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E morto Althusser 


Da ortodosso 
innovò 21 marxismo 


OUMimA MANCINA 


L omis Althusser h stalo, per molti aspetti, un mar¬ 
xista oRodosso Ha adottato e difeso la •dottri¬ 
na* nella sua versione dura leninista dalla dit- 
tatur/i del proletariato alla distinzione tra mate- 
Olismo storico e matenalismo dialettico, alla 
< teoria maoista della contraddizione, perfino al¬ 
la «sorta staliiliana della linma. Il suo linguaggio la sua te¬ 
matica, sembrano oggi mollo lontani dal travaglio di una 
cultura di sinistra che, pur senza rinnegare il marxismo, 
nopflo considera più come il luogo privilegiato della sintesi 
UxMica 

/ Eppùienessunocome lui ha Innovato il marxismo nes¬ 
suno jcome lui ha Insegnato a una intera generazione a 
, pensale Marx, e dentro Mtux'con una liberta e un gusto 
' deUh teona, che non potevano lasciare intatta la tradizione 
che a Mane si richiamava Negli anni Settanta giovani di tut¬ 
ta Europa, ma soprattutto italiani, hanno frequentato, in 
uiM sorta di pelle^naggio filosofico, il suo piccolo studio 
della rue d'Ulm, seguendo le sue spiegazioni concitate gli 
schemi tracciali sulla lavagna verde, conquistali dal suo ra- 
giqnamenio che portava spesso il ri^ie all'estremo del pa¬ 
radosso. Imparando, da Althusser, non l'ortodossia, ma 
proprio l'opposto che Marx era un grande pensatore, un 
invMtigatore della teoria, lo scopritore del <ontlnente sto¬ 
ria», che il mandsmo non aveva bisogno di difese dotlnna- 
rie. ma di un pensiero audace «Pensare agli estremi» que¬ 
sta t stala la sua bandiera 

Pensare agli estremi, combattendo le interpretazioni 
papiHcanll del marxismo in chiave umanistica o banalmen¬ 
te storicistica, di fatto combattendo la riduzione del marxi¬ 
smo a Ideologia di partito- questa è stala la sua lezione Per- 
ipnalltA marinale nella severissima accademia francese 
Ihon era professore, ma segretario dell'École Normale), 
jPpehe a causa della malattia psichica che lo ha accompa- 
e tormentato dalla fine della guerra, la sua fama fu 
fluita affidala allo straordinario impatto di una originalissi¬ 
ma lettura di Marx, un Impasto di heideggerismo, siruUura- 
Uaffio. scienze umane. 

' I suoi primi saggi-tessere il Capiarte e ArrAfarx-sono 
entrali con vtoteDza nel dibaltito politico-ieorico degli anni 
Sessanta sellando un'intera fase con la loro problematica 
elalorolemiinologia la «rottura epistemologica», discnmi- 
nanle tra Meolooia e scienza, introduceva nel marxismo i 
' temi essenziali ^irepisiemologia contemporanea, la «so- 
ivradeterminazione» rinnovava la concezione della dialetti¬ 
ca scienliflca e dell'azione politica, con un felice calco dal¬ 
la psicoanalisi. che faceva piazza pulita di ogni tentazione 
di filoaoila della storia Questo, del rapporto tra Marx e 
Pteud, fu uno dei temi più significativi e produttivi del suo 
iinfteino teorico. 


La struttura parallela sarebbe ancora in funzione, solo ora si vorrebbe smantellarla 
Braccio di ferro nella maggioranza sulla nomina dei nuovi vertici di Sismi e Sisde 

«A me quel dossier» 

Andreottì insabbia la Nato segreta 


Gissintegrati Fiat 


chiama in causa 
il governo 


Raddoppiando la cassa integrazione per 70 000 lavoralon, 
la Fiat ha svelato tutta la gravità della sua cnsi E il ministro- 
ombra del Pel Mmucci chiede al Parlamento di discuterne 
«Il governo non può continuare a fingere che un fatto di que¬ 
sta portala nguardi solo alcune città e le organizzazioni sin¬ 
dacali» Le sospensioni di una o due settimane al mese po¬ 
tranno continuare nel 1991 «Romiti (nella foto) - denun¬ 
ciano 1 sindacali -ci ha fattocapire che la Fiat sta navigando 
svista» A PAGINA 14 


Bloccate da Andreottì. Le carte del Sismi sul super- 
servizio segreto Nato non sono state consegnate at 
parlamentari della commissione Stragi, come previ¬ 
sto Il presidente del Consiglio ha chiesto uno slitta¬ 
mento per «uHerìon approfondimenti». Una vicenda 
grave che ha suscitato la dura reazione del Pei. 1 do¬ 
cumenti «nascosti» affermerebbero che la struttura 
occulta non è stata ancora smantellata. 


Rischiano Controlli obbligaton antidro- 

il lif^nziamento sa e anuaids su tutti gli aspi- 

Il licenziammo poliziotti. 

ì SiOIOpOSIuVI agenti di custodia e vigili del 

■valla nAlÌTÌa fuoco I sieropositm non sa- 

nciMI pulizia ranno assunti mentre quelli 

già in servizio rischieranno 
di essere licenziati. Lo ha de¬ 
ciso il governo con un articolo - in aperto contrasto con la 
recente legge sull Aids - del decreto legge suH'adeguamen- 
lo degli organici di polizia Negativi i giudizi dei sindacati e 
della Chanlas favorevole solo Vincenzo Muccioli 

A PAGINA 8 

Catturata L incubo della banda degli 

a RalaravIn dissolversi Sco- 

IXiyrauv v,a„ ^ anestau a Belgrado, 

la banda dopo uno scontro a fuoco 

«ioali citelli polizia «Manolo» il 

uej|ll siavi fratello Miso e un terzo com¬ 

plice Assieme ad un quarto 
uomo ancora latitante, so¬ 
no sospettali di aver compiuto almeno sette delitu la strage 
di Pontevico e I omicidio del parroco di Corlazzone Ritrova¬ 
ta t arma usala per molti dei mistenosi omicidi degli ultimi 
mesi L operazione condotta in parallelo da polizia jugosla¬ 
va squadra mobile di Brescia ed Interpol A PAGINA 0 


OlANNICIPflIANI «VLADIMIRO « 


HROMA Polemiche, accuse 
e documenti che vanno e ven¬ 
gono Le carte del Sismi sulla 
struttura occulta della Nato 
che agiva con il <ompito« di 
salvare l'Italia dal comunisti, 
inviate a San Maculo da An- 
dreotti, sono tornate al presi¬ 
dente del Consiglio Nessun 
commissario, a parte il presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi. Gualtieri, ha potuto prende¬ 
re visione del fascicolo sul «Sid 
parallelo - operazione Gladio», 
dove vengono riassunte alcu¬ 
ne pagine della stona stragista 
e del <onnubio« Ira estremisti 
di destra e apparali dello Stato 
Ma si è saputo, le carte confer¬ 
merebbero che l'organizzazio¬ 


ne non solo non è stata sciolta 
nel 1372, ma A ancora in piedi 
•Si piowederà a smantellare la 
stnittura» sarebbe infatti scritto 
alla fine della relazione che 
accompagna il fascicolo L'al¬ 
lo del senatore Gualtieri di ri¬ 
consegnare le carte ad An- 
dreolll e la decisione di que¬ 
st'ultimo di conservare il «dos¬ 
sier» per «ulteriori opportuni 
approfondimenti» hanno su¬ 
scitato le vivaci proteste dei co- 
mumsU «Documenti impor¬ 
tanti sono stali sottratti alla 
commissione - ha detto il se¬ 
natore Francesco Macis - i re¬ 
sponsabili^ dello scippo do¬ 
vranno essere chiamali a n- 
spondere» 



Oggi alla Camera 
il gCAiemo risponderà 
sul caso Moro 


QIOROIO FRASCA POLARA 


HR ROMA Giulio Andreottì 
non SI è tirato indietro di fronte 
all'invito del presidente della 
Camera Nilde lotti, e rifenrà 
oggi pomenggio a Montecito¬ 
rio sui clamorosi sviluppi del 
caso Moro Comunque ha fallo 
mettere le mani avanti dal mi¬ 
nistro per I rapporti con il Par¬ 
lamento, Eg idio Sterpa «Non 
c è ancora un quadro comple¬ 
to della situazione» Di queste 
riserve hanno approliltalo il 
socialista Capna e 11 socialde¬ 
mocratico Cana per manifesta¬ 
re dubbi sul dibattilo Imme¬ 
diata replica del comunista 
Quercini e del presidente della 
Sinistra indipendente, Bassani- 
ni Giulio Queremi ha dichiara¬ 
to è stalo lo stesso Andreottì a 


manilcstare tra i pnmi forti so¬ 
spetti, e persino il presidente 
del Senato ha espresso la 
preoccupazione che siamo di 
fronte ad un disegno destabi¬ 
lizzante che cadenza la diffu¬ 
sione del materiali Moro Alla 
fine della discussione è stato 
inevitabile che le resistenze si 
attenuassero e che fosse deci¬ 
so il dibattito. Intanto a Milano 
I magistrati hanno stabilito che 
lo scoop de VEuropeo sull'ex 
carabiniere infiltrato nelle Br è 
un'invenzione di sana pianta. 
E dai microfoni del Gr 1 Mana 
Fida Moro ha chiesto alla «gen¬ 
te buona» che le lettere private 
del padre non vengano pubbli 
cale 


Qnema Il finanziere Giancarlo Par- 

Darvotti battaglia 

rlf da oggi e sua la Mgm-Ua la 

6 il padrone grande casa cinematografi- 

dei colosso Mam “hfomiana L ha pagata 
aei OIIUteMI inym „„ miliardo e trecento milio¬ 

ni di dollan La Time Warner 
gli ha confermato I appog¬ 
gio a questa scalata e la Warner Bros ha fornito alla società 
di Pairetti 125 milioni Ora manca solo I approvazione del 
consiglio d'amministrazione della Mgm Uà, che è prevista 
entro oggi 


M a altrettsmo vivace appassionato estremista 
e stato il suo impegno politico Nel Partito co¬ 
muniste franona condusse una battaglia che. 
partite da posizioni apparentemente di retro- 
guardia (si oppose nel '77 alla cancellazione 
dallo statuto della dittatura dei proletariato), si 
liaslormb subito in una battaglia per la democrazia Interna, 
viste in legame stretto con la strategia politica, con la capa¬ 
cità del partito di «uscire dalla foltezza», cioè dalla sua ri¬ 
stretta base operaiste, per rappresentare tutti i ceti e i biso- 
. gniconirarialslsiemadominante. 

Su una scena più larga, al convegno del Manifesto sulle 
sdCleUiTpost-rivoluzionarte. denunciò il vero fondamento 
della crisi del marxismo nella sua incapacità di spiegare 
quella stona del socialismo reale che $1 era latta in suo no¬ 
me Unacrisi-efu la sua uiUmaintuizione-che nondove- 
va essere esorcizzata, ma colta come occasione per ritrova¬ 
re e lilaiKiare la forza conosciUva del pensiero di Marx 
In Ilalia, Althusser ha provocato ripulse e adesioni so¬ 
prattutto per la sua rlletture di Gramsci, polemica, talvolta 
bgiuste, ma anche simpatetica, e capace di aprire nuove 
prospettive La sua teoria dello Stalo e la sua teona dell i- 
deologia devono mollo alle analisi gramsciane dell'egemo¬ 
nia. ma. nello stesso tempo, sono state fonte della nnnova- 
la interpretazione di Gramsci che si è Imposta negli anni 
Settanta 

Tutto CIÒ è stalo travolto dalle vicende drammatiche 
■Iella vite del filosofo, trascorsa, negli u'iimi anni, nella soli¬ 
tudine e nel silenzio (}uando. dieci anni fa. In una crisi del¬ 
la malattia, e in arcostanze mai chiarite, uccise la moglie 
Hélène, U tentativo scandalistico di collegare 11 fatto ad una 
crisi IDosolica falli miseramente. Troppo grande la tragicilà 
del gesto e della stessa figura di Althusser, la sofferenza e 
l’ruiteniicità dell'uomo. L’autenticlU è anche la cifra com- 
plesdva del suo itinerario filosolico l'assunzione piena dei 
rischi della teoria come condizione della nceica, l'autocriti¬ 
ca come condizione necessaria di ogni criticità 
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, I 

n Pd prepsùra 
ilcongre^ 
OnqiK mozioiii? 

Tra polemiche e consensi, ma in un clima sereno, 
sono proseguiti i lavori della conferenza program¬ 
matica del ^ 1 , che saranno conclusi oggi da Achille 
Occhetto. Stasera si svolgerà un breve comitato cen¬ 
trale per fissare la data del congresso di Rimini. Mol¬ 
te ipotesi sul numero delle moziojni che saranno 
presentate; forse cinque, tre della maggioranza, due 
della minoranza. 

FABRIZIO RONDOLINO' 1 T 


Fulvio Martin 


P BOCCARDO A CIPRIANI A FAOINA 4 


n rilascio, deciso ieri dal parlamento iracheno, accolto con scetticismo da Parigi 

Saddam Imbeva 350 francesi 
Ma Bush ripete: «Attenti, è come Hitler» 


I francesi tornano a casa. Ieri il parlamento iracheno 
ha decìso la liberazione di tutti gli ostaggi Imbaraz¬ 
zo a Pangi che nega ogni trattativa. Saddam sarebbe 
pronto a liberare tutti gli occidentali in cambio di 
«fàssicurazionsiiiìg nessuno loattaccherà. Tornano 
negli Usa 14 americani. Ma Bush ripete: «Saddam 
come Hitler». In itaba rinviata la decisione sull'invio 
in Irak di una delegazione parlamentare 


TONI FONTANA 


M ROMA Continuano i lavon 
della conferenza programma¬ 
tica del Pei a Roma che saran¬ 
no conclusi oggi pomeriggio 
da Achille Occhetto Cnliche, 
consensi, polemiche, ma tutto 
in un clima definito di «grande 
serenità» Intanto si alNIano le 
voci sulle possibili mozioni al 
congresso di RiminI di fine 
gennaio forse saranno cinque. 
Ire della maggioranza, due 
della minoranza leriisegretan 
regionali e di alcune grandi fe¬ 


derazioni hanno incontrato il 
segretano del Pei, oggi, a Bot¬ 
teghe Oscure, si teminno riu¬ 
nioni della maggioranza e del¬ 
la minoranza. Iter questa sera 
convocato un brevissimo co¬ 
mitato centrale che dovrà fis¬ 
sare la data esatta del congres¬ 
so e II termine per la presenta¬ 
zione delle mozioni Intanto 
vanno avanti, anche oggi, I la¬ 
vori del sei gruppi che stanno 
discutendo 1 vari aspetti del 
programma Ieri tanti Interven¬ 
ti, anche da parte degli esterni 


NN Tutu a casa Saddam gio¬ 
ca furbescamente la carta de¬ 
gli ostaggi Ieri l'assemblea na¬ 
zionale irachena ha eseguito 
l'ordine del presidenie deci¬ 
dendo di liberare tutti i france¬ 
si. Una decisione attesa che 
crea non poco imbarazzo a 
Parigi Saddam infatti nel mes¬ 
saggio che ha inviato lunedi al 
parlamento ha apprezzato le 
posizioni del presidente fran¬ 
cese MIttentend che, dalla tri¬ 
buna dell Gnu, aveva sostenu¬ 
to la necessità di affrontare tut¬ 
ti I nodi irrisolti del Medio 
Oriente una volta completatali 
libiò iracheno 

Agli immancabili sospetti di 


una trattativa segreta tra fran¬ 
cesi e iracheni, fwigi ha rispa 
sto con una secca smentita «E 
la nparazione di un atto inam¬ 
missibile» ha tagliato corto un 
portavoce di Mitterrand I tre- 
centolrenta francesi (67 sono 
prigionieri m Impianti strategi¬ 
ci iracheni) potrebbero partire 
nelle prossime ore Saddam è 
insomma deciso giocare la 
carta degli ostaggi p>er dividere 
il fronte occidentale e mercan¬ 
teggiare un'eventuale soluzio¬ 
ne della crisi E per preparare il 


GIANNI MARSILLI 


terreno lancia messaggi rassi¬ 
curanti Ieri ha latto liberare 
quattordici americani II presi¬ 
dente di una fondazione ame¬ 
ricano-irachena, che ha cal¬ 
deggiato il rilascio nei colloqui 
conie autorità irachene, ha af¬ 
fermato che Saddam è pronto 
a liberare tutti gli ostaggi In 
cambio di «rassicurazioni su 
un attacco militare» da parte 
degli Usa o deU'Onu Alla spic¬ 
ciolala alln osteggi lasciano 11- 
rak. L'inglese Heath ne ha n- 
portatJ in patna una trentina 
Ma le iniziative di Saddam non 
convincono Washington Bush 
len ha nuovamente paragona¬ 
lo il presidente iracheno a Hit¬ 
ler In Italia si discute sull invio 
di una delegazione parlamen¬ 
tare Ieri la presidenza della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera ha rinviato la decisione 
decidendo di discuterne al più 
presto con il governo Psi e De 
coniran all'invio II Pei è per 
«iniziative umanitarie» Pòlemi- 
ca di Op 


Effetto Golfo 
L’inflazione 
raggiunge il 6,4% 


STIPANO RIONI RIVA 


M MILANO Cresce dell 1 per 
cento l'inllazione in ottobre 
Un dato che risente della crisi 
nel Golfo e che comunque 
sembra controllabile I prezzi 
al consumo infatti, abbiglia¬ 
mento a parte, non hanno se¬ 
guilo gli aumenti dell'ingrosso 
Il tasso tendenziale annuo è 
cresciuto di un decimo a 6 4% 
ormai da tre mesi si è invertita 
la tendenza al calo dell'infla¬ 
zione della pnma metà del- 
lanno II prezzo dei prodotti 


petroliferi (per la pnma volta 
dalla scoppio- della crisi ara¬ 
ba) potrebbe intanto anche 
tornare a scendere Secondo 
alcune fonb il calo dovrebbe 
essere di 50 lire al litro per la 
super, di 32 lire per il gasolio 
del nscaldamento e quello del- 
I dulotrazione e di 16 lire al 
chilo per l'olio combustibile 
Già 0^1 il governo dovrebbe 
decidere se ndurre le tanffe o 
procedere con la fiscalizzazio¬ 
ne 
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V / ^ ' 

V La visita di stato del presidente della Repubblica in Gran Bretagna TVT^ ^x 

Qtssi^ parla dei coiministt alla regina No, que sta gusteia non e giusta 

_ ^ ^ ^ M Da un anno, ormai, è in OIAN CARLO CASELLI re una più ampia possibilità i 


«Ptima o poi finirà il monopolio de» 


Da domani 25 ottobre con TUnità 

Storia del Partito 
comunista italiano 


di Paolo Spriano 
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«Guardo con grande nspetto e interesse al processo 
attualmente in atto nel Pei». Francesco Cossiga, in 
visita a Londra, nlascia un'intervista aW'Independent 
in CUI afferma che.il Pci «ha la possibilità di diventa¬ 
re una grande forza democratica della .sinistra so¬ 
cialista e ha anche l'occasione di fornire un nMevo- 
le contributo alla costmzione dì un'ltallef più giusta e 
più moderna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PA8QUALB CA9ChtLA •« ' ' 


rUnità ' 
1 Einaudi 


M LONDRA «Se l'ho dello, 
vuol dire che ci credo» Il presi¬ 
dente della Repubblica italia¬ 
na conferma ai cronisti il senso 
delle dichiarazioni che ha nla- 
sciato al quotidiano inglese 
Non c è solo I apprezzamento 
e I interesse per il dibattilo 
apeito nel Pel, ma anche I indi¬ 
cazione di una prospettiva «Il 
processo di unificazione della 
sinistra - osserva Cossiga - è 
Inevitabile Presto o tardi noi 


avremo una unità operativa 
della sinistra» E a meno che 
non si allarghi il fenomeno le¬ 
ghista potrà essere compiuto 
quel sistema democratico che 
per Cossiga è stato «bloccalo 
nel punto più delicalo» Di 
fronte alla curiosità dei giorna¬ 
listi il Presidente liella tepub- 
blica si meraviglia «Che c'è di 


strano? £ una possibilità» È di 
fatto la prospettazione di un si¬ 
stema di alternanze, e la possi¬ 
bilità che si afiermi «presto o 
tardi», una alternativa alta De 
Più lardi Cossiga partecipa alla 
cerimonia per la posa di una 
giovane quercia, uno del cento 
alberi donati dal Quirinale alla 
città di Londra presidente - 
domanda qualcuno - lei ha 
simpatia per le querce anche 
in Italia? L'allusione all'albero 
del Pds è evidente «Bella do¬ 
manda, ma non nspondo» Un 
piccolo giallo intorno alla visi¬ 
ta del presidente Scotland 
Yard ha dimenticato» in un ri¬ 
storante I piani di sicurezza per 
la difesa della famiglia reale e 
delle delegazione italiana du¬ 
rante I incontro alla stazione 
Vitlona 
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M Da un anno, ormai, è in 
vigore il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale La speranza di 
una «giustizia giusta» che aveva 
accompagnato il varo della ri¬ 
forma, sembra ndolta - allo 
stato dei fatti - ad un'Idea pla¬ 
tonica Meccanismi che per 
funzionare bene esigerebbero 
un paese di infinite riarse e di 
Bweninstiche possibilità ope¬ 
rative, iniatli, debbono fare 
quotidianamente i conti con 
dIfticoliA d’ogni genere che II 
rendono scarsamente pratica¬ 
bili o Improduttivi 
Delle incredibili deficienze - 
ancora oggi ovunque nscon- 
irablli - in matena di risorse 
malenall e personali; delle 
modifiche tecniche (anche 
profonde) che è necessano 
apportare in van punti del 
nuovo processo per renderlo 
davvero vitale e funzionale, 
senza intaccarne i presupposti 
di pnncipio, della contestuale 
necessità di intenrenire non so¬ 
lo sul segmento processuale 
ira anche su alin versanti del- 
I ordinamento (giudice di pa¬ 
ce e depenalizzazione in spe¬ 
cial modo) cosi da ndurre le- 


norme sovraccarico che attuai 
mente soffoca il processo, sen¬ 
za alcuna possibilità di scam¬ 
po (e lo soffocherebbe in ogni 
caso, quale che fosse il sistema 
adottato) di tutto questo sì è 
tanto detto e scritto che basta 
semplicemente accennarvi 
Con la stessa schiettezza 
con cui vanno denunziati i 
punti deboli della nforma - pe¬ 
raltro - va anche detto che la 
situazione di crisi non è affatto 
irreversibile Certo, di tempo 
da pieidere (e di occasioni da 
sprecare) non ce n'è propno 
più Ma le misure da adottare 
son tutte individuale basta vo¬ 
lere una politica complessiva 
del dintto e della giustizia che 
SI faccia carico di realizzarle 
Chi non dovesse operare lun¬ 
go questa traiettona difficil¬ 
mente riuscirà poi a sottrarsi al 
sospetto di non avere quanto¬ 
meno «volentieri» subito lo sfa¬ 
scio per consentire che ne 
spuntassero fion avvelenali m 
particolare la cancellazione 
del principio dell'obbllgatonc- 
là dell'azione penale, caduto il 


quale non v'è dubbio che il 
controllo di legalità durerebbe 
una fatica immensamente più 
grande di oggi ad indinzzarsi 
verso tutti Potenti compresi 
Di pnvilegi, nell attuale siste¬ 
ma, ricchi e potenti ne han già 
a sufficienza perchè gliene si 
debbano regalare altri Per 
convincersene basta conside¬ 
rare che il nuovo processo è 
congegnato come «processo di 
parti», il che postula che sia as¬ 
sicurata una difesa adeguata a 
tutti, anche a coloro che non 
possono permetterselo I costi 
di una difesa degna di questo 
nome sono sempre decisa¬ 
mente alti Per contro la legge 
sul gratuito patrocinio recente¬ 
mente approvata stabilisce co 
me limite un reddito di otto mi¬ 
lioni per il 1990 e di dicci mi¬ 
lioni per il 1991 Vale a due 
(come hanno sottolineato In 
un loro studio i giudici milane¬ 
si [chino e Castelli) che po¬ 
tranno godere del beneficio 
solo fasce di popolazione ai li- 
miu dell'indigenza Oltreché 
s intende gli evason fiscali' 
Meglio sarebbe stato prevede¬ 


re una più ampia possibilità di 
chiedere un contnbuto parzia¬ 
le nelle spese giudiziane Cer¬ 
to CI sono problemi di conte¬ 
nimento della spesa pubblica 
Privilegiando sempre e soltan¬ 
to questo profilo (Uno a morti¬ 
ficare oltre ogni limite gli stan¬ 
ziamenti per la giustizia) cè 
però il pencolo concreto di 
una giustizia sempre più dise- 
guale capace di fare la faccia 
severa unicamente coi deboli 
egli emarginati 
Per converso, tra le moltissi¬ 
me cose necessane perché il 
nuovo processo possa ben 
funzionare, un posto di rilievo 
occupa aiKhe I appoggio del- 
I opinione pubblica Alla quale 
anzi (come ai giudici e agli av¬ 
vocati) SI nchiede un cambia¬ 
mento di mentalità Occorre 
rendersi conto che la nuova 
legge impone la regola lassati¬ 
va della partecipazione del- 
I imputato al processo in stalo 
di libertà per cui solo in casi 
assolutamente eccezionali lo 
SI può arrestare o mantenere 
in carcere QuestaèlAsceltadi 
libertà e civiltà operate dal Par 
lamento dopo anni di studi 
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Commenti 


r^dò^ale del Partilo comunista italiano 
(ondato 
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! D mercato in Urss 


RITA 01 LEO 

S .' ccondo la Aouda,la crèscila della produzione 
agricola di questo annone deH'1.4%: poco, pò-, 
chissimo, ma dò non dovrebbe significare care¬ 
stia. Eppure le rtotizle che anivano da Mosca de- 
scrivono negozi vuoti come mai in passato. Ed è 
su tale sfondo che va valutato il nuovo program¬ 
ma economico', l’ennesimo compromesso di Corba- 
ciov bi politica interna. Il suo significato è che l'unica 
' soluzione alla crisi economica è ii mercato, ma il vec¬ 
chio sislenta è ancora in piedi e resiste alle ricette degli 
economisti. • ” 

Sino ad oggi, infatti, nessun economista è stato ca¬ 
pace di spiegare in cotKrelo chi o che cosa potrebbe . 
sostiluiie i cardini deU'economia sovietica: i fatTKisi mi- 
nlsieri e comitati statali che amministrano le risorse 
' produttive'. Sinorc la ricetta è stata: aboliamoli e stare-. 
mo lutti meglio; ci penserà la mano invisibile del mer- ' 

.-:.ealoaiaiaqueliocheprimalacevanoloio<7 ' 
w ‘Ma inumo ò successo che ministeri e Imprese si so- 

''' no messi ad usare a proprio vantaggio le nuove leggi, 
!.. le misure prp meicato e soprattutto la generale dere- 
', ,. gulallori In ano. secondo logiche corporative e mono- 
• ;. polistiche. be corporation sovietiche sono in grado di 
' .aasegnaisicommesseedifareiprezziall’inletnodlun 
- - cerchio economico che serve solo a loro, giacché! be¬ 
ni che producono vanno ad altre corporation, non al 
consumo domestico. 

Al XXVin Congresso é venuto fuori che solo il 14% 

. del prodono nazionale riguarda scarpe, spazzolini da 
denti, e medicine. In questa inamovìbile percentuale 
' della sfera del consumo, sta gran parte del disastro del 
vecchio sistema che paradossalmente negli ultimi 2-3 
anni di riforme politiche é diventato più lotte. Non solo 
‘ perché ha distorto a suo favore le leggi, ma perché si é 
andato liberando della tutela populista del partito. 

E cosi, oggi il paese è diviso in almeno tre strati. C'é 
lo strato della popolazione che vive lavorando per una 
. ,qualche polente impresa e hécosi assicurato un .teno- 
.re di vita decente. C’è lo strato deU'economia ombra, 

' che vive grazie al mercato, ptoducendoo procurando- 
' ' si U piepìio benessere. C'é.inline lo strato debole della 
popolazione, parte degllintellenuali. gli studenti, le 
. . rlofiiw soie, gli aiudani, gli occupati in settori fuori dal 
>chCttkorMIe corporation e della seconda economia, e 
Mbwldisoccupali. ' 

' ' Sono prineipalmenie costoro ad essere toccati dalla 

- generale dere^lallon del sistema. Essi vanno nel ne-. 
' gozi, e li trovano vuoti perché I beni sono stati dirottati 
' versoi consumatori paganti o versoi dipendenti delle 
V corporation. Negli spacci delle imprese e sui mercati li- 

beri da mangiare si trova e si compra.. 


La caduta di ogni capacità di governo ha caratterizzato il declino del partito comunista 
Cambi o no il proprio nome ^so sarà comunque diverso dalle altre organizzazioni politiche 

Eccesso di utopismo e idealismo 


N on c'é infatti una scarsità àsMiuta di beni: c'é la 
carestia di merci statali a prezzi politici. Si tratta 
" della tradizionale careiUa di tipo aovfeiico, che 
. pcrragionIpolUicheoggIhaassuntodImensloni 
ìmmm destabilizzanti per la tenuta del sistema, e come 

■ni. :i! 

■■ '■ ■:ilé«ilno vpfeié far pagri# ■waJÌ sìia l«iltUm«tone, 
• 'tetoiàmafe; (yr 'afhWtarftW d'ùowi'ai Eltsih. I 
: ih ,vgl(mnhminislrted«CQnomisti dellaVedaraeibnerossfP 
’ aono dispostt a ifaRhiaie la crescita della disoccupa- 
'’''-zle«M«lamoltlpllcazlonedellamiseria.. ' ^ 

' i^T un mese e mezzo (l'intermczzo estivotra la One 
' . del Congresso e la riapertura dell'attività politica) essi 

' hanno creduto e fatto credere di aver convinto Corba- 
ck», come Ellsin, che non c'era altra via di uscita alla 
penuria di beni statali amministrali che renderli lutti 
mercL E dùnque di creare I padroni, I tanchieri, i veri 
■f^. ■ mercanti. 

.. . E lo^ in astratto Gorbaciov ne,è.pié che pefsuoso,. 
foto che In scena non c'é solo qualche iniraprendenle 
é ' ' ' cooperakire che acalpiia per diventate capiitUlsta, ma 
; ' ' vi sono, e ben più in ibtza. I (fotenti uorriini della no- 
['menklalu» econoihica, che hanno la maggioranza al 
'' Soviet supremo. Essi non vedono perché dovrebbero 
'i.'., ridursi allo stalo di singolo padrone, giacché con il 
.. meccanismo del comarido amministrativo controllano 
l,'. U sWema economico nel suo complesso. Per essi il - 
— mercato e la proprietà privata sono un passo indietro 
h' ' ed IniatU, con successo, ne boicottano l'introduzione. 

V. Par emi l’uscita del pattilo comunista dal ruolo di co- 
1;' mando ai érisolia nel rallorzamento delle proprie ren- 

i- dttedtposizione dentro alle IsUtuzioni statali. 

/ La caduta di autorità del vecchio potere politico, la. 

debolezza di quello nuovo fanno ancor più risaltare il 
r- aoOdo monopolio delle corporation sovietiche. Rispet- 

tt> ad eiae le fantasie alla Milton Friedman degli econo- 
miali radicali fono irreali, menile la frenetica politica 
di compromesai di Gotbaciov sembra consumarsi su 
f'' un obiettivo che forse none quello giusto. - 

L'accordo tra radicali e progressisti moderali, tra 
questo o quel progetto di intervento economico, none 
ónl hi grado di mettere fine alla carestia di beni a ' 
prezzi politici. Né può farlo un decreto presidenziale. Il 
problema è che per ora nessuno sa dov’é il rimedio. 


Troppe le vicinanze; 
minime le differenze 
tra Labour e Toiy 


■1 Se la Democrazia cri¬ 
stiana corre il rischio di un 
prossimo declino per man¬ 
canza di progeltuallsmo e di 
autentici valori fondanti, il . 
Partito comunista vive già og- . 
gl un declino reale per ecces¬ 
so di utopismo e idealismo e 
per la caduta di ogni capaci¬ 
tà di governo. Conviene, pet, 
un momento, andare indie¬ 
tro nel tempo per valutare 
senso e limiti di questa aifer- 
mazione. 

Purtroppo la ingenerosità, 
per cosi dire, •storicista* di 
molti commentatori nei con¬ 
fronti del comuniSmo Italia- / 
no ha inquinalo ogni , serio 
dibattilo sul Pei e sulla sua 
lunga vicenda. La storia de^i 
orrori e delle mostruosità del i 
comuniSmo staliniano e so¬ 
vietico (e rumeno, c tedesco 
orientale, e altro ancora) é 
stata disinvoltanìente inne¬ 
stata nel corpo comunista ' 
italiano attraverso gli ele¬ 
menti di congiunzione to- 
gliattlani, e poi quasi identifi¬ 
cata con la storia del Pei. A 
quel punto il gioco era fatto, 
e ogni commento anche 
obliquo era lecito. Le cose 
che cosi si sono cancellate . 
sono Infinite. Dalla intelligen¬ 
za di Togliatti nel dar vita ad 
una formazione comunista 
unica nel suo genere, alla 
trasformazione di questa for¬ 
mazione (priva di radici sto¬ 
riche) in uno dei sogMitl 
fondamentali delia sdcletà 
italiana; dalla organizzazio¬ 
ne potitlco«ulturale del Pei, 
che nessun altro partito ha 
mal avuto, al suo ruolo nel 
contribuire alle trasformazio¬ 
ni della società civile nel s«- . 
condo dopoguerra, e via di 
seguilo. 

E vero però che anche il 
partito comunista non ha sa¬ 
puto far fronte alle deforma¬ 
zioni della sua stessa storia, 
cosi come non ha saputo ri¬ 
spondere, In modo convin-'.. 
cente, agli eventi che hànho 
portalo PEst europeo alla li- ■' 
berazione totale dal totalita¬ 
rismo comunista. Le polemi¬ 
che ital^ne; ..e, soprattutto. 
l'entufaiarhanto l9S%!hanna.. 
ptovQcàio nel F)pi,{)M;i|anl.« , 

bili, nervosismo, qualcKe voi-. 
ta reazioni scomposte: cioè 
tutto II contrario, di'ciò che 
quel pariito sapeva produrre 
in passato. La stessa propo: 
sta di cambiamento del no¬ 
me, del novembre 1989, ha 
provocalo lacerazioni e guer¬ 
re intestine che dimostrano 
inequivocamente che nel fal¬ 
li già il partito comunista é 
cambialo, ed é già .ima cosa 
diversissima rispetto al pas¬ 
sato. 

Conviene muovete di qui, 
per guardare dentro questi 
cambiamenti. Tenendo pre¬ 
sente che, a differenza di altri 
partiti, quello comunista é 
stato legato ai suoi aderenti 
da un patio speciale, accen¬ 
nato nello statuto ma soprat¬ 
tutto operante nel costume e 
nella realtà del rapporti quo- ' 
tidianl. In virtù di questo pat¬ 
to, l'adesione al partito com¬ 
portava per il singolo un sa¬ 
crificio di idee e una limita¬ 
zione di comportamenti, che . 
si uniformavano all'Imposta¬ 
zione geiierale del partito, ' 
anche se nella coscienza in¬ 
dividuale suscitavano riserve 
e dissensi. Questo sacrificio- 
limitazione aveva, però/un 
corrispettivo nel; comporta- < 
mento del gruppo dirigente: 
nel quale non cessava certo ' 
la lotta politica interna che 
però veniva veicolàta entro : 
forme prestabilite che non :: 


spezzavano l'uniformità di 
impostazione che clava forza 
al partito nella sexietà. il di¬ 
battito, e l'adeguamento del¬ 
ie posizioni, non venivano 
meno ma seguivano una 
evoluzione necessariamente 
più lenta ma anche più stabi¬ 
le. Molte critiche e Ironie so¬ 
no venute dagli •altri* verso 
questa forma-partito e que¬ 
sto metodo, diciamo cosi, 
ecclesiastico-pedagogico. - 
Ma si deve riconoscere che, 
in presenza di guide intelli¬ 
genti e lungimiranti.,il Pei è 
riuscito . acT .éspiimere una 
forza e una presenza scxiale 
eWcace e unica nel suo ge¬ 
nere. 


Originalità 
cancellata ' 
dalle divisioni 


dar vlS nri 088 i> ‘U'*® 

® non potrà più rinasce- 
inf re. Le diviMonl dell’ultimo 
“ • preacindeiw dalle 
questioni di. merito - hanno 
cancellato l'originalità del 
r. Pel e infranto il patto che unt- 

h partito e lo rendeva rico- 
lantaz^ noscìbite all’esfemo. Non 
‘ ® Su k ■ perciò il Pel si è trasformato 
p^tto ha In qualcosa d'altro, di deflni- 
ruolo tiel ,Q g visibile. La libica delle 
sformuio- divisioni non ha portato au- 
rile nel se- . lomaUcamente ql» osslmila- 
», e via di zione del plUraltUh'olntemor 
. e solo quando un diverso 
e anche il p^/fo fondamentale sarà stl- 
non ha sa- pulato tra il partilo e I suol 
rdelortna- militanti e aderenti, .si eviden- 
!ssa storia, zieranno I caratteri dell'even-, 
1 saputo ri- tuale nuova formazione poli- 
io convin- . : iica. . 

:hehànnp , r^BtoraJmente;\''dletto la 
alla li- ■ fonhà-partito stava la soslan- 
lal totalità- za delle posizioni politiche e 
Le potami- scelte strategiche del comu- 
spprattutto. ntomo -Ualtanorrliia •naMflM'. 
lS9,iiatuio.. stessa del partilo comunista, 
.toWonl.e, ialtaU4,wm«49 oltarPà^ét- 

Sitei-; 

foste: cioè hanno l'eguata neQ\}cddén-. 
di ‘ ciò che te' contamporaoeO; e ' subito 
a produrre appresso oalla.Tealtà del fa-' 
ssa propo: seismo e da permanenti len¬ 
ito del no- denze fascisteggianli della 
: 1989, ha borghesia nazionale che. ri- 


CARLO CARDIA 

spetto all'Europa democrati¬ 
ca di oggi, si collocano ormai 
in orizzonte lontano come 
quello ottocentesco.^ Solo 
; movendo di qui si può com¬ 
prendere il ruolo storico del 
Pei che é stalo - nei limiti im¬ 
posti dalla sua atlerlld ^eti¬ 
ca-W partito che più ha sa¬ 
puto entrare in simonia con i 
bisogni vitali delle classi lavo¬ 
ratrici e con alcune tendenze 
culturali profonde della so¬ 
cietà italiana, finendo con lo 
svolgere una funzione di rin¬ 
novamento che in altri paesi 
è stata propria dei movimenti 
socialisti e di settori avanzati 
della liberaldemocrazia. An¬ 
cora oggi, a mio parere, resta 
Insuperato quanto emerse 
dal dibattito svoltosi net 
1976-‘77 (a proposito di un 
libro di Pietro Scoppola) sul¬ 
l'ambiguo, ma fecondo, rap¬ 
porto di iiKontro-scontro tra 
Togliatti e De Caspeii: rap¬ 
porto che libero le masse 
cattoliche daU'attrazione ver-. 
so la reazione e le classi su¬ 
balterne dalla vocazione ri¬ 
bellistica. 

Nonostante lutti gli svilup¬ 
pi successivi, però, una con¬ 
notazione genetica del co¬ 
muniSmo (come movimento 
‘ storico del » secolo) non è 
mai venuta meno nel partito 
italiano: quel senso dì appar¬ 
tenenza, ad un campo di 
esperienze statuali di tipo co¬ 
munistico scaturite dalla ri¬ 
voluzione deil'Ottobre. - Il 
cammino percono nel diffi¬ 
cile rapporto con i paesi del¬ 
l'Est europeo è noto a tutti: 
un cammino di evoluzione, 
'in qualche momento di con- - 
trappbsizione, spesso di criti¬ 
ca, marnai di separazione to¬ 
tale e di critica Rottale e onto¬ 
logica. Esistono molte prese 
di posizione (soprattutto del- ’ 
l'epoca di Enrico Bertinguer) 
e numerosi documenU dei 
' Pel in cui si dissente da! regi- 
. mi comunisti e si colgono cri¬ 
ticamente molti loro aspetti 
negativi; ma non esiste ta 
presa d’atto che quelle espe¬ 
rienze avevano fallilo, e eiir:, 
davano tallendo, per.il taro 
carattar» imitnapieato iPtaKt 
torio e antipqpoiare,ii»|>er-.ie: 
repressioni « pérsecuztaht 
che 1 singoli regimi, ove più 
ove meno, praticavano verso 
i singoli e verso intere fasce 
di popolazione. 

Questo sciagurato limite 
•internazionalistico* del Pei è 


il risultato di una responsabi¬ 
lità collettiva. E anche perciò 
si spiega il fenomeno di ri¬ 
mozione. intervenuto nel 
1988-'89, ai momento del 
crollo storico dei comuni¬ 
Smo. Si è trattalo di una rimo¬ 
zione drammatica, proprio 
perchè l'azione del Pel da 
decenni si era sviluppata sul 
terreno della democrazia e 
del pluralismo: e dunque si 
dovevano conciliare la col¬ 
pa» dell'antica appartenen¬ 
za, con la rivendicazione del¬ 
ta propria autonomia. Non ci 
si è provato, ed è intervenuta 
la divisione. Tra chi, con l'oc¬ 
chio al realismo politico, ha. 
proposto di cambiare II no¬ 
me: e chi,-negando la colpa, 
insiste nei voler tenere alto 
l'onore del proprio comuni¬ 
Smo. Non ci $1 accorge, però, 
che il Pel, cambi o no li pro¬ 
prio nome, sarà comunique 
un partito diverso perché de¬ 
stinalo ad agire in un mondo 
dal quale il comuniSmo è già 
scomparso e condannalo. 


Spinto verso 
una declamazione 
«utopica* 


Tuttavìa, un alIrO dato ge¬ 
netico - meno eclatante, ma 
più influente - ha frenato, il 
cammino e l’evoluzione del 
partilo comunista. Il quale è 
Stato probabilmente il sog¬ 
getto più attivo delle trasfor¬ 
mazioni intervenute nella so¬ 
cietà italiana nel secondo 
dopoguerra. Non solo nei 
termini generali prima richia¬ 
mati. ma anche in termini 
specifici. Non c'è grande ri¬ 
forma - da quelle sulle con¬ 
dizioni dei lavoratori ad altre 
sui diritti civilLdallaàcolafiz- 
zazlonè' di thataa' ai supera¬ 
mento degli sieccaiPtra laici 
oiitattoiialmatbeilfSmpoitt ili 
segno'determinante dei Pei.' 
Come non c^ grande appa¬ 
ralo associamo (sindacale, 
di partecipazidné ribfrfocratl- 
ca, negli enti locali) che non 
rifletta la presenza attiva dei 
comunisti. Eppure, ognlqual- 
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volta si compiva un passo In 
avanti - spesso •strappando¬ 
lo» a chi governava - sin dal 
giorno dopo, per una sorta di 
insopprimibile volontà dis- 
solvitrice, il Pei continuava a 
dite che era necessario co¬ 
struire un'altra societò, del 
. tutto diversa da quella del 
presente. I traguardi raggiun- 
' li, le ingiustizie superale, le 
' maturazioni'della tata collet¬ 
tiva, anziché esaltare (come 
sarebbe stato naturale) la 
capacità di governo del Pei, 

10 spingeva verso una decla¬ 
mazione «utopica», magari 

. raffinata e intelligente, ma 
che perdeva mordente «poli¬ 
tico». Paradossalmente, men- 
/ tre la De resisteva al governo 
nonostante le molte riforme 
che non aveva voluto e che le 
erano state Imposte, il Pel re¬ 
stava all’oprrosizione mano a 
mano che queste riforme si 
realizzavano. 

Resta emblematico il cri¬ 
nale tra gli anni 70 e 80. 
Giunto sin sulle soglie delle 
responsabilità governative ed 
al massimo delle sue forze, il 
partito comunista quasi si ri¬ 
trasse di fronte a quei passi 
che l'avrebbero reso forza di 
governo eguale alle altre, ca¬ 
pace di spendete - a favore 
della propria rappresentanza 
sociale - il proprio patrimo¬ 
nio di idee e peso politico 
nella gestione della cosa 
pubblica. Ritrattosi da quella 
scelta, il Pel ha speso un inte¬ 
ro decennio nell'attesa che si 
ripetesse l'Incredibile 1976 e 
da una posizione di alterità 
che trovava nella società civi¬ 
le ascolto decrescente. Ogni 
approccio ad assunzioni di 
. responsabilità veniva prima 
o poi bruciato come conta¬ 
minante; l’esperienza della 
solidarietà nazionale venne 
messa sotto accusa anche ol¬ 
tre il limite del ragionevole; la 
guida del governo assunta 
dai socialisti tu vissuta con 
un •astio» politico che impe- 
. di ogni capacità dialettica e ' 
di itìserimento: anche quel- 
l'unica circostanza che vide 

11 Pei artefice di un atto.di go- . 
•' veiricP coerente con le ! 
. prie tradizioni e.posizionipo- 

ecclesiastica) venne rinne¬ 
gata dopo pochi mesi con un 
' : clamoroso peniimento-dmo- , 
zione. 

Ma un decennio non pote¬ 
va passare invano, anche 
nella composizione interna 
del partito. Al conuarìo degli 
anni 70 che avevano visto 
estendersi la rappresentanza 
comunista degù Interessi, gli . 
anni 80 hanno conosciuto un 
processo quasi Inverso. Il Pei, 
anziché mediare dentro un 
progetto generale credibile, 
e in armonia con gli interessi 
generali del paese, i nuovi 
•bisogni», ha fatto da coagulo 
per tutte le crìtiche, le insod¬ 
disfazioni, le insoflerenze 
che il «regime» democristia¬ 
no copiosamente faceva na¬ 
scere e alimentava, e tutte le 
ha assommate in una m'isce- 
la che (impropriamente) 
qualcuno ha definito radica- 
leggiante. Ha cosi attenuato i 
connotali suol tradizionali di 
grande e autonoma forza po¬ 
litica nazionale, ed ha mi¬ 
schiato in modo incerto il 
vecchio al nuovo, il generale 
al particolare, l'antico al futu¬ 
ribile, senza una capacità di 
sintesi convincente. Forse 
’ stanno' qui le'vere ragioni 
della creazione di una nuova 
. formazione politica. 

(Fine, t preceaenti 
articoli sono ascili 
, , - : - nieU23oitobrt) 


O gni .autunno i 
pattiti tengono i 
loro congressi 
annuali. È uno 
dei rituali della 
stagione politica 
britannica. I conservatori, 
tradizionalmente, tengono il 
loro per ultimo, concluden¬ 
dolo di venerdì con Mrs 
Thatcher e la sua perorazio- ■ 
ne annuale. Quel che ha da- . 
to un sapore particolare alla 
stagione dei congressi di ì 
quest’anno é stato il fatto 
che questo potrebbe essere 
l’ultimo prima delle prossi¬ 
me elezioni generali, che si 
dovrebbero tenere al più tar¬ 
di entro il giugno del 1992, 
ma che potrebbero benissi- . 
mo essere indette per l'anno 
prossimo. 

11 Labour è in testa nei 7 
sondaggi da circa diciotto ■ 
mesi, un vantaggio ridottosi ', 
rispetioil passalo ma che ri- < 
mane comunque consisten- . 
te. Inoltre, con i'ingresso 
della Gran Bretagna negli 
armi Novanta, si avverte di¬ 
stintamente una sensazione . 
di stanchezza nei confronti, ’ 
dei conseivatori. La tanto 
sbandierata rivoluzione eco- ' 
nomice, loro vanto e gioia, si 
è rivelata un iallimento d’isa- 
sltoso. La rivoluzione socia¬ 
le che doveva essere il fiore 
all'occhiello del loro teizo ' 
mandato si è dimostrata as- V 
solutamenie ' impopolare. , 
Oggi tutti partano di Hne del ' 
Ihalcheriùno. 

E il Labour? Il partito ha 
appena tenuto quello che 
viene ampiamente ritenuto 
un congrasao annuale di - 
grande successo. Adesso ha : 

. raggiunto un’unità che con- ' 
nasta nettamente con la di- ‘ 
visioni di^ primi anni Oitan-. 
la. E diventato abilissimo 
quando a pubbliche relazio¬ 
ni, superiOpR perfino ai To- 
lies. Ma ta sua svolta politica 
è l’elemento che domina i ti¬ 
toli dei giornali e richiede la 
! maggior attenzione^ Dopo la 
sconfitta nelle elezioni gene¬ 
rali del 1987, il Partilo laburi¬ 
sta ha sottoposto: il suo prò-, 
gramma a un mùtameniò, 
siraoidiaario...Ha tabbaodor, 
.filalo suo. propoÀ» 

più controverse. La naziona¬ 
lizzazione è praticainente 
scomparsa, il disarmo nu- 
: cleate unilaterale é stalo la¬ 
sciato cadere, l’adesione al¬ 
la Comunità europea ab¬ 
bracciala con entuasiasmo. 

Il pensiero che sia dietro 
la strategia laburista sotto la 
guida di Nell Kianock.ooi),é. 
dilficileria scandagliare. Lo 
spostamento a sinistra dei 
primi anni Ottanta che vide 
l'adozione di questi obiettivi 
politici viene considerato un 
terribile sbaglio che ha spa¬ 
ventato tanti aHontanandoli 
dal partito. L’impegno é sta¬ 
to riportare al centro il La¬ 
bour, facendo quindi appel¬ 
lo a molti ex elettori laburi¬ 
sti, che alla meta degli anni 
Ottanta erano pasuti all'Al¬ 
leanza, e anche a qualche 
elettore toiy. Il Labouré oggi 
visto come una credibile for¬ 
za di governo da ampi setto¬ 
ri della socieU. . ' 
L'ispirazione pollllca che 
regge la nuova ottica laburi¬ 
sta è duplice. Per prima co¬ 
sa, é basata sulla posizione 
originariamente combattuta 
dalla destra laburista negli 
anni Cinquanta e adottata 
dal Sdp quaridó, airinizio 
degli anni Ottanta, si formò 
dalla scissione dal Partilo 
Laburista. Ma questo pre¬ 
senta un problema. Per la 
' gran parte, la nuova posizio¬ 


ne è slata semplicemente 
ereditala dal passato, non 
formulata dal nuovo. Ciò 
spiega in parte perché la tra- 
sfoimazione del Labour sia 
una rivoluzione intellettuale 
priva di energia intellettuale. 

E una rivoluzione comprata 

bell'é latta. . 

■Ma c'é un altro problema. 
Proprio perché si traila di ' 
una rivoluzione preconle- • 
zionala, le cui origini pesca- , 
no negli anni Cinquanta, es- . 
sa rappresenta una risposta . 
non ai problemi degli anni 
Novanta, o anche degli anni 
Ottanta, bensì a quelli degli 
anni Cinquanta e Sessanta. 

A differenza del thalchcri- 
smo del tardi anni Settanta, 
non costituisce una risposta 
ai problemi della società 
contemporanea. ■ v- 
La seconda ispirazione 
cheaostiéne la trasrormaàlo-y 
ne del iiartIto labur1sta.''é\É'i' 
thalcherismo. La nuova po¬ 
litica del Labour vive all'om¬ 
bra del thatchcrismo. Le lo¬ 
ro politiche economiche si y 
distinguono a stento. Solo 
nella politica sociale c'è una < 
certa differenza. La politica '.' 
laburista é'deflnita da qua»- 
to permette l'eredita det . 
thalcherismo. ■ ' -, 

' Risultalo di tutto ciò é che 
la Uasfonnazione del La¬ 
bour e singolarmente inerte. . 
il partito é passato dal vec- ' 
chio al nuovo senza produr- , 
re alcun senso di energia o .' 
dì Impulso. La parola d'ordi- ' 
ne potrà essere rispettabili- '' 
ta. certamente non radicali 
smo. Certo, i problemi dei;' 
Labour aono gU stessi di lan- < 
ta parte delta sinistra euro- , 
pea. Quale il nuovo proget- ; I 
40- intellettuale? Qual O' Iav . 
nuoKa'. «qUura7 0l. .rii|pasré;ri 
semplici, chiaramenté, nóa' 
ce ne sono. E certamente 
non vengono dal Labour. •> 

T utto ciò non vuol '' 

. dire allatto che il - 
■ Labour non pos- • 
sa vincere le 
tmmmmm prossime elezio- . 

ni. I lories infatti . 
con la loro'recenle decisio-'’'i 
ne di aderire el meecahteii»'''- 
valutario euiópeo potrebbe-' ' - 
IO ariéonì> recuperare p*fsl''"< 
zione in tempo per l'appun- 
tamenloelettorale. Nel lun¬ 
go termine, l'economia bri- - 
tannica può aspenani tempi 
duri come risullalo di questa 
decisione, ma nel breve il ri¬ 
sultalo sarà una riduzione 
dei tassi d'interesse e quindi ■ 
l'esplosione di un piccolo 
boom deiconsumo, appenà' ' 
in tempo, sperano i tories, 
perleprossimeelezioni. • ' 

Il risultato più probabile ' 
rimane comunque una vitto¬ 
ria Tory, ma c'è ancora spa- - 
zio per Ioni dubbi. E sevince ' 
il Labour? Un governo Kin- ‘ 
nock non avrebbe nulla del¬ 
l'energia politica del governi- 
Thatcher degli anni Ottanta - 
semplicemente perché sa^ ' 
rebbe privo dell'energia in- ’■ 
tellettuale del progetto that- 
cheriano. E anzi, un governo 
Kinnock potrebbe trovarsi ' 
sfiatato piuttosto in fretta. La ■ 
sua strategia economica sa¬ 
rà perfettamente ortodossa, 
in un clima economico che - 
ha tutte le probabilità di es- 7 
sere estremamente difficile. - 
i campi più probabili di ori¬ 
ginalità sono l'Europa e le ri- < 
forme costituzionali. Ma an¬ 
che qui e difficile prevedere > 
grandi avvenimenti, visto : 
che ai momento il Partito la- • 
burista si trova una mentali- ' 
ta cosi conservatrice. 

(traduzione- 
di Bruno Amalo) ■ 
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■B Fra le Ire caranéristiche 
simboliche proposte per il- 
Pds, le parole •democratico» 
e «sinistra» e la figura dell'al¬ 
bero, quest'ultima ha suscita¬ 
to più delle altre commenti: 
dotti e iniuitivi, inielUgenli e 
no. Il primato, in quesl'ulti- 
ma categoria, spetta ad Artu¬ 
ro C. Quintavalle, che nel- 
Corriere della Sera ha descrit¬ 
to la quercia come •l’albero 
del Bene e del Male, del pec¬ 
cato da cui nascerà la Re¬ 
denzione», e ne ha tratto la 
. ferrea deduzione che li nuo¬ 
vo messaggio politicò è •l'in¬ 
tesa strutturale con il mondo 
cattolico in nome delle co¬ 
muni origini cristiane». Nella 
categoria opposta Anna Del 
Bo ha richiamato con molta 
semplicità i valori essenziali: 
la natura, le radici, la fertilità, 
e ha aggiunto una considera¬ 
zione: «Se falce e martello 
rappresentano soltanto una 
logica produttiva, l'albero 
comprende anche una logi¬ 
ca riproduttiva», si presta 
quindi a una formazione po- 


'.litica bitessuata, MI ha stupi¬ 
to, invece, che ben pochi si 
siano esercitati a commenta¬ 
re valori e disvalori della pa¬ 
rola «sinistra». Se c’é qualcu¬ 
no che aspira a contendere il 
primato ai Quintavalle, posso 
venirgli incontro con un sug¬ 
gerimento linguistico: è un 
fatto incontestabile che in 
italiano c'è una soia parola 
che definisce sia l'ala pro¬ 
gressista della politica sia 
l'aggettivo che corrisponde a 
dannoso, funesto, losco, |>er 
non parlare dì •sinistro» co¬ 
me sinonimo di'incidente o 
perfino di disastro. In altre 
lingue le parole, sono distin- 
te: la politica usa' tett, gauche, 
izquierda, l valori negativi so¬ 
no attribuiti a sinister. ogrìm, 
sinistre, siniesiro. Quando il 
neo-primatista verrà allo sco¬ 
perto, sarà però facile rispon¬ 
dergli che la distinzione in 
Italia è molto chiara agli oc¬ 
chi delia gente, e che perciò 
chiamarsi di sinistra è un atto 
di chiarezza e di corallo. 

Qualcuno ha . ripetuto. 


OIOVANNIBERUNQUER 


V 

della parola «sinistra» 




piuttosto stancamente, che 
destra e sinistra non esistono 
più. Ci sono, ci sono, in poli¬ 
tica e anche in natura. FU 
questa una delle prime sco- 
(rérte del grande Louis Pa¬ 
steur. che osservando al po¬ 
larimetro soluzioni di acido 
tartarico (una sostanza zuc¬ 
cherina ricavata daU'uva) si 
avvide che alcune ruotavano 
la luce a sinistra, altre a de¬ 
stra, e che i cristalli delio stes¬ 
so acido assumevano due 
forme diverse, una speculare 
dell'altra. Ricordo per curio¬ 
sità che l'anno in cui furono 
scoperti questi antagonismi 
della materia fu il 1848, 


quando ii conflitto tra reazio¬ 
ne e rivoluzione esplose in 
tutta l'Europa. Successiva¬ 
mente, Pasteur formulò l'af- 
fascinante ipotesi che l'intero 
universo fosse asimmetrico, 
e che la vita fosse funzione di 
questa asimmetria. 

Molte conferme.dt questa 
ipotesi sono state segnalate 
in un articolo intitolato La 
chiralitù deU'uniuerso (la pa¬ 
rola ha la radice greca cheiro 
come chiromanzia, letture 
della mano, ma ha riferimen¬ 
ti scientifici reali), apparso 
su Le Scienze nel manzo di 
quest’anno. - Contempora¬ 
neamente è apparso un fa¬ 


scicolo della rivista Sfera, de¬ 
dicato aH’antitesi destra-sini¬ 
stra nella natura, nel cervello 
umano, nella politica, nelle 
religioni, perfino nel galateo. 
Ci sono molecole destrorse e 
Sinistrorse, batteri che si rag¬ 
gruppano in catene orientate 
verso i due lati, conchiglie 
che formano spirali in senso 
orario oppure antiorario, 
piante che si sviluppano av¬ 
volgendosi nell’una o nell'al¬ 
tra direzione (ma quelle 
rampanti o rampicanti sono 
in prevalenza orientate a de¬ 
stra). Nelle religioni non c'é 
uniiormita di indirizzo. La 
frase «siederai alla destra dei 


Padre», e il fatto che nelle raf¬ 
figurazioni del Giudizio uni¬ 
versale Dio segnali con la de¬ 
stra il destino degli eletti, e 
spedisca con la sinistra i re¬ 
probi all'infemo.sembra mo¬ 
strare una pericolosa pro¬ 
pensione destrorsa del cri¬ 
stianesimo, mentre nei mito 
cinese il principio Yang conri¬ 
sponde alla sinistra e rappre¬ 
senta il forte, il cielo, il chia¬ 
ro, e lo Yin sta a destra raffi¬ 
gurando il debole, la terra, 
l'oscuro. I due principi, però, 
possono essere invertiti, e li 
buon funzionamertto dell'u¬ 
niverso, come pure della so¬ 
cietà, derivano «da una cor¬ 
retta alternanza di Yin e 
Yang». 

Anche il cervello umano 
ha due metà interconnesse. 
Fino agli anni Cinquanta si ri¬ 
teneva che la sinistra fosse 
deF>osllaria dì tutte le facoltà 
superiori, quella destra quasi 
muta e priva di funzioni intel¬ 
lettuali sviluppate. Poi si e vi¬ 
sto che questo predominio 
non era cosi forte, che la me¬ 


tà destra aveva maggiori ca¬ 
pacità di orientamento e di 
espressione spaziale, cioè di 
collocarsi in situazioni con¬ 
crete. Molti scienziati sosten¬ 
gono però che le manchi 
l'autocoscienza, e tutti -rico¬ 
noscono che l’emisfero sini¬ 
stro eccelle nelle funzioni co¬ 
gnitive ed espressive connes¬ 
se al linguaggio. < 

Spero che i lettori rifugga¬ 
no dalla tentazione di trasfé- 
rire le nozioni dalle scienze 
naturali e umane nella politi¬ 
ca. Pur facendo questa rac¬ 
comandazione, non posso 
trattenermi dal dire che la si¬ 
nistra cerebrale ci dà piena 
facoltà di parlar chiaro, e che 
dovremmo proffitare mag¬ 
giormente di questa prossibi- 
iità. Cominciando col dite 
che non è in gioco soltanta 
(ed è già molto) «l'avvenire 
del mondo del lavoro e delle 
classi subalterne», ma l'avve¬ 
nire di tutti. Molti dei quali at¬ 
tendono di saprete sia quel 
che vorremmo fare, sia quel, 
che protrebbero fare con noi. . 
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Politica Interna ^ 


H capo dello Stato da ieri in visita a Londra ; ; Un partito «radicato nella sodetà» che può 
In un'intervista all'«Indipendent» afferma diventare «una grande e democratica forza 
di guardare «con grande rispetto e interesse» " della sinistra socialista» e favorire 
al processo in attò tra i comunisti italiani. * «presto o tardi» un'alternativa alla De 


muro e 


Ili 


Gaffe di Scotìand Yard 
Lasdato in un pub 
il piano di scurezza 


DAL NOSTRO INVIATO 



FnncascoCossigianoiioaLonita (Mia Rigira BbaMtitddpiin^ 


' IHLONDRA. La pomposlU 
deOftjparata in carra¥H,;coo 
CoMÌu« la reginaEllMibMta, 
caiKalta.uoa nona di allamw. 
iw RStpiogrammA 4li wiyisK 
di iKurezu riuovaio sul tavolo 
; diunrisMnme.LiavisitadiSia-. 
: lo bi Gran Bretagna comincia 
: subito con un richiamo del 
inresidente della Repubblica 
Italiana all'uigenza dell'lme- 
i grazione poliUca ed economi* 
v. ca europea. «MaesU. ricoidaie 
' ! quando vi sollecitammo un at> 
''lodicoraggia?Osgl..A<:' n » :: 
: Colbacchi. e. : pennacchi,, 
i : Ibaner di. tacchi c colpi a salve 
1 di artiglieria, antichi treni reali 
I ' e canoooe a cavallo. Lina sce> 
nopaDa peitetta, una parala. 

. memonblle per Francesco 
Cosdga con la regina Elbabei* 
ta. Ore ha tubilo cancellalo 
i rallanne scattato nella notte 
. per . la visita di stalo del presi¬ 
dente della Repubblica italia¬ 
na, per un po' di lògli dimenti¬ 
cati sul tavolo di un pub, 1'A^ 

: cos, a pochi passi da BucMn- 
1 . ohMi palace. Fogli con in bel- 
' , H evidenza la dicilura: «Con- 
-lindtnziale». .U trova un 
* tranquiUo signore di 42 annL. 
Robeit CaitaL e subito sgrana' 
: gN oochtisono i plani di Scot- 
' land Yard per dliendcre la si- 
. cuiesza della lamiglia reale e 
; delia delegazione Italiana dal- 
1 ranlvo del presidente alla sta- 
' : akMe Vlctoiia: alla reggia, con. 
r ' hinUparticoiarl suiconlrolltaf- 
' ndati a potìzioni travestiti da 
, spaizini lungo il percorso del 
. cottea Fogli destinati al munl- 
■ 'ciplodiWestminster.chequal- 
'che poco allento funzionario 
: ' de«e aver dimenticalo, facen¬ 
do scoppiare l’ennesimo scan- 
dalo ’ sulla sicurezza reale.' 
L'uomo del pub, infatti, quel 
logH prima che a Scolland 
Yard II porta al «Sun», un gior 
' naie popolare da S milioni di 
icopie, aie spara a tutta pagi- 
. Ita: •In.'peticola la parata della. 


. La mobilitazione delle forze 
deirofdine si è latta più mas¬ 
siccia, i controlli sono diventati 
. più ferrei, ma senza nulla to¬ 
gliere allo spetucolo. Sin dal- 
Cairivo del treno reale, il nu¬ 
mero 48, sul binario numen> 
due della. Victoria station. In 
' ' perfetto orario, alle 12,30, Cm- 
siga in tight (come tutto il suo 
I seguito) i accolto dalla regina 
ElSabetta in completo viola, a 
fianco poco distante c'è il du¬ 
ca di Edimburgo, due passi 
: dietro lady Diana in un tailleur 
verde (il principe Cario è an- 
' cora alle prese con i postumi 
di una sua caduta da cavallo). 
Iti Ala, dopo un militare in alla 
uniforme, Margharet Thaicher, 
' in completo nero, attende pa¬ 
zientemente il momento delle 
■ presentazioni solenni. Poi tutti 
fuori per gli inni nazionali e la 


rassegna della guardia reale. E, 
quandota primacaitozzatfai-. 
iM(a da 6'cavetli, parte èortla ' 
reginàe ll'presldentei'la banda. 
ntimare sUoMi ia'«GaìteaiitiNb» { 
di Rossini. Ma. iniarilo, il cor¬ 
teo si snoda imponente. Ira 
due all di folla festanti. Tutto in, 
pompa magna, flrfo al mo-{ 
mento della colazione a paiaz-. 
zo reale, a base di mousse di 
cetrioli, fagiano, verdure e ge¬ 
lalo. Il pràidenie e la regina 
parlano del dramma della dro¬ 
ga, si raccontano le reciproche 
impressioni dei - precedenti 
viaggicompiuti l'uno in Italia e ; 
l'altro bi Cren Bretagna, si 
compibnentano a vicenda per 
i legalfc'una sculture di Manzù 
e un cassonetto rinasclmenta- 
le da parte di Cossiga, due an¬ 
tiche porcellane e le onorifi¬ 
cenze dell’ordine del bath da 
patte della rMbia. Niente poli¬ 
tica, almeno fino a sera. 

' Dopo aver teso omaggio tra 
due corazzieri al milite ignoto 
e posato II primo dei cento ,al¬ 
beri donati dall’Italia su sugge¬ 
rimento del principe Carlo, 
Cossiga coglie l'occasione del 
brindisi al pranzo di gala offer¬ 
to in suo onore a Buckingham 
palace per un.richiamo, che 
suona polemico dopo il nulla 
. di latto di sabato scorso tra la 
Thatcher e Giulio Andreolti, al¬ 
l'urgenza dell’integrazione po¬ 
litica ed. economica dell’Euto- 
pa. Si rirolge dbettamente alla 
reginaedice: «Negli anni incui 
il suo paese, maestà, andava 
intenogandosl in un dibattito a 
tratti. divaricante ma sempre 
costrattivo. sulla sua adesione 
alla Comunità, soUecilammtf 
da Voi un atto di coraggio e di 
' fede nell'Europa». Cosi, oggi, 
reonserviamo la certezza che 
la vostra grande badizione de¬ 
mocratica ed il vostro concreto 
pragmatismo politico... conti¬ 
nuino a dare un apporto im- 
. portante al progressi della Co¬ 
munità europea», a una «entu¬ 
siasmante accelerazione». Che 
' Cossiga mette bi rapporto al- 
l’evoluzlone della democrazia 
e delle libertà all'Est e in Urss. 
Un accenno chiama in causa 
anche un ruolo nuovo della 
Nato. Quanto al Medio Orien¬ 
te, Cossiga denuncia r«intolle- 
rabile violazione del.diritio in¬ 
temazionale» compiuta dall’I¬ 
raq, auspicando il suo «imme¬ 
diato e incondizionato ritiro». 
Una «sfida» da affrontare senza 
<edere al sopruso» ma anche 
senza «lasciare nulla di inten¬ 
tato nella ricerca di un esito 
politico della crisi e per scon¬ 
giurare in ogni modo II ricorso 
'allaloiza». 

SI apre cosi la partita politi¬ 
ca di questa visita. Che oggi 
Cossiga affronterà sia con il 
leader deH'opposizione, lord 
Kinnock, sia con la «lady di fer¬ 
ro». . DP.C. 


una 


«Se l'ho detto vuol dire che ci credo». Ci crede, Cos¬ 
siga; aH'evoluzbnédel sistema politico italiano ver¬ 
so r«altemanza». Lo dice in un'.intéiyista pubblicata 
il giorno del suo arrivo a Londra. La trasformazione 
del Pei? «Un processo che guardodon grande rispet¬ 
to e interesse». C'è la cerimonia del dono di una 
quercia. Presidente, l'albero le è simpatico anche in 
Italia? «Bella domandama non rispondo». 

DAL NOSTRO inviato . ’ . . 

,. . PASQUALICASCBLLÀT ' ' 


■1 LONDRA. Parla di altèr- 
nanza, Francesco Cossiga.. 
Spiega che questo è. in Italia, 
lo sbocco naturale del «vero 
meccanismo di una democra¬ 
zia matura». Lo ha detto al Qui¬ 
rinale. rispondendo al diretto¬ 
re deir«lndependenl», Andrea 
Whinam Smith, che lo soIIkI- 
tava sulla crisi del comuniSmo' 
all'Est e sulla trasformazione 
del Pei, il 2 ottobre. 

Ma la pubblicazione dell’ln- 
tendsta avviene a Londra, ieri, 
in occasione del primo giorno 
della visita di Slato di Cossiga. ' 
E si Incunea nelle polemiche 
che scuotono lutiora il quadro 
politico fiallano. ' ' 

•Se l'ho detto vuol dire che 
ci credo», replica II presidente, 
ai giornalisti Italiani che gli 


chiedono una conferma. 

Neirabbazia di Westmln- 
ster, dove depane una corona 
stilla tomi» del milite Ignoto, 
Cossiga si meraviglia per tanto 
•interesse»; «Che c'è di strano? 
È una possibilità». 

Poco dopo, perù, quando 
arriva al parco di Saint James 
per la posa di una giovane 
ouercia, uno dei cento alberi 
donali dal Qùlrihate alla città 
di Londra, il capo dello Stato si 
fa guardingo. Gli si chiede, al¬ 
ludendo al simbolo dei Pds 
proposto da Achille Occhetto: 
presidente, lei ha slnipatia per 
le querce anche in Italia? E lui: 
•Bella domanda ma non ri¬ 
spondo». 

La bandartiusicale.suona il 
•Va pensiero». E Cossiga va a 
un’altra cerimonia. Ma il suo 


pensiero è agli atti, nero su 
bianco sulla stampa Inglese: 
•Guardo con grande rispetto 
ed interesse al processo attuai-. 
mente in atto nel Pei. io credo 
che il Partito comunista ha la 
possibilità di diventare una 
grande e democratica forza 
della sinistra socialista e ha an¬ 
che l’occasione di fornire uri 
notevole contributo alla co¬ 
struzione di unitalia più giusta 
e più moderna». E solo un «au¬ 
spicio», $1 è affrettato a «biier- 
pretare» In sala stampa II sotto¬ 
segretario andreottiano Clau¬ 
dio Vitaktne, «sbigottito» che si 
potesse pensare a uri«apertu- 
ra» del capo dello Stato al Pei. 

Comunque, dalla lettura 
scrupolosa dell'Intervista di 
Cossiga emerge una valutazio¬ 
ne meditata. L'analisi parte dal 
crollo del comuniSmo all'Est 
Però il capo dello Stato sottoli¬ 
nea che queir«agglomerazlo- 
ne Ideale, sociale e culturale» 
non è andata «in collasso» dap¬ 
pertutto. — ■ 

Per l'Italia, Coss^a parla di 
-crisi» e di «prove» da affronta¬ 
re. Da F^e, tuttavia, di un co¬ 
muniSmo «profondamente ra¬ 
dicato» nella società, mai «im¬ 
posto con la forza» e consoli¬ 


datosi «attraverso libere elezio¬ 
ni». , 

, Anzi, l'idea del comuniSmo, 
cosi come l’ha alimentala il 
Pei, ha «realmente» avuto un 
•lascino» su «larghe aree del 
mondo cattolico e larghe pani 
della De». Solo qualche picco¬ 
lo panilo è -«fuggilo all'altra-' 
zione». Invece, I democristiani 
- 'ripete 11 presidente - sono 
stati «sempre vicini e adiacenti 
al popolo comunista». Altra 
cosa - distingue - sono i tenla- 
livi di’aconlugare nei fatti II cri¬ 
stianesimo e il marxismo». 
Un'Ipotesi che Cossiga defini¬ 
sce «interessante» ma che, pre¬ 
cisa, «non condivido». 

Il «democratico liberale», co¬ 
me Cossiga si autodefinisce 
(«Può darsi che questo possa 
essere considerato un po’ a si¬ 
nistra e un po' dannoso...»), 
colloca queste valutazioni nel 
nuovo quadro intemazionale 
segnato dalla caduta del muro 
dlBerlino. 

' «Ma anche l’Italia - rileva -è 
stata spaccata póllticamenle, 
mòralmente, ideologlcamen- 
te». Un .«muro Invisibile» che 
ora si spacca: «Anche noi sla¬ 
mo stati liberali e tiunilicaii». 
Significa - chiede II dtaettore 


dell' «Indipendent» che si può 
rompere il monopollo de con 
' l'altemarsi di coalizioni di sini- 
sba o di destra secondo il siste-. 
ma britannico? Questa la ri¬ 
sposta; «Il processo di unifica¬ 
zione della sinistra è inevttabi- 
le. Presto o tardi noi avremo 
una unità operativa della sini- • 
stra». E. a meno che si allarghi 
la «fessure» delle Leghe (un fe¬ 
nomeno che Cossiga si spiega 
con te «disfunzioni dello Stalo 
e del potere crescente dei par¬ 
liti» ma che definisce «paranoi¬ 
co» e «fuori della storia»), potrà 
essere compiuto quel sistema 
democratico che, per Cossiga, 
è staio «bloccato nel punto più 
delicato». 

E' rimervistatore ad accen¬ 
nare agli anni di piombo, dal 
'77 al '79, quelli della solidarie¬ 
tà nazionale. Nel mezzo dei 
quali fu assassinalo Aldo Mo¬ 
ro. L'Intervista è stata registrata 
prima della scoperta delle car¬ 
te di Moro nel covo brigatista 
di via Monte Nevoso a Milano, 
maè evidente che quella con¬ 
vinzione, di un attentato volto 
a bloccare un processo demo¬ 
cratico, può ben essere ascritta 
nelle polemiche che divampa¬ 
no oggi nel Palazzo, a Roma. 


Reazioni all’interveiitò di Cossiga. «Ma il p^idente deve contàiere le forme di esternazione» 






! « 


segno» 


e riserve 


«Osservazioni acute», dice Napolitano. «Un giudizio 
sàlFÌQbrit<»,:.«fflÌUDgerll^$SÌM«^Ì^i^n)K^' 
do Minucci. «Ma andiamoci. p.ianqit(bb.‘i;.P$ltèi> di. 
estèmazjoifè'ìfer'piitsbénta deUànBepubblioa»iiia-v 
gtià''é8ft6^tvi. 1 giuWdi cò&ìgA $tnnfei'susbiRmo'' 
reazioni tra i dirigenti comunisti. AocheAmato e Ca- 
rìglia approvano alcune paitì.deU'intervènto del ca-t 
podelloStato. 


MROMA. La premessa ricor¬ 
re In diversi commenti; è bene 
contenere l «poleri.cli.èSteina-. 
zione» del presidente,della:Re-> 
pubblica, anche quando i suoi 
giudizi appaiono condhrisIbilL 
Proprio per questo motivo Co 
sare Salvi, della segreteria .del 
Pel, preferisce evitare ogni giu-^ 
dizio: «SI potrebbe dare I'irk 
pressione di stnimentalizzare 
le sue parole». Ma certo era 
inevitabile che l'Intervista di 
Cossiga air«lndipendent» in-. 


centrata in gran parte sul Pds, 
trovasse un'eco nella confe¬ 
renza programmatica dell'Eur. 

■ Dice Fa bio M u ssi , anche lui- 
delia segreteria: «Cossiga ci ha 
abituato npgli-ultitnt tempi àrf 
unusofrequettOr.delsuóipote- 
ri di esternazione, qualche voi- 
rè In direzione''francairiente' 
sconcertante, sottoponendoci 
anche a qualche doccia Soo» 
zese. Ma questaVQlta-aggiun-.. 
ge - si tratta di dichiarazioni 
molto lucide u acute, che biter- 


prelano giustamente il signifi¬ 
calo di ctoOiie sdamo ceican-: 
do di fare,, cioè una grande 
opeirizione non' di cancella- ' 
zR>rit!dèlla*StòHa.‘4na di fhinov< 
varrie'nfò della smistra». D'ac-" 
cordo aiKhe II ministro ombra 
degli Esteri, Cioiglo NapoUta- ' 
no: «Cossiga ha partalo da os¬ 
servatore disinteressato délfe- 
voluzioné politica nel nostro 
paese ed ha colto acutamente 
alcune tendenze di fondo, tra 
le quali la possibilità che il Pei 
diventi una 'grande e demo¬ 
cratica forza della-sinistra so-- 
cfolista*. Lo considero, un giu¬ 
dizio stimolante per tutti noi». ’ ' 
; Un altro espunte «migno- 
^ lista», il coordinatore del go- 
' verno ombra Gianni FrilllciuiL 
. aggiunge; «L'alternanza-con- 
tinua Pellicani - diventa ancor ' 
. più attuale nella fase in cui II 
Bei si appresta a diventare, co- - 
me dice Cossiga. una forza 


dell» 'sinistra socialislaV B 
Adaibetto Minuetti trova «mol¬ 
lo interessante» Il riconoscl- 
mfciriò‘'chti'»ll ttbfhunlsmo ha-- 
Ii8i|ò'<^<6i(4Mf|(èri|ttri«cl|ttà.i: 
to nella socJetg Italiana, non si 
è Imposto con, l'uso della for¬ 
za. e costituisce un agglomera¬ 
to cuIUiralé e' ródale che ha 
una portata storica». 

Giudizi abbastanza difleien- 
ziatl, invece, in casa socialista 
e socialdemocratica. Secondo 
. il vtce sa gretario-del Psi Ciulia- 
. no. Amalo, «Cossiga. ha detto 
con nettezza due cose; la pri- < 
naa è che la democrazia bkx- ; 
■ cala la potrà sbloccare una 
grande fona, socialista, la se¬ 
conda è che' non si sente di 
sottoscrivere la comunione tra 
; marxismo é ttHst|anesimo chè 
' hafaUoéfadacollantefrauna 
' parte della Oc è f comunisti». 
Per II m'iniSIRz'sOcialista Car- : 


Gelo nella De, sinistra cauta su Cava capogruppo 




Toma il gelo heiìa Oc ui vista deila riunione di que¬ 
sta mattina deH’ufficiO' politico. Ieri c'è stato un in¬ 
contro della sinistra del partito, cliè Ka hiiovamente 
attaccato la maggioranza. «Sono ikttHKertato», ha 
detto De Mita. Polemiche anche sulla candidatura 
di Cava a capogruppo. Intanto Enzo Scotti chiede 
una «unità di iniziativa e di pioposta»; Replica Marti., 
nazzoli: «Chiacchiere e sòsj^ri». '' " 

, «TIFANO DI MICHlU"! 


■i ROMA. Andreotti mano¬ 
vra, Scolli media. De Mita è 
«sconcertato». Non è un gran 
panorama, quello che Arnaldo 
Forlani vede dal suo ufficio di 
piazza del Gesù, praticamente 
assedialo dalle guerriglie sot¬ 
terranee che percorrono lo 
scudocrociato. Per cercare-di 
capire meglio cosa sta.eucce-. 
dendo, ha convocalo perque- 
sta mattina alle 10 l'ufficio po¬ 
litico. Un incontro interlocuto¬ 
rio: nella De lutto è in movi¬ 
mento, i segnali di disgelo si 
sommano a quelli di nuove 
polemiche. La giornata di ieri è 
stala, da questo punto di vista, 
emblematica. Una riunione 
della Sinistra che ha fatto, in 
pratica, le pulci al segretario su 
tutte le questioni più importar,- 
ti, dai referendum elettorali al 
rapporti nel partito all’elezio¬ 
ne, il 31 ottobre, del nuovo ca- 
pognippo. E un confronto, tra 


Scolti e Màiirnézzoll con ' il 
neomlnistrp che offre pacifica¬ 
zioni e l’ei clMTseuote la testa 
dubbiosa • ■ 

Ciriaco De Mita, nel corso 
dell'Incontro tra gli esponenti 
dell'area Zac. ha confidato di 
sentirsi •sconcertato», perchè 
tarda a partire ogni iniziativa 
da - partei idella-i maggioranza. 
«L'inerzia èsempre più rischio¬ 
sa», ha avvertilo a sua volta 
Paolo Cabras. «Abbiamo preso 
alto - ha dello II vicepresiden¬ 
te del deputati Tarcirio.GitU.- 
che dopo Chianciano non c'è 
stato ancora il minimo segno 
da parte di chi guida II partito 
per una ripresa del dialogo in¬ 
terno». Tutti gli Interventi sono 
stati di quésto tono.'«Le preoc¬ 
cupazioni ha spiegalo più 
tarai l'ex minisiro Carlo fracan- 
zanl - non sono'per la sinistra 
ma per il partito. Sono i fatti a 
richiedere inzlative, proposte. 


che purtropiró Invece non' 
sembrano emergere». ' 

La minoranza dei partito 
mette fin da adesso in guardia 
Forlani sull'elezione del nuovo 
capogruppo a Montecitorio, lì 
segretario della De vorrebbe li- 
, mllarsl a scambiare le poteptw. 

, traSoòliieOava; ilprimoégià 
andato al Viminale, il secondo 
. vorrebbe sistemarsi a capo del 
deputati democristiani. L’alto- 
là è arrivato per bocca di Cle¬ 
mente Mastella, sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, demiliano di 
ferro; Forlani non dia tutto 

S uesto per scontato. «Noi non 
amò pregiudizialmente con¬ 
trari a Cava, ma ci debbono 
convIrKere sul perchè dovrem¬ 
mo essere d'accordo - ha so¬ 
stenuto chiacchierando con I 
giornalisti nel Transatlantico -., 
Se la piattaforma di Cava è la 
stessa di ForianL abbiamo più 
di qualche perplessità». Non 
dimostra, comunque, grande 
fiducia, il sottosegretario della 
sinistra de. «A fronte della no¬ 
stra dichiarata disponibilità. 
ha aggiunto - non c'è alcuna 
risposta seria fitto ad ora, e 
non c'è neppure l'accenno al 
dialogo». Un altro fronte di po¬ 
lemica è quello delle riforme 
elettorali. La minoranza delio 
scudocrociato storce la bocca 
di fronte all'ipotesi formulata ' 
dal vicesegretario del partito 
Silvio Lega. Per Cittì è sempli- 


CiriacoDeMita 


cernente «Improponibile» e 
non - -condivisibile», perchè 
•non risolve I problemi che ab¬ 
biamo posto». 

Un clima freddo, nel partilo, 
testimoniato anche da un di¬ 
battilo al quale, ieri pomerig¬ 
gio, hanno partecipato Scotti e 
Martinazzoli, insieme a Gio¬ 
vanni Bianchi e a Fianco Mari¬ 
ni. Inutilmente il. nuovo mini¬ 
stro ha chiesto «unità di inizia¬ 
tiva e di proposta». Anzi, 
concesso qualcosa di più. ag¬ 
giungendo: «Ma questa unità 
deve essere un modo per fare 
le scelte e non per sfuggirle, 
come, forse, è stalo fatto all'ul¬ 
timo congresso». Il flauto del 
leader doroleo non è stalo ma¬ 
gico alle orecchie dell'ex mini¬ 
stro della Dilesa. «Al di là di 
buone intenzioni, chiacchiere 
e sospiri - ha replicato -, un 
bel niente, in questo momen¬ 
to, per una possibile unità del 


l’Unità 
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ScotU: 

«Sono infondate 
le polemiche Psi 
sulle riforme» 


Le polemiche del Psi su Andreolti e sulle rilormc «non hanno 
fondamento e sono sproporzionate». Lo ha detto Enzo Scolti 
(nella loto), ministro deirintemo da alcuni giorni appena. E 
ha subito allumo: •Francamente le reazioni dei socialisti, 
specialmente quella di Martelli, non le capisco. La proposta 
di riforma elettorale relativa ad una modifica de) sistema nei 
comuni sopra i 30 mila abitami non è ultimativa, è una pro¬ 
posta di discussione». Andreotti aveva proposto di estendere 
■I sistema mamioritario ai comuni oltre i trentamila abilaml ' 
' Dura replica al Psi anche deiron. Mario Segni, de, uno dei 
promotori dei referendum elettorali. Se il Psi non vuole il 
dialogo sappia che «non abbiamo alcuna intenzione di fer¬ 
marci» e se i seguaci di Craxi pensano ad elezioni anticipale, 
se'ne devono assumere tutta la responsabilità» 


Annullate 
le elezioni 
provinciali 
a Caserta 


Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio provinciale di Ca¬ 
serta svoltesi nel maggio 
scorso sono state annullate 


Leoluca Orlando 
alle regionali 
forse non sarà 
nelle liste de 


melo Conte «ranallsi è corretta 
e' rispettosa'. Tra l’altro intrav- 
vede una pròspettiva positiva 
che è quella deH’unità sociair-'' 
sqr mriM'siriisba'iiaHarm». Se- 
coridò'il'députàtò Sfivàno La¬ 
briola. invece, Cossiga mostra 
minori dubbi dell'opinione 
media, cosi tormentata ed an¬ 
gosciata, di dirigenti e miUlanii 
comunbri». 

Il segretario socialdemocra¬ 
tico Antonio Cariglia, Infine, ri¬ 
tiene «salta» l'analisi del capo 
dello Slato sul fatto che «il crol¬ 
lo del comuniSmo rende possi¬ 
bile un'alternativa di sinistra 
sulla base del principi del so¬ 
cialismo democratico. Ma sul 
blooco della democrazia, il 
presidente si è limitato a con¬ 
statare una reaita Incontrover¬ 
tibile, dimenticando di attribui¬ 
re le responsabilità storiche e 
politiche di questo staio di co¬ 
se». ' ' - 


DrOVinCiali scorso sono state annullate 

r I I s , dall» seconda sezione del 

a VaScila Tar della Campania. Dopo 

una lunghissima pcrmancn- 
Za In Camera di consiglio il 
Tar ha accolto ieri sera il ri¬ 
corso di tre candidali, due del Psi e uno della De, non risulta¬ 
ti eletti, che avevano avanzalo dubbi e riserve sulla regolarità 
delle procedure per la presentazione della lista civica «Cam¬ 
pana», prscnte in 32 dei 36 collegL II Tar ha deciso anche la 
. sospensione del consiglio attualmente in carica. Dovrà esse¬ 
re nominato un commissario. 

Il Movimento Giancarlo Cesana è stato rie- 

nAiuklfkM ietto presidente del Movi-, 

popolare mento popolare. II voto dei 

ha rielètto consiglio direttivo riunitosi a 

Milano è stato unanime. Alla 
L.esana ' - vice presidenza è stato chia¬ 

mato il responsabile dei 
. «cieilini» del Lazio, Marco 
Bucarelli. Nel consiglio diret¬ 
tivo è suito chiamato anche Aldo Brandirali. Cesana, già pre- 
sidenle del Movimento popolare dair87, quando sostituì Ro¬ 
berto Formigoni, rimatra in carica per i prossimi tre anni. 

Leoluca Orlando Leoluca Orlando non si can¬ 
gila vani Anali diderà. con ogni probabilità, 

alle regionali^ alle prossime eiezioni regio- 
forse non sarà naii siciliane nelle liste della 

^ De A Milano per parlare del- 

nelle uste oc la sua Rete in una serie di 

riunioni organizzale da So- 
cietà civile e da circoli catto¬ 
lici, l'ex sindaco di Palermo 
sembra voler accelerare i tempi di una scelta di campo e ai 
molli interlocutori cattolici che gli chiedono <he fare?» dice: 
•(^i gli strumenti della politica non sono più validi, i panili 
sono contenitori che uccidono il nuovo e emarginano i mi- 
glloti». Poi Oliando si domanda: «A maggio si svolgono in Si¬ 
cilia le elezioni regionali. Dopo lutto quello che e successo 
mi posso candidare nella Dc7 Probabilmente no». 

Lombardia ' Colpo di scena alla Regione 

CeMAMAnÒA ' ' ' - Lombardia. Un esponente 
tuponeiIK dellaLegalombarda.l'euio- 

ddia LSfla '' ' " •-deputato Francesco spero- 

■ - j- - • . ni. è stato eletta ierL a sor- 

prCSIOCIIIC presa presidente delia com- 

rllmmmlccinnp missione •allari 'istituzionali» 

Ul cpmnnasinng dei Consiglio regionale coni 

voli di Pci e Verdi arcobale¬ 
no. Speroni ha «olfialo» il posto al candidato designato dal 
pentaparUlo. La maggioranza è uscita sconfitta perchè il Psi 
non era presente al momento della votazione, aperta, dopo 
un’inlennìnabilc attesa, dal presidente del Consiglio'PiciD 
Borghini (Pei). E cosi Speroni ha battuto il de Virgilio Siiòni 
(31 voli a 29). Il pentapartito ha accusalo i eemunisii di 
•inallidabiUtà e di aver tradito il patto istituzionale cheaveva 
portalo Borghini alla presidenzadeirassemblea». IVrcqntrq.. 
il oapogiuppo del l^i,.LuÌRi Corbani„harepUcalq aifetman- ‘ 
do che «le posbiioni del pentapartito sonorénzapuilore. in 
quanto si tratta di una maggioranza in crisidkben ^(i^csi». 

Perinioiifalf"""’' ''''''''''ti8'’dedsiMi«kiei'Gb«Miodi 
v 9 <f<lAnAlA ' ' ' ' : aumentare del 100 percento 
raapoppio : le tarine postali per la siam- 

dSltetarifffi . P* quotidiana e periodica 

.ha messo in allarme ì’edito- 

pOSUill ' ria. In una lettera inviala a 

Oscar MammI, il piesidenie 
degli editori, Giovanni Gio- 
vannini, invita il ministro dei¬ 
le Poste a considerare che l'aumento complessivo delle ta¬ 
rine ammonterebbe, nel prossimo anno. aIrSOO per cento e 
aKerma che la decisione non tiene minimamente in conto le 


Lombardia 
Esponente 
deliaLega 
presidente 
di commissione 


Peri^omali 

raddoppio 

deiieteriffe 

postaii 


vannini ha ragione, e noi siamo con lui. Ma I aumento non 
sarà tanto micidiale per i grandi giornali quanto sarà distiul- 
Uvo per le testale deboli che, in più di venti, saranno poste 
fuori meicalo». 
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BodmtoeSalvì 
boedano Camiti 


partilo». Scotti ai è rifatto nuo¬ 
vamente sotto, riconoscendo 
che. come sulle vicende delle 
riforme istituzionali, è «cresciu¬ 
ta nella De la frammentazione» 
e che «occorre trovare una se¬ 
de perchè il confronto sia rav¬ 
vicinato e consenta un passo 
avanti». Martinazzoli ha scosso 
nuovamente la lesta. «I^r co¬ 
me stanno andando le cose 
credo che della riforma eletto¬ 
rale non se ne farà nulla per¬ 
chè c'è il governo e la governa¬ 
bilità - ha risposto ironica¬ 
mente -. Aspetteremo di vede¬ 
re come andrà a finire la vicen¬ 
da dei referendum. Ma se sa¬ 
ranno dichiarati ammissibili 
allora ci saranno le elezioni 
anticipate». E alla fine, allar¬ 
gando te braccia, lo stesso 
Martinazzoli ha ammesso; «Le 
divisioni interne hanno avuto 
fino ad oggi ragioni quasi tutte 
mediocri». 


■i ROMA. Quale rifórma isti¬ 
tuzionale aiuterebbe di più 
raltemanzà? «Riformismo e so¬ 
lidarietà», l'associazione crea¬ 
la da Pierre Camiti, non ha 
dubbi; il presidenzialismo, al 
cui tema ha dedicato un dos¬ 
sier neirultifflò numero 'della 
rivista U Bianco e il Rosso. Ieri 
mattina, nella sede dell'asso¬ 
ciazione. ne hanno discusso lo 
stesso Camiti, Guido Bodrato e 
Cesare Salvi, della segreteria 
del Pel Con loro, a fare da «te¬ 
sta d'ariete», Ettore Roteili, or¬ 
dinario di Storia delle isliluzk>- 
nipolitiche a Bologna. Una pe¬ 
rorazione accalorata e prolis¬ 
sa, quella del docente, con sci¬ 
volate nella politica (del gene¬ 
re; «Per lare l'altematiìra ci 
vuole meno Pcf o ex PcL Per 
questo sono comprensibili an¬ 
che le elezioni anticipate»). 

Ipotesi che non hanno affat¬ 
to convinto nè Bodrato nè Sal¬ 
vi. E lo stesso Camiti è andato 
più cauto. E' stalo l'ex vicese¬ 
gretario della De ha porre per 
primo alcune domande. Presi¬ 
denzialismo? «Che cosa c'è 
dietro? - ha ch’iesto Bodrato - 
Dietro il nostro sistema ci sono 
i partiti, anche se oggi proprio 
essi rappresentano il suo tallo¬ 
ne d’Achille. Ma dietro que- 
st’altro modello che cosa c’è? 
Qual'è la realtà a cui si dà re¬ 


spiro?». «Non vedo quésto mi¬ 
racolo, la politica risanata, con 
questo sistema - ha aggiunto. 
Ma Bodrato ha aiKhe mosso ; 
una critica più legata all'attua- 
' lità. «Si vuole creare la condi¬ 
zione che spinga a destra la De 
e il Pel a róslenerè rùnidocari- 
didato che può batteria», ha 
commentanto, riferendosi a 
Craxi. 

Cesare Salvi ha introdotto il 
tema delle rilomie elettorali 
proposte nei referendum. 
•Davvero si pensa di arrivare 
alle prossime elezioni, magari 
anticipate, con queste rego¬ 
le?». L’esponente del Pei, rivol¬ 
to ai socialisti, ha poi aggiunto; - 
«Perchè la vìa della riforma 
elettoraJe viene respinta in, 
questo modo, dove sta lo, 
- "strangolamentoT». Le ipotesi 
di riforma? Una possibilità è : 
che il Pariamenio elegge a pie- • 
sidente del Consiglio e in qual- • 
che modo lega il suo destinola ^ 
quello del governo. Quando si 
cade si toma tutti .davanti al 
giudizio del popolo. Camiti ha 
nuovamente tirato fuori a que¬ 
sto punto l'accusa di <onnu- 
bio» tra Oc e Pei. Secca la ri-, 
sposta di Bodrato; «Noi siamo 
alleati del Psi. E* raro, però, tro¬ 
vare una moglie che come voi ' 
voglia per forza gettare il mari¬ 
to nelle braccia deiramante». 
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I misteri 

Repubblica 


Politica Interna 


Il presidente del Consiglio 
risponderà sui recenti clamorosi sviluppi 
Il Pei chiede Tinchiesta parlamentare 
Mancino (De): «Craxi sbaglia a polemizzare» 


Mdreotti alla Camera 


riferisce sul 


mi 


Moro 


Giulio Andreotti ha accolto l'invito del presidente 
della Camera e riferirà questo pomeriggio a Monte¬ 
citorio sugli sviluppi dei caso Moro. Sorprendenti re- 
^stenze socialiste al dibattito. Dopo la direzione co¬ 
munista, anche Psi e Psdi si pronunciano per un’in¬ 
chiesta parlamentare. Il presidente dei senatori de 
Mancino denuncia; le polemiche di Craxi «accre¬ 
scono il rischio di omertà compensative». 


QIORQIO PRASCA POLARA 


HHROMA. Il presidente del 
Consiglio non si è tiralo indie- 
. Ho di fronte all'Invito che Nilde 
lotti aveva rivolto sabato scor¬ 
so al governo e ai gruppi parla¬ 
mentari per un immediato di- 
‘ battito, ma ha latto mettere su¬ 
bito le mani avanti dal ministro 
per I rapporti con il Parlamen¬ 
to, Egidio Sterpra. «Non c'è an¬ 
cora un quadro completo del¬ 
la situazione*, ha dello iqri po¬ 
meriggio il rappresentante del 
governo alla conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio 
chiamata a decidere sulla data 
' della discussione E di queste 
riserve hanno subito approfit¬ 


tato il socialista Capria e II so¬ 
cialdemocratico Caria per ma¬ 
nifestare più d'un dubbio sul 
dibattilo, sostenendo che non 
c'era stalo ancora il tempo per 
farsi una chiara Idea della si¬ 
tuazione. 

Immediata replica tanto del 
comunista Quercini quanto 
del presidente della Sinistra in¬ 
dipendente. Bassanini Maco- 
me^ ha osservato Bassanini 
proprio il Pai che ha sollevato 
tanti dubbi, in Italia e all'este¬ 
ro, sulla tardiva scoperta in via 
Monte Nevoso, ora si lira indle- 
ITO’ E Giulio Quercini: è stato 
lo stesso Andreotti a manife¬ 


stare tra i primi forti sospetti, e' 
persino il presidente del Sena¬ 
to ha espresso la preoccupa¬ 
zione che slamo di fronte ad 
un disegno destabilizzante che 
cadenza la diffusione dei ma¬ 
teriali Moro; il dibattito è aper¬ 
to nel Paese e deve svUupparsi 
anche in Parlamento. Alla line 
della discussione, è stato inevi¬ 
tabile che le resistenze si atte¬ 
nuassero e che fosse deciso il 
dibattito Formalmente si trat¬ 
terà di una risposta di Andreot- 
ti ad interpellanze e interroga¬ 
zioni, quindi senza un voto fi¬ 
nale su documenti. Ma il presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
ha annunciato che se le comu¬ 
nicazioni del presidente del 
Consiglio saranno considerate 
insoddisfaccnti. Il Pei trasfor¬ 
merà la propria Interpellanza 
in una mozione sulla quale la 
Camera sarà chiamala a pro¬ 
nunciarsi. 

Che d'altra parte numerosi 
interrogativi esigano una rispo¬ 
sta compiuta è tesUmonialo da 
un'altra, significativa ciroo- 
sianza. il diffondersi della con¬ 


sapevolezza della necessità di 
una nuova inchiesta parla¬ 
mentare sul caso Moro La 
questione era stala posta lune¬ 
di dalla dilezione comunista, 
che aveva anche sottolineato 
come la commissione stragi 
sia già oberata di lavoro e sia 
quindi meglio pensare all'isti¬ 
tuzione di uno specifico orga¬ 
no parlamentate, in pratica al¬ 
la ricostiiuzlone della commis¬ 
sione che già indagò per anni 
sul sequestro e rassasslnlo del 
presidente della Oc. Ieri la stes¬ 
sa proposta'è stata fatta del 
Psdi: «Non si può continuare 
con i messaggi In codice, le al¬ 
lusioni, le insinuazioni e i so¬ 
spetti - ha detto Caria -. Sulla 
vicenda deve essere fatta pie¬ 
na luce a tutti I livelli, a comin¬ 
ciare dal Parlamento che, con 
le opportune iniziative e maga¬ 
ri con un'apposita commissio¬ 
ne d'inchkàta, dovrà dare una 
risposta al tanti Interrogativi 
che turbano sempre più l'opi¬ 
nione pubblica* E anche il Pii 
è sostanzialmente favorevole- 
se si manifestasse «una volontà 
politica unitarta* in favore del¬ 


la costituzione della commis¬ 
sione, «non sarebbe un buon 
segnale tirarsi indietro* ha det¬ 
to Salvo Andò, responsabile 
del partilo per i problemi dello 
Stalo, rilevando l'opportunità 
di venficare *1 efficienza delle 
istituzioni*, 

A maggior ragione, alla luce 
di queste dichiarazioni (e di 
altre ancora il ministro Formi¬ 
ca denuncia che «le carte si 
trovano a rate*), colpisce il fal¬ 
lo che al dibattito di oggi a 
Moniccitono i socialisti ap¬ 
paiano tirati per i capelli Ma 
anche queste resistenze pos¬ 
sono trovare una spiegazione 
in un contesto più complessi¬ 
vo nella preoccupazione, ad 
esempio, che il presidente del 
Consiglio possa fornire alla Ca¬ 
mera una spiegazione insoddi- 
sfacenle della liquidazione del 
capo del Sismi, ammiraglio 
Martini, nei cui confronti il Psi 
aveva sempre manifestato pie¬ 
na fiducia. 

Delle sempre più forti ten¬ 
sioni che gli sviluppi del caso 
Moro provocano tra Psi e De si 



Maria Fida: 

«Non pubblicate 
le lettere private», 

«Mi rivolgo alla gente buona fate in modo che le let¬ 
tere private di mio padre non diventino pubbliche* 
È l’appello di Mana Fida Moro, trasmesso dai micro- 
I fono del Grl. E Nilde lotti le ha dato ragione; «Non 
I vanno pubblicate le lettere che nguardano la fami¬ 
glia». Intanto i giudici romani continuano a indagare 
SUI misten di via Monte Nevoso» Ascoltata la vedova 
Moro; «Non scnssi mai a mio marito» 

ANTONIO CIPRIANI 


Il COVO di via Monte Nevoso a Milano 


sono d'altra parte avuto Ieri 
molti nuovi segnali Unopartl- 
colarmenle Impressionante 6 
venuto da Alma Cappiello, che 
la r>aite del <omllato Moro* 
costituito dal Psi La parlamen¬ 
tare socialista trae dalle carte 
di via Monte Nevoso un'imma¬ 
gine assai singolare del leader 
de. di un uomo che aveva del 
Psi «una fortissima opinione* 
non solo perchè si era schiera¬ 
to contro la linea della fermez¬ 
za ma già prima, -per il ruolo 
incisivo* nella viUi politica ita¬ 
liana Indiretta, ma durissima, 
la replica del presidente dei se¬ 
natori democristiani, Nicola 


Mancino 11 quale prende seve¬ 
ramente le disianze dall'«ine- 
Irenabile desiderio* dei sociali¬ 
sti «di apparire diversi anche 
quando la delicatezza delle si¬ 
tuazioni consiglierebbe di n- 
ceicare le strada di una comu¬ 
ne valutazione» Attenzione, 
reagisce Mancino con nferi- 
mento trasparente alle gravi af¬ 
fermazioni fatte da Craxi l'altro 
giorno sull aereo che lo porta¬ 
va a New York (-sono tomaie 
a nnghiare le belve della linea 
della fermezza. «) per questa 
strada si •accresce oggettiva¬ 
mente il rischio di omertà 
compensative*. 


Una truffa la storia dell'ex carabiniere brigatista 


L’intervista-scoop dell’«Europeo» 
è un’invenzione di sana pianta 
Lo ha confessato l’intermediano 
che mise il sedicente «Davide» 
in contatto con i giornalisti 


lUtROeOAROO 




•RtmANa' «o«vMe». n pi»- 
lestf’’ifaiaUntefe' mnRreio 
nelle Br che a un giornalista 
tteil'&irogwD rivelò di aver 
metso lemanl tra le carte di 
via Monte Nevoso, dodici an¬ 
ni fa. per conto di Dalla Chie¬ 
sa, è un nome convenziona¬ 


te StaperFrancoMomadelli. 
'■Ma Fwlicò’MontadèW non 
" esiste; non soltanto non figu¬ 
ra nel ruoli dei caiabinlerr in 
servizio negli anni Settanta, 
ma non figura proprio da 
nessuna parte uffici anagra¬ 
fici, eleiKhi telefonici, ana¬ 


grafe tributaria. È un nome 
inventato Una seconda ma¬ 
schera Al fondo di questo 
gioco di scatole cinesi c’è un 
terzo nome, quello vero, no¬ 
to ai magistrali, ma finora ge- 
iosamente custodito. Verrà 
probabilmente sentito, Bnora 
non lo è stato Sarebbe quel¬ 
lo dell'imbroglione che si è 
prestalo a giocare la parte. 
Perchè, che di imbroglio al 
trat^ di una «era e pipnria:. 
uuffvconsufflata aidqnnfdel ^ 


da Intermediario; ' 
Un'invenzione di sana 
pianta, dunque, orchestrata 
per soldi. Dai trenta ai cin¬ 
quanta milioni era il com¬ 
penso pattuito II nome del- 
rintemMiario, che la Procu¬ 
ra si era rifiutata di fornita, è 
stato fatto dalla stessa dire¬ 
zione del giornale, che non 
ha avuto difficoltà a dichiara¬ 
te, co 


n « 7111 jTrj. 


Saverio Botrelll in persona, 
dopo che Ieri notte if pm Fer¬ 
dinando Pomarici ha raccol¬ 
to, dopo tre ore e mezzo di 
Intenogalorio, la piena con¬ 
fessione di chi si prestò a fare 


testata lavoiSHIliMnflM anni, 
persona fidala, Antonio Mot¬ 
ta. Motta, àsuayotta, ha con¬ 
fermato che la penlMa Inter¬ 
rogata da Ponnaticte hit, ma 
non ha voluto rilasciare altre 


dichiarazioni Dirà tutto In un 
memoriale 

Adesso Motta è Indiziato 
del reato di diffusione di noti¬ 
zie false e tendenziose, po¬ 
trebbe esserlo anche di diffa¬ 
mazione, se lo quereleranno 
I carabinieri, e di buffa, se lo 
querelerà VEuropeo VEuro- 
peo, tuttavia, insiste a soste¬ 
nere che la stona c'è ed è ve¬ 
ra; anzi. annutKla una se¬ 
conda intervista con un cara¬ 
biniere autentico, con tento 
di nome e cognome Norvre- 
sta che attendere 

Intento una netta smentita 
a notizie di stampa è venute 
ieri mattina dalla Rneura; sui 
famoso pannello che na¬ 
scondeva Il vano-flneslra tro¬ 


vato dodici anni dopo in quel 
covo sequestrato, nessuna 
perizia tecnica è state finora 
compiuta per stabilirne la 
data di costruzione >Adoggi 
non VI è nessun elemento 
che possa indurci a nienere 
o sospettare*, ha dichiarato 
Borrelli, «che quel materiate 
sia stato collocalo o ricollo¬ 
cato successivamente alla 
perquisizione del 1 ° ottobre 
78»; ad ognt mod 02 ’<onsi- 
derando te delicatezza della 
incenda, gli Khi che sta 
avendo a lutti i uiAelli e le con¬ 
getture e supposizioni che 
sono state avanzate da tutte 
le parti», l'allarme sociale in¬ 
somma, la penzia si farà, per 
•dissipare qualsiasi nebbia». 

Ed ecco una piccola perla 


di cronaca, a proposito di al¬ 
larme sociale. La Oigos l'al¬ 
tro giorno è stata chiamate 
dal proprietario di una casa 
di Gorgonzola, che, lavoran¬ 
do nell'alloggio appena ac¬ 
quistato, ha sentito un rumo¬ 
re di vuoto battendo su un 
muro, ha sondato con un tra¬ 
pano, e ha scoperto un buco 
impressionatissimo, e nella 
supposizione che 11 in altri 
tempi et stesseco deLtenrorislL 
(ma I 4 cosa non ha potuto 
essere accertate), ha chia- 
Vnato d'urgenza là Oigos, che 
è arrivate coir tanto di teleca¬ 
mere, per filmare, non si sa 
mai, la trasparenza dell'ope¬ 
razione. Ma questa volta il 
buco era propno soltanto un 
buco 


■i ROMA «La gente buona è 
più di quella cattiva Che ci 
aiuti ad evitare che le lettere di 
papà alla famiglia vengano 
pubblicate» È I appello di Ma¬ 
na Fida Moro, rivolto attraverso 
I microfoni del Gr I Una dram¬ 
matica richiesta d'aiuto che la 
famiglia Moro continua ad 
avanzare da qualche giorno 
Pnma ai magistrati, poi ai 
membri della commissione 
Stragi, quindi a tutti gli italiani 
attraverso la radio 

•Vorrei chiedere a tutti voi. - 
ha detto la senatrice de Mana 
Hda Moro - o almeno a coloro 
tra VOI che hanno vissuto un 
lutto familiare, un rapimento, 
l'agonia e la morte di Aldo Mo¬ 
ro, di aiuUiFCl a far si che le let¬ 
tere privale indirizzate da papà 
alla famiglia, anche se sono 
una ineguagliabile lezione di 
vite e d'amore, non siano rese 
pubbliche, non soltanto per¬ 
chè la costituzione sancisce il 
dintio allinviolabilità del se¬ 
greto epistolare, ma soprattut¬ 
to perchè sono un dono pre¬ 
zioso che ci giunge dalla lonta¬ 
nanza di dodici anni di dolore 
e di silenzio ed è un dono solo 
nostro* 

La famiglia chiede, dunque, 
che tutta la parte private della 
documentazione non venga 
pubblicata dalla commissione 
Stragi. Che finisca l'incubo in 
cui vive da dodici anni Un in¬ 
cubo che sembra non Qniie 
mai «Abbiarao dovuto vedere 
le foto del cadavere di nostro 
padre sul tavolo deH'obilorio 
sbattute in prima pagina, - ha 
aggiunto la figlia dello statista 
assassinalo dalle Br - chiedia¬ 
mo aiKota l'affetto, la com¬ 
prensione, la solidarietà della 
gente comune, senza le quali 
non saremmo sopravvissuti* 

A sostegno di Maria Fida 
Moro e détta sua'lkmigiia è in¬ 
tervenuta il presidente détta 
Camera Nilde tetti «Inslene 
con il senatore Spadolini - ha 
dichiaralo - abbiamo chiesto 
che tutto quello che riguarda 
la via laminare non venga pub¬ 
blicato e venga restituito alla 
famiglia. Adesso ripeto queste 


richiesta, con l'autontà. anche 
se la paiola autorità non è for¬ 
se la più adalla in questo mo¬ 
mento Con I aulonià che mi 
può denvare dalla mia canea, 
ma anche con il sentimento 
che credo sia comune a tutti gli 
Italiani* 

Sempre sulle lettere, ma 
questa volta quelle eventual¬ 
mente scritte da Eleonora Mo¬ 
ro al manto, durante 1 55 giorni 
di pngionia, si sono incentrate 
le indagini dei magistrati Do¬ 
po che la notizia era apparsa 
sulla pnma pagina de la Re¬ 
pubblica, t sosUtuti procuratoti 
Franco ionia e Francesco Nino 
Palma, hanno ascoltato la y» 
dova dello statista, chiedendo 
notizie suH'evenluale *000016 
speciale* utilizzato in quei 
giomL «Non ho mai scritto let¬ 
tere a mio manto», ha risposto 
Eleonora Moro. smenteiKlo 
che don Antonello Mennini 
possa aver visitato direttamen¬ 
te nella «prigione del popolo* 
Aldo Moro 

Correre dietro alle «rivelazio¬ 
ni* dei giornali o indagare in 
profondità sui mistcn del caso 
Moro'' Dopo il tempo perso 
dietro agli scoop, talvolta tabi 
altre volte «ispirati* per chissà 
quali oscure manovre. Ieri I 
magistrati della procura roma¬ 
na si sono riuniti in un vertice 
duralo tutto il pomeriggio. Le 
indagini proseguiranno per ac¬ 
certare se ci siano stale o ci sia¬ 
no ancora manovre dei servizi 
segreti (odi una parte) sun'*o- 
perazione via Monte Nevoso» 
Le iiKOgnite riguardano princi¬ 
palmente che cosa è accaduto 
dodici anni fa e che cosa è ac¬ 
caduto nelle scorse settimane, 

L ipotesi plausibile che 1 ma¬ 
gistrali stanno valutando è che 
gli onginadi dei documenti tro- 
ivoli esWano davvero. E chr 
GaUinai1.Lquando tosticna di 
avertt'bnictBti a Poggio Mola¬ 
no, non dice la verità Quesir 
documenti orìgiiull ed esplosi¬ 
vi, in mani misteriose rappie- 
senlerebbeio una bomba in¬ 
nescala sulla vita politica na¬ 
zionale Una bomba Impossi¬ 
bile da indcniificare’ 


i 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni'* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 
eressi che ti offrono! Concessionari In Ann aaaI 034.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 senza interessi in 15 rate da L. 667.000 | in Àaa nnn I Finanziaria. Le proposte sono valide 


Prendi i milioni di finanziamento 
'''^interessi che ti offrono i Concessionari 
CitroSn e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese.'In ognuna delle 13 ver- 
.. sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
, diesel, da 45 a 85 CV, record di econo¬ 
mi nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni'* di finanziamento 


SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SlTUnELEAX 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
JUU rate da L. 207.000, airincredibile tasso 
:RESS1 , fisso annuo del 6% corrispondente a 
irci un tasso a scala,i:e deiril%. Ma pas- 
'r=-rr siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L* 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
deirii%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 


SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SUTUnELEBX 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili'** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso, j 
Prendi AX. Prendi BX. | 

Prendi i milioni. Ti aspet- 


senza a 160 CV, i Concessionari Citroén hanno in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroén. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROÉN PER TUTTO IL MESE 


WaiR ri irti. Cre» pmiei I WmrHìmwim L II 


CurefNàMtHeTOTAL cmo»*NMMuMA a re alii u are n immnia mwnàii «ntelNAtMTàMCiMMawM 


* Caduto BX Club 


rUnltà 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 
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I misteri 


Politica Interna 


Le carte sulla «operazione Gladio» 
bloccate per ordine del capo del governo: 
«Occorrono ulteriori accertamenti» 

Solo Gualtieri ha potuto leggere i documenti 


tri 




La Natospreta e^e anc(»a 

Chiuà in un cassetto i fesdcoli inviati dal Sismi 


t 


«È uno scippo, 
restituite 
i documenti» 


■i ROMA. «Il presidente del 
Consiglio deve rendere conto 
dell accaduto: 1 comunisti ne 
chiederanno l'inunediata con¬ 
vocazione In Commissione*. 
La decisione di non «diraimaie* 
if dossier sul' <Sid parallelo* 
(termine improprio visto che 
’ rorganizzazione sarebbe an¬ 
cora esistente) non e proprio 
piaciuta ai rappresentanti del 
Pei che. Ho da venerdì, sotK> in 
' anesa di conoscere il contenu¬ 
to delle carte del Sismi che 
pailaito della struttura occulta 
che avrebbe dovuto dilendere 
I Italia dal «rossi*. Disappunto, 
Itillazione. Tanto che il senato¬ 
re Francesco Macls, tespottsa- 
bile giustizia e capc^ppo Pei 
' In commissione, ha rilasciato 
una dichiarazione dai toni 
piuttosto duri. «La restituzione 
del documenti del Sid ptualle- 
lo. cosiddetta operazione Gla¬ 
dio * è un fatto di eccezionale 
»■ gravità. Contrasta col volo del- 
br Camera, che impegnava il 
" gemino a trasmettere gli atti in 
. tuo possesso alia commissio- 
. IMI Stragi: tende, ad impedire 
aUa-commissicine. d'inchiesta 
. di indagare sulla struttura del 
' servizi che è all’orifline della 
strategia stragista. E l'ennesi¬ 
ma intollerabile manovra di 
copertura delle responsabilità 
politiche, li presidente del 
Consiglio deve rendere conto 
dell accaduto*. - 
'■ PIO tardi, dopo aver appreso 
’ D contenuto della lettera che 
Andiedttt ha iirviatoaiGualtie-. 
iiizwlia><|uale a presidente dei > 
ConslalioinvitB'a «seprassede- 
iVrtHiltti diramazioneidellecaDn 
le perché «riterrei preleriblle 
< completare l'appunto*, il sena- : 

. tote Macia ha commentato ul¬ 
teriormente: «é la conferma 
' che! documenti Importanti so¬ 
no stati sottratti alla commis- 
sione. I responsabili dello scip- 
> :^ po dovranno essere chiamati a 
rispondere*. 

. L aitesa di consultare I do- 
«tMargi dei Sismi era comin- 
iÌM^iiMiiifd^d lòraaR^ 
'a .San Macuto.:lhfaiif,''tempo' 
pcÉhe-decfnedi minuti,- li pie- 
sMwnle Gualtieri II ha bnttim 
dUpniente letti e, Impresalo- 
nàl»<lal loiocontenuto, hade- 
ciMdl .prendete I sette faldoni 
(uno' relativo al Sid parallelo; 
0 i altri con notizie su Ustica, 
sulToperazione Minareto e sui 
rapporti tra Sismi e Spagna per 
l'estradizione del neofascista 
Cfcuttini) ed è partito per il fi- 
V ne settimana in Romagna. La 
decisione non era stata parti- 
coltiinente apprezzata dal co- 
■ monisti che, -comunque, ave- 
vaM^déebo di noti creare un 
ed'henno atteso il deiv 
trordliiCuallieiL Poi, ieri mattl- 
f DKdcdmineiau l'attesa. Fino 
alle 'tS/Ù quando hanno ap¬ 
preso, con stupore, che II fasci- 

'““'ìèsiassi». 

dtepW-ite necessario cheì^^l dò- 
GOinenil«r ha aliermato Anto-. 
nlòBeUocchio.vlce presidenle 

- d^.-contmissidne Stragi - al 
: pUkpSésto e comunque entro 
! ialmnataidl Oggi vengano le- 
! sUnp' al,’Petlatnentt>. E stato 

inIMi lt parlamento e per esso 
' la Camera del deputati a vin- 
' coldie 11 governo alla trasmls- 
sicAe.di.questl atti concernenti 
gravami tatti della storia de¬ 
mocratica del paese e il Parla¬ 
mento non può essate privato 
per una decisione aséal discu- 
dbile, sia dal puntoidi vista-po- , 
litico che istituzioni, del ple- 

- ridente della Commissione*. 

‘ Alla inquietante vicenda del 
: superservlzio Nato, é «riserva¬ 
to» uno dei quesiti posti dal 
: gruppo comunista della Ca- 
< mera in un' ampia interroga- 
l zione ad Andreotti sul caso 
i Moro. I comunisti vogliono sa- 
( pere «se II cosiddetto servizio 
segreto parallelo, organismo 
> misto, illegale ed armato di mi- 
'litari e cIMIi con funzione ali¬ 
democratica e anticomunisla, 
abbia davvero cessalo di esi¬ 
stere nel 1972 ose In tale anno 
siano cessate solo talune delle 
sue attività, o disponibilità. In 
; questa seconda Ipotesi se 
! queU'organismo abbia potuto 
.' avere un qualche ruolo liehan- 
i le o deviarne nelle indagini per 
•^■rinvenimento del hiogo-ove 
era sequestrato Aldo Moro*. 


Una nuova grave e inquietante vicenda è esplosa, 
ieri, intorno al misterioso superseivizio segreto Nato 
che avrebbe operato, per anni, in Italia al di fuori di 
ogni.controllo. Le carte e le documentazioni relative 
che dovevano essere sottoposte aU’esame dei parla¬ 
mentari della commissione Stragi, sono siate invece 
bloccate da Andreotti per «ulteriori approfondimen¬ 
ti». Si è scatenata subito una durissima polemica. 


GIANNI CIPRIANI WLAOIMIROSBTTIMIUJ 


MROMA. 'Sul superservlzio 
segreto della Nato che avrebbe 
operato per anni in Italia al di 
fuori di ogni'cqnuollo. si é sca- 
tenatà, ieri, una incredibile ba¬ 
ttane: fascicoli che vanno e 
vengono, lettere che si incro¬ 
ciano, polemiche roventi, bot¬ 
ta e risposta tra il presidente 
della commissione Stragi, il re¬ 
pubblicano Gualtieri e I parla¬ 
mentari comunisti che accusa- 
rto e. Infine, urta lettera del 
presidenle del Consiglio An- 
dreotti che blocca lutto in atte¬ 
sa di ulteriori chiarimenti. Ri¬ 
sultalo: le carte arrivate dal Si¬ 
smi per ordine di Andreotti e 
che rivelavano l'esistenza di 
un «servizio segreto« parallelo, 
forse attivo ancora offll, sono 
rimaste chiuse inspiegabil¬ 
mente in un cassetto. La situa¬ 
zione. molto probabilmente, si 
scioglierà oggi ma non é an¬ 
cora detto. Che cosa conten¬ 
gono quel fascicotl arrivati da 
Porte BraschI e che ieri hanno 
scatenalo tanto pandemonio? 
Che cosa còhileneil vrappottl- 
no> di una quindicina di cartel¬ 
le vergate da Andreotti che il- 
lustrava il materiale? Ulficlai- 
menle, tutto è ancora segreto, 
ma già circolano indiscrezioni 
degne di fede. Da quel mate¬ 
riale risulterebbe, come abbia¬ 
mo già scritto nei giorni scorsi. 


che un superservizto segreto 
della Nato avrebbe operato nel 
nostro paese fino dal 1949. al 
di fuori di ogni controllo parla¬ 
mentare e ministeriale. Quel 
servizio, «rinnovalo* negli anni 
Sessanta, avrebbe avuto a di¬ 
sposizione armi ed esplosivi in 
basi sparse in tutta Italia e alle¬ 
stite dal Sismi. DeH'operazione 
avrebbero saputo tutto soltan¬ 
to i presidenti del Consiglio. 
Ma ci sarebbero due «partico¬ 
lari* ancora più gravi; Il supe^ 
servizio segreto Nato (chiama¬ 
to in codice Sid parallelo, ope¬ 
razione Gladio) arruolava fa¬ 
scisti già coinvolti in trame e 
attentati; la suutlura sarebbe In 
piedi ancora oggi. Tanto é vero 
che Andreotti, nella nota di ac¬ 
compagnamento dei fascicoli 
Inviati alla commissione Stragi 
scriverebbe, a quanto pare: 
«...si provvedrà a smantellare 
la struttura..*. 

Che cosa era la struttura 
esattamente? In che dosa con¬ 
sisteva l'operazionò «Gladio*? 

‘ Il superservlzio segreto, In resl- 
tà, era una specie di esercito 
ombra al comando di militari 
che potevano contare su con¬ 
sistenti gruppi di cMU, tutti vo¬ 
lontari, di sicura lede amie»’' 
muniste e scelti tra neofascisti 
già esperti di armi bombe, 
esplosivi. L'operazione «Gla¬ 


dio*. Invece, era II cosiddetto 
. momento «Xi e cioè il momen¬ 
to deirintervento, armi alla 
mano, in caso di pressione 
dall'Est o di sovversione comu¬ 
nista airintemo. E immagina¬ 
bile come una struttura del ge¬ 
nere abbia rappresentato, per 
anni una autentica e gravUnl- 
ma minaccia per lo sviluppo 
politico del paese. ... 

Ma veniamo all'ittcredibile 
«balletto» di ieri intorno ai «mi- 
. steri» della struttura Nato su- 
persegreta, ai fascicoli del Si¬ 
smi Inviati da Andreotti, all'at¬ 
teggiamento del ! presidenle 
della, commissione Suagi, se¬ 
natore Gualtieri e ai timori, 
non certo infondali, che qual¬ 
cuno potesse manomettere 
quei materiali. La delicatezza 
della vicenda, visti i depislaggi 
del passalo, le provocazioni, 
gli «omlsab» e le tante e note 
deviazioni» del nostri servizi 
segreti In momenti particolar¬ 
mente difficili per il paese, ap¬ 
pare chiara. A parte ricosltuia- 
monel dettaglio i fatti. Riepilo¬ 
ghiamo. Il Sudice veneziano 
Casson, indagando sulla strage 
di Peleano, si imbatte in alcuni 
depositi di armi che, sul mo¬ 
mento, paiono non appaitene- ' 
re a nessuno, il magistrato 
chiede di indagare presso il Si¬ 
smi perché alcuni neofascisti 
hanriò parlalo proprio dei ser¬ 
vizi filati. ìDopo molte diffi¬ 
coltà iperrriìihsi sono accorda¬ 
ti e cosi il giudice scopre la co¬ 
siddetta struttura segreta Nato 
e roperazkMiè « Gladio». Alla 
commissione Stragi, l'altro 
giorno, arriva una lunga nota 
di Andreotti con almeno sette 
«faldonl» di documenti di sup- 
. porto provenienti dal depositi 
Sisini di Forte BraschI II 
' pniisldenie del Consiglio ha co¬ 
si adempiuto puntualmenie ad 
un Impegno preso davanti alla 


Camera su sollecitazione dei 
comunisti che chiedevano no¬ 
tizie proprio su una struttura 
misteriosa della Nato della 
quale, in Parlamento, in tutti 
questi anni, nessuno aveva 
mal saputo niente. Negli ap¬ 
punti che Andreotti ha invialo 
alla commissione Stragi c'è la 
confemta, appunto, che la 
struttura esiste davvero e che. 
probabilmente, è ancora in 
piedi A questo punto, il sena¬ 
tore Gualtieri, dai «faidoni» 
prende proprio il fascicolo inti¬ 
tolato: «Sia parallelo-opera¬ 
zione Gladio* se lo porta a Ca¬ 
sa e legge. Ha già dato una 
scorsa In sede di Commissione 
ed è stato colto da lieve malo¬ 
re. Pare che abbia aiKhe dello: 
«Vorrei non aver mai letto que¬ 
sta robaccia». Lunedi sera tor¬ 
na a Rona, ma non riconsegna 
quel fascicolo alla segreteria 
delta Commissione perché tut¬ 
ti i parlamentari possano pren¬ 
derne visione. Arriva invece 
una lettera del giudice Casson 
che vuole dare una occhiata 
alle carte. Poi attiva una singo¬ 
lare lettera di Andreotti che 
sembra averci ripensato e 
chiede di nascondere le carte 
in uri cassetto perché «occor¬ 
rono ulteriori e opportuni ap¬ 
profondimenti con II ministro 
della Difesa». I partementali . 
comunisti della commissione 
. stragi protestano indlgnatir si! 
ritarda di'proposito la verità. 
Poi Ira ulteriori polemiche e 
smentite qualcuno dice, che 
quel fairiìlcolo sul sUpérimivizIo 
Nato é tornato a palazzo Chigi 
Altri smentiscono. Le carte 
non hanno mai lasciato palaz¬ 
zo San Maculo. La verità appa¬ 
re tuti'altro che tim|rida. Qual¬ 
cuno è già al lavoro per depi¬ 
stare, coprire,.. nascondere? 
Forse oggi, arriveranno Ichiari- 
menti definitivi. Speriamo. 


Una fiunlom 
della commissione 
parlamentare d'inchiesta 

sulle stragi , 

con Andreotti ' 

comeaudilora WritttaftrfLv.imL 


ì '#•' 


n fH^idènte (lei ConsigKo tranqù&zà iÌPa:" riiiriiorie del r , 

Andreoth: «Maffe 


Marteltì/io 


Quasi tre ore, a palazzo Chigi, per una riunione del 
coronato interministeriale per l'informazione e iasir ’i 
:cuiezza,:conivocato per discutere il pacchetto anti¬ 
mafia e tutto il percorso dalla spy-stoty. Andreotti ha 
cercato di rassicurare il Psi; del siluramerito del di¬ 
rettore del Sismi, ammiraglio Fulvio Martini, ha det¬ 
to di non sapere nulla. Il «giro di valzer» riguarderà 
anche Riccardo Malpka. 

. . NADIA TARANTINI ^ ^ ^ ' 


■N ROMA II più Imponetiabl- 
le segielo clroonda la riunione, 
convocala alle 16 a palazzo 
Chigi per sottopone al Ois 
(comitato inteimlnisieriale per 
I infòmtazlone e la sicurezza) 
U •pacchetto criminalilà». E 
sembra quasi che i partecipan¬ 
ti traggano un particolare gu¬ 
sto nel lasciate i giomalisti al- 


l'asciutto. Ieri infatti I glomali 
hanno dato la notizia del «silu¬ 
ramento» deU'ammiragllo Mar¬ 
tini direttore del seivizio segre¬ 
to militare, una notizia che in¬ 
quina ulteriormente i rappoill 
tra II presidente dei Consiglio e 
i socialisti. FU proprio Bettino 
Craxi a nominare Fulvio Marti¬ 
ni e, a quanto pare, i rapporti 


non si sono mal guastali. Tan- 
I 0 ;che Claudichiterielli avreb¬ 
be pailatO'^sUbNowI fattaccio,- 
apqstrofaitdo Andreotti: <oa’é 
quésta storia dl/Martini7 II go¬ 
verno non ne ha mai' discus¬ 
so...». «E infatti lo non ne so 
nulla», avrebbe detto II presi¬ 
denle del Consiglio. Voci non 
verincablli, come tutte le altre 
che, nel pomeriggio grimo e 
piovoso, riscaldano la noia dei 
cronisti assiepali sulla porta 
del palazzo del governo. Chi é 
stato il mandante, si direbbe in 
un giallo, del Mlleragglo di Ful¬ 
vio Martini? Il presidente del 
Consiglio, o ancora più su? GII 
occhi vanno al vicino colle del 
Quirinale, un po' irrispettosa¬ 
mente, per la verità, ma i dos¬ 
sier di questi giorni sembrano 
autorizzare ogni illazione. A 
Martini - dicono sempre le vo¬ 


ci Incontrollabili - non sareb- 

to à paltózo Sàn àlacutò.'in se- 
de di testimonianza sulla stra¬ 
ge di Ustica, i servizi segreti 
' francesi e americani. Una im- 
'' perdonabile scorrette, za, per 
un direttore di servizio segreto 
alleato. Tanto più se la stessa , 
triade - servizi segreti italiani 
. francesi, americani - avesse 
; funzionalo in quella 44ato pa- 
. rallela» che è oggetto in queste 
ore del nuovo capitolo della 
guerra dei dossier. E vero che 
l'ammiraglio Martini ha un 
/ gran conto aperto con Giulio 
Andreotti ma il presidente del¬ 
la Repubblica, all'epoca di 
' Ustica, era presidente del Con- < 
sigilo. La figura politica che di¬ 
rige i servizi. E se i servizi fran¬ 
co-americani c’enirassero con 



UberD Gualtieri, e sopra Ghino Andmltl 


Ustica e se contemporaiKa- 
menle lossero stati insieme 
nella Nato segreta, e se e se... 
Voci che si porta via il primo 
vento autunnale, perché, tre 
ore dopo, disciplinatamente 
sfilano i partecipanti alla riu¬ 
nione, ministri di tutti i partiti e 
capi della polizia, dei carabi¬ 
nieri e della finanza, nonché 


dei servizi segreti. La consegna 
del silei\zk> è unica: tutto bene, 
abbiamo solo parlalo di mafia 
e criminalilà. E rammiragllo 
'' Fulvio Martini? E il direttore del 
Sisde, Riccardo Malpica? E il 
prefetto Domenico Sica, e il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi? Insomma. le famose «te¬ 
ste» che Giulio Andreotti vole- 


È durato in carica sei anni 
Tammira^o Martini, mandato 
a «ripulire» i servizi 
Il successore, gen. D’Ambrosio, 
è in ottimi rapporti con gli Usa 




■I ROMA Le voci di palazzo 
dicono che il generale di cor¬ 
po d'armata Giuseppe D'Am¬ 
brosio, 60 anni, già si appresta 
ad alfiancare. negli ulfici del 
Sbrhi di Forfè BraschI, fi diret¬ 
tore uroente, l'ammiraglio Ful¬ 
vio Martini. A febbraio la dire¬ 
zione del seivizio segreto mili¬ 
tare passerà dall'uno all'aliro, 
un annuncio che Andreotti 
avrebbe anticipato giovedì 
scorso al Consiglio supremo 
della difesa. Ieri ci si aspettava 
che il capo del governo sotto¬ 
ponesse la candidatura di 
D'Ambrosb al Comitato inter¬ 
ministeriale pèr llnformazione 
e la sicuiezza. La riunione c'è 
stata, ma nulla di ufficiale é tra¬ 
pelato a proposito della suc- 
cesalone al vertice del Sismi 
DaH'ammiraglio Martini nes¬ 


suna reazione. Il direttore del 
senrizio militare non vuole, evi¬ 
dentemente, impelagarsi In al¬ 
tre polemiche, dopo quelle 
che nel corso degli ultimi dodi- 
> ci mesi l'hanno visto più volle 
: fare attrito con Andreotti. A 
giugno, l'ammiraglio accusò i 
servizi segreti francesi e statu¬ 
nitensi di aver mentilo sul Dc9 
' dì Ustica, e Bush di essersi latto 
' finanziare la campagna eletto¬ 
rale da Cheddall Nel putiferio 
'diplomatico-militare che ne 
segui gli americani ebbero 
modo di far conoscere tutto il 
loro disappunto. 

Ma prima e dopo, dal caso 
Monlorzi al dossier del Sismi 
sull'ex consigliere di De Mita, 
Ruggero Orfel il capo del se^ 
vizio segreto militare e quello 
del governo si sono trovali su 



L'ammiiagllo Fulvio Martini 


barricate opposte. A propesilo 
' del processo per la strage di 
Bolo^e basandosi sulle assi¬ 
curazioni di Martini, il presi¬ 
dente del Consiglio escluse in 
Parlamento - che l'avvocato 
Montorzi avesse avuto legami 
coi servizi Pochi ^mi dopo, 
una vecchia deposizione del 
generale Pasquale Notarinico- 
la, un ex del Sismi io smentì. 
Per Andreotti il douier del ser¬ 
vizio segreto militare sui caso 
Orfel fu Inviato alla magistratu¬ 
ra da Martini mentre Martini 
contestò che l'ordine gli era 
venuto da Palazzo Chigi, Un 
balli e ribatti polemico al quale 
si é aggiunta In questi gio^ la 
' tempesta del memoriale di 
Moro. L'irritazione di Andreotti 
si è fatta del tutto esplicita. Il 
presidente non ha lesinato mi¬ 
nacce: «Se i servizi non riuscis¬ 
sero a far luce sul giallo del 
memoriale, sarebbe un brutto 
sintomo», «se non si ha il con¬ 
trollo per scoprire queste cose, 
bisogna mandare a casa qual¬ 
cuno». Alle minacce fa seguito 
Il nebbioso annuncio dell'usci¬ 
ta di scena di Martini 
In realtà, che II 26 febbraio 
prossimo l'ammiraglio avreb¬ 
be lasciato per raggiunti limili 


' di età (ha 67 anni) un incarico 
' che detiene' dall'aprile del - 
1984, con ripetute proroghe 
; mai contestale, ere notizia no¬ 
ta. Cosi come e nolo che a feb¬ 
braio anche il prefetto Malpl- 
ca. capo del Sisde, abbando¬ 
nerà l'incarico. Il 30 luglio di 
. quest'anno,-il cambio della 
guardia veniva annunciato per 
settembrebttobre. É singolare, 
però, che il nome del generale 
D'Ambrosio Come erede di 
Martini, un nome che circolava 
da mesi, si apprenda per indi¬ 
screzioni, unico fra gli inicres- 
saU al giro di valzer delle nomi- 
'ne. Tanto da Indurre 11 Pci a 
' chiedere ad Andreotti se la so¬ 
stituzione annunciata «sia da 
ricollegare alle dichiarazioni di 
autorità di governo sulla re¬ 
sponsabilità di chi avrebbe ille¬ 
galmente rimesso in circola-' 
ìdone i. documenti provenienti 
daAldoMoro»i 
Con Martini lascia il contro¬ 
spionaggio l'uomo che il 26 
aprile dcll'84 si era visto allida- 
re I nostri 007, dopo gli inqui¬ 
namenti del Siiàr, del Sd e del 
Sismi della P2 e di Sanlovito, 

. con l'incarico di «lare pulizia». 
Il «marinaio*, com'é chiamato 
in gergo, pareva aver assolto il 


l’Unità 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 


suo compito ' nella generale 
soddisfazione, tanto da restare 
in sella per un lasso di tempo 
senza precedenti. 

Il generale D'Ambrosio era 
diventato uno dei papabili alla 
successione nel Sismi, dopo 
che la candidatura del suo col¬ 
lega dell'Aeronautica Zeno 
Tascìo era stala travolta dallo 
scandalo di Ustica. A luglio, in 
realtà, D'Ambrosio era ben 
quotato per succedere, come 
consigliere militare di Cossi^a, 
al generale Stello Nardini, in- 
< viato a dirigere l'Aeronautica 
al posto di Franco Pisano. Ma 
al Quirinale c'é poi salilo un al¬ 
tro allo ufliciale deirEsercilo, 
Carlo Jean. 

D’Ambrosio, che ha un pas¬ 
sato di intense relazioni con i 
militari Usa (negli anni Settan¬ 
ta é stato addetto militare pres¬ 
so la nostra ambasciala a Wa- 
: thinglon), é cosi rimasto in 
corsa per il Sismi: uomo gradi¬ 
lo ad Andreotti e alla De, ha 
retto la regione militare centra¬ 
le ed é, da giovedì scorso, il 
nuovo segretario del Consiglio 
supremo di difesa. La camera 
militare é una consuetudine di 
famiglia: suo fratello è uinciale 
medico, negli Stati Uniti. 




riiii 


'a* i 


«Soprassediamo» 
Ore 18,45 
scoppia la polemica 

23 ottobre, ore 1930- «Riterrei preferìbile completare l'ap¬ 
punto che ti ho inviato con la mia lettera del 17 ottobre e, 
pertanto, ti pregherei di soprassedere alla diramazione 
di esso, (inlantocché non avrò svolto ullerion opportuni 
appiofondimenti con il Ministro della Difesa*, ferì sera al- - 
le i8 questa lettera su carta intestala del presidente del 
Consilio è arrivala a San Maculo. Destinatario Libero 
Gualuerl, il presidente della commissione Stragi. «Mitten- , 
le«, Giulio Andreotti Poche righe per chiudere il primo 
atto del «pasticcio» del dossier sulr«operazione Gladio». 
Risultato: artche ieri ai commissari è stato impedito di ve¬ 
dete il contenuto dei documenU. 

19 ottobre. Già al momento dell'airivo dei laldoni, con una 
procedura non del tutto ortodossa, il presidente Gualtieri 
aveva deciso di prendere le carte e di studiarle durante il ; 
fine settimana. •Dichiaro di aver portato con me. al fine ' 
di poterla lempestivamenle esaminare, la documenta- ' 
zione ricevuta il ISouobre 1990 dal presidente delconsi- 

S lio. Autorizzo il dottor Tulinelli e gli altri componenti 
ella segreteria a far presente questa circostanza». Il pre¬ 
sidente della commissione, che aveva avuto addirittura 
un malore dopo aver esaminato il dossier sul «Sid paraf- 
. lelo», si era accorto che quelle catte contenevano ele¬ 
menti assai scottanti. 

22 ottobre. MenUe Cuahieri era ancora nella sua abitazio¬ 
ne romagnola, a San Maculo é arrivala una lettera del 

S iudice istiutlore di Venezia. Felice Casson che. per le in- 
agini sulla «strage di Peleano e altri fatti eversM dell'or¬ 
dinamento costituzionale» chiedeva <on cortese uigen- . 
za»la trasmissione degli atti spedili da Andreotti sull' . 
•operazione Gladio» e sui rapporti intercoisi tra Sismi e 
autorità spagnole j>er l’cslradizione di Cario Cicultinl un 

"neofàscisiaimpKcaiorieliastragediPeteàno.. 

23 ottobre ore 13,45. Ieri, infine la decisione di Gualtieri di 
rimandare gli atti od AndreotU. «Alle ore ,13.45 U Fresi-t': 
dente-ré scrinoiKlI'appuntodellacommitsione-ha ter; 
stttuuito la documentazione in oggetto, aU’inlento della 
quale risulta mancante U fascicolo Sid Parallelo (opera¬ 
zione Gladio) contenente elementi iniotmalivi sutl'orga- 
nizzazione occulta di resistenza a suo tempo costituita 
per fronteggiare eventuali occupazioni nemiche». 


va far saltare? Dal riserbo fìltra 
ancora un'altra voce: il presi¬ 
dente del Consiglio si sarebbe - 
presentato alCiis-conciliante e 
rassicurante. Soprattutto nei 
confronti dei socialisti. Ma ciò 
non avrebbe impedito che ve¬ 
nisse esternato il malumore di 
chi é in prima fila nella lotta al¬ 
la criminalità per la guerra dei 
dossier - e per la faida che di¬ 
lania il Palazzo. Lo scandalo 
dei servizi trova cosi una sua ri¬ 
composizione: a febbraio, a 
scadenza naturale, saranno 
sostituiti l'ammiraglio Martini e 
il prefetto Malpica. Andreotti 
rassicura Martelli: sarà una de¬ 
cisione collegiale, il sosUtuto di . 
Malpica non è stalo ancora in¬ 
dividuato. Ossia il Psi potrà 
avanzare una candidatura. In¬ 
tanto. però, all’ammiraglio 
Martini sarà affiancato il candi¬ 


dato alla successione. Giusep¬ 
pe Alessandro D'Ambrosio, 
generale dell'esercito conside¬ 
ralo nel suo ambiente persino 
troppo vicino al presidente del. 
Consiglio. Lo assicura un lem 
tam ufficioso, ma dei più vicini 
al Palazzo. Lo stesso che tran¬ 
quillizza il prefetto Domenico 
Sica; resterà al suo posto. Uffl- 
cialmente, questa scarna infor- - 
mozione fornisce il capo uffi¬ 
cio stampa di palazzo Chigi: 
«Si è lavoralo in modo eccel¬ 
lente*. E la prossima riunione, : 
venerdì, é al Viminate, con il 
comitato per la sicuiezza. 
Sempre - manco a dirlo - per 
discutere solo e tranquilla¬ 
mente delle prossime misure 
antimafia. Intanto il Consiglio 
dei ministri, per la seconda set¬ 
timana consecutiva, non si riu¬ 
nirà. No comment 
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Cesare Brandi • 

Città del ileserto 

Prefazione di Ceno Pampalom 
CO uomini, Parte, ta natura, la storia: il fasetno esotico 
if popoli, ogg^ alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eceezhne, 
mICnndi» Urt 34,000 



1 Piccoli/Marx 

Tonti piccoli Marx per farti un’idea 
* ' ' Karl Marx 

H denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

■ FknU. 

o|Ri mete un uotumu • Ure ìO.tXIO 















Politica interna 


.Alla ricerca 
I del pfograimiia 


Le relazioni sul nuovo modello di partito 
Tronti: «Una rottura culturale sarà vincente 
se governerà il rapporto con la tradizione» 
Gli esterni: «Ipotesi serie, da discutere» 


iVf' 

iQome sarà oràanìzzato il Pds? 

Fassino: «Pluralista, regionalista, di massa» 


partito pluralista, regionalista, di massa. Che è il 
3 ‘Itrutto di una «rottura radicale» col passato ma anche 
*'dl una rielaborazione della tradizione positiva del 
‘Pel edella sua originale espenenza collettiva. Mario 
'Tkontt e Piero Fassino disegnano in termini culturali 
■e organizzativi la nuova possibile «forma» della «Co¬ 
tte», E si accende una discussione ricca dei contribu- 
^ iltdl numerosi «esterni». 

_ 


ALBWnrOUUM 


Eh ■■ ROMA. Ma come sarà nel 
«uo modo concreto di operare 
edi eneie. questo nuovo parti¬ 
lo della sinistra che I comunisti 
vogliono costruire e su cui liti- 
^ gano da quasi un anno^ Men- 
tré si intrecciano I contatti per 
( la definizione dei prossimi 
i achietamentl congressuali, 
una risposta comincia a deli- 
( lieanl nella grande sala della 
f Fiera di Roma dove si discute. 
^ appunto, della forma-partito. 
' HwioTIronti con una stimolan- 
.ile caneilaia storico<ulturale 
sul «vecchio* Pei. e Piero Fassi- 
^ no con una relazione ricca di 
> indicazioni operative, hanno 
ì« tornito un materiale assai den- 
j’'IO per una discussione che poi 
É è avviala in modo costrutti¬ 
vo, pur nella differenza di posi* 
-aloni. E, Ione per la prima vol¬ 
ta su un tema come questo. 
/ con una larga partecipazione 
,di«eslemi». 

V ^ Che cosa testa della tradi- 
I alone del Pel? E che cosa ci sa- 
*tt di radicalmente nuovo In 
i aueOo che Occhetto propone 
'> di chiamare Partilo democrali- 
■ co della sinistra? Tronb rimette 
to discussione rimmagine di 
unitormita monolitica che ha 
accompagnalo nei decenni il 
\ modo di essere del comuni- 
amo italiana Fin drUie oiigmi- 
. .ricorda - Oramsci e Togliatti 
ItnglaraMro un filone di origl- 


cuRura nazionale nella 


realta organizzativa di un parti¬ 
lo che ha adento alla Terza in¬ 
temazionale C'è una curiosila 
interessante già nel ‘44 l'Idea 
che il Pel dovesse Innovare sia 
a tradizione comunista che 
quella socialista fa riflettere 
sull opportunità di una fusione 
tra i due partiti ELulgilongo, 
scrivendo a Togliatti nel marzo 
del ‘45, si chiede quale pooeb- 
be essere il «nuovo nome» del¬ 
la nuova formazione politica 
• jocialcomunista suona ma¬ 
le, potrebbe essere* Partilo del¬ 
l'unita socialista e comuni¬ 
sta • Ma Tronti sottolinea le 
due principali «svolte» politico- 
organizzauve dei Pei quella 
che nel dopoguerra porto al 
•pattilo nuovo*, e quella - me¬ 
na evidente a causa della «il- 
mideiza e reticenza» di To¬ 
gliatti sul XX congresso del 
Pcus - operala nel terribile 
l9Sd una «grande operazione 
di ricambio dei gruppi dirigen¬ 
ti» all'inseffia del »rlnnova- 
menio nella continuila» PIU 
tardi - è opinione di Tlonti - Il 
Pei reagirà positivamente al 
'68, acquisendo una nuova le¬ 
va di giovani dirlgenU. Ma II 
partito non saprà far fronte 
globalmente al mutamento so¬ 
ciale degli anni 60 - anni di 
una «rivoliizlane caphalitlica» 
- e questo ntardo si riOclterà 
negailvatnenle quando il RU si 
troverà od assumere un più 


pieno ruolo di governo, nelle 
grandiclltàe nel paese Anche 
Il tentativo di Berlinguer 
neU'SO, col passaggio alla li¬ 
nea dell'»aliemativa», col pro¬ 
posito di radicare nuovamente 
il partito nei suol luoghi sociali 
di origine, si incaglia proprio di 
fronte alla resistenza di una 
•macchina organizzativa* che 
ormai non risponde più •Sono 
dieci anni che parliamo di ri¬ 
forme del partito - dicqTlontI 
- senza farle* Col risultato di 
mvi «guastiN E guasti - questa 
Popinlone di Tronti - ha creato 
anche nell'ultimo anno la pro¬ 
posta di «ambiare nome sen¬ 
za dire Quale altra forma di 
partito si dovMse costruire*. La 
grande irasfonnazione è ne- 
cessarla. Il •rinnovamento nel¬ 
la continuità» non basta più, 
occorre una •rottura radicale», 
che perù va •governata dentro 
un processo controllato con il 
perislero e con l'agire politico» 
•Non c'è modernità senza me¬ 
moria» conclude Trenti citan¬ 
do non a caso un architetto co¬ 
me Renzo Plano, l'inventore 

che^hmlauratore» Si centro 
storico genovese. 

E da qui riparie Piero Flessi* 
no, con una elencazione pre¬ 
cisa delle «ontlnuilà» e delle 
•disconilnultà» Il partilo come 
•intelletiuale collettivo», di 
massa, organizzato su base 
non-Wieolagica, Indirizzato al 
cambiamento, armato di un 
programma quale «etrumenio 
per le alleanze e il rapporto 
con la società* Tuttoclò andrà 
conservalo Ma si dovrà co¬ 
struire poi una «nuova cultura 
politica», latta di una «oacien- 
za del limile», del riconosci¬ 
mento delle differenze e del- 
l'autonomia della società civi¬ 
le, dell'assunzione della •dua¬ 
lità di genere uomo-donna^, di 
un più piai» pluralismo cultu- 


JÌ1 
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(ROMA. 


Compagne, 
itorp sembra 
i{i»unaiipet 


«Mi scuso con le 
se ciò che diro a 
sembrerà in qualche pas- 
na ripetizione di cose che 
.hanno ben chiare, perchè qui 
ittolte di parlare anzitutto ai 
compagni*, è con questa pre* 
fnessa, garbatamente ironica, 
ette (Ma Turco ha introdotto 
'isfl, alia Conferenza prograII^ 
Kipatica del Pei, la sua relazione 
' nulla costruzione di un «partito 
idi dorme e uomini* £ il mo¬ 
mento di spiegare concreUi* 
mente quale «azzardo teorico 
,e pratico* comporti questa de- 
.Snisione <he nella sua sem¬ 
plicità puO risultare banale*. 
La responsabile femminile del 
jPei ritiene che sia ora che an- 
-rUra I più renitenti Ira gli uomini 
icapiscano che cosa signlfica- 
>no, in quanto strategia politica, 
Hakuite parole chiave •autono- 
fcmia», «uperamenlo della divi* 
Bntene sessuale del lavoro» per 


IQ capitalismo è riformabile? Sì, no, non troppo 


rate Ed altri aspetti radical¬ 
mente innovativi dovranno es¬ 
sere la fine del «centralismo 
democratico* e I assunzione 
piena del pnnciplo di maggio¬ 
ranza, con la tutela dei dintti 
delle minoranze un modello 
organizzativo flessibile, aperto 
all esteri» e opportunamente 
articolato per funzioni e obiet¬ 
tivi politici 

Grande rilievo Fassir» attri¬ 
buisce ad una fisionomia •re¬ 
gionalista». Il livello regionale 
anzi è considerato il «perno del 
nuovo assetto doH'organizza- 
zione«. Per regioni come la 
Sardegna, la Sicilia, la Valle 
d'Aosta e l'AI» Adige si preve¬ 
dono veri e propri partili regio¬ 
nali Altri capitoli decisivi sono 
la trasparenza del meccanismi 
decisionali, it nuovo rapporto 
tra funzioni dirigenti e «appa¬ 
rati», e quello Ira partito e rap¬ 
presentanze elettive LVnìtd 
pubblicherà per esteso nei 
prossimi glomi queste propo¬ 
ste e altri materiali l'Immagine 
che emerge dalle parole di 
Fassino, In sintesi, è Quella di 
un partito più snello, più capa¬ 
ce di uiilLoore l'impegrw poli- 
ileo dei cittadini anche parzia¬ 
le, sopratttitto più trasparente 
e accessibile 

£ una prospettiva che racco¬ 
glie significativi consensi e a^ 
ricchimenli Toni Muzi Falconi 
ha una riserva sull'assunzione 
della «differenza di sesso» co¬ 
me valoK fofidiinlè («Sono 
d'iKCordÒ con latMafai») ma 
condivide l'impianto della pro¬ 
posta Propone più attenzione 
ai meccanismi di finanziamen¬ 
to - ne parlerà poi a lungo II te¬ 
soriere del Pei Stefanini - e 
quote di adesione In propo^ 
zione al reddito degli iscritti 
Stefar» Draghi insiste' sull'esi¬ 
genza di impiegare le nuove 
tecnologie della comunicazio¬ 
ne quale supporso di una reale 

'J ■* 


vita democratica E alta comu¬ 
nicazione come «infrastruttu¬ 
ra* decisiva per il nuovo partilo 
dedica I intervento Cioigio 
Crossi, esperto di teorie dell'tn- 
formazione Marìeita Crama- 
glia solleva un dubbio sull'e¬ 
spressione «partilo di massa*, 
ma spiega che l'Idea di un par¬ 
tito «leggero* per lei va riferita 
alla «leggerezza* detta sintesi 
politica, che deve essere it più 
possibile rispettosa delle difto* 
renze e del rapporto Ira libeità 
e lealtà Individuale. Gianfran¬ 
co Pasqulr» vede una lacuna 
si tiene poco conto delle ten¬ 
denze di trasformazione Istitu¬ 
zionale, e deve essere rivisto il 
ruolo - che ritiene decisivo - 
del «goven» ombra* e del suo 
presidente, necessariamente 
coincidente con la figura del 
segretario del partito «Non ba¬ 
sta - osserva Ciglia Tedesco - 
rifenrsi al principio di maggio¬ 
ranza* Il problema della deci¬ 
sione, nei nuovo regime non 
più ccntralistico, rimane più 
complesso Di parere diverso 
invece luigi Mariuccl che affi¬ 
da alla maggioranza la piena 
responsabilità di rappresenta¬ 
re li partito anche al livello del¬ 
le istituzioni elettive, Daniela 
Leonardi racconta l'espenen- 
za della sezione di sole donne 
«Teresa Noce* a Milano, rm 
«luogo di aulonomia»~'che non 
ha lini «separatisti*, ma serve a 
creare loiza per partecipare 
pienamente all'attività di un 
partito sentito più come ici>- < 
munità* che come «istituzio¬ 
ne* E Sandro Morelli espo¬ 
nente della mirmranza. dise¬ 
gna una vismne organizzativa 
diversa ma non completamen¬ 
te divergente da quella indica¬ 
ta da Fassir» insiste sull'esi¬ 
genza di una forma a «rete», 
ancora più decentrata e auto¬ 
noma e chiede che non venga 
scartala i ipotesi «federativa* 


Una panoramica della 
sala della Fiera di 
Roma dove si svoloe 
la conferenza 
prooiammatries Sotto 
Piero Fassino durante 
Ssuointeivento 



Un congn^so e sezioni di sòlé4ónne 
Così cambaeranno le iscrizioni al femminile 



MARIA SnUNA RAUWU 


esempio Che benché usale da 
tempo in documenti fonda- 
mentali del partito, per alcuni, 
cicllcafflente, tornar» ad esse¬ 
re gergo da esorcizzare di un 
•CNMColo feramInWa*. 

£ stalo Mario Tronti poco 
prona, a indicare nel putito di 
donne e di uomini auna fron¬ 
tiera rivoluzionaria*, una «di 
quelle idee-forza capaci di tor¬ 
nare a muovere le grandi pas¬ 
sioni collettive». Piero Fassino 
ha indagato la «crisi dei rap¬ 
porti democratici* e individua¬ 
to nel nuovo •partito della cit¬ 
tadinanza* lo strumento per 
«allargare la capacità di rep- 
presenUinza* Livia Turco pa^ 
te, appunto, da cifre che lllu- 
sitai» l'«esclusione*. ma an¬ 
che r*esirenoltà», delle donne 
dalla politica, «soprattutto da 
quella istituzionale* 

[n tialla, anche nel Rei parti¬ 
to che si è battuto per l'eman- 


cipailotw e la liberazione e In 
cui <'è stata una presenza au- 
torevofu delle donne*, esse 
non superar» Il Z7% degli 
bcriltl E attiow nella Spd so¬ 
no U 3SX. Dunque, •parlare 
della costnizione di un partito 
di donne e di uomini sIgnUtoa 
parlare riel rapporto tra le don- 
r» e le politica, della critica 
che rivolgono ad esw* £ in 
sintonia con Trorill quando 
usa, anche lei quel binomio 
continuità-rottura radicale Cè 
un'*origlnalità» del R;l da con¬ 
servare; «La storia delle donne 
comuniste ha da sempre posto 
al Pei alcune questioni di tipo 
generale* Il superamento del¬ 
l'economicismo e del produttl- 
vismo. Il problema della quali¬ 
tà rlella politica Ma, fino alla 
metà degli anni Ottanta, è II 
«partito maschio* che alle don¬ 
ne riconosce solo un valore di 
«movimento sociale», capace 
di porre «obiettivi aggiuntivi» 


Con la VII Conleienzà, e «so- 
pratluttp» con la Carta delie 
donne si scrive ùhe «la sogMt- 
llvlià femminile e il femmini¬ 
smo devoi» essere assunti co¬ 
me una autonoma soggettivttà 
politiCB*. Cè bisogno quindi di 
«ostruire una «tonta» e questa 
puè crescere solo con la prati¬ 
ca deU'*auionomiii* e della •re¬ 
lazione politica tra donne* (*ai 
compari chiariscoche l'auto¬ 
nomia non SI identifica nè con 
la conquista deiruguagilanza 
dei dinlli civlii e politici nè con 
l'emancipazione ria una con¬ 
dizione sociale subalterna Es¬ 
sa comporta per le donne la ii- 
bere affermazione e definizio¬ 
ne di sè, senza dover assumere 
criteri e misura da un mondo 
che è slato costruito Milza di 
loro e, spesso, contro di loro ..* 
spiega, con un mezzo somso) 
Ed ecco la rottura *11 proget¬ 
to della Carta ha incontrato le 
miti consistenti*, si è finito di 
fatto per «vivere un partito den¬ 


tro il partito*, «l'attuale forma 
non è più adeguala* agli obiet¬ 
tivi di trasformazione sociale 
che ci si propone. Ovvero, if 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro, e quella 
•qualità diversa della poHUca* 
di CUI diceva dall'inizio 
Sarà solo la nuova formazio¬ 
ne a far maturare aldi processi- 
vedi, anche, la divisione ses¬ 
suale del ivoro nello stesso 
Pei, dove nonostante le quote 
ci sono 30 federazioni che non 
hanno neppure una donna in 
segreteria II che. ed eccola di 
nuovo In sintonia con Tronti, è 
si problema di potere, ma «le¬ 
gato a quello delle radici so¬ 
ciali* Turco intende la sfida 
della Costituente come «rico¬ 
struzione di una nuova sogget¬ 
tività che si propone l'obiettivo 
di una moderna critica aita so¬ 
cietà capitalistica*. Peiù incal¬ 
za che è una critica che per le 
donne «non è scrina in nessu¬ 


na delle tradizioni e culture del 
movlmenio operaio* L'aliena¬ 
zione delle donne è doppia. 
Nella loro crtbcà entrano in 
gioco «la riptoduznne, il rap¬ 
porto tra organizzazione del 
privalo, la famiglia e lo Stato*. 
Sicché l'•asse da sviluppare* è 
assumere la «parzialità lemmi- 
nile come soisetto costitutivo 
di un programma della itasfor 
mazione*. 

£ stalo già Fassir» a illustta- 
re le «forme* Cioè i modelli di 
adesioi» e organizzazione 
delle donne ipotizzabili nel 
nuovo partito. Un chianmento 
rispetto al passato fare politica 
assumendo come priorità I ap- 
partenza di genere, è «una 
scelta* Dunque sarà possibile 
per una donna aderire in mo¬ 
do «neutro*, ma è allo stud» 
una •asiociazionè delle don¬ 
ne», a CUI aderire in concomi¬ 
tanza con l'adesione al partito, 
sono previste istanze di base 
(sez»ni di sole donne, club. 


^Confronto aperto suireconomia 
Ì«La vera compatibilità è Tecologia» 
’lAntagonisti o cooperativi? 
iTnentin: tre priorità di una politica 
[socialista e rifonnista 




ANTONIO ROLUO RAUMMNi 


ROMA. Capitalismo fuo- 

g re « riformare? Impresa, 
e antagonisti o coopera- 
einociazia Industriale: ai¬ 
re la platea degli azionisti 
ipiesentaie soltanto una 
. cioè il lavoro dipenden- 
u6 essere arbiirario rap- 
esentare la discussione nel 

K -jl seguendo le coppie degli 
opposti chè in natura non esi¬ 
stono maT'puie rimandano a 
hdeltà ideologiche più che a 
-ragionamenti scienliiici Può 
Meiviie perù a schematizzare la 
làosto M iall differenze negli ap¬ 


procci e nelle linee di azione 
delle diverto componenti Co¬ 
si nella discussione sull'eco- 
nomia e la nuova qualità dello 
sviluppo (tema non nuovo 
nella cultura politica comuni¬ 
sta). basta che Laura Pennac¬ 
chi, direttrice del Cespe, pro¬ 
ponga di smettere vecchi con¬ 
cetti Inservibili come quello di 
una modernizzazione capitali¬ 
stica sbrigativamente riassunta 
con il termine roontroltensiva 
padroiMle» oppure alfermi che 
se «le discriminanti di classe 
conservar» un grande peso 


hanno ormai perso le loro ca¬ 
ratteristiche dì perno «avlia- 
zlonale e risulta recisoli lega¬ 
me deterministico tra Indivi¬ 
duo e posizione sociale* per¬ 
chè si tomi agli intenogatlvl di 
partenza il capitalismo è rifor¬ 
mabile o no? E la «complessità 
sociale*, provoca l'economista 
Augusto Oraziani non tende 
ad annullare le antiche distin. 
zioni di classe per cui oggi U 
Pei sta spostando II tiro sulle 
•norme» di regolazione del 
mercato dimenticando di Indi- 
carechi sono idesUnatari della 
sua politica, cioè i referenti so¬ 
ciali senza i quali una forza po¬ 
litica non può vivere? Laura 
Pennacchi propone di sostitui¬ 
re Il vecchio modello Industria- 
lista di sviluppo con un chiaro 
orientamento verso uno svi¬ 
luppo »ecologlcamenie soste¬ 
nibile». Mussi coiKorda il ca¬ 
pitalismo manifesta proprio 
qui II suo limile storico. Anche 
Reichllnconcorda conciliando 
l'idea di un riformismo forte 
con la necessità di rendere 
centrale il tema del lavoro nel¬ 


la strategia del nuovo partilo 
•Non ci sentono più le disquisi¬ 
zioni giuridiche sul capitali¬ 
smo Il latto certo è che sono 
stale piazzale le Ipotesi di rifon 
mlsmo debole fondalo esclusi¬ 
vamente sulla redlstribuzione 
della ricchezza quanto la lesi 
della luonusciia dal capltall- 
srr» che ha perso significato 
storico-politico poiché I Inter¬ 
nazionalizzazione dcli'econo- 
mia ha lidisegnalo le relazioni 
Ira capitale, impresa, stato lad¬ 
dove il aogg^ dominartte 
non è detto debba essere ne¬ 
cessariamente l'Impresa» 
Gianfranco Borehini Itirece 
attacca a fondo bassolino si 
dimentica delle compatibilità 
(il debito pubblico) e nega 
ideologicamenle legittimità al- 
I esistenza dell impresa Lavo¬ 
ro e impresa invece non sono 
in via assoluta antagonisti at¬ 
traverso il conflitto possono 
trovare convenrenze E la poli¬ 
tica dei redditi? Implica neces- 
sanamente il controllo dei sa¬ 
lari £ ancora il tema delle 
compatibilità, ma dalla spon¬ 


da opposto, che viene richia¬ 
mato da Luciano Barca il qua¬ 
le critica una impostazione un 
po' astratta «Può il Pei non 
pronunciarsi sul mutamento 
concreto dello scenario eco- 
rromico intemazionale dal 
quale dipenderà il tipo di ac¬ 
cumulazione del prossimo de- 
cennio?»Come dire, estremiz¬ 
zando l'operazione politica 
aperta da Occhetto può essere 
condotta nel vuoto pneumati¬ 
co? PerTrenlin si tratta di «dare 
laicamente contenuto e respi¬ 
ro ideale a valori sui quoti tutto 
sommalo ci troviamo ancora 
uniti delincando possibili 
esempi di politica socialista e 
riformista uscendo dal balbet¬ 
tio con CUI ancora si affronta¬ 
no i temi della nconversione 
ecologica o del rapporto nord- 
/sud» Tre le priorità privatiz- 
zaznne rapporto di lavoro nel¬ 
lo stato e nel parastato, sepa¬ 
razione Ira gestione e controllo 
nei servizi decentramento nei 
servizi Obiettivo passare dalla 
solidarietà occulta alla solida- 
netà trasparente PietroVeizel- 


letti, amministratore delegalo 
dell'Unlpol finanziaria, 
invita ad accettare II vincolo 
esten» costituito dal rapporti 
di cambio Sme edal modi del- 
l'unillcaziom monetaria. Non 
possiamo prescindere da quel 
vincolo. £ la tua nsposta al* 
r»aulonoinia del politico» che 
è sembrata rievocala da Basso¬ 
lino l’altro giomo Antagoni¬ 
smo? Verzenettl preleriace par¬ 
lare di confronto tra mercato e 
giustizia sociale, confronto 
■iuii'aliio che concluso» «La si¬ 
nistra deve dialogare con il 
mercato senza subirne la logi¬ 
ca» E la logica attuale del mer¬ 
cato può estera messa in di¬ 
scussione attroven» «la socia¬ 
lizzazione della proprietà delle 
imprese» Azionariato diffuso 
contro il capitalismo oligarchi¬ 
co Conlronto e dialogo al po¬ 
sto dell'antagonismo riforma¬ 
tore di Bassolino o della radi¬ 
calità di Vittorio RIeser che ri¬ 
propone la critica aH'impieta 
capitalistica «<i nostro rappor- 
locon chi detiene il potere del- 
i Impresa è di opposizione e 


Anticipato 
a stasera 
il Comitato 
centrale 


■■ROMA. Cambio di pro¬ 
gramma in extremis per il 
Comitato centrale del Pei- 
doveva tenersi domani inve¬ 
ce è stato anticipato a stase¬ 
ra, subito dopo la conferenza 
programmatica dell'Eur. La 
riunione si terrà con inizio al¬ 
le 19 a Botteghe Oscure As¬ 
sieme ai membri del Cc sono 
convocati anche quelli della 
Commissione nazionale di 
garanzia 

L’ordine del gioino recita 
testualmente «A^witura della 
fase congressuale e adempi¬ 
menti relativi al XX oonpes- 
so». In altre parole, sono in 
discussione sede, data, mo¬ 
dalità, ordine del giorno del- 
l'assise Certa la candidatora 
di Rimini, il congresso do¬ 
vrebbe tenenti dal 26 al 30 
gennaio prossimi Comitato 
centrale e commissione na¬ 
zionale di garanzia stabili¬ 
ranno anche i termini di pre¬ 
sentazione delle mozioni 
congressuali probabilmente 
la scadenza sàrù quella del 
17 novembre A breve sca¬ 
denza (probabilmente all'i¬ 
nizio di novembre) it Comi¬ 
tato centrale dovrebbe esse¬ 
re riconvocato per fissare le 
regole congressuali 


LaTass: 
«Situazione 
molto tesa 
nel Pd» 


■■MOSCA. La proposta di 
Occhetto di cambiare ix>me al 
l^i «rron trova pieno appoggio 
da patte delle varie correnti 
esistenti in seno al partito* Lo 
anemia l'agenzia sovietica 
Tass in una cortispondenza da 
Roma pubblicata len sul quo- 
lldianoSouieCsfarito/TDss/a L'a¬ 
genzia niensce della recente 
conferenza della conente» 
che si rifà a Pietro Ingrao, che 
ha data una valutazione «pale¬ 
semente criuca dell’Idea di tra¬ 
stonnare il Rei in un partito po¬ 
litico di orientamento sociali- 
sla* Per U gtomale sovMco 
nel PCI «SI è creato una mià- 
ztone estremamente lesa, ca¬ 
ratterizzata dall acutizzarsi 
delle divergenze tra le vane 
correnli* 

Il giornate cita anche i giudi¬ 
zi di Giuseppe Chlarante e di 
Armando Cossulta, il giorno in 
cui è stalo presentalo il nuovo 
simbolo e il nuovo nome Per 
Cossutla. afferma 0 quotidia¬ 
no. Occhetto porta *81111 rotture 
delle tradizioni dei coounisU 
Italiani* Forse, conclude ?a 
Tass. la conferenza program¬ 
matica del Fti, che si chiude 
oggi «permetterà di conoscere 
che cosa pensai» i comunisb 
Italiani della proposta di cam¬ 
biare nome al loro partito* 


centri di iniziativa) che abbia¬ 
no caratteristiche sovrane, pie- 
visle «sedi autonome* att'inter- 
no del luoghi misti (nelle fab¬ 
briche, per esempio) E «forme 
pattizie* da praticare con le 
donne che luon, in rigorosa 
autonomia, svolgono una pro¬ 
pria politica II «progetto co¬ 
mune» potrà essere elaborato 
m un congresso delle donne, 
da tenersi ogni due anni che 
eleggerà la dirigenza femmini¬ 
le (taglio dellmtivo con la coo- 
plaztone maschile) Nessuno 
dei due sessi potrà superare il 
60% negli organismi dirigenti 
alle donne si affideranno, sem¬ 
pre più, iiKatichi generati Fas¬ 
sino getta anche I ipotesi, in al- 
CUI» sezioni, di «doppia dire¬ 
zione*. affidala a un uomo e 
unadonna Uvia Turco su que¬ 
sta proposta è toiflidenle* Tie¬ 
ne Invece ad altro su questa 
«forma-partito* del sesso fem¬ 
minile SI terrà una consultazlo- 
I» Ira tutte le iscritte 


conflitto purché il conflitto non 
sia concepito come lo suii- 
menlo con cui preparare I eli¬ 
minazione dell impresa capi¬ 
talistica ma con cui ralfoizare. 
al suo interno, la posizione del 
lavoro e ridurre - ahimè senza 
eliminarla del lutto -1 asimme¬ 
tria di potere tra capitale e la¬ 
voro* Siamo sul versante del 
•controllo operaio rimoderna¬ 
to* quale struttura portante 
della democrazia industriale 
Che vive sul contrasto che it so- 
«riologo Massimo Paci indivi¬ 
dua tra li princip» quantitati¬ 
vo. la competitività dell impre¬ 
sa e il principio qualiflcathto, il 
senso del lavoro, I essere per¬ 
sona nel lavoro Paci immagi¬ 
na una società che si fonda su 
uno stato sociale avanzalo, 
moderno «obiettivo fonda, 
mentale per un pallilo della si¬ 
nistra» in CUI la tolta per i dintlf 
sociali del cittadino fa parie di 
una strategia volta a modifica¬ 
re assetti di potere e disimua- 
glianza sociale esistente Cioè, 
dee Paci, una società sociali¬ 
sta 


A SINISTRA. 

PER VIVERE UBERI. 
PER VIVERE LIBERE. 
DAVVERO. 

Ordino de! giorno de! Comitato direttivo nazionale Fga 

•la OIrazIona razionala dona Fgci chiama tutta l organizzailora ad un 
Impegno straordlrarto por oltronlaro lo compagna congroooualo a le 
ocadonzo piu uigonli dell anno politico SI opro una Iosa dellcau e dittl- 
clle natta vita dal paooo llrltrovamantodallalatlaradallon Moro a la 
omertà dal vari ce de au gualla e su altre vicenda inquielinti. I aggra¬ 
varsi di una questiona sociale priva di riaposts serie da parta di un go- 
vsmo Ineapaea ad inadamplaitls la voci inaiitenll di una crisi della 
maggioranza e di possibili stazioni anticipala sono latti che laatlmonla- 
nio importanza dal proaaiffli masi 

La crisi dal QoHoadil mtasacrodalli popolaziane palsatlnaae, nel ter¬ 
ritori occupati continuano ad atsora una minaccia alla paca nell arsa 
ad un offsaa gravissima alla sovranità dal popoli coinvolti a al diritto In- 
loraazlorala. Abbiamo bisogno quindi della massima attenzione a del¬ 
la maasbra capacità di mobilllazlona Dentro a questo quadro al Inserì- 
oca II dibattito par il iS* Congraaao razionala dalla Fgci SI tratta di un 
appuntamanto di grande rilievo che va attronlato con la tlasaa saristà a 
la madMlira daterminailona avuta In iinla altra occasioni E un con¬ 
gresso Importinta anche perchè discuterà di una proposta protonda- 
msnta Innovativa per la nostra esperienza a tor il nostro lavoro luturo 
La proposta di andara«>lira la atpsrlenza dsMa Fgci a di dare vita al 
"ComiMto promotore di uM nuova organiziazions dalla sinistra giova- 
mia* E una proposta discussa ad eltoorata collaltivamente attraverso 
la dISGussIona negli organismi diriganii dalla Fgci a la atassa Aaaom- 
blsa naziorala che abbiamo tenuto a Rlmlm nel giugno scorso 
Coma è naturale e giusto esistono al nostro intorno opinioni a posizio¬ 
ni divano In particolare sul tipo di percoreo a di sbocchi da offrire a 
questa proposta Qiudichlamo un fallo di grande rilievo che non al ala¬ 
no quasi iranllestits opinioni contraria all Ipotesi di fonde che è alata 
avanzata Si tram cioè di dtnerèMI valuttzioni e punti di viali eh# dtb- 
bone è possono multare quanto mal lacondi par la rtochazza dalla no- 
alradiscunloM a dal nostro conlronto Abbiamo attiaUto purtroppo, In 
quasti imsL ad un pracatao assai praoocupanta che ha sognato prolon. 
damanlalldibatlltoall InlamodelPartllocomunlataitalItno Un proces¬ 
so di aaaaparazIOM dallt poaliloal oaprasse di assenza a volta di una 
dialattict proficua a asrara Noi crediamo ohe par avHara questi limiti 
ala decisivo avltira una logict 'oorrentizlt', chs nella Fgci non è mai 
aalalittenonharagierawaaiaisrs CUmpagnltmounltarlamsntaad 
evitare che al allarmi la logict dalle correnti e le praVche che ad està 
sono coUagaM Crtdlamo che la ricchazza di posiziom diversa alla pr> 
prie nella poaainiNtl di vivere a praticars un confronto quotidiano nel 
marito di ogni aingolt queitlono utilizzando lutts la tedi, f oiomanil e la 
occasioni ollarte dalla nostra organizzazione 
Gli organlami dirigtnti devono mtnionara la loro funzione demoerati- 
et di governo a vartflca dalla ragolaritè dal confronto Solo un dibattito 
che conservi qunie carattariatiaia può valorizzare fino In tondo tutta le 
poatlMUdllfartnzs Ciattvorlace un dialogo non'mgattato* nelle ma¬ 
glia tirem è vaochlb di una logica che divida l organizzazione in grup¬ 
pi teparall ma un conIronM ittle a modificare reciprocamente te pro¬ 
prie posizioni di parttnza. £ quatta allora l'indlcazlora che rivolgiamo 
a tutto II corpo dalla Fgci Viviamo con grande panscipazlone, antutla- 
amottaranltèiloonlronlopolltleocongratauals Sfruttiamo ogni ecco- 
alena par ragionala a ditcutare tutta diversa posizioni che potaano 
amargera Ditandlamo ooma un patrimonio preziosa I autonomia del 
peroorao, dal metodi a dalla torma dalla nostra diaeustlons Solo cosi 
potremo pantara di offrire la migliora continuila a quella Idea di ‘rifor¬ 
ma dalla politici' sulla quale abblame cottrullo la parte piu balla e ati- 
molanta della nostra aaparlanza 

Andiamo ad un Congresso che non è o non diventerà la rlpropotizlona 
dal dibattilo dal Pei Andiamo ad un Congresso cha discuterà libera- 
manta a valuterà una propoata nata elaborata arricchita o modlticata 
dal corpo dalla Fgci dal suoi adoranti dalle sue struttura fadarate A 
quatto rigore tcagHamodittttnarci convinti che oltre le dillerenze el 
■eeoinuu la medetiira conesiiora dalla politica e dalla ricerca. Ci so- 
comura la madtslira volanU di prolamra in avanti la ktae, i valori o le 
battaglia cha abbiamo condotto in qusati anni* 

A COMITATO OniETTIVO NAZIONALLE 
dbllbFbdafiztenagleiranllaeotminlalilfaHaiit 
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Politica interna 


Alcuni segretari regionali 
si rivolgono a Occhetto 
«I miglioristi devono avere 
una posizione autonoma... » 


Napolitano resta in attesa 
Forse due documenti del no 
D’Alema: «Le tendenze diverse 
devono manifestarsi... » 



Gtandefennento nel Pd 
Ci saranno cinque mozioni? 


Critiche, consensi, polemiche, contributi; ma, a det¬ 
ta di tutti, in un clima di grande serenità La Confe¬ 
renza programmatica procede cosi nei propri iavon, 
len articolati in gruppi. Intanto si scatena il «toto- 
mozioni» due, tre, cinque’ 1 segretari regionali in¬ 
contrano Occhetto (interverrà oggi). E domani mi¬ 
noranza e maggioranza, forse per rulfima volta, si 
nuniranno per decidere come andare al Cóngresso. 


FABRIZIO MNDOUNO 


■■ROMA. La conferenza prò 
grammalica che al é aperta ie¬ 
ri e che SI concluderà oggi, è 
una e tnna C'è il diballllo vero 
e proprio, articolato in gruppi, 
che vede una buona parteci¬ 
pazione di dingenii e di «ste^ 
ni., e che è dominato da un to¬ 
no riiasuto, pacato incline ai- 
ia rillessione più che aiio scon¬ 
tro C è poi un lormicoilo diffu¬ 
so, un intrecciarsi di capannei- 
ii, incontri, chiacchierate 
informati in vbta detta presen¬ 
tazione dette mozioni, detta 
definizione degli schieramenti 
E c'è infine, una terza confe¬ 
renza, questa tutta interna atta 
maggioranza, che si svotM più 
a Botteghe Oscure che alu ne¬ 
ra di Roma, e che ha per prota¬ 
gonisti i separi regionali e 
proviiKlali del Pel. Questa sera 


un bimMino Comitato cen¬ 
trale Imenh uta del con¬ 
gresso C4L, raininf, probabil¬ 
mente dal 26 al 30 gennaio) e i 
termini di presentazione delle 
mozioni (quad sicuramenle 
entro il 17 novembre) Doma¬ 
ni. irreece, maggioranza e mi¬ 
noranza si riuiuranno per deci¬ 
dere che fare Sarà in quella 
sede che le .tre conferenze» si 
unificherahno, I nodi verranno 
sciolti, le inazioni cominceran- 
no ad assumere un profilo più 
netto Quelle di domani po¬ 
trebbero essere le uHlme-riU- 
nionrdèl .si» e del 'no» 
la# mMUna, a Botteghe 
Oscure, dhreni dirigenti locali 
del Pei Hanno incontralo Oc- 
chello (ette paMutta-la ghuna- 
ta Ha lòroralo al disoow che 
pronuneert oggi pomeriggio) 


L Questa sere 


E hanno prospettalo due linee, 
due scenari non del tutto com¬ 
baciami Davide Visani (Emi¬ 
lia Romagna), Vannino Chili 
(Toscana) e Francesco Cihl- 
relli (Umbria) hanno propo¬ 
sto a Occhetto di lavorare subi¬ 
to ad una mozione che, nella 
sostaniia, discenda dalla .di¬ 
chiarazione d'intenti, presen¬ 
tata in Direzione .Quello è 
l'asse, quella è la linea da pre¬ 
sentare in congresso, hanno 
detto Spetterà poi alle altre 
<ianlme> della m^ioranza de¬ 
cidere se e come ^ferenziarsi 
Insamma pnma I .program¬ 
mi», poi gli .schieramenti. 

Diversa la posizione di altri 
dirigenti locali Pietro Polena 
(Sicilia). Barbara Pollasinni 
(Milano), Lalla Trupia (Vene¬ 
to). Berardo impegno (Napo¬ 
li), Pmo Soriero (Calabria, 
Michele Magno (faglia), 11- 
ziana Ansia (Abruzzo) hanno 
fatto ad Occhetto un discorso 
diverso l'area .migliorista», 
hanno dello, si è già. di fallo, 
differenziata Organizzativa¬ 
mente almeno In molte regio¬ 
ni, e, soprattutto, poHticamen- 
le, con gli interventi di Napoli- 
tàrto e di Pelllcant sulla .di¬ 
chiarazione d'intenti» Chiarez¬ 
za vorrebbe, dunque, che que¬ 
sta distinzione venisse portata 
<li fronte al partilo» Insomma, 


i .riformisti, non possom non 
fare una loro mozione Anche 
Livia Turco è su questa posi¬ 
zione E per qualche ora si è 
parlato di una lettera, poi 
smentita, che il greppo avreb¬ 
be scritto ad Occnelto In sera¬ 
ta, Massimo D'Alema offre la 
sua Interpretazione della gior¬ 
nata .In Direzione - dice - ci 
sono state posizioni diverse E 
bene che vengano messe di 
fronte a tutti Una discussione 
utile e irasparenle richiede che 
le posizioni politiche ricevano 
la legilllmazione del consen¬ 
so» Ifmessaggioèchianssimo 
Ma non tutti lo condividono 
Se una .mozione Bassollno» 
sembra tuttora probabile, e an¬ 
zi pare acquistare consensi in 
alcuni settori del .no» (soprat- 
lullo in ambito sindacale e in¬ 
tellettuale), la mozione .rifor¬ 
mista» sembrava ieri nenirata. 
.Si è già distinta la sinistra per¬ 
ché dovremmo farlo anche 
noi\ dicevano in molti E Ma¬ 
caiuso, intervistato dal Matti¬ 
no, spiegava di aver chiesto 
•un chiarimento perché voglia¬ 
mo una mozione comune con 
il segretario Riteniamo - ag¬ 
giungeva - che le forze essen¬ 
ziali che hanno progettato la 
svolUt debbano portarla a 
compimentc». Per raggiungere 
questo obiettivo, concludeva 


Macaiuso .faremo di tutto» .E' 
un ridicolo tramestio burocra- 
uco» esclama Umberto Rame- 
ri Che accusa chi oggi non 
vuole la mozione Occhetto- 
Napolitano di .aver contribuito 
a rallentare e rendere meno li¬ 
neare li processo di trasforma- 
)EÌone del partito» 

Non meno tormentata è la 
situazione nei .no* A premere 
per una mozione comune, ol¬ 
tre a Cossutta c è soprattutto 
Magri Mentre la gran parte de¬ 
gli ex .berilnguenani. sarebbe 
oilnai orieniala a preparare un 
testo congressuale autonomo 
Che potrebbe avere anche la 
firma di Pietro Ingrao Questa 
mozione accetterebbe, più o 
meno esplicitamente, lesilo 
congressuale S impegnerebbe 
insomma a restare nel nuovo 
partito Sul versante opposto, 
si schiererebbero quelli meno 
disponibili ai dialogo Cossut- 
la, Garavim Ersilia Salvalo Di 
fronte ad uno sccnano di que¬ 
sto tipo. Magri e Luciana Ca- 
steilina non lirmerebbeio nes¬ 
sun documento, scegliendo la 
strada deH'Aventlno Ma le co¬ 
se poirebbelo andare in un al¬ 
tro modo L'ultima nunione 
del coordinamento nazionale 
del mo», infatti, aveva registra¬ 
to un largo consenso a favore 
della mozione unica Einque- 



Giorgio Napolitano e, a sinistra Pietro Ingrao 


sto senso si sono espressi di¬ 
versi coordinamenti locali 
Non solo c è chi diceva ieri, 
che di fronte ad una mozione 
<lialogante. del «no», tanto 
vaiTcbbe schierarsi con Basso- 
lino 

E la conferenza program¬ 
matica vera c propria’ len il di¬ 
battito SI è articolato in sei 
gruppi di lavoro Pace e nuovo 
ordine intemazionale. Econo¬ 
mia Istituzioni Democrazia 
economica Cuitura e informa¬ 
zione, Forma partito I relatori, 
del «1» e del »no», appartengo¬ 
no a quella schiera di inleliet- 
luali-polilici più adatta in una 
fase di scontro aspro a tirare ie 
fila di una riflessione e di un e- 
laboiazione che in questi me¬ 
si, forse un po' carsicamente, è 
andata avanb, al ceiuro e m 


penfena Obiettivo della Con¬ 
ferenza avrebbe dovuto essere 
propno quello di dar voce a 
quell elaborazione, di prospet¬ 
tare una base comune per il 
nuovo partito di abbozzare le 
linee di un programma fonda- 
mentale E cosi, almeno in par¬ 
te, è stato Anche dove il dis¬ 
senso è stalo netto (per esem¬ 
pio quello di Ingrao sulle que¬ 
stioni intemazionali), il clima 
complessivo segna un arida 
mento più disteso Dove gli 
schieramenu perdono parte 
del loro significato, e molti 
restemi», forse per la prima 
volta partecipano direttamen¬ 
te Come se alta Fiera di Roma, 
aita vigilia dell'uluma battaglia 
congressuale andasse in sce¬ 
na la costituente come avretbe 
potuto essere. 


Sul Golfo k posiaoni restano lontane a 

In^O: «jytótenéO il mio netto dissenso» nella relazione di Bassolmo» 


Gli strumenti df un nuovo ordine mondiale^ la crisi del 
f? Golfo, la sinistra europea e il rilancio deirOnu. Questi i 
if ' perni su CUI é ruotato il serrato confronto dnposizioni 
iwlkiisessione introdotta da Marta DassQ Ingraocon- 
fi « 'testa direttamente'tellnee dètl^Wa.ielaXionè e torqa a 
' ipoWiiftiizzare sutt'lhstenlq del|ai;^l^tlcà lniqma^lona|e 
I replica di Bona Ttubbi poleniico con Bassolino. Og- 

' 1 ^ parlano, tra gli altri. Napolitano e O'Alema. 


Viceiurio mondiale. E di tt Via, 
"filiRaatziidt rilievi vmoMnav’^ 


secondi» una tnidUone di au¬ 
tonomia dèi Re|ItB aa,U ripudio 
delle arimi aioindie b |Wn(o i(- 




4 MARCO 

’y.i M ROMA .SI mi ha un po' 
ipeilala Me iaspetUivo Perù 


MARCO BAmNO 


«wie e insufficienti. - dalia re¬ 
lazione Che giudica .una base 


coemozionala o imbarazzata;' ' 'uh nuovo partito sia di una ri- 
'lo dbaimula bene. Chi parta 0 (oddozionei del Ali <ome 
iMaita Dassù A lei. dalrSS di- chiedo k» Mentre albi vanno 
fieOrtce del OeipL era toccato pubblicamente ad apprezzar- 
„ di inboduire la sessione inter- ne.rigoreeinlolligenza» 
i nazionale della conferertta al- ■< 'L'attenzione attirata da Mar- 
$, laiFiera di Roma. Jrentacuique ta Dassù è, naturalmente, solo 
? I arnri, laureata In stona, tenni- l'aspetto Curioso che ha riscal- 
r {ala e goHista di livello prole»- dato, in quésto gelido padh 
/' 'sionisuco, si ritrova nel dibatti- glione. ufr serrato confronto 


r lata e goHista di livello proles- 
/' ' stonistico, si ritrova nel dibatti- 
V 'lo «ome una bandierina spd- 
’ stata In un senso o l'altro», pqr 
'f: usare l'espressione di Cwn 
ir Qlacomo Migone Succede 
* 'Che Pietro Ingrao la prende rl- 
« petulamenie a bersaglio, con 
%ilotK) pacato ma Inflessibile, 
>< ' per,inanirestate metto dissen- 
^ '.so. - salvo su parti comunque 
ài'' 




dato, in questo gelido padh 
glione. ufr serralo confronto 
decine dt interventi dalle varie 
sfumature. Presiede Paoio Bu- 
falini Si nolano in sala tra gli 
altn Pecchioli e Ciolilti Mansa 
Rodano e COssutla. Luciana 
Castellina e Paola CalottI Con 
D'Alema e Napolitano, attesi 
peroggialmicroinho 
.Esprtmerù- uh voce discor- 


’^xMl'Oin'é^delle ImpHcddÒlne 
che su scala planetaria avrà 
.l'esito di quello scontro., di 
cui ^ sinistra non ha saputo (a- 
’ Morire uno sbocco positivo ac¬ 
celerando (.per contenuti e 
tempi») Il disarmo Ancora, si 
dedicano .solo due parole» al¬ 
l'Europa mullietnlca, mentre si 
tace sul Sudalrica (solo il sin¬ 
dacato non si sarebbe limitato 
a manifestare «buoni senti¬ 
menti») E si natta come un 
dato marginale - incalza - l'u¬ 
nificazione tedesca dentro la 
Nato cosi «la maggioranza del 
partito» finirà per annebbiare 
i attualità» della lotta per il su¬ 
peramento dèi blocchi 
Ma il punto d'attacco di In- 
grao è il ruolo dell'Onu Chie¬ 
de alla sala, dove c'è ora an¬ 
che Trentin, polemicamente 
•Il diritto di veto quale fonda¬ 
mento ha’ Il principio di forza, 
credo, fondato sulla vittona 
nella seconda guerra mondia¬ 
le Allora Yalta è finita o no? Al- 
rOnu non mi pare proprio. 
Vogliamo dirlo ad Usa ed Uru, 





ta lo aguaitio tt4l* pshim me- 
diorlentalH; ' «W^CosUtuzIone 
KaliansfimiwM la guerra di di¬ 
fesa e la partccTpazIùhe fi 
guerre intemazionali ma ri¬ 
chiede la parità di condizioni 
Esbte oggi per noi?» Da questi 
interrogativi dipende, dice, se 
parlare di non violenza sia far 
.retonca.Qno, , 

Ihfihé, w wfitosa questione 
del Collo 41 dittatore siriano 
Assad ha compiuto un'aggres¬ 
sione In Ubano,come l'Iialt in 
Kuwait, anzi forse più atroce 
perchè quel Paese è dissan¬ 
guato da una lunga guerta civi¬ 
le Si sono mosse contro Assad 
none e Tornado, si è mesàa a 
disposizione là base rii Slgo- 
nella’ Dunque, c'è uh doppio 
regime » E ISrhele, chè si è 
annessa una parte di Gerusa¬ 
lemme 4)ueslo non è II pas¬ 
sato. è l'oggi». Dunque, per In- 
grao, due dati balzano all'evi¬ 
denza' domina chi controlla il 
petrolio, ci sono popoli del cui 
bisogna 4lar voce» 


Matta Dassù, alt'inizio. ave¬ 
va iralleggiato in 35 carlelle. gii 
scenari seguiti alla lunga sia- 
gtone ideila -«pace freddar e 
all 89 Focalizzando l'atlcnzio- 
ne sull'Europa .crocevia» delia 
costruzione di un nuovo ordi¬ 
ne mondiale «stabile, demo¬ 
cratico e pacifico», sonetto da 
un sistema di sicurezza <omu- 
ne» e di integrazione E certo, 
dice la direttrice dei Genito 
studi di politica Intemazionale, 
che sul Medio Oriente la prriiti- 
ca estera europea difetta, lati¬ 
ta Ma anziché dotare la Co¬ 
munità di una sua forza d In¬ 
tervento, 4'obletiivo della slnl- 
Strà ebtapea dovrebbe essere 
potenziare II ruoto dell’Onu» 
nella sanzione dei conflitti e 
•prima di lutto» nella toro pre¬ 
venzione Il nlanclo dell'Onu 
nella gestione delle crisi regio¬ 
nali »ha preceduto» l'esplosio¬ 
ne del Golfo Persico E se si è 
violato o si viola ancora il dint- 
to intemazionale ciO non deve 
far «ontrastare il primo serio 
sfoizo unitario» delie Nazioni 
Unite L'uso della forza va inte¬ 
sa come .estrema nsoisa», 
quando siano .falliti tulli gli al¬ 
tri strumenti» di soluzione dei 
conflitto, e deve 'avvenfre nel¬ 
l'ambito del meccanismi mul- 
blaierali previsti dalla carta 


defi'Onu» Che del resto finora 
ha autorizzalo solo l'uso di tot. 
ze per attuare l'embargo 
Dalta^lilbiin» ai alicroenn- 
no per molte ore, contributi di 
divetso taglio politico e tenore 
Per esempio, dal sindacalisu» 
Antonio lettieri a Renalo Son- 
dri, da*Rento Trivelli a Nino 
Mannina Al ministro ombra 
per la Cee Sergio Segre, che in 
•una sorta di npiegamenlo na¬ 
zionale c in una sorta di fuga 
nel futuro» vede il rischio di 
una battaglia pacifista ndolta a 
•semplice pur se nobile testi¬ 
monianza»,Epkxa l’inlenvnlo 
di Antonio Rubbi, per anni in 
prima fila nella diplomazia del 
ra Critica apertamente Anto¬ 
nio Bassolino parla di apaslic- 
ciaiJ leniativt di composizio¬ 
ne». scorge .ambiguità e dop¬ 
piezze» L'embargo dell’Onu 
va bene, ma In nessun esso l'I¬ 
talia dovrebbe farsi coinvolge¬ 
re in alti di guerra «Se si ntie- 
ne che quelle nsoluzionf siano 
attuabili in albo modo si dica 
quale?», ribalte 
Diametralmente airopposto 
sta Chiara Ingrao La diri^nie 
dei movimento pacifista espli¬ 
citamente chiede di <ontaici e 
scontranrl» perchè la questio¬ 
ne della guerra nel Golfo »è la 
soglia invalicabile» per tutta 


un'area che non puù accettare 
l'ipotesi di un intervento milita¬ 
re sia pur sotto egida Onu .L'I¬ 
talia non puù jiaitecipaivi e 
deve ntirare le sue novi e i suoi 
aerei», esorta 

; Ma era stato Giuseppe Bolla, 
m larda mattinala, a-eepliCBre 
più compiutamente a Pietro 
ingrao Sta cambiando-nieva 
- Ta mappa diplomatica, non 
solo politica, dell’Europa Due 
gli obietbvt in campo piena 
adesione all'unità politica e al¬ 
la trasformazione democratica 
della Comunità, estensione al- 
l'area del Mediterraneo di una 
politica della sicurezza e della 
cooperazione E quanto all'O- 
nu («il cui rilancio dev'essere 
un caposaldo del nostro pro¬ 
gramma») si abbandoni l'idea 
che sia «un'lnefficienle pale¬ 
stra di chiacchiere» L iniziativa 
In atto nel Medio Oriente, per il 
presidente del Cespi, dimostra 
ut» «innovata vitalità» di cui si 
vedono primi segnali tangibili 
anche sulla questione paTesU- 
nese «Tutti pagheremmo a ca¬ 
ro prezzo un suo fallimento in 
Irak», nè è auspicabile tornare 
sulla china della secchia e 
inefficiente» Società delle Na¬ 
zioni d'anteguerra Incapace 
di »lar rispettare le sue decisio¬ 
ni» 


MB ROMA «In Italia, come in 
altri paesi, esuile una distnbu- 
zione diteguale di culturA Pro¬ 
prio per questo è necessario 
sviluppare una serie di nuove 
poliuche della formazione, 
dell informazione e della ricer¬ 
ca». Aldo Zenaido, direttore dp 
•Cnlfca marxista» ha concluso 
cosi la sua relazione alta sezio- ' 
ne ■Formare, mtonnare, cono¬ 
scere» una delle sei m cui è di¬ 
visa la conferenza program¬ 
matica del Pel. Nel dibattito, 
proseguito fino a sera, sono in¬ 
tervenuti fra gli albi Giuseppe 
Chiarante Aurellana Alberici 
edEnncoMenduni 
Secondo Zanardo, parlare 
di cultura significa •nlenisi al 
sapere delle cose reali e delle 
cose possibili, lasciando fuori 
quelle tome negative della cul¬ 
tura di tipo estatico che si ri¬ 
scontra essenzialmente nel- 
I accettazione passiva dell esi¬ 
stente e della cultura dell’eva¬ 
sione» Una cultura cosi intesa, 
ha proseguito •risulta straordi¬ 
nariamente necessaria per da¬ 
re agli individui più libertà e 
potere di realizzazione, per 
rendere i cittadini protagonisti 
di uno sviluppo più alto e ri¬ 
convertito, ed anche per impa¬ 
rare ad accettare e vivere i va¬ 
lori aiti della socialità» 


Nella sessione mattutina ha 
preso la parola anche Aurelia- 
na Alberici «Inquesti anni-ha 
sottolineato fra l'altra d mini¬ 
stro ombra delllstnizione - è 
emersa con terza la necessità 
di concentrare I attenzione sul- 
- la tematica del diritti rii cittadi¬ 
nanza, che ci consente non so- 
' lo di comprendere il nuovo, 
ma anche di contrastare i fe¬ 
nomeni di disgregazione, di 
abbandono, di solitudine Par¬ 
tire da qui vuol dire innanzitut¬ 
to mUodurre elementi di di¬ 
scontinuità rispetto alta nostra 
politica del passalo» 

Giuseppe Chiarante, uno 
dei dingenti della minoranza, 
ha ribadito di aver apprezzalo 
la parte della relazione di Bas¬ 
sofino che riguarda Tanalisi 
del capitalismo, ma non quella 
sui temi della cultura «Dobbia¬ 
mo registrare - ha spiegato - 
ancora una genericità, e sotto 
questo aspetto la relazione 
non mi è parsa mollo nuova» 
Secondo Oiiarante, .negli ulti¬ 
mi anni le diseguagtianze cul¬ 
turali non solo non sono dimi¬ 
nuite. ma sono aumentate An¬ 
zi - ha concluso - recenti inda¬ 
gini hanno dimostralo che lo 
sviluppo dei mezzi di comuni¬ 
cazione accentua le disegua- 
glianze» 


«La paurpla agli elettori; voto su afleanze e programmi» 


r Discussione senza contrasti di fondo 
I jnella commissione sulle istituzioni 
^jCotturri; «Costituente per il paese» 
Le proposte: Camera delle Regioni 
;e legge elettorale «non punitiva» 


BBUNOU 

i ■> 

Mi ROMA Democrazia, IMIHi- - 
Paloni, diritti Una discussione 
^ I franca, in commissione, dopo 
' la relazione di Bassobno, e la 
'awpiesa è questa- non emer- 
igoiio divergenze di fondo, an- 
(che se non mancànq.^Mpll V 
tpOlemicl, liegli 'ihiervértif^dl , 
Rbdoià. Angius, Basaiminl. 
..Barbera. Ferrara, rii esponenti 
del club milanese «Le leMle 
del gioco» Pds o Pei rifondato 
hanno bisogno comunque di 
■«ina cosbluenle per il Paese» 
è questo il senso dell awerti- 
nienlo di Giuseppe Coitum 
' (aderenK alla mozione due 
' ah'ultlmo congresso del Pcì. 

" ma con un evidente impegno 
I unitario) 

'i " E stalo chiamato lui ad intro- 
' dune il confronto su quel n^ 

; so tra riforma Istituzionale e 
aodale di cut aveva parlato Ieri 


Bassollno L'awertlrrtenlo è ri¬ 
volto alle qiveisci anime del 
partila a quanti, in queste ore, 
si preparano a lanciare diverse 
mozioni congressuali sulle ca¬ 
ratteristiche del Pds o del nuo¬ 
vo fXt «ftlotì si Ri|tÙ nè ritonda- 
costitufre ex novo una 
foizapoliltoa «dice Cotlum - se 
non al opera contestualmente 
una innovazlbi|e di sistema 
che toephi tutu i soggetti ponti¬ 
ere,quindi altri parlili con noi» 
Insomma <amblare noi stessi 
per cambiare, contempora¬ 
neamente, il Paese» 

. Una Impresa qlevante, den¬ 
tro all quadro nero» delle liber¬ 
tà, negale, per portare i dintti 
•nella citta delia della demo¬ 
crazia polillèa» Ed ecco le pn- 
tne proposto di rifórma istitu¬ 
zionale. elaborate da un grep¬ 
po di lavorocoordlnalo da Ce¬ 


sare Salvi, comprendente le di¬ 
verse .anime» del Pei (tra gli al¬ 
tri Augusto Barbera, Luciano 
Guerzoni, Gianni Ferrara, Gavi¬ 
no Angius, Luciano Violante, 
Roberto Maflloletti). C'è l'indi¬ 
cazione di un unica assemblea 
nazionale, con un ndotto nu¬ 
mero di deputati, accompa¬ 
gnata da una Camera delle re¬ 
gioni 

C è poi la questione della 
legge elettorale oggetto di una 
recente dura polemica tra An- 
dreotti e il Psi Nessuna rifor¬ 
ma. osserva Cottum, puù esse¬ 
re pensala m senso «punitivo» 
un nuovo sistema sarà nuovo 
per lutti e sarà penalizzata 
quella forza che non saprà 
adeguarsi L esigenza posta è 
quella di rendere gli elettori ca¬ 
paci di giudicare direttamente 
le alleanze prescelte, votando 
su coalizioni, su programmi 
Un altra proposta riguarda l’e¬ 
lezione contestuale della mag¬ 
gioranza e del sindaco net co¬ 
muni 

Ma a che cosa potrebbe por¬ 
tare tutto questo e non solo 
questo’ A risalire la china nel- 
I involuzione democratica del 
Paese uscendo dalle dispute 
nominalistiche (capitalismo 
SI, capitalismo no) QuiCottur- 
n trova accenti nuovi Le carat¬ 
teristiche della società futura 
non si deducono da principi 


molto generali o da modelli ar¬ 
bitrariamente assunti, bensì at¬ 
traverso conllitl i che configura¬ 
no' uria ■<<ritiae' all'esistente». 
Cè nelle prùpoaid^ e (nelle 
esperienze - nei Uibunafi, ne' 
gli ospedali, nelle scuole, nello 
scontro vivo Ira poteri e diritti 
di governati e governanti - 
qualcosa che va oltre le conce¬ 
zioni liberaldernooratiche e so¬ 
cialdemocratiche Il futuro, In- 
somma, è già cominciato e 
non è il caso di appiccicare eti¬ 
chette Cotturri conclude ac¬ 
cennando ad un fatto dirom¬ 
pente come quello del movi¬ 
mento delle donne II riequill- 
brio tra i sessi l'alfermazione 
del pensiero della diflerenza 
sessuale, osserva, puù dispie¬ 
gare etfetti positivi su tutto il si¬ 
stema, pifù pprtare, fra raltib, 
«ad un rispetto Assai màSSioftt 
dell’individuo, del suo ruoto, 
anche in politica», puù allarga¬ 
re li campo delA democrazia. 

U dibattito in commissione 
ripercorre la relazione di Cot- 
lum, con uno scambio di con¬ 
tribuii anche degli «esterni», 
come I rappresentanti del Oub 
milanese «Le regole del gioco» 
Non manca qualche spunto 
polemico, come quando Stefa¬ 
no Rodotà (SBiislra indiperh 
dente) mette in forse la possi¬ 
bilità di una diKussione utile. 



Stefano Rodotà e Giuseppe Cotturri durante i lavori delta commissione Istituzioni 
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date le lacerazioni presenti nel 
PCI oggi e il rischio di essere 
catalogati a lavore o contro 
questa o quella mozione C'è 
una cntica alla relazione gene¬ 
rale di Bassollno 'per aver par¬ 
lato. sostiene, troppo di politi¬ 
ca e meno di «programma fon¬ 
damentale» Il tema del Colto, 
ad esempio, poteva essere af¬ 
frontato, ma per suggerire nuo¬ 
ve regole nei rapporti tra Nord 
e Sud del mondo Un altro tipo 
di cotica, alle proposte sulle ri¬ 
forme istituzionali, viene da 
Diego Novelli (mozione due) 
che teme nell elezione diretta 
del sindaco «la nascita di mo- 
stn» L invilo di Gavino Angius 
(mozione due), è ad appro¬ 
fondire gli elementi regionalisti 
delle proposte è quello di col¬ 
legare la discussione a quanto 
avviene nel Faese. al riemerge¬ 
re drammatico della vicenda 
Moro, all'attacco di Craxi c è 
una relazione tra tutto clù e il 
fatto che i comunisti stanno 
mettendo in discussione se 
stessi ed esplode la questione 
democristiana’ 

Franco Bassanini (collega 
di Rodotà) lamenta invece, 
nella impostazione generale 
(Bassolino) una scarsa chia¬ 
rezza è un programma fonda- 
mentale o un programma di 
governo’ C è invece chi come 
Augusto Barbera (mozione 


uno, etichettato quale migliori¬ 
sta) tiene ad operare una di- 
sUnzione tra programma di go¬ 
verno e programma fonda¬ 
mentale. La riforma sociale, ad 
esempio, puù rientrare nel 
programma fondamentale II 
suo timore sembra quello di 
impedire richieste massimali- 
ste Ecco perchè Barbera so¬ 
spetta che chi parla di «demo¬ 
cratizzazione integrale» (Oc- 
chetlo’), o chi parla di «auto¬ 
governo dei produtton» (Bas¬ 
sollno’) voglia .far nentrare 
dalla finestra l’obiettivo del co¬ 
muniSmo» Alla sua voce si 
contrappone quella di Gianni 
Ferrara (mozione due) inten¬ 
to a sostenere che a questa 
conferenza programmatica 
manca la base politica, si pote¬ 
va fare di piu e questo è dovuto 
al fatto che I buoni propositi di 
Bassollno sarebbero stali tra¬ 
volti dalla «dichiarazione d'in¬ 
tenti» di Occhetto 
Non si sentono comunque, 
nei diversi Interventi, certe tra¬ 
dizionali. astiose contrapposi¬ 
zioni tra 1 «SI» e i «no» ereditate 
dal vecchio Congresso Un fat¬ 
to nuovo? Per oggi, sL «Con 
questi chiari di luna», come os¬ 
serva un giovane componente 
del gruppo di lavoro sulle rifor¬ 
me istituzionali Massimo Lu¬ 
ciani, «non ècosa da poco» 
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IN ITALIA 
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1 Grariàta 
al posto 
di Saja 


■AROMA.' Renato Granala^ 
presMenie della prima sexione 
dvlle e acgreiario generale del* 
la Caaaaàtone. e stato, eletto 
giudice della Corte CosUtuxio> 
naie al poatodi Fìranceico Sa¬ 
ia. die ha lasciato la consulta 
per Kadenza del mandato no- 
. vennale. 

. SessanlaquattiD anni, spo¬ 
sato e con due tigli. Renalo 
Cranala entrò In magistratura 
nel settembre del 1950. Dopo il 
periodo di tirocinio, venne de¬ 
stinalo al tribunale di Milano, 
e, nel 1953, fu irasleriio alla 
pretura di Acquapendente, da 
dove, nel 1956, tu chiamato al 
ministero di Grazia e giustizia. 
Qui. prestò servizio prima al- 
l'ulOcio della direzione gene¬ 
rale del personale, poi nella 
^,' 1 ' . «ramila, del. mlnblro. Nel 
1963 .entrò a far parie della 
procura generale della Corte di ' 
Cassazione e nel '65, dopo es¬ 
sere stato nominalo coirglie¬ 
le di.àppello hi destinato alla 
Corte-di Appello di Roma. Nel 
1971 prese servizio alla.Corie 
di Cassazione dove è rimasto 
flnoa Ieri. Granata, che ha lat¬ 
to anche parte del Tribunale 
superiore delle acque pubbli¬ 
che, si Insedierò dopo il giura- 
mento al Quirinale.' 

' Nella votazione, che si è 
svolta al‘palazzaccio''di piaz¬ 
za Cavour, a Roma, Renalo 
Granala ha avuto 189 prefe¬ 
renze, distaccando wnsibil- 
: mente Fernando Santosuosso 
' (piesldenle della tenta sezio- 

- ne civile) cui sono andati 74 
; uMi,^ e Raffaele Bertoni (prùi-' 

denfd'delFAssoclazioiie naziT 
naie magistrali) che ne ha ot¬ 
tenuti 23. Alla votazione han¬ 
no piesò parie 319 magistrali 
. di Caraazione dei 330.aventi 
diritip.' Il quorum era di 196, 
cioè, la'mag^ranza assòluia 
''' di nìetò più uno degli iscritti a 
votate. ;Saia;e Granata sono i 

- eoli ad aver raggiunto la mag- 
. gioranza assoluta al primo 
'scrutinio. 



Magro bilancio del primo anno 
di applicazione del nuovo codice 
Vassoi: «Senza soldi *, - 
manca il saltx) di qualità» 


Appello di ventinove giuristi, 
avvocati e magistrati per ^ 
fare vivere il processo • j 
penale «alla Peny Mason» 


Giuliano VassalU 



Nuovo processo alla verìfica del primo anno: c'è chi 
rimpiange semplicemente il codice Rocco, chi ac¬ 
cusa 1 giudici, chi sottovaluta le difficoltà e chi pro¬ 
pone rimedi, come fanno i firmatari del documentò.^: 
•Far vivere il nuovo processo». Ma il primo com¬ 
pleanno della riforma del processo penale non sarà 
una festa per nessuno. Neppure per il ministro Vas¬ 
salli: «È mancato il salto di qualità». 


CARLA CHILO 


■8 ROMA ' Sarò una lesta di 
compleanno cori pochi Invita¬ 
ti, pochissima allegria e lami 
mugugni quella che si celebra 
oggi per II nuovo codice di pro¬ 
cedura .penale. Ad un anno 
esatto daH’entrata in 'vigore 
della riforma del processo pe¬ 
nale 6 Impossibile sottraisi alla 
tentazione di un primo bilan¬ 
cio e nessuno, ministro della 
Giustizia incluso, si nasconde 
che le difficoltà sono stale su¬ 
periori al previsto e che gli in¬ 
tralci incontrali dai giudici e 
dagli avvocati sono stati tal¬ 
mente tanti da vanificare molte 
delle innovazioni introdotte. 
Secondo Giuliano Vassalli ci 
sono . almenocinque motivi 
che hanno frenato i benefici 
del nuovo codice: una fisiolo¬ 
gica crisi di adatlamenlo, la ‘ 
necessita di sfròndare la giusti¬ 
zia penale da'una^mMiìde di 
reati minori, l'attaeco-della de¬ 
linquenza organizzala, il disa¬ 
gio di giudici e avvocati, e solo 
all'ullimo posto il guardasigilli 
annotiMle diffleoHA legale alle . 
carenze di strutture che l'asfit¬ 
tico bilancio della giustizia 


rende più dolorose allorché in- - 
cidono auiroperalMlà di una 
rìformacosi vasta». Nonostante 
•le realizzazioni positive» (in¬ 
formatizzazione e automazlo- 
nedialcuniservizi) ammette'll 
ministro «Il settore 'giustizia 
avrebbe avuto bisogno di un 
salto di qualità che non è avve¬ 
nuto». 

Di luci ed ombre è anche II 
giudizio sul nuovo còdice del 
senatore de Giovaitnl Silvio : 
Coco, sottosegretario alla Giu¬ 
stizia. A suo patere il,nuovo 
codice «si può salvare se si cor¬ 
reggono coraggiosamente al¬ 
cuni errori quali: l’eccesso di 
formalismo e le troppe, limini- 
scenze del vecchio formalismo ' 
Inquisitorio e l'incredibile ca¬ 
renza delle strutture». ,, 

ce addirittura chi, carnè II 
presidente deirAssociaziene 
nazionale magbtiaU. Raffele 
Bertoni, è arrivato a ritrmiange- 
re il vecchio codice: «Col veé-, ' 
chk) rito, anche se in rilardo,la 
giustizia comunque arrivava; 
oggi, invece si rischia di non 
averla». Mentre.un gruppo di ■ 
magistrati, avvocati e giuristi di 


In Calabria record delle assenze 
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95 
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un ampio schierameqto Ideale 
per il primo compleanno del 
nuovo codice .ha sottoscritto 
un, documento, significativa¬ 
mente Intitolato; «Par vivere il . 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale», nel quale denunciano 
come le aspetuitive di chi con¬ 
fidava nella riforma perotterve- 
re un processo giusto siano ri¬ 
maste insodoblatte^e deluse. 
•Ciò è accaduto • 'sctiveno - 
perchè non sottostate adottate 
le mIsliR,' Wgislaliws. aMina- 
mentall e ed organizzative, ne¬ 
cessarie A garantire là funzl»: ' 
nalità e la vitalifè drùle ruiove' - 
norme pmces8uaU>,Ì Ciò nqn .. 
'solo negli anni precedenti al¬ 
l'entrata In vigore del codice, 
come sarebbe stato logico, 
ma, cosa «ancora più grave e 


Intollerabile è l'inerzia di que¬ 
st'anno, nel corso del quale le . 
difficoltà organizzative ed ope-.. 
ratlve della giustizia penale', 
hanno raggiunto un punto li¬ 
mite, in un momento in cui la 
criminalità si fa più aggressiva 
e sempre più scopertamente fi¬ 
da nell'Impunità». «Invece del¬ 
le continue oscillazioni (alle 
quali ci ha abituato questa 
classe dirìgente) dalla custo¬ 
dia cautelare alla riforma'Goz- 
Zini)» 1 firmatari chiedono di 
andare avanti sulla via dell'Im¬ 
pegno riformatore. Alcuni sug¬ 
gerimenti sonq; adeguare' lo 
Stanziamento per^ la giustizia 
nel bilancio dello Stalo, por¬ 
tandolo, come chiedono ma¬ 
gistrati, « avvocati, al 3%, ap«. - 
provare quelle riforme da tem¬ 


po individuate per garantire la 
funzionalità del. nuovo proces¬ 
so: istituzione .del. giudice di. 
pace, ràzionalé distribuzione 
dei magistrati sul territorio e tra 
gli uffici, potenziamento, rior¬ 
ganizzazione e qualificazione 
delle risorse materiali e perso¬ 
nali. potenziamento e qualifi¬ 
cazione della polizia giudizia¬ 
ria. In altre parole: «una politi¬ 
ca complessiva del. diritto .e 
della gl«iwe.^e sorregga e 
rendaemcseeilfiiooasao». ' - 
Se sono necessarie modifi¬ 
che al nuovo codice, anche ri¬ 
toccando la stessa legge dele¬ 
ga, che si facciano, ma solose 
servono a rendere più funzio¬ 
nale la riforma, non al suo 
smai}tellamenlc^,...PEr. ridurre, 
l'éredltà di àirètraio fasedata 


dal vecchio codice si potrebbe 
«depenalizzare* i reati minori, 
<ontraslando cosi cff'icace- 
mcnte - conclude II documen¬ 
to - quanti, attivamente, o con¬ 
tando su una passività che por¬ 
ti allo sfascio della giustizia si 
propongono di far cadere l'ob- 
bligatorìetà dell’azione pena¬ 
le, principio che resta garanzia 
dell’eguaglianza dei cittadini e 
di un controllo di legalità an¬ 
che nel confronti della crimi¬ 
nalità del potenti». L'appello 6 
firmalo da Franco Ippolito, 
Giovanni Palombarìni. Nello 
R^i, Vladimiro Zagrebelzky, 
Edmondo Bruti Liberati, Al^ 
sandro Galante Garrone, Elena 
Pacioltl, Vittorio Borraccettl, 
Enrtio Amodio, Giovanni Ran- 
cada, Alfredo Galasso, Aniello 
Nappi, Guido Calvi, Giorgio 
LaUanzi, Carlo SmuragTla, 
Emanuele Principi, presidente 
dell'associazione giovani av¬ 
vocali, Enrico Boccino, Gusta¬ 
vo PansinI, Luigi Saraceni, Car¬ 
lo Rettone, Giuliano Pela, Um¬ 
berto Qjri, Guido NeppI Modo- 
na, Giulio Illuminati, Giancarlo 
Caselli, Sergio Chiarioni, Mario 
Dogliani, Metello Scapaiotte, 
Carlo Federico Grosso. 

' AiKhe la Federpol (la Reda¬ 
zione italiana degli istituti pri- 
' vali per le investigazioni, infor¬ 
mazioni esicuiezza) aggiunge 
- alle tante le sue lamentele; «Il 
diritto dell'accusato a difen- 
. dersi provando-xrivono In un 
' comunicato - non è ancora 
realizzato ovunque, perchè la 
maggior parte delle prefetture 
non ha ancora rilascialo agli 
investigatori privali le necessa¬ 
rie àutoriraazioni». 


Il ^udice trapanese fu ucciso nell’SS da pregiudicati che aveva condannato per reati vari 
Sv^olta nelle indagini: uno dei killer ha parlato, «scagionando» la mafia ( 





I '.Ur.i ,(:' 

.. . .. 

Svolta nelle Indanini suH'uccisione del giudice tra¬ 
panese Alberto Olacomelli. Gli inquirenti indicano i 
5 presunti colpevoli, pregiudìcatF, non maliosi. Poco 
l^rima di essere assassinato, rìet 1988, Giacomelli 
scese dalla sua auto per parlare con il conducente 
di una Vespa che gli aveva tagliato la strada: cono¬ 
sceva infatti quello che di II a qualche minuto sareb¬ 
be diventato il suo assassino. 

i - • DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRiOLODATO . . 

■S TRAPANL ' -GiacomelK 11 
condannòrtuttL hi piùoccaslo- 
ig. Eloioitutti Inaieinedeciiè- : 

, lò di a»aHÌnark>, adoperando 
una pistola Taunis, 'un’arma > 
brasiliana che fu rHrawaia sul . 
hiogo del deliito. A parlare e 
ora un componente del com- 
mando, Flaticeaco Pace, di 18 
- anni, proprio II ragazzo che ta- 
' gliò la tèada al magisirato. I 
' cinque voleveno dimoafraie di - 


raperei lare, sperando di gua- 
donare i loro gradi sul cam¬ 
po, e approlinando di un mo- 
menianeo vuoto di potere in 
una delle province maliose più 
-turbohmie della SIcitia. La ma- 
' Ila non gradi. Non gradTIe reta¬ 
te, la mobilitazione repressiva 
che Itice seguilo all'uccbione 
- il 14 settembre '88-di un an¬ 
ziano magbiraio ormai In pen¬ 
sione, Alberto Giacomelli, che 


. si era ritiretoafarellCincinna-'-' 
to nel suoi poderi nel'Bagllo ' 
Ballotta, a 16 chilometri da- 
Trapani. ' " ' • 

Ma la malia - e non sembri 
strano - preferì non uccidere i 
cinque che oggi si riuovano . 
accurati di omicidio dal giudi¬ 
ce birultore Rlippo Messana e 
dai sosiliuli Francesco Tauris» 
no e Franco Mcraina.-Ec'e un- 
motivo: se la malia trapanese li - 
avesse ucebi non sarebbe mai . 
riuscita a dimostrare, la sua 
completa estraneità a quell'ag- - 
guaio eccellente che non ave¬ 
va nè commissionato nè volu¬ 
to. Sono cose che contano 
mollissimo in una zona .come 
questa. Tant'e che Ieri aero.. 
durante una conferenza stam¬ 
pa che sembrava inevitabil¬ 
mente avvitala sul •top secret», 
•le indagini sono ancora in ' 
corso e non vogliamo rovinar¬ 
le», »leggetevilcomunlcaUùnf- 


ciàlk li. prooiniore c^po di ; 
Tràpani. ^tOqto Cobi, lià vo¬ 
luto dàrè qurbtà Intllcazionè : 
significativa ai cronbli. Si tratta " 
di questo; «Abbiamo raccolto 
molli ^nali che lasciano sup- ' 
porre come Fhmcqsco Pace 
sia stalo indotto al'pentimenio 
proprìodallamalleA') '■ 

Se la frase non suonasse 
Inevitabilmente beffarda si po»' 
Irebbe dlte'cNe'Màmo'In pie- ' 
senza <B un vero e proprio ca- 
so-di collaborazione delia ma- . 
na con lo Stato. Qàseiva Rran- . 
cesco Panini, responsabile. - 
della-criminalnol per la Sicilia . 
occidentale: •! boss erano Muli, 
di esseie cbtatmati Incau» per ;' 
questa vicenda». In altfepato-. 
le. Pace, chp è.eniraio da un 
anno nella maggiore età, ràp-, 
presenterebbe rariéllo più de-, 
bole di quel sodalizio crimina¬ 
le che decise e mise in atto l'e¬ 
liminazione del magbtraio. Il 
ragazzo si pret^erilò sponta- 




neamente agli Investigatori 
nell'aprtte den’89 annuncian- ' 
do grosse rivelazioni. Il STIiit- 
gliO. tini III carcere, tirandosi 
dietro ancheTuomocheoggi è 
accusato di avere esploso 1 
due colpi che raggiunsero Gia¬ 
comelli al fianco e alla testa. Il 
presumo killer si chiama Salva- 
tote lià ?8 anni,, .è JM-. 

partesé' q adozione' (hatd ad , 
Enria), è figlio di una avvoca- 
lessa.è di un. commerciante di '. 
automobili. Anche lui ha ricé- . 
vuiò. in 'carceie li mandalo di ; 
cattura per omicidio, irovan- . 
dosi detenuto dalTagoslo di 
quest'anno per porto abusivo.' 
di armi. CI sono .altri tre nomi 
in questa pagina di crònaca' ' 
nera: Alberto Leone, operaio, 
34 anni: reati conUò il patrimo- ' 
nio. Pietro Sutera, un ex guar¬ 
dia giurata che finora gestiva 
un autosalone a Trapani, ha 
36 anni: precedenti per favo: 


ori.--' :;!?■ 


'i* a; : 1 c»- 

leggiameniQ .ei fuìw. ' Infine. 
Francesco Upatf, Sp, 'enni, se: 
dlcentèmarittimo'm'a •dedito à , 
tuti'aliri irafficl»come preeba¬ 
no gli Investigatori. . 

Quale molo hanno avuto i 
Ire? Sono i mandanti? Ebbero 
una funzione di copertura 
mentre Pace e Ciullrà entraro¬ 
no tri .àzioneT.’Sg'dùesto. pùnto 
il riseibo e iriàssiiliò. Mà gli'In- ' 
vesUgatóri evidenziano come 
non sia stala contestala al cin¬ 
que l'areociazioiie di tipo ma¬ 
lioso. A dimostrazione della 
loro tesi di fondo sui moventi 
del delitto: Guarda Caso 't tran- , 
ne Pace - gli altri duallro ven¬ 
nero lutti, e non una^òlta sola, 
condanhàti proprio da quel - 
fiipdice. Una vendetta dùnque 
coltivala nel tempo, che anda¬ 
va eseguita nonostante Giaco¬ 
melli si occupasse da tempo 
delle grandi pfoprieià della 
sua famiglia; sàliiié,-vigneti e 



Alberto Giatonwlll 


ullveii. Pace oggi si trova nel 
carcere minorile del Malaspina 
di Palermo, dove sono stati 
amblenlati May per sempre e 
Rusazzi fuori. Una vita bnxia- 
la la stia, una vita che va ad ag¬ 
giungersi ad un campionario 
già sterminalo. JÈ quella di un 
ragazzo che uccide un giudice 
sperando che la malia gli dica 
•bravt>» e lo accolga a pieno ti¬ 
tolo Ira te sue ili a 


Lo propone il capoluogo emiliano- 

Numero chiuso per i Tir 



L'Emilia-Romagna come l'Austrìa. Il Consiglio co- 
^ nìùnale di Bologna ha votato uh ordine del giorno 
quale si chiede il «numero chiùso» per i Tir in 
transito suH'autostrada Bologna-Firen 2 e. In realtà, 
^nel documento si chiedono molti provvedimenti 
volti a rìequilibrare il traspoito tra ferrovia e strada a 
Ik favore della prima, perché sia possibile costruire la 
variante di valico (o Autosole bis). 

.. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 


^■HDOtOCNA. L’ordine del 
glomo relaiivo alla posizione 
V del Comune di Bolo^ sull'o- 
» pera che dovrebbe sentire ad. 
i; alteflgerire il,traffico sull'atlua- , 
> te« tniasàia e peiteolora, AI 
f''':'.:Bolo|na-Flienze.estaiovoiBip . 
dal wppi consiliari Due toni, 
lì (conlùn^ ed indipendenii), 
i» ^ PMli '(I tre che cosUiubco- 
bt CiuRia municipale),' 
i noncMfw consiglieri di Cohi- 
ì tuenirdcfflocrailca (indipen- 
; denti di sinbtra) ed »antipioi- 
blz'ionbli sulla droga», 
i'- n capoluogo regionale emi- ' 
ri Uano-romagnolo non è diretta- 
’’ mente inieiesrato alla conven- 
zlone tra Regione, Pmvincia di 
Bologifa e socteia Autostrade 


relativa alle garanzie che do¬ 
vranno essere date ■ dal punto 
di vbta dell'impatto ambienia- 
lee delte opere collaterali ■ per 
realizzare il nuovo passaggio 
appenninico, tuttofa, «nel 
prendere alto» della volontà 
delie altre 'istituzioni (è la lor- 
mula utilizzala dall’assessore 
cbmutlale all'Ambiente, il co- 
munbla Ugo Mazza), ha volu¬ 
to dire' la sua.’ In particolare, 
poiché si è decbo che sull'In¬ 
sieme di tali questioni avrà luo¬ 
go una Conferenza di pro¬ 
gramma con la partecipazione 
del governo, il documento 
chiede che in quella sede «sia 
valutata la possibilità di indica¬ 
re una autorità con il potere di 
verificare e di intervenire per il 


. rispetto degli accordi e aia as¬ 
sunta la decbione'dl porre'un 
tetto al transito di autotreni sut 
l'autostrada BO-R, anche con 
una politica di dblncentivi la- 
rilfan. al line di ottenere mi¬ 
gliori condizioni d’esercizio e 
di sicuiezza e di contenere gli 
efleiti inquinanti». 

Qualora una slmile imposta¬ 
zione avesse realmente segui¬ 
to ■ e si tratterà di vedere quale 
disponibilità esprìmerà il go¬ 
verno centrale e quali reazioni 
metteranno in campo le im¬ 
prese e le organizzazioni del 
settore ■ si avrebbe, por la pri¬ 
ma volta nel nostro PaeM, 
un'autostrada a.numero,chiu¬ 
so per i mezzi pesami.Tnsorn: 
ma, una limitazione del tipo di. 
quella praticata oltre il Brehne- 

ro. 

Altra richiesta rflevànie.' 
avanzala dall'assemblca'elettt- 
va bolognese, è quella che, <0 
sul tavolo delta Conferenza di 
programma o su idonee previ¬ 
sioni di spesa della legge fi¬ 
nanziaria 91». vengano indivi¬ 
duati i finanziamenti per rea¬ 
lizzare la metropolitana citta¬ 
dina e riordinare il nodo ferro¬ 
viario di Bologna, certamente 
uno dei più rilevanti d'Italia. 


Nel Ravennate fossa Gomuhe dell'intima guerra? 



umani 


Gli sphetelrt. di almeno quattro persone, presuiqibii-. 
ménte 'decise .dumnté .9 .sùbitb dopd -la.^^érà, aóno- 
stati trovati ieri màttinà-lungo i'ar^ne dèi flumeSari- 
temo, in provincia di Ravenna. Alcuni teschi presen¬ 
tano fori di pallottole, i resti erano accatastati e i corpi 
erano stati spogliati di ogni elemento utile al ricono¬ 
scimento, La rh^istratura ha aperto un'inchiesta. Ma 
tutti già parlalo di «omicidi politici del dopoguerra». 

■ PALLA NOSTRA RED AZIONE ■'' ' " 

CLAUOIOVI8ANI 


RB RAVENNA. Quattro 
scheletri sono praticamente > 
completi. Tie dovrebbero 
esMie ' di persone ’ adulte, 
probabilmente maschi, ir 
quatto potrebbe'essere di 
una donna-odi Un ragazzo. 
Ma'c'è anche chi-paria di al-- 
tri rèsti di' molticolpi. Se ne ' 
saprà di più nei.'' pròssimi - 
giorni, quando sarà comple¬ 
talo l’esame peritale. Le os¬ 
sa sono state ritrovate ieri 
mattina poco dopo l'alba 
dai carabinieri di Lorenzo ' 
di Lugo lungo l'argine del 
fiume Saniemo,’ a poche . 
centinaia di metri dal picco¬ 
lo centro abitato di Oiovec- 


ca. Erano sepolte in. un rag¬ 
gio ristretto, quasi che i corpi 
losseirD stati messi uno ac¬ 
canto (o sópra) àll'altro, CO;, 
me in uria fossa comune. In 
almeno due teschi, sono 
chiaramente -visibili fori di 
proiettili, e non si, esclude 
che dall'esame medicorle- 
gale possano emergere an¬ 
che sugli altri cadaveri i se¬ 
gni di quella che, a prima vi¬ 
sta, appare come una vera e 
propria esecuzione multi¬ 
pla. Non sono state trovate 
tracce di Indumenti e nes¬ 
sun altro elemento di rico¬ 
noscimento delle vittirne. 
Ciò nonostante i carabinieri 


è la gente'del posto danno, 
'/pèr^èconnitd^he si tatti di ; 
’péìfMne Uccise' duraritè la' 
guerra o, più probabilmen¬ 
te, nel primo dopoguerra. 
C’è chi ricorda che la «linea 
del fronte» sV fermò parec¬ 
chio tempo in-quella zona, e 
che tra il 1943 e IV1945 ci fu¬ 
rono 93 morti soltanto fra i 
partigiani, i loro familiari e i 
civili che li aiutavano. Ma c'è 
anche chi la esplicito riferi¬ 
mento alla possibilità di una 
sorta di «resa dei cohti» con i 
fasciti dèi luogd.>Non bbo- 
gria 'dimenticare coM'è stata 
la, guerra», ci dice un'ànzia- 
nasigripradiCiovecca.. -, , 
singolare è comunque il 
modo in cui sLè arrivati al ri¬ 
trovamento degli-‘scheletri. 
Lungo l'argine del Santemo 
sono in corso lavori per al¬ 
largare il letto del fiume. Ma 
adare rallàrme ai carabinie¬ 
ri non sono stati gli operai 
dellà'dìttàche li sta eseguen¬ 
do, che non avrebbero visto 
ainorare alcunché di «stra- 
nó». bensì un anonimo con 


' upa telefonata alla caserma 
: df S.iLorenrio di Lugo nel po¬ 
meriggio dell’altro ieri. L'in¬ 
dicazione è stata cosi preci¬ 
sa che gli uomini dell'Alma, 
ieri mattina, è bastato ri¬ 
muovere un po'di terra sab¬ 
biosa perchè quei resti afflo- 
rassero. Sul posto, per II so¬ 
pralluogo, si è portato il so¬ 
stituto procuratore della Pro¬ 
cura della Repubblica di Ra¬ 
venna. Le ossa sono poi 
state sigillate in quattro cas¬ 
sette di zinco e portate all'o¬ 
bitorio di Lugo, dove si farà 
la perizia per accertare età e 
sesso delle vittime, causa e 
jierlodó della morte. In quel¬ 
la zona, neirimmediato do¬ 
poguerra, ci furono sparizio¬ 
ni è uccisioni. Il fatto più cla¬ 
moroso è quello dei conti 
Manzoni: tutti i componenti 
della famiglia e una dome¬ 
stica furono prelevati e ucci¬ 
si: I corpi furono ritrovati tre 
anni più tardi sepolti nell'Al- 
fonsinese. Gli ex partigiani 
. autori dei massacro furono 
arrestali e condannati. 


Controlli anti-Aids 

n governo intrìde cacciare 
i sieropositivi ; ■ I 
da forze armate e polizia 


■i ROMA. Per adesso tocca a 
forze armate, polizia, vigili del 
fuoco, agefiri di custodia. Ma 
poi pobcbbé' tocfcaré a qual¬ 
siasi lavoratole. Con un artico* 
lo, il 15, deLdéereto legge 276 
del 4 ottobre relativo all'au¬ 
mento degli organici della po¬ 
lizia, il governo ha stabilito, 
non'solo d'accertamento del-, 
l'assenza di tossicOdipenden-' 
za» - come previsto dalla legge 
sulla droga approvata nel giu¬ 
gno scorso - ma anche il con-. 
trollo deir»asscnza di sieropo- 
siiività all'infezione da Hiv (it, 
vinjs dell'Aids, ndf) per la veri¬ 
fica dell'idoneilà all'espleta¬ 
mento dei servizi che compor¬ 
tano rischi per la sicurezza, 
l'incolumità e la salute di terzi». 

Chi è sieropositivo, insom¬ 
ma, si vedrà negare l'assunzio¬ 
ne. Ma non solo; il decreto sta- - 
bilisce che gii accertafflenli rV . 
guarderanno anche il persona- ' 
le già in servizio quando ^ ne ' 
hanno fondati motM», si fa sa- i 
pere dal ministero degli Inter¬ 
ni. Con tre drammatiche con- ' 
seguenze; l'afbitrarietà dei 
controlli (chi decide che i mp: : 
tiri sono «fondati»?), la nega¬ 
zione della garanzia di anoni¬ 
mato (come si giustificherà la 
perdita del tevoro?) e l'ovvio 
tenlalivo di chi è sieropositiva : 
di nascondere la sua condizio¬ 
ne. Con tanti saluti per la tanto' 
proclamata aolklarielà ' nei 
confronti di chi è stato colpito' 
dai virus Hiv. E con il risdilo di 
coniribuire a diffondere il con¬ 
tagio anziché ad arginarlo. Ma 
•se uno vuole andare nella po¬ 
lizia e nelle forze armate - ta¬ 
glia corto il ffliqistro della Sani¬ 
la. Francesco De Lorenzo -de^ 
ve sapere che esiste questode- 
creto: chi vuole fare questo la¬ 
voro deve sapere che si dovrà 
sottopone ri test sull'Aids». 

■ Unadlspbsizlone.quelladel 
governo, in aperto contrasto 
con l'articolo 6 delia recente 
legge sull'Aids, anch'etse ap-, 
provata'à ’^u'griO, ,.ééc&ndò If: 


quale -é vietalo ai datori di la¬ 
voro, pubblici e privati, lo svol- 
glmcnlo di indagini volte ad 
accertale nei dipendenti o in 
persone prese in considerazio¬ 
ne per l'instaurazione di un 
rapporto di lavoro l'esistenza 
di uno stato di sieropositività». 
A farlo nolare é.EHo Cuzzand, 
vicepresidènte ' 'commtiaione 
per la lotta all'Aids, che tra l'al¬ 
tro non era stata nemmeno In¬ 
formata della nuova disposi¬ 
zione. Ma quel che più preoc¬ 
cupa sono i possibili svfluppL 
che qualcuno già Ipotizza; ^ 
si accoglie il principio di sotto¬ 
porre a test.! lavoratori dello 
Stato - è il parere dell'immu¬ 
nologo Ferdinando AKitf, 
membro della commisaione, 
che si d'ichiara "non contrario* 
-, bisognerà estenderlo anche 
ad albe categorie di tavoralori 
come per esempio i piloti di U- 
nea, gli infennieri professionaii 
o tdùrurghi». 

: Quasi tutte di segno negati¬ 
vo, finora, le reazioni alla sorti¬ 
ta del governo. A esprimere 
•tutto il dbscnsodel sindacalo» - 
è il segretario della Uil Sanità. > 
Carlo Fiordaliso, secondo il 
quale con il decreto -che per 
l'autonomo Cisas è incostìtu- ' 
zkNiale -aviene lesa profonda¬ 
mente !a persona, discriml- 
natxiola apertamente», mentre 
il segretario confederate della 
CisI Franco BentivogH paria di 
•decisione phitiotto grave e in 
contrasto con te deliberazioni 
delt'Oms». Negativo («Iniziati¬ 
ve tendenti a impone obbliga¬ 
toriamente il conbollo a tutti 
servono solo a creare nuove 
discriminazfoni») anche il giu¬ 
dizio di monsignor Luigi Di 
Liegro, dilettore della Charilas 
romana. Unica voce favorevo¬ 
le ri governo, finora, quella di 
Vincenzo MucciolL che conce¬ 
pisce il conbollo per «aeguiie 
più da vicino I SieioporiUvI e 
per 1011010 insieme con loro 
coniro'ta malritla o perpreve- 
jnlria»:''" >• 


L’assegno di divorzio 

Sentenza della Cassazione 
Dopò la separazione 
stSS) tenore 


^ r 


*, f'' 


RR ROMA. Questa vpllarhàn- 
no spuntala te dorme. Dopo 11 
divorzio, stabillse una senten- ' 
za delle sezioni riunite della 
Cassazione, la parte più debo¬ 
le ha diritto a un assegno che 
consenta di matenere lo stesso 
livello di vite che aveva prima. 

Ai temiine una sqrie.di,. 
pareri CoiifrWailU i'.'giudici'' 
deU'alte 'corte ' Hanr» deciào 
che non dovrà più essere pos- !’ 
sibile «liquidare» la moglie, 
magari dopo vent'anni di ma¬ 
trimonio, con un assegno di 
assistenza, come «mpre più.i 
di frequente è stato disposo . 
dai tribunali. Occorrerà asfiet- 
tare ancora qualche tempo per, 
sapere anche te motivazloni.dl ! 
una sentenza (piare assai con¬ 
troversa e dibtettuta) che mette ' 
fine ad un lurigo braccio di ter- ; 
ro. Secondo un'interpretazio¬ 
ne sempre più diffusa dell'ulti¬ 
ma ieg^ di divorzio dell'87, 
l'assegno alla parte più debole . 


doveva essere erogato solo se 
queste non aveva altri mezzi di 
sussiienze e non era in grado 
di procurarseli, E aveva caral- . 
tere sostenzialmenle assisten- / 
ziale. A giustificare quest’im- ' 
postazione c'è il principio che, 
Il mabimonio non può essere 
runa rendite.; Grazie. allardiffu- T 
sione di questi criteri negli uW- ' 
mianni i nuovi nuclei familiari 
(soprattutto te donne con i fi- 
^i a carico) hanno subito un . 
drastico impoverimento del lo- ' 
ro tenore di vite. - • 

Un'alba inteipretezlone del- ; 
la legge, sostenute dai movi-. 
menti delie donne, poneva in- ' 
vece l'accento sul carattere 
coiriposiio dell'assegno di di-. 
voizio (non solo assUenziaie . 
ma aiKhe compensativo) e 
tendeva a valorizzare il conbi- 
buio dato dalla parte più de- 
'bole alla formazione del pabi- 
.moniolàmiliare. ^ . , 


Dimostrazione a Venezia 

«Attacco» di Greenpeace: 
«Salviamo la-laguna' - - 
dagli scarichi tossici» 

.... ...AHPRBACHIARINI . 


■1 VENEZIA Porto Maighera, 
insediamenti industriali per 
1650 ettari, 20.000 lavoratori. 
Sono le sette del mattino. La 
motonave Sirius, sulla quale , 
sventola la varlOpinte.band'icta 
di Greenpeace,' si avvicina al 
canale d'entrata. Gli addetti al ' 
baffico portuale intrecciano ; 
immediatamente una fitta se¬ 
rie di comunicazioni via radio. 

Mentre si cerca in qualché 
modo di bloccare il cammino 
della Sirius, dalla nave si sgan¬ 
ciano quattro grossi gommoni 
con a bordo alcuni attivisti del 
movimento ambientaliste. Jn. 
sette si arrampicano su di un 
gigantesco oleodotto soprae- . 
levato dal quale, qualche ora 
dopo, verrà calato uno striscio¬ 
ne di 800 metri quadrati. •Sal¬ 
viamo Venezia, stop agii scari- 
chi tossici», questa la scritte, . 
enorme, che rimane come so¬ 
spesa a mezz'ària, proprio da¬ 
vanti agli incèneiìlori fumanti 
della Monledisoa Net Irallem- ! 
po Roberto Ferrigno, 32 anni, 
responsabile di Greenpeace 
per la campagna Adriatico, ha : 
già provveduto ad Informare le. 


autorità portuali, sempre via 
radio, di quello che sta acca¬ 
dendo: «Questa è una azione 
dimosbativa...». 

. Dopo una analoga opera¬ 
zione al porto di Ravenna, nel 
higlió scorso, Greenpeace è 
tornate ieri mattina all'attacco > 
in laguna. Su due fronli: i fan- ; 
ehi provenienti dal dragaggio ^ 
deicanali del porto veneziano, 
fanghi altamente tossici che fi- ' 
niscono ancora oggi in Adrioli -1 
co; e i sedimenti inquinati dei 
canali cittadini per 1 quali sta 
per partire un'operazione di 
•pulizia generale» (senza che 
si sia ancora deciso dove smal¬ 
tire il tutto). •Chiediamo il 
blocco immediato del dragag¬ 
gio del porto e dei rii veneziani > 
- dice Ferrigno - almeno fino a 
quando non si sarà trovate una 
soluzione di smaltimento a ter- ' 
ra nelle apposite discariche». : 
Oggi Greenpeace presenterà a. 
Venezia i risultati di una ricer¬ 
ca, sulla salute della laguna, , 
condotte dall'Università di 
Londra (istituto scienze biolo¬ 
giche), nel maggio scorso. 
Servono infatti dati il più possi- , 
bile aggiornati. , , . j 


rUnltà 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 




















ì 


IN ITALIA 


£? 



GiglralaGMrinoni 






H1 Tre scuole elementari e due materne di alcuni paesi 
veronesi hanno senno una lettera alle banche e agli 
g f industriali del posto chiedendo di essere sponsonz- 
zate. Sono m «ristrenezze economiche», hanno biso- 
gno di arredi, audiovisivi, carte geografiche... E si 


CasoBrin 

Venerdì 
testimonierà 
la Guerinoni 

D4U.LA NOSTRA REDAZIONE 

NOtSaUA MfCNinOI 

■i GENOVA. Soraya si o So¬ 
nya no'* Soraya no O me- 
gllotle vecchie deposizioni di 
Soraya no, quanto a Soraya 
eventuale leslimone In Assise 
d Appello, per il rnomenlo 
nessuna decisione in seguilo 
sr vedrà Ieri mattina, quarta 
udienza del processo di secon- 
dagrado.per l'omicidio Brut, si 
econtluso li capitolo delle ec¬ 
cezioni preliminan e al termi¬ 
ne del duro braccio di (erro at¬ 
torno-alla lestinionlan 2 a<hia- 
ve della Oglia di Gigliola Gueri- 
nom ed Ettore Geru a stata 1' 
accusa a registrare un primo 
parziale smacco La Corte in- 
(atti.dopo tre oiedi camera di 
consiglio .ha respinto la richie¬ 
sta del procuratore generale e 
della parte civile di acquisire 
agli atti e di leggere in aula i 
vèdMii delle dichiarazioni rese 
treianni la in istruttoria dall'al- 
lora dodicenne Soraya. deci¬ 
sione tecnicamenie motivala 
con la mancata impugnazione 
da pane del pubblico minlsie- 
rodcll ordinanza con la quale 
la-Corte d'Assise di Savona 
aveva a suo tempo sbanaio 
' l'accesao di quelle deposizioni 
neldllMtlimenlO'di peinq gra¬ 
do Dunque un punto a favore 
della difesa’ SI, ma non del tul¬ 
io, e non per luna la difesa. 
Non è un punto pieno perche, 
come abbiamo premesso, sul- 
raltra richiesta del pg e della 
patte civile (cM sottopone la 
ragazzina ad esame Mstimo- 
niale diretto) i giudici non si 
sono espressi, riservandosi 
una eventuale iniziativa dopp 
che saranno stati f:Wpliatl.ti; 
due imputati princii^ iQuan-- 
to ai vantaggi dileiùlvi, la can¬ 
cellazione di quel verbali giova 
assai alla postzione di Dtoie 
QerL ma pòco o nulla alle sotti 
pracessuall di Gigliola Oneri- 
noni. Ceri, infatti, per ben 
quattro volle nel cotto dell'l- 
stiutlona si era autoaccusalo 
del delitto Brfn, fornendo sva¬ 
niti dettagli; e II coniempore- 

' ndd^4ciMuatti<)»' (cort io ha 

deAttit» l’avvocato Biondi) di 
Soraya aveva fornito agli itiqui- 
lenti non pochi elementi di ve- 
liilea-e di liscontio. poi )n au¬ 
la^ ta ittraltazlone di lui e la 
' marita testimonianza della 
n^, avevano capovolio il 
quadro a tutto vantaggio de|- 
rifnputata Per la Guerinoni, al 
coninirio. Soraya in aula po¬ 
trebbe rappresentare una luce 
di 'speranza; una Soraya. be¬ 
ninteso. che venisse a spiegare 
alla Corte di aver ceduto tre 
-anni la ad un •torchiaggio» 
estenuante e a promesse mel- 
Ullue di poter incontrare i geni¬ 
tori in carcere Comunque si 
vedrà Nel frattempo il calen¬ 
dario processuale promette 
scadenze ad alta tensione ve¬ 
nerdì l'interrogatorio di Giglio- 
la, lunedi quello di Gerì 


I killer sono stati sorpresi 
lunedì in un casolare di Belgrado 
Sono sospettati di almeno 7 delitti 
ma anche di stupri e di rapine ' 


Ritrovata una 357 Magnum, Tarma 
che collega la strage di Pontevico 
e la morte del parroco di Cortazzone 
L’arresto dopo un conflitto a fuoco 


Catturati Manolo e la sua gai^ 


L'incubo della banda degli slavi sta per dissolversi. U 
capo sanguinario del feroce manipolo di nomadi, 
Ljubisa Vrbanovic, detto «Manolo» è stato arrestato 
in Jugoslavia insieme al fratello Miso e al complice 
Dragan Giorgievic. Un’operazione condotta in pa¬ 
rallelo tra polizia jugoslava, squadra mobile brescia¬ 
na ed Interpol. «Manolo» e i suoi uomini sono so¬ 
spettati di almeno sette omicidi, stupn e rapine 


CARLO BIANCHI 


BM BRESCIA «Manolo* e i 
suoi sanguinari accoliti non 
uccideranno nà stupreranno 
più nessuno Salvo enron od 
evasioni, naturalmente, visto 
che lo slavo Liubisa Vrbanovic, 
27 anni da poco compiuti e 
un vero esperto di fughe Nep¬ 
pure li sui^icarcere iugoslavo 
nel quale era rinchiuso fino al 
maggio scorso 6 riuscito a 
bloccarlo Manolo, suo fratello 
Miso e il braccio destro del ca¬ 
po. Dragan Ciorgievic, sono fi¬ 
niti in manette l'altro ien dopo 
essere stali sorpresi dagli agen¬ 
ti in un casolare alla periferia 
di Belgrado C è voluto del bel¬ 
lo e del buono per stanare Liu¬ 
bisa et suoi un vero e proprio 
assedio con spreco di proiettili 


e grande impiego di gas lacri¬ 
mogeni Ma poi, alla fine, fa 
•banda della 357 magnum» si a 
arresa Ora aU'appello. manca 
soltanto un nome quello di Ivi- 
ca Baine, di 21 anni. Il quarto 
membro di uno dei più feroci 
nuclei cnminali dell ultimo do¬ 
poguerra 

Sulle tracce di Manolo e dei 
SUOI gli agenti slavi c erano ar- 
nvati dopo l'atresto di un 
membro della famiglia Vrba¬ 
novic, sorpreso a bordo di 
un'auto rubata, ma anche 
•grazie alle indicazioni che gli 
inquirenti italiani, soprattutto 
la questura di Brescia, hanno 
fornito ai colleghl slavii, ha af¬ 
fermato Nicola Simonc, diri¬ 


gente delLInlerpol Un solo in¬ 
dizio ma importantissimo e 
stato all origine delle indagini 
Un taxi Mercedes che una 
banda di nomadi aveva rubalo 
a Pescara e ritrovata qualche 
giorno dopo la strage di Ponte- 
vico, nel bresciano L'auto si 
era livelata una vera miniera di 
indizi e informazioni, soprat¬ 
tutto (ma non solo) impronte 
digitali Poi un paziente lavoro 
di ricostruzione di un comples¬ 
so mosaico le cui tessere pro¬ 
venivano anche da Udine e Mi¬ 
lano, dove la Mercedes e un' 
altra auto rubata, una Golf, 
erano stale segnalale subito 
dopo qualche «azione^ degli 
slavi In seguito, numerosi rico- 
noscimenli fotografici effettua¬ 
ti da viiiime di rapine e stupn 
conseiu,rono di deliniie con 
maggior pKCisicne gli obiettivi 
delle indagini 

Ma la prova indiscutibile, 
che dovrebbe inchiodare so¬ 
prattutto Vrbanovic alle pro¬ 
prie responsabilità criminali, 
viene proprio da quella «Smith 
and Wesson» calibro 357 Ma¬ 
gnum, la cui terrificante poten¬ 
za omicida collega almeno 
due imprese dalla banda la 
strage di Pontevico e l'omici¬ 


dio del parroco di Cortazzone, 
don Guglielmo Alessio 
A Torchierà di Pontevico. la 
notte di-Ferragosto, «Manolo* 
che nella cocaina cercava e 
trovava I esaltazione necessa- 
na ad alimentare la propna fe¬ 
rocia, fu perpetrata una strage 
finirono ammazzali padre, 
madre e due tigli A Torchierà, 
neH'asligiano, il 15 ollobic 
scorso, venne ucciso per rapi¬ 
na il parroco In entrambi I casi 
gli assassini usarono un revol¬ 
ver 3S7 Magnum e devastanti 
proiellili «ad espansione* E il 
procuratore della Repubblica 
di Asti Ien ha confermalo che 
le analisi effettuale con il mi¬ 
croscopio elettronico non la¬ 
sciano spazio a dubbi i proiet¬ 
tili usati a Pontevico per stermi¬ 
nare la famìglia Viscardi e 
quelli trovati nel corpo di don 
Alessio a Cortazzone sono sta¬ 
ti esplosi dalla stessa arma £ 
I altro len, dopo la cattura di 
Manolo e degli altri, gli agenti 
hanno trovalo a terra proprio 
una «Smith and Wesson* 357 
Magnum E' l'arma delle stra¬ 
gi? teno rimasti tn pochi a nu¬ 
trire dubbi anche se la parola 
definitiva verrà dalle penale 
balistiche sul revolver Una3S7 


Magnum era cniraiia in azione 
anche I otto settembre a Som¬ 
ma Lombardo quando gli sla¬ 
vi cnvellarono di proiettili i fra¬ 
telli Anseimo e Venanzio Riz- 
zollo nella loro iraltona Ma il 
magistrato che si occupa di 
questo caso sostiene che oc¬ 
corrono altre indagini per po¬ 
ter collegare questo delitto agli 
altn Soprattutto perizie balisti¬ 
che sui proiettili 
L elenco delle imprese cn- 
mmali messe a segno dalla 
•banda della 3S7 Magnum* po¬ 
trebbe proseguire a lungo tra 
rapuie, sequestri di persona, 
violenze carnali compiute Ira 
Lombardia e Piemonte E c’è 
un altro, efferato delitto, che 
potrebbe essere messo sul 
conto di Manolo e dei suoi 
complici quello ormai noto 
come li delitto del camper nel 
quale qualche giorno la tro¬ 
varono la morte a colpi di 3S7 
Magnum due giovani Aldo 
Bruno e Fellema Btugiafreddo, 
sorpresi dai killer all interno di 
un camper in sosta nella bru¬ 
ghiera di Cnssolo, nel cuneese 
E adesso’ «Adesso - sospira 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Brescia Domini¬ 
ci - speriamo che si possa otte¬ 


nere l'estradizione Ma su que¬ 
sto punto sono piuttosto scctli- 
co« Infatti fra Italia e Jugosla¬ 
via non esiste una convenzio¬ 
ne in materia Difficile quindi 
prevedere se je quando Mano¬ 
lo e I SUOI complici potranno 
tornare In Italia a rispondere di 
una lunga teoria di delitti De¬ 
litti che, per quanto nguaida 
Vrbanovic, hanno inizio il 22 
luglio scorso quando la «ban¬ 
da della 357 Magnum« mette a 
segno uno dei tanti <olpi a do¬ 
micilio», rapinando la famiglia 
Zanetti nel bolognese Poi il 7 
agosto, con un complice Ma- 
nolo aggredisce e violenta una 
diciassettenne di Tonno Una 
settimana dopo. I impresa più 
feroce la strage di Ftonievico 
dove Manolo e i suoi ammaz¬ 
zano a colpi di 3S7 Magnum 
Giuliano Viscardi. sua moglie 
Agnese, e i figli Luciano e 
Francesca In questo delitto 
pero, sicuramente Miso Viba- 
novic, fratello di LJubisa non 
c entra essendo evaso cinque 
giorni più lardi E ancora rapi¬ 
ne a domicilio con stupri nel 
pesarese e, In settembre, a Chi- 
gnolo Po e a Sant'Angelo Lodi- 
glano Infine l'omicidio del 
parroco diCortazzone 


^ L’organizzazione traffica in organi 

Santina Renda è in mano 
a una banda di slavi 


Saniina Renda, (a bambina scomparsa mesi fa dal 
CeR; quartiere popolare di Palermo, potrebbe esse¬ 
re viva. Sarebbe stata rapita da un'organizzazione 
slava che si occupa del traffico di bambini per la 
compravendita di organi. Un gruppo dt 007 è in Ju¬ 
goslavia. Ora anche la polizia slava segue da vicino 
questo caso. È una «task force» che comincia a chia¬ 
rirsi le idee su modalità e motivi del sequestro. 

t 
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M PALERMO Santina è viva 
Santina non è mal stata rapita 
dagli zingari. Saniina è stata ra¬ 
pita dagU uomini di un'orga¬ 
nizzazione slava.che si occupa ’ 
in Europa del traffico dei bam¬ 
bini. Ma lo scopo non è quello 
dette adozioni clandestine Sa¬ 
rebbe invece quello della com¬ 
pravendita di organi necessari 
perdeUcati trapianti qhiruigicl 
Ora pare che questa sla qual¬ 
cosa di più che una semplice 
Ipottsi. Sette giorni Ib una 
squadra di ufficiati e sottuffi¬ 
ciali del «Gruppo Uno* del ca¬ 
rabinieri di Paienno è andaUi 
in Jugoalavla, in una localiia 
Ira Lubiana e Zagabria, deno¬ 
minala Tlebnle Qui, con la 
coflabouxione della polizia 
locale, utilizzando decine e 
decine di cani poliziotto per 
tre giorni di llUi sono stati eflet- 
luaii sopralluoghi, peiquisizio- 
ni, anche scavi Sono state pre¬ 
se paiticolaimente di mira al¬ 
cune capanne aH'inlerno di un 
bosco ti risultato è stato nega¬ 
tivo Ma il giudice che conduce 
l'InchiesUL, il aoaiituio Alfredo 
MorvUlO. non si mostra pessi¬ 
mista. 

Dice «Alcune settimane la 
abbiamo ikevulo una lettera 


anonima. Conteneva delle lit« 
dicazioni molto precise su 
quei luoghi ed era accompa¬ 
gnata da alcune fotografie a 
colori Perché abbiamo segui¬ 
to quella pista? Perchè quanto 
scritto dall'anonimo non en¬ 
trava in contrasto con le nostre 
Ipotesi Investigative. Anzi» 

La lettera, imbucata a Ma- 
niago (Pordenone), era rivolta 
a padre Aniuso, fi parroco del 
Crò, U quaitriere degradalo di 
Palermo dove Santina Renda 
venne vista l'ultima volta il 26 
marzo di quest'anno. Padre 
Aniuso l'ha portata Immedia¬ 
tamente al carabinieri e sono 
cosi scattate le ricerche con la 
collaborazione delt'fnieipol 
Ma cosa diceva la lettera’ E 
un testo dettagliato, puntuale 
Si apre con questa frase «Tutti 
cercano Santina, ma tutti la 
cercano nel posto sbaglialo* 
Si conclude cosi «Qui (nel 
luogo indicalo, ndr) sono stale 
sepolte sei bambine che han¬ 
no un brutto destino donare 
gli organi Ritorneranno in Ita¬ 
lia, in una clinica a aud di .. 
dove operano chirurghi di na¬ 
zionalità straniera. Cercale be¬ 
ne È ora di finirla Sono stufo, 


neh poiso diivL il mio ilotne 
capirete facilmente il peiché» 

Un mitomane’’ Un visiona¬ 
no? Il giudice Motvfllo non 
sembra propendere per questa 
tesi «Uno che se ne va in Jugo¬ 
slavia a fotografare del luoghi 
che poi descrive per lettera sa¬ 
rebbe un caso di mitomane 
davvero singolare. Sarebbe be¬ 
ne che lui sapes.vq,che abbia¬ 
mo latto esallamèllteldfcosd- 
chc ci ha auggcriio di lare Per¬ 
ciò se potesse essere più preci¬ 
so avremmo la possibilità di la¬ 
vorare meglio^ . 

Ma q'ù utt.wf(no risultato in- 

vesilgatfwvuuK^ dalla mia- 

alone Inieiralu^lava lcara« 
binferi avevano da tempo Ue 
fotofit delle persone che avreb¬ 
bero rapito la bambina Quan¬ 
do Il hanno mostrati al loro 
colleghi slavi hanno scoperto 
che SI trattetpbbe di tre pregiu¬ 
dicati di quel paese, attual¬ 
mente latitanti, e collegali ad 
una oiganizzazione proprio di 
quel tipo Una coincidenza 
daweiD impressionante per 
venire considerala foitulia. Ec¬ 
co perohè l'anooinoha acqui¬ 
stato un grande peso negli ulti¬ 
mi giomi 

Aggiungòno I carabinieri, se 
Santina fosse stata rapita da un 
maniaco, dopo mesi di ricerca 
l'avremmo saputo È da esclu¬ 
dere il sequestro a scopo di n- 
scatto perchè la famiglia era 
una famiglia troppo povera 
Resta l'organizzazione «Rice¬ 
viamo centinaia di segnalazio¬ 
ni - conclude Morvillo - ma se 
ce ira slamo andati in Jugosiar 
via, una ragione doveva pure 
esserci Per ora non possiamo 
dire altro* 


Violenza su anziani vicino a Roma 


Sevizie e abbandono 
in una dinìca-lager 


Imbottib di psicofannaci, legati ai letti, lasciati per 
giomi tra i propri escrementi... In un paese a 50 chi¬ 
lometri da Roma, Ronciglìone, la polizia ha scoper¬ 
to un autentico iager. Lungodegenti nella casa di n- 
poso «Villa Celeste», tredici persone tra i 70 e i 90 an¬ 
ni hanno vissuto mesi da incubo. I responsabili-dei- 
l'istituto sono stati arrestati. Nei guai anche un medi¬ 
co e un infermiere. , * « , 
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■i ROMA Una palazzina 
bassa e dalle mura dipinte di 
azzurro, circondala dagli albe¬ 
ri, con lento di vista sul lego. 
Cosi, da fuori, è la casa di ripo¬ 
so «VUla Celeste* di Ronciglio- 
ne Invece, oltre le mura della 
recinzione, in questa oasi a 
cinquanta chilometri dalle ca¬ 
pitale. si nascondeva un Iager 
Lo ha scoperto la polizia, 
l'alire sera Quando gli agenti 
hanno spalancato ta porta del¬ 
la prima stanza, ha preso for¬ 
ma un Incuba Su un letto, 
gambe e braccia legati, uh uo¬ 
mo balbettava frasi Incoerenti 
U accanto, scarna, giaceva 
una donna, ricoperta di pla¬ 
ghe Più in la, tremava un altro 
fantasma, 45 chili appena .U- 
na dopo l'alua, le set stanze di 
•Villa Celeste* sotw stale aper¬ 
te Imbottiti di psicofarmaci, 
sempre soli, uomini e donne 
dormivano da me^ tra i propri 
escrementi e nel vomito Un 
gruppetto è stato trovalo nella 
cantina della palazzina La 
porla era chiusa a chiave U 
avevano lasciati n dentro, al 
buio Alla fine, da «Villa Cele¬ 
ste». le aumbulonze hanno 
portato via tredicf penorte 


Sette avevano la pelle ricoper¬ 
ta di ferite e di piaghe, per via 
del decubito m loro, le fami¬ 
glie pagavano rette da due mi¬ 
lioni al mese 

Cinque donne (la più anzia¬ 
na ha 89 anni) sì trovano da 
ieri pomenggio nel reporio di 
medicina delTospedale «San¬ 
t'Anna*, a Ronciglìone Gli altri 
degenti sono tornati a cosa, 
dai parenti. 

I responsabili di «Villa Cele¬ 
ste» sono atafl arrestati. Si chia¬ 
mano Colia Ciustini c Frairao 
Peiriacci. di SZe 54 anni. Mari¬ 
to e moglie, nel paesino della 
provincia dt Viterbo sono noti 
per avere avvialo una serie di 
imprese, fallile l'uno dopo l'al¬ 
tra I coniugi, priiifa, provaro¬ 
no con un albergo Poi, apriro¬ 
no un ristorante Più tardi ten¬ 
tarono con un bar Qualche 
mese fa, hanno avuto l’idea 
della casa di riposo 

Ci sono arrahe due persone 
In stalo di fermo Si tratta di 
Giorgio Pulcinelli, medico, e di 
Amedeo Fairicelli I due devo¬ 
no ancora essere Intenogali 
Pare che il medico mettesse 
piede tra I ricoverati solo una 
volta of mese Un degente ha 


raccontato che i due curavano 
le piaghe, anche nei casi più 
gravi, senza mai fare uso del¬ 
l'anestesia 

«Lo sapeva tutto il paese* 
Cosi la polizia spiega quell ir¬ 
ruzione a tarda sera, dopo cm- 
que giorni di appostamenti tra 
gli alben, fuon della villa Nes¬ 
suno dei ricoverati era di Ron- 
ciglione. Non c’è stata nessuna 
denuncia Aliti polizia non è 
mai arrivata alcuna segnala¬ 
zione, nemmeno anonima 
Sono stale le mezze frasi sus- 
sunaie nelnegpzi, qualche pa¬ 
rola bisbigliala per strada o 
nelle sale del bar. a mettere in 
moto la macchina della poli¬ 
zia. 

Per cinque giomL due o tre 
agenti, hanno controllato l'In¬ 
gresso della villa, prendendo 
nota dt chi entrava e di chi 
usciva ftr cinque giomi, han¬ 
no scrilloneltoro rapporti che, 
la sera, medici, infermieri e 
proprietari se ne andavano 
Ogni notte, con i licoveraif. re¬ 
stava solo il custode Al sesto 
giorno, è stata presa la decisio¬ 
ne di entrare Lunedi sera, ap¬ 
péna il persónele ha lasciato la 
càsa di riposo, la polizia ha 
varcato I cancelli di «Villa Cele¬ 
ste* 

Le indagini continuano Gli 
inquirenti dovranno accertare 
se, nella palazzina davanti al 
Lago Vico, siano stati Corn¬ 
ing altri reati Anche perchè, 
ora che c'è stala l’irru^one, i 
sussuni di questi mesi si sono 
fatti grida Nel paese, da due 
giorni, la gente paria di «lestini* 
notturni, di prostituzione, di n- 
cettazione 



Studenti 

in corteo a Tonno 
contro l’aumento 
delle tariffe 
di trasporto 


Un interminabile corteo di studenti - ventimila secondo la 
valutazione della Lega studenti medi federata alla Fgci, che 
aveva organizzato la manifestazione - ha percorso len mat¬ 
tina le vie del centro cittadino per protesta contro il pesante 
aumento delle tanlfe dei ttasporu pubblici decretato dalla 
giunta pentapartilo-pensionati Da piazza Arbarello percor¬ 
so Siccardi, via Roma e via Pietro Micca, i giovani hanno rag¬ 
giunto la piazza del Comune sostando dinanzi al palazzo 
civico Una delegazione è stata ricevuta dall assessore Ange- 
lerì, al quale gli studenti hanno nbadito che la decisione di 
portare da 800 a mille lire il prezzo della corsa semplice con 
un aumento del 66 per cento circa degli abbonamenti «ten¬ 
de a colpire gli strati più deboli della cittadinanza* Gli stu¬ 
denti SI sono detti insoddisfalb dell incontro e dalla (olla dei 
manifestanti è partita tnsislente la richiesta di dimissioni del 
sindaco e dell a.ssessore ai trasponi «Se gli aumenti passe¬ 
ranno - ha dichiarato il segretano della Ixiga, Stefano Espo¬ 
sito - il 7 novembre bloccheremo piazza Statuto snodo ne¬ 
vralgico del traffico, con un nuovo corteo- 

Per la pnma volta in Italia, 
un équipe chirurgica è riu¬ 
scita ad applicare un defi- 
bnllatore cardiaco senza 
apnre il torace del paziente 
L eccezionale intervento è 
stato eseguito dall'équipe 
del prof Qigio Piccolo, po¬ 
mario dell'ospedale Umberto I di Mestre L operazione - su 
un paziente di 52 anni con pregresso infarto miocardico e 
tachicaidie ventncolan npetute e pericolose - è consistita 
nell applicare un apparecchio delle dimensioni di un pac¬ 
chetto di sigarette sotto la pelle del paziente all altezza del- 
I addome e nel collegarlo ad alcun! fili introdotti attraverso 
le vene, all interno delle cavità cardiache 


Intervento 
chirurgico 
sul cuore senza 
aprire il torace 


Va alla vedova 
l’eredità 
deirindustriale 
Ceschina 


Andrà alla S4enne giappo¬ 
nese Yoko Nagae, vedova 
dell'industriale Renzo Ce¬ 
schina. la parte della colos¬ 
sale eredita di diverse centi¬ 
naia di miliardi lasciata dal 
manto morendo all'eia di 76 
anni 111 apnie deir82, e 
contesa dal nipote del defunto Rxx^rdo Ceschina Equanto 
ha deciso len la quinta sezione penale della Cassazione re¬ 
spingendo il ricorso - presentato ai soli fini civili dallo stesso 
Riccardo e da sua madre Carla Zocco cosutuilasi parie civile 
-contro la sentenza con cui il 9 ottobre dello scorso anno la 
Corte di appello di Milano aveva confermato I assoluzione 
della donna con formula piena dal reato di falso per aver 
conlratiano il testamento del manto 


Prima neve 
stagionale 
(auOOmetri) 
in Piemonte 


Ai partamentari 
l’aaordo 
Ardccacda / 
aìhBIeiitiisti ' 


La neve ha latto Ieri la sua 
pnma apparizione stagiona¬ 
le in Piemonte Dalla matti¬ 
nata è comiiKiatO a nevica¬ 
re nelle province di Torino e 
Oineo, mentre nel resto del¬ 
la regione il tempo è stalo 
brutto, ma senza preerpHa- 
zioni Nel tonnese nevxui a partire dai 1800 metri a Serine¬ 
re, Uizio, Clavieie e Bardonecchia ne sono già caduti alcuni 
centimetri Era da molto che non si venficava «una situazio¬ 
ne di questo tipo» e ci sono «tutte le premesse per una buona 
stagione turistica come non accadeva da tempo* A questo 
proposito, la società torinese ha già inizialo la vendita degli 
abbonamenti stagionali e annuali 

Il direttivo deH'Aroi-caccia 
ha approvato I accordo sulla 
riforma della caccia raggiun- 
tqoveJ^glio jeqia» <*• Arci, 
- Upu o^a tiatlana pitMezIo* 
ne uccelli) Lega ambiente 
ed Arci-caccia L'accordo, 
che si articola in otto punti 
che interessano I temi dibattuti alla Camera per giungere al¬ 
la riforma della coccia, è stato invialo al gruppi partamentari 
alio scopo di •escludere - inlomia un coiiauucato dell'Aici- 
caccia - ogni rigidità per una veloce approvazione della leg¬ 
ge e per assicurarne In una complessa fase di transizione la 
piena applicabilità* Il direttivo dell'Aici-caccla ha deciso 
inoltre che ambienlalirii e cacciatori adotteranno iniziative 
congiunte per accelerare i tempi della riforma e per tenere 
mloimata l'opinione pubblica sullo sviluppo deU'lter parla¬ 
mentare 

E morto ieri alla clinica Citta 
dt Roma dopo una dolorosa 
malattui, il giomalista Mano 
Ugazzi. Aveva 63 anni Nato 
ad Orbelello, aveva parteci¬ 
palo appena diciassetienne 
alla Rcrislenza nelle Brigate 
Canbaldi delle Alpi Apuane. 
Figlio del primo sindaco comunista di Forte dei Marmi, era 
entrato giovanissimo nel giornalismo prima a Livorno, poi al 
/Vuoi» Qimeredl Firenze e dal 1957 preasoFtoeseSeni, dove 
rKopil gli incarichi di capocronista e di responsabile del ser¬ 
vizio economico E stato anche capo uffioo stampa alla Le¬ 
ga delle cooperative e ha collaboralo a lungo alla Rai. 
Amante delta vita e circondato di molti affetti, generoso con 
gli amici, fino all'ultimo fu attaccatissimo al suo lavoro e ai 
suoi ideali Alla moglie e ai figli le condoglianze del nostro 
giornale 


È morto 
il giornalista 
Mario Ugazzi 


OIUSBPPB VITTORI 


^ Tre elementari e due materne del Veronese si sono rivolte alle banche 

«Abbiamo bisogno di fondi. Faremo pubblicità ai benefattori» 

Cinque scuole in cerca di sponsor 


^ impegnano a far conoscere, dentro e fuori la scuola, 
I il «marchio» degli sponsor. L'idea, lanciata dai geni- 
I tori, è stata approvata dagli organismi scolastici. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICNBLaBAIITOm 


■i VERONA •Pierino, vieni al¬ 
la lavagna offerta dalla Pullsec- 
co Suprema*, dirà la maestra 
•Gigetio, non scrivere sul ban¬ 
co regalalo dalla Casa della 
Bomboniera Tato e Tata* «Hai 
sale Marta’ La vuoi liscia gasa¬ 
la o * •£ tu. Marco, un biso¬ 
gnino? Andlan», e ricorda che 
dieci piani di morbidezza * 
AmM a finire cool nelle tre 
scuole elementari e due mater¬ 
ne di San Bonifacio, Alcole e 
Gazzolo? «Nooo. saremo mol¬ 


lo più dlscieth, si schermisce il 
direttore didattico Giuseppe 
Zuccante Ma Intanto l'iniziati¬ 
va è stata presa direzione e 
consiglio di circolo hanno uffi¬ 
cialmente inviato una bella let- 
tenna a banche, assicurazioni 
e imprendlton grandi e piccoli 
della zona per chiedere di es¬ 
sere sponsonzzaie ■Oggetto 
richiesta di contributi*. Inizia il 
documento Che spiega subito 
come «a causa delle nsirettez- 
ze economiche dell'Istituzione 


scolastica* manchino un sr.. .o 
di cose l'arredo per une sala 
nunioni e attività audiovisive, 
suppellettili e attrezzature ade¬ 
guale al nuovi programmi in 
tutte le aule, una serie decènte 
di carte geografiche e plastici, 
una vera biblioteca un labora- 
tono di psicomotncllà «Rite¬ 
niamo - eccoci al punto - che 
possa essere per voi occasione 
di promozione totale o parzia¬ 
le la sponsorizzazione di uno 
del punti di cui sopra II consi¬ 
glio di circolo si impegnerebbe 
a far conoscere l'eventuale vo¬ 
stro intervento mediante la di¬ 
vulgazione di circolari ai geni- 
ton la apposizione di targhe e 
articoli sui quotidiani locali* 
«L'idea è nata tra i genitori», 
spiega il dottor Zuccante. «e 
poi il consiglio di circolo l’ha 
accolla all unanimità Solo po¬ 
chi maestri hanno storto il na¬ 
so* Cosi rSos è stato stilato e 
spedito A chi’ In zona non ci 
sono grossi nomi Bisognerà 


accontentarsi un'agenzia pe- 
nfcrica di Berlusconi, banche 
locali, un solo imprenditore di 
rilievo poi una sfilza di piccole 
attività, dalla «Ortofrulla Napo- 
leon« alla profumeria «Anna 
Bell’Anna», da «Novann qua¬ 
glie e selvaggina* allo «studio 
dentistico Piubelli* Molli, na¬ 
turalmente, hanno i figli che 
frequentano le scuole «disagia¬ 
te* Si spera che sottoscriveran¬ 
no per primi, atxhe se non è 
garantita, come contropartita, 
la promozione assicurala 
Un'iniziativa polemica con le 
istituzioni? Nega anche questo, 
il direttole «Non vogliamo cn- 
minalizzare nessuno II (atto è 
che i nuovi ordinamenti richie¬ 
dono anche attrezzature più 
sofisticale. Sono problemi del 
ministero e degli enti locali, 
che dovranno avere una pre¬ 
senza più puntuale e Intensa. 
Intanto peiO nulla vieta che la 
scuola sensibilizzi l'opinrone 


pubblica per farsi dare una 
mano* In attesa che qualcuno 
Un fuon tsoldi persedieetavo- 
II, lavagne luminose e fotoco¬ 
piatrici a colori, il dottor Zuc- 
canle spiega le contropartile 
«Su ogni oggetto metteremo 
una laighetia col nome del do¬ 
natore Faremo un ciclostilato 
per le famiglie annunciando le 
donazioni Manderemo comu¬ 
nicati al giornali propagandan¬ 
do 1 benefattori Insomma, le 
nostre scuole diventeranno 
una cassa di risonanza di buo¬ 
ne irotizie* Non è che alla 
campanella deH'intervallo ci 
saranno t consigli per gli ac¬ 
quisti’ *1» escludo*, ridacchia 
D'altra parte 1 700 alunni delle 
cinque scuole del circolo non 
ne avrebbero bisogno Sono II 
che sciamano allegri con gli 
zainetti firmali e i diari di auto¬ 
re, i jeans di Amiani e le scarpe 
di Moschino. sponsorizzali 
dalla nascita come un pUola di 
Formula Uno 


Pcisseg^ata di Viareggio vendeà 


■i V1ARECCIO II Caffè Mar¬ 
gherita, U ristorante Tito al Mo¬ 
lo Nomi che hanno fatto la 
storia della passeggiala di Via¬ 
reggio, ed al quali nel corso 
degli anni si sono aggiunti i ne¬ 
gozi della maggiori firme della 
moda italiana, bar, sale gloct.i. 
Molte delle fortune turistiche 
della Versilia, carnevale com¬ 
preso, sono nate su questa lun¬ 
ga lingua di tetra, che all'inizio 
del secolo era una semplrae 
striscia di spiaggia, acquistata 
nel primi anni del 1900 dal co¬ 
mune di Viareggio e ceduta al 
privali per «valoiizzare* l'attivi¬ 
tà tunsiica Tutti gli immobili 
cosuuiti in questi anni sulla 
passeggiala di Viareggio sono 
stati realizzali su un'area de¬ 
maniale comunale Ora per n- 
pianare il bilancio I assessore 
comunale alle finanze, il socia¬ 
lista, Fab» Barbelti, che fa par¬ 
te di una giunta Dc-FsI-Ptl 
propone di cedere in maniera 
definitiva quelle aree ai circa 
220 <oncessionarì>. il 50% dei 
quali non è viareggino,che 
hanno costruito gli Immobili 
prospicenti la passeggiata 
I rapporti tra i proprielari e 


L'assessore al bilancio del comune dt Viareggio 
propone di vendere ai proprietari degli immobili co¬ 
struiti sulla passeggiata i terreni di proprietà pubbli¬ 
ca su cui sono stati edificati. Secondo una stima di 
mercato potrebbe incassare circa 70 miliardi contro 
i 280 milioni che raccoglie ogni anno per l'uso del 
diritto di superficie. La storia di una striscia di sabbia 
diventata il simbolo della Versilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROBBNASSAI 


l'amministrazione comunale 
sono regolati da una conven¬ 
zione che prevede il pagamen¬ 
to per il diritto di superiicie di 
un canone annuo, (ermo da 
dieci anni, che frutta al comu¬ 
ne 282 milioni L'assessore 
Barbetb ha già (alto qualche 
conto •Spellerà all'ufficio tec¬ 
nico erariale late le stime - 
prosegue - ma sulla passeg¬ 
giata ci sono circa 34 mila me- 
tn quadrali utilizzati per attività 
commerciali e per abitazioni e 
se (acclamo un confronto con i 
prezzi di mercato possiamo di¬ 
re che valgono almeno 2 milio¬ 
ni a metro quadralo, contro le 
IO mila lire che pagano i con¬ 


cessionari* Con queste cifre, 
«ma sono solo indicative*, fi 
comune di Viareggio potrebbe 
incassare quasi 70 miliardi di 
lire e per le sue non floride fi¬ 
nanze sarebbe un vero e pro¬ 
prio toccasana La proposta 
comunque ha già sollevato le 
ite del segretano comunale del 
Pn e di alcuni consiglieri de¬ 
mocristiani, alleati di governo 
deU'assessorc Barbetti, ditiran- 
trahi che proprio tre anni fa 
erano stali il democristinao 
Guido Gemmi ed il socialista 
Moreno Bucci a lanciare un’i¬ 
dentica proposta Fu ventilala 
anche la possibilità che all'o¬ 
perazione immobiliare potes¬ 


sero essere interessati uno 
sceicco arabo ed addirittura la 
FIninvest di Berlusconi Ma poi 
cadde nel vuoto, anche la 
posta di rivedere la convenzio¬ 
ne ed i canoni è nmasla lettera 
morta Per il vice presidente 
del Comitato Pro Passeggiala 
Graziano Giannessi, che riuni¬ 
sce lutti I commercianti, con¬ 
cessionari o affittuan, che ope¬ 
rano sulla stonca striscia di 
sabbia «non si tratta di un’ope¬ 
razione di facile attuazione Su 
quei terreni sono stati costruiti 
immobili, che sono proprietà 
privata e non si possono lare 
paragoni tra i canoni delle 
concessioni, che c’è disponibi¬ 
lità a rivedere, e gli afHiti delle 
attività commerciali Quei 40 
milioni di cui parla l'assessore 
comprendono anche l'avvia¬ 
mento commerciale e non il 
semplice affitto dell'Immobile. 
Sono il fnitto del lavoro di an¬ 
ni C'è chi è fallito o chi SI è sui¬ 
cidato per il proprio negozio 
Una volta ceduta la proprietà 
dei terreru si coire il nsch» di 
snaturare ^ la passeggiata 
Chiunque potrà poi vendere a 
chi meglio crede* 
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Amnesty 

Un anno 
di violenze 
in Salvador 




M 0.5ALVADOR. Quaranta- 
cinque pcnone uccise nei pri¬ 
mi otto-mesi del 1990 il dop¬ 
pio dell'anno scorso Ma come 
l'anno Korso seviziate, toitu- 
rate, mutilale prima della mor¬ 
te, tanto che I corpi ritrovali so¬ 
no irriconoscibili Quest» le 
azioni delle squadre della 
morte, e le notizie agghiac¬ 
cianti sono contenute net nuo¬ 
vo «Rapporto sulle violazioni 
dei diritti umani nel Salvadoo 
redatto da Amnesty mtemalio- 
nal, pubblicalo o^i Almeno 
quattro esecuzioni, documen¬ 
ta Amnesty,sono state compiu¬ 
te appena firmato l'accordo tra 
il ^wemo del Salvador e il 
Freme Farabundo Marti de li- 
beracion nacional Era il 26 lu¬ 
glio e le due parti si impegna¬ 
vano a prendere misure imme¬ 
diate per impedire le violenze, 
c a lar entrare in Salvador una 
missione Onu per vigilare. La 
risposta pratica fu invece 
un'immediata raffica di morti. 
Tta le viiiime di quest'anno 
una ragazza di 17 anni al setti¬ 
mo mede di gravidanza, a lu¬ 
glio; poi ad agosto un’attivista 
religiosa colpita mentre anda¬ 
va a compare medicinali per 
sua figlia appena nata; a set- 
' lembie un detenuto prelevato 
' dall sua cella e minacciato di 
morte Infine prigionieri tortu¬ 
rali nelle stazioni di polizia, o 
nelle caserme Ma lutto sareb¬ 
be rimasto nell'ombra se que¬ 
sti omicidi non avessero solle¬ 
vato proteste all'estero. In se- 
' guito alla denuncia di Amne- 
I siy. >6 terribile ammetterlo ma 
,i cosi* ha recentemente di¬ 
chiarato un giudice salvadore¬ 
gno Amnesty intanto ha già ri¬ 
volto ben 34 raccomandazioni 
I al governo per II rispetto del dl- 
I ritti umani, ma le violazioni 
continuano Impunite. 


rindia 

|In crisi 
kil governo 
l'diSingh 


. aiNeWDaHl. Crisldlgover- 
no tti Mdla.'TU primomliitsuo' 
VisinMiiaihPratallSinghàve- 
rutto tU'iMMcare da Ieri l’ap- 
di poggioeiAmodèiD|p(Bhara-‘ 
ì thya lattala party), il partito 
degli integrallsU Indù. Il Bip ha 
'■'A voltato le spalle a BIngh subito 
» dopo l'aneslo del proprio lea- 
]!f der AdvanLAdvanlàagliarre- 
'^sti per non aver voluto dare 
|y l'ordine ai suoi seguaci di in- 
.1 terromper» la marcia altraver- 
jSO l'India che il 30 ottobre 
° prossimo dovrebbe culminale 
^ con l'airivo nella città di Ayo- 
^ dhya. ktogosacio della rellgio- 
I ne Indù ma anche di quella 
s musulmana Lo scopo degli 
estremisti Indù é di date Inizio 
^ alla costruzione di un tempio 
p inoporedeldioRamasultuo- 
>1 go ove attualmente sorgono le 
|!ì mura di una,moschea. Le au- 
• torità temono che ciù possa in- 
nescate la miccia delle rivalità 
' religiote e provocare una nuo- 
1 va ondata di violenze Singh 
' guida II governo da undici me- 
Lsi dopo avere battuto Ralhr 
Gandhi nelle ultime legislative 
l' Ora rischia di trovarsi senza un 
I) maggioranza parlamentare e 
^ V di dover convocare elezioni 
anUdpate. 


I. 


Generi alimentari di prima necessità Nei negozi scarseggiano le uova, 

acquistabili solo con una tessera la farina e anche lo zucchero 
La decisione sarà presa dal consiglio È il crollo di un sistema produttivo 
comunale, diretto dal radicale Popov o c'è un sabotaggio in corso? 


A Mosca dfao iiazioiiato 



Un piano di razionamento dei generi alimentari di 
prima necessità sta per scattare a Mosca, su decisio¬ 
ne dell'amministrazione cittadina. Contempoi^inea- 
mente verrà dato il via alla privatizzazione cfèlla rete 
commerciale. L'autocntica dei sindacati riuniti a 
congresso; abbiamo perso la fiducia dei lavoratori, 
è il momento di nfondarci, senza pretendere di con¬ 
servare li monopolio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


FilàaMowapailalnina 


■■ MOSCA. Sarà dura que¬ 
st inverno per i moscoviu. con 
li cibo razionato per assicurate 
a tutti un minimo vitale. La 
proposta di introdurre le tesse¬ 
re per I generi alimentari di lar¬ 
go consumo » stata, avanzata 
dal presidium del Soviet citta¬ 
dino della capitalo, la cui nuo¬ 
va amministrazione è diretta 
da un esponente radicale di 
pnmo plano, Gavrjil Popov 
Questa misura, che perù 
non è stata ancora ratificata 
dal Mossoviet (il consiglio co¬ 
munale cittadino), à stata defi- 
niui «necessariaa per la difesa 
sociale dei cittadini nella fase 
del pa-ssaggio ul mercato 
L'amministrazione radicale di 
Mosca, in altre parale, vuole 
accelerare, per quanto è possi¬ 
bile, la privatizzazione della re¬ 
te commerciale, ma ne teme le 
conseguenze, in paiticolare 
sul Ihcltodel prezzi Cbslcerca 
di correre ai ripari- la quantità 
di viveri desdnàUi olb città ver¬ 


rà «rìgidamente regoiameniata 
e rapportata al numero degli 
abitanti« La distnbuzione ra¬ 
zionata delle merci avverrà 
sotto il controllo dei deputati 
del Soviet cittadino e di quelli 
rionali. I privati, invece, po¬ 
tranno vendere a un prezzo 
<he consenta un profitto*, tut¬ 
te le merci che acquisteranno 
in più rispetto al piano statale 
di rìlomlmentl alimenlan per 
la capitale II Mossoviet si limi¬ 
terà a Intervenire, attraverso le 
tasse, contro quegli imprendi¬ 
tori che cercheranno di appro¬ 
fittare della situazione di scar¬ 
sità facendo salire alle stelle i 
prezzi delle loro merci 
I proventi delle imposte sul 
commercio privato verranno 
erogati ai moscoviti sotto for¬ 
ma di contributi sociali IIMos- 
sovict, infatti, ha già deciso di 
dare alle famiglie un assegno 
mensile di 120 rubli per ogni fi¬ 
glio di età inferiore ai sette an¬ 
ni «Se non pienderamo queste 


misure prolcbbe esserci il ri¬ 
schio di ripetere la situazione 
critica dell inizio di settembre», 
quando il pane era scompar¬ 
so. anche se per un breve pe- 
nodo, dai negozi di Mosca, ha 
detto un membro del presi- 
dium del MossovieL 

In realtà la paura che net 
prossimi mesi invernali non ci 
sarà abbastanza da mangiare 
è alla Già sono state annun¬ 
ciale prevedibili riduzioni nel- 
I approvvigionamento di pata¬ 
te e vegetali, mentre scarseg¬ 
giano nei negozi le uova, la ta¬ 
nna e persino lo zucchera, che 
pure à già razionalo Le ragioni 
di lutto questo spesso sono po¬ 
co chiare 

L altra sera «Vramia» (il tele¬ 
giornale) ha trasmesso dei re¬ 
portage da alcune labbnche 
dell Ucraina dove si vedevano 
montagne di casse di zucchero 
pronte per la spedizione Lo 
stesso In altri stabilimenti di 
generi alimenlan. «Nessuno 
viene a ritirare la merce, è uno 
scandalo», si lamentavano I di¬ 
rettori delle Imprese Perché? 
Si chiedono in molli per II 
crollo di un sistema di trasporti 
che già faceva molta fatica a 
funzionare o si tratta di sabo¬ 
taggio^ 

^ sabotaggio organizzato 
dalle foize conservatrici», è il 
parere di Alexel Emilianov, vi¬ 
cepresidente del comitato per 
le questioni agrane e dell'all- 


mentazlbne del Soviet Supre¬ 
mo «Colora che sono contro 
la perestroika e la democrazia 
vogliono accrescere la tensio¬ 
ne nel paese e un atteggia¬ 
mento negativo nei confronti 
delle autorità compreso Gor- 
baciov. per provocare un’e¬ 
splosione» 

Se lutto quello che sta suc¬ 
cedendo in questo paese sia 
fratto di sabotaggi organizzati 
o del crollo del sistema produt¬ 
tivo per un complesso di ragio¬ 
ni é tema di una politica che 
ha «ammalo» il dibattito politi¬ 
co quest'autunno. 

Ieri ne hanno parlato anche 
1 sindacali sovietici riuniti per il 
loro diciannovesimo congres¬ 
so Nella relazione, il vicepresi¬ 
dente Vladimir Sherbakov, ha 
fatto un'ampia autocritica pri¬ 
ma i sindacati facevano parte 
integrante del sistema ammini¬ 
strativo di comando e si sono 
estraniati dai lavoratori, ma 
anche la perestroika è stata II 
tempo delle «posslbllilà perdu¬ 
te». 

Oi qui la proposta della 
creazione di una <onledera- 
zione generale dei sindacau 
dell Uns«, sulla base dell’ade¬ 
sione volontaria di organizza¬ 
zioni sovrane Non più mono¬ 
pollo esclusivo, ma dialogo 
con tutw quelle altte organiz¬ 
zazioni sindacali che sono na¬ 
te nel corso degli ultimi anni 
Anche qui, dunque, una rottu¬ 
ra con il passato. 


- - Il Washington Post ironizza sulla cena-organizzata in onore del governatore di New York 

Sarà candidato per la Casa Bianca? Qualcuno giura di si nia è tùtto in alto mare 

Sotto tira Qiomo e ^ italo-americam 


La partecipazione del governatore di New York Ma¬ 
rio CUomri àd un pranzo di gala di ttalo-americani 
SQSdta pesanti ironie sulla stampa Usa. E i «cuomo- 
sono convinti che anche se decidesse di scio¬ 
gliere la riserva che da anni appassiona gli osserva¬ 
tori della politica americana, e cioè se accetterà o 
meno di correre per la Casa Bianca, à assai impro¬ 
babile che lo faccia in occasioni mondane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«EQMUNO OINZBIRO 






M NEW YORK Se ad un certo 
punto Mario Cuomo dovesse 
davvero annunciare la propna 
candidatura alla Casa Bianca è 
improbabile decida di larlo ad 
una nunione di ilalo-emerica- 
ni. Semplicemente perché la 
cosa rischierebbe di finire in 
barzelletta Come fa la column 
di Mary McGroty sul «Washing¬ 
ton Post» di ieri e come prean¬ 
nunciava un tllDio dello stesso 
giornale di lunedi: «Cuomo, Al¬ 
da, lasagna Italiani». 

L'occasione di cronaca era 
li pranzo di gala annuale orga¬ 
nizzalo dalla Niaf (National 
Italian American Foundation» 
nella ballroom dell'HoleI Hll- 
ton a Washington La perfida 
McCroiy comincia ad osserva¬ 
re che 1 intervento del governa¬ 
tore di New York, detto anche 
«punto inlenogalivo» perché 


da anni fa disconi «presiden¬ 
ziali», parla come «e dovesse 
da un momento all'altro an¬ 
nunciare che é in corsa per la 
Casa Bianca ma non si sa mai 
se Intende farlo davvero o me 
no. era In programma per le 
9,30 Ma non l'hanno fallo pae 
lare prima delle 1L Cera da 
smaltire una lunga lista di pre¬ 
miati annuali, ciascuno prece 
dulo da una lunga presenta¬ 
zione di qualche altro notabi¬ 
le. ciascuno con una una lun¬ 
ga litania di «ringraziamenti 
che cominciano con Mamma 
e talvolta vanno Indietro sino a 
Dante e Beatrice, passando 
per «Cesare e Garibaldi' 
(Mentre é noto che II perso¬ 
naggio storico prediletto da 
Cuomo é Abraham Lincoln). 

I premiali di quest'anno era¬ 
no il presidente della Northwe- 





f «nV^ ** 


Mario Cuomo 


stem Airlines AUird Gecchi, il 
quatterback del MIamI Dol- 
phins Dan Marino. Paola Fen¬ 
di, reduce da un quasi litKiag- 
glo organizzato dulie associa¬ 
zioni che difenderà) gli anima¬ 
li da pelliccia e l'attore Alan Al¬ 
da. Hanno dato finalmente la 


parola al governatore, solo do¬ 
po che-all'udUono di c(rca 
,TBOO pcr»nc «a già stàio 
-Nateli cafre,' «reneAldJ aww* 
rivelalo, con ogni deitagiio, la 
ricetta per la salsa ereditala da 
sua nonna («riscaldate un po' 
di olio, d'oliva, ci mettete due > 
spicchi d'aglio tagliali a metà, 
quando l'aglio comincia a do¬ 
rarsi aggiungete una scatola di 
pelali, poi sale e pepe, un piz¬ 
zico d'origano e lasciate cuo¬ 
cere a fuoco lento per mezz’o¬ 
ra, negli ultimi cmque minuti 
aggiUtnÌRtte un bicchiere di vi¬ 
no bianco e un mazzétto di fo¬ 
glie di basilico fresco») 

Cuomo, che per tutta la ce¬ 
na, sin dalle lasagne, aveva 
confinuato a guardare neivo- 
samente Torologlo, ha comin¬ 
ciato col ringruiare il presi¬ 
dente deila Niaf, Geno Paoluc- 
ci, l'uomo che ha conquistato 
l'America con la sua pizza sur¬ 
gelata, per averto presentato 
come «la speranza» «SI, la spe- ■ 
ranza di mettere fine a questa 
serata», ha detto, premurando¬ 
si di spegnere subito, già con 
la seconda battuta, la speran¬ 
za che sciogliesse clamorosa¬ 
mente le riserve di anni pre¬ 
sentandosi come candidalo al- 
I la Casa Bianca «Geno, hai già 
presentato ben II candidati 
presidenziali e non sei ancora 
diventalo nemmeno amba¬ 


sciatore • 

■ -"A tuffi à venutoHu mente la 
cena di due ^ruJa,.cui,ei]Uìo,, 
imervèritJtriMII candidato' Du- 
kakis che il candidalo Bush E 
ua gli smoking» i lustrini in sa¬ 
la c’era un'altra ìamosa trom¬ 
bata. la candidata vice-presl- 
denziale di Mondale Ceraldine 
Feiraro cui né il cognome ita¬ 
liano né Tendoisement della 
Niaf avevano portato paitico- 
laimente fortuna nel 1984 An¬ 
che tei ha tentato di fare una 
battuta, contro ll-'vfce-piesl- 
dente di Bush; Dan'Quàyle, ma 
ha suscitato più brusii di imla» 
zlone che nsa Anche perché 
gli Italiani sono profondamen¬ 
te conservatori e volano re¬ 
pubblicano, spiega la colum¬ 
nist del «Washington Post», O 
almeno gli italiani che vedono 
un simbolo del proprio essere 
«arrivali» nei partecipare a riu¬ 
nioni In smoking della Niaf, 
un’associazione la cui sola at¬ 
tività di nlievo sembra essere 
organizzare abbuffale e bac¬ 
chettare chiunque sulla stam¬ 
pa, nei film o m tv presenti 
qualcuno con cognome italia¬ 
no come meno candido di un 
santo (paitlcolarmenle cla¬ 
morosa era stala la feroce pro¬ 
testa contro l’attore Billy Cnstal 
che alla cenmonia per gli 
Oscar di un paio di anni la ave¬ 


va fatto una battuta sul leone 
della Metro-Goldwyn-Mayer 
pb«V daJI'itaiiano 

Clancariò'Parretti, anziché rag¬ 
gile avrebbe d’ora manzi Invo¬ 
cato il quinto emendamento, 
quello che consente agli incri¬ 
minati di non rispondere aglià{ 
interrogatori) 

Ricordando la sua storta di 
figlio di immigrali, di un padre 
che non era mai andato al ci¬ 
nema o alla partita perché 
troppo occupato a guadagna¬ 
re per poterteducare I figli (fa- 
-ceva II manovale, prima di 
comprare una drogheria), di 
quando pur essendo II primo 
della classe a Fordham non 
l'avevano voluto assumere a 
Wall Street per colpa del co¬ 
gnome. e di quando agli inizi 
della sua carriera politica «il 6 
per cento degli elettori cono¬ 
sceva il mio nome, il 9 percen¬ 
to sospettava legami con la 
mafia». Cuomo ha invitato gli 
italiani a non fare ad altri quel 
che non vogliono sia fatto a lo¬ 
ro a non thrólgere verso I negri 
il razzismo di cui erano stali 
vittima «Proprio un discorso 
presidenziale, il più grande 
ptesidenle che potremmo ave¬ 
re». é il commento di un gfor- 
. naiista triestino riferito dalla 
MeCrory che gli sedeva accan¬ 
to 



Elezioni in Pakistan 

Baiazir cerca la rivincita 
contro Talleanza 
defle forze conservatrici 


Elezioni parlamentari oggi in Pakistan. La nuova As- V 
semblea nazionale subentrerà a quella che il capo di 
Stato, d'accordo con i militari, disciolse in agosto do- ^ 
po aver tolto a Benazir Bhutto l'incarico di premier. ^ 
Benazir è convinta che il suo partito ripeterà il tnonfo *» 
di due anni (a. Gran parte dell'opinione pubblica è t 
scettica di fronte alle accuse di corruzione e abuso di ' 
potere per le quali la Bhutto è sotto processo 

OABRIIL BERTINRTTO 


■i Negli ambienti mllitan e 
politici pakistani che il 6 ago¬ 
sto scorso estromisero Benazir 
Bhutto dal governo, molti ave¬ 
vano immaginato uno 4ondo 
del tutto diverso all'odierna vo¬ 
tazione per il rinnovo della di- 
sciolla Assemblea nazionale 
Benazir esule, o sepolta da 
prove schiaccianb di comizio- 
ne e quindi politicamente im- 
presentabile, magari agli ane- 
sti Avevano confidalo in uno 
sfaldamento del Partito popo¬ 
lare pakistano (Ppp). Aveva¬ 
no sognato una competizione 
elettorale ridotta ad una gara 
in famiglia Ua le formazioni di 
destra. 

Invece i 48 milioni di elettori 
pakistani vanno alle urne In un 
clima di incertezza assoluta. Il 
Ppp schiera lutti I suoi leader 
più conosciuti ed ha le carte in 
regola per ripetere il successo 
di due anni fa o perconseguire 
comunque un risultalo late da 
non poter essere cancellato 
dal futuro politico del paese 
Durame la campagna elettora¬ 
le i candidau del Ppp e della 
contrapposta Alleanza demo- 
craiica lelomica (Ida) hanno 
richiamalo folle numerose ed t> 
animate da sentimenti di acce¬ 
sa rivalità. Nessuno dei due 
contrapposti schieramenti ha 
dato l'impresuone di essere in 
vantaggio. Né sono stati effet¬ 
tuati sondaggi d'opinione at- 
tendibilL 

Benazir spera di farcela Nel- 
rultimo comizio a Lahore si è 
detta certa di un «successo a 
valanga» Ma teme che il bloc¬ 
co di forze awUrSOrio'non ac¬ 
cetti una eventuale sconfitta e 
SI prepari ad un nuovo colpo 
di mano Per questo ha esorta¬ 
to i miliiantl a non abbandona¬ 
re i seggi dopo li volo, e a vigi¬ 
lare sulle urne per impedire 
trafugamenb e brogli Quan¬ 
d'anche tutto SI svolgesse rego¬ 
larmente e la Bhutto riuscisse a 
prevalere, é difficile immagina¬ 
re perù che i miUtan iKonse- 
gnino tranquillamente il pote¬ 
re appena sottrattole. Come 
minimo escicilenuino il massi¬ 
mo della pressione e forse del 
ricatto per essere sicuri che 
questa volta la battagliera Be- 
nazir non lenti di tare di lesta 
sua Uno dei molivi, non di¬ 
chiarali ovviamente, per cui il 
presidente Ghuiam Mustafa Ja- 
toi d'accordo con f capi delle 
forze armale ritiiù il mandato 


di premier alla Bhutto e sciolse 
il Parlamento, era la crescente.^ 
indipendenza di Benazir nelle . 
scelte politiche rispetto ai con¬ 
dizionamenti dell apparato,s 
militare 

I molivi ufficiatmente addotti 
per giustificare «il golpe bian- 
co» (un golpe di fatto ma al- ‘ 
tuato utilizzando meccanismr>i^ 
previsti dalla Costituzione) fu-^ i 
reno I inettitudine di Benazir e . 
la corruzione del suo governo, \ 
Accuse tradotte poi dal tribu-'“ 
nati In una serie di capi d im- 
putazione, senza che le udien-M 
ze del processo riuscissero pe-i; 
rù a portare elementi avvalo¬ 
ranti la fondatezza dell incri¬ 
minazione. Al contrano l'opi-_ 
nione pubblica ha comlncIatcT^ 
a sentire odore di imbroglio e ’] 
di strunrenialltà nelle accuse 
Cosi ha finito con l'essere con-" ^ 
siderato quasi un martire 
che il marito di Benazir, Aslf AITQ 
Zardari, soprannominato «si-si 
gnor dieci |rér cento» per la di—;« 
menslone delle bustarelle che, ’f 
profittando delTInfiuenza sulla >>0 
moglie primo ministro, avreb-''8 
be iniascato da uomini d affan-q 
aspinnU a lucrosi appalli putouz 

blicL , . r 

Un tema che si è imposto nei- j; 
l'ultima fase della campaguot,!} 
elettorale è stato il rapporto^j 
con gli Stati Uniti, dai cui aiuU^, 
l'economia nazionale dipendevi 
largamente. Pochi giorni fa il^. 
Congresso americano ha so-^ 
speso ogni decisione circa ul- ‘ 
terion stanziamenti sino q . 
quando II presidente Bush avrà"* 
avuto sufliclent! garanzie che ^ 
Islamabad non fabbrichi armì*''^ 
atomiche I capi dell'Ida han- 
no accusato Bènazir di avete''i’ 
complottato con Washington-"* 
ai danni del Pakistan quando 
era al governo. E l'ex-premler^ 
per difendersi ha spezzato più 'n 
di una lancia a favore dei pia»’* 
no per lo sviluppo dell'etieigias’e 
nucleare Nenuno natural-.-s 
mente ha ammesso quello che m 
con ogni probabilità é vero e-j 
cioè che il Pakistan é dotaloo-t 
della bomba H o per lo meno è.»-) 
in grado di costruirla, cosi co-'^ 
me la vicina India Comunque,,), 
sia la ricucitura di utv buon.q 
rapporto con gli Stati Urab sarà,,, 
uno dei prìtm problemi che U„,- 
futuro gcnvmo dovrà risolvere. 
Washington tra rallro ha fatto ' 
capire attraverso chian segni ” 
di non avere gradito il modo in ^ 
cui Benazir fu destituita ^ 


Polemica airAssemblea di Strasburgo sul futuro dell’Éuropà 


De Michelìs respìnge gli attacchi alla Cee 
Delors: «Ma non diamo risposte alla gente» 


AUQUSTO RANCALDI 


MB STRASBURGO P«r De Mi- 
>1 ' chelis, presidente in canea del¬ 
la Comunità, molte delle criti¬ 
che che sono state rivolte in 
J ìj questi giorni alla presidenza 
i kaliana e. più in ^iterale, alla 
J «tenuta» delio spinto comuni- 

I tarlo di Ironie a problemi, im- 
'I ' prevedibili ancora pochi mesi 
' J fa, come runificazione lede- 
’jy sca o la crisi del Golfo, sono In- 

fondate. Al contrario la capacl- 
, 1 ^ tà della Comunità europea di 
^ n orgsnimrsle di reagire in mo- 

I I do Udllario ha perfino prece 
,1 dulo là modifica delle istìtuzio- 

' 1 nt. InsommadI bilancio è posi- 
Ilvo e non capisco quelli che 


affermano che la Comunità 


stia perdendo colpi» 

*i In verità - continua De Mi- 
il'j chelia - Il dllllclle. il decisivo. 

debbono ancora venire ma so- 
’.v no già alle porte- summit co- 
, ; muntUriq il 27 ottobre a Roma 
per preparare le due conferen¬ 


ze inleiwvemative di dicem¬ 
bre sull’unione economica e 
monetaria e sull unione politi¬ 
ca, per esaminare i nuovi com¬ 
piti della Cee verso l'Urss e i 
paesi dell'Est sulla strada della 
democrazia, per definire me 
gito li ruolo della Comunità 
nella crisi del Golfo, summit 
Csce (Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in Eu¬ 
ropa) a metà novembre a Pari¬ 
gi, col capi di governo e di Sta¬ 
to di 34 paesi orientati ad apn- 
re una fase nuova e più avan- 
zata del processo di Integra¬ 
zione paneuropeo c con una 
Cee che dovrebbe firmare per 
la prima volta gli atti conclusivi 
con la sola fimia della presi¬ 
denza di turno, cioè come en¬ 
tità politica già esistente ne¬ 
cessario superamento dello 
scoglio del negoziato Gatt per 
arrivare belle miglion condi¬ 
zioni alle dueconferenze Inter¬ 
governative di dicembre «Que 


sto - dice De MIchells - é l'an¬ 
no storico del processo di uni¬ 
ficazione europea e paneuro¬ 
pea Ora ci attendono prove 
decisive e dobbiamo avere co¬ 
scienza della eccezionalità del 
momento» 

Dopo De Michelis interviene 
il presidente della Commissio¬ 
ne esecutiva Delors che si as¬ 
sume «li ruolo di Cassandra», E 
se per De Michelìs lutto va be¬ 
ne. o comunque mollo meglio 
di quanto dicano certi critici 
malevoli, per Delors «la Comu- 
n Ità rischia di essere vittima dei 
SUOI propri successi» In un 
mondo in crisi milioni di esseri 
umani battono alla porta del- 
I Europa ma «se non sappiamo 
cosa nspondere non ci reste¬ 
ranno che gli occhi per pian¬ 
gere» 

Si discute molto deH’aweni- 
re - continua Delors - ma non 
si applicano le decisioni già 
prese In campo sociale, si va 
alla Conferenza per l'unione 
economica e monetana in un¬ 


dici perchù l'Inghilterra non 
marcia, le posizioni nazionali 
prevalgono nell Uruguay 
Round, e perfino sulla sede del 
Parlamento euroiieo cé ri¬ 
schio di spaccatura 

Insomma «se si pensa che 
sia possibile nnvlgorire I idea 
nazionale e costruire al tempo 
stesso l'Europa va bene», ma 
se c'é solo la nazione che con¬ 
ta come sono in Isnti a pensa¬ 
re, allora si puùcliiUdere bot¬ 
tega 

Quando prende la parola 
Luigi Colajanni (Pel), presi¬ 
dente del Grappo per la Sini¬ 
stra unitaria europea, il freddo 
gettalo da Delors sui sudori co¬ 
munitari di De Michelìs é anco¬ 
ra nell ana «in verità-dice Co- 
laianni - slamo ancora a metà 
del guado- e non si possono 
fare previsioni sul come ver¬ 
ranno sciolti certi nodi La veri¬ 
fica si avrà con le due confe¬ 
renze Intergovernative, ma se é 
vero che oggi si affrontano le 
scadenze elencate da De Mi- 


chelis da posizioni migliori di 
quelle che erano un anno o 
due fa, «il grande problema é 
ora di saper dire quanta unio¬ 
ne vogliamo» £.11 momento di 
dar vita all unione fondandola 
non su un Atto Unico bis ma su 
un nuovo trattato che conlen- 

f |a le grandi scelte deH'Europa 
ulura istituzioni comuni, poli¬ 
tica estera, sicurezza, disarmo, 
coopcrazione 

Insomma se c'é una tenden¬ 
za a smussare gli angoli, c é 
anche una tendenza a mettere 
in avanti te difficolta II Parìa- 
mento europeo - ricorda Cola- 
janni - ha II dovere di fare la 
sua parte nella battaglia politi¬ 
ca e la Commissione (Delors) 
non deve temere che il Parla¬ 
mento limiti i SUOI poteri Anzi 
nella rìdisinbuzione di questi 
poteri tra le tre Istituzioni, c’è 
ancora molta strada da fare af¬ 
finché vengano riconosciuti al 
Parlamento europeo il suo giu¬ 
sto ruolo e 11 suo diritto di co- 
decisione 


Per TEst una «Cee» con assistenza finanziaria 


La ricetta di Ciaxi per il debito 
Azzeriamo i conti dei paesi poveri ! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK Éstataulficlal- 
mcnle presentata all assem¬ 
blea generale dell Onu la ricet¬ 
ta Craxi per il debito che sta 
strozzando lo sviluppo del Ter¬ 
zo mondo Tra le proposte dll- 
terenziale per arca geografica, 
grado di «povertà» del paesi in¬ 
debitati, tipo di debito (verso 
banche, verso governi o istitu¬ 
zioni finanziarle miste), c'é la 
cancellazione virtuale del de¬ 
bito per i poverissimi, l'inco¬ 
raggiamento ad un iniziativa 
specifica dei paesi arabi ricchi 
di petrolio nel confronti di 
quelli più colpiti dalla crisi nel 
Golfo Persico, una sorta di Cee 
dell Est europeo con assisten¬ 
za finanziaria dall'Europa oc¬ 
cidentale, un rinvigorimento 
del piano Brady per i debiti a 
favore della banche, la crea¬ 
zione di un’agenzia o comitato 
specifico presso la Banca Mon¬ 
diale e il Fondo monetario in¬ 


temazionale 

Bettino Craxi, che ha Illu¬ 
strato ieri il SUO rapporto al Pa¬ 
lazzo di vetro di New York m 
qualità di rappresentante per¬ 
sonale del segretario generale 
deU'Onu Perez de Cuellar sul 
problemi del debito, ha fatto 
appello alle responsabilità e ai 
doven dei governi in pnmo 
luogo ma anche delle altre 
istituzioni finanziarie, compre¬ 
se le banche private, di fronte 
ad una <rìst sistematica», per 
la cui soluzione efficace e du¬ 
ratura occorre «una azione che 
investa tutte le componenti del 
sistema» Avvertendo che in 
gioco non è solo il destino di 
una parte del pianeta II cui svi¬ 
luppo viene soffocalo dal debi¬ 
to ma la pace tra Nord e Sud e 
in intere regioni, perché «do¬ 
vrebbe essere sempre più chia¬ 
ro che il futuro della pace e la 
ncerca delle basi della pace 


sono tegah alle prospettive di 
nuove realtà regionali, fondate 
sulla coopetazkxie tra paesi 
indusuializzatl e paesi invia di 
sviluppo, e sul rispetto dei dmt- 
11 c delle identità dei vari popo¬ 
li» 

Una di queste regioni esplo¬ 
sive, che è anche «un’area spe¬ 
cifica di interdipendenza ua 
paesi creditori e debitori», spe¬ 
cie per I paesi Cee con interes¬ 
si medilerranei e i Paesi ricchi 
di petrolio, é quella che com¬ 
prende il Medio oriente. TAfrl- 
ca del Nord e il Colto Persico. E 
per essa secotxlo Craxi «lo sta¬ 
to eccezionale di crisi che si é 
creato presenta certo problemi 
nuovi e Introduce fattori nega¬ 
tivi che costringono ad un rie¬ 
same dell'Intera situazione». ' 
Un’alba è l’Est europeo, con l 
suoi 100 miliardi di dollari di 
indebitamento, per il quale si 
propone di «esplorare la possi¬ 
bilità di costituire una unione 


dei pagamenti dell'Est euro- 3 
peo con assistenza finanziaria % 
della Cee, cosi come si fece 2 
per l'Europa occidentale dopo 
la Seconda guerra mondialef e 9 
si osserva che «l’attuazione di ^ 
zone di libero scambio assoO 
ciato alla Cee puO essere moV 2 
to più efficace di grandi presti^ 
concessionali dei governi ao 
govetni» Altre zone dbastiatd 7 
sono l'Afnca Subsahanana;>»| 
l'Asia che ha metà dei poveri 
del mondo e l'Ametxta latina. 9 
Per cancellare il debito ver- 
so I governi del poverissimi'** 
Craxi ha ricordato, come ave- # 
va già anucipato nei giomis^ 
scorsi, che basterebbe un «sai^ 
cnficio» di appena lo 0013^ 
del prodotto lordo dei paesi iiv^ 
dustrializzati Mentre un radr^JB 
doppio degli aiuti allo svilup-.^ 
po, il minimo necessario per-« 
consentire che sia ad un livello JS 
accettabile, basterebbe dedl- ìg 
carvi lo 0,70% del reddito dei «1 
paesi donaton □ Si Cc- 0 























NEL MONDO 



wmdHaWKtsl presidente «glzianoMutiaiak a Gedda 


h.t ' 

Bccooa. ’ SuRan ha fatto 
■dia lodleiio. Il minisno del- 
Iwesa Mddilp cl)e l'altr^ ieri 
K« laàciato capite una'di- 
Unibilità kuwaiUano-saudlla 
una soluxiorw p>aiziale del- 
EipM, <)uatcosa di simile al 
^|no> di Saddam Hussein. 
liiHoocaio il senso delle sue 
inalazioni aKetmando che I 
Olisti arabi con cui aveva 
■alo lo hanno fhainieao». Il 
Sabah‘poiiebbe anche 
■concessioni, non c'è nien^- 
iinais ae"un paeée 
' sudlralello aiatìo-uno- 
sur mare* ha scatenalo 
a Washington co- 
Landra dove gli amba- 
' dell’Arabia saudita so- 
iti convocali per smentire 
Ile al governo in- 
e a quello americano 
spiraglio di compro- 
E*! evidente che ripate- 
conceaskraL tenitoriali 
dalle parole del mi- 
{paudila hanno allarmato 
Biuica. In un caso del 
Saddam potrebbe usci- 
llmpasse Ione come pri- 
Heirendo grazie aU'inva- 
quelloche il Kuwait non 
a concedere pri- 
2 agosto: le Isolette e 
petrolifera al confine 
due paesi E Bush ha 
di nuovo qualsiasi pos- 
bi questo senso; «Sad- 
Hussein - ha ripetuto il 
aihericano durante 
iblo nel Vemnont - ha 
Kuwait quello che Hit- 
bi Polonia. Si tratta di 
contro'rumanlie. Non 
essere compromesso, 
tipo di compromesso 
aggressioni del genere*, 
ire che qualche sma- 
tra gli aiTtertcani e il 
li che li ha chiamati per 
difeso dal ciclone Sad- 
il e aperta in queste ore 


La decisione di Saddam 
è stata approvata ieri 
dal parlamento di Baghdad 
Liberi anche 14 americani 


iush: «Nessuna concessione» 

londm e Washington 
Chiamano il re saudita: 

S*Jo alle soluzioni parziali» 

Fahd iiKontra il presidente egiziano ed esorta 
|main a «correggere l'etrore». Il ministro della Di- 
^ saudita ritocca le dichiarazioni che hanno fatto 
iponre un compromesso «tutto arabo» della crisi. 
Càsa Bianca chiama a rapporto l’ambasciatore 
I mentre Bush rip^: «Saddam come Hitler», 
smentisce le illazioni americane su un uiti* 
itum sovietico airirak. 


lo conterma un appello lancia¬ 
to dal te saudita al leader ira- 
chenq In seguilo ad un.lncon- 
' tro con l'altro protagonista del 
polo arabo moderalo, il presi¬ 
dente egiziano Mubarak. Det¬ 
tando ai giornalista una di¬ 
chiarazione dai toni concilian¬ 
ti rivolto a Baghdad re Fahd ha 
, detto: «Non credo che se si fa 
uno sbaglio sia buona cosa 
tentale di rimediane commet- 
- tendo «tiri sbagli Xacou da 
: fare eoonemie retrore. Se il 
pieSkKnte ' SirMàm' ^énsiisse 
' seriamente alia cosa, trovereb¬ 
be che è nell'Interesse dell'Iiak 
. nel suo Inleresse personale e 
in quello della nazione araba, 
che egli si ritiri dal Kuwait*. 

I sauditi stanno ceicando una 
soluzione in cui Saddam «non 
perda la faccia*? Il leader ira¬ 
cheno sta ceicaiKio una via 
d'uscita che gli CQnsenla.di ge¬ 
stire sul piano interno un ritiro 
dal Kuwait? E' probabile. Ma 
lutti devono fare i conti con 
Washington dove Bush non e 
affatto disposto a cambiare 
strategia prima di aver cottrel- 
. to Saddam a lasciare «senza 
condizione alcuna* il territorio 
che ha occupato. 

Deitltulla di fondamento in- 

■ vece la voce su un «ultimatum 
' segreto* di Gorbacioval leader 

Iracheno. L'hanno messa in gl- 

■ IO i servizi segreti Usa e, ieri, 
l'ha segnalala il Wa^ington 
Post. «Se Itrak non lascerd il 

' Kuwait - avrebbe detto IVima- 
' towa Saddam-deve aspella^ 
si una guerra anche con 
l'Urss». La notizia è stata secca- 
' mente smentita dal portavoce 
del ministero degli esteri Gre- 
mitsklkh. «Si tratta di una totale 
invenzione - ha detto -. Que¬ 
sta notizia non ha niente a che 
vedere con la reale situazione 
. delle cose ed è inventata dall'i¬ 
nizio alla fine*. - . 


Un inglese racconta 
la rivolta degli «scudi umani»: 
«Ci picchiavano per il solo 
piacere di farlo» 


n re^me iracheno rilascia 
tutti ^ osta^ francesi 


1 330 ostaggi francesi tornano a casa. Secondo il 
presidente di una fondazione americano-irachena 
Saddam sarebbe pronto a liberare tutti gli occiden¬ 
tali in cambio di «rassicurazioni» su un attacco mili¬ 
tare. In Italia la commissione Esteri della Camera 
rinvia la decisione sull'invio a Baghdad di una dele< 
‘ gazione parlamentare e decide di discutere il pro¬ 
blema con il governo. 


TONI FONTANA 


■1 Gii ostaggi francesi toma- 
noacasa. Lo rm deciso ieri l'as¬ 
semblea nazionale irachena, 
istruita da Saddam. Una mossa 
attesa, annunciata ma non per 
questo meno sorprendente e 
soprattutto imbarazzante per 
Mitterrand che riceve un'ina¬ 
spettata concessione. Il prov¬ 
vedimento è giunto in serata, 
ma fin da lunedi la decisione 
era pressoché scontala. Sad¬ 
dam. prendendo un'iniziativa 
inusitata per un dillalore, ave¬ 
va inviato un messaggio al par¬ 
lamento invitando l^ssemblea 
ad espnmere un parere positi¬ 
vo sulla liberazione degli «ospi¬ 
ti» francesi. Un ordine che ieri 
e stalo eseguito. Il presidente 
iracheno non aveva fatto mi¬ 
stero dei propositi che ispirano 
l'iniziativa e nel mesaaggio si 
era dilungato in apprezzamen¬ 
ti per le posizioni espresse al- 
i'Onu e in altre sedi da Mitter¬ 
rand. E tuttavia la liberazione 
dei francesi, che dovrebbe av¬ 
venire nelle prossime ore (Pa- . 
rigi e pronta ad evacuare 1 tre- 
centotrenta ostaggi, 67 dei 
quali sono prigionieri in obiet¬ 
tivi strategici iracheni) pxitreb- 
be essere letta anche in un al¬ 
tro quadro. Negli ultimi giorni 


Saddam ha mollipUcato i se¬ 
gnali distensivi. 

Ieri quattordici americani 
hanno potuto lasciare l'irak 
per Amman e oggi stesso rag¬ 
giungeranno gli aati Uniti. Al¬ 
tri ostaggi lianno lasciato l'irak 
alla spicciolata (è II caso di 
cinque finlandesi) e i'ex-pre- 
mier inglese, tra i malumori dei 
conservatori britannici, ha ot¬ 
tenuto la liberazione di trenta 
britannici. 

Un quadro nel complesso 
positivo, ma neppure questi 
fatti messi assieme sbloccano 
la delicata questione degli 
ostaggi e indiscutibilmente la 
regia di Saddam prevede di ri¬ 
cavare indubbi vantaggi da 
queste Iniziative. Non ultimo 
quello di dividere gli avversari. 
Inoltieoccoire valutare con at¬ 
tenzione l'autorevolezza e la 
credibilità delle fonti che spin¬ 
gono all'ottimismo. On alcuni 
atomi.infatti il ruoto di filtro 
delle informazioni è aliidaio a 
Salim Manaour, presidente 
della «Fondazione per l'amici¬ 
zia americano-irachena* che 
negli Usa avrebbe circa 
I SO.OOO aderenti tra gli statuni¬ 
tensi di orgine araba. Mansour 


è stato asccolto a braccia aper¬ 
te a Baghdad dove ha parlato 
con Saddam e Aziz ottenendo 
la liberazione dei quattordici 
ostaggi. Ed è stato proprio 
Mansour a dire che Saddam 
sarebbe disponibile a liberare 
tutti gli stranieri tenuti prigio¬ 
nieri se i paesi che schierano 
truppe e navi nel Golgo to ras¬ 
sicurano su un possibile attac¬ 
co militare Gli ostaggi restano 
dunque merce di scambio in 
una partita nella quale non so¬ 
no ancora chiari i contorni E 
poi le affermazioni di Mansour 
sono alquanto vaghe, il gover¬ 
no Iracheno gli avrebbe pro¬ 
spettato diverse possibilità: le 
assicurazioni richieste per la li¬ 
berazione deli stranieri potreb¬ 
bero essere fomite dagli Stati 
Uniti, oppure dal consìglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite o 
dall'assemblea generale del- 
l'Onu. In alternativa il regime 
di Baghdad si accontentereb¬ 
be si chiari segnali da parte 
della comunità Intemazionale 
a favore di una soluzione paci¬ 
fica e negoziale della crisi Un 
Saddam «pacifista» insomma 
quello che l'esponente della 
fondazione americano-irache¬ 
na si è sforzalo di dipingere. 
Anche il minisiro degli uteri 
Aziz. nel resoconto di Man¬ 
sour, appare un infaticabile in¬ 
seguitore delta soluzione poli¬ 
tica. «Mi ha detto di aver cerca¬ 
to invano di riscrivere politica¬ 
mente la crisi» ha raccontalo 
Mansour secondo il quale Aziz 
sarebbe pronto ad incontrare il 
segretario di Stato amencamo 
James Baker e Saddam addinl- 
tura II presldenle Bush. - 
Affermazioni che vanno consi¬ 
derate con attenzione, ma che 


ricordano le innumerevoli ini¬ 
ziative «lealrali» di Saddam che 
più volte ha proposto incontri 
e addirittura dibattili televisivi 
con Bush e altri leader occi¬ 
dentali. Un greppo di occiden¬ 
tali trattenuti in Irak come «scu¬ 
di umani» In una fabbrica di a^ ' 
mamenti si sarebbero ribellati 
contro i cattivi trattamenti da 
parte diguaidie irachene e per 
il vitto da lame che ricevevano, 
ha raccontato ieri sera l'inglese 
Jim Thomson. Un greppo di 15 
cxrcldentali trattenuti nella fab¬ 
brica «hanno abbattuto paliz- 
' zate, Iniranlo vetri di finestre e ' 
tracciato sui muri scritte contro 
Saddam Hussein*. Le guardie 
iracheite hanito poi costretto 1 
rivoltosi a tornare nei loro al¬ 
loggi minacciandoli con i fuci¬ 
li Nessun colpo è stato però 
sparalo e non vi sono stati feri¬ 
ti. Poi ha aggiunto; «Davano 
prova di sadomo, prendendo 
a pugni gli ostaggi per il solo 
piacere di farlo, anche se nes¬ 
suno mi ha mai colpito. Noi 
cantavamo 'Abbasso, abbasso 
Saddam' di fronte ad operai ' 
iracheni», i quali pensavano 
che ci bovassimo li «quali vo¬ 
lontari della pace*. L'ex-pre- 
mier conservatore inglese Ed¬ 
ward Healh è ripartilo ieri sera 
dalla capitale irachena con 
trenlalrè inglesi. Healh ha det¬ 
to che anche i trenta dipen¬ 
denti di una società edile in¬ 
glese che, fatto curioso, stanno 
nstretturando il palazzo di 
Saddam Hussein potranno an¬ 
darsene quando avrenno ter¬ 
minalo il loro lavoro. In Inghil¬ 
terra non si sono comunque 
placate le polemiche sulla mis¬ 
sione di Heath oggetto di vio¬ 
lenti attachi da parte di espo¬ 


nenti del suo stesso partito. 
AiKhe il Foreign Office ha 
messo in chiaro che l'iniziativa 
deliex-premier era del lutto 
personale. 

In Italia si sta animando il di¬ 
battilo sulle iniziativa da pren¬ 
dere per liberare gli ostaggi 
(alcuni di loro hanno solleci¬ 
talo ieri le dimissioni di de Mi- 
chelis). 

Gli ostaggi, sostenuti dai fa¬ 
miliari, chiedono che una de¬ 
legazione parlamentare si re¬ 
chi a Baghdad per trattare la 
toro liberazione. Alla Camera 
la proposta è stata sostenuta 
da verdi e Dp. Ieri l'ufficio di 
presidenza della commissione 
Affari Esteri ha deciso di discu¬ 
tere il delicato problema con il 
governo convocando un in¬ 
contro con l'Unità di crisi della 
Farnesina che segue gii svilup¬ 
pi della situazione a Baghdad 
fin dallo scoppio della crisi. La 
decisione è stata in sostanza 
rinvolta per approfondire i ri¬ 
schi ed eventualmente il man¬ 
dato della delegazione. Tra i 
partiti vi sono onentamenti di¬ 
versi La socialista Boniver è 
contraria all'invio della delega¬ 
zione. per il democristiano Or¬ 
sini la visita sarebbe «tormen¬ 
tata e difficile*. Il comunbta 
Gabuggiani si è detto favorevo¬ 
le ao iniziative unamitarie 
menbe Masina della sinistra 
Indipendente ha propoalo di 
inviare una delegazione del 
comitato per i diritti umani 
Russo Spena, di Democrazia 
Proletaria, ha giudicato negati¬ 
vamente gli orientamenti 
emersi. Oggi una delegazione 
di donne, parenti degli ostaggi, 
sarà ricevuta dal presidente 
della Camera JolU. 


. Michel Rocard: «Siamo contenti, ma sul Golfo non cambiamo idea» 

Un regalo avvelenato per Mitterrand 
Parigi: «Non c'è stata alcuna trattativa» 


Tutti a casa. Saddam Hussein ha mantenuto la 
parola, e il Consiglio nazionale iracheno ha vota¬ 
to ieri alla quasi unanimità la liberazione di tutti 
gli ostaggi francesi trattenuti in Irak, circa quattro- 
cento persone. Da Parigi si fa sapere che il gesto 
non è frutto di alcun negoziato, ma soltanto la «ri¬ 
parazione di un atto inammissibile», quale fu il lo¬ 
to sequestro. 

DAL NOSTRO COnWISPONOENTE 

OIANNIMARSILU 


MPARia. Per hi prima volta 
dall'inizio della crisi Saddam 
Hussein ha deciso la liberazio¬ 
ne di tutti gli ostaggi cittadini 
dellp stesso paese. Non più 
quindi lo stillicidio delle con¬ 
cessioni alluna o all'altra delle 
delegazioni occidentali in visi¬ 
ta a Bagdad, ma un gesto netto 
di pacificaztone. Quattrocento 
francesi, compresi quelli dislo¬ 
cati nei «luoghi strategici*, i più 
esposti cioè in caso di conflitto 
armato e di bombardamenti. 
Sono attesi in patria di ora in 
ora. anche se II loro trasferì- 
mento non à operazione sem- - 
plice da organizzare. L'Eliseo, 
lino a len sera, non aveva 
espresso commenti. Restava 


valido quanto dello in mattina¬ 
la. quando ancora non si co¬ 
nosceva il voto del Consiglio 
nazionale iracheno, da Hubert 
Vedrine, portavoce del presi¬ 
dente; la liberazione degli 
ostaggi non 6 altro che la «ripa¬ 
razione di un atto Inammissibi¬ 
le», e non 6 stau oggetto di al¬ 
cuna trattativa bilaterale. Non 
solo; la Francia non verrà me¬ 
no. per questo, alla solidarietà 
della coalizione anti-irachena. 
In altre parole, non et saranno 
diserzioni dallo schieramento 
militare nel Golfo e si conti¬ 
nuerà ad esigere l'applicazio¬ 
ne integrale delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, cioè il riti¬ 
ro incondizionato dal Kuwait e 


il rilascio di «tutti» gli ostaggi. 
Michel Rocard, nel corso di 
una riunione tra i gruppi parla¬ 
mentari ha confermalo l'atteg¬ 
giamento francese, pur espri¬ 
mendo la «gioia» per il ritorno a 
casa di tanti compatrioti 
E' chiaro tuttavte che per Pa¬ 
rigi si tratta di un regalo avvele¬ 
nato. Fin dal discorso che Mit¬ 
terrand tenne alle Nazioni Uni¬ 
te, alla line di settembre, Sad¬ 
dam Hussein punta sulla Fran¬ 
cia per minare lo schieramen¬ 
to occideniale e arabo. La 
liberazione degli ostaggi fran¬ 
cesi mette Parigi in una situa¬ 
zione di obiettiva, e pesante, 
responsabilità: unico paese a 
non subire più il ricatto dei se¬ 
questri, paese proponente di 
una conterenza Intemazionale 
in cui vengano affrontati assie¬ 
me al Kuwait, i piobl«ni liba¬ 
nese e israelo-palestinese, 
paese ciuilo ripetutamente da 
Saddam Hussein come esem¬ 
pio di moderazione contrap¬ 
posta alla cecità americana, la 
Francia si ntrova quasi m dove¬ 
re di trovare un terreno d'inte¬ 
sa che eviti il conflitto armato. 
Anche se il portavoce dell'Eli- 
seo negava ieri mattina con 


grande Ioga: «Non c'è un pro¬ 
blema specifico franco-irache¬ 
no. è chiaro, senza ombra di 
dubbio, non c'è*. Per l'Eliseo, 
dunque, Saddam Hussein a» 
sume iniziative unilaterali. Se 
queste significano la liberazio¬ 
ne di gente trattenuta In ostag¬ 
gio, ebbene, la soddisfazione è 
piena. Ma nulla di più. nessun 
mercanteggiamento. 

L'ambaxiatore iracheno a 
Parigi ieri sera ha dichiarato di 
sperare che i francesi mandino 
una delegazione ufficiale a Ba¬ 
ghdad per licevère gli ostaggi e 
accompagnarli in patria. Se¬ 
gno che Saddam intende tirate 
il massimo profitto possibile in 
termini di contatti e di pubbli¬ 
cità. A dargli man forte, e a 
complicare le cose al governo 
francese, è Intervenuto Jean 
Marie Le Pen. Il piesidenle del 
FVonte nazionale, che fin dallo 
scoppio della crisi si è schiera¬ 
to su posizioni niolrachene e si 
è opposto aH'invio di truppe 
francesi nel deserto saudita, ha 
annunciato che una delega¬ 
zione del suo partito si recherà > 
a Baghdad, e che sarà egli stes¬ 
so a guidarta, se possibile. Ha 
ostentato inoltre rapporti «pri¬ 


vilegiati» con il regime irache¬ 
no, rivendicando il merito del¬ 
la mossa di Saddam, il leader 
neofascista, qualora si recasse 
a Baghdad, trarrebbe un in¬ 
dubbio vantaggio politico, do¬ 
po aver già occupato con tem- 
pestivilà il terreno dell'antia- 
merlcanismo proprio del Pel 
La diplomazia transalpina si 
trova dunque confrontata ad 
un tornante della crisi del Col¬ 
lo che la vede protagonista. 
Saddam Hussein, prima della 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale che ha votato dopo due 
ore e mezzo di discussione la 
liberazione del francesi, aveva 
incontrato una troupe televisi¬ 
va giapponese. Parìando del 
discorso di Mitterrand aU'Onu, 
aveva detto: «Noi abbiamo al¬ 
lora capilo per la prima volta 
che dirigenti occkteniali mem¬ 
bri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite considera¬ 
no realmente e seriamente la 
possibilità di evitare la guerra. 
Cercano una soluzione pacifi¬ 
ca come alternativa alla guer¬ 
ra». E subito dopo ha mandalo 
la palla in campo occidentale, 
giusto tra I piedi di Francois 
Mitten-and. 



HaveI 

invia truppe 
in Arabia 
Saudita 


Nel Golfo saranno le pnme truppe di un paese del Pano di 
Varsavia - 179 volontan specializzali in intendenti in caso di 
guerra chimica, 48 veicoli e 200 tonnellate di matenali ed 
equipaggiamenti -. e partiranno per l'Arabia Saudita adesso 
che li p^amenlo cecoslovacco ha approvato la risoluzione 
per il loro impegno nel Golfo. Era stato il presidente HaveI 
(nella foto) a proporne l'invio un mese (a, durante la sua vi¬ 
sita In Italia. Icn il vice presidente bulgaro è partito per Bagh¬ 
dad dove cercherà di ottenere da Saddam la liberazione dei 
600 cittadini bulgari trattenuti in Irak e Kuwait 


Il Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu ha ieri concesso 24 
ore di tempo agli Stali Uniti 
per cercrue di convincere 
Israele ad accettare la mis¬ 
sione di inchiesta sugli inci¬ 
denti di Gerusalemme dell'8 


PerDeMichelis 
i paesi arabi 
iràssono decidere 
concessioni 
a Saddam_ 


L’Onu a Bush 
«24 ore 
per convincere 
Israele ad accettare 
la commissione» 

ottobre, a quanto si è appre¬ 
so da fonte diplomatica. Dopo nuove consultazioni II Consì¬ 
glio ha accettato questo periodo di tempo chiesto dagli Stab 
Uniti nella speranza di poter riuscire a convincere Israele 
perchè lasci svolgere la sua iiKhiesta alla missione del se¬ 
gretario generale dell'Onu sugli incidenti della spianata del¬ 
le moschee nel corso dei quali 21 palestinesi vennero uccisi 
e 1 SO feriti. Una nuova nunione del consiglio è già stata pro¬ 
grammata peroggi pomerìggio. 

«Non è escluso che si riesca 
a conciliare il pieno rispetto 
delle sanzioni dell'Onu con 
gli sforzi in corso per trovare 
una soluzione politica alia 
crisi del Golfo» ha detto il mi¬ 
nistro degli esteri italiano, 
prima di intervenire al Parla¬ 
mento eruopeo. In sostanza Gannì De Michelis, pur dicen- 
dc»i «non in grado di valutare esattamente le proposte avan¬ 
zate da esponenti sauditi» ha lasciato capire che la Comuni¬ 
tà europea e quella intemazionale sarebbero disposte ad 
accettare le corKcsstoni territoriali (sbocco al mare) chie¬ 
ste daliirak a patto che non si rimetta in discussione il ritiro 
delle truppe irchene. «Nessuiro di noi, precisa De Michelisi, 
può sostituirsi all'Arabia Saudita, al Kuwait e agii altri paesi 
della zona per dire ciò che devono fare per ristabilire una si¬ 
tuazione di dialogo 

È stata l'Urss a chiedere che 
il vertice del Patto di Varsa¬ 
via, in calendario per il 3 e 4 
novembre, tosse rinviato, 
senza stabilire la nuova data 
dell'incontro. Motivo: ixhi 
ben precisate difficoltà. 
Queste le notizie riferite da 
fonti d'agenzìa provenienti da Vienna, che naturalmente 
hanno scatenato un ridda di supposiziortl Pare che la ragio¬ 
ne principale sia la richiesta di procedere allo scioglimenlo 
del Patto, fatta dal piesidenle cecoslovacco HaveI, seguito e 
appoggiato dairUii^ena. 

La seconda «vittima illustre* 
del cartello dei trafficanti di 
droga di Medellin l'ha fatta 
I «Apocalypse Il«. un'opera- 
- zione congiunta della poli¬ 
zia di Anltoquia e di agenti 
del dipartimenti di sicurez- 
** za. È Luis Gavina Gomez. 
alias «Abraham», era il responsabile milHare del caitelto di 
Medellin e gli agenti k> hanno ucciso Ieri in un conflitto a 
fuoco dentro un villaggio a 20 chUomeiri da Medellin. Que¬ 
sto quanto riferito dalla polizia che dice, in un comunicalo, 
di averanche sequestrato importanti documenti durante l'o¬ 
perazione. e aggiunge che un altro giovane ventiduenne 
non identificalo è rimasto ucciso. 


Slitta 
il vertice 
del Patto 
di Varsavia 


G>lombÌa 

Ucciso 

il «numero due» 
dei cartello 
di Medellin 


«Gli arabi 
sono troppi»: 
rabbino cacciato 
dall’univeisità 
americana 


La sua tesi e i suoi sentimen¬ 
ti antiarabi ha osalo esporli 
con naturalezza, in una sede 
di studio e per questo il rab¬ 
bino Meir Kahane, membro 
del partamento israeliano, è 
stato vivacemente contesta¬ 
to tanto che ha dovuto ab¬ 
bandonare l'auditorio dell'universilà del Wisconsin. Duran¬ 
te li suo discorso il rabbino si è detto a malincuore a favore 
dcll'espuMone di tutti gli arabi da Israele e dal territori occu¬ 
pati perché, ha spiegalo, per effetto del toro indice di natali¬ 
tà più allo rispetto alla comunità ebraica arriverà il gioroo in 
cui quest'ultima si troverà in minoranza. 


Bush deciso 
a non rinunciare 
alla base 
di Crotone? 


Dicono fonti americane e 
scrive il Wcahington post che 
è >110110 «probabile* un veto 
del presidente alla legge che 
da ien nega ogni finanzia¬ 
mento per le basi militari tra 
cui quella di Crotone, duran- 
te il 1991. In questa posizio¬ 
ne Bush avrebbe al suo fianco anche Cheney, capo del Pen¬ 
tagono. Alle prese con un enorme deficit pubblico il con¬ 
gresso Usa ha deciso nel gtomi scorsi di ts^liare del tutto i 
fondi per Crotone e ha chiesto al Pentagono di verificare se 
davvero la Nato ha bisogno di una base costosissima adesso 
che la guerra fredda è finita. Si tratta di uno stanziamenio di 
8,4 miliardi di dollari e il Pentagono lo caldeggia per la dife¬ 
sa del fianco sud dell'alleanza atlantica e come trampolino 
di lancio per incursioni verso U medioriente. 


VIROINIALORI 


Palestinesi di Gaza e Cisgiordania confinati nei territori occupati. Gerusalemme bloccata dalla polizia 

Arrediti e accoltellati altri quattro israeliani 


Un'altra giornata drammatica in Israele e nei territori 
occupati; due soldatesse accoltellate ieri mattina pres¬ 
so Haifa, il loro assalitore morto alcune ore dopo in se¬ 
guito alle percosse ricevute al momento deH'arresto; 
altri due israeliani accoltellati più tardi ad Ashkelon; 4 
palestinesi uccisi nei territori. Gerusalemme anche ieri 
• bloccata dalla polizia. Da oggi è vietato l'accesso in ter- 
< ritorio israeliano ai palestinesi di Gaza e Cisgiordania. 


OIANCARLO LANNUTTI 


I palasiiiMM india OMMlmnw, ptrlmto con un soldato itratlano 


!■ È ormai un tragico stillici¬ 
dio di aggressioni quotidiane, 
che allunga continuamenle la 
lista dei morti e dei feriti. E il 
teatro del confronto si allarga, 
superando decisamente la «li¬ 
nea verde* (che segna il confi¬ 
ne del 1967): ieri ci sono siate 
due duplici aggressioni, ad 
Haifa e ad Ashkelon, vale a di¬ 
re sulla costa settentrionale e 


su ouella meridionale di Israe¬ 
le. Il bilancio è di quattro israe¬ 
liani lenti (due uomini e due 
soldatesse, una delle quali in 
gravi condizioni e di un pale- 
slinese ucciso. E gli assalii e gli 
alti di violenza si legano l'uno 
all'altro, come in una spirale 
inarrestabile. Il timore è infatti 
quello di una ulteriore escala¬ 
tion, dopo che gli integralisti di 


Hamas hanno fatto appello 
asli arabi di Israele ad «unirsi 
alla lotta, e dopo che Yasser 
Abed Rabbo, dell'esecutivo 
deirOlp, ha dxihiaralo da Am¬ 
man che «la guerra del coltelli 
rappresenta la nuova strada 
deli'intlfada» e mentre si assi¬ 
ste in Israele ad una vera e prò- 
pna corsa all'acquisto di armi 
individuali. 

Abbiamo parlato di tragico 
cotKatenamento e non ca¬ 
sualmente. L'altroieri sera un 
ragazzo palestinese era stato 
ucciso dai soldati nel corso di 
violenti scontri a Jenin, nel 
nord della Cisgiordania: e ieri 
mattina un camionista palesti¬ 
nese di 39 anni provenienle da 
Jenin ha accoltellato due sol¬ 
datesse israeliane che faceva¬ 
no l'autostop ad un iiKrocio di 
Kiryat Tavoun, presso Haifa. 
Catturato dai soldati, l'uomo 
ha detto di essere partito da Je¬ 


nin con la determinazione di 
compiere un attacco contro 
israeliani. Le soldatesse chie¬ 
devano un passaggio per rag¬ 
giungere la toro bare; il palesti¬ 
nese SI è avvicinalo a bordo di 
un autocarro con larga azzurra 
(dei teirìlori) ed è balzalo loro 
addorao brandendo un coltel¬ 
lo e colpendole ripetutamente. 
Una deile due giovani è in gra¬ 
vi condizioni, perchè la lama 
te ha laceralo un polmone Su¬ 
bito dopo il ferimenlo, l'ag¬ 
gressore si è dato alla fuga in¬ 
seguito da numerosi civili e mi¬ 
litari; raggiunto e bloccato, è 
stalo duramente percosso pri¬ 
ma che i soldati riuscissero a 
poriarto via. In serata, secondo 
fonti palestinesi, l'uomo è 
morto in ospedale per le lesio¬ 
ni riporiale. 

Poche ore dopo, il secondo 
episodio. Ad A^kelon un ra¬ 


gazzo palestinese di vent'anni 
ha aggredito con una sbarra di 
ferro, in un'officina di fabbro 
ferraio, due israeliani di SO e 40 
anni ferendoli alla testa in mo¬ 
do non grave, al gndo di «Allah 
akhbat*, dio è grande. AiKhe 

S ui il concatenamento è evi- 
ente: Ashkelon si trova sulla 
strada per Gaza e il giovane as¬ 
salitore è del villaggio di Beit 
Lahia, appunto nella striscia di 
Gaza; dopo li suo arresto ha di¬ 
chiaralo di aver voluto vendi¬ 
care un suo amico ucciso a 
Gaza dai soldati. 

Ma la scia di sangue della 
giornata non si ferma qui. An¬ 
cora a Gaza sono siati uccisi 
due presunti collaborazionisti 
di 40 e 35 anni, mentre presso 
il camix> di Balata, alla perife- 
na di Nablus in Cl^lordania, è 
stato trovato il cadavere di una 
donna di circa 30 anni uccisa 
con più coltellate, anch'essa si 


presume per collaborazioni¬ 
smo. Passeggen di una auto¬ 
mobile, forse isreliani, hanno 
sparato ieri sera contro una 
vettura di palestinesi, ucciden¬ 
done uno e ferendone allrì tte 
a Mivtahim, una località del 
Negev, nel sud di Israele. Gli 
sparatori, a quanto pare, sono 
riusciti a fuggire. 

Di fronte a questa escalation 
di attacchi individuali e alla 
prospettiva di una toro conti¬ 
nuazione (e mentre il gruppo 
lerroristico ebraico dei «Sican* 
minaccia attentati di rappresa¬ 
glia contro i pacifisti israelia¬ 
ni), SI è determinala in Israele 
una vera e propna psicosi. 
Centinaia di civili stanno intatti 
cercando di comprare armi da 
fuoco per difesa personale c 
affollano le armene del Paese; 
e poiché viene loro chiesto di 
munirsi di una speciale auto- 
nzzazione del mlmstero degli 


Interni (che viene peraltro nla- 
sciata con facilità ai cotoni dei 
terrilon occupati e a chi vive in 
zone isolale presso la «linea 
verde»), si assiste allora ad un 
acquisto massiccio dì armi 
«improprie», come coltelli, pu- 
gnidi, bombolette laciimoge- 
no-urticanti ecc. 

Gemsatemme è rimasta an¬ 
che ieri inlerdelta ai palestinesi 
dei temtorì e circondata da po¬ 
sti di blocco deH'esercito. 11 mi¬ 
nistro della Difesa Moshe 
Arens ha deciso di imerdire al¬ 
le popolazioni palestinesi di 
Gaza e della Cisgiordania l'ac¬ 
cesso al temiono israeliano. Il 
provvedimento entrerà in vigo¬ 
re stamane e resterà in vigore 
fino a nuovo ordine. Agli arabi 
che al momento della divulga¬ 
zione dell'ordinanza si trova¬ 
vano sul territorio israeliano è 
stato ordinato di far ritortw im¬ 
mediato a casa. 
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BORSA DI MILANO 


Più scambi. Volano Cir e Pirelli spa 


INDICI MIB 


■1 MILANO Piazza Allari ha preso gusto al 
rialzo, le «blue chips» hanno fatto anche ieri 
da battistrada e il Mib ha potuto iniziare con 
un naizo dell'l per cento e dopo un lieve ce¬ 
dimento superarlo e guadagnare circa il 2 per 
cento, Fatto nuovo è la registrazione di mag¬ 
giori scambi, il che denoterebbe che oltre al¬ 
la speculazione professionale abbia inco¬ 
minciato a muoversi anche la clientela dana¬ 
rosa La caduta del greggio conseguente alla 
distensione che sembra farsi largo nel Golfo, 
hanno del resto motivato al rialzo tutte le bor¬ 
se estere ad eccezione di un lieve calo a Wall 
Street Due titoli sono stati particolarmente al 


centro degli scambi e dell'attenzione, le Cir 
salite del 5,0596 (e le risparmio del 7,7996) e 
II. Pirellone che hanno avuto un balzo del 
4,9896 (evidentemente motivato dalla marcia 
di Pirelli verso I acquisizione della Continen¬ 
tal). Notevoli incrementi si sono avuti anche 
tra i bancan e basti citare Credit ( -f 3,696) e 
Comi! ( -I- 4,3496) Le Rat sono aumentate al- 
rincirca dell' 196, meno bene cioè delle Gene¬ 
rali che iscrivono un altro Incremento 
detri,7896 e delle Montedlson (-i- 1,596). In- 
vanate sono invece rimaste Enimont (che 
hanno perso lievemente anche nel dopolisti- 
no). 0/70 
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CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 




1^ COPERTO PIOGGIA 


B 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura, che si 
è allineata con I andamento stagionale, 6 ul- 
leriormanta diminuita tanto che au qualche 
località dell'Italia settentrionale e delie zone 
Interne appenniniche è scesa al di sotto del¬ 
la norma La perturbazione che ha interes¬ 
sato la nostra penisola al allontana molto 
lentamente verso levsnte perchè il suo mo¬ 
vimento è frenato dalla presenza della vasta 
area antlolclonlca che si estende a tutta la 
penisola biilcsnica Nei prossimi giorni, do¬ 
po un breve periodo di variabilllè, una nuo¬ 
va perturbazione si porterà sulle regioni ita¬ 
liane 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridiona¬ 
li e In minor misura su quglle centrali si 
avranno annuvolamenti Irregolari a tratti ac¬ 
centuati ed associati a qualche piovasco. 
Sulle regioni settentrionali II tempo Sara ca¬ 
ratterizzato da variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. La temperatura 
potrà aumontara leggermente limitatamen¬ 
te ai valori minimi dalla notte. 

VENTh deboli o moderali provenienti dal 
quadranti Sud-orlentall 
MARI: ancora tutti mossi e localmente agita¬ 
ti a largo. 

DOMANI: condizioni generali di lampo va¬ 
riabile su tutte le regioni italiane con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarile Queste 
ultime saranno più ampie e piu persistenti ' 
sulla (ascia orientala della penisola Nel po¬ 
meriggio 0 In serata tendenza ad aumento 
della nuvolosltè ad iniziare dal settore Nord¬ 
occidentale 


TEMmUTURB IN ITAUA 

Bolzano e 18 L Aquila 


Verona 

0 

13 

Triasta 

1 

14 

V«n«zia 

3 

14 

Milano 

4 

10 

Torino 

5 

9 

Cuneo 

4 

7 

Genova 

9 

12 

Bologna 

4 

13 


Firenze _ 7 1B Measlns 

Pisa 10 Ì5 Palerirw 

Ancona 8 is Òaianià 

Parugla S 13 Algnaro 

Pasoara 7 is Cagliari 

TBMPnUTURI AU.'BSTBm> 


Amaterdam 

Alena 

Berlino 

Bruzellaa 


Z 10 Londra 
7 12 Madrid 
0 12 Mosca 
4 14 New York 


Copanagtien -2 8 Parigi 

Oinavra 11 14 Sloccolins~ 

HalainkI 3 7 Varsavia 

Lisbona 12 19 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

iMilaiogiiInMi lA ittdk tsm lasa 
Or 7 Itonegn ItsDiK sto utauz • on «a S|>Cgl: Mft Conni. 
noMaiacaoici Di cosa oMgitaMoDmlCaiiia Pali AoMOkak 
tSaWimMiairiilowaMoi. Sona 111 Meno! lOt LnHmH. 
ooMocaeMaintil UmmiaiUDwnriinnanioaCiiaobiDo. 
M mnsli ai ChuSi Manmc USO: Senni MS aema g» 
SMMa da Po I Ua acannoo e ac namtti no FfiiciKO Di 



Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
€ numeri 


Tariffe di abbonaiiieiilo 


Annuo 
L29SOOO 
L260 000 
Annuale 
L592 000 
L508000 


Semest r ale 
L. ISO 000 
L 13^000 
Semesinle 
L29a000 
L25SM0 


TaEPomoMmiii os/iimsps 


Ferobbonarai venamenlonilccp a 299721X17 iiMe- 
slalo all Unita SpA via dei Taurini 19 ■ MISS Roma 
oppure veiundo rionpono pieno gli ulSci pibpag t n 
da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblkltarie 
Amod (mm39x40) 
Commeicialefei1aleL3l2000 '' 
Commerciaie sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468.000 
Finestrella l*paginalerialeL2 613000 
Finestrella I» pagina sabato L 3136 000 
Rnesbella I * pagina lesliva L 3 373 000 
Manchettedi tesUila LI SOO 000 
Redazionali L 550 000 
Finanr-Legall -Concess -Aste-AppaU 
Penali L 452 000- Festivi L 557 ODO 
A parola. Necrologie-pail -hilto L 3 000 

_ Economici L I 750 

Concessionarie per la pubbliciM 
SlPRA,vtaBertolB34.Torino.tei 011/57S31 
SPI, via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roma-viadeiPelasgL5 
Milano-viale Cinoda Pistoia, IB 
Sesspa,Messina-viaTaormina,IS/c ' 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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(-15,4% dal 
2-1-1990) 



movimentì 


dello Sme 


Dollaro 
Continua 
a guadagnare 


1137 lire) 



tasse 

ViCàsa: pioggia 
lidciitìche 
sii governò 


ùdlK ROMA. Pioggia di criikha. 

, «ttgaMcmodopo la decisione 
!\ >4iRuinentare retroattivamente 
p vwimpcHUi sulla casa dal lgen>> 
i ta k T teo H o (con. la denuncia : 
?,ièii ) wddiddel 9Ò. pagabili nel 
|tH|lfOHliRK>'inaggio) con un ag- 
^;g|tiyio |Mrt contribuenti dit tre- 
rnlìludi. La Confedilicia' 
cunblbchiede airmt liberi, i 
, (uomùttod padanodl-SmiUoni 
j-i dferaslonU piccoli proprietari 
■à ; atMiriltuta di ricorso alfe Corte 
(LcoÉIIHafonale. Inianto, nel 
n-fliooo della polemica, con un 
; ;’1qfavenlq del vicepresidente 
(^jruppo comunista del Se- 
il ixHlo.LucioLibèrtini,il'FCiriba- 
: 1 <: la,stia ^chiesta di un ab- 

i. * MttiiT^o del 50% deirimpo- 
ìtiMiililt sulla' prima casa e per 
‘ij « tfilaiflttaadequocanone. 

♦ ( 5 T<»nl duri da parte della 
<: >«Diifedi)lzia. •Siamo verameri- 
'1f Mlgpali - mona il ptttiden- ' 
!f:&AttHÌó Viziano - ^r questi 
e •pn.tihcCCib che più colpisce 
^litica achizobenica del 
/•ammò. la cui mano sinistra 
<. ]^'|ifM'Sf ciò che (a~la destra. Da 
it^UiLlalò si 'aumenta il caricd.H- 
'’rfc^sii, valori molto supwiori 
t;%,f|uelli .piedi europei, dàll’àl-' 
«tM sT.inwiliene uria Icgislaàio-'. 
,^inlt|-«aedhla dall'equo Canone; 
‘ Mri qCa tuttoe par'Uiiia il. 
slwnniioifia'Se '$t vt^rOM ati'-i 
(''mentale le lasse bisogna che 
.. V al lemposKaso si introducano 
‘j;.deme& 'di - liberalizzazione 


ECONOMIA&LAVORO 


I rilevamenti, òalle cit^ campióne ; Pesano dunque gli effetti del Golfo 
confermàhò Marme: rinflàzione anche se con violenza minore 

è cresciuta ^ un punto in un mese delle attese. Ma o^ prospettiva 

e a ottobre si pì^ede al 6,4% - di rallentamento risulta vana 


mpre piu ulto il volo dei prezzi 


Cresce dell’ 1% l'innazione in ottobre. Un datache ri~ ’ 
sente del Gotfp, e che comunque sembra controlla* 
bile. I prezzi al consumo infatti, abbigliamehtQ a 
partei non hanno seguito gli aumenti délllr)gro^.J ' 
Il tassoilehdt^iale annuo è cresciuto dimdeciinDr.! ' 
a 6.4%; ormai da tre mesi si è invertita la tendenza ai 
calo deU'inCIazione della prima metà dell'anno. I 
commenti delle categorìe. . , 


STIPANO RIGHI RIVA 



Inflazione 

1990 


variazioni; 
sullo stasso 
mese deir89 


U ;,deinentt 'dt ■ liberalizzazione 
r en» accrescono 11 reddito degli 
' < ImnobilU. < 

■Ji'J.^PBr ,il direttore dell'Ance" 
•ei^oastruttori) Carlo Perroni. in 
l'^'qiKlIo-ehe si sta progettando 
. [eUaondianche «alcuni cleriicnti 
«aim&iyiioaaié L'óv^dTun.piO'r. 
MtaMo4mzk>naitittN«ri^W.' 
S aiw iwo Immobiliare. "CIO :<iie. 
KpdCpiBOGcupàloriéBerité'r^^ 
Qfllfanna-- e che l'occasione 
gwneiililiBSta per aumentate 
(.vMlOnttemente la pressione fl- 
' URMesoprattuiio su chi gii pa- 
:^Ìgt.-Nelooinecostrultori abbia- 
jjnno aiÀpicato e auspichiamo 
„c)i« if probienia doiraumcnto 
t- IW gettito sia alironlato innozi- 
tlw ma qOtt.-atficaci ■ingiative-di.| 
«'iWlfl^Èéiaitpne. chp antsor* 
t'-fiimeia'^cltimie mUiool di abl-' 

KSCnK: 

t . :;£.^lietiore Stangala sulla ca-. 
;v''MGanlenrta lo scollamento tra 
wise.'dWgente e cittadini. Il 
dell'Asppi. l'Asso-, ’ 
clHi&;m'dà..pKcoli proprteia- 
fÉI^.^«Ne|)a .manovra economica 
.1; mvem i etno non vi è organicità 

B i -.e.mririca unrir»-' 
one . doirimposi-' 
e divenuta Insdpr 
Dùnque, secondo 
I ci si può meravi- 
scono Jc spinte au-. 
e'e la stessa eva-- 
iMmmliscaie. .Che fare? iLe AB- 
J-ibeiMteni .della proprietà non 
^jptar|Mi 9 '>B'evaslone'tótlilei; ' 
cmR..«»eeheiàot<oi. è ^onda 
gHel- p wriwiidlmento che il go- 
P verno adoltdrà. di ricorrere al 
Tar e alla Corte coslituzionate. 
invitando i propri associati nel 
^ 1991 a pagare le tasse, cercan- 
iRdùKWine <0 toteia e garanzia 
l't^àtlùàllvalori catastai!.' 
ì; ' Secondo l'Asppi l'aumento 
dei coellicienii catastali colpi¬ 
ti epe esclusivamente la prima 
Lpaisa... Non si comprende per 
quale motivo la casa abitata . 
il dal propriqlario debba essere 
tannata M ai valori di mer- 
róito. non creando alcun reddi- 

O^Rèr ll Sunia, sindacato degli 
'mzdllai. ^d..comprensibile la. 
slcNdanc degli estimi férmi da 
rièimiM,duale primo allodi una 
ptitfarniftoomplesslva delcala- 
'ilfo’iì delia liscaHlà firimobiliari. 
SqilUconseguénii aumenti del- 
le topoate devono esserecon- 
'"UNilentemenie graduati nel 
Riempo per (^tare coniraccolpi 
pericotiisie'dcyóno.esMre più 
^ seletlW e m^lio mirali^ L'ici, 

: L’ImpOSiziòné comunale Sugli 
tminbbilf. in discussione al Se- 
iioaVhjiiier il.Sunia. non deve so- 
(lituini lolo airilor. ma in pro- 
. sppuiva deve assorbire tutte le 
IbnptMle su^l immobili (Irpel 
![cor(ipresa), deve diventare 
uno' stnimenlo della politica 
‘ebRari|»a:,'deve avere .aliquote 
ijdillRtei^iale secondo Idtiliz- 
I aóÌQpe. privilegiando l'uso di¬ 
fetto «• I^Htno ad uso abitativo, 
dUfefeiùciando' il prelievo per' 
gli., immòbili, non destinati a 
•prtnu^.àbiuaionei pcnaliz^- 
idoloslitio. 


■■ MILANO. Anche la mate¬ 
matica, si sa, puO essere un'o¬ 
pinione: l'inflazione in.otlobre 
è salita deiri%,'Che non è af¬ 
fano pocot infatti se il dato di 
ottobre dovesse ripetersi sla- 
bUmerite andremmo nienle- 
méno che al raddoppio del- 
rinllazione nel.giro di un an¬ 
no Ma nessuno si agita e tulli 
commetltaivD che l'inflazione 
resta sotto controllo: per l'ap¬ 
punto, a.Tasseiénare il clima 
iniervienei'opinlone comune 
che i'fpitari dl^aumento di 
.questò: liKse.^p 'cominciate ; 
:dal rìnCBrodeUé'lonii energe¬ 
tiche ( + 20.4%'è il record se¬ 
gnalato a Milano, sullo stesso 
mese den'89, S,4% su settem¬ 
bre '90), siano da considerar¬ 
si eccezionali e destinati a 


riassorbirsi. 

A dare ragione a queste - 
ipotesi d'altra parte i arrivato 
praticamente in contempora- - 
nea con I datr dellHnflazione' 
l'annuncio del crollo <|el pe¬ 
trolio sotto 130 dòltàri al bari* - 
le, e subito dopo la'’'nólizia.. 
che il prezzo del prodouLpe*... 
irollferi (per la prima Volta, 
dalla scoppio della crisi’aia-, 
ba) potrebbe anche tomaije a ., 
scendere. Secondo il consue-' 
to rilevamento dei pie:^iri'e<fl ’ 
europei, accreditate:(ònii pe^"~ 
tiolifere parlano <ti .uo posiubl-*' 
le calo di SO itnnai.-ttmrdena'' 
super, di 33 lire per il gasolio 
del riscaldamento e quello 
deH'autotrazioneedl lOllreal ., 
chilo per l'olio combustibile. 
Già oùli II governo dovrebbi^, 


decidere:se iKlurre le tariffeo' 
procedere con’la liscalizza-, 

ziono.’''.'... 

.'i.Tómando. nlKiriflazione, e 
aBa 4iiiìt(étt «Jica,.il rilevamen- 
tori«>li;ffiW3|ólì .città italiane 
élKmfàimr'Oltobre ha regi-' 
strato una media di aumenti 
intorno, come dicevamo, 
an'l%. Una cifra cui hanno 
contribuito, oltre al caro pe- 
liqllo (che si é subito rillesso 


negli aumenti di gasolio, kero¬ 
sene ed energia elettrica), an¬ 
che altri fattori stagionali im- 
pòrtantis come io scatto del- 
l'equo canone conseguente 
alla rilevazione trimestrale de- 
. gli alifiil. Sostanzialmente ter¬ 
mi sono restati gli altri prezzi, 
come quelli di sahile, alimen- 
taz'ione, trasporti, tempo libe¬ 
ro. con l'eccezione del settore 
abbigliamento. Arrehe qui il 


rincaro, (7.7% rispetto all'oi- 
tobre '89 di aumento record a 
. Napoli) coincide con il cam- 
blo di stagione, e con la mes¬ 
sa in vendita dei capi invema- 
’ li.' , 

Considerando il petrolio, e 
considerando la crescila rapi¬ 
da del prezzi all'Ingrosso, che 
non si è riflessa per intero sui 
prezzi al consumo, questo 1% 
in più di ottobre non è da con¬ 
siderare allarmante, e corri¬ 
sponde sostanzialmente al 
dato di crescila dell'inilazione 
registralo anche un anno fa in 
ottobre. Diciamo piuttosto 
; che un anno la era un dato in 
calando; infatti il tasso ten¬ 
denziale su base annua (cioè 
. la previsione di inflazione sul¬ 
la media del risultati degli ulti- 
. mT dodici mesi) nell'ottobre 
:'89 era del 6.8%. ed è conti- 
- nualo a sceridere fino al luglio 
’ di quest'anno, al 5,7%. Ora, da 
. agosto, il tasso ha ricomincia¬ 
to a risalire, smentendo le pre- 
' visioni precrisi e i teuì gover- 
.- nalhXvda un 6.3% confermalo 
' anche in settembre all'attuale 
, 6.4%. 

Un dato, ha commentato II 
, ministro del Bilancio Orino 
Pomicino, che non. presenta 
.scostamenti significativi ri¬ 


spetto ai principali partners 
europei e che «qualora non si 
tenesse conto degli ulteriori 
effetti negativi della crisi del 
Colio, non si scosterebbe 
mollo dal 6% su base annua». 
Pomicino comunque ha ag¬ 
giunto che se non si vuole per- 
' der il controllo dell'inilazione 
occorre -una rapida e integra¬ 
le approvazione della finan¬ 
ziaria e una forte e convinta 
politica dei redditi, nessuno 
escluso». 

Commenti anche dalle ca¬ 
tegorie sociali: secondo la 
Confcommerclo «ancora una 
volta si dimostra come non sla 
il settore della distribuzione a 
determinare spinte inflattive, 
ma anzi ad assorbire gli ag¬ 
gravi dei costi aziendali». Su¬ 
bito dopo la Confcommercio 
chiede che, per evitare ulte¬ 
riori aggravamenti dell'infla¬ 
zione le politiche fiscali e tarif¬ 
farle gravanti sui costi azien¬ 
dali vengano alleggerite. 

' Uguali le richieste .della 
Confarllgianato, che chiede 
inoltre, nel caso di un rapido 
calo dei prodotti petroliferi, la 
restituzione agli utenti e agli 
operatori «strategici» come i 
' trasportatori, di una parte de¬ 
gli aumenti di questi mesi. 


C’A'- .. ..<•>,'tfv. 


V. : Dura Viséritini sulla parte fiscale deìiai legge finanziaria 

; Ancora «bagate gainrmeritre la4)G passa alK^^ redditi da capitale 






Scintille tra i repubblicani e il ministro delle Finanze 
Formica sulla parte tributaria della Finanziaria. In¬ 
tanto la De chiede di escludere dal provvedimento 
flkalé ^tl'InteKSSi'di Bot e obbligazioni; Menlieiìau:^. 

alla spesa (passato un emendamento ^Tsulle » 
sunzioni nei comuni) la maggioranza si accapiglia; 
in commissione Finanze. . 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROUVCLo scontro si spo¬ 
sta sul fisco,, e coinvolge il go¬ 
verno. A scéndere In campo 
per contestare I provvedimenti 
contenuti nel disegno'di legge 
collegato alla fipanzlaria sono 
/'siati i repubbliqani, con una di- 
Chlaraziorié di litòco.dl Gianni 
Rava^al; della', direzione na- 
Zlpnale dcLPrC'che parla di 
•^dizio sospeso» da pane del 
suo partilo sul contenuti della 
manovra. In realtà le dichiara¬ 
zioni di Rampaglia (anno se¬ 


guilo ad un articolb del.presl-' 
, dente del partilo-repulibllcà'iió 
. Bruno Visenlini apparso ieri su 
Repubblica. Le Ire deleghe che 
il governo (mali realtà l'attac- 
: co è chiaramente diretto al mh 
' nislro delle Finanze.Formica). 
. chiede-è l'aocùsa di Visentin! 
- e cioè quelle sulle agevola-, 
zioni fiscali, nill'inlroduzione 
del quoziente familiaié e sulla 
: tassazione dei redditi da espi¬ 
lale sono assoiutaménie sbal¬ 
late sia sotto il profilo del getti- 


. to («le cifre sono del tutto in- 
véntaie«)"che su quello no^ 
mailvo. Per non parlare - è 
sempre.il discorso di Visentini 

defte'^^le^ Wie corisènti--* 
' rebbe di.p(i^qté ai dividendi 
azionari l'imposta sostitutiva ' 
dell'lrpef.é del «falso in bilan- 
" do» rappresentato dall'antici¬ 
pazione al/djcéinbre '91 dell'l- 
va. Ce n'èiPbbiiiKanza insom- 
" ma per gettàre sulla manovra 
" Iribularia'dl Formica una. pe- 
''sahiissima’ipoleca polltica.s.ul- . 
' là'rileridicBà». della manovra 
" stessa..-;'.: I’ 

Ma i guai per il ministro del- 
, le Finanze non sono finiti. An¬ 
che il decreto sulla tassazione 
. dei capitai gain continua a su¬ 
bire pesanti'atraechi. Questa 
Mila è il turno dello stèsso pre- 
sidente.delia Consob, l'organi- ' 
smo di vigilanza della tòrsa, 
Brano Pa:&. il decreto, sostie- 
■ ne Pazzi.è inapplicabile, «l'at- 
' tuate testo in e.sàme al Parla¬ 
mento va quanto meno rime¬ 


ditato». Per ora, comunque, a 
essere sottoposto a verifiCB da 
parte dei membri della com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra èproprio il'disegnO'di l^c.. 
collegato. Quello che Contiene 
le deleghe messe sotto accusa . 
da Visentini. ma anche la patte 
riguardante le rivalutazioni dei - 
beni d'impresa e i fondi in so¬ 
spensione di imposto. Ieri ci si 
è limitati aita presentazione- 
' degli emeifdamenil. Che sono 
numerosi, poco meno di un 
centinaio, tanto che è stato ne¬ 
cessario riunire un comitato rP 
stretto per mettere un po' d'or¬ 
dine nella selva delle rkhiesie 
di modifica. Tra queste quelle 
del de Usellini, che Intende 
sottrarre dalla tassazione dei 
rediti da capitale i proventi di 
obbligazioni e Bot. 

Ma anche nelle altre com¬ 
missioni la Finanziaria conti- ' 
nua a tenere banco. È. il caso 
della commisstorw Bilancio, 
che ieri aveva irr programma 
l'audizione del minisi delle 


Partecipazioni stalali Franco 
Piga: «Il vincolo di finanza pub¬ 
blica - ha detto il miriisfro - è 
cosi stringente da Imporre non 
.-una mera politica di dismissio- 
. ne. di questa o queraztenda, 
; ma T'uscita da alcuni seltori». 
Ma la parola d'ordine «vende- 
' re« non è condivisa da tutti È il 
caso del comunista Ccrcmic- 
i ca, perii quale Piga ha lasciato 
sullo sfondo i temi brucianti 
« delle partecipazioni statali, 
' preferendo puntare il dito sui 
vincoli della manovra. «Un al- 
. tro ministro che è venuto a la- 
menlarsi in commissione, per i 
' pochi soldi che gli danno», ha 
' tagllalocortoCeremicca. - 
Nei Traticmpo, sempre alla 
Camera, prosegue la discus- 
; s'ione sul primo dei due disegni 
' di legge che accompagnano la 
Rnanziaria, quello sui tagli alla 
spesa pubblica, in serata si è 
■ passali all'esame degli articoli 
'e alle votazioni. Piccolo suc¬ 
cesso comunista sul blocco 


del tum over è stalo infatti ap- 
. provato-col parere favorevole 
del governo - un emendamen¬ 
to che consente a comuni e 
province di assumere comun¬ 
que personale pei i servizi di 
assistenza aH'infanzia, ad an- 
' ziani ed handicappati. In mat¬ 
tinata, concludendo il dibattito 
sugli aspetti generali del prov¬ 
vedimento, era stato il ministro 
del Tesoro Carli a scendere in 
campo a difesa della Finanzia- 
. ria. Un primo passo, ha soste- 
nulo. per mettere fine a quella 
<risi ordinameniale» provoca¬ 
ta dalla legislazione degli anni 
seltanla, che ha finito per dere¬ 
sponsabilizzare la finanza lo¬ 
cale e per separare i cittadini 
. dai centri decisionali. Insom- 
ma, è vero che la manovra è 
I composta da «provvedimenti 
piccoli», ha sostenuto Carli, ma ' 
questi fanno parte di «un lutto . 
; più ampio», in grado di riawi- 
cinare cittadini e amministra¬ 
tori. . 


L’Iri conferme^ la Ca^ di Risparmio, che sta già inglobando il Santo Spirito, punta 
aJ Bancd’di 'F^lómà. Spòrisòr dèlia nuova prima banca italiana il capo del governo 


Confémha ufficiale dell'Iri: sono in corso trattative 
pèr)a cessione del Banco di Roma alla Cassa di Ri-i 
sparmiò di. Roma. Nascerebbe cosi la prìiha banca' 
italiana con un patrimonio di 8.500 miliardi'di iire^ ^ 
24.000 dipendenti. 800 sportelli in Italia é niel món¬ 
do. E a queste cifre si aggiungerà la cospicua «dote» 
del Santo Spirito. Un colosso più grande della Bnl 
sottoregida di Giulio Andreotti. ; 


OILOOCAMPISATO 


■■ ROMA «Lunedi discutere- 
'mo dell'intesa ira.Danco di Ro¬ 
ma e Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma»: poche parole, buttate II 
come per caso amarginediun 
convegno sulle privatizzazioni, 
e Briino Corti, membro del co¬ 
mitato di; pì^ldenza dell'Iri, 
conferma' ufiicialmenle l'esi- 
stenza di un'ipòtesi di fusione 
che da giorni correva sulle pa¬ 
gine di tutti i giornali, ma che i 
diretti protagonisti si ostinava¬ 
no pervicacemente a smentire. 


' Spiazzato dalle «rivelazioni» di 
Corti, all'lrì non è,itiriàslo qllro 
che confermare cón.un comu¬ 
nicato: lunedi si riunirà il comi- . 
lato di presidenza e delle sue 
' risultanze - bontà dell'Istituto 
. di via Veneto-verrà data «op-. 
i portuha informàtiva». Comun¬ 
que, fin d'ora'’l'lri (azioiàsta 
principe del Bancoroirià)con- 
lerma che sono in còrso «1,ne¬ 
cessari approfondimenti in vi- 
: sta di una possibile concentra¬ 
zione fra la partecipazione che 


deterrà la fondazione Cassa di 
TUsparmiedi.Roma neiTàzién- 
da dlcredito Casisa di:Rispar- ' 
iriio di Roma-Biinco di Santo 
Spirilo e.la pàriecipazione Irl 
nel banco di Roma». Vediamo 
di decifrare queste parole che 
nascondono uri progetto che 
potrebbe portare alla creazio- 
ne.della plù granqe banca Ita- 
.liàhaaouol'ég!dà.protcllricedi ' 
Gl.òlio.Andièòltf '* dei suoi po¬ 
tenti lùogòlerienll fomarii. 

. L'operàziònei'.si svolge nel 
• quadro della nxente legge 
Amato che consente alle ban¬ 
che pubbliche.idi trasformarsi- 
in Spa e di dar vita a fusioni go¬ 
dendo di consistenti sgravi fi¬ 
scali (e di cospicui contributi 
pubblici nel casia dei banchi 
meridionali)^ Se si arriverà ad 
un accordÒ..'dùnque, tutto do¬ 
vrà realizzarsi entro il 1992, da¬ 
ta in cui scadranno i benefici 
della'legge Arhaio. La Cassa di 
Risparmio di'Roma, dopo aver 
ingoiato asuo tempo la Cassa 


del Molise, si è recentemente 
impossessala anche dei Banco 
' di Santo Spirito, li primo pas¬ 
saggio della nuova operazione 
prevede la fusione Cassa di Fto- . 
ma-Santo Spirito in una unica 
spa creata ad hoc (ma si po¬ 
trebbe utilizzare quella che già 
oggi contiene il S. Spìrito). 
-Quindi, dalla fondazione Cas¬ 
osa di Roma venebbe scoipora- 
. to l'istituto bancario risultante ' 
dalla fusione S. Spirifo-Cassa - 
di Roma. A questo punto ibtto 
' sarebbe pronto pet la terza fa¬ 
se: accogliere nella fondazio- . 
ne lequoie del Banco di Roma 
, che arrivano dafl'IrL Infine, an¬ 
che il Banco di Roma verrebbe 
fuso con la Cassa di Rlspatmio 
di Roma. Per la fase tre ci sorro 
più scenari. Uno. più graduale, 
prevede che l'Iri consegni all'i- 
' nizio una quota relativaraeme 
modesta della sua Bin (tra il 
' 5% ed il 10%) per arrivare al , 
conferimento completo solo in 
-un secondo momento. Al ter¬ 


mine la Cassa di Roma avreb¬ 
be comunque II 51% deU'istitu- 
to, il 30% se lo terrebbe l'Iri. il 
resto andrebbe. al mercato. 
.; Un'altra ipotesi è che l'Iri ceda 
subito alla holding Cassa di Ri- 
' sparmio il 51% del Banco. In 
questo modo, già prima della 
fusione qucst'ultima controlle¬ 
rebbe le due aziende bancarie. 

Cassa di Risparmio e Banco- 
' ' rama giustincano la fusione 
.; con la complementarietà delle 
proprie forze: l'una è forte¬ 
mente radicala nel Lazio, l'ai- 
. tia gode di una presenza assai 
ramificala in Italia e all'estero. 
' Rimane il fatto che dòpo anni 
che si parla di tale matrimonio, 
esso sembra potersi consuma¬ 
re proprio ora che Andreotti ha 
piazzato propri uomini alla 
Cassa di Roma come il diretto¬ 
re generale GaronzI riuscendo 
anche a spostare nella sua sfe¬ 
ra di influenza il presidente Ca- 
baldo, transfuga dall'area De 
Mita. 


fi matrimonio «ramano», se 
avverrà, cancella nei latti la di¬ 
rettiva Ft'acanzani sulla colla¬ 
borazione fra le tre Bin (uffi- 
' cialmente ancora in piedi) an¬ 
che se il suo successore Piga si 
è subito affrettalo a dire che 
per lui la cosa sta bene. Ecan- 
cella anche le Ipotesi di colla¬ 
borazione tra EÌanco di Roma 
ed Imi, sepolte per l'opposizio¬ 
ne di Mediobanca. Il lutto, co- 
mumque, rimane ancora av¬ 
volto in molle nebbie. Ieri si è 
. finalmente st'cgliato anche il 
presidente della Consob Pazzi 
: annuncialo la sospensione del 
- titolo Bancorama in caso dì 
«oscillazioni anomale». Ma le 
voci correvano da giorni. An¬ 
gelo De Mattia, responsabile 
' Credilo del Pei, ha ricordato le 
reiterate sollecitazioni dei co¬ 
munisti perchè si faccia chia¬ 
rezza; «Piga, il governo e l'Iri 
devono finalmente far sapere 
. la loro opinione c le loro stra¬ 
tegie». 


Biglietti Fs: 
presto in vendita 
nella tabaccherìe 
dice Necci 


i biglietti delle Fs per percorrenze al di sotto dei 100 chilo¬ 
metri saranno messi in vendila nelle tabaccherìe dal mese di 
dicembre. Lo ha confermato il commissario straordinario 
dell’ente Fs. Lorenzo Necci (nella foto), che conta cosi «di 
diminuire i disagi alle bialieitcric delle stazioni». La maggior 
parte delle code alle biglietterie è formata da utenti che de¬ 
vono perconere brevi tratte. Con la vendila dei biglielti leno- 
viari nelle tabaccherie sarà possibile abbreviare le file agli 
sportelli, sopratlulto nelle grandi città. 

Braccianti; rotte Dopo apiaena due incontri, 

I- «raHatnra t^he le Iratlative 

llSUaUaUVc rra sindacati dei braccianti 

SciODCrO nazionale osncoli ConfagricoHura. 

noColdiretti e Confcollivalori, 
Il 7 nOVeinOre per ll rinnovo del contratto 

di lavoro. Al centro della rot- 
tura la Volontà delle organiz¬ 
zazioni agricole di dividere il 
contratto in due tronconi tra lavoratori fissi e stagionali. Una 
decisione che Flai-Cgil. Fisba-CisI e Uisba-Uil, hanno respin¬ 
to in mollo deciso perché «spezzerebbe l'unitarietà della ca¬ 
tegoria», proclamando uno sciopero nazionale per il 9 no¬ 
vembre. L'atteggiamento delle organizzazioni datoriali è sta¬ 
ta giudicala da Angelo Lana, segretario generale della Bai- 
Cgìl, «una provocazione di eccezionale gravità che tende a 
distruggere il sistema contrattuale del lavoro agricolo». Se¬ 
condo questa tesi, infatti, per il lavoro agricolo andrebbero 
costruiti, continua il sindacalista, «ben quattro contralti se¬ 
parali: uno per gli impiegali ed i tecnici; un altro per gli ope¬ 
rai fissi; un terzo per gli operai maschi stagionali: una quarta 
situazione, infine, per le favoraùici stagionali e per gii immi¬ 
grati, confinali in una specie di riserva indiana, a cui andreb¬ 
be applìcafo un salario speciale più basso di quello degli 
operai maschi stagionali». Le organizzazioni datoriali repli¬ 
cano sostenendo invece che i sindacali si sono dimostrali 
indisponibili a entrare nel merito del progetto di ristruttura¬ 
zione complessiva dell'attuale sistema contrattuale, più ade¬ 
rente alle nuove realtà aziendali. 


Riuscito 1! 90 per cento dei dipcnden- 

In «rinnorn Consob ha partecl 

•*» stiuperu , palo aj una pnma azione di 

3nibÌfint3lC ""a proclamata unilarìa- 

mente da tutte le organizza- 
alla COnSOD zioni sindacali di settore. Lo 

, ' segnalano, in un comunica- 

tocongiunto.laFrsac-Cgil.la 
Fiba-Cist, la Uib-Ull e la Sin- 
dir-Consob. precisando che «Io sciopero è stato indetto con- 
. tro l'inconcludenlc e contraddittorio comportamento della 
Consob che, a Ironie di una delle più gravi rilevazioni di in¬ 
quinamento da amianto e fibre vetrose, prima ha promosso 
(SU richiiista sindacale) una consulenza; quindi ha promes¬ 
so interventi di boniiica urgenti e poi - a distanza di appena 
due mesi - ha deciso di non dare seguito ad atti dovuti a di¬ 
fesa della salute. L'azione di lotta proclamata a difesa della 
' salute dei dipendenti - continua la nota - evidenzia anche 
un diletto sia leglslailvo che normativo in materia di inqu'ma- 
menlo da amianto. Qucsi'ullimo, come noto, accresce in 
misura esponenziale il rischio di patologie irreversibili». Per¬ 
tanto, concludono i sindacati «le organizzazioni sindacali, 
dopo aver sollecitato con la Lega Ambiente una intcrroga- 
zlone parlamentare presentata dai deputali Scalia, Andreis, 
Maltioli, Cerati, si attendono una rapida conclusione degli 
accertamenti della Usi Rm2 nonché una immediata convo- 
cazioné (ter la risoluzione definitiva del problema». . 

Fusione Agricola- n ^i ha chiesto che la con- 

Mnnè/xlienn» . sob accerti con urgenza seci 

piOineulSOn» sono state inegolarìùl nelle 

interrooazione torme e nelle modalità, delia 

dilluslone deirinlormazlone 
r CI a rOrmiCa ’ sui diritto di recesso rìcono- 
. sciulo al soci dell’Agricola 

Finanziaria in relazione alla 
progettata fusione con la 
Monledison. L’iniziativa è stata sollecitata con un’inierrro- 
gozione al ministro del Tesoro con rù^sta in commissione 
da quattro deputali comunisti, primo firmatario il capogru)>- 
po alla commissione Finanze, Antonio Bellocchio. L'alto di 
sindacato ispettivo chiede inoltre .se di tale informativa siano 
stali potenzialmente messi in grado di disporre allo stesso 
modo tutti i possibili aventi diritto, nonché se sia vero che sia 
sorta contusione sulla data del possoesso dei titoli per eser¬ 
citare il recesso, con conseguenze sulle quotazioni di Borsa. 

Sindacato: Rifondare il sindacato a par- 

assemblea perla Kpit‘ 

rifondazione sione unitaria tra i lavoratori 

|u|«l e le organizzazioni sindacali 

a IvIlianO ' sui temi della democrazia e 

di una autonoma sirateg'ia 
sindacale; qucsla la richiesta 
emersa da una assemblea di 
consigli di fabbrica milanesi svoltasi ierìper inizialiva del 
coordinamento della Nuova Breda Fucine. Vi hanno parteci- 


FusioneAgricola- 
Montedison: 
interrogazione 
Pei a Formica 


Sindacato: 
assemblea perla 
rifondazione 
a Milano 


il segretario della Fiom, Augusto Rocchi, esponenti dei me¬ 
talmeccanici auloconvocati e del «Cobas Alfa Romeo» di 
Arese. A titolo (reisonale é intervenuto il segretario nazione 
della egli, Antonio Pizzinalo, il quale ha tra I altro sottolinea¬ 
to «il ruolo dialettico che devono sempre avere i consigli di 
fabbrica per il rinnovamento e la rifondazione del sindacato 
confederale». 


FRANCO BRIZZO 

Partecipazioni statali 

Privatizzare? «Mai trovato 
nessuno che le voglia» 
(dice il presWente dell'Iri 


MROMA Oltre lOO.OOOmila 
miliardi lira |>iù, lira meno. È il 
patrimonio delle imprese pub¬ 
bliche italiane. Sulla cifre sono 
grosso modo d'accordo sia la 
commissione Scognamigllo 
che ieri ha presentato i propri 
lavori al ministro del Tesoro 
Carli, sia gli economisti di «Mo¬ 
nitor», un centro studi di area 
de. Tutto privatizzabile? Mac¬ 
ché, abbastanza poco a ben 
vedere. E, soprattutto, nella De 
si può dire che tutto spiri tran¬ 
ne aria di privatizzazione. «In 
nove mesi che sono presidente 
dell'Iri non ho‘incontrato mai 
nessuno che sia venuto a chie¬ 
dermi di vendere qualcosa; ca¬ 
so mai il contrano», ha detto 
Nobili nel corso di un conve¬ 
gno definendo «farsesca e pe¬ 
regrina la proposta di aliena¬ 
zione dell'Intero sistema delle 
Ppss; l'Iri non può essere con¬ 
siderato in un'ottica esclusiva¬ 
mente o prevalentemente pa¬ 


trimoniale alia stregua di altri 
beni demaniali». 

Anche un altro «candidato» 
alla privatizzazione, il presi¬ 
dente dell'Ina Pailesi, spiega 
che è necessario privatizzare 
le regole. Quanto alla proprie¬ 
tà del suo istituto: meglio che 
resti pubblica al 51%. 

Per il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Piga l’economia 
in mano allo Stato é già «priva¬ 
la». nel senso che lo aziende 
pubbliche operano secondo le 
regole del codice civile. Se si 
tratta di cedere la proprietà ai 
privati, ciò va considerato nel 
quadro dell'efficienza del «si¬ 
stema Italia». Le Ppss possono 
svolgeVe un ruolo importante 
nei settori ad alta tecnologia. 
Dove non sono strategiche si 
può anche pensare a cedere le 
aziende. Un esempio? La Sme. 
si é lasciato scappare ti mini¬ 
stro. 


l’Unità 

Metxroledl 
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Meccanici 

Oggi a 

tentativo di 
Donat Cattin 


■I WMA. TVml dal mlnlsin. 
L’appuniamento per il Sinda¬ 
calo del metalmeccanici e per 
la Federmeccanica è per Ma¬ 
rnane neiruHicio di Donai Cai¬ 
no È la prima volta, dairinizio 
della vertenza che le parti van¬ 
no nel palazzo di via Flavia 
con tanto di convocazione. 
Cerano glA stali, lepvata- 
menle. il mese scorso. Ma allo¬ 
ra il minbiro si limitò «ad esor¬ 
tare» sindacali e imprese a 
sbloccare la situazione Stavol¬ 
ta, invece, c'ò proprio il •tim¬ 
bra dell'ulticialili. c'è tanto di 
convocazione. C in più vedrò 
le parti tutte e due assieme So¬ 
no molli, da tutto questo, a de¬ 
durre che Donai Cattin giù da 
stamane comincerò a disegna¬ 
re una mediazione passibile 
per il contralta 

Alla riunione, non ci sari 
l’Intecsind. Il perchè è sempli¬ 
ce- il negozialo contrattuale 
con le associazioni pubbliche, 
lormalmenle, prose^. Sinda¬ 
cati e aziende si sono incontra¬ 
ti anche ieri pomerlg^ Ma 
appunto prosèM solo •for¬ 
malmente». «Di fatto - sostiene 
Paolo Fianco, segretario della 
Fiom - quella trat’ativa è fini¬ 
ta». La colpe? Un po’, ovvia¬ 
mente, deirassoclazione delle 
imprese, che s'è InteMardita 
sulle sue posizioni un aumen¬ 
to salanale modeMo, e per di 
più rinvialo di quattro anni, e 
una riduzioiie d'orano che di- 
venteri concreta solo nel pros¬ 
simo contratto (cosa che del 
resto chiede anche fl sindaca¬ 
to unitario), ma con mille vin¬ 
coli e «trabocchetti». Un po' di 
colpa, peror Paolo Franco la 
di anche al sindacato Cos'è 
successo? In due parole que¬ 
sto: Fiom, Firn, Ullm e aziende, 
proprio atta ripresa autunnale, 
si sono accordati su una clau- 
sola. Lacosiddeita •parcondi- 
tioK significa che U contratto si- 
glalocon le imprese pubbliche 
non rlovri, comunque, essere 
più oneroso di quello siglalo 
con I privatt. D professor Mortil- 
lara il leader della Federmec- 
canka, s'è sublio appellalo a 
questa clausola, sostenendo 
riiSnUlilidi due tranatlve (e al 
proposito ha scritto una tene¬ 
ra); visto che tanto le condi¬ 
zioni dssmno essere le stesse, 
tanto vale che unifichiamo II 
confronto. «6 chiara la atra- 
menìa^ di MortiUaro che 
vuole impedita io sviluppò di 
unnegoziaioautonomo-pr»’ 
segue Franco * ma è altrenan- 
ioevidcnieclieèstatouneno- 
re concedere una notma cosi 
Butomatica». 

Comunque sia, gli occhi di 
lutti oggi sono puntati verso le 
stahze dett'aiòiano ministro 
del Lavoro. Con che posizione 
ci andri la Fèdermeccanica? 
L’asscciazione ieri ha taciuta 
Al mo posto, invece, ha parla¬ 
to la ConfInduMrla Attraverso 
un suo autorevole esponente, 
> il professor Cipolletta, direttore 
generale dell'asioclazione Ci- 
poieita ha spiegaiochc un ac¬ 
cordo, sul salario, si potrebbe 
fam lenendo conto del tassi 
d'ipnazione programmata, più 
un I per cento di produttlvlti. 
Il tutto, cancellando la contrat¬ 
tazione aziendale. Una propo¬ 
sta venuta nel momento sba- 
' guata proprio ieri i dati sull'in¬ 
flazione. quella vera, dicono 
che U costo della vita viaggia a 
ritmi mollo più veloci u£A 








savio Berlusconi 


B MILANO. Quasi per farsi 
' perdonare di aver chiesto ai 
fotografi di inienompeie il lo- 
ro lavoro per consentirgli di 
avviare la conferenza stampa. 
- Silvio Berlusconi spiega di 
' avqr loro suggerito di rbpar- 
Ki' ' > miare pellicola. «Tanto le foto 
’ r bette non le vuole nessuno, vi 
f’' compreranno solo quelle in 
CUI vengo male». 

E l’inizio di un botta e n- 
< sposta di oltre due ore con 1 
«r giomaJM nel quale a più ri- 
preffl;A|Mb riapparsi i temi 
111 . della tCQrbninazione e detta 
i{ denuncia della <ampagna di 
invidiae di odio»scatenata da 
’f ' «alcuni organi di stampa nei 




Economia E Lavoro 


Il sindacato denuncia: l'azienda 
non vuole affrontare con noi 
una situazione che si fa sempre 
più grave e misure da adottare 


Minucci chiama in causa il governo: 
non si può fare finta che il problema 
riguard solo alcune città 
L'allarme investe tutta l'industria 


«La Fiat sta navigando a vista» 

Cassa integrazione a raffica anche nel 1991? 


Raddoppiando la cassa integrazione per 70.000 la¬ 
voratori, la Fiat ha svelato tutta la gravità della sua 
cnsi. Il Parlamento, chiede il «ministro-ombra» del 
PCI, Adalberto Minucci, deve discuterne: «11 governo 
non può continuare a fingere che un fatto di questa 
portata riguardi solo alcune città e le organizzazioni 
sindacali». Le sospensioni di una o due settimane al 
mese potranno continuare nel 1991. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICMEUl COSTA 
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M TORINO L'andazzo conti¬ 
nuò per anni, ira U ISSI ed il 
1984. Ogni mese decine di mi¬ 
gliaia di operai della Fiat-Auto 
venivano lasciati a casa per 
una settimana o due, a carico 
della cassa Integrazione gua¬ 
dagni. CoM 11 danaro pubblico 
linanziava indireltamcnle le 
inelficlenze della HaL Adesso, 
alla vigilia dell’Integrazione 
europea e del fatidico 1992, 
l'andazzo è ricominciala E lut¬ 
to lascia presumere che anche 
questa volta durerà a lungo. 

A suscitare il timore sono i 
motivi che hanno cosirelto l'a¬ 
zienda a raddoppiare II nume¬ 
ro del iavoraton cassintegrati 
•La Fiat - ha nvelato ieri Luigi 
Mazzone, segrelaiio nazionale 
della Fiom - ci ha ptallcamen- 
le fallo capire che sta navigan¬ 
do a vista Detta dalla più gran¬ 
de Industrie italiana, questa af¬ 
fermazione è preoccupante. 
Inieipretala Invece con mali¬ 
zia. potrebbe significare che la 


Fiat non vuole aHronlare con II 
sindacato una siiuaziona che 
si la sempre più grave e la mi¬ 
sure che intende adottare». Si 
può aggiungere che non è solo 
al sindacato che i dirigenti di 
corso Marconi cercano di na¬ 
scondere la reale gravità della 
situazione. 

Alla line di agosto, quando 
annunciò le prime sospensioni 
per 3S 000 lavoratori in media, 
la Fiat disse che il calo delle 
vendile colpiva le auto di alta e 
di bassa cilindrata, mentre le 
vetture delta gamma media te¬ 
nevano bene il mercato. Era 
una parziale menzogna, detta¬ 
ta da molivi di immagine Uno 
degli handicap della Fiat è di 
essere competitiva pratica¬ 
mente solo nelle utilitarie Ol¬ 
tre metà delle auto che vende 
(il 52.4% nel 1989) sono 
•Uno», «YIO» e «Panda». E con 
vetture di cosi bassa cilindrala 
si può reggere solo su meicati 
come l'Italia, la Spagna (ma 



Cesare Rofflitf 


qui c'è fa Seat controllata dalla 
Volkswagen), la Grecia, non 
sui mercati •forti» dell Europa, 
come Germania. Francia, Gran 
Bretagna, Scandinavia, 
Consapevoli di questo limi¬ 
te, I dirigenti Fiat hanno tenta¬ 
to di affermarsi anche nelle 
gamme medie, con un auto 
come la «Tipo». AH'inizio sem¬ 
bravano esserci ritisciti- è au¬ 
mentala la quota di vendite 
delle cilindrale intermedie e 
diminuita in proponione quel¬ 
la detta utilitaiie. Ecco perehè, 
all’esplodeie detta crisL corso 


Marconi ha cercato di nascon¬ 
dere che ne fosse colpita an¬ 
che la «Tipo» Ha escluso dalla 
cassa Integrazione lo stabili- 
menta di Cassino (che fa 250 
•Tipo» al giorno), bloccando 
solo quello di Rfralta (che fa 
600 vetture di questo modello 
al glomo). Per analogo motho 
nonha messo In cassa Integra¬ 
zione Pomigliano (dove si fa 
l'Alfa 33) e Chlvasso (Della e 
Dedn). 

Il foMopplo della cassa in¬ 
tegrazione, per 70.000 lavora¬ 
tori In-novembcB, significa che 
i dirigenti Flat'sl sona arresi, 
hanno abbandonalo'anche 
l'ultima trincea delle gamme 
medie Si fermeranno pure 
Cassino, Pomiglianò e Chivas- 
so Complesstvamenta queste 
fabbriche hanno 22 000 ope¬ 
rai Gli altri 13 000 cassintegrati 
in più sono gli OMrai di stabili- 
menti, come le n«se di Mira- 
fiori, che continuavano una 
parziale produzione per ali- 
meniate queste tre fabbriche. 
Ed oltre alla aTipo», la crisi 
coinvolge ormai pure le utilita¬ 
rie a Desio le settimane di cas¬ 
sa integrazione diventano due 

Anziché 7S 000, la Fiat pro¬ 
durrà cosi 90000 vetture in 
meqo. rispetto alte 700000 
che avrebbe dovuto tare nel- 
l'ultimo quadrimestre delt’an- 
no. Non e un taglio da poco, 
anche perchè, prima delle te- 
rie, la Fiat aveva concordato 
con i sIndacaU di fare l'ulttma 
settimana di ferie tra Natale e 


Capodanno e nell’lncontto ro¬ 
mano di lunedi i dirìgenti non 
hanno escluso che a questa 
fermala produttiva si sommi al¬ 
tra cassa integrazione in di¬ 
cembre. Proiettato sul 1991, il 
quadro è allarmante. Rispetto 
ai 2 284 OOO auto vendute nel 
1989, la Fiat avetfia gUr previslo 
(dichiarazione del suo diri¬ 
gente Michele Figurati al consi¬ 
glio regionale piemontese) di 
venderne quest’anno solo 
2.270.000 e di scendere a 
2 200 OOQ il piosSljno anno. I 
nuovi tagli ddiiiiltMkktinaul- 
terioDnentequséfénift»., 

Ma la Fiat continua a soMe- 
nere che la crisi sarebbe <on- 
giunturale». senza spiegare 
perchè ne è colpita più di altre 
case. Lo è proprio pet il suo 
handicap strutturale' essendo 
competitiva solo nelle utilita¬ 
rie, e troppo dipendente dal 
mercato italiano, dove vende il 
62% delle sue auto. Non può 
cosi compensare le flessioni 
del meicato domestico con te 
vendite su altri mercati, come 
la la Volksiwagen. che In Ger¬ 
mania vende solo 1128% dette 
sue vetture Ed II ratto di essere ' 
competitiva solo nelle utilitarie 
dipende da quella insufficiente 
qualità del prodotto che Cesa¬ 
re Romiti ha tardlvamenle'sco- 
peito e si ostina a voler miglio¬ 
rare senza coinvolgere ellelti- 
vamente con nuove relazioni i 
lavoratoit ed 1 sindacaiL 
•Il governo - ha comnwnla- 


10 il ’mlnlMio-ombra* del Pel 
per 11 lavoro, Adalberto Minuc- 
ci - non può continuare a fin¬ 
gere che un fatto di questa por¬ 
tata riguardi solo alcune città e 
le organizzazioni sindacali. È 
l'entità stessa della cifra, 
70000 Iavoraton, a costituire 
di per se un grave allarme chea 

10 stalo del nostro apparato in- 
dusmale, del nuovo ciclo che 
si sta dalineando e, più In ge¬ 
nerala, circa Je prospettive del¬ 
l'economia italiana, dato il pe- 
sodeienninanie che l'induMria 
autofflobtUsUcaha oggi nel no¬ 
stro paese».>Mlmiccl ha quindi 
sollecitalo un confronto In Par¬ 
lamento « nette sedi istituzio¬ 
nali. 

•Al lavoratori ed ai contri¬ 
buenti che con le loro rinunce 
ed il toro denaro hanno reso 
poràibile la "fèsta* di Agnelli - 
denuncia la federazione tori¬ 
nese del Pel - si chiede di co¬ 
prire con altre rinunce ed altro 
denaro, per di più senza discu¬ 
tere, le conseguenze delle 
scelte unilaterali di corso Mar- 
conL A questo il Pei continuerà 
ad opponi» «La Fiat-hadetto 

11 segretario aggiunto della 
Cgil, Walter Cerfeda - ha II fia¬ 
to corto nella Mrategia indu¬ 
striale non ha un partner inter¬ 
nazionale nè una chiara politi¬ 
ca di prodotto. E urgente di¬ 
scuterne e la Fiat deve finirla di 
vedere il sindacato solo nel 
ruoto di soggetto a cui notUlca- 
re la cassa integrazione» 


Pronto il progetto sindacale per la riforma della contrattazione nel pubblico impiego 
È una proposta dei giuristi chiamati dalle confederazioni. Imminente Tok di Cisl Uil 

Ccmttatti, stataM come i tnrivafi 

- ^ ML * r, •> «i j'in - I 1 u 1 


Rhioliuione nei contratti del pubblico impiego. I 
giuristi chiamati da Cgil Cisi Uil hanno elaborato un 
progetto, che cancella l'attuale legge quadro e pri¬ 
vatizza il rappòrto di lavoro di tutti i pubblici dipen¬ 
denti, ad eccezione delle categorìe (come i magi¬ 
strati) che saranno indicate dalla legge. Il progetto 
dovrà essere approvato dagli organi sindacali, come 
base d'un negoziato col governo. 


RAUtWrnriNBERQ 


■■ROMA Basta coni conirat- 
li che restano inappUCati persi¬ 
no alla viglila detta loro sca¬ 
denza È quanto oggi avviene 
nel pubblico impiego Solo da 
pochi giorni per gli enti locali e 
le aziende di Stato il governo 
ha chiesto, dopo l'mieivenio 
su Andreoltl dei leader Cgil 
CisI Uil Trentin Manni e Benve¬ 
nuto, la registrazione «on ri- 
seiva» dei rispettivi accordi alla 
Corte dei Conti Ed è recentissi¬ 
ma la rtspoMa della Funzione 


pubblica alle osservazioni sul¬ 
la Sanità della stessa Corte, 
che probabilmente respingerà 
la tegisuazione per l'incertez¬ 
za sulla copertura finanziaria. 
Tutti contratti triennali che sca¬ 
dono Ira due mesi 
Cambiare le regole, dunque, 
chiedono a gran voce i sinda¬ 
cali Andreoltl ha detto di esse¬ 
re d'accordo. E le tre confede¬ 
razioni hanno messo insieme 
tredici giuristi, prelevati dalle 
università dì mezza Italia 


(compreso un ai capo supre¬ 
mo del ministero della Funzia 
ne pubblica, ut) gradino sotto 
Il ministro) per mettere a pun¬ 
to un-progetto che concili il ca¬ 
rattere puDblicisUco di certe at¬ 
tività con l’esigenza di privatiz¬ 
zare Il rapporto di lavoro di 
qualche milione di colletti 
bianchi». Proprio ieri sera I do¬ 
centi hanno concluso i lavori e 
Il progettoè oca sul tavolo del¬ 
le segreterie confederali che 
dovranno dare l'•ok■, per poi 
presentarlo al governo per un 
negoziato, sul quale il presi¬ 
dente del Con.vlg1io si e Impe¬ 
gnato «La tratlallva dovrà ini¬ 
ziare entro novembre, prima 
dei rinnovi contiattuili», affen 
ma il segretario Cgil Altiero 
Grandi. 

Il progetto si basa su tre In¬ 
tuizioni la prima e di carattere 
costituzionale, la seconda fi- 
nanziano, la terza giurisdizio¬ 
nale C 

CostitiUElone. La caria fon¬ 
damentale vuole all'art 97 che 


l'eseiclzio di una pubblica fun¬ 
zione deve essere regolato dal¬ 
la legge Per questo finora tutti 
contralti pubblici hanno la 
sanzione di un atto ammini¬ 
strativo con forza di legge, il 
decreto del presidente delle 
Repubblica (Dpr) Ebbene, la 
proposta e che in linea di prin¬ 
cipio tutttJdIpendentt pubblici 
MibianO invece un rapporto di 
lavoro privatistico sarà II Paria- 
mento, su proposta del goven 
no, a indicare quali sono le 
funzioni talmente pubblicisii- 
ch« da dover essere regolate 
per legge, ovvero ftK>rt<ontrat- 
10 Ad esempio quella dei ma» 
gIsIraU O della pubblica diri¬ 
genza Non del postini, nè de¬ 
gli Infermieri o del direttori de¬ 
gli ospedali, o del semplice im¬ 
piegato statale, comunale ecc. 
Grandi suggensce che l’Intero 
campo dei servizi pubblici 
(com'è già ore per le fenovie) 
sla •delegificalo». E poi scre¬ 
mare in tutte le amministrazio¬ 


ni Cori U contralto, una volta 
tflrmatò, è Immediaiairiante 
operante in ogni sua patte per 
tulli. Ma chi garantisce r»erga 
omnes» ora assicurato dal Dpr? 
Una norma, rispondono I giuri¬ 
speriti, che definisca con cer¬ 
tezza la rappiesentatlviià dei 
sindacati negoziatori (tipo so¬ 
glia minima di consensi), ma 
sopranutlo l'obbligo della par- ' 
te pubblica di garantire ai di¬ 
pendenti Il «riniltato» dell'ac¬ 
cordo raggiunto 
Finanze. Finora la coperiu- 
ra del contratti è sancita dalla 
Corte del Qonti^ad accordo 
concluso II pimmIId capovol¬ 


ge la precedura Ttgoyemo do¬ 
vrà cnledeiò'al'niridroento la 
delega a trettàre sulla base di 
costi deSnili. e la Cotte appor¬ 
rà il suo sigillo csendtando una 
funzione di controllo preventi¬ 
vo. Ciò significa che si contrat¬ 
terà, più che le quantità degli 
aumenti, la loro diatnbuzione 
Se il negozialo ^o^ta a un» 
sfondamento del tetto, ilgover- 


«È colpa mia se ho tanti amicP». Cosi Silvio Berlu¬ 
sconi reagisce all’accusa di aver ceduto le tre reti di 
Tele + a una cordata di amici cosi tradizionalmente 
vicini alla Fininvest da far nascere il dubbio che in 
realtà il controllo della tv a pagamento resterà di fat¬ 
to nelle sue mani. Per oltre due ore Berlusconi ha ri¬ 
sposto alle domande dei giornalisti. Cambia anche 
òinale 5, su cui spira il vento del Nord. 


DARIO VBNBOONI 


miei confronti» Tra questi c'è 
In pnma fila l'Unità Ma si ca¬ 
pisce. dice Berhisconi, «sono 
legati a un sistema che in 73 
anni ha prodotto solo terrore 
misena e morte, lo gliel'ho 
detto' invece di cambiare no¬ 
me dovrebbero cambiare te¬ 
sta Ma visto che non è possi¬ 
bile, teniamoceli cosi». 

Venendo al fatti, Il presi¬ 
dente della FIninvesi confer¬ 
ma Integralmente la lista dei 
partner coinvolti nell'avventu¬ 
ra di Tele•Cinque sono già 
presenti nella comunlcazio- 
ite, gli altri sono nuovi», spie¬ 
ga I 5 veterani sono i fratelli 
Cecchi Cori, «primi cineasti 


Italiani», i cugini Formenton- 
Mondadorì, la famiglia Boroli 
(della De Agostini, «il terzo 
gruppo editoriale italiano») e 
la stessa Fininvest, decisa ad 
utilizzare tutti gli spazi offerti 
dalla legge per rimanere lega¬ 
la alla sua creatura 
I nuovi del settore sono im¬ 
prenditori a capo di gruppi 
«da oltre mille miliardi ciascu¬ 
no» Massimo Moratti, petro¬ 
liere («Figuratevi se è una mia 
pedina è persino interista»); 
Luigi Koelllker, importatore di 
auto, la famiglia degli ex ban¬ 
chieri Rasinl, rimmobiliarista 
Renato della Valle e la fami¬ 
glia Mentasti, quelli della San 
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Pellegrino'. 

«Dire che ho tatto le cose 
"in famiglia", e che mantengo 
il controllo di fatto di Tele -t- è 
prova di un atteggiamento 
pregiudizialmente ostile La 
cessione mi causa anzi since¬ 
ro dolore E poi non e colpa 
mia se ho tanti amici Ma tan¬ 
to l'avrebbero detto anche se 
fossero entrati i grandi gruppi 
stranieri dei quali si è parlato. 
Con Maxwell siamo soci in 
Ti I. Con HachcUe nella Cinq. 
Con Abc In Telefunft. Con 
Bertelsmann abbiamo Inizia¬ 
tive comuni Di Muidoch so¬ 
no notoriamente amico Dite¬ 
mi voi un imprenditore di cui 
non sla amico'». Neanche il 
tempo di nspo-tdere. che già 
Berlusconi ha la replica pron¬ 
ta. «Anche se avessi fatto l'af¬ 
fare con De Benedetti, avreb¬ 
bero detto di sicuro che con 
lui siamo soci di rilievo nella 
Mondadori» 

Ma vediamo di ricapitolare 
te notizie tomte nel merito 
dell'operazione Intanto, af¬ 
ferma Berlusconi, alla pcy tv 
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la Fininvest slava lavorando 
da anni. Quanti? A seconda 
dei casi il presidente dice 3,4 
o anche 5 Da tanto comun¬ 
que Al punto che «tutto era 
pronto per partire a gennaio» 
con la codificazione del se¬ 
gnale e la vendita degli abbo¬ 
namenti 

I dieci soci citati avranno 
ciascuno I 10% della Tele-t- 
srl, società capofila dell’ope¬ 
razione La srl controllerà le 
tre emittenti, contraddistinte, 
come già ora avviene, con le 
cifre 1.2 e 3 Una trasmetterà 
film, la seconda sport, la terza 
(sorpresa!) notizie a getto 
continuo. 

Ma come, non avevate par¬ 
lalo di programmi per bambi¬ 
ni e famiglie? «SI, ma II nostro 
progetto era quello di una re¬ 
te di news. Abbiamo fatto I 
conti ci vogliono 120 miliardi 
l'anno e 14 mesi di prepara¬ 
zione Ho parlalo aiKhe con 
Tumer della Cnn, per com¬ 
prare I diritti Utilizzeremmo 
te loro immagini con il com¬ 
mento del nostro Inviato» 

Neir»inlerTegno», in attesa 


che sia pronta la rete luna-no¬ 
tizie, Tele-i-3 trasmetterà un 
solo film, più volte al giorno 
«in modo che ognuno se lo 
vedrà quando avrà voglia» Ei 
Tg delle reti Fininvest? •Ab¬ 
biamo un progetto In fase 
molto avanzata per un Tg su 
Rete4 a partire dal prossimo 
marzo» 

L'abbonamento alla tv a 
pagamento costerà 25-30 mi¬ 
la lire al mese I codificatori 
(che resteranno di propnelA 
di Tele -i- ) sono già stati scel¬ 
ti, come il nostro giornale ha 
da tempo anticipato Li pro¬ 
durranno la Thomson e la Se- 
leco Per «andare in pan» (più 
o meno fra tre anni) Tele-r 
dovrà avere <iica un milione 
e 400mlla abbonati» Nel pri¬ 
mo anno di attività si pensa di 
raggiungerne 360mila 

La società per sostenere fl 
progetto di sviluppo «dovrà 
avere almeno I 000 miliardi 
di capitale» «Alcuni soci par¬ 
teciperanno agli aumentt di 
capitate, altn no Ci sarà cosi 
spazio per l'ingresso di im¬ 
portanti azionisb stranien. 


Treni ad alta velocità 

Per ora c'è il prototipo 
Ma nessuno sa quando 
(e se) entrerà in fumone 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ ROMA Alla velocità, sem¬ 
pre più araba fenice delle fer¬ 
rovie italiane Nonostante U 
modernissimo prototipo Etr 
500, presentalo ieri per la se¬ 
conda volta alla stampa cari¬ 
co di parlamentari, ministri dei 
Trasporti e dette Partecipazio¬ 
ni statali (Carlo Bemini e Fran¬ 
co Riga) a bordo, da Roma 
Termini ha raggiunto Firenze 
in un ora e mezza Un prototi¬ 
po costato 40 miliardi, e co- 
stmito da un consorzio di quat¬ 
tro società la Bteda costruzio¬ 
ni fenoviarie, l'Abb Trazione, 
l'Ansaldo Trasporti, la Fiat fer¬ 
roviaria. Ma non è detto che 
sia questo il treno dei sogni di 
tanti viaggiatori «Questa non e 
la scelta di slMema che le Fs 
stanno facendo», ha dello 
ramministratore straoidinano 
Lorenzo Necci. Everoche l'En¬ 
te, d’accoido col governo, ha 
compiuto la Ketta detratta ve¬ 
locità come cardine dette nuo¬ 
ve Fs insieme al' risanomemo 
gestionale: Però^i^unisM'Ciw 
non necessariamente sarà 
quel consoncio a costruire l’al¬ 
ta velocità Se non albo per un 
piccolo paiticolaie' alleandosi 
con la francese Cge in un pac¬ 
chetto che comprende anche 
il materiale ferroviaiio. la Fiat 
ha scelto altri interlocutori 
La piova di ieri sul trailo Ro- 
ma-Firenze ha dimostrato che, 
in tenninl di competitivilà, la 
fenovia veloce non ha pari. 
Quindi, l'alta vetocilà non ha 
aliemative •£ un impegnoche 
abbiamo assunto verso il go¬ 
verno e gli utenti fatta al più 
pretto», assicura Necci. Ma oc¬ 
corre costniire le Unee, da Fi¬ 
renze a Milano passando per 
BolognA Fra prositi e autoriz¬ 
zazioni, ci vorranno 6 o 7 anni. 
Sempre che si decida il siste¬ 
ma leggero alla francese (più 
economico deH’Etr SOO) o più 
•pesante», che possa essere 


utilizzalo anche pa le meicL B 
comunque l'Elr ha pure il van- 
taggiodi poter vriaggiare anche 
sulle Unee noimalL Ullertere 
problema, H sistema deve po« * 
- tersi mtegrare con quelIoauiO' 
peo' certamente da Tortilo a 
Trieste e da Milano a Roma, 
forse anche più a sud. 

A ttjtt'oggi non c'è dunque 
la scelta (ri sistema, nè di cM 
costruirà l'alta velocitA Omo- 
ro, quei sette anni di tempi 
«tecnici» SI allungano Neod' 
non si sbottona più di tanto. 
«Aspettiamo te offerte prima d( 
fare te ordinazioni», dice Ma 
ha qualche idea. Ai giomaBMk 
suggerisce il modello «Euro- 
tunnel» (queUo sotto la MaoL 
ca): cosutuire una sodatà mis 
sta pubblico-piivaio per Fato 
velocità, con 4-5 mila miliaidl - 
da spendere, finanziala da un 
' consoizio di lOÙ banche. Nom 
a caso rvel suo discono di 
inaugurazione Necci areva 
‘ pariate di «uno sforzo linoMl»- 
D no dello Stato e delle banche*. 
Secondo il ministro dei Dm- 
sporti Carlo Bernini, a proposi- 
' lo del «sistema» da scegHere, 
piuttosto che andare verso 
l'opzione francese o teden A 
meglio «una conibìniBlone tra 
le (riverse atbtudlra indualriaS: y 
non li treiw unico come quelto 
’ francese, ma la oompaUbHU 
con una strategia industriai» 
che tenga conto dagli in tere sd 
nazionali in termini, parò: di 
rroliaborazione». 

Intanto, sulla riforma dcBe 
Fs, il piano tnennate di 21.000- 
miliardi per Necci ha !a stia co¬ 
pertura per il '91, ma non piiir 
gli anni seguenti Ieri Ben^ 
ha reso esecutiva la riorgaiik- 
zazione del vertici, tra (pùdiM! 
giorno appròverà le propòM» 
di Necci per l’attuarione tM ' 
piano trfennale, e per l'accen¬ 
do diprogramma «òqiMsitom! 

Il diseMmane». □Ì04K 


BYennerOp la guerra dei Tir 

Bernini contro la Cee: 
«Mediazioni? No, occorre 
tutelare la Comitì^» ^ 


no dovrà splagame te ragioni 
al Pariamento, cha eventtial- j 
mente gli concederà una dele¬ 
ga agglunUva. SI raggiunge (ro¬ 
si la sospirata trasparenza sul¬ 
l'evoluzione della spesa cori 
reme nei pubblico impiago, ol¬ 
tre che la certezza di coirértura 
llnanzlaria. Se poi nel corso 
del tiierinio' lò £ttato si beva a 
non poter onorare gli impegni 
(ad esemplò, l'ultimo scagllo- 
rie di aumenti), si rompe il 
contratto e si apre un altro ne¬ 
goziato 

Glurisdlzloiie. Adesso per 
alcune matene il pubblico di¬ 
pendente (e II sindacato) può 
ricorrere sia al tribunale ammi- 
nlslralivo (Tar). sia al pretore 
del lavoro. Il die genera confu¬ 
sioni, spessocon ritevanii con¬ 
seguenze finanziarie. Ebbene, 
la commisstone sindacate dei 
giuiisu propone di (ueare ima 
unica magistratura del lavoro, 
che valga sia per i dipendenti 
pubbHci, sia peripialli privaU. 
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Ufficializzata ieri la nuova proprietà dei tre canali di Tele-i-: la pay tv rimane neU’orbita del gruppo Fininvest 
Una rete trasmetterà solo film, l’altra sport, la tei:za notizie a getto continuo. Partner stranieri in vista 

Berlusconi: è una colpa avere tanti amici? 


con l quali sono in parola, e 
che sono oggi spaventali dal¬ 
l'incertezza sulle concessioni 
delle frequenze». Voi invece 
siete tranquilli? «Certo Al mo¬ 
mento della decisione, nel 
prossimo agosto, avremo tan¬ 
ti abbonau, unti dipendenti 
(1200 a regime), non po¬ 
tranno non darci la conces¬ 
sione» 

Avete valutato altri possibili 
partner? «Avevamo molte ri¬ 
chieste Potevamo fare entra¬ 
re anche Ferruzzi e Rat, ma 
abbiamo preferito non farlo» 

Intanto cambiano anche le 
tradizionali reti Fininvest 
4hintiamo più decisamente 
su un target più giovane, con 
forte propensione atl'acqut- 
sto, e su un’area teiritoriale 
più definita, di centro-nord 
Avrete notato che certi con¬ 
duttori, (ron più marcalp ca¬ 
denze diatettali meridionali, 
sono spariti dai nostri pro¬ 
grammi» Pòchi In vero l'ave¬ 
vano notato Ma il vento delle 
Leghe più il richiamo dei «da- 
ne> della pubblicità produco¬ 
no anche di questi lisultab. 


BM VIPITENO il silenzio sul 
grande piazzale dove bivacca¬ 
no i Tir è spezzalo dai p(Xhi 
motori che consumano gii ulti¬ 
mi litri di gasolio pa azionare l 
fieeza. Quattro chilometri di 
coda sul versante italiano, mò 
olbe il valico la fila e più lunga, 
predomina la rabbia, la tensio¬ 
ne delt'atlesa snenmnle. Tutti 
colti di sorpresa da un braccio 
di ferro tra Austria e Italia che 
SI ripete con frequenza. «MagU 
autisti italiani, austriaci e tede¬ 
schi sono antlaU scasa, hanno 
lasciato quii camion Siamo n- 
masU solo noi, greci e turchi», 
SI lamenta Vasilios Tsekuras. 
Dopo il lungo viaggio da Brin¬ 
disi, ora il greco è bloccato con 
un centiiuio di albi coUeghi 
«Stanotte ha fatto freddo, cin¬ 
que gradi sotto zero», spiega in 
stentato Italiano aNonsièvisto 
nessuno In aiuto, solo una am¬ 
bulanza coi panini e, da len, la 
cucina militare dopo che noi 
abbiamo telefonato al conso¬ 
lato. Ora il gasolio è Hmto, la 
merce nei freezer sta andando 
alla malora Chi pagherà Sia¬ 
mo anche senza soklL Le no¬ 
stre famiglie? Sperano, e an¬ 
che noi speriamo», sbotta al¬ 
zando te larghe bracca al cie¬ 
lo Parlotta con gli altn colleghi 
greci, poi chiede notizie sulla 
trattativa di Vienna; aCT han 
detto che se battano, poi II 
blocco viene subito tolto». È 
deluso quando gli spiegano 
che non si deve fare illusioni 
E infatti da Vienna non vie¬ 
ne alcuna novità di nllevo l 
funzionari hanno confrontato 
te rispettive piattaforme, ela¬ 
borate da settimane, nell'in- 
tento di rtnegoziare l’accordo 
del I960 sui bansitodei mezzi 
pesanti. Irremovibile l'Austria 
non intende concedere au- 
menu di permessi, soprattutto 
per ragioni ambientali II com- 
missano Cee Karee Van Miert 
ha dato ragione al caiKelltere 
austriaco ed ha accusalo Ber¬ 
nini decreumdo il divieto di 
accesso alte frenilere austria¬ 
che. ri ministro italiano ha leso 
la norma comunitaria Ma ieri 
Bernini ha replicato duramen¬ 
te a Van MterL un attacco fron¬ 
tale il commissario iiKorre in 
un errore di geografia in quan¬ 
to la frontìoa Italo-austriaca 
non ècomunilaila. mentre i Tir 
dei Paesi Cee hanno libero ac¬ 
cesso in Italia attraverso tutti gli 
atbivalKhi Inoltre - prosegue 
Bernini - la Cee non ha U com¬ 
pito di mediare, ma di tulelare 


gU bitoeasi della ComnMb 
Quanto al conienziotojiato» 
austriaco. Il primo ebfsMwsA 
la parità di battamentoira a» 
tobaspoitatoii ttaHant e Mi- 
striaci Solo a questa C o nd M as 
ne si può nnegoziare l’acòal»" 
do. Un netto bi^idiiMMii; 
dunque, li ottoisbo tk ro aoae » ' 
che le mottvazioni dell'Ausfel» 
sono fondate ma nnvia lo scot¬ 
tante problema alta Comunità. 
Nella polemica si Inset lsc a onr 
anche il minisbo dei Trasporti 
tedesco Zimmeimann che bK 
vita l'Italia a revocare leinisniB' 
di bhxxD a avverte Semini: O 
cambiate posizione o Ael ptoo 
simo incontro detministn Cop 
dovremo aijottare deUe san¬ 
zioni». 1 

AU'Ilalia basterebbe d» 
l'Austria riconoscesse 2S0 mHa 
permessi, di cui 30 mila pa i 
passaggi su rotaia A tal fine 
Bernini sarebbe disponibile a 
introdurre una sorta di oonbol- 
lo cenbalizzaio nel liUaelo dei 
permessi Larlcetlaiisollilivaè 
la nuova galleria del O r e anet o. 
57 chilotneUi, 9 mila htiliaKN. ^ 
anni pa cosbuiita, piOgeito 
esecutivo enbo (piesl'anna 
Consenso già etsnoesso da ha- 
' Ua,AustnaeCennani8. 

Pa il momento dunquò fa 
crisi del Brennero ifinme in 
stallo. A tarda sera un laconico 
comunicato del minisbo con¬ 
ferma che l'inconuo di T^oiòa 
SI e concluso «con un ullè 
scambio tecnico». Ma i'iieidl 
polltKi nmtmgono mgarfaii- 
gliati «essi sono stati timeBl al¬ 
le sucirossive valutazioai dai 
mmistn» 

Il segretario del FU (B Boba- 
no Guido Margheri oomineMto 
«Occorre In tempi certi sposta¬ 
re quote di bafficodalla rtraita 
alla ferrovia. Solo cosi ri. poò 
estendere pa gradi i divieti an¬ 
che suTnosboveisante alpino 
per garandre la salute e gH in¬ 
teressi delle aziende» Maigbe- 
ri e critico anche nei confionii 
dei dirigenti nazionali CtìWi 
che invita in una lettera aperta 
ad una iniziativa politlcaepar- 
lamentare meno debole e im¬ 
pacciata e più cntica nei con¬ 
fronti del governo e della pioli¬ 
tica del mmistto Bemirit Cort- 
bo la «linea della ritoisioae» 
si>onsorìzzata da Bernini, do- 
mentea avrà luogo una prote¬ 
sta suU’Aulobrenneio: è pro¬ 
mossa dalla Usta Uvfca di Vi¬ 
piteno con I adesione dei ce- 
mumsU 
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Cresca di dimensioni il Salone intemazionale deiredilizia 
e deiruytoistica, in corso a Bologna. La chiusura è per il 28 


La città mattone su mattone 


in più ospita 
il jpàtìjio e 1^ attrezzature 
■ dÈtRtotone; Ampio 
il prtfgramma culturale . 
Gp0e3^ spazio ai Paesi Terzi 

e «llan. tecnoio- 
< SiaiJRilOnWWìiwM. "» «nche 
ci4||i|ihe jwogettuehi*. tHka- 
I f skÌM « «pptoiondimenio. la 
paMtlpratcaerqueila teorica II 
j ■!' aeHeae''edillzio-urbanlstico ha 
b‘]'^ trawawriateinpo a Bologna un 
l'il f coAHaiKltrcoi far conviver^ 
qulMIdiM amblH di lavoro, 

^ co ft ^t a^ Ira loro ma divetal nel 
’l cofllernti''5l trailii dH Sale, il 
I SaRtne IKfèfnazIonale dell In- 
■j ifi, diAwittaaxIone Edilizia, la 
dazione che Bologna 
allo 4pailo 


Hi 

’^dèit 

edizione • da oggi a 
j i don)iaM». 2 d coinvolge per 
V cii^iiiiiigiainloltreI TOOespo- 
sitork jilalfibuitiatt unaaupetii- 
cl ^ dMWtrpila metri-quadiati 
a suddita» in sedici' padiglioni 
f UiMflapaziO' lir pio, quindi, n- 
, 1 ^ spMbiUl'anno scorso, apposi- 
taiMiHb 'Oosiitiiio per essere 
J dedMtO al marmo e alle at- 
' f trdaalùte di lavorazione 
‘ j-r hjcaata anche phr i visitatori, 
' * hanno a dl- 

1 sra^iOfie biglietterie atitoma- 
z i licK jiOr un pH) veloce ingres- 
! sofliQÀFa. Il sistema e Infun- 
r ch^ possiede la «per- 
ovvero la tessera 
. ^azione stessa ha 
ulcf a inviare a 20 Q.ffli- 
I \ laaMMOn^Ispnom- Parchi 
r aitaKMBitaaQnQ arali pfwi- 
J^sU.^HMOgfi speciaH-tutt’ame 
R J J Mllano-Venezia-Roma e sconti 
] detiSXsuibigUeitidiandaiae 
I lilemo MT le lunghe peicor- 
jlenze, ollrto i'iSOchllomelii 
’ > Ma cosa olire quest'anno il 
j Saie al suo pubblico? Sul fron- 
le tecnico e commerciale II Sa- 
Ione hacmiuppaio nel tempo 
(! la specMnihiaziOne per lutto 
tV quanto riguarda le opere edili 


Il rapporto urbanistico ■ 
con le grandi infrastrutture: 
10 città a confronto. Novità 
per i visitatori, sconti 
del 15% a chi arriva in treno 
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Naia tota qui sopra a a destra, panoramiche del Salane intamazionale 
deil'industrializzaziona ediiUia 


ga le tre esposizioni den‘lnle^ 
nazionale Bauaussiellung Ber- 
^ lin, di Maico Dezzi Bardcschi o 
di -lames Sllrling Michel WU- 
lord and Aasixiales al conve- 
;>gno de? 2 $ oiiobK «il/la line 
deb monumento* Un doppio 
signillcato quello del titolo, 
che da un'Idea delle difficoltà 
legale all'Intervento monu¬ 
mentale nel centri abitati Con 
questo incontro si vogliono n- 
CUscìitere e rideflnbe il ruolo e 
la necessità del monumenti, la 
.loro funzione di menwiia stort- 
ca » di simbolo celebrativo 

-—^della-ciità . ' 

zie. piogeliazidhg:xJklb4M^’.l,l‘.l/q»‘dgbS>riQC>W 
niienii.ciQsiruziom. gestione In deH’urbanisiica à invece al 
parallcjo,, il programmdcultu'" 'ct^ifroUfuna ricerca Saie-Ccn- 
-Il 1 - ^ presentata in oc¬ 
casione del Salone denomi- 


rale Si compone di 34 iiKonirl. 
organizzali In occasione della 
mnlillriiwinnc. Non solo se- 
mMAperspecialisii la nutrita 
' KMlBi.pMmde anche un ci- 
ckMliconvegnldi taglio più ge- 
nemle,' ’> soltermanètai sulla 
praMzmalica della <iiià mo- 
deiMòoe'l TO’ivn-n f) "? i’ 

, filMlxS zClMie Mostrar, 'al- 
frcnMMlo'B’lema della .nuova 
ntaaSneniaBià urbana*. coUe^ 
rcov' 


nata *1 grandi progeili e la tra¬ 
sformazione della città* Il line 
è quello di individuare II mer¬ 
cato potenziale delle opere 
pubbliche e soprattutto le pos- 
sibiUtà concrete dei progetti, la 
n ioidràppiicabllità/'lHtIhilia esi- 
> ste infaiii urtecceàsòdli|)>r>Sei* 
tualità poi non realizzato Al¬ 
cuni mezzi di 'nnanziamenio 


alle opere pubbliche non ven¬ 
gono utilizzati, qpniraiiamentc 
al resto d'Europa Per definire 
la situazione attuale sono state 
eludiate dieci cittì iialiaiie con 
grandi opere Jnlrastfuttpiall, 
come il porto aCqn^e Trla- 
ste, il Ungono a Torino, l'Inter 
porto a Padova, le meliopolila- 
ne II confronto é stalo poi 
esteso a progetti esteri, tra cui 
strutture per le olimpiadi 41 
j Barcellona c II melra leggero 
kOrty-Val In Francia. 

L'Internazionalizzazione ha 
anche uno spazio tutto suo 
con il K)ulnto colloquio inler- 
nazionaic grandi lavori alle 
Aero*, dedicato alla collabora¬ 
zione lecnico-cconomica Ira 
imprese italiane e quelle di 
Paesi terzi II problema alfron- 
lato riguarda gli Intervenll n^e 
* zone in via di sviluppo la foca- 
lizzazlone degli dblettivi e del¬ 
le modalità di àzkme. con le 
dovute specifiche degli stru¬ 
menti finanzian e contrattuali 
Partecipano all'Incontro le de¬ 
legazioni urKciàltdlZ^Paefldi 
- Sud-Est asiati^q, pirica medi, 
terranea America latina ed Est 
europeo 


Stiriing in mostra 
col progetto p^r 
palazzo Citterio 


■1 James Stlrllrig (Glasgow, 

1926) 6 uno del tnazsimi espo¬ 
nenti deirarchiieitura coniem- 
poranea, erede diletto della 
tradizione che L maestri del 
Novecento'hanno contribuito 
a consolidale 

Sllrling si fornia In Inghilter¬ 
ra e il suo debutto avviene all'!- • 
nizio degli anni SO, nell'atmo¬ 
sfera brillante dellkcultura in¬ 
glese dell'epoca Vicino a sti¬ 
molanti ambienti intellettuali e 
partecipe alle piu vivaci Inizia¬ 
tive promoesodalla coltura 4 ^ 

atiem' 

zlone mondiate con opere de¬ 
stinate a divenire pietre miliari 
noU'archiieuura del Novecen¬ 
to Dopo la metà degli anni 60 
Sllrling diviene riTerìmento uri- 
nunclabHe per gS architetti di 
lutto II mondo 

Nel 1971 inizia la riberca de¬ 
dicata al teiba del museo, di 
cui diverrà l( maggiore inter¬ 
prete, coptqmporpneo. Pel 
1975 sono due. magistrali pro¬ 
getti per musei nelle città di 
DOsseldoif e Colonia seguili 


dalla costruzione, Iniziata nel 
'77 e completata sei anni dopo 
della Slaatsgaleric di Stocca^ 
da, massima realizzazione stir- 
linghiana. uno dei capolavon 
dellaicbìteltum del Novecert- 
10 Dodici sono a tutl’oggi I 
progetti per I musei elaborati 
da Uames Stirtlng Michael WU- 
ford and Associates* Alcuni 
costruiti alln nmasti sulla carta 
Legato airnatia, sia per ra¬ 
gioni affettive sla per te varie 
occasioni professionali che lo 
hanno portato a lavorare pel 
nostro Paese,.Stiriing à athiat., 
'fticntc Impegna'loa completa- 

f : il progetto per untrdeBe rto- 
re maggiori istituzioni mu¬ 
seali Per incarico dell Associa¬ 
zione degli Amici di Brera egli 
' ha InlatU dedicato gli ultimi an¬ 
ni al progetto pàr la sistema¬ 
zione di (Piazzo Ctiterio il pro¬ 
getto è esposto per la prfma 
volta al pubblico in occasione 
della mostra *1 musei di James 
Stiriing, Michael Willoid and 
.Assocìbìcs. conlau^icioche 
> ben presici anche in Itatiq ven¬ 
ga realizzata una grande opera 
del maestro inglese 


Come è pensata 
la Berlino 
delle due Germanie 


■■ Come sarà la Berlino 
deU'qnione delle due Ceima- 
nie? Mi^occqme sta avvian¬ 
dosi ari essere^ Una delle 
due esposizioni, del Cuore 
Mostrai dek26? Saie, quella r 
sulla «Ricosliiizlone critica 
della città» darà la risposta 
detr*Inlemazlonaie Bauaus- 
stellung* 

L'esposizione propone 
quanto si è (alto per Berlino 
In materia di nuova urbanisti¬ 
ca e di listrythTàzione sia m 
fatto di reattrzBzioni sia di 
progeiU ancon da realizzare. 

laMro chè 1 » preso avviò 
‘pnflla degir anril Oftanta per 
iniziativa della Regione Berli¬ 
no e della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca <che ha poi la¬ 
sciato le piopHe vaziont* alla 
pnma) e nato dalla convin¬ 
zione di dover dare alla città 
«danneggiata e divisa» *11 mo¬ 
dello diun'architettura a mi¬ 
sura d'uomo e con elevalo li¬ 
vello artistico* 

L'Esposizione edile (si 
chiama cbsMasocielà) orga¬ 
nizza quanto à necessario 
per arrivare alla progettazio¬ 


ne e alla costruzione si oc¬ 
cupa di perizie, stabilisce cn- 
teri e direttive, promulga 
bandi, la ricerca Sin dal suo 
sorgere, l'idea informatrice, 
*11 centro come zona residen¬ 
ziale», non è stata fissata in 
termini perenton Al contra¬ 
no, SI è voluta un attività con¬ 
tinua di ricerca e di matura¬ 
zione, persino degli scopi da 
raggiungere 

La società presento infatti, 
una prima relazione neir82 
che riguardava solo singoli 
progetti ed intenzioni Due 
'’anru dopo segui una panora¬ 
mica aggiornata dei progetti, 
poi I attuale esposizione con 
progetti finiti e realizzati, la- 
von in fase di costruzione ed 
anche di progettazione An¬ 
dre ora, ed anche qui a Bolo¬ 
gna, la Bauaussiellung Berlin 
sostiene di non aver posto la 
parola fine al ptopno lavoro, 
•faticoso contraddittorio, 
lungo», ma creare una base 
per la discussione critica del 
lavoro e dei nsullati presen¬ 
tati - allermano -* 0 , appunto, 
il nostro scopo* 


BolognaPiere 
in «ac(x>rdo» 
con Mosca 


M ll26gmgno durante •Slroitalia* la rassegna dell edilizia che 
SI ò svolta a Mosca (organizzata da Interexpo in collaborazione ■, 
con BolognaFiere), BolognaFiere e li consorzio Expocentcr di 
Mosca hanno fmnato l'accordo di collaborazione nell ambito 
dcllattivilà fienstica II line è ampliare 1 rapporti economico- 
commerciali e tccnico-screntilici con nfenmento agli accordi m- 
lercorsi fra i governi dell'Unione Sovietica e dell Italia mirati ad 
intensificare le relazioni commerciali tra le imprese del nspeltivi 
paesi 

I due organismi fiensiici mettono a disposizione le rispettive 
esperienze professionali per favonre I incontro della produzione 
Italiana e il mercato sovietico e viceversa attraverso un regolare 
scambio di informazioni, l'organizzazione di mostre e fiere spe¬ 
cializzate, iniziative di promozione mirale ad infoimare gli ope¬ 
ratori economici sull attività fieristica dei paitners 

L accordo che ha durata triennale, è stalo firmalo per l'Expo- 
center dal Direttore Generale Demissov e per BolognaFiere dal 
Presidente Stefani 

L Expocenler, consorzio delle Camere deirindustrìa e Com¬ 
mercio dell Urss gestisce il moderno quartiere Fieristico di Kra- 
snaja PTesnaia a Mosca. Sempre in occasione della parteapazio- 
ne a Stroilalia i rappresentanti di BolognaRere hanno avuto un 
lungo colloquio con I ambasciatore d Italia Salleo e con il consi¬ 
gliere economico Pacco Bonetti sui temi relativi allo sviluppo dei 
rapporti economeo-commerciali e lo sviluppo delle fiere nel- 
lEst 

A Buenos Aires 
nel ’91 la nuova 
esposizione 

■1 L'accordo di collaborazione fra BolognaFiere, Fiera di 
Rimini e Cmppo Interexpo, si concretizzerà nel 1991 nell'or¬ 
ganizzazione di una nuova Fiera intemazionale deH'edllizia a 
Buenos Aires 14 000 mq dedicati a due settori a) Edilizia 
Abitativa (tecnologie e sistemi per la progettazione, macchi¬ 
nari e impianti per la produzione di matenall da costruzione, 
macchine per trasporto, stoccaggio, carico, scarico e imbal¬ 
laggio dei materiali, manufalb e materiali per l'industria delle 
costruzioni; impiantistica, macchine, atuezzature ed utensile- 
na per cantieri macchine stradali e per movimento lena, ma¬ 
teriali e arredi per finiture di estenu ed interni) e b) Lavon 
Pubblici (tecnologre e sistemi di progettatone; tecnolo^ 
macchinari e matòiab per la costnniorre di strade, ponti, fer¬ 
rovie, dighe, opere portuali ed idiiche, sistemi di pavimenta¬ 
zione stradate; sistemi e tecnologìe perla manutenzione delle 
opere pubbliche) Parteciperanno esposiion di otto Paesi* 
Italia, Spagna, Ceimania, Gran Bretagna, Ftancia, Argentina, 
Brasile e Cile 

L'Argentina, con una supeiflcie di 2 776 889 kmq (circa 
8,5 volte l'Italia) è un Paese dalle grandissime potenzialità. La 
sua struttura economica può contare su numerosissime Rsor- . 
se naturali, su un'industria diveisiricata, che $1 avvale di una 
manodopera qualificata ed arreora a basso costo, e su una ro¬ 
te di infrastrutture di buon liveHo 

La bilancia commerclaie è ampiamente attiva (5 3ld mi¬ 
lioni di dollari Usa nel 1989) e le prospettive commerciali ap¬ 
paiono migliori nspetto agli anni scorsi II volume delle im- 
portazioni 6 in crescita e. In prospettiva, te miglion opportuni¬ 
tà si venflcheranno per quei settori litenuu utili allo sviluppo 
del Paeseo legati ai grandi progetti In via di realizzazione, co¬ 
me le centrali idioelettnche, le opere idriche e portuali, la ma- 
nutenziotre e l'ampliamento della rote stradale, lo sviluppo 
del settore petrolchimico 

II settore che più di tutti risentirà positivamente di questa 
politica à quindi quello deiredilizia. soprattutto pubblica, e in 
questa ottica BolognaFiere, Fiera di Rimini e Gruppo Interex- 
po hanno deciso di dar vita a questa nuova iniziativa flerisbea 
tesa a consolidare la posizione dell'Italia quale 4* Paese fora¬ 
tore, dopo Usa, (termania e Brasile 
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di edificio in- 
tNàWtPierio- 
l-eostiuzione 
qualcosa di più dei 
lU servizi. L'aggetti- 
ntq* |l^ entralo in- 
^comune,^el^ 
jrstSrepiire un certo 
naltióm^ne di irti- 
eutomalizzaia. e 
ì Uh computer cen- 

li'k'IÀt^flcio SI può. Infatti, 
rare veramente *ln- 
te» solo quando tutte 
Illése fùnzlonl svol¬ 
lero sono Inle- 
'e eesUte da un 
mhUÌzàio, 

'mqtti gli esempi 
toni òhe ricKono 
ìtt^ftete soluzioni 
■;he. hi vantaggi 




offdttr dàlie reti integrale. Tra 
questi iroidamo la torre del 
.Grosvenor Place a Sydney, 
dove la combinazione di ac¬ 
corgimenti tipici delt'aichi- 
lettura solare passiva e I au- 
tonmzione nàile reti impian- 
" tistlbhe hahno poriàto a ri¬ 
sparmi, nei consumi e nella 
manutenzione, che variano a 
seconda delle voci dal 30 al 
50 per cento, rispetto a quelli 
di simili grandi edifici esi¬ 
stenti in Australia 
Anche là sede della Nmb 
Bank ad Amsterdam, con la 
sua compiena gestione 
energetica che fa ncorso per¬ 
sino ad una 'ruota ad aria* 
per mescolare i fluidi in en¬ 
trala conouell in uscita, è un 
esempio di edificio dove gli 
accoigimenti adottati trova¬ 
no il massimo vantaggio gra¬ 


zie hH'aulomazìone degli im¬ 
pianti 

L obiettivo di migliorare le 
condizioni di lavoro e di vita 
dei suol occupanti e di otti¬ 
mizzare la gesiionedelle par¬ 
ti tecniche à allabase di Pare 
Saint-Christophe, vicino a Pa¬ 
rigi, dove ciascuno dei 3500 
addetti opera dalla propria 
scrivania, con letefono* PBr-,' 
sonai computei*. grazie'àd ùn 
unico sistema drprecablag- 
gk) lungo più di 2500 chilo¬ 
metri Un altro esempio sono 
te due tom gemelle Shinaga- 
wa a Tokyo, le cui soluzioni 
architettoniche hanno con¬ 
sentito di ottimizzare gli spa¬ 
zi per l'ufficio m funzione di 
una sempre maggiore quan¬ 
tità di imormai&ni e sorto 
state studiale in modo da es¬ 
sere aperte ai pbssibili svilup¬ 
pi dell olfice automation 
Per il futuro si può preve¬ 
dere che le caratteristiche 
peculian degli editici •intelli- 

P entì» saranno la praticità e 
adeguatezza delle soluzioni 
proposte Soprattutto sarqr)- 
no sempre più. importanti le 
possibilità ofierie da)! edifi¬ 
cio di soddisfare nel tempo le 
necessit.V individuali e orga¬ 
nizzative Gli edifici dovran¬ 
no essere pensali in funzione 
delia struttura organizzativa 
dell utenza e dell uso che 
viene fatto dei mezzi di tra¬ 
smissione dati Edifici sem¬ 
pre più diversificati, quindi 
con differenti strutture di ge¬ 
stione Esempi di realizzazio¬ 
ni straniere sono presentale 
nella mostra 'Verso l'Edilizia 
intelligente» ospitata nel pa¬ 
diglione 34 
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MARTE»! 2.3 


> 30-13 (10-TC ellyl*l»tenirtin eh.Or «jidH«»ei fnll*»ele- 
re, OnOe praneantiene allo reelbBnilene, CeOeb» 
1 eire r ii e ee nentii i N hnpiMe IMlliit • 


VENERDÌ 26 


9 00-13 30-1 


Sdo Me Mero Congnsv 
MERCOLEDÌ 24 


9 30-12 30-llhirer 

SoleCanegni 
9 3D-n00-U 


Mi CemniinBénMfari 

ulItaUi ~ 


raelele l u di p ee 


faUltatai 

ftd 39 - àmmunio Onst - Strie à 

' iitai 


9 00-13 00-tf t el l eeile t elere m line l e. Swedl Ineetl ea*eele- 
re. P iae pe e ii W i rt iiie nl i i rii diuuj ini. C il l iti 
le ti iei Hee l re ii e ee m lni Ira knp rei e IMHeae c 
iBpeen di Pilli fant. 

Sole Me Friono CoogiKsi 
9 00-13 OO-Seble e ikeiiiia ail antteri edili 

SafeCievegri Fod 33 - emnemii» Orni - Scria à 
9J0-123 0 i ta illleBitb li eleie rie i l i inl iai. 5 ieire re leie- 

reVeWIMW v eWIB^Mi 

i H Ml wi i M n e alj e n ti epp ellea lt e negl i eeO Ima; 
eregelferiener riiresioiie lereelp cmtreMp ci8iedl. 

Srio emigri - Friono tffon 

7 30-13 30-Uta i ^diÌ i'M be W Miiade6i ia » l le t iiil i e»i 
eri eeiaiee aegfi eppe h l di egire eebbllibet le 
I re i g nia re mie eiei e diee d'ippene. 

SriottOKO hdor»uegiBil 
9 30-13 3D-U etaeina Mi ceelleei edili. 

Srie Cnmgri - Fed 33 Immarnlo Est - Scolo I 
tO 30-13 00-Preeietetieeidereeiervefiile3àlE-téetleSeiel- 
ri: l'ellwli dell'ertlpelaie edWile. 

Srio Camgri - nocca 0 Ceotio Sema 
14 30-10 00-V CeHegile lete r mtMele. Iona Alfeel. 
forai Euopo - Friono Congiaui 

CfOVFDi 24 _ 

9 00-13 00-6aealeMfcl per le ceitnaleni di lem. 

SrioComagn Fod 33 AmimnotoOvosI Seriori 
9 00-13 00-1» rkerce p or l'edlflile In nelle le etite doB'epgeri- 
fSBMliCMil 1993* 


Solo (uopo • Poioue ùmà 
9 30-13 OO-AfPORi M hetale ramale. 

Srio bianco - Friono Conenssi 
930-1300 Peifebtiireri I» geilìeè. 

Srio rinomi - Friono Caigwd 

9 30-13 30-te drenai ari tailM ed*. 

Srio ( o ireg ri • fod 33 • lea reu a l o Ea • Sirie t 

10 00-13 00-Ce i lrelre fews fdre pre gri|«f ta i m ^ et 


Srie Me - Fidano Coagniri 
IO 30-12 30-teSeta MeiPoreàRi 
i ierireeeribriigeelere. I 


' Srioltoln Friono (ongnui 
9 00-13 30-le (filiera del pregene. 

riuddonom looco dal Monta feto DlOikl 
9^12 4S~l*twpenB dagd Iwplanll di riaci l de m i et i e i 
atMemnle airil’enibleiila etlanie. 

Nocm par II ilcereoe daell Imptull. lovrio mando 
«dlNiM loggen (6(GU n S9dal 12/3/90) 
iSriatmagn FobmriHon 

9 3013 00-Ceitnln cen n legno. Teineleile • Implagbl tare 


SrioComegri- Oocco 0 • Me Saniti 
l0 00-l3J0-llMm»adRtai - --* 

Srio Kanco - Friono Coimii 

lOOltOO-WIiraieAdileeeeeire 
Sria Caimnm ■ friono rilloil 

14 30-IS00-CaMinidippliraliiaireledaibtadÌedrireire 
nN II relireaen e 

Srio Comgai - Fod 33 rinminilo Est - Sub 0 

14 30-1900 ta Aiigli ta riiii , pn# M taMitarerewWre i . 

Sdo ttfllo • Moz» frttaàtatE 

1S00*18OO-MUi moérnmi^SSi, PIm*»• hn tpplka- 

dtsl Mrtn tt diflfvdt MihlMtiltp !■ cifidritM 
Mdri # It bnflira iMMMlInMfle 
Srio Onneo hdono Congnsn 

.SABATO 27 _ 

9 00-13 OD-CiiriM e erettale. 

Soto (Mwgri - hd 33 - rimianelo Oust • Serio ri 
900-13 (»-Tiniili|lipiibSeellt.OeegiaaiaMial 11 Pire 
SiTMidbMriv dpfll dsl M8* 


Srio Mo - friono (oimsii 
900 1300-anebdril'iidilee ' ‘ 


Solo Empo - Friono Congiiw 
9 30-13 00-PregeHreleiie, cehob edeae nsl enede l egieiele 
re ameM Peietee, 

Srio Iwico Folocro Affod 
9 30 11 30-U stnram noi cenlleri edili. 

Srio Convigri Fod 33 rimmunro Est Scolo I 
ISOO II OO-fradleiii u loeeiiitnte di o l oiiiie ll poetali In lega. 
Srio rimira - Friono Coogitui 


Solo emigri • Friom rifire 
9 30-1300-TilliVeide 

Srio Camgri - Mono 0 ■ Creile Sredil 

9 30-13 00-«eiltae dele «M e dMii» ita 

Sski IkMO • Mozzo'Csaanui 

10 30 12 30—Meeneol del degrado dels ciitiwlenl rea I aere 

frali non d ta ewltf (OHI). 

Sria rinwio ■ Friono Congiaisi 
DOMENICA 28_ 


IO 00-13 00-te edefretaf dri pmae I 

Srio Cwvogri - loca 0 - Creeo Soniti 
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■■ Sul meicato della casa e 
sulla poliilca delle abitazioni e 
'della città In relazione aila li> 
itanzìatia “SI facciamo il punto 
con ti sen. Lucio Libertini, vice¬ 
presidente dei gmppo comu- 
nisla di Palazzo Madama e che 
coordina in Parlamento la p» 
litica economica. E. prima di 
tutto, gli chiediamo un giudizio 
suU’altuale situazione. 

-•E' in alto ■ risponde Liberti¬ 
ni • una tendenza ad un mer¬ 
cato selvaggio, ove emergono 

S andi concentrazioni immo- 
iiati e finanziarie, con un ioe 
te rincaro dei prezzi, vaste aree 
di emarginazione sociale, una 
persistente crisi del mcicato 
degli ainitl nel quale l'equo 


‘Nel capoluogo lombardo 
f , le case più care d’Italia 

Per fflcdna 
i che tu sia 
. costi una follia 

y,‘ 

5 : STIMNIACONflNTI ! 


■I Desidenta, Introvabile e 
àopranutto cara: la casa è di¬ 
ventata un bene prezioso per 
chi vive nel capoluogo iombep 
da Vcnii<||M|iiemttB.sfiaiti iti- 
^benil^,roeiqato deiréf- 
Suo comiMIWMihie dhUtso e 
una conioMiir'ihMade'd( unici 
<he prendono il posto di abita- 
tioni resUenziati sono alcuni 
dei pU grossi problemi che al- 
Higgono MUàna Intatti su due 
fnlttonl » duCceniomUe vani 
' distribuiti Ira un mllionee mez- 
sodi abitanti.circa II 2S!liède- 
' sUnatoahinzioninontesiden- 
J Idali ma a uHid. «Il problema è 
- di pio vasto respiro-Interviene 
Oipcne. assessore el-. 
' fEdilizia popolate dei Comu- 
ne di Milano - ma sicuramente 
(renare la tendenza a modili- 
care Fuso delle proprie abita- 
' alani, o meglto, la commisti»- 
. ne tra hidgo di abitazione e di 
‘ bworo. e un primo'necessario 
' tentativo, senza pensare però 

1 .4i contrastare lo sviluppo eco- 
. Itomico impedendo l'insedia- 
t Oiento degli operatori nel cuo- 
' ve della city ma semmai di argi- 

liailo. Bisogna attivare altri 
; tiiaccanisml senno come è 
. 'possibile .pensare che baste- 
tonno 1 diecimila alloggi prevl- 
;; tW per i prossimi cinque anni? 
' Rer II momento ne sono steli 
' vealizzali duemila e altri qual- 
!‘i tromila alloggi sono in fase di 
progettazione. Per il resto deHe 

2 eroe tutto e condizionalo dalla 
' possibilità di modificare la leg- 

S iegionàle sugli standard u^ 
nbtici che vede la Lombar- 
- dia penalizzata rispetto al resto 
. del Paese, Se questo eccadrà 
avremo qualcosa come un mi- 
• Ione di metri cuU in più da 
^destinare a costruzioni. Dove? 

- A Vaiano Vaile e a Pigino per 
_csempk>. 

Dei diecimila alloggi in pro¬ 
gramma una metà è stata rbeN 
vaia all'acquisto di cooperati- 
vee imprese mentre I'allio50% 

.' sarà dùtinato Inaliilto divcrsi- 
; Scalo secondo il livello del 
leddiio. Saranno infatti prevl- 
' 'Ite fasce di assegnatari a cano• 
''neagevolàloeaRreaequoca- 
' 'none. Ma spiega ancora l’as- 
-Veswre Capone; •!! nostro 
^ obiettivo à quello di realizzare 
'rpU edilizia convenzionata vi- 
' aio che In questi anni ha rlce- 
I fnànscaisa attenzione. Soprat- 
' tttno'per rtequIUbrare l'olferta. 
:Cli sfratti? Anche su questo 
' punto stiamo scontando la 
mancata tUOrma della legge 
i' suVequo canone che ha por¬ 
li fato alla paralbl del mondo 
” degli aiiiiti. Per sbloccatio à 
1 '. necessario modllicare la reddl- 
! IMià deU’equo canone e ipo- 
- iixBue,peRhàno,unaseriedi 
■gnolazlonl flscaU percoloto 
chgacqubmno ocostruiscono 
care da aMnte. L’Intervento 
SU privato- à necessario per 


LE PAGINE CON 


Finanziaria e iniziative del Pei, intervista a Lucio Libertini 

«Abbattere del 50% le imposte 
su prima casa e su chi affitta» 






Un mèrcato selvaggio e una persistente crisi degii im- 
'mobili mentre il governo vuote impone tasse sempre 
più pesanti. L'equo canone è ormai moribondo e l’e¬ 
dilizia residenziale pubblica è allo sbando. Il «pac¬ 
chetto» Prandini non ha nessuna possibilità in questa 
'legislatura. Le novità sul piano fiscale: dagli estimi 
catastali più elevati all'lci. la nuova imposta comuna¬ 
le, la cui applicazione è stata rinviata al'92. 


CLAUDIO NOTARi 


canone e torme di controllo 
hanno un carattere sempre più 
marginale. Si va esaurendo l'e¬ 
spansione delle ci»à e la patti¬ 
la si giucca oggi nella riorga¬ 
nizzazione delle aree centrali, 
utilizzando le aree dismesse 
da attività pubbliche e privale: 
qui vengono ad operare grandi 
gruppi linanziari. che suMrdi- 
nano la mano pubblica ài loro 
interessi e che cercano di otte¬ 
nere a prezzo vile e con con¬ 
cessioni semigratuite il consi¬ 
stente patrimonio dello Stato. 
Sono tendenze non seonoreiu- 
te, anzi. Le abbiamo viste da 
tempo nelle maggiori città de¬ 
gli Stali Uniti, in Giappone 
(panlcolarmente a TolQfo) e, 


in una cena misura, in grandi 
città europee. 

•Il peniapaitito asseconda 
, queste tendenze, ha abbando¬ 
nato ogni politica sociale delia 
casa e rinuncia ad un reale go-. 
verno del territorio, ad uno svi¬ 
luppo equilibralo. L'equo ca- . 
none è moribondo, senza al¬ 
ternative, l'edilizia pubblica è 
allo sbando, l'ediUzia agevola- ; 
ta è compressa dalla mancan¬ 
za di leggi adeguate, non esule 
ancora una legge sul regime 
dei suoli. Il cosiddetto «pac¬ 
chetto» del ministio Prandini à 
un insieme di disegni di legge 
che non contrasto, ma asie- 
conda, le tendenze peiverse ' 
che ho indicato. Assai diliicil- 
mente quel pacchetto divenà 
operativo In questa legitlàlure. 
Ma non c'è bisogno di Prandi- 
nl, le tendenze oggettive sono 
quelle in atto e l'attuale finan¬ 
ziaria non fa che aggravare la 
situazione», : 

Novità emergono anche sul : 
plano fiscale. E già da questa 
finanziarla dovrebbero anma- 
re in atto. C'è - ci sembra - un. 
aumento della pressione fisca¬ 
le sulla casa e 1 progetti di au¬ 


tonomia imposiiiva dei Comu¬ 
ni vanno nella stessa direzio¬ 
ne. 

•SI - alletma Llbettlffl - que- -■ 
sta è ta situazione, perchè in 
una condizione nella quale le 
finanze dello Stalo sono alla 
' bancarotta, la casa viene vista 
come una vacca da mungere, 
un facile bersaglio fiscale, e 
. tton et si preoccupa molto del¬ 
la giustizia e della ricaduta 
. complessiva che le misure fi¬ 
scali hantw sui meteato delle 
abitazioni. - -• 

•Prima di tutto - continua LI- 
bertlnl - c'è la rivalutaziane de¬ 
gli estimi eatoslali dio elpya gli 
imponibili assai fortemente. E' - 
. una tivalutationein «è tegliti- 
- ma, petchè da anni gli eÀiinl : 
etano fermi, maessa provoca, . 
di colpo, forti aumenti deila 
tasse sulla casa. Flnàlmente è . 
avviato il completaiilento. dal: - 
' cataste, è ci lurà net futuro un 
lecupeio delt'evaslòne flicate 
che è assai lotte in questo 
campo; alcuni milioni di ap¬ 
partamenti sono sconosciuti al 
fisco. Ma intanto, per quelli 
che non evadono, si pagherà 
molto di più di prima. Per 
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quanto riguarda l'autonomia 
impositrva, essa è una cosa; 
giusta, perchè dovrebbe^odn-.,' 
dun« al dcdentramentoésallà 
lespronsabilizzazione degli enti 
locali e ad un maggiorcontrol- 
lo dei cittadini su entrate e spe¬ 
se. Ma cosi come la vuolerca- 
lizzare il governo, essa non è - < 
già un trasferimento delle en¬ 
trate ai Comuni, bensì un ag¬ 
gravio della pressione fiscale 
attribuito ai Comuni, sulla base 
di un vecchio modello di ini- : 
quilà fiscale. L'Ici (Imposta co¬ 
munale sugli immobili) sarà 
urta stangata assai seria, molto 
forte. E, poiché questo tributo, 
per ragioni tecniche, slitta al ' 
1992, il governo lo anticipa,, 
con misure contingenti, au¬ 
mentando la rendita degli im¬ 
mobili da subito. Subito vuol 
dlreconlafinanziaiia».''. .. 

Ma che cosa fanno In queÀa 
situazione il PcLjle'aintatra. i. 
sindacati? , 

«In Parlamento - risponde Li¬ 
bertini - d stiamo opponendo 
abbastanza energicamente , a 
queste misure del goyenio,. 
contrapponendo misure serie' 
di tutt'altra natura. Puntiamo fi 


dito, nell'attuale finariziaria in 
' ' disous^one, sugli enormi spre¬ 
chi dei.quaii’è intessuta la spe- 
. sa'-pubblica, sosteniamo, «n 
abbattimento del S0% dell'im- 
, ponibile per la prima casa e 
per chi affitta ad equo canone, 
ci battiamo per una aulono- 
.. mia impositiva che sia decem 
tramenio delie entrate esistenti' 
e non aumento delia pressione 
fiscale, vogliamo riequilibrare 
'. secondo giustizia il peso delle 
tasse, ^iaroo per, avere il regi: 

, me dei suoli, la riforma dell'e¬ 
quo canone, una politica seria 
deH'edilizia pubblica e agevot. 
lata. Ma c'è stata negli ultimi 
: anni un'indubbia caduta 
. tensione, di combattività. Nella, 
sinistra è penetrata là rasse¬ 
gnazione e anche una cultura 
liberista che ci disarma (in 
luogo di un vecchio statalismo 
che erà.eccessivo ed errato). 
Senza meteato l'economia 
muore; ma se H mercato viene 
lascialo a se stesso si haimo 
tremende ingiustizie, pesanti 
emarginazioni, caduta della 
qualità della vita. Ecco una ri¬ 
flessione generale assai attuale 
a chi si appifea alla questiore 
dellacasa». ... 


gruppo 


' lefldeie'tneno'asnMch'H lne^ 
' cato*casa*;qaesthiitiihàsene 
gioverebbe In teimlnl di dina- 
mieiter dea'oneite». «C'è biso- 
éate'ùoll^.dr^ 
' casa -"irolùniite cdriMnlóVIta- 
Uano Sena, responsabile del 
aettore edOizia pubblica del 
Sunia provinciale • ; per noi 
questo vuol dire sviluppare la 
. (toliilca degli affitti cceptrasta- 
re qualsiasi comportamento 
scorretto da parte dei.ptoprie- 
lari. Perchè, per esempio, non 
pensare di tassare di più i prò- 
: prietari che decidono di lascia¬ 
re 'vuoti" gli appartamenti?». 
Resta U latto che a Milano si 
costruisce, ormai pocp-meoire 
molle èneìgie vengono riserva¬ 
te per II recupero edilizio di 
'' molli stabili ancora sinistrati 
dall'ultima guerra e delle nu¬ 
merose case di «ringhiera». In- 
lattigli lecuperé urbanistico in¬ 
teressa parecchie zone di Mila¬ 
no tra le quali Lorenieggio. 
Qui, in via Alba, nel cosiddetto 
•Villaggio dei fiori» Il Comune 
ha deciso di abbattere le case 
«minime» (fatte tutte in legno, 
tipo quelle Bnlandesi) costrui¬ 
te per i bombardali deil'ultima 
guerra. Ma nei piani di recupe¬ 
ro a ricevere altretiante atten¬ 
zioni sono le aree dismesse 
per le quali una legge regiona¬ 
le prevede che II SOX sia desti¬ 
nato a residenza. «È stato da 
poco ultimato un piano di re¬ 
cupero di 45'appatiameitti In 
' Porta Genova (via Valenza) - 
conferma Duilio Sordi, presi- 
. dente. dell'Associazione lom¬ 
barda cooperative di abitazio¬ 
ne • da patte delta cooperativa 
'<3eittro storico". Ma stiamo fi¬ 
nendo altri ISO apF>artamènii a 
Quinte Romano ea Quatto Ca- 
gnlno e ne abbiamo.èonse- 
gnali un centinaio a Bruzzano. 
I costi? Non si scende al di sol- 
' lo di un milione e mezzo an¬ 
che per appartamenti di edili¬ 
zia medio-bassa. Inutile dire 
come sia loitissima la richiesta 
. abitativa che non si riesce a 
soddisfare. Noi comunque ab¬ 
biamo in progetto altri 300 al- 
. leggi entro tre anni». 

E la tendenza al decentramen¬ 
to uibanlstlco? Per alcuni è un 
esilio foizato, non certo una 
•vocazione» commenta Duilio 
Sordi, per altri una vera e pio- 
' pria risoluzione. L'idea, tra l'al¬ 
tro dichiarala, è quella di crea¬ 
re una specie dicUtà metropo- 
lilana che inurbi la cintura mi- 
'. teneste-i comuni liitiltrofl. Nel 
frattempo per chi ha necessità 
c'è M'possibllità (basta fare la 
domanda entro il 31 di questo 
mese) di un «buono casa». Di 
che si tratta? È un sowenziona- 
. mento (che varia dal 18 ai 24 
milioni) per acquistare la pri- 
. ma casa creato esclushramen- 
' ' le per persone che abbiano su¬ 
bito io sfratto e il cui leddiio 
non superi 130 milionL. 
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Dalla trasparenza aziendale 
alla qualità del prodotto * Ì ; 
per un movimento che realizza 
trentamila alloggi ogni anno 
Colloquio con Paolo Di Biagio . 


uie cosa sia 

jh^G(^cyi 

Un processo di (rasfoirnaziònè collegato a) nuovo 
itiólo dell’uten 2 a e aH'affidabilità delle imprese e ' 
:huoi/i sedenti di mercato ranziani, giovani, 
^.extracomunltari). Iniziative per favorire il rispar¬ 
mio popolare e l'accesso alla proprietà della casa. 
lAdi^nsabile la costituzione di un «albo delle 
^ óaopKeratìve d'abitàzióné» per una maggiore seie- 
ztohe e controllo. . , : » r . 

, ■ CLAUDIO NOTARl. ' . 



Si^orini: le aree 
incidono troppo 
sul costocasa 


'■ ai Che eoM sta cambiando 
i>^ neN» cooperative d’abitazione 
■ nel nostro paese? Né parliamo 
* con l’aichHetto Paolo Di Bla-' 
S glo,vicepiesidenledell’Ancab, 

< réasòciazione’ coop cTablta- ’ 
r ztònedellaLe^. - • 

. Due sono ■ risponde Di Bia- 
> ^ - i dati londamentali del 
I''^yBcesao di trasformazione 
t ■ Iella cooperazione d'abltazio- 
: : re: Il nutwo ruolo dell'ulenza 
^ i. ollegalo alla trasparenza e al- 
I t'rtHidablllta delle Imprese coo- 
: f pnadve e i nuovi segmenti di 
j t nercato (anziani, giovani 
I csppie, lavoratori extraurbani, 

) co.) L’Ancab ha impostalo la 
j’ stmegia del setloie sulla politi- 
' ca di «maichid» basalo sulla 
r liMpaienza aziendale e sul- 
i'ì! l'aidataUll&daunapatte.esul 
i «ntrollo della qualità del pio- 
) doto edilizio dall'altra. Risulta 
V <1 ■ eudenie che l'utenza, in que- 
H] atsquadro,assumeunniolodi 
' protagonista; il cittadino ri- 
! sHTimaiore che canalizzando 
!(j Bproprio risparmio verso Inve- 
mmentl mirati, oHie spazi nuo- 
'per nuove forme di demo- 
‘ oazia economica. Da qui la 

I { penetrazione di nuovi segmen- 

II t di ineKato come fattore rob- 
Nigalo» di questo pro c esso di 

. tasformaiione che ha bis» 
>|no di avere, come interlocu- 
■‘tNe, questo nuovo soggeno 
V.iodale: H cllladino utente. 

I ' Ma in quale contesto si in- 
«j f lioduce questo processo di ira- 
''^'sformazlone delle cooperail- 
2Ì1 ' 

Dopo la riforma dei suoli e il 
C ' ''piano decennale dell'edilizia 
) resktenzi 


residenziale degli anni 70 


spiégà DI'Biagió- dà oltre dieci 
anni, sulla scena della politica 
della casa é della città, abbia¬ 
mo assistito ad una sequela di 
errori e di sprechi. Molti sono i 
problemi irrisolti Alcuni sono 
aggravati pericolosamente no- 
nostarite le ingenti risorse a di- 
sposiziorre e le spese. La quali- 
' là dell'àbriare e del produrre 
nelle città, l'efficienza di Infra¬ 
strutture territoriali di base, la 
risposta sociale alla domanda 
di casa assistenziale, restano 
tutte nell'elenco delle cose da 
fare. Intanto bisogna prendere 
misure contro l'inquinaménto 
malavitoso oltre che.àmblen- 
tale spintosi a llvelto ài perico- ' 
lo economico e Istinizionale 
che è di dimensiocMi nazionale 
e sotto gli occhi di tutti. 

Che cosa avete proposto? 

Abbiamo proposto - chiari¬ 
sce il dirigente deil'Ancab - ed 
é stato accolto nel progetto di 
ritorma legislativa della coope¬ 
razione. la costituzione di un 
«albo delle cooperative d'abi¬ 
tazione*, proprio pm una mag¬ 
giore selezione e adegualo; 
controllo. Questi sàÉtdi qualità 
che abbiamo richmo al no- 
suo movimento e luaMteche ' 
abblanto alle sp^K^(oltré 
quattrocentomlla alim|iaéi(A 
lizzali dalle cooperative orga¬ 
nizzate nelle tre centrali nel 
decennio ’78-87, trentamila gli 
appartamenti che mediamen¬ 
te sì assegnano ogni anno) ci 
fanno sempre pid convincere < 
di poterci candidare a pieno tl- 
' lolo, ad essere uno dei soggetti 
in grado di dare attuazione alla 


realizzazione di un «plano 
quadro» per; l'edilizia residen¬ 
ziale, sia per rattuazione di in¬ 
terventi in segmenti diversi di 
mercato. 

C'è un punto mollo dibattu¬ 
to - continua Di Biagliy - ed à 
quello della dismissione del 
patrimonio pubblico (c'è una 
proposta di legge già approva¬ 
la dal Senato) e di quello pri¬ 
vato appartenente ad ènti assi¬ 
curativi e previdenziali. La 
coopcrazione . d'gb|tazione 
possiede lutti gli struménti per 
inserirsi attivamente in questi 
progetti, essendo in grado di 
gestire le risorse disponibili 
con romanizzazione e la par¬ 
tecipazione (qui sta la forza 
vera) dei cittadini utenti. ' 

Intanto, il vuoto di governo e 
di programmazione genera 
mostri. Quali pericoli può pro¬ 
vocare questo vuoto? 

Da lungo tempo - secondQ^U 
dirigente detl'AssocislzIqile 
delle cooperative - il vuotò di 
un qualsiasi progetto generale' 
lascia spazi aprwyMImemi di 
emergenza é à lègjp Coallzzale 
ad interessi patUeolarl e spes-. 
so di corto respiro, ffef quadro' 
di queste emergenze, la forma 
cooperativistica rimane,. per 
molte categorie di cittadini, l'u¬ 
nica possibilità dl.aocedqià'.al 
bene casa, cònleriéndb'f pM- 
zi e agendo da pimagonisll nei 
processi pnsdutlM. La sua fun¬ 
zione a carattere di mutualità e 
la sua capacità di favorite l'ac¬ 
cesso del risparmio popolate 
alla .proprietà dell'abitairione, 
te haimto consentito di svolge¬ 
te un molo importante nella 
tealU. economica del paese. 
Appareperò evfdénre che sen- 
éNaegno legislativo orga¬ 
nico che definisca un vero pla¬ 
no per l'edilizia residenziale, 
diventa difficile creare le con¬ 
dizioni che permettano di av¬ 
viare un lavoro, proficuo sul te¬ 
mi della casa e della ciUà. 

Il vuoto di decisioni legislati¬ 
ve negli ultimi anni sta ricrean¬ 
do l'emergeruca abitativa, la¬ 


sciando hrisolli alcuni probie- ' 
mi, aggràsandoge altri, come 
la proposù di inserimento nel¬ 
la legge finàriziaria di nuove 
lasse sulle abltàzloni, senza al- 
euna differenzisziorte per la. 
pritna caòà'-e.'.iliv assenza di ; 
un'efficaicé ’ ' riòr^nlzzàzlbne ' 

‘ del catasto.'Qual è li tuo giudi- ^ 

zio? ' . 

Quello che-; sembra' venir 
fuori pértàpolillte<^lla casa è ' 
l'ullerior^iOilé f^ariofiscale 
é nessup'-.llnapzlqmenio'che;.:'^ 
per di piò, rischlà di essete'im-, ^ 
praticabile se non si riducono 
alcuni ammortizzatori sociali, 
liberartelo il mercato e venden¬ 
do patrimonio pubblico dema¬ 
niale. Una manovre alternativa 
possibihM-'stata amontaia'é ri- 
montata negli ultimi anni e 
~ non solo a causa della «pervi¬ 
cacia degli Interessi speculativi 
e clienielaria, ma per il radicali¬ 
smo e l'incapacità di praticare 
la ricerca di un progetto In po¬ 
sitivo ed unitario da parte delle 
.jforzedelRMgfefiaoi , : 

; CifàlquàldiiettlémiMo?, " 

• CosfiàsMtirpelifale^asO, 
cesi parlàiieglisdeiàiioll, cosi 
< .lesUi dàwaMT;fa finanziaria.. ' 
del '91 l'unlcapo^ttitS prati»: 
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Un esemplo di edilizia cooperativa in via Ornato a MRano 


ca per evitare II vuoto di pro¬ 
grammazione e dlrisorse. visto 
che l'ultimo biennio del plano 
casa impegnato è quello 
deir88-89, è puniate ad una 
prorewa di un ulteriore biennio 
di una legge, certamente mol¬ 
to da rivedere, ma che ha di¬ 
mostrato numerosi aspetti po¬ 
sitivi, Da qiò trova ancora più . 
forza la ‘ nostra., ctmvfnzkme ; 
che st dovranno ricreare le 
corrdizionf perchè sia data ri-. 
sposta rapida ed adeguata sui - 
punti qualMcanti qiialL- lo strel-. 


limento delle procedure, la rt- 
fonna delle modalllà di llnan- 
ziamento, la creazione di un 
programma di edilizia agevt>- 
laUi per alloggi In alllllo sem¬ 
plice o con palio di futura ven¬ 
dila, l'istituzione di un fondo di 
rotazione con le risorse degli 
isliluU previdenziali e di assicu¬ 
razione, . la realizzazione di 
piani integrali. 

. Ma • coivclude Paolo Di Bia¬ 
gio' - twl itoslro paese il fattore 
-«utengav viene largamente ,ira- 
: scuralO;e’t^^to ad un ruolo 




preltamente assistenziale, 
mortificandone di fatto le gran¬ 
di potenzialità, anche di prota¬ 
gonismo imprendilorìale. E' un 
limite che la stessa sinistra de¬ 
ve superare. Si uatta di un ele¬ 
mento decisivo per le sorti del¬ 
le città, se si vuole che siano ri¬ 
qualificale, non solo a favore 
degli interessi delle grandi 
cotKentrazloni economiche, 
ma secondo le esigenze di una 
pluralità di soggetti, ed in parti¬ 
colare, dei bisogni che emer¬ 
gono da queste nuove forze 
sociali organizzate. 


■i Quale la situaziorte ’del- 
l'Aic, il consorzio di abitazione 
della capitale, una delle pO 
grosse cooperative italiane 
aderenti alla Lega. Ne parlia¬ 
mo con Ennio Signorini, presi¬ 
dente del consorzio. 

L'Ale dal '71 air87 ha co¬ 
sini ilo ed assegnalo circa quat¬ 
tromila alloggL Pur trattandosi 
di costnizioni di qualità, con 
verde e servizi, si sono realiz¬ 
zate forti economie sul prezzo 
di mercato. Gli alloggi agli as¬ 
segnatari sono costali meno 
del quaranta per cento dei va¬ 
lori conenti. 

In quindici anni di program¬ 
mazione nella capitale - conti¬ 
nua Ennio Signorini - è stato 
soddisfatto l'arretralo di biso¬ 
gno di casa; per H ceto medio 
(edllteia agevolata, imprese e 
cooperative edilizie): per le 
classi meno abbienti (edilizia 
sovvenzionata lacp). A Roma 
è stato costruito tutto il Péep 
(Piano di ediizia economica e 
popolare) di dica settecento- 
mila stanze, di cui un buon 
quaranta per cento dalle 
Coop. 

Finita la programmaàone • 
denuncia il preiidente deU'Aic 
- il secondo Peep, di novanta- 
mila stanze, già deciso nel 
1985, è bloccato per l'immobi¬ 
lismo legislativo, dopo le sen¬ 
tenze della Córte costituziona¬ 
le di illeglltimità delle norme di 
esproprio e del Tar, Tribunale 
amministrativo regionale, che 
dovano ampi vaichi per annul¬ 
lare le delibeic.comunali sui 
Peep. 

A Roma - dice Signorini - so¬ 
no bloccati tutti 1 piani 167 in 
seguito ai ricorsi presentati al 
Tribunale amministrativo del 


Lazio dai proprietari dei teire- 
nl. Soltanto l'Aic ha fermi dal 
1986-87 circa mille alloggi pre¬ 
notali dai soci della cooperati¬ 
va ed ora debbono sottostare 
alle pesanti richieste dei pro¬ 
prietari ricotrenti. In effetti, si è 
instaurato un mercato delle 
aree anche in 167, con un con¬ 
seguente aumento del costo 
degli alloggi, con la riduzione 
deirincldenza del mutuo e, in 
questo modo, le fasce a reddi¬ 
to ammissibile al mutuo age¬ 
volato vengono escluse. 

' Non basta - aggiunge Signo¬ 
rini -, Un'altra grave incon- 
gruenza è il prezzo di conven¬ 
zione che fissa il Comune. Es¬ 
sendo rimasto fetmo da quin¬ 
dici anni (rivalutato solo con 
gli indici Istat) non risponde 
più agli interessi di costo otte¬ 
nibili. Anche questo semplice 
adeguamento, la cui inadem¬ 
pienza dei Comuni sta crean¬ 
do non poche difficoltà alle 
cooperathre, non viette adotta¬ 
lo. a dimostrazione del disinte¬ 
resse che c'è sulla riforma del . 
settore. 

Che fare allora? 

Occorre subito - è la risposta 
del presidente dell'Ale - avere 
una legge sul suoli e la rffoima 
dei suoli cancellata ormai da 
più di dieci anni dalla Corte 
costituzionale e mai ripristina¬ 
ta. Finora si è andati avanti con 
provvedimenti-lampone, an- 
ch'essi ritenuti illegittimi dalla 
Consulta. Dopo tanti anni è 
stato finalmente approvalo dal 
Senato una proposta di legge 
in materia. Ma per diventare 
. legge occoiie l'imprimatur del 
Senato. Occorre però fare pre¬ 
sto se non si vuole ancora di 
più peggiorare l'attuale situa¬ 
zione della cau. 
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d propotiianK) di innovate 
- ‘ dddvamente 
ima ttàdidonè di lavoro. 




Abbiamo maturato compatanza In un cammino 
peroorao recuperando frammenti di storia urba¬ 
nistica a architettura di nostre città, risponder!- 
,,.,7dor«>'»biBQdÉà.(taB!abttarqt. del produrre, del 
fttfm^iikr^ivqifiilft i4|a'comunità, dedicando 
' rtooràà twr.rdTfarte'ai pribldi e sistemi di difesa 
- deU'amblente, 

La nostra storia * "valere” utile anche domani, se 
. ei.rande dispontoUe per processi nuovi e compies¬ 
si al termine dei quali si incontri un essenziale pto- 
gettare, ui> razionale comporsi di esperienze, 
sapere tecnico e buona efficienza industriale. 
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Ungicele albero che 
affonda le sue radici 
neUltalia che lavora: 
questo è Unìpol; la 
Compagnia di assicu¬ 
razione espressione 
deDe Coq)eratìve e del 
mondoddlavom Una 

I * - 

forza amica che nella 
sua attività ha saputo 
interpretare le attese 
di chiarezza e serietà 
degli assicurati. 

Cosà Unipol ha allaiga- 
to i suoi rami, ha raf¬ 
forzato le sue radici 
per assicurare agli 
utenti la professionali¬ 
tà e Timprenditorialità 
necessarie a garantire 
la tutela dei bro dirit¬ 
ti e dei loro interessi. 
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La cocaina 
favorisce 
la aescita 
delvirasHiv 


Una notizia allarmante dagli Stati Uniti. Microbiologi della 
scuola di medicina deH'univenità del Minnesota hanno sco- 
, petto una correlazione altamente positiva tra t'uso della co- 
' caina e la crescila del virus dell'Aids, la sindrome da Immu- 
- nodeticienza acquisita. Questo studio alimenta la preoccu¬ 
pazione. per i iMsicomani portatori sani del virus, i quali, 
consumando cocaina vedono aumentare le probabilità che 
la condizione morbosa Insorga. La ricerca è stata condotta 
con test sperimeniali in laboratorio, alimentando con dosi di 
cocaina le cellule che sono l'obiettivo primario del virus Hiv. 
I ricercatori hanno accertato che nelle cellule trattate con la 
cocaina il virus si e sviluppalo con una rapidità tré volle 
maggiore. Questo dato 6 stato confermato dalle prove di 
controllo. «È ovvio - ha dello il dottor Ronald Schut. direttore 
della ricerca - che il drogalo che usa la cocaina potrebbe 
trovarsi a dover fronteggiare un rischio di tre volte maggiore 
per quanto riguarda l'Aids. 


È giapponese Una équipe di ricercatori del | 

iimicroSCODiO governo giapponese ha svi- 

luppalo II microscopio elet- 
PIU potente - ironico conia maggiore ca- 

rloImnnsfA ' pacitA di risoluzione al mon- 

ueimunuv rapparecchialura sarà* 

■ impiegata per studiare la 
struttura del supcrcondutlo- 
; ri. La notizia t stata annunciata oggi dall'ente per la scienza 
. e la tecnologia nipponica II nuovo microscopio ha una po- 
- lenza di I ,S milioni di ingrandimenti e un voltaggio di acce- 
' Icrazione pari a 1.300ChilovolL rispetto al milione di ingran- 
. dimenìi e a mille chilovoll del microscopio finora più poten- 
■ le che era stato sviluppato congiuntamente da Giappone e 
Stati Uniti Con questa nuova aparecchiaiura I ricercatori 
' hanno ottenuto immagini degli atomi di ossigeno e di zirco- - 
nio contenuti nei cristalli fini di zirconite e possono verifica¬ 
re una distanza interatomica di l.7angslroms (un angstrom 
equivale a un ceniimilionesimo di centimetro). 

Trovato (vivo) I biologi marini della Califor- 

. IBM ACAmnlswa oia hanno liberato - a malin- 

un esemplare 

: di negamOUtn, gralaio e nimato - il primo 

lo saualo fossile -megamouih. mai pescato 

IUM|lldlV rassiie . dall enor- 

me bocca bulbosa che lo fa 
rassomigliare ad una bale¬ 
na, cosi raro che non aveva nemmeno un nome lino al 1976 
quando fu trovato il primo esemplare nelle Hawaii. Il fatto 
‘ che il •megamouth» preso da un pescatore di Dana Point - 
Harbor fosse vivo ha riempilo d'eccitazione gli scienziati che 
hanno pero deciso di librarlo, dopo avergli impiantato una 
miniradioirasmiiiente per seguirlo nei suoi spostamenti per 
non turbare l'equilibrio della fauna ittica. Non si poteva te¬ 
nere in un acquario peKhé questo esemplare rarissimo, ' 
considerato un •fossile vivente*. vWe a grandi profondità. Lo 
'1 squalo, della lunghezza di 4,5 metri, é maschio, come tutti 
gli altri quattro trovati finora, tutti morti o morenti. 


Trovato (vivo) 

I un esemplare 
diMegamouth, 
lo squalo fossile 


i In India ' Milioni di bambini denutriti 

m^DKi^ic 

in diminuzione sero un regolare supple- 

< rnn la vitamiiia A mentodiviiaminaA-Cosiai- 
cun MvnammaH . condotto 

sii oltre 1 Smila bambini in- 
■ dianl Lo studio, pubblicato 

dal New England Journal of Medicine, mostra che i bambini 
che avevano ricevuto vitamina A durante l'esperimento du- 
V rato un anno, avevaim un 46 per cento di possibilità di so- 
‘ prawivenza In più rispetto ai bambini che non l'avevano 
presa. Le implicazioni delio shidle tono panicolannentelm- ' 
portanti perché.sono da 20 a 40fflilionLI bambini nel man- : 
' do che presentano urta deficienza di vitamina A. 1 soggetti ^ 
della ricerca sono tulli bambini in età prescolare del distret¬ 
to Trichy di Tamil Nadu, in India. Lo studio ha mostrato an¬ 
che che di 117 bambini che sono morti percause non acci¬ 
dentali durante un anno, 37 facevano parte del gruppo trat- < 
' lato con vitamina A. 80 del gruppo di controllo. Inoltre si è 
visto che I bambini più piccoli beneficiano maggiormente 
del supporto di vitamine. . . 


:Èun buco nero Le osservazioni di un siste- 

midlo SCOfWrtO ® doppia stella nella co- 

quell» scoperto «ellazione di Monocaros, vi- 

! nei pressi cinoaSirlo, hanno prodono 

'diSirio? > ' ”quella che molli astronomi 

ui<9iriws consideranorso come la più 

- ' forte evidenza dell'esistenza 

di un buco nero. Sarebbe 
' uno dei due oggetti che formano II sislenM. La sua massa, 
pare, sia Ira 8 e 11 volle quella del Sole. E poiché ogni ogget- . 
> lo che abbia una massa 3 volte maggiore di quella del tele 
dovrebbe avere urta forza di gravità tale da impedire alla lu¬ 
ce e a qualsiasi altra cosa di scappar via. quell'oggetto do¬ 
vrebbe essere un buco nero. Non è II primo oggetto candi¬ 
dalo ad essere un buco nero, li guaio é che un buco nero é 
Invisibile e quindi é possibile Identificarlo solo indirettamen¬ 
te. Le prove indirette portate dallo studente Carol Haswell e 
da Alien Shafle dalla California State University rilevate al- 
I osservatorio astronomico dell'università del Texas sono 
■ considerate le più convincenti mai portate sull'esistenza di 
quei DUCO nero che la teoria prevede ma che nessuno puO 
vedere. : 


CRISTIANA PULCINSUI 


e in 


Scienza e Tecnologia 




.Dialogando eoh il filòkifo Karl Popper 



La scienza ha bisogno di rispondere a domande 
fondamentali, se non vuole trasformarsi in pura tec¬ 
nologia. E Sir Karl Popper, uno dei più grandi pensa¬ 
tori del nostro tempo, ha indagato a lungo nella 
meccanica quantistica per rispondere a domande 
che molti fisici considerano «roba da filosofi» ma 
che hanno interessato i più grandi scienziati: ia real¬ 
tà è oggettiva? L'incertezza è intrìnseca alla natura? " 


PIKTROQRICO 




■■VENEZIA Rsr costruire 
una casa, funziona. Due rette 
parallele in corridoio non si in¬ 
contrano mal E, se i conti so¬ 
no giusti, porte e fincslte fini¬ 
scono sempre, ben dritte, al lo¬ 
ro posto. Un geometra é dav¬ 
vero poco interessato a sapete 
se la geometria di Euclide sia 
(in un certo senso) non com¬ 
pletamente vera. Gli va bene 
che sia FAPP; che funzioni «for 
all praticai purpose*, per tutti 
gli scopi- pratici. Allo stesso 
modo molli degli scienziati 
che si occupano di fisica a li¬ 
vello degli atomi sono poco in¬ 
teressati a sapere che nella 
teoria della Elettrodinamica 
• Quantistica vi sono ampie zo¬ 
ne di ambiguità. Perché per lo¬ 
ro l'importante non é che sia 
vera in assoluto. L'imMrtante 
è che la teoria sia FAn*. Fun¬ 
zioni Il rilievo, più che l'accu¬ 
sa, è di John Bell, Il fuk» teori¬ 
co morto di recente a Ginevra. 
Col suo •teorema della dise- 
guaglianza» aveva riacceso la 
discussione intorno alla sondi¬ 
la delie fondamenta della 
meccanica dei quanti. E nel 
suo ultimo articolo, apparso 
ad agosto su •Physics World*, 
aveva difeso l'importanza per 
la fisica di cercare le risposte 
non (solo) alle domarxle utili 
ma (anche) a quelle fonda¬ 
mentali 

Le medesime preoccupa¬ 
zióni, quasi le stesse parole, di 


QRico ' : 

gett'iva? L'incertezza éiiiltdnsa- 
ca alla natura? E haniMi''eeica- 
lo le risposte nql medealfflo, . 
microscopico montilo.' del 
quanti. Anche sp quelle che' 
hanno trovato sorto, almerio In 
"piirte, diverse. 

John Bell infatti si é'mosso a 
suo agio in quel mondo •mera- - 
viglioso*. cosi lontano dalla 
nostra razionalità. Anzi é riu¬ 
scito a provare che la mecca¬ 
nica quantistica é incompatibi¬ 
le con qualsiasi concezione 
deterministica e locale della 
realtà. Che non esistono siste- 
mi fisici •localb, cioè, separati . 
ed autonomi, come quelli che 
ci sembra di vedere rtel nostro ' 
universo di tutti igiorrtl Beiché ' 
gli elettroni «. lutti gti.àltri mi¬ 
croscopici abitanti del’;móndo 
dei quanti sono tclepaiicL Co-. 
municano-a dlsianzai.' Islanta- ' 
neamenle. Infischiandosene di. 
tutte le (altre) teorie ché pon-, 
gono un limile imialicaÙH;alta : 
. •loro velocità di éomurtlcazto-' 
ne>: in nessun caso do^bbe 
superare la velocOàdella luce. 

Sir Kart Popper lei Invecetha 
definito quelló del quanti •thè 
grcat muddles II gran pastic¬ 
cio. Perché? Incotilriamo Pop¬ 
per alla Fondazione Cini sull'I¬ 
sola di San Giorgio difionte a 
San Marco dove ha appena 
concluso U guo inferveqlo ad 
, un convegno àuT.dualismo't 
mente/cervello. ll .'SUo sguar* : 
do, uno sguardo iOpóé pene- 





&?ftolmundfóDM'?™tó tranmche nSn rteftemS;- 
^vunn?i2 ' éórttotìiSSannlàieitolewf 


(n(etvef)to ad , . . . 

wT.duallsmo^ ' 'V'jA' 


.lioq.aono de 
supa. causa 1 


di entrare nel merito del prò-. 
blemiscieniifici aperti,e di farsi 
ascoltare dagli scienziati. Esi¬ 
ste, scrive Popper nei suol •Po¬ 
scritti* (Il Saggiatore, 1984), 
un gruppo dr fisici, forse fa 
maggioranza, che non si asso¬ 
cia a quella discussione, inau¬ 
gurala *031 titani* Albert Ein¬ 
stein e Niels Bohr, perché fa' 
considera, a ragione, di carat¬ 
tere filosofico e perché ritiene. ' 
a torto, che discussioni di ca¬ 
rattere filosofico non abbiano 


la meccanica' quantistica. Ma' 
l'attuale inlerpclrazione della 
meccanica qùanlisrtcoj L'Inlcr- 
peirazione di Copenaghen, 
questa può essem considerata 
un gran posticcia Vi é una 
grande dillerenza. il . grande 
pasUocio non é nel quanti. Lo 
hanno i.creglq. Wlel» ,-flo)if.: e. 
John vonNeumann^, , 
Oasempie Kart rappércón- 
tesia che quella, di Copena-; 
ghen sia rimerpctrazione vin¬ 
cente delia meccanica quanti-') 
stica. E' solo quella che ha: 


importanza alcuna per la lisi- gtica. E' solo quella che ha 
ca. Al gruppo appartengono avuto più consenso. Schema- 
molti dei fisici più giovani. Su- '■ tizzando, stpuOdlrechetreso- 
perspcciallsti formollsl nel cut- noi punti contrmersi della teo¬ 
io della risticiiezza che di- tia rieirinterpietazfone di Co-' 
sprezzano la vecchia genera- penaghen. La • completezza: 
zione dei non speciallsU^Un .ollie la (nostra interpieiazio- 


alleggiamento, conclude POp';, ne della) meccanica quantisli- 
per <he può portare facii- canon può esserci nulla di più 


per <he può portare facil¬ 
mente alla line della scienza e 
alla sua sostituzione con la tec¬ 
nologia.* ■ ' 

Non é un caso che John Bell 
e Karl Popper mettano il .dito 
nella stessa piaga. In fondo en¬ 
trambi, il fisico e il filosofo, 
hanno speso una vita ponen¬ 
dosi le medesime •domande 


ca non può essetei nulla di più 
preciso. Siamo giunti alla.'line 
della strada.* Il non leollsiTio: 
la •meccanica quantistica rap¬ 
presenta solo la nostra cono¬ 
scenza, anzi la nostra coscien¬ 
za del mondo a livello atomi¬ 
co. La realtà oggettiva é evapo¬ 
rata.* sosteneva Heisenberg. 
L'IndeiermInismo: vi sono 


fondamentali*. La realtà é og-, eventi cornei salti quanticiche 


S|ChiO!eding;etJj3V5m,.,pfn3a_, 
che II non resJismo sia lih erro- 
re. Mentre per Einstein la realtà 
é,.«ia oggettiva che determinai 
la, qqiiìdi ia teoria qtianlofflecr 
conica .6 incompleta. Sir Kar), 
per lei dov'é il pasticcio? «Nel 
1932 John von Neumann scris¬ 
se Die iftalhematischen Crund- 
lagen der QuanienmechaniK 
un libro che contiene entrambi 

p^r0val^. .Primo: vòlt Neumann. 
tenta di ifntuzzare Einstein, so-' 
stertèndo.ché.i.non c'é:(iion 
. può esserci) uno Strato, della 
realtà fisica più profondo di 
quello rappreseritato dalla 
meccànica i^antistica.' Che In 
quantomeccanica non posso- 
•no esisleTe alIre vaifabill na¬ 
scoste.* A quel tempo eràno) 
conosciute solo due particelle, 
subatomiche: l'eletlrone e II 
protone. Ma nello stesso anno 
della pubblicazione dei libro 
, di yon Neumann ne vennero 
scoperte altre due: il neutrone 
e il positrone. •Non erano forse 
queide delle variabili nasco¬ 
ste?* La teoria, sostiene dun- 
r que Popper, non era (e non é) 
completa. Ma il punto forte di 
contrasto con la scuola di Co¬ 
penaghen é l'altro. Quello a, 


.j|ij?«ndenietnfirae.daUaii(>.chc 
c'é I uomo o qualcun altro ad 
osservarlo. •Esisteva prima che 
esistqssp laiVila.e continuerà 
ad esistere per mólto tempo 
dopo che saremo stati tutti 
spazzali via.* Neirinterpreta- 
zione di Copenaghen della 
meccanica quaritislica invece 
l'osservatore ha un ruolo chia¬ 
ve, perché è lui che determina 
Ip réaUà fisica cl\e.osseiVa. •La 
seconda'critica,.a"yo'n Neu- 
irianrt* si accalora Pópper •ri¬ 
guarda jFtUob deU'osscnrato- 
re. La teoria proposta nel suo 
libro: che ha.influenzato non 
pòco NjeIsBohr, non é realisti¬ 
ca. Secondo loro la realtà fisi- 
. cà é solo' una costruzione 
mentale. Il risultato delle no¬ 
stre misure. E questo non ha 
ossoluUiinente senso. Chi ha 
vissuto la tragedia di Hiroshi¬ 
ma e NagasaM ha potuto con- 
stalrue che le due città sono 
stale davvero dislmite. E che la 
loro distruzione é stata il risul¬ 
tato di ellelti.;quantisiici. Non 

della loro misura**.:. 

Poppér,’:nel difendere l'og- 
getlMia della reàltà fiZica, vuo¬ 
le escludere quel soggettivi-' 
smo che invece rinlcrpreiazio- 
ne di Copenaghen avrebbe 
portato al trionfo. Ma dal 1965 


il umrema della diseguagtlan- 
za sembra dargli (definitiva¬ 
mente?) torto. L ozione isian- 
.. lanea. a distanza, dimostra 
Bell, esclude ogni iteoria reali¬ 
stica locale^. Ma II suo teorema 
ribadisce anche la natura inde¬ 
terministica del mondo, dei 
quanti. Perché ha tentato di 
confutare il teorema di Bell, 
quando esso dimostra l'in- 
compalibllilà tra meccanica 
quantistica e determinismo? 
•Ho tentato di sostenere sulla 
base delle mieconoscenze (e 
cosi facendo ho (orse danneg¬ 
giato) gH’argomenti di Tho¬ 
mas Arwlldis contro il teore¬ 
ma di Bell» risponde Popper 
•L'ho latto pqr due ragioni; pri¬ 
mo, perché gli argomenti di 
Bell e df altri che si ritiene di¬ 
mostrino questo teorema a me 
sembrano inconcludenti e per 
. . nulla convincenti; secondo,. 
, perché la criticà é il metodo 
i della scleiiza.'e la critica consi¬ 
ste nel confutare. Questo vaie 
in senso generale, c che il teo¬ 
rema da criticare e/o da verifi¬ 
care abbia o non abbia conse¬ 
guenze per me favorevoli é del 
tutto irriralaritc*.' 

Nei •Poscritti^, Inoltre, aveva 
' scritto che. malgrado il teore¬ 
ma di Bell •non ho abbando¬ 
nalo lo. mia interpretazione 
realistica della fisica c non ho 
finora neppure abbandonato 


Disegno 

di 

' Umberto 
Verdat 


la. località.» Il modo normale 
con cui accadono le cose nel 
nostro mipndo:i (inactosoopi- 
co) .è conlormeJaU'aziqne lo-, 
cale e del .tutto contraria al ri¬ 
sultali (apparenti) di Bell. •Pri¬ 
ma di rinunciare a un principio 
intuiUvamente cosi soddisfa¬ 
cente come quello dell'azione 
locale bisogna riesaminare 
l'Intera situazione in maniera 
molto più esauriente e apprxs- 
fondila di quanto non sia stato 
fatto finora», scrive Popper. An¬ 
che se. avverte, i due principi 
del realismo e della località so¬ 
no del tutto dlyersl Occorre at¬ 
tendere ulterióri conferme pri¬ 
ma di accettare la line del lo¬ 
calismo. Ma, in oMi caso, il 
realisnio può convtrare benis¬ 
simo anche con l'azione a di¬ 
stanza. •Penso, a differenza di 
Abner Shimony, che non ci sia 
la benché minima ragione che 
' il realismo venga intaccato da 
questi nuòvi esperimenti, an- 
‘ che se il loro risultato dovesse 
mostrare che la località é inso¬ 
stenibile.» Piuttosto, sostiene 
' ancora nei •Poscritti», anche se 
nessun lo ha notato l'azione a 
distanza di Beg fi scontra con 
un altro caponido della fisica' 
moderna: la relativiià speciale 
di Einstein, con il suo concetto 
di spazio-tempo e di velocità 
detta luce come limile invali¬ 
cabile. 


Realista come Einstein. In- 
determinista come Heisenberg 
e Bohr. Come spiega Karl Pop- 
'per questa sua posizione? Non 
c'é nessuna contraddizione, 
sostiene il filosofo nei sul •Po¬ 
scritti». Anzi il realismo, la real- 
. là fisica oggettiva, comportano 
l'indeterminismo. Einstein sba¬ 
gliava quando sosteneva che 
ìa probabilità in fisica é solo il 
frutto della nostra ignoranza. E 
che nella meccanica dei quan-' 
li, che è una teoria probabilisti¬ 
ca, l'indeterminazione entra 
solo a causa della nostra scar¬ 
sa capacità di conoscere. •Non 
si avvedeva del soggettivismo 
insito in questa posizione.» Poi 
alza lo sguardo e senza alcuna 
falsa modestia dice; -Ma credo 
di avergli fatto cambiare opi¬ 
nione nel corso di una discus¬ 
sione che avemmo nel I9S0.» 
Lei, sir Karl, ha scritto nei suo! 
•Poscritti» che persino l'inde-' 
temiinisra Heisenberg sostene¬ 
va, sbagliando, che l'incertez- ' 
za é il risultato della invalicabi- . 
le barriera che separa la realtà 
fisica dalla capacità dell'uomo: 
di conoscerla. Per lei quindi, 
l'indeterminismo é insito al 
mondo dei quanti? •Certo. Ma 
mica solo al mondo dei quanti. 
L'ho spiegato net secondo vo; 
lume dei miei Po.scrtttl L'inde 
terminazione é sovrana anclù' 
e soprattutto nella fisica classi) 
ca, nel nostro mondo quotidia 
no. Il primo ad averlo provata, - 
che io sappia, é stato nel t8S8 
il matematico francese Jai- 
quesHadamard». . ' t’. 

Eppure lei sostiene che lidi-, 
terminismo ha pervaso ed air -. 
cora pervade la fisica di tutta.: 
questo secolo. •Già. Per molti i 
mondo è una macchina dove 
tutto ciò che accade, in ogni, 
dettaglio, é predelerminató. 
con perfetta precisione. Consi'- 
derì le moderne teorìe del 
caos. Come l'intuizione di Ha- 
damard esse ripropongono in¬ 
vece una realtà impredicibile,' 
quindi indeterminata. Ma per») 
sino I loro fautoricontinuanoai 
chiamariO'' caos deterministi»: 
co.». L'univetso quindi non <• 
un orologio svizzero? Le rispo¬ 
ste alla domanda sono conte¬ 
nute tutte nella relazione tenu¬ 
ta alla Fondazione Cini •Ma 
' no. L'universo, la nostra storia 
sono impregnati di indcteimi- 
nismo. Anzi, come riteneva 
' Isaac Newton, una macchina 
perfetta, deterministica non' 
può esistere.» Ironia della -sor*’ 
te. «Già perché proprio la mec¬ 
canica di Newton é stata utiliz: - 
zata come un argomento a fa¬ 
vore del delenninismo, della 
possibilità per il demone di La¬ 
place di conoscere tutta la sta- 
ria passala e futura dell'univov 
so. Invece l'universo di Lapla¬ 
ce non può esistere. Contrav¬ 
verrebbe al mio teorema con¬ 
tro il determinismo. Un sisK- 
. ma materiale preciso, 

: contenente pezzi di matem 
: che interagiscono per contattò 
come un orologio perfdtó, 
non può funzionare.» Perché? 
•Peixttié non può esistere come 
sistema causato da forze rutu- 
. rati interagenti. Ma solo come 
sistema prestabilito da un pia- 
! no divino in cui l'unica vera 
causa é Dio. Come rìconcsce- 
va lo stesso Leibnilz l'universo 
deterministico é un miracolò. 
Non una realtà fisica». 


| il è in pericob 


LUCAMARTINKLU 


('■■FIRENZE Le malattie car- 
I diovascolari, seppure in forte 
discesa, sono la causa più fre¬ 
quente di morte. Seguono, co- 
j me dato assoluto, i tumori, so- 
i pratlulto quelli iillo stomaco, 
I che nella lascia d! età fra i 35 e 
I i 74 anni costituiscono la mag- 
; ghrre incidenza nei decessi 
Nei centri storici delle grandi 
città, invece, la causa principa¬ 
le di morte é il tumore al pol¬ 
mone. Lo smog, insomma, sa¬ 
rebbe un fattore di rischio indi¬ 
scutibile. E ancora una volta i 
! soggetti a rischio si conlcrma- 
ì no, in grande maggioranza, gli 
j: uomini Sono i dati salienti che 
emergono dalle stime presen¬ 
tale al quinto convegno nazio¬ 
nale sugli studi di mortalità, 
!' che con cadenza biennale si 
' tienqia Firenze. Proprio nel ca- 
poluogo toscano nacque, die¬ 
ci anni lo. il comitato italiano 
'-per gU^dl di mortalità, che 
{raccoglie, elabora e rende noti 
, i dati sulle caùse di mone. Lo 


scopo, oltre quello di conosce¬ 
re esattamente i motivi di de¬ 
cesso della popolazione ilalla- 
. na. é quello di offrire uno stru¬ 
mento sui quali elaborare la 
programmazione sanitaria re¬ 
gionale e nazionale. 

I dati generali di mortalità 
diffusi dal corivegno, dunque, 
non si discostano di mollo da 
quelli di due anni la. Per quel 
che riguarda la mortalità ma¬ 
schile. invece, é interessante 
sapere che esiste una discre¬ 
panza notevole fra il cenlro- 
. nord e il sud d'Italia. Nel meri¬ 
dione. infatti, gli uomini 
muoiono assai meno che nelle 
altra aree geografiche della pe¬ 
nisola. SI registrano meno ma¬ 
lattie cardiovascolari e meno 
tumori e probabilmente i fatto¬ 
ri a cui attribuire il dato sono la 
dieta alimentare e il non anco¬ 
ra diffuso vizio del fumo. •Un 
dato - ha detto il dottor Marco 
Geddes, direttore sanitario del¬ 


l'istituto nazionale per la ricer¬ 
ca sul cancro di Genova - che 
$1 riscontra anche fra i meridio¬ 
nali immigrati al centro-nord. 
Questo farebbe supporre, an¬ 
che se tutto é da dimostrare, 
che alcuni fattori di rischio si 
acquisirebbero in età giovani¬ 
le». 

Contrariamente a quanto 
avviene nel resto della peniso¬ 
la, la mortalità colpisce in mo¬ 
do più consistente le donne, 
soprattutto in età avanzata. Le 
cause, quasi sempre, sono pa¬ 
tologie legale alle gravidanze. 
Nel dato complessivo le donne 
sarebbero più longeve perché 
fumano meno, perché sono 
meno esposte a rìschi sui luo¬ 
ghi di lavoro e perché presen¬ 
tano minor esposizione alle 
malattie genetiche. 

Gli incidenti di varia natura e 
le mallomiazioni congenite 
sono invece alla base della 
mortalità giovanile, soprattutto 
nella lascia di età che va dai 15 
ai 25 anni ' 


Il fiume Samo, ha denunciato l'altro giorno un’asso¬ 
ciazione ambientalistica, è paurosamente inquina¬ 
to; 600 volte più sporco di una fogna. Ora si scopre 
che anche un altro fiume della Campania, il Voltur¬ 
no, soffre degli stessi problemi. Nel suo corso, il 
mercurio raggiunge coiKentrazioni da 20 milli¬ 
grammi per litro, quattromila volte oltre il limite con¬ 
sentito dalla legge Merii. 


1 livelli d’inquinàmèntò sòno ormai superiori a quelli tollerabili per gli scarichi pùbblici 


una 


si di sostanze bioreagenti ab¬ 
bia dato luogo a fenomeni 
cancerosi». Dicono al Wwf di 
Caserta. Con l'approssimarsi 
della foce poi compare un in¬ 
setto che la dice funga sulla 
qualità dell'acqua del Voltur¬ 
no; é rodagmia NItidifrons, os¬ 
servato in sciami nella piana di 
Cancello Amone. La letteratu¬ 
ra lo enumera tra i portatori di 
cecità parassitarla, diffuso nei 
paesi del Terzo Morxlo dove 
provoca vere e proprie epide¬ 
mie,, vive in acque cloacali, an¬ 
che quasi del tutto prive di os¬ 
sigeno. Potrebbe diventare un 
pericolo serio: i parassiti che 
diffonde sorto trasmissibili at¬ 
traverso la catena alimentare. 

Un fiume di preoccupazioni 
scone dunque nella valle del 
Volturno. Ma se é vero che a 
tratti il colore delle ocqqe ten¬ 
de ancora al verde, che anche 
le sponde del bosso corso del 
fiume offrono asilo a ben 137 
specie diverse di uccelli, che 6 
comunque ancora, possibile, 
in limitati tratti, rinvenire ap¬ 
prezzabili forme di vita ento- 
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■1 II Volturno, fiume sacro 
al romani, è oggi in perìcolo di 
vita. Lo stanno uccidendo ca¬ 
ve, opere idrauliche, fogne e 
scarichi industriali tà denun¬ 
cia é del Wwf di Caserta. La 
prova: In un corposo volume 
frullo di cinque anni di ricer¬ 
che. Il più importante fiume 
del Mezzogiorno, con i suoi 
175 chilometri’4i> lunghezza 
per 5.500 km/q di bacino im¬ 
brifero, scorte aifraverso 53 co¬ 
muni Quasi nessuno è in rego¬ 
la con la legge Merli A tratti in¬ 
quinati e ormai senza vita si al- 
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temano altri più puliti. Sinto¬ 
mo della notevole capacità del 
fiume di autodepurarsl Se gli 
. sLIascia la possibilitàdi farlo. 

Alle soigenii fe acque del 
• Volturno sono In condizioni 
buone. La presenza di libellule 
e altri inselli sensibili è cospi¬ 
cua. Le trote Farlo guizzano 
numerose. Ma già all'altezza. 
' della diga di Caprìall al Voltur- 
' no la presenza di inselli sensi¬ 
bili comincia a farsi più rara. 
Scompaiono le anodonie,. le 
lamprÌKle e i gamberi di lluihe. 
Addirittura nella piana alifana 


il fiume é ouasi del tutto privo 
di forme di vita, •la presenza 
di mercurio rappresenta un 
fattore di estrema gravità», scri¬ 
ve il Wwf nella svia relazione. 
Oltre 20 mgper liiro: 4milà vol¬ 
te e più oltre i limili massimi 
previsti dalla legge Merli. E dal 
momento che a monte di Ca- 
pua, ove la misurazione é stata 
effettuala, non si ha notizia di 
Impianti industriali a cui poter 
aftrìbiiimc la paternità* é vero¬ 
sìmile che sla stalo l'uso spinto 
in agricoltura di funghicidi a 
determinare là presenza del 
metallo nelle acque del Voltur- 
rto. Un chilornetro a vaile della 
confluènza con il Càlore, il più 
grande affluente del Volturno, 
i dati chimici (consumo di os¬ 
sigeno) e batteriologici (coli- 
batteri) s'impennano perico¬ 
losamente, varcando i limiti 
previsti dalla leggeAddlrittura i 
valori dei conformi totali sono 
al di sopra del limite posto dal¬ 
la logge per le acque di scarico 
poste al di sopra di insedia¬ 
menti balneari o allevamenti 
di molluschi: dal Calore in poi 


Il Volturno é più inquinato di 
una •onesta», fogna. La cospi¬ 
cua presenza di nutrienti non 
lascia adito a dubbi circa la 
presenza di sversamenti civili 
di proporzioni notevoli e al di 
fuori di ogni legge. . 

Ma é dopo Capua che la si¬ 
tuazione diventa crìtica. Il fiu¬ 
me rallenta la corsa per l'arrivo 
in pianura, l'alveo éregimato 
con canali di cemento armato 
riduccrido al minimo la capa¬ 
cità di autodepurazione. I pa¬ 
rametri chimico-biologici sono 
da crisi anossica. La tempera¬ 
tura dell'acqua s'innalza sensi¬ 
bilmente. Da questo punto in 
poi le condizioni del Volturno 
non fanno che peggiorare fino 
alla foce. Gli indicatori di natu¬ 
ra biologica ed entomalica so¬ 
no terrificanti: alcuni pescatori 
hanno consegnato al team di 
’ esperti del Wwf anguille con 
ulcerazioni e tumefazioni dif¬ 
fuse, •essendo i valori delle 
analisi al di sopra delle soglie 
di sicurezza per la vita acquati¬ 
ca è possibile che il combinar- 


malica, allora c'é ancora spe¬ 
ranza. A patto di intervenire' 
con tempestività. Un segnale 
positivo é giunto in questi gior¬ 
ni dal Comune di Castelvoltur- 
no: l'area dei Variconl un'oasi 
dove nidifica il Cavaliere d'Ita¬ 
lia e dove il Pettazzurto. un 
passeraceo che trascorre l'e¬ 
state in Russia per poi svernare 
in Africa, si concede l'unica 
lappa iuiliana del suo lungo' 
viaggio, sarà data in gestione 
al Wwf. Mentre il Comune di 
Castclcampagnano ha offerto 
in gestione al Wwf di Caserta 
quasi i 2/3 del proprio territo¬ 
rio, tutto fiume e alvei invasi di 
fitta vegetazione e sicuro rifu¬ 
gio per numerose specie di uc¬ 
celli acquatici. Due ottimi 
esempi Ma, resta da chiedersi, 
il Volturno riuscirà a’ salvarsi? 
Forse. Purché, come sostiene il 
presidente del Wwf Fólco'Pra- 
tesi:»si affermi un approccio 
culturale nuovo verso i fiumi: 
sono il sistema circolatorio 
della terra, non la nostra lo*' 
gna». , - .) ; 




























I .._Domani sera 
] su Raidue «Cellini, una vita scellerata», un film 
I in tre puntate di Giacomo Battiato 
[I dedicato al grande scultore e orafo rinascimentale 




Milano 

il Mifed, mercato del film e dei programmi televisivi 
Un’edizione con poche novità 
e un convegno sull’Europa con il ministro Tognoli 
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M La morte del grande filòsofo 
P marxista francese 
D silenzio di dieci anni 
dopo aver ucciso la moglie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


. OMNNIMARSIUJ 


! ^ m PMUCI. «In veriti, sono 
come quel penonaggio evo- 
I. ceto non so dove da Engels, 
4 credo, di cui dice che ‘era 
' j conosciuto per la sua noto- 
'li t liatt*. La definizione mi cal- 
za come un guanto-ji. Cosi, 
con ' ladiografica lucidità. 
‘!>d > parlava Louis Althusser di se 
£t'etrrso ad Andre Comte 
v Sponville, che ne traccia oggi 
un ricordo su U Monde. Ac- 
ì. cadeva poco tempo fa, anni 
' i dopo la tragedia. Perché Al- 
;.lluisscr, morto lunedi per 
~ urta Crisi cardiaca a! centro 
■ gerlaWco di La Verriète vici- 
, nq a Parigi, all'età di 72 anni. 

• ha avuto il triste privilegio di 
ILi • un rtoppio nectolo^o. li pti- 
irw. infatti, venne steso dai 
giornali di tutto U mondo do- 
manica M novemlne 1980, 
ift quando It fitosofo stranilo 
^1;; wlnbgtie.'txs qìiel’momenfo' 
non potè più pensate. O me- 
gUo, non potè più tender no- 
tp U suo pensieto. Gii era In- 
1,^1 lètdetta la comunicazione, 
%. quella semina di intelligenza 
'che era stato il suo làvoìo per 
^ dacennL Perchè, chi l’hà in- 
pi : contrato negli ultimi dieci an- 
nLpatia di luì comedi unuo- 
] mo che ahemava momenti 
. disliaotdinaria lucidità (non 
llitì j • brunita l'Ironica amarezza 
I?? (Mia confidenza fatta a 
1^1 Carme SponvIlleT) alla nebu- 
[ifi; Iosa della confusione menta- 
1 , lè; periodi di esistenza vege- 
iMiva nei suo appartamento 
' parigino a reclusioni in case 
'Ir di cura. Dieci anni in cuf si 
^ >1 era consolidata la sua «noto- 
' t)e|às,natA dal titoli a.fcatpla, 
d( <)uci gioini di novembre,' 
mentre isuol' libri si vertdeva- 
noi e si vendono, sempre 
^ meno. L'enormità dell'omici- 
.r dio contro i frutti di un pen- 
1 staso In ebollizione. Una lotta 
|bnpati. .. 

'Parliamone, allora, di quel 


16 novembre 1980, quando 
al mattino presto un Althus¬ 
ser stravolto e vaneggiente si 
precipito nel cortile deir£eD- 
(e nomale supirìeure gridan¬ 
do che sua moglie Héléne 
era morta; che giaceva senza 
vita nell'appartamento che 
occupavano nello stabile 
stesso della scuola. Al medi¬ 
co, dottor Etienne, Althusser 
disse subito che la colpa era 
sua, chtt'taveva uccisa. Ma 
balbeftaelt; vaneggiava, tanto 
che il medico ne dispose 
l'immediato ricovero ospe¬ 
daliero. Nessuno voleva cre¬ 
derci, b^hé fossero note le 
crisi deprmive del filosofo. 
Non voleva crederci nemme¬ 
no il direttore'' dell'École, 
Jean BousquèL La realtà fu 
rivelata dall'autopsia: Hélène 
era stata-strangolata, senza 
ombra di dubbio. E l'unico 
ad averlo potuto fare era suo 
marito Louis. La macchina 
della giustizia si mise in moto 
senza esitazioni II giudice 
istruttore, Guy Joly, si recò al¬ 
l'ospedale. <li Salme Anne, 
dove Althusser era ricovera¬ 
to. per notificatgli l'accusa di 
omictdio votontarlo; FU Co¬ 
stretto a tlriuncirtréi ber difet¬ 
to ' ar'rtcìwitìiiiai' 'ifiiiosoib 
nòh erh In' gr^tjfo, bomè la 
legge prevede, dl yalutare i 
contenuti e la portata dell'at¬ 
to giudiziario. Due mesi doi, 
po. Il 23 gennaio IMI. la tri- 
cenda penate si era già con¬ 
clusa. «Non luogo a procede- 
rev, poiché tre periti psichia¬ 
trici avevano stabilito Tinca- 
paciU d'Intenderee di volere 
di Althusser al momento del¬ 
l'omicidio. Accettarono inol¬ 
tre che 0 filosofo, negli ultimi 
trent'annl, era stato ricovera¬ 
to una ventina di volte in cll¬ 
niche psichiatriche per una 
•psicosi maniaco-depressi¬ 
va». «Non luogo a procede- 


A destra. Kart Marx nel 1867. 
A sinistra una delle ultime foto 
di Louis Alttnisser, prima 
della traoedia del 1980. In basso, 
' il mito di Prometeo 
In una stampa ottocentesca 


«Mi diceva: insieme 
abbiamo tradito 
la filosofia 
per la politica» 


re»: saranno, nei dieci anni 
seguenti, le parole con le' 
quali Althusser parlerà di 
quel fatto. Pudore, pietas, de¬ 
risione. Ma soprattutto infeli¬ 
cità e angoscia, lino alia fine, 
lunedi 22 ottobre. 

Era nato In Algeria, a Bir-.' 
mandrels, il 16 ottobre 1918. 
A vent'anni era allievo dell'f- 
co/e normale superieure, 
quella stessa di cut sarà poi' 
per lutto il dopoguerra set¬ 

tario generale e nella quale 
insegnerà filosofia. Per quasi 


cinque enni,'dtiranté la guer¬ 
ra, tu inferhéto in Un campo 
di prigionia tedesco, e sem¬ 
bra che ti lo squilibrio abbia 
cominciato a manifestarsi. 
Adert al Pcf 'nel 1948, dopo 
esser stalo, nella prima glo- 
ventù. alla scuola cattolica di 
Jeàn' Ghltteri 'CdminCIO a 
pubblicare rvc'l '59, con un 
saggio sul pènslero di Monte¬ 
squieu. E nél '65 divenne de¬ 
finitivamente maestro di pen¬ 
siero. Con la pubblicazkme 
di PourMarx, una raccolta di 

saggi aCritti nei primi anni 


Sessanta per la rivista ArAm- 
sée. Seguirono Lenin e la filo¬ 
sofia, nel '69. e la celebre Ut- 
sposta a John Lewis net '73, 
un articolo scritto per Mar- 
xbm Today sulla deviazione 
staliniana. E ancora gli Sle- 
mentì di autocritica, net '74, 
con i quali rivede li suo bas-' 
sato •teóricista»; Hìsltfons, 
nel '75. e nel 78 Ce qui ne. 
peut plus durer dans le partì 
oommunàte che raccoglie 
quattro articolt apparsi su Le 
monde sulla tendenza del Pel 

a rinchiudersi in se stesso. Al- 


CBSARE LUPORINI 

M In questo momento laccio uno sforzo 
grande su me stesso per parlare di lui Del¬ 
la sua tragedia, che ora é iinita, non voglio 
dire nulla. Sono stato mollo suo amico in 
anni che mi sembrano remotissimi. Ore di 
discussione nel suo minuscolo studio-abi¬ 
tazione bi me d'Ulm, alTintemo delTÉcole 
Normale, con la presenza talvolta - co¬ 
munque discretissima, quasi un'assenza - 
di Hélène. Non mi sento di rievocate i temi 
di quel discorsi facilmente immaginabili, 
del resto, se si pensa al movimento delle 
sue posizioni teoriche e politiche negli an- 
t\i Sessanta. Mi ero battuto, é la parola esal¬ 
ta, perché quelle posizioni trovassero citta¬ 
dinanza anche nel nostro dibattito di co- 
. munisti italiani, facendo pubblicate e intro¬ 
ducendo presso gli ediiotri il suo PourMarx 
nel febbraio del 1967. FU una scommessa 
anche con lui, ma era un dovere. Althusser 
è stato forse l'unico straniero ad aver capi¬ 
to non hi modo semplicemente storicistico 
l'originalità e la portata teorica del marxl- 
. ' smo italiano da Labriola a Gramsci. Lo 

contrapponeva alla tradizione francese. Ed io sono stato 
un cmnlmuo intcriocutore, talvolta polemico, owiamen- 
' le. Althusser ebbe una straordinaria forza teorica anche 
là dove volle delegarla. Gli Interessavano solo le cose es¬ 
senziali e che (presto potesse accadere in un moderno 
mi lasciava rampre stupefatto. Qualche volta ha pensato 
negli ultimi anni Settanta di aver tradito la filosofia per la 
politica. Lo ricordo perché volle accomunarmi a lui in 

3 uesto. Non una colpa o una specie di destino storico; Io 
iceva un anttsioricisia. Lui antiumanista aveva finito per 
essére assillato dal problema della salvezza non indivi¬ 
duale ma della spe(^ umana. Perciò credette ancora al¬ 
le vie della politica. E questo I ultimo ncotdo che mi resta 
diluì 




plA:Ciisi del marxismo, il concetto di surdetermina- 
jzione, lo Stato e gli apparati: l'ultima intervista con- 
p cessa dal filosofo francese al giornalista della Rai 
j Renato Parascandolo nell’80, poco prima della tra- 
'gedia, e finora mai trasmessa. Ne pubblichiamo, 
i ringraziando l'autore, alcuni stralci. Oggi alle 15 l'in- 
tervista andrà in onda su Rai 3 per la serie dedicata 
'alla filosofia a cura del Ose. . - < 

RINATO PARASCANDOLO 


Questa intervista è stata 
nell'aprile delTSÒ. 
era venuto in Italia 
afareunfllm sulla 

.di Parigi. U film poi 

mn Jo facemmo, ma in quel- 
j l’Occasione lo intervistai, come 
■: primo passo di una collabora- 
I alone che avevamo stabilito di 
inslaurare tra noi, per lare del¬ 
le.bichiestt insteme. Poi nel- 
jronsbre successe la tragedia 
ad.ionon ho mai voluto, per.ri- 
apino nei confronti di Aìihu»- 
asr, mandare in onda Tinieivi- 
sla. Non mi sembrava giusta 
• Ora Althusser é mono e(réglu- 
i- Mo divulgarta. E giusto ticorda- 
^ rate sUe parole. Il suo pensle- 
' IO, la sua Intelligenza. L inteivf- 
staei svolse su di una terrazza 
KOiana Inondata di sole e di 
.vmto. 

>'■ SMLcoa’èdwABIiataerè 
fi iSMaialo Allhaaserr Puoi 
, : t SMCOolaie II lao percorso 
p-i.pasaonale? 

tt'mio'percoiso? Sono nato in 
Algarta^ mia madre era figlia di 
un povero contadino che era 
emigralO'in Algeria per tare la 
guardia forestale. Mio padre 


era alsaziano, suo padre aveva 
scelto la Francia del'?! e il go¬ 
verno hancese li depono in Al¬ 
geria. Ho vissuto li fino al '30 

R 3 Ì sono tornato In Francia. 

0 fatto n soldato, sono stato 
prigioniero in Germania 5 an¬ 
ni Sono tomaio, mi sono lau¬ 
realo in Pilosotia e sono rima¬ 
sto alTEcole Supériure come 
professore. 

E U tuopcrcorao cullaraleT 
Be’, quello .è stato segnato dal 
rapporto cqn due uomini uno 
si chiama Jean Guitton, un 
amico del papa Paolo VI. Lui 
mi ha insegnato a scrivere. 
L'altroé Joseph Urse, un uomo 
stupendo che negli anni '30 mi 
spiegava quello che poi sareb¬ 
be successo; la guerra, la scon¬ 
fitta. Petain. Era il mio profes¬ 
sore di storia, un giacobino, lo 
allora ero cattolico ed ero inte¬ 
ressalo ai problemi sociali ero 
influenzato da questo punto di 
vista dalla Chiesa, ed ero in¬ 
fluenzato da questo professore 
giacobino che mi spiegava, 
con una penpicacia Incredibi¬ 
le,, ciò che andava facendo la 
borghesia a ■ 


E come tei diventeto comu¬ 
niste? 

Sono diventalo comunista per¬ 
ché sono stelo cattolico. Non 
ho cambiato di fede, si può di- ' 
re che sono rimasto cristiano 
di fondo. Non significa che va¬ 
do in chiesa, naturalmente, 
ma che sono universalista, in- 
temazionalisu. E nel partilo 
comuniste c'erano mezzi, più.' 
adeguati per la tealizzazfone 
della fraternità universale. 

La tua allora è steta un’ade¬ 
sione Ideologicu, non sclcn- 
anca. 

Ideologica certo. Non so cos'é 
la scienza. La mia era una ri¬ 
flessione con i mezzi che ave¬ 
vo a disposizione, cioè, le mie 
idee di allora. E poi in questo 
sono stalo influenzalo da mia 
moglie che mi aveva insegnalo 
mollo. Tutto mi è stato dato 
dalle donne, attribuisco loro 
una grandissima importanza. 
Le donne non sanno che ca¬ 
pacità hanno di fare poUtica. ,. 
Tu hai parlato di crisi dd 
marxismo.» 

Si, della crisi teorica del marxi¬ 
smo. II che non vuol dire che la 
teoria mpixiste é in crisi. La cri¬ 
si è nella nostra teste; siamo dl- 
ventali coscienti del fatto che 
Marx non ha capito tutto. Ha 
capito molle cose, ma non tut¬ 
to. Per esempio non ha capito 
cos'é la foiza lavoro. Lui l'ha 
analizzata solo da i punto di vi¬ 
ste economico, per dimostrare 
l'estensione dello slruttamen- 
to. Ma non ha detto neanche 
una parola sul problema della 
riproduzione della forza lavo¬ 
ro. Marx dice solo che é una 


merce, una merce speciale. 
Cosa c'è dietro queste parola 
•spalale»? Ci sono tutte fé con¬ 
dizioni di vite, c'é la lamigite, i 
bambini, la televisione, c'é il 
' piatto, il cinema, c'é la vite in 
quartieri mollo poveri, dove i 
bambini vanno per le strade a 
rubare, a drxigarsi... 

. Lo tlàllifiimo (punto ha pe> 
. rato sul'ritardo con cui que- 
ftecrUlèumerraT -. 

Molto, perché Stalin ha dato 
alla teoria marxiste una forma 
dogmatica, assolute, implaca* 
bile. ■ • 

Ma pé^i'è cosi dUIIelle fa¬ 
re iute storia dd paesi oocte- 
' Usti, d^' titia splegazioM 

- marxiste ddlà storia che è 
' ' stata fatta la nome dd mar 
:’xlsmo7 " 

Per una ragione mollo sempli¬ 
ce; che il pensiero di Marx é un 
pensiero con vuoti consistenti 
e non cl ha dato niente per ca¬ 
pire la storia. Q dato degli stru¬ 
menti per capite il modo di 
prtfouzlone' materialistica, ma 
non per capire la storte. 

TU hd criticalo U pe nsi ero 
dd giovane Maiix..Jml detto 
che non si ndeva costratre 
' "Una fifosofla prinu di aver 
stabilito le hasi di nna Klen- 
za. Poi ti sei posto U proble- 
’ ma di come andare avanti 

- dopo il Marx dd capitele. A 
' che punto è la fUosofla nw^ 

xisteoggtT •• •■ • 

Là fllosofte'rtwixlste non esiste 
e non può esistere. Questo io 
Tho accennalo due mesi dopo 
la pubblicazione del mio libro 
•Leggere II Capitale» nell'intro¬ 
duzione alla traduzione Ualia- 



thusser tuttavia non romperà 
mai con II partito. Anzi, nel 
'76 si era vigorosamente op¬ 
posto alTabbandono, an- 
nun(ùato con fragore da 
Georges Marchais in piena 
stagione eurocomunista, del¬ 
la nozione di «dittatura del 
proletariato». 

Il suo studio nella rue 
d'Ulm, aITCcole normale, ri¬ 
mase per decenni punto di 
riferimento e di elaborazione 
fllosorute. La precisione e il 
rigore della sua lettura di 
Marx ali valse varie genera¬ 
zioni di discepoli. Si impose 
sulla scena anche grazie a 
quello (die (diiamava U suo . 
•flirt <»n te terminologia 
strutturalista». Fu lui stesso ad 
ammettere percorsi paralleli 
con . ricercatori fontani dal 
marxismo. Ad esempio La¬ 
can. la cui lettura di Freud, 
per il rigore che Tispira, si ac¬ 
costa a quella attuate da Al¬ 
thusser di Marx. O ancora 
Foucault e Levi Strauss, am¬ 
bedue impegnati nella ricer¬ 
ca di una maggiore coerenza 
teorica da applicare rispetti¬ 
vamente alla storia e ali'etno- 
logia, scienze ancora empiri¬ 
che. A renderlo punto di rife¬ 
rimento fu l'originalità della ' 
sua tettura di Marx alTinizio 
degli anni Sessanta, attenta ’ 
cioè al non detto quanto alle ' 
parti emerse e visibili. Arrive¬ 
rà a individuare il momento 
in cui Marx diventa marxista, 
con l'Ideologia tedesca e te 
Tesi su Feuerbach, quando 
cioè si lascia alle spalle l'in¬ 
flusso umanista e hegeliano 
delia giovinezza e guarda te 
società con apprtxofo stori¬ 
co e materialista. Con Pour 
Marx nasce T«antihumani- 
sme théorique», che lo oppo¬ 
ne a colui che a quel tempo 
era il teorico ufficiale del Ftf. 
Roger Garaudy. Vincerà Ga- 
raudy, appoggiato da Louis 


Aragon. Il Pcf rinuncerà a im¬ 
pone e sviluppare un punto 
,di vista teorico e compiuto 
sulle scienze, le arti, la lette¬ 
ratura, negli stessi anni in cui 
- sul piano politico - inaugu¬ 
rerà la stagione defl'unfon de 
la xuche. Ne resteranno in¬ 
soddisfatti tutti quei giovani, 
in buona parte allievi di Al¬ 
thusser, che combattevano 
da una parte Timpegno fran¬ 
cese in Algeria (e pirt tardi 
quello amerfoano nel Viet¬ 
nam) e dall'altra la sclerosi 
burocratica del comun'tsmo 
sovietico. Nascerà in quel pe¬ 
ricolo, nel '66, il forte fifone 
maoiste francese. (Uie già 
cherà un ruoto non seconda¬ 
rio nel maggio del '68. Al¬ 
thusser, lui. resterà nel Pcf. 
Come ricordavamo, nel '76 
denuncerà i pericoli insti 
nelTabbandono della «ditta¬ 
tura del proletariato», pro¬ 
dromo ad altre «deviazioni di 
destra». Eppure nclTSO un 
buon numero di suoi «parti¬ 
giani» si farà promotore di 
iniziative unitarie con i socia¬ 
listi. che non saranno estra¬ 
nee ai successo di Francois 
Mitterrand . net . ma^io 
delI'Sl. , , 

Ma é U1980 Tanno in cui il 
destino individuale si intrec¬ 
cia con te vicenda politica: in 
marzo muore Roland Bar- 
thes, in aprile scompare Jean 
Paul Sartre, in novembre Al¬ 
thusser uccide Hélène e can¬ 
cella dalla scena anche se 
stesso. In fondo, quello che è 
accaduto lunedi scorso all'o 
spedale di La Veiriére era già 
accaduto dieci anni fa in 
quell'appartamento delT&o- 
le nomale O forse prima, 
chissà. Nel '78 Althus-ser ave¬ 
va scritto a Jean Guitton, uno 
dei suoi primi maestri: <11 mio 
universo di pensiero è aboli¬ 
to. Non posso più pensare». 


na quando ho capito che ave¬ 
vo stegliato tutto e che si do¬ 
veva parlare di p<>slzlone mar¬ 
xiste nella filosofia, non di filo- 
sofla marxista. Adesso ne sono 
sicuro. Ora posso affermarlo 
con sicurezza: non esiste una 
filosofia marxiste. 

Tn MstenevI anche che gli 
apparati ideologici di Stato 
fossero delle stnitture molto 
importanti del dominio di 
classe. 

Si, é vero e lo sostengo ancora. 
Sul problema dello Stato molli 
hanno usalo il termine «appa- , 
rato ideologico». Gramsci usa¬ 
va Il termine apparato egemo¬ 
nico dal quale lo Stelo spari¬ 
sce. mentre io ci tengo al con- , 
cetto di Stelo, a queste idea. 
Certo, dipende dalla definizio¬ 
ne che dai dello Stelo e io non 
condhòdo te definizione classi¬ 
ca, quella di Marx. Marx non 
capiva niente dello Stelo. Ave¬ 
va capito, questo si, che era 
uno strumento a disposizione 
delle classi dominanti, ma non 
capiva come funzionava. 

Se si sfoglia la atorte del 
marxismo tu vieni ricordato 
aopraltutto per 11 concetto di 
surdetenninazione. Puoi 
spiegare te che cosa conal- 
ate? 

Non ho inventato io te sutde- 
terminazlone. E un concetto 
che lo prendo da Freud anche 
se Tho usalo in un campo teo¬ 
rico che non ha niente a che 
vedere con Freud. Non si puO 
stabilire un rapporto tra il pen¬ 
siero di Marx e quello di Freud, 
salvo che di analogia filosofi¬ 
ca. to ho usato il concetto di 
surdeterminazione per dire 
che qualsiasi realtà della so¬ 
cietà, qualsiasi avvenimento 
della storia non é puro ma è 
sempre surdeterminato o sot- 
todermlnato. Ciò signilica che 
un avvenimento non è mai 
semplice, é plurale e che que¬ 
sto plurale è un plurale in più o 
in meno della determinazione 


che tu credi di pensare. Per 
esempio, prendi il caso di Sta¬ 
lin. Kruscev spiegava Stalin 
con te pazzia, diceva che era 
matto. E una spiegazione de¬ 
terminate. ma non baste. Per 
capire Stalin ed il suo ruolo ci 
vogliono delle altre determina¬ 
zioni e soltodetrminazionl 
Quando tu credi di capire puO 
darsi che tu sta sotto la realta o 
sopra la realtà. Devi andare al¬ 
dilà, al di sotto. 

Ma eraere sopn la realtà co- 
aavnol dire? Precederla? 

No, in generale vuol dire che 
sei in ntardo rispetto ad essa. 
Ma può darsi che in certe oc¬ 
casioni alcuni »ano in antici¬ 
po sulla realtà: poeti, musicisii, 
filosofi, utopisti A loro accade 
di precedere la realtà. 

Ernst Bloch diceva che II de¬ 
stino degli uomini è quello 
di essere anacronistici, di vi¬ 
vere sempre prima della lo¬ 
ro storia o di vivere la loro 
storia pensandola come si 
doveva pensare venti o cen¬ 
to anni prima. 

SI gli uomini sono sempre in 
ritardo. Ma lui no. Blcx:n non 
era in ritardo. Per concludere ti 
racconto una storia che diceva 
sempre Lenin. Siamo in Rus¬ 
sia, in campagna. Alle 3 di 
mattina ivan viene svegliato da 
alcuni colpi alla porte di casa. 
Apre e il giovane Gregorj gli di¬ 
ce: •Com, presto, succede una 
cosa tenibile». Il vecchio va al 
centro di un prato dove c'è 
una magnifica, grande quer¬ 
cia. Chiede spiegazioni al gio¬ 
vane perché e notte e non ci ri 
vede bene. E Gregorj dice: «Mi 
hanno fatto una cosa tenibile, 
hanno legato la mia quercia 
ad un asino». E gli mostra, pro¬ 
prio 11, il suo asino. Il veixhio 
gli dice; «Ma tu. Gregori, sei 
proprio pazzo». Insomma, co¬ 
me vedi baste cambiare il pun¬ 
to di viste, o il punto di nleri- 
menlo per essere presi per 
pazzi. 


l’Unità 

Mercoledì 
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’l Dave ucata 
4 piace più 
I diCattani 

f' 

■i MMA. Quali dodici miUo* 
ni • meno di Mespeilalori 
' (tono iMkdcr la pwcWone 
l2iniUoni« SlOmlta) con uno 
aftowdel 41.7 per cento: coti 
te leiu puntola della noom SI 
Oaimeeii lunedi «era ni Rahi- 
"X Ito. Una Kiata in cui te Rai. nel 
% piimednie,lwavutounaicol- 
4 ; lo compteMlvo del 56,65 per 
^ oenia Dalla prima puniato, 
UJ Iraameau domenica 14 otto- 
bre, H pubblico dello aceneg* 
(lato direno da Luigi Peielli 6 
vi eempreaumentotorpartltocon 
11 milioni e lOemila, ha rag- 
I giuiAogli 11 milioni e 9Mmila 
neila aeconda puntata e ha 
' guadagnare altri 320mila tele- 




S folte competizione, mentre 
Canale 5 proponeva Scuola di 
poUzfo^,unfiUnchaèrtatoun 
aucceaaoalboneghinoeconti- 
J nua ad avere buona accogilen- 
^ Min IV (la prima parte.laaco^ 



' lo da Michele Ftacido. nono- 
atonie che proprio questo 
•eroe» aia diventato lamoao in 
mezza Europa. Le uitime due 
I puntaiedella/Vixmi5andran- 
00 In onda domenica e iunedi 
proaalmoc e ci aart ancora da 
Danenerellltafo. 




L'amore 
deDa gente 
comune 


■i >11 massimo della nornM- 
lità è il massimo della provoca¬ 
zione». Per Gianni Ippoliti 6 co¬ 
si arrivato II momento di confe¬ 
zionale non solo trasmissioni 
di denuncia, come quelle che 

10 hanno distinto Uno a oggi 
(da Cibamtoa CqpoAflM), ma 
anche programmi •nonnali» 
che mettono in scena situazio¬ 
ni (Ridiane di gente comu¬ 
ne. E nato in questo modo Sce¬ 
ne db un matnmonto, che da 
stasera (su Canale S, ore 
2245) presenterà per nove 
settimane altrettante storie d'a¬ 
more coronate dalle nozze La 
trasmissione, condotta da Da¬ 
vide Mengacci (ex uomo di 
«candidcamera»), racconta In 
mezz'ora la storia dei due gio¬ 
vani innamorati e. In paiticola- 
le. Il prima, durante e dopo ce¬ 
rimonia. La prima storia è 
quella di Alexandra Lazo, 
americana, e di Sandro Lazza¬ 
ri, romano, che si sono cono- 
xiuti a Los Angeles dove San¬ 
dro si 6 traslerito per lavoro (la 

11 marmista e lavora soprattutto 
per le grandi ville Hollywoo¬ 
diane) e si sono sposati a Ro¬ 
ma nella chiesa del Divino 
Amore. Perchè proprio 11? «Per¬ 
chè lo sono un devoto di Maria 
e ho un feeling con la Madon- 
tu» risponde candidamente 
Saitdto. Tra la commozione 
della suocera e la rassegnazio¬ 
ne della madre, la storia si 
conclude con la classica ceri¬ 
monia più bacKhelto, al quale 
naturalmente partecipa anche 
Davide MengaccL 

Reclutale attraverso uno 
spot andato in onda in estate, 
le nove coppie xelte sono un 
campione vario della nostra 
socieU, per cultura, livello so¬ 
ciale e regione di appartenen¬ 
za. n ciclo, che si aitiaiKa a 
un'aiuloga operazione lancia¬ 
to recentemente da Raiite, ri¬ 
trae uno spaccato di vita della 
gente comune, scatta una loto 
di gruppo di urto dei momenti 
più tradizionali e tradizlonallsli 
della nostra esistenza. E lo rac¬ 
conta serua troppa cattiveria. 
•Ogni puntata è una storia d'a¬ 
more - dice Ippoliti - perchè la 
reaRè è fatta anche di questo 
Con te cosiddetta "tv-realU* 
vediamo soltanto funerali, po¬ 
lizia, pompieri e ospedali, ma 
nella vita non esistono solo av¬ 
venimenti tilsii». 


Spettacoli 


Da domani sera su Raidue 
il film di Giacomo Battìato 
dedicato al celebre scultore 
e orafo del Rinascimento 

Un grande afiresco storico 
tra passioni e violenze 
«Fu un geniale mascalzone 
La sua vita? Un'opera d’arte» 



[~l PERSONAGGI _ 

Sandra Milo, la rivincita 
Per quest'anno niente Rai 
ma un film sull’eutanasia 


Cellini, sangue e amori 


Da domani va in onda, su Raidue alle 20.30, CeUini, 
una vita scellerata, il film in (re puntate di Giacomo 
Battiato sceneggiato da Vittorio Bontcelii. Passato 
già sul grande schermo, arriva ora in tv in versione 
«lunga». «Cellini non è un genio, ma un artigiano che 
della sua vita ha fatto un’opera d'arte». Nel ruolo del 
protagonista, Wadeck Stanczak. Nel cast anche 
Max Von Sydow, Ben Kingsiey, Sophie Ward. 


GABRIELLA OALLOZZI 



■E ROMA Le armi, le donne e 
i cavalierL E nella gran bagar¬ 
re, l'auomo tenriblliàaimo» delle 
cronache del Vaaari, quel Ben¬ 
venuto Cellini oralo e xuliore, 
nbaldo e ribelle che con la VM 
scruta da lui medesimo, ha 
consegnato alta storia uno del 
personaggi più torbidi e fasci¬ 
nosi del tonascimento italiano. 
Eccolo ora resllluilo alle cro¬ 
nache contemporanee, In tutte 
le sue fattezze da eroe roman¬ 
tico, nella versione tv in tre 
puntate di Cellini, unauliasoel- 
lerota, in onda da domani su 
Raidue, alle 20 30. Uscito «ra¬ 
pidamente» nel cineriM nel 
maggio xorso, il grande affre¬ 
sco storico, arriva sul piccolo 
Khermo per la regia dello stes¬ 
so autore che ne ha curato 
quella cinematografica, Giaco¬ 
mo Battiato, già avventuratosi 
nel filone storico con la versio¬ 
ne tvdiSbodNMrf 
«Benvenuto Cellini - ha aot- 
lolineato il regista In un incon¬ 
tro con I glomalisti, lunedi aera 
- non è un geniocul ci si debba 
avvicinare con eccessivo ri¬ 
spetto e con la sensazione di 
sfiorare Inadeguatamente il 
mistero. No. è soltanto un ge¬ 
niale mascalzone, un sublime 


labbricante di gioielli, un arri¬ 
vista, un sognatore nevrotico, 
un violento Ed è In questo che 
sta il suo fascino Cellini è stato 
un grandissimo artigiano e la 
sua opera d'arte è la sua vita, 
rappresentativa di un'epoca 
piena di contrasti e di ambigui- 
ta quale il Rinascimento» Nel 
panni dell'eroe, del violento e 
dello xellereio, Battiato ha ca¬ 
lato Wadeck Stanczak, un gio¬ 
vane attore franco-polacco, 
che ha lavorato con il regbta 
francese André Téchiné. A ve¬ 
derlo fuori dal personaggio, 
esile, pacifico e dalla vocine 
flebile, Stanczak la proprio ri¬ 
flettere sui «miracoli» della 
messa in xena. «La difficolta 
maggiore che ho ittoonirato 
nelt'interpretare Cellini • ha 
detto l'attore • è stato l'ade¬ 
guarmi ad un personaggio cosi 
paradossale, che vive Ira ia 
dolcezza e ta violenza, che 
passa da momenti di estrema 
tristezza ad attimi di iiKredibi- 
le aggressività. Ma il piacere 
maggiore è stato quello di en- 
bare nel panni di un uomo dal¬ 
la vitalita foititalma, che divora 
te vita». 

E per vitalità Cellini non ha 
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Sophie Ward, cioè Porzia nel «CeNnl» televisivo. In alto, Wadeck Stanc¬ 
zak. l'attore protagonista, accanto a Floiance Pemelle 


pari Dalle scazzottate nei bas¬ 
sifondi, alle prove da eroe du¬ 
rante il «sacco di Ronta», dalle 
notti brave fra le xttane di si- 
gnonne corpulente, all'insolito 
amore per Porzia-Suipizia (So¬ 
phie Ward), doppia figura di 
angelica amante e arrivista 
mercantessa d'arte, l'orafo fio¬ 
rentino si muove con destrez- 


ir 


za. «Cellini rappresenta in pie¬ 
no il suo secolo - ha spiegato 
Vittorio Bonicelli, lo sceneggia¬ 
tore che ha Mguito II soggetto 
per circa dieci anni - propno 
per la complesaita del suo ca¬ 
rattere Ambigui sono i rappor¬ 
ti che Cellini bacon gli uomini 
e con le donne. Soprattu Ito per 
quel che riguarda le relazioni 

» r t I Ih r-im*'- ' ' ’ 


con il sesso femminile è em¬ 
blematica ta doppia figura di 
Etorzia-Sulplzia, che segue an- 
ch'essa il modello nnaximen- 
tale del doppio dall'Aretino a 
Shakespeare, le donne sono 
xmpie state rappresentate co¬ 
me ligure ambigue - amore e 
odio, passione e interessi, an¬ 
geli e diavoli - E Celimi non si 
xttrae allo xhema, come ap¬ 
pare dai ricordi della sua Vita. 
nel quali Porzia e Sulpizia si 
sovrappongono e si conlondo- 
ivo continuamente» 

Tra gli altri interpreti spicca¬ 
no Max Von Sydow, nelle «can¬ 
dide» vesU del mediceo Cle¬ 
mente VII, che vedremo do¬ 
mani nella prima puntata Al 
suo servizio, Cellini arrivo do¬ 
po la fuga da Firenze, dove 
aveva accoltellato un coeta¬ 
neo, entrato nelle grazie del 
pontefice, Cellini inciderà per 
lui le monete degli Stati pontifi¬ 
ci, nuKirà ad entrare in contat¬ 
to con la Roma artistica di que¬ 
gli anni, con Giulio Romano e 
Rosso Fiorentino, allievi di Raf¬ 
faello, Komparso appena 
qualche anno prima 
•Mentre la versione cinema¬ 
tografica - ha concluso Battia- 
to > procedeva per flash-bxk, 
questa televisiva è un racconto 
cronologico che si svolge con 
precisione, dalla giovinezza al¬ 
ia morte di Cellini, poiché la tv 
impone regole di xrittura che 
non richieciano ai telespettato¬ 
ri prave sovraumane di memo- 
riata nel ricollegare gli eventi 
da una puntata alleitra» E 
proprio questa versione Inau¬ 
gurerà prossimamente la se¬ 
conda rete televisiva iugoslava, 
che ha appena acquistalo l'o¬ 
pera di Battiato. / 


H Fuori dal piccolo scher¬ 
mo Rai ma dentro un set cine¬ 
matografico Sandra Milo tor¬ 
na alla canea in un tentativo di 
estremo autorecupero Questa 
volta, a «saivarla» nelle sue in¬ 
tenzioni dovrebbe essere 1 eu¬ 
tanasia Dopo ta clamorosa 
xena in diretta televisiva sul 
«rapimento» del figlio Ciro 
(una telefonala ricevuta in stu¬ 
dio che ha «diviso» - ' - il pub¬ 
blico era vera, era falsa’) e 
debitamente consacrata da 
•Blob», dofio le notizie sul ma- 
Inmoniocon il militare cubano 
diffuse con tanto di foto e poi 
regolarmente smentite dallo 
stesso presunto sposo, l'attnce 
di «Piccoli fans» lenta di nmet- 
tersi in pista E lo fa, a dieci an¬ 
ni dalla sua ultima interpreta¬ 
zione nel Doppio sogno da si¬ 
gnori X di Anna Mana Tato 
con Vittono Mezzogiorno, tor¬ 
nando a recitare in un film Ar¬ 
gomento della pellicola l'eu¬ 
tanasia passiva, appunto In 
realtà, più che di un film sem¬ 
bra si tratti al momento sempli¬ 
cemente di un progetto Al 
proposito, solo dichiarazioni 
dcll'attnce Nessuna prospetti- 


FI tmC ore 13 30 

Un telefono 
amico 

per le donne 


H Tre esperti si alterneran¬ 
no alla com>rila del «telefono 
donna», il seniizio di segreteria 
telefonica in funzione 24 ore 
su 24 creato da Tu donna, la 
trasmissione di Telcmontccar- 
lo condotta da Carla Urban tut- 
U i giorni dalle 1330 Nello 
spazio mattutino del program¬ 
ma saranno gli. esperti a n- 
spondere direttamente ai tele- 
spettaton Per le domande di 
carattere legateci sarà, il lune¬ 
di e il giovedì, un avvocato, per 
quelle perionali, il martedì e il 
mercoledì, uno psicologo, il 
giovedì, infine, interviene un 
assistente sociale Nel pome¬ 
rìggio, te consuete rubrxthe di 
spettacolo oggi sono di scena, 
tra l'altro, immagini dello tpei- 
laccio Nfflnskyaoum dedieu. 


va vicina per il film Le riprese 
dell Ullimo volo di una rondi¬ 
ne - questo il titolo della pelli¬ 
cola che ven-à diretta dal regi¬ 
sta Amasi Oamiani - sarebbe¬ 
ro mialli dovute cominciare al¬ 
la fine del mese ma per molivi 
di produzione sono stale n- 
mandaleal 91 «Siamo in atte¬ 
sa che la Rai decida di copro- 
durlo» ha detto l'attnce, che 
per ta pnma volta dopo tanto 
tempo SI trova fuon dai palin¬ 
sesti messi a punto dall'azien¬ 
da di viale Mazzini per il nuovo 
anno televisivo non ci sarà 
nessun Piccoli fans nei calen- 
dan Rai Per quanto nguarda il 
film, li cast e 1 luoghi delle ri¬ 
prese sono ancora da definire. 
La xeneggialura, a detta della 
Milo, «racconta una stona mol¬ 
to bella» Quella, cioè, di ua 
padre in fin di vita che chiede 
alla figlia di poter monte in pa¬ 
ce e di praticare l'eutanasia 
passiva E anche qui, la stona 
personale della Milo toma a 
farsi pubblica Quella dell'eu¬ 
tanasia infatu si tega all'espe- 
nenza vissuta dalla stessa San¬ 
dra Milo con la madre 

n SANREMO 

Pasquarelli 
e Comune: 
summit Rai , 


■B Festival di Sanremo oggi 
•forum» romano Alla Rai si iiv 
contieranno il sindaco e due 
assesson del Comune ligure e 
il direttore generate di viale 
Mazzini, Gianni Pasquarelli bi 
ballo c'è sempre la nomina 
deirorgamzzatoie il Comune 
ha «approvato» l'affidamento 
ad Adnano Aragozzini che in¬ 
vece la Rai non vuole assoluta- 
mente Nell'agenda dell Incon¬ 
tro potrebbe esserci anche la 
discussione sugli accordi per il 
iuturo 11 Comune ha inlatu n- 
cevuto per il fesUval un offerta 
di 15 miliardi di lire da parte 
delta brasiliana Socram, una 
società legata a Rede Globo. 


CRauno 


«,•■ UMOMATnNA.ConUvtaAzzarltl 


«0.1S EAWTA EAWEABA. Teltollm 


«IjOO toimattiha 


IL GAVALmB DELLA UEBRTA. 
Film con Walter Hutton. Ftegla di 0 W 
Orlffllh. ara H 1» a II 2* tempo alle 12: 
TQI FLASH) 


Beudo 


OL. 





ir 


Il i||l,|l:.iiki liliiili 


RAIDUE ^RATTRE 



7.00 CARTONI ANIMATI 


7v40 LASSIR. Telefilm 


IStoO OSE. Meridiana 


:rT.i.»« tiMi-i.i.'ftii.i f.ii-iTrtr 



ll-ltl-J 


1000 aEIONONEELVEDEREVANtCOb» 
LEOKL Film con Clllton Webb. Rogia di 
EllottNuflant 




11eS« CAPITOL. Teleromanzo 


14.00 OKTTIMANAOOI. 


19.00 IL FIQUO DILLA PUmA. 

Film Regia di Michael Gordon 


14.90 099. InformaglovanI _ 


19.00 099. Enciclopedia Scienze Filosofiche 


19.90 NOCK9Vf»f9TA. Una partita 


tlISTAVOLaini d IlaMa 







ia,45 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.30 DBSTINLTatenovala 


13.30 COME INQUAUUEMO irESBRCITa 

Film con Franco Franchi, Ciccio Ingraa- 
■la Regia di Lucio Pulci 


ik/.v»i-Miiv.i;n’7.iii.’,.iM;.i ìIu-ì 


13.13 IL MONDO DELLA EOPHAWIVEN- 
ZA 


aaoo BLOB. 01 lutto di più 




E0.30 EPLA3H, UNA SIRENA A MANHAT¬ 
TAN. Film Regia di R Howard 


1T.30 CALCIO. Campionato Inglese 


30.00 TUTTOCALCIO 


20.30 USA SPORT 


32.30 CALCIO. SoeclateTuttoco 


33.30 BORDOmNO 


0.30 USA SPORT 


ISAM) ANNA B IL SUO Rte Telefilm 

con Samantha Eggar 





SCEGLI IL TUO FILM 


11.03 IL CAVALIERE DELLA liberta 

Ragia di David Wark CrIlfiUi, con Walter Huston, Una 
Market, Edgar Daaring. Usa (1130). 97 mInuU. 

E la biografia di uno del padri dell America. Abraham 
Lincoln, raccontata da uno del padri del cinema come 
OW Orifillh Dairinlanzia agli inizi della carrlerapoli- 
tlca nel partito repubblicano, all elezione alla Casa 
bianca fino alla battaglia per l'abolizione della schia¬ 
vitù Non 6 uno del film pfu felici di Griffith ormai alla 
fine della sua carriera E uno del pochi sonori di un re¬ 
gista che ha segnato I era del muto Nel ruolo di Abe, 
Walter Huston ilpadre di John 
RAIUNO 


■■ ; i ì:m 


14.00 AZUCENA. Telenovela 


OOEE DBU'ALinO MONDa Tale- 
nim con Mouroen Flannlgan 



OALCKL Una parata di Coppa Campio¬ 
ni 



1T.10 SPAZIOUBBRaCnal 




I 8 JIO TQSSPORTSBRA 


18.30 ROCK CAPE. Di Andrea Oleata 


EI F.l M'LMlii iirll M f.i;i iVAL-; 


10.48 TOaTBLROIORNALB 


S0»28 CALCIO. Una parata di Coppa Camplo- 
ni 


23.13 CALCia Partite di Co 


33.00 TOS STASERA 


aiE TOS NOTTE-METEOE-TOSORO- 
BCOPO 


0.30 LA SIGNORA 3UNOAHCB. Film con 
Elizabeth Montgomery, Robert Foxwor- 
Ih Ragia di Marvin Chomsky 


33.33 MOSCA A NEW YORK. Film con Ro¬ 
bin Williams, Maria Conchita Alonso 
Regia di Paul Mazursky 


aio TOS NOTTE 




134)0 CARTONI ANIMATI 


16.00 L’03TAQai0.Fllm 


laoo DOCBLLIOT. Telefilm 


10.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 PASIONRa Telenovela 


33.10 QUINTA DIMENSIONE. Tele¬ 
film 


33410 RED RIVBIL Film 


Uno Mattin»» (Raiuno, ore 6 SS) 


laOO SUPER HIT 


104)0 ONTHRAIR 


10.00 ENRICO RUDOER) 


laSO SUPER HIT 


82to0 ONTHBAIR 


244)0 BLUBNIOHT 


14)0 NOTTE ROCK 


17.30 VERONICA, IL VOLTO DEL¬ 
L’AMORE. Telenovela 


laso IRVAN.Telefilm 




104SO CUORRDIPIETRA 


20.30 JONNNV RENO. Film 


23.30 TBLBDOMANI 








S.1E EAM T A3ILANBIA. Telefilm 


BATMAILTaterilm 


AMORE IN SOFFITTA. Telelllm 


STRBOA PER AMORE. Telefilm 


CNARUrS ANOELa Telefilm 


LA PAMIOUA BRADPORa Telafilm 


HAPPY DAVa Telefilm 


NADIO CAROLINA7703 


COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


cupa Telefilm 


CRI CRL Telefilm 


CALCia Aston Ville-lntar Coppa Uefa 
<da Birmingham) 


CALCia Valancla-Roma. Coppa Uefa 
tde Valencia) 


JONATHAN RBPONTAOB 


MIKR HAMMRN. Telefilm 


BEN30N.Talefilm 



3.30 ANDREA CELBSTa Telenovela 


11.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film con Michael London _ 


13.30 CIAO CIAa Programma per ragazzi 



AL. Telefilm 


18.00 PSRBRRO’AMORa Sceneggialo 



13.30 TSLBOIORNALB 


14.30 POMBRIOOIOINSIBMR 


laSO TELBOIORNALE 


20.30 LA POLIZM RINORAZIA. 

Film Regia di Statano Vanzina 


saso T2L20I0RNALB 


aarao TRAUMACENTBILTelefilm 


RADIOOIORNàU. GR1 6; 7; 8; IO; 11; 12; 13; 
14; 15,17,15; 23. GR2 530; 7 30. 0 30; 030; 
1130; 123lk 13.30: 15.30; 1630; 17 30; 1030; 
15 30; 2235. CIO MS, 730; 04S; 11 «S; 1345; 
1445; 1545,20 45,23.53. 

RAOIOtmO. Onda verde 0 03 OSO 750 958, 
11 57,12 SS. 14 57,16 57 1556.20 57,22 57.9 
Radio anch io 90,11 30 Dedicalo alla donna, 
12.05 Via Asisflo tenda, 15 Habitat 193SAu- 
dloboa, 21.05 voglio vedere la patria di Pro- 
sarpina 

RADtODUE. Onda verde 6 27 7 20.6 25,9 27, 
11 27. 13 20.15 27, 16 27. 17 27 18 27 19 28 
22 27 6 II buongiorno S45Bluromantlc 10.30 
Radiodue 3131 1245 Impara I arte 15 Santip¬ 
pe 10 35 li faacino discreto della melodia, 
10 55 II convegno del cinque, 21.30 Le ore deh 
la notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 15 9 43. 1143 6 
Preludio 030-10 00 Concerto del mattino, 
1500 Oltre il sipario 14 Diapason, 15 45 Orio¬ 
ne, 1900 Tana paglna,2130 Concerto diretto 
daLotharZagrosek 


1020 COME INGUAIAMMO L'ESERCITO 

Regia di Lucio Fulcl, con Allels BrandeL Franco Fran¬ 
chi, Cicctoliwraiiia. natta (1S6S). 99 minull. 

CamillonI e Pìscitello ovvero I due militari pluprevo- 
dlblli del cinema Italiano Sergente e soldato al leva, 
I uno autoritario e I altro cialtrone. Franco e Ciccio si 
ritrovano in caserma alle prese con situazioni tipo 
della piu scalcinata (e popolare) commedia all italia¬ 
na E uno del dodici film che la coppia Interpretò diret¬ 
ta da Lucio Fulcl, prima che questi passasse al pKi 
paventoso genere horror 
RAIDUE 


20.30 L'ULTIMA COPPIA SPOSATA 

Regia di Gilbert Calee, con George Segai, Natalia 
Wood, Richard Benjamin. Usa (1979). 102 minuti. 
Commedia agrodolce sull evoluzione del costum! 
sessuali nelle coppie americane dei primi anni Set¬ 
tanta Marito e moglie tre bambini e una vita (elice, 
scoprono che tutti gli amici un po alla volta divorzia¬ 
no o al tradiscono t per un breve periodo pensano di 
abbracciare le nuove abitudini 
TELEMONTECARLO 


20.30 SPLASH-UNA SIRENA A MANHATTAN 

Regia di Ron Howard, con Tom Hanks, Oaryl Hannah. 
Usa (1984).100 minuti 

Una donna nuda e bellissima nei centro della citta. 
Chi la Incontra è un principe azzurro senza saperlo e 
so ne innamora a tal punto da soprassedere sul tatto 
che loia contatto con I acqua rivela (da autentica slre- 
nii qual è) una gran coda da pesce Lei accetterebbe 
anche di essere una donna qualunque ma scienziati a 
polizia glielo impedirebbero Non resta a lui che ac¬ 
cettare una nuova vita, rigorosamente -acquatica- 
Eccellente esordio nella regia di Howard («Coccon») 
Il slmj^aUco RIcky della serie «Happy days» 


20.33 SOUVENIR D'ITALIE 

Regia di Antonio Pletrangell, con duna Lavarlcfc. Al¬ 
berto Sordi, Gabriela Farzeltl. Italie (1957). 100 mlmiU. 
Vigilia degli anni Sessanta l autostop è una moda e 
un modo per Intendere piu liberamente I rapporti so¬ 
ciali Tre signorine straniere attraversano cosi la pe¬ 
nisola e interciano flirt a piccole avventure umana II 
tono è garbato, la «mano» sicura quella di un mae¬ 
stro del nostro cinema di quegli anni 
RETEQUATTRO 


23.00 REDRIVER 

Ragia di George Sherman, con John Wayne, Ray Cor* 
rigan. Max Ternune. Usa (1036). 56 minufl. 

Il «fiume rosso» è lo stesso celebralo da Howard 
Hawks, ma II film è un altro Una sorta di «Tre mo- 
schetlireri» del Far West Incaricati incaricati di ripor¬ 
tare I ordine In una terra Invasa dal razziatori di be¬ 
stiame Tutto, naturalmente, andrà per II meglio 
ODEON TV 


LA SIGNORA SUNDANCE 

Regia di Marvin Chomsky, con Ellzabelh Montgome¬ 
ry, Robert FoxworUi,L.Q. Jones Usa (1974) 78 minuti. 
Western nostalgico e al femminile La signora Sun- 
dance 6 la vedova di Sundance KId II compagno di 
Butch Cassidy (nel film Intilolalo a quest ulilmo l'in¬ 
terpretava Katherine Ross) Qui la ritorno dall Ameri¬ 
ca latina per riprendere ad insegnare in una tranquil¬ 
la cittadina 
RAIDUE 
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Spettacoli 



In corso a Milano il mercato dei film ' Tognoli e Martelli parlano d’Europa 
e dell’audiovisivo. Poche le novità, ma a far notizia sono Urss e Usa 

prima italiana di «Stanno tutti bene» La «Mosfilm» diventa indipendente 

e un’invasione di clienti ^apponesi eMatsushitacompralaMca-Universal 


SPOT 


Il leplsla Giacomo CamptoW 

Il convegno 

Ghe brutti 
rimedi 
per Venezia 

MICHBLBANSILMI 

ÉM ROMA. «Vencxla cinema: 
c é un rimedio7i>. Era il titolo 
del dibattito organizzato dal* 
l'amministratore delegato del* 
la Socis Gian Paolo Cresci, qui 
tri veste di direttore della nvista 
Pntpauue nel mondo. Un in- 
. coRtro comuKiaio male (sette 
reJalori su undici non c erano) 
c finito peggio, con Cresci che 
ribadiva le gravi affermazioni 
. fatte due mesi la a Venezia. Ri¬ 
cordate? .Ci avevano date pre- 
r- else garanzie per/7qsa2Z</’uorf, 

. il premio alla migliore lotogra- 
.. Ila i una presa in giro, perche 
’ si tratta del contnbuto meno 
s nobile del film». Se i rimedi so- 
''' no intonati a questo stile, c’è 
: poco da stare allegri. 

E in elfetli la proposta avan¬ 
zata da^rgio Trasatti, presi- 
u ' dente del cattolico Ente dello 
Spettacolo, ha qualcosa di in¬ 
ri”: quietante. .Svincoliamo la Mo- 
{$ J- m dalla Biennale e aiKoria- 
|v mola all’Ente Gestione Clne- 
^ irrK In, modo da fame un terzo 
'Miri' MlolegatoalllstitutoUiceea 
. CiMcItU. Sarebbe un modo 
t - ptt scatenare interessanti sl- 
nergie*. Nemmeno una parola 
jù ' sulla rifottna dello statuto, sul 
là- Iqt^ a dlsposiziona dell Ente 
V cuimrale. sul distacco dal pa- 
^ tastato: pio che una cura, sem- 
« bta una condanna a motte. 

Del testo, è sempre l'elegante 
- Cresci a dire che la Mostra .è 
un cadaverino che sta moren- 
: do. tenuto In vita dalle televt- 
. ' sidnl.. Ne discende questa hi- 

ntlnosa trovata: perchè non 
aprire un mercato al Udo sul 
' modsBodiCannes? 

ViRisponde, con qualche im- i 
' ' •' herezzo. Gian Luigi Rondi, ex 
direttore della Mostra e attuale 
piembio del Consiglio dliettl- 
' vo: «Un mercato mi pare fran- 
camente improponibile. Due 
mesi dopo Venezia si svolge il 
Miled. che non ha certo bis» 

•' gno di presentazioni. Si lini- 
' tebbe col fare un doppione». 

:: Quanto a Buaghi. suo succes- 
? lore;>Rondt ammette che <er- 
fe evitiche sono eccessive, al- 
V, meno quanto le primissime lo- 
^ di». .Posso dirvi, in coscienza, 
u che'nessun buon film è rima¬ 
li sto acasa. Semmai c’è, InBira- 
ghL un eccesso di fiducia nelle 
ir penonali capacita di selezione 
e uno scarso rapano con la 
t' commissione degli esperti». Il 
iv; rimedio è semplice: «In assen- 
li: za jlei fondi per il nuovo Palaz- 
t > so (lei cinema e del nuovo sta- 
'> aito, possiamo discutere solo 
n delt’annoche ci attende, Il ’91. 

1 CettiaiKio di introdurre, d’ac- 
cordo con Biraghi, qualche mi- 
glioramento». 

V > Certo, «una Mostra di sarti e 
n dTgélatài» - per dirla con Felli- 

ili -non piace a nessuno: ma 
ponséranno le sparate del de¬ 
li mooristiano Cresci o le sensa- 
.QZiord del comunista Pirastu 
'’i (aC^ 'un’atmosfera da Morte a 
Vetifs^ al Udo, Con Rondi i 
i' (firn èrano migliori»^ a restilui- 

V re un’idenlità al festival. L’alza- 
I ta dt scudi nel confronti del di- 

rettore Biraghi finisce cosi con 
fasiumere un aspetto odioso, 
di ^cra semplificazione dei 
j probleini. Soprattutto Quando 
■' (come nel caso di Grippo e 
Cidnfaranl, che hanno manda- 
{ totestimonianze scritte), ci si 
t'riduce a prendersela con Core 
I. Vidal invocando «giurie omo- 
i:gerfee, oppurtanamente sele- 
‘ zinnale, non guidate da gusti 
Sicccantrici o mosse da scelte 
:: provocatorie». Un discorso ne- 

V ricoloso. venato di pretese «au- 
; I taiChiche», anche se è giusto ri- 
\ cordare che le giurie di Can- 
! ncs^ per statuto, hanno sempre 
■ .befrsncesi in giurìa, di cui uno 
■;i produttore. 

f In mezzo a tanti rimedi inte- 
] lesaati-le testimonianze di U- 
t Bana Cavani e Giacomo Cam- 
I pioni:-la prima rimpiange gli 
ì inni di Chiarini e consiglia una 
t selezione più rigorosa («Biso- 
Vi gna imparare a dire qualche 
’ no») ;'il secondo, deluso dall’e¬ 
st sito del suo Corse di primaue- 
lira riflette giustamenie sullo 
!<! Khrtó Ira II cinema parlato e 
l' scrìtto dei festival e il cinema 
Vistb 'dal pubblico nelle sale. 
Ma,w>h £ certo colpa di Vene- 
i: zia; se )a gente la la fila per 
Ciorrtl di tuono? (Al massimo 
I la l^tra potrebbe rispolvera- 
• le la rortunala sezione «Nolte» 

{1 dedicata al cinema più spetta- 
f èolam).... . - ■ I 


Mtfed 90, un'edizione da record, in corso alla Fiera 
di Milano, ma con troppi fiim già visti aitrove e con 
la sensazione che stano Usa e Giappone i veri pa¬ 
droni del vapore. Si parla di Europa in un convegno 
promosso dalla presidenza del Consiglio, ma intan¬ 
to io yen e il dollaro dominano, e Tokio annuncia 
I acquisto (quasi sicuro) di un aitro pezzo di Holly¬ 
wood: la Mca passa alla Matsushita. 


ALBERTO CRESPI 


■E MILANO. Giunto alla tren¬ 
tesima edizione, - il Mlfed 
(apertosi domenica nei locali 
della Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano) batte un po' di record: 
9.230 metri quadrati di superfi¬ 
cie espositiva, 271 società rap¬ 
presentale provenienti da 32 
paesi, e un'immensa quantità 
di film, miniserie e telefilm che 
cercano fortuna sui mercati di 
lutto il mondo. Ma se l'offerta è 
la più consistente di sempre, 
non manca II trucco: almeno II 
45 per cento dei film presenti 
era In vendila anche al Marche 
di Cannes dello scorso mag¬ 
gio. e un buon 15 per cento è 
reduce addirittura del Mlfed 
dell 89. Il che significa che 
molli film non inteiessanodav- 
vero a nessuno, ma che ciò no¬ 
nostante i loro produttori insi¬ 
stono. e li portano In sfilata a 
lutti I mercati e mercatini del 
mondo. Un compratore, prima 
o poi. non si nega a nessuno. 

C'è aria di d^ va, Insom- 


ma, al Mifed '90. Non a caso il 
primo «evento» spettacolare 
del mercato è stata Ip serata 
dedicata alla «presentazione» 
di Stanno tulli berK, l'arcinoto 
film di Giuseppe Tomalore 
che la stampa italiana ha visto 
a Cannes (dov’era in conco^ 
so) ma che uscirà nel nostri ci¬ 
nema solo ora: intanto regi¬ 
striamo il buon esito dell’uscita 
francese dove Stanno tutti bene 
ha già totalizzato, in poche set¬ 
timane, la lusinghiera cifra di 8 
milioni di IrarKhi (del resto, in 
quel paese, l’89 fu l’anno di 
Nuovo cinema Paradiso, che 
incassò quanto Bar/rton). 

L'aria di già visto, o già senti¬ 
to. c'era anche al convegno 
«Mifed Spazio Europa», pro¬ 
mosso dal Dipartimento Infor¬ 
mazione della presidenza del 
Consiglio, iniziativa mollo pa¬ 
ludata aperta dal ministro del 
Turismo e dello Spettacolo To-. 
gnoli e chiusa dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli. I 



soliti discorsi sull’attesa del¬ 
l'Europa unita, i consueti pro¬ 
getti (Media, Eureka, Eurima- 
ge) 1 cui nomi circolano da 
due anni e i cui contenuti non 
sono chiari a nessuno. Alla fi¬ 
ne, gli unici spunti Inleiessantl 
negli Interventi di Tognoli e 
Martelli sono stati quelli «fuori 
tema^ relativi alla siuiazlone 
italiana: entrambi hanno au¬ 
spicato ta creazione in Italia di 
un ministero della Cultura, e 
Tognoli ha rilanciato l'idea di 
un asse Mllano-Venezia per fa¬ 
re di Biennale e Mlfed un unh 
00 , enorme evento aittstieo- < 


commerciale sutclnemaìlidla- 
no, anche avvicinando le date 
delle due manifestazioni (il 
Mlfed, dal canto suo, ha impli- 
citamenle risposto picche an¬ 
nunciando già le date dell'edi¬ 
zione ^1: dal 20 al 27 otto- 
brò. 

Fèceva un po' impressione, 
vedere alcune decine di euro- ' 
pei seguire tale convegno in ' 
una saletta defilala di nome 
«Aula Africa» (per l'Aruu:. in 
rappresentanza degli autori, 
c'era Flancesco Maselli, con ’ 
un Intervento lodevolmente 
scettico), mentre nelle 27 sale 


Giuseppe 
Tomalore 
al Miled 
di Milano 
di fronte 
al cartellone 
pubblicitario 
del film 
«Stanno 
tutti bene» 
interpretato 
da Marcano 
Mastroianni 


di proiezione passano valan¬ 
ghe di film americani e gli 
stand della Rera sono invasi 
da compratori giapponesi. La 
sensazione è che. mentre l’Eu¬ 
ropa guarda al ’92, tutti i veri 
affari si combinino altrove. E 
volete saperle, le due vere noti¬ 
zie del Mifed ’90, almeno fino¬ 
ra, e almeno a giudizio di chi 
scrive? La prima è che è si ri¬ 
solto qui a Milano 11 «giallo 
cannensc» della disputa tra gli 
studi moscoviti della Mosfilm e 
l’ente di Stato per la diffusione 
del cinema sovietico all'estero, 
la Sovexportfilm. GII studi han¬ 


no vinto e sono ora del tutto in¬ 
dipendenti. Il loro direttore 
Vladimir Oostal ha annunciato 
in una conferenza stampa fa 
nascita di un consorzio che 
comprende la Mosfilm. un'ine- 
- dita Banca della cinematogra¬ 
fia sovietica con un capitale 
iniziale di 50 milioni di rubli 
(convertibili In valuta estera) e 
rOrchestra sinfonica del cine¬ 
ma sovietico. Un consorzio 
che gestirà in proprio l’immen- 
. sa «biblioteca» di titoli prodotti 
dalla Mosfilm. e che sarà del 
tutto indipendente dal Goski- 
no, l’ente statale del cinema. 

L’altra notizia, rimbalzala a 
Milano da Tokio e da New 
York, è che il colosso dell’elet¬ 
tronica giapponese Matsushita 
sta per comprarsi l'americana 
Mca (ovvero la Universal, con 
una «biblioteca» di 3000 titoli e 
due enormi parchi di diverti¬ 
menti a Hollwood e in Flori¬ 
da). È un affare (tenetevi for¬ 
te) da 7 miliardi di dollari, il 
doppio di quanto la Sony spe¬ 
se neir89 per rilevare la Co¬ 
lumbia. Chiaro? Mentre l’Ame¬ 
rica si sta comprando la Rus¬ 
sia, irrompendo in un mercato 
vergine e trovando ancora mo¬ 
do di fare soldi con l’ennesima 
riedizione di Via col vento 
(trionfalmente uscito, in questi 
giorni, a Mosca), Il Giappone 
si compra, Mzzo dopo pezzo, 
l'America. Questi sono I veri af¬ 
fari planetari e su questi tente¬ 
remo di riferirvi, dal Mlfed, nei 
prossimi giorni. 



Gregoretti mette in scena «Castigo e delitto» di Bettoli 

n rtemo del cattivo maestro 


AQOEOSAVIOU 


Serata d’onore Paola Borboni, 91 anni tra due 

ha accettato di parteci- 
COn T^aOM OOrDOni pare a una serata tutta per lei. 

Cinque monologhi 

d eccezione ma, andata in onda lunedi 

scoiso su Canale 5. Per più di 
un’ora la famosa attrice ha re¬ 
citato senza interruzioni una 
serie di monologhi: Dante Alighieri, Pirandello, Flower, Alvaro e 
Lonza. Paola Boifboni ha preferito rimanere in piedi sulla scena e 
vedere uscire il pubblico, piuttosto che allontanarsi con i bastoni 
che l’accompagnano da alcuni anni. 


CMUgoèdelitto . ' v. - 

di Pier Bènédetto Bertoli, no¬ 
vità, premio (di 1986, regia di 
Ugo Cregowtti.scen8 e’costu- 
mi di Maria Aleraandra Giuri. - 
Interpreti: Elena Cotta, Carlo / 
Alighiero, Antonio Herfederl- , 
ci. Maria Teresa Box, Enzo 
Guarini, Marco Mori, Gabriel¬ 
la Bove. 

Roma; Teatro Manzoni 

■E Una serata fra amici, a 
Roma. JùUo,. libraio-editore, i 
anni 54, e sua moglie Gianna,, 
sul 45. ricevono in casa altre 
due coppie; Ua e Leonardo, 
Rora e RIiberto. Flora, donna 
giovane e vistosa, passata già 
attraverso molte esperienze, è 
l’amante non troppo segreta 
di Leonardo (solo RIiberto, il 
marito, sembrerà ignorate si¬ 
no in fondo la tresca), ma si 
trova a essere anche oggetto 
della mal frenala passione di 
Julio: sul quale pur pesa. In 
età matura, l’educazione re¬ 
pressiva e sesiiuofobica sof¬ 
ferta in collegio, tanto tempo '. 


prima. . 

Ora accade che, da quei 
cupi trascorsL sbuchi improv¬ 
viso e inatteso il «padre ceit- 
sore» (non un prete, per l'e¬ 
sattezza, bensì un «fratello lai¬ 
co»), responsabile massimo 
dei castighi morali e materiali 
subiti dal protagonista. Catti¬ 
vo maestro aH’epoca, il «pa¬ 
dre censore» lo è anche oggi, 
ma alla rovescia. Avendo per¬ 
duto la fede (e II posto), egli 
Incita adesso l'ex alunno a 
prendersi quelle libertà, so¬ 
prattutto nella sfera erotica, 
già indicate come peccami¬ 
nose trasgressioni. • 

Ma i vecchi, radicati com¬ 
plessi hanno la meglio. E no¬ 
nostante I buoni uffici, dicia¬ 
mo cosi, della moglie Gianna 
(che con femminile accortez¬ 
za mostra di favorire un suo 
incontro con Rora, sollecitan¬ 
do addirittura. In segreto, la 
disponibilità di costei), Julio 
non riuscirà a dar sfogo ai 
suoi tardivi desideri. Si vendi¬ 
cherà, mettendo in crisi con 
ipocrita oratoria la novella 


miscredenza del suo antico 
persecutore,, e rispedendolo 
al collegio, col modesto con¬ 
forto d'un piccolo aiuto finan¬ 
ziario. Rivalsa dispettosa e 
-quasi infantile, segno sicuro .. 
di un non superato (ma forse 
superabile, chissà) stato ado- ' 

. lescenziale del personaggio; 
ial cui confronto spiccano'la ‘ 
serena religiosità’ e il tenace ' 
affetto della consorte. 

Adattatore di testi altroi, 
traduttore, ma soprattutto au¬ 
tore in proprio, con una fitta 
serie di titoli al suo attivo, Rer 
Benedetto Bertoli. è scompar¬ 
so di recente; cosicché que¬ 
sto suo lavoro, premiato dalla 
commissione di lettura dell’l- ; 
di 'nell’se (e pubblicato' 
nell’87 su Ridotto') vede la lu¬ 
ce postumo in sede scenica, 
allestito comunque con cura 
e simpatia da Ugo Gregoretti 
' (In memoria, anche, d’un for¬ 
tunato sodalizio teatrale e te¬ 
levisivo). . 

La disinvolta scrittura di 
Bertoli dipana qui, nelle for¬ 
me svagate d’una commedia 
«di conversazione» ' (o «di 
chiacchiera», se volete) una 


problematica seria, benché 
forse non tanto da giustificare 
il richiamo dostoevskiiano, 
confinato del resto in qualche 
battuta; siawerte, semmaL 
un'eco dell’o(>era di Diego 
Fabbri. Il limite di Castigo e 
deiitto è nelle scarsa consi¬ 
stenza delle ligure di contor¬ 
no e di riscontro alle tre prin¬ 
cipali: della coppia Lia-Leo- 
nardo, ad esemplo, vorrem¬ 
mo sapere di più, ma sorge il 
sospetto che la loro presenza 
sia del tutto strumentale. 

Adottando una tecnica di 
montaggio cinematografico, 
suggerita dallo stesso Bertoli, 
la regia, a ogni modo, condu¬ 
ce l’azione sveltamente In 
porto; spazio e risalto dovero¬ 
si hanno Carlo Alighiero (Ju¬ 
lio), Elena 0)tta (Gianna), 
Antonio Pierfederìci (il «pa¬ 
dre censore»), mentre Enzo 
Guarini la del salutista e apo¬ 
calittico Filiberto una colorita 
macchietta, e Gabriella Bove 
(Rora) si affida in pieno a un 
notevole «fisico del ruolo». 
Completano il quadro Maria 
Teresa Box e Marco Mori. Ap- 
plauditissimi tutti. 


DARIO FORMISANO 


■i ROMA. Nessuna riduzione 
dei fondi destinati allo speita- 
I colo. Un confronto immediato 
con Governo e Ministero sulle 
leggi di riforma del singoli set¬ 
tori (cinema, teatro e musica). 
Rapidità nelle decisioni, prima 
che i danni assumano dimen¬ 
sioni incalcoiabili. il sindacato 
dei lavoratori dello spettacolo 
prende posizione sui «tagli» 
delia Finanziaria e nonostante 
i toni cauti dei suoi relatori 
(Sergio McomartinI della Fis- 
Clsl, Francesco Cisco della Ull- 
sic-UII. Lucio Muoio della Rlis- 
Cgil) non accetta o propone 
mediazioni. Anzi snocciola da¬ 
ti, temi e riflessioni che sembra 
non ammettano repliche. Perii ; 
momento non si annunciano 
scioperi o manifestazioni. «È 
prematuro decidere, dicono». 
Ma domani un'assemblea con¬ 
giunta dei tre sindacati potreb¬ 
be stilare un primo calendario 
di iniziative. L'impressione è . 
che la situazione sia conside¬ 
rata ancora abbastanza fluida, 
una trattativa possibile. Lo 
sciopero generale, peraltro di 
difficilissima realizzazione da¬ 


ta la varietà delle categorie 
coinvolte e la frammentarietà 
delle attività produttive, ci sarà 
se tutto andrà per il peggio, e 
comunque non - prima della 
metà di novembre, quando il 
campo delle rivendicazioni 
sindacali sarà sgombro di altre 
categorie (pensionati, edili, 
metalmeccanici) in piazza 
nelle prossime settimane. Pri¬ 
ma però saranno possibili altre 
(orme di lotta e protesta limita¬ 
te. forse, a specifiche situazio- 

niecategorie. . 

Il giudizio che i tre dirigenti 
sindacali danno della mano¬ 
vra finanzlarià per quel che ri¬ 
guarda lo spettacolo è molto 
allarmato, e coincide coti 
quello espresso giorni (a dal- 
l'Agis per bocca del suo presi¬ 
dente Badini. Nessun bilancio, 
di nessun altro Ministero, ha 
subito tagli cosi percentual¬ 
mente consistenti. E il dato più 
drammatico è che il (jovemo 
non accompagni la sua mano¬ 
vra con proposte che servano 
a individuare fonti alternative 
di finanziamento.. 


V Ai sindacati in particolare 
preme sottolineare le ripercus¬ 
sioni «a cascata» che II provve¬ 
dimento avrà sull’industria del¬ 
lo spettacolo cosi come sul 
suo indotto (il turismo ad 
esempio, «qualcuno avrà pen¬ 
sato mal che la stagione lirica 
dell'Arena di Verona porta 
ogni anno 4(X) miliardi di In- 
. dotto alla città?»}. I tagli impe¬ 
discono Il riordino dei singoli 
settori cosi come la riforma ad 
esempio deU’Enpals, l’istituto 
previdenziale dei lavoratori 
• dello spettacolo che non è nel¬ 
le condizione oggi di erogare 
r tempestivamente quelle pen¬ 
sioni che consentirebbero, ad 
esemplo negli enti lirici e sinfo¬ 
nici. una riduzione del perso¬ 
nale dipendente. E ci saranno, 
inutile negarlo, anche contrac¬ 
colpi sull’occupazione. «Se og¬ 
gi parliamo a nome di duecen¬ 
tomila lavoratori, sulla base di 
una stima approssimativa per 
difetto, tra un anno potrebbero 
esserci clnquaqla/sessanlami- 
la lavoratori in meno, disoccu¬ 
pali a tulli gli effetti, perchè il 
nostro è un settore senza am¬ 
mortizzatori sociali, neppure 
. Incassa integrazione». . 


■E ROMA, infaticabile Pupi 
Avati. Di ritorno dalHowa, do¬ 
ve ha giralo il suo Sìx, il regista 
bolognese sta lavorando al 
montaggio. E pensa già al suo 
nuovo film, che ha cominciato 
a scrivere con II srxtiologo Sa¬ 
bino Acquavìva e il giornalista. 
Massimo Rni. Titolo provviso¬ 
rio: Talk Show, dal fortunato 
genere di intrattenimento tele¬ 
visivo. Ancora una storia cora¬ 
le per questo cineasta apparta¬ 
to e laborioso che ha riuovato 
«dopo 23 anni di cinema e 50 
anni di vita» il piacere di mera¬ 
vigliarsi. 

DI 7ii/;^5Aou> Avali, raggiun¬ 
to per telefono alla moviola, 
parla con qualche timidezza 
(non ama reclamizzarsi trop¬ 
po). «La televisione è ancora 
una volta un pretesto per par¬ 
lare di questa Italia. Un po’ co¬ 
me l'amicizia in Regalo di Na¬ 
tale. Non ci sarà nessun riferi¬ 
mento al Costanzo Show. La 
parodia, la tv che si prende in 
giro non mi interessa, se ne fa 
già troppa. E, d'altro canto, . 
non mi piace nemmeno il grot¬ 
tesco o ii catastrofico. Quinto 
potere è stato già latto, e bene, 
da Lumet. lo voglio raccontare 
un'altra storia». 


Prosegue Avati: «La televisio¬ 
ne ha modificalo e plasmato le 
nostre abitudini Non dico 
niente di nuovo. È invadente, 
spesso diseducativa, ma non si 
può fare a meno di parlarne. E 
mi pareva che il talk dtow fos¬ 
se un punta di vista interessan¬ 
te: ci sono delle persone nor¬ 
mali che si esibiscono attraver¬ 
so il codice dell’ospite televisi- 
, vo. li film racconta le emozio¬ 
ni, le paure, le sensazioni di ot¬ 
to ospiti che questa sera 
andranno in tv. Di ognuno of¬ 
frirò tre letture. Il personaggio 
com’è nel privato, nella vita di 
tutti i glomL II personaggio vi- 
’sta dalla redazione, dati e cu¬ 
riosità. molivi della scelta. Il 
personaggio a contatto con la 
telecamera: come pretende di 
apparire, come si spaccia. Ci ’ 
sono ospiti di professione e 
ospiti occasionali, ma ho visto 
che anche questi ultimi sfode¬ 
rano una preparazione eccei 
zinnale. Imparano subito la le¬ 
zione, si adeguano perfetta¬ 
mente alle regole dello spetta¬ 
colo». ... 

Il regista confessa di non 
guardare mollo la Iv, ma di co¬ 
noscere bene, per averli «visti 
in cucina, a cena, nella loro vi- 
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SUPERMAN PERDE I POTERI E SI SPOSA. Prima o poi 
doveva succedere. Dopo oltre cinquantanni di scherma¬ 
glie, inseguimenti, dichiarazioni e rifiuti. Superman, il 
popolate supereroe dei fumetti, ha ceduto; sposerà Lois 
Lane, la giornalista collega del suo «doppio» Clark Kent 
Il lieto (o letale?) annuncio lo hanno dato ieri gli editori 
americani della De Comics rivelando che nella prossima 
storia (ideata da Michael Carliri) il supereroe più popo¬ 
lare del mondo convolerà a giuste nozze. Motivo della 
capitolazione una dose eccessiva di radiazioni di ktypto- 
nite che gli ha fatto perdere i suoi poteri. E cosi, ormai ri¬ 
dotto a comune mortale, non gli è restato che accasarsi, 
rivelando, una volta per tutte, alla sospirante Lois il se¬ 
greto della sua doppia identità. 

GRUPPO DI STUDIO PER SPOT TV. Giuseppe Santaniel- 
lo, garante per la radiodiffusione e l’editoria, ha insedia¬ 
to ieri un gruppo di studio per esaminare gli aspetti e i 
criteri della sponsorizzazione dei programmi delle tv 
pubbliche e private. 

ONEMA GIOVANI A TORINO. £ stalo presentalo ieri a 
Roma il programma dell’ottava edizione della rassegna 
«Cinema giovani» che sì terrà aTorìno dal 9 al 17 novem¬ 
bre prossimi. Solo tre i film Usa in concorso, gli altri pro¬ 
vengono da Polonia. Portogallo, Mali, Australia. Bulgaria, 
Portogallo, Urss, Hong Kong. La produzione indipenden- ' 
te italiana sarà rappresentata nella sezione «Spàzio Ita- : 
lia« da 37 film e video. 

ESERCITI E POPOLI A ROMA. Nasce la prima rassegna 
cinematografica di film e documentari militari non di 
guerra. In corso a Roma dal 28 ottobre al 3 novembre 
prossimi. Le pellicole In programma sono state.realizza- 
le. oltre che da Gran Bictagna, Italia, Spagna, Israele. Sta- 

, li Uniti e Svizzera, dalla Nato e da quattro paesi aderenti 
al patto di Varsavia: Cecoslovacchia, Polonia, Romania e 
Ungheria. 

POP AL GREETINGS FESTIVAL. Si inaugurerà sabato 
prossimo a San Giovanni Valdamo (Firenze) l’edizione 
speciale del «Greetings festival», la manifestazione di mu- 


. nr, una rivista che raccoglie brevi saggi, ricerche e intenri-‘ 
ste non solo di musica. 

a GIAPPONE PREMIA FELUNIE POMODORO. Ieri a - 
Tokio il principe Imperiale Masahito Hitachi ha conse¬ 
gnato i premi della «Japan art association» ad artisti di ri¬ 
lievo mondiale, tra cut Federico Felllni e lo scultore Ar¬ 
naldo Pomodoro. CU altri premi sono andati al pittore 
' wagnolo Anton! Tapics, all'architeito britannico James 
Stening e uno alla memoria al compositore Léonard ; 
Bemsiein, recentemente scomparso. 

PRODUTTORI A SCUOLA. Dalla fine di novembre si svol-. 
gerà a Roma un corso professionale, della durala di citi- ' 
'' que mesi, per i giovani che vogliono diventare produttori 
esecutivi per il cinema e la televisione. A tenete le lezioni. 
. saranno sceneggiatori, registi e produttori famosi I posti 
disponibili sono 25per giovani diplomati compresi tra f 
18 e i 25 anni. Per informazioni rivolgersi a Videoplay, teL 
06/319603. 

•DON GIOVANNI» COME JAMES DEAN. Il Don Giovanni 
di Mozart direno da Claudio Desideri per la regia di An- 
■ drea Di Bari, che andrà in scena il 13 novembre prossimo 
a Pisa, avrà un carattere simile al James Dean di Ciouen- 
tùbrudata. Un don Giovanni di 21 anni che non è stanco 
di una vita da libertino, ma animato dai senso di sfida e 
di gioco: cosi lo vede Desideri, che ha interpretato in nu¬ 
merosi allestimenti dell’opera il ruoto' di Lepoiello. LO 
^tlacolo concluderà il progetto triennale aMozart-Da 
Fronte». . 

PAVAROm TERRÀ I CONCERn IN MESSICO. Il cele- 
bre tenore Luciano Pavarolti ha coniermato la sua pte- ' 
senza in Messico per due concerti che si terranno il 24 e il 
28 novembre prossimi. Lo ha annunciato il suo esente 
da New York (dove Pavarolti sta provando il batto in ma¬ 
schera d\ Verdi che andrà in scena domani al Metropoli¬ 
tan) per smentire le voci secondo cui il tenore avrebbe 
annullato le due date messicane per problemi di salute. 


Da domani iniziative contro la manoWa finanziaria II regista Pupi Avati parla del suo nuovo progetto 

n ^dacato sui <djp{^;il jazz di Bix 

«Ih 40.000 senzalavoro» litccónférò un talk show» 


to normale», alcuni di questi 
granili intrattenitori televisivi. 
«La tv, insomma, come un os¬ 
servatorio efficace per raccon- 
tare un pezzetto delTltalia 
1991. LI denuo passa tutto. £ 
giusto che il cinema rifletta un 
po’ su questi fenomeni dopo 
tanto parlare di cinema in tele¬ 
visione». 

E veniamo a Bix, il primo 
film «tutto americano» di Avali. 
Il Bix del titolo è Bix Beiderbec- 
ke, celebre e «maledetto» trom¬ 
bettista jazz morto ventotten¬ 
ne, distrutto dall’alcool, su fini¬ 
re degli anni Venti. Girato a 
Davenport, nell’lowa, paese 
natale di Blx, il film sarà nelle 
sale il prossimo febbraio, di¬ 
stribuito dagli Artisti Associati. 
•£ il mio film più impegnativo. 
E più lungo. Lo abbiamo girato 
in presa diretta inglese, utiliz¬ 
zando una settantina di attori 
americani per lo più scono¬ 
sciuti. Senza la collaborazione 
degli abitanti di Davenport non 
saremmo mai riuscito a farlo. 
Mi sono innamoralo di quei 
posti. Accanto ai 'solili” pae¬ 
saggi cari al cinema italiano 
(New York, Los Angeles, Mia- 
mi...) esiste un’America rurale. 




Pupi Avati insieme al giovane attore americano che interpreta Bix 


provinciale, lontana dalle 
grandi arterie che merita di es¬ 
sere conosciuta. £ incredibile 
l’alfetio con cui ci hanno ac¬ 
colli. Ci hanno periino per¬ 
messo di realizzare il film con 
una troupe al 50% italiana». 

Un’esperienza doppia, giac¬ 
ché la società «Duea» (Pupi e ' 
Antonio Avati) ha prodotto 


contemporaneamente un pic¬ 
colo film giallo. Dove cominciò 
la notte, affidato aH'esordiemè 
Maurizio Zaccaro. «Devo con-: 
fessarlo - conclude il regista ~ 
l’America mi ha regalato uri 
granùe entusiasmo. Erano an¬ 
ni che non mi sentNb cosi beJ 
ne». A quando, allora, un attrai 
film americano? - -OMiAn, 
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oiovEoras _ 

Domani su l.ibrl/2 Fulvio 
Papi a I filosofi milanesi Al* 
fonso M. DI Nola ritrova II 
«ramo d’oro» di Jamea G. 
Fraxar. Antonio FaeU con 
80001 A Sogni, Roberto Fer* 
tonani sull'ultimo Handko 
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VEWERPr 26 _ 

Dopodomani su Llbri/3 
Tom Ctancy e il cartello di 
Medsllln, KIm Wozencrafle 
Il mondo del consumatori 
Massimo Baclgalupo a pro¬ 
posito di Gertrude Slaln e di 
AmyLowall. 


MEDIALIBRO 


GIAN CARLO PCRRRTTI 


Cotpa dei lettori 
0 del mercato? 


L ibri di successo, 
letlori comunisti, 
diritto alla cniica 
questi e altri temi 
' sono stati al centro 

di una polemica 
’ recente Su «Rinascita* del 7 ot- 
’ tobre Alberto Asor Rosa con- 
~ statava come i libri più venduti 
nella libreria della Festa nazio- 
' naIedell'UnItadi Modena, fos- 
I sero più o meno gli stessi libri 
di consumo («libraccio» della 
Fallaci In testa) che venivano 
acquistali nel medesimo pedo- 
' do in alcune grandi librerie ila- 
. liane, e si chiedeva se non ci 
' fosse in questo una prova della 
^ <nsi di Mentita del popolo co- 
[ munistaa. Anche sei campioni 
' da cui parte Asor Rosa sono 
; molto parziali, e anche se i 
' best seller rappresentano una 
quota limitata (ma signiflcaii- 
‘ va) del mercato, la constata- 
* zione di partenza ha qualche 
fondamento mentre non sem¬ 
bra convincere l'ipotesi con¬ 
clusiva. 

' Con le riserve necessarie per 
accostamenti del genere, da 
' un'indagine Demoskopea con 
‘ dotta tra i fequentaton della 11- 
1 biena della Festa deH’Uniià a 
' Milano nel 1979 (e nierita da 
' me su Rinascita» del 16 no- 
’ vembte di quell’anno) nsulta- 
i va un interesse per la saggisb- 
" ca politica complessivamente 
' assai più alto, mentre la lettura , 

^ dbinimssataytàem prevalere 
’ cpntraddittonamenle Calvino, 
r un'alba Fallaci, Radia, <3iiara. 

‘ eccetera. Ma una ricerca paral- 
^ lela della Demoskopea su un 
campione nazionale dava ri¬ 
sultali analoghi, anche se i libri 
' rUnanalivalellinoncambiava- 
- np. e quelli politici magan si 
* < t n problema percib rimane lo 
' sfesso, nella sostanza, e risale 
molto più Indietro nel tempo, 

' assai prima di quella <ilsi di 
^ Mentite perchù, In sostanza, 
i negli anni quaranta-cinquanta 
I MntKipnùlteòttenfe^jtgevfe '' 
I iwi10loironMnzr.«peidh«d8*’> '< 
[ gl tanti lettori e lettrici di sinl- 
, sta leggono libri di consumo. 

' «pmaiMifgffaArfFMa llnteno- 
’ gativo. in realUl, va rovesciato, 

[l Se ù-nero che sul terreno della 
^ tcttuia deinlmssaia (oggetti- 
’vamente separai cioè dalla 
, lettura hinzionale a una lorma- 
f zkme ed espenenza politica, 

' che può portare ruituralmente 
a scelte di libri diversi), I comu- 
j ir^aono fetfon come tulli gli 
; aUrf (e in questo senso Enzo 
Qollno, sulla «RepubbUca» del 
' 4 ottobre, ha ragione), allora il 
problema non riguarda soltan* 

‘ lo km. Qui si apre semmai un 
-dbeorso sulle responsabilità 
del partito comunista e del 
^movimento operaio, che nei 
f suol momenti migliori si è bat- 
. luto per le esigenze, istanze, 

? bisogni di tutti gli italiani e non 
' soltanto del proprio elettorato, 

' ma che proprio sul terreno del- 
' la cultura di massa, ben al di là 
f del libro, ha regisbato gravi ri- 
' tardi, carenze, equivoci. 

La politica culturale di mas- 
{ sa del movimento operaio del 
resto, dalla Liberazione in poi, 
si è ispirala per lunghi anni al 
I doueressere, una forte Isianza 
' di emaiKipazione e di riscatto 
. dall'ignoranza e dalla subalter- 
i nità, che ha portato a fonda- 
f mentali conquiste di coscienza 
Il e di conoscenza, ma che ha ' 

{portalo altresì (anche in segui- 
' lo) a sottovalutare o trascurare 
P del tutto la vasta area dei con- 
I sumi culturali disinierasali, 

1 abbandonaiKlola all'industria 
:! e alla sua strategia di produ- 
i zione e di mercato, di orienta¬ 
mento degli autori e di forma- 
j zione del consumaton Inter¬ 


venire su quest'area non signi¬ 
ficava instaurarvi una «norma¬ 
lizzazione» di segno diverso, 
come potrebbe paventare Co¬ 
lino, ma introdurvi concreta¬ 
mente nuovi modelli di produ¬ 
zione culturale di massa e 
nuove possibilità di scella non 
condizionata per lutti 

In questi ultimi tempi inol¬ 
tre, proprio il libro è stato rego¬ 
larmente ignoralo nelle stesse 
Iniziative, dibattiti, proposte di 
legge antitrust di cui il partito 
comunista si è latto promotore 
o sostenitore quasi che non 
esistesse anche qui un proble¬ 
ma di libertà e di pluralismo di 
limitazione dei poteri delle 
concentrazioni in campo pro- 
dùlhvo e distributivo e della lo¬ 
ro strategia stagionale di suc¬ 
cesso, di consumo e di profit¬ 
to 

Il lettore o consumatore 
•omologato» perciò (comuni- 
staenon) cheColinoconside- 
ra prefenblle a quello «unidi¬ 
mensionale» (comunista), in 
realtà mai esistilo almeno a li¬ 
vello di massa, è il risultalo di 
tutto questo 

Che poi non cl sia soltanto il 
«lettore omologato*, che non ci 
siano soltanto 1 best seller di 
consumo, che gli Italiani an¬ 
che a livello di massa leggano 
un po' meglio se si considera¬ 
no dati più completi di quelli 
analizzati da Asor Rosa (come 
osserva anche Colino sulla 
•Repubblica» del >7oitobre).e 
che a questo abbiano contri¬ 
buito nonostante tutto le forze 
editoriali, politiche e intellet¬ 
tuali (comuniste e non comu¬ 
niste) più critiche verso quella 
strategia, non cambia la so¬ 
stanza del discorsa 

In un articolo sulla «Repub¬ 
blica» del IO ottobre, poi. Asor 
Rosa nvendica il suo «diritto di 
critica» nei confronti dei libri di 
s u cc ess o : e il suo «0111110 di 
orientamento» nei confronti 
«r’^blUigd 'RKebatbaòne 
Sacrosarìta, ma'‘^nótiniciente 
AiKhe una critica rigorosa, ag¬ 
guerrita. ma esercitata esclusi¬ 
vamente sul prodotto finito, 
avrù sempre un'inlluenza limi¬ 
tata''Oa tempo alcuni ostinati 
sostengono la necessità di 
considerare sempre il prodotio 
finito In stretta relazione con 1 
processi di produzione, pro¬ 
mozione e distribuzione, e con 
le logiche che liiiegolano. ma 
alla loro analisi non è coirtopo- 
sto un intervento critico e tia- 
sformatoip dei «grandi organi¬ 
smi collettivi» cui Asor Rosa 
sembra affidare soprattutto 
una funzione, pur importante, 
di«orientamenio«. 

Si puòconcludere tornando 
all'indagine del 79. che forni¬ 
va anche dati quanlilalivi sulla 
lettura, rivelando nel frequen¬ 
tatore della libreria della Festa 
un lettore decisamente ano¬ 
malo' testi scolastici esclusi, il 
47,6 per cento leggeva da 11 a 
oltre 20 libri all'anno, mentre il 
campione nazionale era bloc¬ 
cato sul 13,4 per contro chi 
«non leggeva mai», rappresen¬ 
tava rispettivamente il 3,3 e il 
41,5. Oilferepza verosimilmen¬ 
te spiegabile sia con la sede ur¬ 
bana e settentnonale della Fe¬ 
sta, sia ((>cr una parte almeno 
dei libri scelti) con un maggior 
desiderio o necessità di studio 
e di aggiomamenlo, e perciò 
.anche di emancipazione, in 
un pubblico caratterizzalo (ri¬ 
spetto al campione nazionale) 
da un'alta quota di impiegati e 
operai, e in generale di giova¬ 
ni. Qui davvero sarebbe inte¬ 
ressante verificare se, da allora 
a oggi, c'è stata una «omologa¬ 
zione* 


Il mese delle «grandi firme» 
Dopo Biagi, Pansa, Ottone 
ecco Giorno Bocca 
con «La disunita dltalia» 
duro pamphlet sulle leghe, 
la mciìa, la partitocrazia 


Settantenne uomo di polemiche 
ipercritico nemico di molti 
(Andreotti: il peggio, 

De Mita: incomprensibile) 
controcorrente anche 
nel presentare se stesso 
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Con Turgenev 
in tasca.... 


Il conservatore 


ORB8TIPIVKTTA 


Ad una intera generazione studentesca è sempre ^ ' 
risultato un po antipatico perquel giudizio di 
<relinismo* incollato al Sessantotto Ma alla fine 
della lunga intervista Giorgio Bocca spiega fu una 
questione d'età, troppo sorpresi loro, usciti dalla 
Resistenza e dall'Italia povera, di fronte agli altri, i 
sessantottini, che correvano con furia e felicità 
verso l'età del benessere 
Tutto qui? Aggiungo che In Giorgio Bocca, stella 
settantenne e in gran forma del giornalismo 
italiano, c'è la vocazione (o è una scelta 
calcolata'’) ad essere contro, a stare sempre dalla 
parte opposta Non è poco, anche se è per partito 
preso, quando il conformismo regna (e pure il 
Sessantotto conobbe i suoi conformismi di destra e 
di sinistra) 

Certo SI rischia l'astio o la spocchia a dir sempre il ' 
centrano degli albi con quell'alfa da «lo ve lo avevo 
detto», accreditando il sospeho con lutloquel 
predicare e brontolare di non voiercambiare nulla. , 
Tanto più che lui stesso si presenta come 
<onseivatore>, forse con II proposito di 
sorprendere e di schierarsi ancora contro qualche 
cosa, contro ad esempio un'etichetta chevuole 
rintelleituale (che compare addirlttum su 
Repubblica^ suil'Cgiiesso) di sinismo almeno, 
progressista Adesso lui direbbeche non è 
neanche un intellettuale Gli manca l'aria pallida e 




S ono In difficoltà. 

Quando al pre¬ 
para ad iin'ln- 
terviata d al ar* 
anMB ma di amltlto cri¬ 

tico. raL leg¬ 
gendo 0 libro, mi aoao ac¬ 
corto di eaaeie molto G>ea- 
ao d'accordo con '■Id. 
Clangendo però io ad ima 
conduolone che sa di di¬ 
sperazione. Va tolto male, 
ma IMO al riesce a cambiar 
nulla, va tutto male ma 
sembra che non d aia nulla 
datare. 

MI sono fatto l'idea di una pa¬ 
tologia. di una epidemia Co¬ 
me per la peste manzoniana 
sembra che debbano morire 
tutti Invece all'Improvviso il 
miracolo arriva la pioggia e fi¬ 
nisce tutto. Forse un bel gior¬ 
no la gente e l'organismo-lia- 
lia reagiranno 

Che cosa è paraUzzanle: 0 
potere dcUa mena, Il sisle- 
ma del partiti, l'assudazio- 
ne della gente? 

Il nostro è un paese che non 
ha saputo sopportate il be¬ 
nessere Davanti ad una nuo¬ 
va dimensione della nostra vi¬ 
ta e della società, non abbia¬ 
mo saputo governare il territo- 
rio, salvaguardare l'ambiente, 
controllare i rapporti tra mala¬ 
vita e politica 
E’tupo'nostalgicoT 
Una volta le persone erano 
oneste anche perchè non c'e¬ 
ra niente da rubare Nessuno 
si sognava di usare la politica 
per lare soldi, per la semplice 
ragione che i soldi non c'era¬ 
no Poi i partiti di governo si 
sono impadroniti dell'Indu¬ 
stria pubblica Adesso hanno 
messo le mani anche sulle 
banche 

Lei dta Bobbio: «La onèadu* 
ne meridionale è Mmnre 
più questione dei merlalo-, 
nall». Cioè I mali del Sed so¬ 
no endemici, propri di una 
cottura. 

Per arrivare ad una valutazio¬ 
ne del genere ci sono voluti 
quarantacin¬ 
que anni Chi 
I avesse detto 
subito dopo 
la guerra sa- 

rebbe passa- ^ 

to per qua¬ 
lunquista o 

per reazionario Esiste una 
cultura meridionale che è an- 
timodemista, che non è con¬ 
sona alla Industrializzazione e 
alla modernizzazione. Non so 
se sia meglio o sia peggio Ma¬ 
gari per la letteratura è me¬ 
glio 

E le leghe rappresentereb¬ 
bero U punto di svolta? 

Nel senso che potrebbero 
muovere gli altri partiti a cam¬ 
biare qualche cosa Nella De¬ 
mocrazia cristiana si parla ad- 
dinttura di federazioni regio¬ 


nali Penino il Psi adesso sco¬ 
pre l'autonomia. 

Lei accusa n Pd di over ao- 
sleaulo Indisctlmlnaiamen- 
le tutta la spesa nel Sod. 
Critico il Pel perchè si è ade¬ 
gualo ai modelli Imposti dagli 
altri. E' entrato In, un sistema 
di poton « di spartizione del 
potere Guarda che qosa ac¬ 
cade alla RaL II vero compilo 
del partito nuovo sarebbe pro¬ 
prio quello di uncire da questi 
meccanismi eletloralisti II ca¬ 
so del Sud Prima c'erano le 
lotte contadine e l'opposizio¬ 
ne fronte a Ironie POI il PCI ha 
accettato la logica dell'emer¬ 
genza, pur cercando anche 
dall'opp'rsizione di controlla¬ 
re qualche cosa. 

Ha vinto comonque l’eco¬ 
nomia dell'emergenza... 
Studiando II caso irpino si 
scopre che il grande spreco 
non va a vantamio della ma¬ 
lavita, ma delle clientele Tutti 
i comuni diventano centri di 
spesa ai quali si mandano i 
soldi per mantenere i voti. La 
politica dell'emergenza rea¬ 
lizza un fiume ininterrotto di 
denaro. 

Ma anche II privato ha le 
sue cUentele e le sue rapi¬ 
ne. 

Certo I prezzi delia ricostru¬ 
zione In Irpinia si sono moltr- 
pllcati infinite volle L'Indu¬ 
stria del Nord non si è tirata in¬ 
dietro 

Scrive anche che la zona di 


stria neile zone di malavita or¬ 
ganizzata Mi hanno risposto 
di non averne I dossier ci sa¬ 
ranno, privati naturalmente. 
Mal sentito Romiti parlare di 
mafia In questo senso Romiti 
ècomeGava Evidentemente i 
loro problemi di còrrvivenza 
con la malavita-fn'quaiche 
modo li hanno risotti 
E'un giudizio ben grave. 

Li hanno risolti perchè ad un 
certo punto gli interessi eco¬ 
nomici e finanziari della cu¬ 
pola si saranno avvicinali a 
quelli delle grandi banche e 
della grande finanza. Il fattu¬ 
ralo della malavita si conia in¬ 
torno ai 100 mila miliardi 
Ogni anno arrivano sui mer¬ 
cato almeno centomila miliar¬ 
di sporchi Pensare che questi 
centomila miliardi non abbia¬ 
no rapporti con l’alta finanza 
non ha senso.. 

Chi è a peggiorpolUlco Ita- 
Uano? Andreotti ione? 
Andreotti è uno che rappre¬ 
senta nel peggio (in un certo 
senso nel meglio per quelli 
che amano questo Ùpo di po¬ 
litica) Il sistema itailano, da 
quando ha cominciato ai tem¬ 
pi di De Gasperi ad avere rap¬ 
porti con i fascisti, a condona¬ 
re i servizi segreti, ad essere il 
vero capo deiritalia illegale è 
Il vero mediatore tra l'Italia le¬ 
gale e quella illegale. Però bi¬ 
sogna ammettere che ha un 
coraggio e una impudenza in¬ 
credibili, come quando ha te¬ 
stimoniato al processo di Ca- 
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Teruilnl Imerese deve sor¬ 
ge uno •tablltmcoto della 
Fiat è il rifugio dei ladtanti 
mafiosi. 

Ho visitato la maggior parte 
degli stabilimenti Fiat del Mez¬ 
zogiorno Sono tutti tranquilli 
Mi è capitato un fatto curioso 
Ho chiesto all'ufficio relazioni 
esterne della Fiat se ci fossero 
studi sulla presenza dell'indu- 


rUnltà 

Mercoledì 


sofferta egli marvfano le occhiaie cerchiate, 
menta (sonserva un aspetto solido e mani robuste, 
. comeae'awfecso sempre afferrato rocce alpine o 
pesanU'febeisi dhlavoroed invece hanno sempre 
battuto su tasti di macchine per scrivere 
freneticamente, «perchè - dice ancora - sono 
velocissimo a serhere, per un pezzo mi basfeno 
ventiminuti» E si vede. Con merito, perchè la prosa 
è scattante, essenziale, impressionisticB Basta una 
parola, «Gmia ministro di polizia», per creare ad 
esemplotma Immagine da restaurazione e 
inefficienza borbonica. 

Bocca è nato giornalista Rifiutò un postoda 
preletto per diventare cronista di nera alla Gazzetta 
de!Popolo Poi l'avventura al Ciomodi Mattel e 
Italo Pietra, l'Espresso, Scalfari e Repubblica. 

E' rimasto un uomo di battaglia e di forti passioni 
{vedi la sua pagina recente sull'Espresso a 
commento dei «fatti di Reggio») con alcuni bersagli 
preferiti: la partitocrazia, Andreotti, U Pei del 
passalo stalinista. De Mita, il clientelismo, altri vizi 
nazionali che SI ritrovano riassunti nelle uUlme 
(per ora) cento pagine del suo moltissimo 
scrivere Ladmintià d'fiotìa (che esce nei 
Coriandoli Garzanti pagg. L12,Jlte ISJWO) Pagine 
duro a^tchequeste, sulla mafia, aulle lafihe, sul 
disastro dellaGiustizifi, fehesi cMudenocon un 
«Amen» Per sempre? 


sacco di soldi e di ville. 

E i personaggi che llianM 
fatto sperare di piò? 

Tra quelli della mia genera¬ 
zione La Malfa. Riccatdo 
Lombardi. Foa. Longo, Amen¬ 
dola. perchè esprimevano un 
conceuo non allansiico delia 
politica. Oggi penso à Martl- 
nazzoE Solo che poi lo vedi 
accanto a De Mila... 

QncstuèlutoRaddlBDc. > 
Ma è impressionante. Come 
possono Martinazzoli, Granel¬ 
li o Bodrato stare ad ascollare 
De Mila? Non si capisce nep¬ 
pure quello che dice, perchè 
parla sempre in maniera er¬ 
metica lanciando messaggi. 
Pansa lo otaiaa inveca di 
conpUdlA con BolaaconL 
Pansa è un curioso personag¬ 
gio Iroprowisamenie attorno 
alla questione Beriusconi- 
Mondadori ha ritrovalo una 
veemenza da crociala, menta 
non si è aarolulamente mosso 
quando Scalfan e Caracciolo 
hanno venduto un giornale 
indipendente a De Benedetti. 
Ho visto con piacere che Ca- 
vallan nel suo ulumo libro sul 
giornalismo 
dice che un 

padrone vale , 

l'altro Ranno À 

lutti i loro in- 

teressl K 

Non crede K 

allora al K 

padroni S 


televisivo, quando si sa che 
per lare una televisione occor¬ 
rono mille miliardi mi fanno 
rfdere. Chi può fare una televi¬ 
sione in Italia: Bertusconi. 
Cardini lo Stato, la Fiat Una 
legge non render democratico 
l’accesso alla tv Dicono che 
bisogrur tagliai le onghte'ar^ 
BeriuacoiU peRhè è un oilgan 
ca. Va bene. Chi arriva In 
cambio? Un amo oligarca. So¬ 
stenere che si è più Uberi in 
halia perchè accanto a Berlu¬ 
sconi e alla Rai adesso c'è 
Cardini con Emmanuele Mila¬ 
no (con targa de) mi sembra 
poco credibile 
Si seale un noma di slnl- 
atra? <- 

Mi sento un conservatore. Alle 
prime elezioni ho scandaliz¬ 
zato i miei amtcl di Giustizia e 
Libertà votando socialdemo¬ 
cratico. perchè, uscito dal fa¬ 
scismo. anteponevo il valore 
della libertà a quello della giu¬ 
stizia. Qualche volta mi sono 
■rovaio a sinistra perchè gU 
spostamenti delconlormisrno 
iidiano sono tali per cui stan¬ 


tanzaro o quando ha fatto l'e¬ 
logio della corrente di Lima o 
di Ciancimino Strano che 
non sla mai scivolato su una 
buccia di banana Bisogne¬ 
rebbe fare una indagine patri¬ 
moniale 

Ma Andreotti non lo fa per 

dentro, lo la per passione. 
Non lo fanno per denaro, ma 
se vai a vedere tutti hanno un 


buoni 0 a quelli cattivIT 
lo so che i debenedettlani a 
diclono carati avevano tutti 
posti di direzione che temeva¬ 
no di perdere Sono stato 
spesso accusato di essere un 
hlo-Berlusconi e se dicessi 
che lavorare per Canale 5 è 
del tutto indifferente twi mio 
giudizio direi una bugia. Però 
quei discorsi sul monopolio 


do fermi una volta ti trovi a de¬ 
stra, uiu volta ti trovi a sini¬ 
stra. Ero a sinistra quando so¬ 
stenevo li centrosinistra con¬ 
tro li monopolio de e la Con- 
fìndustriafiròhiavaGtolltti Ero 
alla destra del Pci di osservan¬ 
za staliniana Adesso sono di 
sinistra e vado benissimo con 
Occhetto 


U no dei grandi van¬ 
taggi dei tascabili, 
con la vita che si 
fa, è di poterseli 
portare appresso 
senza fatica e ma¬ 
gari leggerseli, almeno in par¬ 
te, negli interstizi della giorna¬ 
ta. sui mezzi pubblici al caffè, 
in una pausa Sono cose no¬ 
te come lo è, o dovrebbe es¬ 
serlo, il fatto che la lettera, se 
di qualità o di qualche Interes¬ 
se, isola l'onnipresente mmo- 
le del trai fico diventa un rumo¬ 
re di fondo, rminteiTotlo turpi¬ 
loquio degli umani cosiddetti. 

SI stempera in un brusio Mi è 
capitato di verilicarlo anche di 
recente, leggendo • me lo ero 
portata appunto appresso - un 
bel raccomodi Turgenev, pub¬ 
blicato da Tranchida, editore 
in Milano (via Scbenico 6). 
Qualcuno bussa Che grande 
questo russo' Tra l'altro sareb¬ 
be il caso che si ristampasse le 
sue Memorie tetterane e di una, 
uscito da Vallecchi nel 1944 e, 
eh io sappia, mai riedito (nel¬ 
l'attesa occhio alle bancarel¬ 
le' Ha ripreso ad airivarci del 
matenale interessante, oltre al¬ 
la solita spazzatura quotidia¬ 
na Si tratta di vecchi libri, da 
tempo irreperibili che sembra¬ 
no provenire da biblioteche di 
privati II vecchio «lettole forte» 
dev'essere inOisi depressiva, e 
lo si può capire) 

Di Turgenev sono usciti, nel 
tempo, raccolte dei suoi bellis¬ 
simi racconti (negli ultimi anni 
da E/O come dagli Editori Riu¬ 
niti la produzione libraria dei 
secondi è oggi ufi po' troppo 
trascurata* queste diehzio ortl- 
le va osteggiato), Tranchida, 
nel risvolto, ne segnala mento- 
namente, e con correttezza in¬ 
solita nel mercato, tre, lutti in 
edizione tascabile (e quindi 
•Under 1S 000») Mmo amore 
(Sellerio). Aepue di primavera 
(Passigli), e KlamM iIk (L'Ar¬ 
gonauta). 

Ma torniamo a Qualcuno 
bussa, che comprende anche 
il ROBMio ai paam Atastjr. ' 
molto breve; ma è al pnmo, 
che dà il titolo al libretto, che 
devo l'isolamento acustico 
L'io naiiante rievoca una vi¬ 
cenda successa quarant'anni 
prima, còn protagonista un 
giovane sottotenente ll'ja Te- 
glèv, giovane mediocre ma cir¬ 
condato da un'aura di «falali- 
tà* t>er via di due episodi in cui 
ha dimostate singolari auitu- 
dini Teglèv ai immedesima in 
questo ludo «fatate», si convin¬ 
ce di essere «un uomo ptede- 
sUnalo» grazie a questo la sua 


vita insulsa acquista un senso 
L IO narrante io prende in sim¬ 
patia. mosso più che altro dal¬ 
la compassione, e paventa per 
lui senza sapere perché, una 
fine tragica Una notte però 
non resiste all idea di burlarsi 
del suo fatai compagno e 
prende nel buio della capanna 
in cui passano la notte a pic¬ 
chiettare contro una tavola 
della parete 

Il ja entra subito in agitazio¬ 
ne e dice al compagno di esse¬ 
re stato «chiamato» Tanto la 
che I due escono nella nebbia 
e in effelb odono una voce che 
sussurra «lllu-sa'» Lio narrante 
intravede anche una persona, 
anzi «una sagoma rattrappita» 
ma non riesce a individuarla 
La situazione poi precipita., 
Il1a, che ha avuto una stona 
appassionata con una giova¬ 
ne, si è (issato nell'idea che co¬ 
stei. abbandonata da lui, si sia , 
uccisa. E allora fa altrettanto 
sparandosi al cuore dopo aver ’ 
lasciato una lettera al coman¬ 
dante molto patetica 

Abbiamo a che fare con un 
racconto fantastico, ma à la 
manière di Turgenev, grande 
realista che spiega quindi m 
modo razionale rinazionale* 
tutti gli episodi successi venga¬ 
no chiariti in modo da perdere 
ogni aura soprannaturale Art¬ 
erie se resta un consisteple 
margine di mistero e di ambi¬ 
guità Un particolaie interes¬ 
sante a un certo punto si criti¬ 
ca il modo di esprimersi falso e 
artificioso di Tràlèv e l'io nar¬ 
rante osserva. «Ero allora mol¬ 
to giovar» e inesperto e non 
sapevo^ che l'abitudine di 
espnmersl in modo retorico, la 
falsità dell'intonazione e dei 
gesti, possono penetrate in un 
uomo a tal punto che egli non 
è più in grado di liberarsene 4 
una specie particolare di male¬ 
dizione» Si pensi anche a cer¬ 
te prose d'oggi- non sai fino a 
che punto la tnalatede sia co¬ 
sciente o sia diventata in quaL^ 
che modo, a tal punto è stata 
inirolettataj espressione natu- 
Irafe’infine*‘è ntomaio nei ta¬ 
scabili einaudiani II romarmri 
di Robert Walser L'assalente. 
Un gran bel libro, come noto, e 
c'è anche al suo seguilo un 
bello senno di Claudio Magra 
(^Davanti alla porta delta vita). 
fiche non capila lutti i giorni 

Ivan S. Turgenev 

•Qualcuno bussa», Tranchida 
Editore, pagg 82, lire 8 000 

Robert Waleer 

•L'assistente», Einaudi Tasca¬ 
bili pagg 225. losco lire. 


LA GIURIA DEL CALVINO 


MR Toma aiKhe per il 1990 fi 
Premio Italo Calvino, che verrà 
assegnato a Tonno nel mese di 
febbraio 

A far parte delle giurie sono 
stab chiamati Luciano Berte, 


Edoardo Sanguineti, Geo Pe¬ 
stelli (testo teatrale per musi¬ 
ca) e Fernando Bandini, Vin¬ 
cenzo Consolo, Manna Jane 
(romanzo) 


IL MESSICO DI MOCTEZUMA 


■1 Con «Teotihuacan. La 
metropoli degli dei». 239 pagi¬ 
ne, 120 illustrazioni al testo, 
prezzo conseguente (130 mila 
lue), in libreria a parUie dall'I¬ 
nizio di novembre, l'impopen- , 
te Corpus pre-colombiano, 
che la casa editrice Jaca Book 
ha previsto in almeno trenta 
volumi è arrivato alla quarta 
tappa Obiettivo di questa ini¬ 
ziativa editoriale (peraltro ge¬ 
stita m coedizione con altn 
paesi e che dovrebbe conclu¬ 
dersi nel giro di cinque anni, 
poco oltre - relativamente, al¬ 
meno - ai festeggiamenti per il 
cinquecentenano della sco¬ 
perta deirAmcnca) è quello 
assai ambizioso di avvicinare il 
livello di conoscenza della sto¬ 
ria antica del Continente ame¬ 
ricano a quello, ben più ricco 
di tradizione e di ricerche, che 
si è raggiunto per quanto ri¬ 
guarda stona e cultura greca e 
latina. 

La curatela della sezione 
Mesoamerica (che da sola 
raggrupperà dodici volumi e 
che ha richiesto il maggior im¬ 
pegno di ricerca) è stata affi¬ 
data ad Eduardo Matos Mocte- 
zuma, che, oltre a rivelare nel 
nome mitiche ascendenze al- 
zeche, è direttore del Museo 
antropologico di Città del Mes¬ 
sico 

Moctezuma e la sua équipe 


hanno preso m conskfeiazte- 
ne un penodo storico vastissi¬ 
mo della storia del Centro- 
aroenca, dal sorgere delle po¬ 
me testimonianze olmeche. al- 
traveiso Zapotechi e Miztechi. 
al plunmlllenano regno Maya, 
fino a Totonachi, Huastechi, 
Toltechi e fino, per ultimi, agli 
Atzechi, protagonisti di una vi¬ 
cenda storica relativamente 
breve (che durò appunto nep¬ 
pure due secoli) 

Matos Moctezuma, a Milano 
in questi giorni, spiega, a pro¬ 
posito del primo libro, il signifi¬ 
cato del titolo -Teotihuacan. 
Metropoli degli dei» «Teo¬ 
tihuacan - spiega Moctezuma - 
sta per “luogo dove si fanno gli 
dei' Tutto insomma commcia 
da II E il luogo laico e metafi- 
co al quale nmanda qualsiasi 
mito di fondazione per le civil¬ 
tà future Fin dopo la sua cadu¬ 
ta, di CUI SI conosce la data, il 
7S0 dopo Cristo, ma non altret¬ 
tanto bene le cause, la città da 
pnmo grande centro abitato, 
divenne subito luogo di culto». 

Teotihuacan è anche la città 
dell antico mondo precolom¬ 
biano più studiata dove gli ar¬ 
cheologi più hanno lavorato e 
scavato, e offre quindi un patri¬ 
monio di conoscenza amplis¬ 
simo, che SI presta ad una di¬ 
vulgazione che rispetti cnten 
ngorosamenle scientlfia 
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(^aiiaro sul caso Fiera «salvar Sbaidella. Il sindaco,' 
intervenendo in consTglio comunale sull'Intreccio 
degli affari privati «curali» nell!ente Fiera dal procon< 
rldfedFfAndiepti|. fiìi (atto seinpliceménté lilevare 
cn^ .Cd^fhùiìè Ww'n éìi^à contdouli'^ quelKente». 
Durtaimo il B± Su uirordine <det giorno comunista, 
fortemente critico con Sbatdélla, la De fa mancate il 
numerol^ale. 


■I CarraiD-Kiwiò sul caao 
nm-Sbsrdella. Qibimlo a ri- 
spondsfe^sd’iui'ininrQflaaiS''’ 
ne specUica presentala dal- 
Topposizione, K . sindaeo ha' 
1 pseaefliai» una.lepUca di uHI- 
» 'I ciò, ia sempiteeconstdaiaiio- 
I ne che II Comune «non eiom 
cophibuii*. per .queD'enK 
, , posizione più rilevante è quel'' 
• la delle amministrazioni prò* 
vinciate e regionale», ha pieci- 
V’I salo Cairaro) a cui partecipa 
soltanto con alcuni consigUerì. 
Tutto qua. Eppure non si 
^ ^ trattava di cosa da poco. Il sin- 
0 dacD era chiamato ad espri¬ 
mere un giudizio su una serie 
di appalti relativi alia Fiera di 
Roma che sono stali vinti da 
amici q familiari del proconso- 
te 'Affari per mi- - 

t fj liardl..E'atieggiamenlo.del sin- 
daco e apparso evasivo al ca- 


ruippiNO 

0 pognippo comunista Renalo 
I- NteoMnl. «Non mi pare sindaco 
I-'-' cheM abbtemanitalato per il - 
I- caso rivelalo da. AepoMMoa la 
a' stessa Indignazkinedimoftraia 
I- per rallagamenlo di alcune 
h aule cósliulte sei armi fa - ha 
a detto ieri In consiglio comuna- 
a ^ le NicolinI - Avrei voluto una 
I- ' parola di condanna, ma sulle 
h ; cose ammesse dallo stesso 
i- . Sbardella il sindaco non dice 
a nulla. Carraro non può fare lo 
i. struzzo di fronte airaffare Fle¬ 
ti ra. Conta più il decoro della 
I- ciltù o la tenuta della maggio- 
i- ranza? Non succede nemme- 
e no In Kenia quanto sta acca- 
li dendo a Roma». Per Nicolini si 
a tratta di un 'fenomeno peno- 
>- so». «Come si può essere sinda- 
i- ' : co dt,una città - ha aggiunto il 
I- ' capo^ppo del pei - con il 
1 - consenso di un gruppo politi- 


coincuic'ùSbardellaTii. - - 
•Siamo di fronte ad un fatto 
di gravità inaudita '- ha detto. 
sempre dai banchi conuintatl 
Piero Salvagni - Se Carraro • 
‘ non esprime ungiudizio nega^'* 
tivo ci'fa capire che non è iiv; 
grado di esprimere-uiui-linea, 
politica, che non sf^ioppoi» - 
,te»., . - .... ... . 

. Il sindaco ha spostato il tli^ 
Le preoccupazioni maggioti 
sono andate sulla basparenza 
nella gestione delle aziende 
municipalizzate e il pericolo di 
infiltrazioni malavitose. Ma su 
Sbaidella nemmeno una riga. 
•Non credo che spetti a) Slnoa- 
co dare certilicsti di buona 
condotta», ha replicalo. 

' Sul sindaco'sono piovute 
notazioni critiche anche da al¬ 
bi gruppi consiliari. Il Pel sul ' 
caso Ftera-Sbordella ha pre¬ 
sentato unordinedelgiomoln 
cui si chiede di '^prtmere un. 
giudizio negalivò sogli appalti 
legati alla fantiglia Sbàrdella e' 
che invita la commissione tra-' 
sparenza a giudicare l'operato 
di rappresentanti del Comune 
nell'ente Fiera. •Se i nostri am¬ 
ministratori nett'ente Fiata 
hanno volalo glf appalti per.lq. 
; società di Sbàttila - ha soste-'.' 
nulo ancora. U'donsigliere co- - 
multale comunista Piero Salva- 
gnl - nói dobbiamo revocare 
quelle nomine». A quello'del 


Pei si sono aggiunti albi due or-. 
dlniltldl^omo., V 
Ma il sindaOb.'CM II pioirìuv 
si dellasédula'del consiglio, si ; 

' 

del gioinò sum Fiera. Materia 
del contendere nnterpretazlo- 
ne dett'awqszhii raifolamento 
deiconsigliA 4.'artloolo parta ' 
chiaro - ha sostenuto il consi¬ 
gliere pei, Sandro del Fattore - 
Riteniamo un tallo politico gra¬ 
vissimo non . mettere ai voti 
l'ordine del giomo». Una cian)- 
beila.,dl,a^ataf»j9,«.si«qt lan-,, 
data a' Cwro.oal capogrup¬ 
po del rati Ei^ho Marino, che 
si cappellaio ad una consue¬ 
tudine per cui gli ordini 'del ' 
giomo non‘Si votano'se non ' 
sono fitmalida (sili Icapigrup- 
pa Mezz'ora di discussione ' 
penosa con IV sbidaoo a lare ' 
l'AzzeccagaibugU del', regola¬ 
mento comunale. C Carraio,. 
dai tm'oblazione totale sulla 
posaibllitè diuotareùpessattra 
paizIaU. ammissioni sull'even- : 
tuBlità di giungere al pronun¬ 
ciamento sull'ordine M gio^ 
no del Pei. Alla fine ci ha pen¬ 
salo la de a logiteigll te casia- 
:'me dal fuoco: Ta magglorpar- 
' té del gruppo ha abbandonato 
l'àula facendo mancare U np- 
mero legate. 


larenza 


tienimda di Cario Palermo. Le proposte del Pei sull 
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Falsi in bilancio. Da anni ramministrazione regio- 
^ naie «dimentica» di riyalulare il proprio patrimonio e 
gli affitti percepiti a favore di pochi «fortunati». La 
; denuncia di Carlo Palermo, sulla base delle relazio¬ 
ni.: ne del collegio dei revisori dei conti. Miriam Mafai: 
'y ì «Anche qui serve la glasnost». Un pacchetto di pro¬ 
li poste del Pei e del gruppo misto alla Regione per la 
^ itrssp&nsnzd nelle Istituzioni» ' t 

M‘r 

.. ■ 

M MÉ . Undtetfflila lire Af mese na, 400. milioni per un com- 
M per un appartamento di ses- plesso che comprende SI ap- 
santa mein quadratL Non ò un partamenU e diversi tocall in 
r afMilòdi venti anni la, malica-, via Oderisi da Gubbio, 
lì noce che..>“ .Regione rivuole 16J82.135 lire per otto appar- 
Itadagli f^uUini d^no stabile di lamenti a piazza Verdi, un solo 
fff» ‘". via p milione (ir due ullicl ed un 

'*1 P!S!hÌ2i anùb!!!!! appartamento in via Asmara. 

il ^ •« ‘i®'’'*® profiotzioni. Si 

gnauli «Wl^ltln» bilancio. P®,aj»nonterto a poch 
i^rspunbuio fuori cifre sorpren- spiccioli, che scalano quMi 
li'l SenU sulla stlmà del valore de- InosseivaU nel bilancio reglo- 
ffglF fnlmobili deiramminisba- naie. 

:«» zlone-laziate: 3 miliardi e 640 «Non si bevano i soldi per 
’|j milioni per gli uàDci della Pisa- pagare i farmacisti, ma la Re¬ 


gione non sa nemmeno qual’è 
e quanto vale il patrimonio ih 
suo possesso - spiega Cario 
Palermo, etelto nelle liste:del.' 
Pel come indipendente e iscrit¬ 
to al gruppo misto regionale 
Ma nessuno finora ha avuto 
modo di fare verifiche sugli at¬ 
ti». Non ù un’Illazione taniasio- 
sa. Ad accusare di falsare i bi¬ 
lanci regionali, con una sotto¬ 
valutazione (salese del [>alri- 
monio regionale, è lo stesso 
collegio, dei revisori dei conti. 
Le catte esirmlnate, dall'84 
all'88, lipetoha ossessivamen¬ 
te quasi con te parate 
che il vakiKstlrnàtqtinOR.pt^ 
risponde alla reale conMmrika 
immobiliare della Regione», 
che non c’ù un eensiihento at¬ 
tendibile dei beni, che da anni 
non si provvede a rivalubire te 
proprietà. Le continue solted- 
tazioni non hantto mal trovalo 
risposta, se non. un teggero 
adeguamento dei canonici af¬ 
filio, passati dai 60 milioni 
complessivi nelt'84 (su un |>a- 
trimonlo valutato intorno ai 44. 
miliardi) ai ISIS milioni 


dell'88 (su una stima di SO mi¬ 
liardi). C poi ancora concorsi 
'annullati dal Tar, che conti¬ 
nuano ad essere tenuti per. 
buoni, s|]ese per basferte ren¬ 
dicontate con cinque anni di 
ritardo e te più recenti •folHe» ' 
l>arigine di un assessofa: che ‘ 
(>er visitare una Itera di tre gior¬ 
ni ha ottenuto un accredito di 
9 milioni. 

Sono serviti dhersl mesi, e II 
titolo di consigliere regionale, 
(ter poter dare un'occhiata alle 
•carte» deH'ammlnisbazione, 
nonostante la legge 241 del 7 
agosto scorso stabilisca U dirii-. 
vlo.qi«cCaaaq^lii«tti ammini- ' 
sbatlvi da pàm dt'qiialslasi cit¬ 
tadino. Ed ora cifre, relazioni 
dei révìsóri déV Conti,'torri- 
S[>ondenza con gli assessori 
via via interessati vengono va-. 
guati come piove, con stile giu-. 
dlzlario, (rer.dimosbare l'Mn- 
viabililà di nuove norme che 
garantiscano' Iti' trasparenza 
delle istituzioni. ’ 

Il ' •pacchetto». di (iroposie 
per cambiare te regole del glo- ^ 
co. o meglio (MT dare regole ai 


Vittorio Sbardella 


gioco dei rapirartl tra potere 
(ralillco e amministrativo e ba 
' Wlluzlonl e cittadini, ò sWO-. 
presentato.iert mattina'da Mi¬ 
riam Mafai e nebo Vitelli, con¬ 
siglieri comunisti alla Regione 
e da Carlo Palentio. Delle 
quattro pro(>osle - ba i firmata¬ 
ri anche Vezio De Lucia, An¬ 
drea Fertonl e Angiolo Manoni 
- tre sono già stale presentale 
nella precedente legisiaiura e 
•dimenticale». I proys^imenli, 
come sancito di recente anche 
da uria sentenza della corte 
costituzionale, prevedono Te- 
sclusione dei consiglieri regio- 


nàll dalle commissioni per i 
cotKorsi e per gli. appalli e nor- 
me per garantire una netta di¬ 
stinzione Ira funzione poliUca. 
eamminislraiiva. Viene inolbe 
disciplinate te: materia, delle 
nomine, ancorando il termine 
del mandato ad un (>eriodo 
mai superiore a quello della 
durata in carica del consiglio e . 
inboducendo l'obbligo a forni¬ 
re titoli, dichiarazione del red¬ 
diti, certificalo del casellario 
giudiziario e relazioni sull'atti¬ 
vità svolta. Altra novità: la crea¬ 
zione di un albo dei colladau- 
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Parola 
di assessore 
La casa di Pettini 
non è in vendita 


Per ora nessutto acquisterà la casa di Sandro Pertini a 
Fontana di Trevi. E se il Comune dovesse decidere di 
vendere il diritto di prelazione sarebbe delia vedova del- ' 
l'ex presidente, signora Caria Voltolina. L'assessore capi¬ 
tolino alla Casa ha replicato alte notizie apparse nei gior¬ 
ni scorsi su un quotidiano romano: «Solo se fossimo con 
l'acqua alta gola - ha detto Filippo Amalo - potremmo 
[>ensare anche alla vendita di abitazioni del centro stori¬ 
co. £ nostra intenzione effettuare le prime vendite di abi¬ 
tazioni di edilizia residenziale pubblica nella |>eriferia é 
nella semi periferia». 


Cocaina (4 kg) Una cittadina brasiliana ar- 

tra 1» confetture ® quattro chiù di co- 

Brasiliana bilancio di un'operazione 

arrestata |>oitata a termine aU' aero- 

“* ***“ . l>oito di Fiumicino dai fun- 

zionari dello Svad (servi¬ 
zio di vigilanza antifrode 
deUa dogana). La donna. Nieva De Bernardin. 37 anni, 
aveva nascosto la droga (quasi quattro chili di cocaina 
per un valore di be miliardi di lire) aU' interno di sei ba¬ 
rattoli di latta di frutta sciroppata. Nieva De Bernardin ù 
ora nel carcere di Reblbbia a disposizione del giudice. 
Un altro chilo di cocaina purissima, oro e contanti per 
100 milioni di Uree centinaia di documenti d’idenUtù se¬ 
questrati, sei persone airetlate sono il frutto dell' opera¬ 
zione dei carabinieri del gruppo Roma 2 in un apparta¬ 
mento di via Parenzo 74.1 sei anestaU, tutti residenti nel- 
l'appaitamenlo, sono quattro cittadini cileni, e due sorel¬ 
le romane. Laura e Barbara Campoli, di 23 e 20 anni I sei 
presunti bafficanli sono stari portati neUe carceri di Regi¬ 
na Coett e Reblbbia in attesa di essere intentogari ai mo¬ 
strato. 


Rapina Due rapinatori armati di pi- 

in olofelteria ® coperto 

p SilS , “ sono «nriati. ieri mattina. 

Fanti titolare ' munagiotellerìamvìaBiu- 
e diente ' ^ cenbo storico. Do- 

* “»«•»*• po aver colpito con U cal- 

ciò deUa pO>la alla lesta il 
titolare àuseppe Gallo, di 
41 anni, e un cUenie che si bovawa in quel momento all’ 
interno del negozio, il turista israeliano Joel Jeshoa, han¬ 
no arraffato numerosi giotelli, U cui valore è ancora im- 
piecisato, e sono higgiri. 1 due feriti sono stati soccorsi e 
accompagnati al San Giacomo dove tono stari giudicali 
guaribili in pochi giomL 


Bimbi brasiliani NeUa batta clandestina di 

Unimmaato 

con tanto - anche perle «buffe». Deci¬ 
di «zlniffa» tte di adolescenti portati in 

Ui UHiia ^ 

glie che II avevano com¬ 
missionali». perche non ri-. 
spondentf alle scelte fatte in base al catalogo, sarebbero, 
stali fatti s[>aiire. noti si sa come, dalTorganizzazione cri¬ 
minate. Il tenibUe sospetto òche ipiccoUrifiulari dalle fa- ' 
miglie italiane venissero «riciclari» in albo modo, forse nd 
mercato clandestino di organi umani. NeUa maggior par- . 
te dei casi i pkxoU brasiliani venivano consegnati ridotti 
in uno stato (renoso, denutriti e spesso con malattie an¬ 
che gravi. Le indagini dei carabinieri ora sono indirizzate 
alla ricerca di quei picooli brasUiani che venivano portali ’ 
in Italia (rer essere consegnati ai nuovi genitori 


DonUini dSSCIlti Non andranno a scuola. 

DerDTOteSta domani, gUaJu^ delia V 

11 ^^ circoscrizione. Dopo temi- 

gliSlUnni merose proteste dei giorni 

i|A|73*dnolo scorsi e un inconcludente 

inconbo in Campidoglio, I 
genitori dei bambini delle 
elementari hanno deciso 
di Indire una manifestazione (rer domani alte 6,30 davan¬ 
ti alla sede della circoscrizione. I plessi scolastici del 73^ 
ciicoto sono in condizkml dìsastróse; infUbazioni d'ac¬ 
qua, impianti eteitrici, interni ed esterni, (rerfcolosamen- 
te fatiscenti, assoluta mancanza di manutenzione ordi¬ 
naria e sbaoidinaita. Durante la manifestazione di do¬ 
mani si raccoglieranno te firme (rer una denuncia da pre¬ 
sentare alla magistratura. 


Omicidio nel quartiere Prati 

Un giovane transessuale 
ucciso a colpi di pistola 
nel bagno della sua casa 


tori. Ma la proposta più «rivolu¬ 
zionarla» nsuarda il diritto del 
cittadino ad accedere agli atti 
amminisbativi, dietro richiesta 
scritta e motivata, che ha (>er 
corollario la pubblicazione di 
lutti I procedimenti regionali. 
Uno strumento per ficcare il 
naso nel meccanbmo ammini¬ 
strativo e <osbingerto a fun¬ 
zionate». Insomma, inaugura¬ 
re anche qui la •glasnost - co¬ 
me ha detto Miriam Mafai -, 
per restiiuire autorevolezza e 
dignità alla pubblica amminK 
sbazione e diritti al cittadini 
che ne sono privati». 


ili Un giovane transessuale 
di 23 anni, Gianluca Musio, ù 
stato trovato morto nella tarda 
serata di ieri in via Carlo Passa- 
glla 13. al quartiere Prati. I (>olf- 
ziotti chiamati sul posto da 
una telefonala anonima arriva¬ 
la alte 21,41 al U3, lo hanno 
rinvenuto seminudo riverso e 
con te gambe sul water nei ba¬ 
gno della sua abitazione: una 
stanzetta in muratura staccata 
da un tipico signorile palazzo 
della zona. Nella minuscola e 
squallida alcova, il giovane è 
stato ucciso con cinque (ma i 
bossoli trovati sono soltanto 
quattro) colpi di pistola cali¬ 
bro 7,6S. La morte, secondo i 
primi accertamenti del medico 
legale, sembra risalire a due 
giorni fa. Sempre dalle prime 
notizie sembra che il ragazzo 
era incensurato. 

A fare la scoperta 6 stala la 
madre del giovane impensteri- ' 
ta dalla sua assenza che dura¬ 
va ormai da qualche giomo. ; 
Gianluca viveva con i gemitori a 


Totvajanica e da qualche an¬ 
no aveva preso in àinuo quella 
stanzetta per i suoi Incontri. 
Conoscendo l'ambiente del fi¬ 
glio si era rivolta a un suo ami¬ 
co che, ieri, aveva accettalo dì 
accompagnarla in via Passth 
glia dove saireva che Gianluca 
riceveva i suoi clienti. In com¬ 
pagnia del giovane transessua¬ 
le la donna ha varcalo la soglia 
di quella stanza squallida, or 
ledala cor. una rete, un mate¬ 
rasso e una sedia e nel picco¬ 
lissimo bagno ha bovato il cor- 
( 30 , coperto soltanto da una 
gueptereecalze nere, del figlio 
crivellato di colpi al (retto e al 
volto. 

La gente del (wlazzo, inter¬ 
rogata dagli inquirenti, non ha 
saputo fomite alcun particola- 
tese non che da due o tre gior¬ 
ni nella stanzette non era mai. 
stata sfienta la luce. Qualcuno 
ha raccontato di aver sentito ’ 
ddle uria, come un lìtigb.L.'ar- ' 
ma del delitto non é state bo- : 
' vate. Sull'omicidio indaga la . 
squadra mobile. . ’ - 
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Roma 


Dopo i danni del nubifragio 
gli abitanti della borgata 
contro il Campidoglio 
«Ci hanno abbandonati» 


La via del Mare chiusa 
per tutta la giornata di ieri 
Oggi si replica 
«L'assessore non ci riceve» 


La rivolta di Malafede 
300 bloccano l’Ostiense 



^ lYaRkio nel caos Ieri da e per il litorale. I cittadini di 
Casalbemocchi hanno bloccato la via del Mare e 
l’Ostiense dalle 7 alle 16, per protestare contro il 
H mancato intervento del Comune dopo il nubifragio 
della scorsa settimana. In tilt anche la Cristoforo Co- 
lombo. Fallito il tentativo di incontrare gli assenori 
^ Redavid e Amato, annunciato per og^ un nuovo 
blocco esteso anche alla fentovia Roma-Lido. 

-'tt 


MASSIMIUANO DI OIORQIO 
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■i nUoccostradaleescsl- 
lMoa0e7diiefifnanina,un’o- 
radi punta peri numerosi pen¬ 
dolali che dal Udo lagglungo- 
no H oenliD della cittS In mac- 
cMna. Chea necento persone 
liaimo invaso le corsie dell'O- 
diense e della via del Mare al- 
rahnsa di Punta Malafede, 
«Da ptaeota borgata ai piedi di 
CasaSremoccM. La protesta è 
«Ha decisa in seguito al man¬ 
calo iMeivenlo del Comune 
dopo n nubifragio di giovedì 
scorso: olile alla piog^ per 
rmusa non ancora accertate, 
nelcuoie della notte un'onda¬ 
ta di aoi|ua alta tre metri ha in- 
r«to le abitazioni dannegglan- 
rh; gfswmente centinaia di 
appHiamenli e negozi Oliie 
in iamigHe sono in attesa di 
ImìrM in un ailoggio più si- 
epRL Braspeiaii dairindiffe- 
renza dei Campidoglio, ieri i 
d Bad ln l hanno leagiio con il 
bloooo stradale, minacciando 
anche per stamattina una nuo¬ 
vo inleiiuzione.Ma questa vol¬ 
ta. ohse che sulle due arterie 
autoniabilistiche. Il blocco sa- 
•laiatao anche H binari della 


Montesacro 

^^5 pal^ ' 
Iniinacdano 
lil verde 


■ aSlanno distruggendo 
Monlesacro alto». In una lette- 
ì iDapeila,lndirizzataalsinda- 
' co, IH arcobaleno Paolo Cen¬ 
to • Sbnonetla Ferraio chie- 
deno. spiegazioni circa la 
ntMS» speculazione edilizia 
etto ala biwstendo Talenti». 
Vogliono sapere se 0 veto 
che, nella eona, stanno per 
s otf lra 15 poltozine e una 
mnvn caserma dei carablnie- 
it.'Sasiengono che il sindaco 
CÉiMoe la sua giunta stanno 
dMiuggendo Montesacro al¬ 
fe» « chMono che »io spazio 
«aldo tra viale tonio e via Etio¬ 
pie Romagnoli venga salva¬ 
li raiaidHo: <)uelle rpilndtcl pa- 
ìaizina e la caserma distnig- 
sennnodelinitlvainenie il po- 
Rwnedellazona». 


(enovla Roma-Uda 
Ieri in pochi minuti tutto 0 
traffico da e per II litorale e lei- 
teialmenie impazzto. Chiuio 
Immediatamente dai vigili un 
bani. le due strade in direzione 
Ostia all'altezza del laocoirlo 
anulare, I problemi più gravi 
sono stati quelli degli automo¬ 
bilisti diretti a Roma. Chi ha 
potuto invertire la marcia, per 
prendere il treno ad Acilia, 0 
stato più fortunato. Chi invece 
ha tentato di aggirare 11 blocco 
passando attraverso via di Ma¬ 
lafede. è rimasto Imboltigllaio 
in un gigantesco Ingorgo che 
ha paralizzalo per qualcite ora 
la Cristoforo Colombo, su cui 
sono stali deviali anche i pull¬ 
man e 1 Ur che nocmalmenie 
transitano sull'Osliense. Adaie 
una mano ai manUeslanlici « 
ù messo anche il meicalo all'a¬ 
perto che al tiene hitti I martedì 
ad Acilia. Menue la aorta biion 
no alla vicina stazione era in¬ 
vasa dalle auto parcheggiale 
ovunque dal pendolari, via di 
Acilia e rimasta btoocata tutta 
la mattinata da una colonna 
compatta di veicoli da e per la 
Colomba La siiuazIoiM * lor- 


Pasco di Velo 

A&rme - 
contro 
a cemento 


M Al consiglio regionale è 
in cono la discussione per la 
creazione del parco di Velo, e 
intanto «il Comune continua a 
far marciare l'iter di alcuni krt- 
lizzazionl che si trovano all'ln- 
lemo del Parco», la denuttda 
e deH'Atam. Associazione te^ 
rilorio ambiente Rohm nord. 
Le lottizzazioni in quieslione. 
dichiara un comunicalo del- 
l'Alam, sono quelle del Bor- 
ghelto San Cario,a Saxa Ru¬ 
bra, e delle zone Volusia e 
Crotiarossa. 

Per protesta coatto l'atteg¬ 
giamento del Comune l'Atam 
ha indetto una manifestazio¬ 
ne insieme alle altra associa¬ 
zioni ambientaliste, per II 25 
novembre prossimo a Piazza 
Ponte Milvia 



!■ La srw casa, ricavata in 
un box su via del cUvto di Mon- 
K la del Cada a Porta Cavalleg- 
^ geiL d saltata in aria alle sette e 
•enladi ieiL FlHppo Luccilese. 
70 aimL conoKiuia nel quar- 
tfen come dlnvenlore», pro- 
|S< babUmente « era dimeniicaio 
rii chiudere il gas, la bombola 
« è svuotata ed ha saturato il 
f locala, poi c'è stata l'esplosio- 
Ite che ha distrutto i box vicini 
USI le fiamme che hanno incene- 
Fdtohitia L'anxtana uaspoita- 
l-to ih un primo tempo ai Santo 
Spbiloèstalosuccessivamenie 
milèrilo al Sant'Eugenio dove 
H^driooranto bi prognosi itaer- 
sHi. con ustioni grevissime su 
feritoHoorpa 
Lucchese è nel quaittera da 
[ HUlMpaaaeciuio dagli abitanti 
3 lieae palazzine signorili come 
V Oh perronagglo stravagante, ar 
qHiiita tono affezionati. Vhw fa- 
CHKto pioeoU OlKiri nei con¬ 
domini e inalizzando qualche 
«inèiInlofeiifeiBri) L'esplosio- 
ne ha disttolio il box che gli fa- 



tdanni 
piovoeati 
d« nubifragio 

dito 


nata normale solo verso 
le 16,50, quando una rappre¬ 
sentanza di manllestanil è par¬ 
lila alta volta del consiglio co¬ 
munale per chiedere di parlare 
con rassessore alta casa. Filip¬ 
po Amalo, e quello al lavori 
pubblici Gianhanoo Redavid. 
Ma dopo alcune ore di attesa, 
né Anialo nè Redavid hanno 
aoconeentito a incontrare la 
delegazione. La rispoeta del 
«comHalo di lotta» non si è fatta 
attendeie: Ieri aera manifestan¬ 


ti muniti di megafono hanno 
invitato gli abitanti di Casalbei* 
nocchi a scendere nuovamen¬ 
te In piazza «Non abbiamo più 
la casa e molli di noi neanche 
più II lavoro - hanno gridalo - 
chi ci ripagheife dei dannl>. 
Non è ancora chiara, intanla 
la dimensione esatta del disa¬ 
stro abbattutosi tra giovedì e 
venerdì scorai sul litorale 
Dopo alcune ore di pioggia 
baiienie, la zona di Casalber- 
nocchi è stata Investita verao le 


2 di notte da una ma e pro¬ 
pria ondata di acqua e fango, 
alta tre-quattto metri e hm^ 
un centinaia Le piena ha bive- 
sUto case, reclntt, autovetture 
Decine di animali domestict 
sono morti per affogamento, l 
loro corpi sono stali searam» 
tati per le viuzze del quartiere. 
L'otida i poi risalita attraverso 
le condutture idriche, rivrstsan- 
do nelle abitazioni Hquaml fo¬ 
gnari La massa d'acqua, acesa 
a valle dalle coOine di Maiale- 


de, sia divisa lungo io ipattiac- 
que di Casalbemocchi, inve¬ 
stendo Punta Malafede a nord 
e Ponte Ladrone a sud. La pre¬ 
senza nella zona di ue serbatoi 
dell'Acca ha fatto temere agli 
abitanti che ronda fosse stata 
provocala datrapettura di 
qualche diga per favorire il de¬ 
flusso delle acque piovane, ma 
l'azienda comunale ieri ha 
smenllio qualsiasi inlervenio. 

A cinque gfomi dal nubifra¬ 
gio. tutta ta zona è priva di ac- 


acorsa 
a CasH 
Btmocchi, 
ale protesta 
degli abilanll 
contro 
nnflfleienza 
degli 

ammMMtalori 


qua potabile a causa dette ht- 
flllrazionl nella rete idrica. Le 
strade «errate « sono trasfor¬ 
mate in piste di fango, mentre 
le fognature sono ancora Inva¬ 
se dai UquamL Un nuovo tem¬ 
porale potrebbe provocare un 
altro allagamento Mentre ri 
cerca di capire che cosa ha 
provocato ta fuorisctta tanpiav- 
visa di acqua, la domanda che 
lutti gli abitami detta zona ri 
pongono è una sola, chi ci rim¬ 
borserai danni? 


Giubilo ha presentato la giunta del partito. Oggi nasce là terza corrente ddla sinistra 

Spostamenti di potere e tess^ de 
Comincia così la batta^ congressuale 


Grandi manovre nella De romana. Ieri il segretario 
del comitato romano Pietro Giubilo, a due anni dal 
congresso e con il prossimo ormai imminente, ha 
presentato la giunta esecutiva del partto. Oggi si uf¬ 
ficializzerà la nuova divisiot\e nella sinistri de: da 
due a tre correnti, con la maggior parte dei fedeli a 
Cabras che passano sotto l’ala di Guido Bodrato. In¬ 
fine, un convegno di Morì e Palombi anti-Azzaro. 


MWOLUPPINO 


■i Spostamenti di potere 
senza sostanza se non II con- 
uotto di un cospicuo numero 
di tessere, nascita estempora¬ 
nea di grappi, divisioni segnate 
dalla stessa aoppartenenza 
conentizia, irwttese manovre 
di maquillage, stilettate contro 
la segreteria romana. Nella Oc, 
con l melodi classici dello scu¬ 


docrociata, è cominciata la 
campagna congressuale. Un 
molo ondulatorio che parte 
dal segretario dei comitato ro¬ 
mano, e dalla maggioranza 
che lo sostiene, esi estende al¬ 
l'opposizione 

Nel pomeriggio di oggi al- 
l'hotel Parco dei Principi ci sa¬ 
ri il battesimo uilVctale di una 


terza corrente della sinistra; 
con qualche ora di anticipo sa¬ 
ranno I dissidenti di Azione 
popolare. Mori e Pslorob! a 
promuovereuninconlroiuao- 
ildarieU e servizi sociali che ha 
tutta l'aria di essere un atto di 
accusa In piena regola alfa» 
sessore dettino Ciovannt Az- 
zaro. Ieri, infine, con due anni 
di ritardo dalia sua eiezione a 
segretario, Pietro Giubilo ha 
presentato la giunta esecutiva 
del partilo. 

Cton un'operazione «trasfon 
mista» l'assessore al Plano re¬ 
golatore Antonio Gerace, uno 
del vice-segretari della De, la¬ 
scia l'ala protallrice di Paolo 
Cabras e approda sotto l'om¬ 
bra, più accrediiHa e paitico- 
tamtenta In ascesa in questi ul¬ 
timi tempi, di Guido Bodrato. 
Saré proprio Bodrato oggi a 


dare •l'imprimatur» ad un'ope¬ 
razione che, di fatto, sporia su 
Cerree, a sinistra formalmente 
nella De ma ira i •fedelissimi» 
di Vittorio Sbardalla, uncoSpi- 
cuo numero di tessere e Mne 
in ombra ta leadership di Ca- 
bras nel panorama romano. 
Una rinistta che si la in tre, 
quindi, con demiUanl, bodra- 
Dani e Cabras. Ma la sostanza 

S iHticat Per D'Onofrio, tra 1 
Iminab sulla via di Bodrato, 
«non è cambiato nulla. Il no¬ 
stro é un tentativo per dar forza 
alla posatone della sinistra nel 
contesto nazionale» Cabras, 
preoccupato da una mossa 
che indica una posizione di 
dotale subaliemiti al grappo 
andreottlano», non nasconde 
una certa distanza per un'Ope¬ 
razione che giudica di basso 
profilo «Aggrapparsi ad un 
leader ceicanoo l'identUica- 


Forse il 9 sciopero cittadino 

Metalmeccanici 
protestano 
sulla Tiburtina 


Traffico a singhiozzo per due ore ieri mattina per una 
protesta delle «tute blu» sulla Tiburtina. Adesione 
dell'80% alla Selenia Spazio, al Nuovo Pignone, alla 
Coniraves. Altre 10 ore di agitazione proclamata da 
Fiom, nm e Uibn* oggi scenderanno sulla Satana r lavo¬ 
ratoti della Fiat, domani toccherà a quelli della Prenesu- 
na. In discussione uno sciopero cittadino dell'industna 
per la manifestazione nazionale del 9. 


RACNELBOONNWXI 


■1 Atmosfera suiriscaldata 
Ira i cinquantamila metalmec¬ 
canici di Roma da nove mesi 
in attesa di contratto di catego¬ 
ria. feri alcune centinaia di 
operai in sciopeio sono usciti 
dalle fabbriche per un volanti¬ 
naggio sulla Tiburtina che ha 
rallentalo iier più di un'ora lo 
scorrimento delle auto li pri¬ 
mo grappo di lavoratori ha 
messo in atto la protesta all'al¬ 
tezza della Conuaves, un se¬ 
condo drappello si è piazzato 
di fronte al Nuovo Pignone 
mentre davanti alla Selenia ri 
radunava una piccola manife¬ 
stazione Nessun lafleraglio, 
casomai i metalmeccanici 
hanno cercato di dialogare 
con gli automobilisti, spiegan¬ 
do le ragioni dello sciopero e 
ta polizia, arrivata soltanto per 
far circolare le auto, minimiz¬ 
za «Niente di grave, non era 
proprio un blocco>. 

Tutt'atira situazione invece 
all'lnlemo delle fabbriche ro¬ 
mane, dove il dima si fa sem¬ 
pre più teso man mano che ta 
trattativa nazionale per il rin¬ 
novo del contralto non ri 
sblocca, anzi ri ingarbuglia. Lo 
sciopero di ieri ha avuto punte 
di adesione delI'SOX (stima 
del sindacato), come alla Se¬ 
lenia, alla Seienia Spazio, al- 
l'Elettronica e alta Mes, e Flom 
Firn e Uibn hanno program¬ 
mato altre 10 ore di fermata la¬ 
vorativa. L'aplixintamenio del* 
le «tute blu» oggi è alla FiaL a 
Incrociare le braccia tocca ai 
lavoratori delle industrie sulla 
Salaria, riue due ore Consola¬ 
te dopo consolare. domani sa¬ 


rà ta volta delle aziende sparse 
lungo ta Plene«ina, poi ver¬ 
ranno quelle sull'Appia, «Ila 
Magliana e il giro ncomincìa. 
Tiburtina... 

Dappertutto, presidi ai can¬ 
celli - prima si chiamavano 
•picchetti - e un'afta di grande 
mobilitazione in attesa dello 
sciopero generale. annutKiato 
per il 9 novembre Un discorso 
che é faale senUie, nei capan¬ 
nelli di operai aU'enlrata ^lle 
fabbriche, è •Lealirecategone 
hanno ottenuto un sacco di 
soldi, mentre se nolchiediamd 
un aumento ragionevole, sem¬ 
bra che vogliarno la luna, d 
tengono sulla corda nove meri 
per dire poi che va tutto legato 
alla manovra sul costo del la¬ 
voro» 

Insomma, il fiato dei metal¬ 
meccanici non é ancora spez¬ 
zato, anche se pesano sulla 
busta paga quella cinquantina 
di ore alia voce «trattenule», fi 
segretario romano della Fiom, 
Romano Baldo, sostiene la tesi 
che «l'opposirione dei padro¬ 
nato alle iichie«e dei sindaca¬ 
lo è polilica, l'attacco è a lutto 
fi movimento sindacale Perciò 
a Roma le due ore di sciopeto 
decise dalle categorie dell'in- 
dustrta in occasione detta ma¬ 
nifestazione nazionale dd 9 
novembre sono un segnalean- 
cora timido La sua proposta é 
arrivare a una attòirione aL 
mei» dl4 ore. E nona una po¬ 
sizione Isolata: anche la con¬ 
sulta dei delegali della Fiom 
sta discutendo l'idea di uno 
sciopao cittadino per «acco¬ 
gliere» le tute bhi m arrivo da 
tutte le tegionL 


zione in esso - sostiene Cabras 
- è una manifestazione di pro¬ 
vincialismo. Se ri vuole manie- 
nere unita la sinistra non cl ri 
puO ancorare'a questo o a quel 
penonaggio. 

Il governo de» presentato 
da Qubllo assume le sembian¬ 
ze di una •pnmozione»deU'al- 
tta ala di minoranza nella De, 
Azione popolale. Di 16 com¬ 
ponenti. 5 appartengono al 
grappo del consigliere legio- 
nale Potilo Saiatto ( PolettL 
Splendori. Boccone, Di Paola e 
Cesa) , 3 sono gli andreonianl 
(Casanatta, Tomburrino, Mez- 
zaioma), 3 gli uomini di Gera¬ 
ce Vaccini. O'Onofria Cera- 
wloy 2 di Forze Nuove 
(D'Ambrosio, Giachi). I di 
Nuo^ cronache (Armeni) e 
solo due lecnid, il professor 
Giovanni Spera e l'ingegner 



AitUmio Gerace 


Paolo Cabras 


Piero Samperi Giubilo ha par¬ 
lato di «una nuova classe diri¬ 
gente», ma non ha spiegato la 
•funzionalllà» di un organo 
previsto dallo stahito della De, 
nominalo quando manca, or¬ 
mai, poco tempo all'elezione 
di nuovi organi dirigenti, già 
ampiamente scaduti «Non è 
detto che il nuovo congresso 


debba azzerare una classe <fl- 
rigen*?-, precisa il segretario 
regionale Brano Lazzaro 
L'operazione di Gerace eie 
«promozioni» di Giubilo sem¬ 
brano tanto un copione scritto 
e oichesirato dal burattinaio 
detta De romana, che non 'ri 
vede, ma di cui campeggia 
l'ombra. Vittorio Sbardella. 


^tozìano in fin di vita 


ceva da casa e da «laboialo- 
rio», ha (allo crollare il tramez¬ 
zo che divide il locale dalla se¬ 
de di una coperaliva di radio 
taxi dove te fiamme hanno di- 
straito ogni cosa. La violenza 
del gas fuoriuscito dalla bom¬ 
bola ha scaraventalo in strada 
la porta e le suppelleltiU che 
erano nella casa-bottega •del¬ 
l'inventore» Oggetti di ogni ge¬ 
nere xhizzati via, fin sul mar¬ 
ciapiede di fronte, a poche de¬ 
cine di metri dall'Ingresso se¬ 
condario della nuova stazione 
San Pietro della fenovia Roma- 
Viterbo. L'ingrandiiore per 
«ampare le folografle. delle 
forbici con delle prolunghe 
ideate da Lucchese per potare 
1 rami delle aiuole più alle, tut¬ 
te le piccole Invenzioni, la 
biondina e i pochi arredi, ogni 
cosa completamente digita 
dalle fiamme Fortunatamen¬ 
te. al momento dell'esplosio¬ 
ne, nella sede della cooperati¬ 
va di radiotaxi non c'era anco¬ 
ra nessuna 



Il box esploM a causa di una fuga di gas 


Operatori conati per la decisione della giunta di spostare il mercato 
. \ - I ' «Màintapto il jCbmunie ripulisca ola Usi a dicembre d sfratterà»* n 

Via i banchi da piazza Vittorio 


Il giorno dopo l'approvazione della delibera di giun¬ 
ta che sancisce il trasferimento del mercato di Piaz¬ 
za Vittorio nell’area dell’ex Centrale del latte e delie 
Panetterìe militari, ail'Apvad, l'associazione dei ven¬ 
ditori ambulanti, sono soddisfatti. Ma sui mercato 
incombe l’ordinanza di chiusura entro il 31 dicem¬ 
bre, decisa per motivi igenici dalla Usi. Gli operatori 
chiedono interventi urgenti per evitarla. 


CARLO FIOniNI 


■1 f^r piazza Vittorio ri avvi¬ 
cina la liberazione dal mercato 
più caotico e disordinalo della 
Capitale La proposta di trasfe¬ 
rire nell'ex centrale dei latte q 
nelle panetterie miUiari il più 
grande plateatico cfttadino, 
per la quale i cUtadinl del quar¬ 
tiere EsquUino e gli operatori 
del mercato ri battono da an¬ 
ni, ha avuto il placet della 
giunta capitolina che lunedi 
scorso ha sistemato U tutto in 
una delibera. 

Ma in attesa del trasferimen¬ 


to II mercato, secondo gii Ope- 
latori, non può restare nella ri- 
luazione di degrado in cui si 
uova e per la quale la Uri ha 
ordinato la stia cl)iu$ura entro 
1131 dicembre prossimo. 

•Finalmente le ragioni dei 
cittadini e degli operatori sono 
«ate recepite — commenta 
Gianfranco Clullo» segretario 
aggiunto deil'Apvad, l'associa¬ 
zione dei venditori ambulantt 
- la delibera dice don chiarez¬ 
za che il mercato sarà trasferito 
nelle aree dell'ex centrale del 


latte e nelle paitetteiie militari 
e cori vengono definitivamen¬ 
te sopiti gli appetiti di chi pen¬ 
sava di realizzare un centro 
commerciale in quelle zone». 
Ma la dellbeia approvata dalla 
giunta per diventare operativa 
e non restare un pezzo di carta 
avrà bisogno di ulteriori passi 
dell'amministrazione comuna¬ 
le Non esiste infatti un proget¬ 
to per il trasferimento del mer¬ 
cato e comunque ri dovrà at¬ 
tendere l'approvazione da par¬ 
te del Senato della legge per 
Roma Capitale che prevede 11 
trasferimento al Comune delle 
caseime del Ministero della di¬ 
fesa. Nella sua versione appro¬ 
vata alla Camera il passarlo 
di piopnetà dette caseime vie¬ 
ne specificato e salvo imprevi¬ 
sti colpi di scena dovrebbe es¬ 
sere nconleimato anche dal 
voto dell'albo ramo del Parla¬ 
mento 

«Trasferire il mercato, - dice 
Ciullo - è il primo passo per il 
risanamento dell'Esquilino, 


uno dei quartieri più degradati 
della città. Ma intanto chiedia¬ 
mo ai Comune di attuare alcu¬ 
ni interventi d'emergenza per 
rendere vivibile il mercato di 
piazza VItioifo fino al trasferi¬ 
mento» Sui 400 banchi del 
mercato pende infatti la spada 
di Damocle dell'ordinanza 
della Usi Rm 1, che prevede la 
chiusura del mercato al 31 di¬ 
cembre per motivi igenici. il 
Comitato di mercato e l'Apvad 
chiedono che rapidamente il 
Comune si faccia carico di pa¬ 
vimentare li mercato, di ririe 
mare l'impianto elettrico e di 
rimuovere una decina di ban¬ 
chi inutilizzati da anni che so¬ 
no diventali fonte di degrado 
Per sollecitare questi interventi 
gli operatori hanno chiesto un 
incontro urgente alla Usi e al- 
l'assessore al Commercio 
Oscar Tortosa 

Il nuovo mercato che sorge¬ 
rà sulle caseime e sull'ex cen¬ 
trale sarà più piccolo di quello 
che occupa attualmente la 


piazza e 75 dei 400 baiKlrido- 
vranno trovare posto già dal¬ 
l'anno prossimo nei cinque 
nuovi plateatici che il Comune 
inaugurerà a Torre Spaccata 
Calino 23, Nomentano TL 
buttino Sud e Primavalle Bn 
altri banchi saranno trasfenli 
nei mercati in via di realizza¬ 
zione a Tor Tre Teste. Diagoo- 
cello, Torrino Sud, Vigna Mu¬ 
rata e Valmelaina Sulla piazza 
dopo il trasleriroenlo resteranr 
no soltanto 15 banchi di bone 
piante L'Apvad, favorevole ad 
un ridimensionamento del nu¬ 
mero dei banchi, ha comun¬ 
que chiesto che i trasienmenii 
siano volontari e che vengano 
incentivati dando ai commetv 
ciantt la pnorttà di scelta dei 
plateatici In cui collocarsi « 
concedendo loro la poMibiliià 
di ampliare la tabella merceo¬ 
logica della licenza, facendogli 
cori pesare il meno-possibile 
lo sradicamento da uno dei 
meicali più ambiti dai Com¬ 
mercianti. ' 
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Roma 


Obi^one 
di coscienza 


I Sempre più giovani 

preferiscono il servizio civile 
|! a quello militare 

I dopo che è stata ridotta 
la sua durata ad un anno 

I! In città un incremento 

II del 200% dall’88 an’89 
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La capitale dei Signornò 


e fìnita l'epoca della discriminazione per gli obietto- 
'p di coscienza. ^^1 luglio dello scorso anno, la Corte 
f:ost>tuzion3Ìe ha ritenuto illegittimo che il servizio 
civile durasse 8 mesi in più di quello militare. Da al¬ 
lora. Il numero deglo obiettori è salito Nella capita¬ 
te. l'incremento delle domande è stato di oltre il 
200% e il ministero della Difesa già prevede un 
boom di nchieste nei prossimi anni. 


IIMIUANO DI OlORQIO 


■■ Il 1989 e stalo un "anno 
straordinario’' anche per gli 
obiettori di coscienza italiani 
É caduto il simbolico 'muro* 
dei venb mesi di servizio civile 
^et luglio dello scorso anno. 
ji|lam, una sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale ha sancito la 
Hne della 'discriminazione', 
cheimponeva otto mesi in più 
dicoiyile a chleeegUflwa. il te^ 
«WncMIg mvecc di quello mi- 
ltaMk'-Riaelia.,dui)que, la que- 
atg a e «te i i ei iu i<.yob(ezloi>e di 
«uMitenzaìetie avcvaaubitoun 
calo di 'vocazione' negli ulb- 
mi anni, è tornata ad essere un 
lenomeno di una certa ifflpo^ 
tanta, ha nacqulslato una sua 
visibilità sociale. Le domande, 
tra U 1988 e il 1989 sono au¬ 
mentate del 141% Resta, in 
ogni caso, un’opzione ancora 
tiicoscrMia. InfaiU. al di M del- 
raunta^ perccnniille. le de> 

iniMir^presOlnaRFHPw 
ìt4f(d^ioiK> tma ckc^a3.(W» 
ta tendenza positiva, comun- 
t)u«, potrebbe subire un’lin- 
pennata. Il minWeio della OI< 
tesa. Intatti, prevede per I pios- 
Unti anni, un incremento (ino 
alle 60 OOOiichieste annue 
. ' Anche a Roma il 'boom' i 
stato evidentr dailBS obietto- 
tt dcU'88 SI e passati ai 398 
, pil^Oi den Un tncretiWnio su. 
oMìm al 20(1 M conia Cosa 
t successo? -aempUeemente- 
. ptòltl ragazzi aiKhe prima 
' miebbeio scelto I obiezione, 
. Ina erano scdraggwli dall'oc- 
eesUva durate del seivizio al¬ 
ternativo (ai venti mesi andava 
inlatti aggiunto il tempo neces¬ 
sario al riconoscimento dello 
status di obiettore da parte del 
mionteto) Ora. con la caduta 
Uell'handicap. il servizio dura 
un solo anno e, per di più. con¬ 
siste.. nello svolgimento di 
im’attivili socialmente uule e, 
Sopiailutto, non militarizzata. 
t E.', alineno ut paite.cambia- 
pù »uipe l’identikit dell «obiei- 


lore> Nel passalo ■ e in gran 
parte anche oggi ■ si trattava di 
un giovane scttenlrionale in 
possesso di un diploma o di 
una laurea, giù impegnato in 
politica o in qualche associa¬ 
zione. Oggi, invece, <’ù un ca¬ 
lo di motivazione nei giovani 
che xelgono l'obiezione- av- 
veite Oliviero Betlinelli, re¬ 
sponsabile tornano degli 
obiettori (^las -I nuovi am- 
v«U hanno meno repporti con 
U votontariala Ma questa 'lai¬ 
cizzazione' degli obiettori ha 
sicuramente alcuniaspelli po¬ 
sitivi I ragazzi tono ricettivi, si 
impegnano nel servizio, anche 
se magari è più labile il loro 
impegno politico- Bettinelli 
coordina gli obietlon della Ca- 
rilas romana I ente, che ha la 
maggkxe convenzione con il 
minlsseio della difesa, per I im- 
ptogo di| òbiettori una cin- 
oillilliqa di giovani at^lmen- 
te tpjwozto su UK^ostt di- 
sponiblirin mense, centri di as¬ 
sistenza, ostelli per i poveri La 
Cariias, in seguilo al cambia¬ 
mento delta normativa che re¬ 
gola il servizio civile, ha co¬ 
mincialo ad aprire spoitelli di 
Informazione gcstill da ex- 
obiettori. presso quelle parroc¬ 
chie più Inserite nel tessuto so¬ 
ciale della periferia romana. 

Oairinoonlid tlb II Volonta¬ 
riato cattolico ed i gioManl co¬ 
munisti romani 6 nato invece 
'Gli Anni Spezzati', un centro 
di informazione sulla leva e 
l'obiezione di coscienza Aper¬ 
to neU'otlobre deU'89. all Inter¬ 
no dell'ateneo la 'Sapienza', il 
centro si avvale della consu¬ 
lenza di Aldo D’Alessio, re¬ 
sponsabile del Pci per i proble¬ 
mi della leva e autore del libro 
'Monre di leva', la prima in¬ 
chiesta sui suicidi e gli incidcn- 
II nella caserme italiane Men¬ 
tre 'Gli Anni Difficiir sta per 
apnrc due 'filiali" a Cineciltà e 
a Centocelle • in collaborazio¬ 
ne con I Agesci e la comunità 


di Capodarco -, la Fgci ha da 
poco diffuso un proprio pro- 
geito-obietiivo pe^la leva, che 
segnerà I avvio di una vera e 
propria vertenza-obiezione 
con le amministrazioni pubbli¬ 
che sportelli di informazione 
nelle xuole, un 'telefono ami¬ 
co' comunale l'invio di una 
cartolino sul seivizio cMte da 
parte della Regione a tulli i gio¬ 
vani sottoposti agli obblighi di 
leva 

Naturalmente, non manca¬ 
no problemi e difficoltà. Un 
esempio II CROC, il coordina¬ 
mento degli obiqtlori di Roma, 
lo xorso anno, ottenne che la 
Regione Lazio varasse una de¬ 
libera per la dilfusione tra i gio¬ 
vani di un opuKolo sul seivi- 
zio civile - come già fanno da 
qualche anno città comePcru- 
gia o Tonno o regioni come 
I Emilia Un passo avanti Im¬ 
portante, un segnale d'atten¬ 
zione Tutto pad vanificato, 
quando Bruno Landi. allora 


preskJente.dellh giunta regio¬ 
nale. decise di non, fame puQ 
niente II CRCXf.à una vera e 
propria cotohrAidelToblezIo- 
ne di coxienzii nella capitale 
Ha ereditato 11 ruolo della vec¬ 
chia LOC, la Lega Obiettori di 
Coscienza Attivo dalI'SE. Il 
coordinamento ha aperto un 
proprio centro di informazione 
il 2 giugno dell'39. La data non 
fu xella a caso, ma in chiara 
polemica con la tradizionale 
parala militare per la festa del¬ 
la Repubblica -Oltre a suppli¬ 
re al vuoto istituzionale di in¬ 
formazione - af‘erma Massimo 
Paollcetli. presklenle del coor¬ 
dinamento - noi CI poniamo 
come organizzazione politica 
degli obielton e anche, perche 
no?, come luogo di incontro, 
dove fare amicizia* Dopo aver 
promosso un sondaggio sul 
grado di infonnaziane dei gio¬ 
vani romani a proposito del 
servizio cknle (da cui-e risulte- 
io che la gnndujnaggioraaea 


degH Inteivislatori sapeva poco 
onulla al riguardo), durante la 
cantpoigna elettorale per le ui- 
ttine 'eteziòni cartoline, il 
CROC propose l'istituzione di 
un originale 'assessorato alla 
pace', «per diffondere anche 
nella nostra città la cultura del¬ 
la nonviolenza* 

In un appartamento di via 
Montebello, vtctno alla stazio¬ 
ne Termini, ha sede l'associa¬ 
zione 'Signomd* un altro 
sportello di Informazione, 
aperto rrel gennaio dell 89 da 
un gruppo di obielton, molti 
dei quali nel frattempo sì sono 
congedati II 'Signornò* ha 
un'impronta fotlemenie anti¬ 
militarista e fornisce soltanto 
iniormazioni sul servizio civile, 
o al massimo sulleclicolari per 
il nnvio A disposizione degli 
utenti, sono un ampio reperto¬ 
rio legislativo, I elenco nazio¬ 
nale degli enti. 

UcentraoHre 11 suo sostegno 
anche agH ^bietton già In servi¬ 


zio, che abbiano problemi con 
l’ente o con II ministero- in¬ 
somma, una specie di 'patro¬ 
nato obiettori' Questa funzio¬ 
ne gli ha fatto assumere ormai 
una rilevanza nazionale Sono, 
infatti, motti i giovani che chia¬ 
mano dalle Regioni del Sud, 
da zone In cui le associazioni 
degli obiettori sono xaisa- 
mente preMnti o radicate. An¬ 
che se il disireuo militare di 
Roma dà l'indinzzo del 'Si¬ 
gnornò' ai giovani che chiedo¬ 
no maggion informazioni sul 
servizio civile, gli animaton 
dell associazione non hanno 
finora avuto un rìconoKimen- 
to istituzionale Potrebbe suc¬ 
cedere^ •Soltanto se il Comune 
o gli alln enti locali decidesse¬ 
ro di mettere In piedi uno spo^ 
tello informazioni- risponde 
uno degli ex obietlon - A con¬ 
dizione, naturalmente, che lo 
si possa gestire noi, viste le so¬ 
lite carenze degli uffici pubbli¬ 
ci» 


E la Corbe costituzionale disse: 
«Offendete la Patria senza iudle» 



L'obieztone di coscienz#Si1^noBMQn^IS$Sv 
772 del 1972, che prevede lar possi^tà di'see^^e 
il servizio civile invece di quello militare. Per svolge¬ 
re il servizio civile, bisogna presentarfrriehiesta al 
propno distretto militare.'entro 60giohil dalla visita 
di leva o entro il 31 dicembre deiranno, in cui si be¬ 
neficia del rinvio. È necessario precisare il seivizio 
sostitutivo che si vuole svolgere e l'ente prescelto. 


■i L obiezione di coscienza 
à nconoxiuta dalla legge 772 
del 15 dicembre I9n, che fis¬ 
sa anche le regole per lo firol- 
gimenio del seivtaM cMle In 
deroga a quello militare Nel 
1985, la Cotte Costituzionala 
ha chiarito, almeno in parie, I 
termini della questione «lido- 
vere di difendere la patria - si 
legge nella sentenza della 
Consulta • à ben suacetliblle di 
adempimento attraveiso la 
prestazione di adeguati com¬ 
portamenti di impegno sociale 
non armato» Inaomma, si può 
difendere il proprio Paese an¬ 
che senza imbracciare un fuci¬ 


li , ìli, 

le Dal tuglWdct 1969. poL se- 
oondo un'alba Innovativa sen¬ 
tenza dell'Alta Corte, 6 stata ri¬ 
dotta anche la durala del servi¬ 
zio cMle, da venti mesi a un 
amta In questo modo. 6 stato 
nei (atti equiparato alla 'nor¬ 
male'leva mUltaie, • 

Per svolgere II servizio civile 
è necessario presentare al pro¬ 
prio distretto di appaitenenza > 
enbo 60 glomi dalla visita di le¬ 
va o entro II 31 dicembre del¬ 
l'anno in cui si beneficia del 
rinvio - una diefifarazione di 
obiezione di cotclenza II do¬ 
cumento deve essere accom- 


pagnato datùnS. c^manda^ 
Servizio sostitutivo (su caria 
semplice, con firma autentica¬ 
ta presso la circoacrizione) 
$iiw doinandà é consigliabile 
Indicare l'area vocazionale 
(ambito sociale, ente) in cui si 
intende svolgere II servizio £ 
bene contattare immediata¬ 
mente l'ente a cui si e Interes¬ 
sali, poiché alcune associazio¬ 
ni otganjzzano corsi dftinxi- 
nip per ^obiettori Non può 
presentare domanda di obie¬ 
zione chi possiede o ha posse¬ 
duto licenza di caccia o altro 
porto d'armi, eppure chi ha 
subito condanne per porto 
abusivo d'atml. Dopo un palo 
di mesi dalla presentazione 
della (topianda, l'obiettore é 
convocWld per accertamenti 
nella stazione del carabinieri 
più vicina al luogo di residen¬ 
za. Si tratta di un colloquio di 
routine, che ormai ha per» il 
vecchio tono 'intimidatorio'. 
Le loize deU'ordme devono 
raccogliere tulle le Informazio- 


. qidlpire^ilBulI’Sblettore.eco- 
municarie poi alla commissio¬ 
ne, che giudica suirammlssibl- 
lità delle richieste 

I lenpl. Qualche anno fa. 
chi presentava domanda di 
obiezione doveva aspettare 
più di dodici mesi prima di ot¬ 
tenere Il riconoscimento, più 
un numero imprecisato di me¬ 
si per entrare in seivizio. Ora i 
tempi sembrano essetsl ridotti, 
anche per effetto deH'aumento 
delle domande, ad un anno 
circa dal momento della n- 
chiesta all' inizio del servizio 
Una novità é inteivenuta nel 
COI» del 1990 La Corte Costi¬ 
tuzionale ha infatti stabilito 
Che il tempo di attesa per esse¬ 
re chiamati a svolgere li servi- 
zio di leva é fissato in dodxd 
mesi per i milllari. Per gli obiet- 
lori II ministero ha ilabiUto 
tempi più lunghi 18 mesi dalla 
presentazione della domanda, 
oppure Mi mesi dopo il rico¬ 
noscimento dell’obiezione. 

Una volta ricevuta la chia- 
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mala si comincia a svolgere il 
proprio rerrizlo pics» lente 
designato dal ministero ir»l- 
do* ricevuto dagli obiettori e 
pari a quello del militari Se pe¬ 
rò l’ente non dispone di vitto 
ed alloggio per l'obiettore (co¬ 
me avviene »liUimenle), allo¬ 
ra scatta un ulteriore rimbor» 
di dica 6000 lue al giorno Gli 
obielton non portano la divisa, 
ma per il resto Mno sottoposti 
alle leggi militari, dalle licenze 
alle cure sanitarie 
Obiettori 'totaU’*. Chi ri¬ 
fiuta di prertare sia il seivizio 


militare sia quello civile, non 
riconoscendo l'autorità dello 
Stato In materia, é definito 
'obiettore totale' Si tratta In 
genere di Tesumoni di Geova 
o di anarchici, che vengono 
puniti col caiccre (dai sei ai 
ventiquattro mesi) 
Recentemente, ha fatto scal¬ 
pore una Mntenza del tribuna¬ 
le militare di Torino, che ha as- 
wllo alcuni testimoni d Geo¬ 
va, ponendo cosi te premesM 
F>er un completo riconosci¬ 
mento anche dell obiezione 
totale 


Ragazzi 

indivisa. 

Da quando il 
servizio chnle 
halasttssa 
durata di 
quello militare. 
Il numero degH 
obielton di 
coscienza si è 
raddoppiato 


Nuova legge 
È polemica 
sui tempi 
10 o 15 mesi? 


M La nuova legge sutTobie- 
zione di coscienza che. dopo 
aver ricevuto il volo del parla¬ 
mento, sostltuuà la vecchia 
772, ha il suo punto cenbale 
nella smilitarizzazione del ser¬ 
vizio civile II nuovo testo, ap¬ 
provalo nell'apnle scoi» dalla 
commissione Difesa della ca¬ 
mera (e successivamente con¬ 
validalo dalla commissione Af¬ 
fari costituzionali). prevede in¬ 
fatti il passaggio della compe¬ 
tenza sul Mivizio civile dal mi¬ 
nistero della Difesa ad un ap¬ 
posito dipaitJmenlo creato 
pres» la presidenza del consi¬ 
glio Inoltre - misura questa 
che probabilmente sarà conte¬ 
stata dalle organizzazioni degli 
obiettori, visto che contraddice 
la Mntenza della Còtte Costitu¬ 
zionale in inerito alla durala 
del servizio • il servizio civile 
sarebbe portato a quindici me¬ 
si un anno effettivo più tre me¬ 
si per la foimazlone degU 
obietlort. che spetterebbe alla 
protezione civile. 

Altra novità nguaida i tempi 
deH’obiezionr m la commis¬ 
sione esamutairice non darà 
nsposta entro sei mesi - salvo 
per I casi già incompatibili con 
l'obiezione - le nchieste saran¬ 
no automaticaroenie. acogtta» 
te Entro i M mési sbedessM 
scatterebbe poi la 'presella- 
zione*. cioè la destinazione 
dell’obieiiore alTenie designa¬ 
ta Infine, il nuovo disqgno di 
legge prevede Timplego-degll 
obiettori in compiti di prote¬ 
zione civile, con la possibilità 
di richiamo in ca» di calamità 
nazionali 

Un'incognita che grava » 
questo lesto di legge • salutato 
lavoievolmente da quasi tutti 
gli enti - è costituita dall appro¬ 
vazione In Mnaio, alla fine di 
luglio, di un testo per la rifortitzi 
della leva presentato dal PcL 
che oltre a portare dal 19EC il 
seivizio miUlare a dieci mesL 
istituisce un servizio civile na¬ 
zionale omologo a quello mili¬ 
tare. La parte contestata dalle 
associazioni nonvlolente ri¬ 
guarda in questo ca» l'aboli¬ 
zione di tutte le convenzioni 
con gH enU, e l'obbligo per gli 
obiettori di prestare servizio di- 
rettamenie nella protezione ci¬ 
vile 


Jn città sei centri dì orientamento autogestiti 

'Libri, riviste, una «Bibtóa» 
IMille modi per informarsi 


A Milano il record delle domande: 1410 su 13746 

Il boom delle richieste 
Nel Lazio da 216 a 496 


Cresce anche la «disubbidienza civile» al fìsco 

Nelle mani di Cossiga 
250 milioni per la «pace» 


i Come Informarsi suU'obìezione di coscienza e i ser- 
' vìzi altematnri a quello militare^ In città, i centri di in- 
formazione in matena sono set. Nessuno pubblico, 
^ sono tutti autogestiti. Oltre agli sportelli, ci sono an¬ 
che libri, bollettini e riviste: dalla «Guida aH'obiezio- 
pe*. un classico, la vera e propria Bibbia dell'obiet¬ 
tore. a «Fogli di collegamento», bollettino mensile 
della Loc, Lega obiettori di coscienza 


MI In città, tulli gli sportelli di 
bifonnazlono suirobieiione 
Sono autogestiti, ed In genere 
tdMbcono consulenza anche 
Mi rinvio e sulle esenziorii al 
•wvtzlomllilare 
/emiro rU tafònttailoae e 
dscnamtaalom soll’òMe» 
ShMM di coecleiiza(f>lazza 
,,, Sforza Cesarinl 28, tei 
6S44844) è gestito dal coord 
*' romano obienon di coscienza. 
Od ò aperto II meicoledl dalle 
ISalle49. 

GU Anni Spezzati (Univer- 
aftA'La Sapienza', di Ironie al¬ 
le aule di chimica biologica. 
picsM^la sede del sindacato 
imivef^ianol è aperto U lune¬ 
di, il meicoìedl ed II veneidl 


dalle 15 alle 17 
Asaociazioae Signornò 
(pres» la Casa dei diritti so¬ 
ciali. Via Montebello 22, tei 
474098T) Il mercoledì ed II ve¬ 
nerdì dalle 1730 alle 20. il 
martedì ed il sabato dalle 10 
alle 13. 

Umclo obiettori detta Ca- 

rllaa (Piazza S. Giovanni In 
Laterano 6a. tei 6986368) tut¬ 
te le mattine dalle 9 alle 13 
Ard (Via F Carrara 24. lei 
36I08SS) dal lunedi al vener¬ 
dì, ore 9 30-14 

Kronos 1991 (Via Carlo 
Alberto 39. tei 733626) ogni 
venerdì pomenggio dalle 17 
riunione per obielton ed aspi¬ 
ranti 


Osa leggere- La 'bibbla' 
dell obiettore é sicuramente la 
'Guida all obiezione" della 
LOC, che si può richiedere alla 
sede nazionale della Lega 
(Via Mario Fichi 1.20143 Mila¬ 
no), ma che si trova anche 
nelle sedi di molte associazio¬ 
ni, G Giannini, X’oblezionedi 
coscienza', Saiyagraha Ediln- 
ce. 1985, R. Venduti,'L'obie¬ 
zione di coxienza al servizio 
militare', Giuffié. 1981, Cari- 
tas, 'Obiezione di coxienza e 
Mivizio all'uomo', edizioni 
Cantas, 1985, 

Per quanto riguarda invece 
le riviste, la LOC ha un suo bol¬ 
lettino mensile che si chiama 
'Fogli di collegamemo', e che 
si può richiedeie xrivendo al¬ 
la redazione di Beigamo, Via 
EScun le 24100 Un’altra vo¬ 
ce storica è quella di 'Azione 
Nonviolenta' che si stampa a 
Verona (Via Spagna 8) Infi¬ 
ne, esiste anche una rivista de¬ 
gli obiettori Cariias edita a Ro¬ 
ma. che SI chiama 'Servizio Ci¬ 
vile' (redazione in ViaBaldeili 
‘‘ 1 ) 


Tutti i iiumen sull'obiezione di coscienza. La stra¬ 
grande maggioranza delle domande vengono pre¬ 
sentate nel Nord Italia, con il distretto di Milano in 
testa alla lista (1410 richieste neU'89, su un totale di 
13.746). Nel Lazio, dopo un calo tra l'87 e l'SS, nel 
corso wll'89 le domande sono quasi raddoppiate: 
da 216 a 496. Di queste, 398 solo a Roma, dove l'in¬ 
cremento è stato di oltre 200 unità 


H Net 1989 le domande di 
obiezione di coxienza pie- 
Mnlate Mno stale 13 746, con 
un incremento di oltre il I4l% 
nspeiio all'aiuto precedente 
(circo. 5700 domande 
nell 88) La prexnza degli 
obiettori è stcurainenie più ac¬ 
centuata nel nord Italia - anzi, 
nel nord ovest ■ che net resto 
della peni»la il dislrelfo di 
Milano é quello che riceve il 
maggior numero di domande 
1410, seguono poi Tonno Bre- 
xia Monza 1>a le regioni rhe 
Mno Invece-meno Mnsibill al 
fenomeno delt'obiezione spic¬ 
cano la Basilicata il MoIim, la 
Sardegna. Dopo gli 'anni bui' 
del ministero Siiadolini (tra 


1*82 e l'86), in cui le domande 
respinte superavano del 10% 
quelle accolte, la situazione è 
andata migliorando' io xoi» 
anno, 6 016 richieste sono sta¬ 
le accolte, mentre solo 112 so¬ 
no state quelle respinte (appe¬ 
na l'I.m). 

Nel Lazio, l'andamento del¬ 
le domande ha subito un calo 
xnslbilc Ira il 1987 ed il 1988, 
con un meno 14% TOSdoman- 
de neir86 257 nell 87 216 un 
anno più tardi Poi. nei 1989 II 
raddoppio con 496 domande 
(Rieli esclusa, per cui manca¬ 
no i dati) In particolare, a Pro¬ 
sinone si passa dalle 13 do¬ 
mande deir87 alle 33 dell 89. a 
Latina da 12 a 36, a Viterbo da 


8 a 29, mentre a Roma (che da 
Mia raccoglie 398 domande) 
tra r88 e r89 l’incremento è 
stalo di oltre 200 unità 
Gli enti convenzionati nel 
Lazio »no dica 160 - di cui 
circa 120 Mio a Roma - con 
una capadlà totale di xeo- 
glienza per 1300 obielton Un 
centinaio di enti assicurano vit¬ 
to e alloggio, per dica 900 po¬ 
sti All'inizio deir89 erano in 
Mivizio 556 ragazzi, di cui 510 
nella capitale Le aree di im¬ 
piego. per chi fa rorvizlo civile, 
»no {Ralentemente tre as¬ 
sistenza, ambiente e attività so- 
docullurale. con una traxura- 
bile preMnza di obiettori Im- 
(segnati nella protezione civile 
Secondo il ministero della Di¬ 
fesa. il 75-80% degli obiettori 
presta mivizìo nella propria 
zona di residenza Tra gli enti 
convenzionati figurano quasi 
tutte le associazioni ambienta¬ 
liste, ma Mpratlutto comunità 
rellgioM anche se non man¬ 
cano istituti sindacali, (soli- 
sporiive ed enti tunstici, come 
Il CTS 


l’Unità 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 


Oltre all'obiezione di coscienza, c'è anche quella fi¬ 
scale. Consiste nel detrarre dalie imposte dovute al 
fisco il 5% (la percentuale nservata alla Difesa nel 
bilancio italiano) e destinarla a progetti di pace. 
Nell'89, gli obiettori fiscali sono stati 4486, per una 
somma «obiettata» di circa 250 milioni. Negli ultimi 
due anni, per la prima volta, il presidente della Re¬ 
pubblica ha accettato i fondi degli obielton. 


■■ Un altro tipo di obiezione 
di coxienza a sfondo nonvio- 
lenio, che va Mmpre più dif¬ 
fondendosi, è quella fixale 
Questa particolare forma di 
'disobbedienza civile" (Il pn- 
mo ca» Italiano risale al 
1971) consiste nel detrane 
dalle Imposte dovute al fisco il 
5,5%. che conrisironde alila 
quota attualmete destinata alla 
difesa nel bilancio dello stato 
Italiano 

La »mma detratta dalle tas- 
M non nmane però in taxa al- 
I obiettore • che non è quindi 
un eva»re fixale - ma viene 
destinala a progetti di piace e 
iniziative di coopcrazione in¬ 


temazionale Di Mlito, I pro¬ 
getti riguardano in particolare 
la costretta difesa {joprolare 
nonviolenta", uno studio sulle 
alternative alla difesa armata 
Gran (>arte del proventi dell'o¬ 
biezione fixale viene destina¬ 
ta anche a iniziative, in favore 
dello sviluppo dei paesi del 
terzo mondo 

La campagna i>er l'obiezio¬ 
ne fixale • MStenuta da un 
comprosito cartello di associa¬ 
zioni laiche e calloliche, dal 
Movimento Intemazionale di 
Riconciliazione a Pax ChnsI - 
ha conoxiuto nel cor» degli 
anni 80 un vero boom dall 83 
a oggi il numero degli obiettori 
è decuplicato fino ad arrivare a 


quota 4 486, prer una somma 
'obiettata' di arca 250 milioni 
di lire E i pnmi, significativi n- 
conoximenli non mancano 
neir88 e neir89 il pxesidente 
della Repubbkca Franeexo 
Cossiga, contrariamente ai 
suoi predeceswrL ha accettato 
I fondi raccolti dagli obielton e 
ha girato poi l'assegno al mini- 
slro delle Finanze, pierché la 
»mma (osm impregnata in un 
progetto di (}ace 
Infine, é stata recentemente 
prcMnlata in piariamento una 
proposta di legge della Sinistra 
indiprendenle Mira alla regola¬ 
rizzazione fixale dell'obiezio¬ 
ne di coxienza e aH'istltuzio- 
ne di un nuovo mintatero prer la 
difesa 'non armata*, sul mo¬ 
dello delle "brigate di pace’ 
deirOnu 1 1 

Chi è litteressatoalTobiezio- 
cie fiscale o ne vuote saprete di 
più, può rivolgersi al MIR di Ro¬ 
ma (Via Card Lualdi 6b/I9, 
tei ^0434), o al Centro di Ri¬ 
cerca per la Pace di Viterbo 
(Via della Quiete 4. td. 
2239909 
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I Eastman 

I Infermieri 
1 ancora 
in sciopero 


M L'ospedale Eastman 
continua a stare chiuso il po- 
merigaio per lo sciopero degli 
siraordinan del personale in- 
lermierìslico L'agitazione è 
scoppiata giorni la quando il 
comitato di gestione deli Usi 
Rin2 ha reso noto che per 
KarsiU di denaro, le ore 
straordinarie lavorate da ago¬ 
sto a line anno non sarebbero 
state pagate E stala la goccia 
’<dl troppo Ieri gli iniermien 
CgiI CisI e Uil hanno inviato 
tre telegrammi per denuncia¬ 
re le precarie condizioni igie¬ 
niche e organizzative della 
struttura al ministro della sa- 
i>ita Francesco De Lorenzo, ai 
carabinieri del nucleo antiso- 
: fisticazioni e all ispettorato 
del lavoro Mancano bagni, 
docce, spogliatoi, le misure di 
sicurezza per evitare il diffon¬ 
dersi delle patologie infettive, 
previste da una circolare mini¬ 
steriale, non vengono rispetta- 
‘ te; la camera operatona viene 
utlllnata sei giorni su sette a 
ritmo continuo, con problemi 
nei garantire la necessaria ste- 
, tilizzazione delle apparec- 
dhiature II sindacato denun¬ 
cia poi l'esistenza di macchi¬ 
nari sofisticati, come poltrone 
, da dentista, acquistati a caro 
' prezzo anni la e tutt'ora la- 
* sciati inutilizzati, accantonati 
in un angolo coperti da len¬ 
zuola, e un modo irregolare di 
wrificare le presenze giorna¬ 
liere dei lavoraton Glisciope- 
‘ rami si riuniranno nuovamen- 
; le questa mattina e hanno in¬ 
tensione di iniziare una rac- 
' colta di firme per chiedere le 
4 dimissioni del direttore sanita¬ 
rio dell'ospedale, Adolfo Petti- 
j liol. Il quale - aggiungono i 
Jislndacansti-oltreiuttoassom- 
,1 ma su di sé più cariche anche 
' all'Interno del comitato di ge- 
^ sUone, un'altra delle irregoh- 
cl rftAdell'Castman 


Prevenzione 

Corsi 

per evitare 
il diabete 


■i Imparare a prevenire 
una crisi, sapere esattamente 
che dieta s^uirc, come con¬ 
trollare la gllcemia. Ci sono 
un'mlinitù di piccoii gesti quo¬ 
tidiani che deve «sapere» un 
diabeticoechrgll sta vicino E 
questa malattia colpisce il 4% 
della popolazione Nel Lazio 
sono più di 200 mila persone 
Per dare un sostegno a que¬ 
sta fetta della popolazione in 
gran parte di anziani, stanno 
prendendo avvio corsi di edu¬ 
cazione sanitana per diabetici 
e famiglie Si tratta di una ini¬ 
ziativa dell assessorato alla 
sanità della Regione in colla¬ 
borazione con la cattedra di 
diabetologia dell'università 
•La Sapienza» diretta dai pro¬ 
fessor Franco Fallucca In 
qualche modo di un atto do¬ 
vuto, prescritto da una legge 
delI'ST, «dimenticato» finora I 
corsi sono gratuiti e compren¬ 
dono la distribuzione di pic¬ 
coli apparecchi per analisi 
quotidiane, da lare a casa Si 
dividono In tre branche sul 
diabete giovanile o precoce, 
per la prevenzione dell'adul¬ 
to, per la preparazione delle 
donne in stato interessante 
con predisposizioni eredita¬ 
rie Una equipe di medici spe¬ 
cialisti insgnerà come preve¬ 
nire le complicazioni cardio¬ 
vascolari e neurologiche, co¬ 
me controllare I equilibrio 
camminando e stando seduti, 
a quale analisi mediche sotto¬ 
porsi, come comportarsi in 
casodiipoeiperglicemie Per 
iscriversi ci si può rivolgere te¬ 
lefonando al 84382280 oppu¬ 
re andando negli uffici della 
Usi Rm2 di via A^ 42 il lune¬ 
di, mercoledì e venerdì dalle 
8.30 alle 11 30. 
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ROMA 


Le coop, la C^l, il personale Trasferimenti d'autorità, 
deirVIII ripartizione convenzioni non rinnovate, 

accusano Azzaro e CI stipendi bassi e in ritardo 

«Servizi sociali cUentelari» «Una situazione illegittima» 

«L’as^stenza diventa un affiure» 
Lavoratoti contro assessore 


«Azzaro ha mandato allo sbando ì servizi sociali e la 
scuola», è l'accusa della CgiI funzione pubblica, che 
insieme ai lavoratori delI'VlII ripartizione denuncia 
l’operato deH'assessore. Minori, anziani, handicap- 
pati, immigrati, tossicodipendenti. Tutto fa acqua, 
dichiarano E non basta. «Sembra essersi costituita 
una struttura parallela che dinge tutte le scelte del¬ 
l’assessorato». 


OKU* VACCARILLO 


■1 «Ormai starno all'abban¬ 
dono Con l'assessore Azzaro 
le politiche sociali e gli inter¬ 
venti sulla scuola hanno rag¬ 
giunto un livello di degrado 
mal visto» I toni sono sempre 
più esasperati I lavoratori 
deirvfll ripartizione. I ibppre- 
scntanti sindacali, le coopera¬ 
tive convenzionate non ce la 
fanno più Su tutti i versanti, di¬ 
chiarano, minori, anziani, han¬ 
dicap. tossicodipendenti, im¬ 
migrati. i senrizi sociali fanno 
acqua «Sembra essersi è costi¬ 
tuita una struttura parallela ai 
lavoratori che dirige tutte le 
scelte dell'assessorato Non c'è 
più alcun controllo» La de¬ 
nuncia chiama in causa le re¬ 
sponsabilità. «Non vogliamo te 
dimissioni dell'assessore - ha 
detto nel corso df una confe¬ 
renza stampa Cecilia Taranto, 
segretaria della Càmera del la¬ 
voro di Rom» - è al sindaco 
che poniamo il problema, al 


responsabile dr-H'amministra- 
zione O Carraro assume le de¬ 
leghe di questo assessorato,, 
oppure decida fi da farsL Non 
può ter finta di ^{notare che in 
VUl • in IX ripartizione lavora 
ufFAssessore iMeipsaato*, Osi¬ 
la denuncia alte lotta, «Chiede- " 
remo ai 400 delegali CgU di oc¬ 
cupare la ripartizione - ha del¬ 
lo Teli Croce, segretana della 
CgiI furuione pubblica - Il 25 
Azzero relazioiia In consiglio 
comunale sul suo operaio. Il 
30 abbiamo un Incontro con il 
dirigente amrpinisuativo, se 
per quella data non si ripristina 
la legalità occuiieremo» E non 
è tutto Dal sindacato arriva 
una provocazione Per blocca¬ 
re i numerosi uasferimenU av¬ 
venuti In Vili ripartizione tulU 
gli iscritti ulta C^ll verranno 
«promossi» a dirigenti. % ai sin¬ 
daco, in basefW'aiticolo 28, 
verrà contestalo il «comporta¬ 
mento anilsinducalo» dinanzi 



Giovanni Azzaro 


al pretore del Lazio i dingenti 
sindacali infatti non possono 
essere trasferiti senza il parere 
dell'organizzazione 
La lista del trasferimenti di 
autorità non ò breve E stato ri¬ 
mosso il donor Sabato, primo 
dirigerne delI'VlII. garante del¬ 
la legittimità d^li atti ammini¬ 
strativi» Poi Massimo Conver¬ 
so, dirigente CgiI, che teneva 
per Famminlstrazlone i rap¬ 
porti coni Opera Nomtuii Infi¬ 


ne il funzionario direttivo Al¬ 
berto Bischi dirigente sindaca¬ 
le Cgil, che ricopriva due Inca¬ 
richi, uno presso la comunità 
di recupero per tossicodipen¬ 
denti Città della Pieve, e l'altro 
nell'ullicio strutture immobilia¬ 
ri «Lallonl’namenlo del per¬ 
sonale - à I accusa del sinda¬ 
calo - è servito a creare una 
struttura parallela rappresenta¬ 
la dalla segrelena personale e 
dai presunti consulenti privati 
dell'assessore Azzaro». Lln boi¬ 
cottaggio che colpisce più 
aspetti Perfino la disponibilità 
della sala per la conferenza 
stampa di leiL L'assessore Mo¬ 
ri aveva dato il nufla osta per 
l'utilizzo del telone al terzo 
piano della ri|UmWohe ottava. 
i'ailtesaotoAióàfio ^àsplidto' 
«no» cosi fino all'ultimo mo¬ 
mento c'è stato li balletto delle 
sedi 

Esasperate anche le coope¬ 
rative convenzionate con il Co¬ 
mune Compensi scarsi, che 
non raggiungilo il milione al 
mese, nonostante Azzaro ab¬ 
bia dichiarato alla stampa che 
gli operatori percepiscono un 
compenso pari al doppio di 
questa cifra. Ritardi nel paga- 
manti e nella firma delle con¬ 
venzioni «Azzaro te una politi¬ 
ca affaristica» attacca il coordi¬ 
namento permanente delie 
cooperative socioaanitarie II 
nferimento è alle delibeie sul¬ 
l'assistenza domeillare al ma¬ 


lati di Aids e ai minori «Oelibe- 
re di lusso - continua il coordi¬ 
namento - che erogano soldi 
per il nschio d impresa e per la 
gestione degli impianti, inden¬ 
nità assenti dalle nostre con¬ 
venzioni». Non solo E da due 
mesi che la Cgil chiede la co¬ 
stituzione di un albo delle coo¬ 
perative che consenta di stipu¬ 
lare le convenzioni sulla base 
di gate pubbliche Anche la 
CgiI pensionati ha lamentato 
la latitanza dell'assessore, par¬ 
ticolarmente grave nel periodo 
di scioperodeile farmacie. 

L'assistenza domiciliare agli 
anziani infatti raggiunge una 
percentuale scarsissima di 
utenti, soltanto lo 0,2% su un 
totale di 600 000 persone Ina- 
deguali anche gli interventi per 
I minori, secóndo un dossier 
presentato dal sindacato Negli 
ultimi tre anni sono arrivate ai 
Comune circa 4 300 richieste 
di Inlenrento da patte del Tn- 
bunale per i minorenni o dal 
giudice tutelare, un terzo di 
questi intendenti è inadatto. Il 
personale che si occupa dei 
minori è insufficiente e lasciato 
allo sbando Tra I portatori di 
handicap gli utenti che godo¬ 
no deH'asssitenza domiciliare 
sono soltanto il 2% Sul versan¬ 
te immigrati servono 4 000 al¬ 
loggi. mentre per le tossicodi¬ 
pendenze sono in piedi solo 
due comunità «a rischio» di 
smantellamento. Città della 
PleveeMassImma 


' Il Pei presenta la controproposta per i nidi e critica il prosindaco 

«Fondi ài comitati di gestione, autonomia per le tariffe degli utenti» 

Su^ asili la «gueirra de^ orari» 


Più poteri ai comitati dt gestione degli jteiil nido e 
flessibilità d'orari con apertura prolunga» àncheol- 
tre le 18 Sono queste le principali novità emerse 
dalia' proposta 'comQDÌà,t|a^^Mi]]^una"Tiuova"Tegota» 
mentazione delle stnlttùfè, ni nétto contrasto con il 
progetto del prosindaco Medi che vuole sopprimere 
la fascia pomeridiana. Chiesta anche Tautogestione 
delle tariffe peti comitati. 




Cslterid ColOnnS Tutto pronto, o quasi Proce- 

' musi Dronta dono a ntmo serrato i lavon 

j ** ,, *^ ^ _ dì ristrutturazione e risiste- 

: per il vertice Cee mazlone delia Gallena Co- 

del^lXottobre ^ .lonna che il 27 ottobre pros- 
' . simo ospiterà il vertice dei 

dodici paesi della Comunità 
b economica europea Un 

maquillage velocissimo preceduto da una sene interminabi- 
I, le di polemiche. Ma, quel che è fatto e fatto E dopo? Che 
succederà quando il convegno intemazionale si conclude- 
' rà71 massicci cancelli posti alle entrate della Galleria saran- 
4 no riaperti? O la «promenade» testerà off-limlls nelle ore not- 
I tome? Dopo il secondo vertice la giunta capitolina dovrà ri- 
' dbeuteme. 


Sabato 


rUnìtà 


supplemento 


«Vìvere 

megiio» 


Gratis 


OESk 


■■ «L'apertura degli asili ni¬ 
do deve esKie potenziata, e 
non ridotta come sembra pre¬ 
vedere il nuovo regolamento 
di Beatrice Medi» Se il prosin¬ 
daco propone la chiusura po- 
mendiana delle strutture, I co- 
munteli abbozzano un regola¬ 
mento che ne definiste iT po- 
lenziamenlo Trentadue arti¬ 
coli per indicare orari, tespon- 
sabilllà e competenze di 
gestione per II rilancio del nidi 
lì •controKgolamenlo»che sa¬ 
rà consegnato domani in con¬ 
siglio comunale Insieme a 
quello preparato dalla Medi, è 
stalo presentalo ieri in una 
conferenza stampa dai consi¬ 
glieri comunali Maria Coscia, 
Itenato Nicolini e Daniela Va-, 
lentini 

Si comincia innanzi lutto 
t con la questione più spinosa 

- quella dell'orano Solo pochi 
. giorni fa H prosindaco Beatrice 
. Medi ha reso nota la sua pro¬ 
posta- «Per sopperire da un Iq- 

' lo alla carenza di pelinole e 
i ai costi troppo elevati, dall'al- 
1 Irò alla sottoutilizzazione di 
. questo servizio, f nidi rìmarran- 
. no aperti«dalle 7 alle 14 e solo 
' su richiesta anche nella fascia 
' pomeridiana» Una decisione 

- che a delta dei comunisti rion 
. solo comporierebbe gravi dl- 
, sagi per gli utenti, ma è diretta 

«a una espitcila politica con¬ 
dotta dal prosindaco che mira 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


àRQUINI 

alla nduzkme e alla chiusura 
di parie delle strutture». Ma ve¬ 
diamo il progrqinma. Primo 
punto, un orario flessibile ca¬ 
pace di soddistere le richieste 
detei utenti coh la suddMslone 
in fasce oraria Di norma l'a¬ 
pertura del nido sarà dalle 7 al¬ 
le 18 con l'ammissione di pos¬ 
sibilità di deroghe aH'orarto di 
chiusura in coso di necessità 
delle famiglie. Ad esempio, se 
in un asilo nido cf sono dieci 
mamme che lavorano fino alle 
otto di sera, c richiedono l'a¬ 
pertura prolungata. queU'asllo 
dovrà poter garantire il funzio¬ 
namento del servizio fino a 
queU'ora. 

Un secondo punto che si 
differenzia rispetto alla propo¬ 
sta della Medi, riguarda la ge¬ 
stione ordinaria dei nido. At¬ 
tualmente qualunque inter¬ 
vento ordinario, dall'acquisto 
di materiale didattico all' atti¬ 
vazione di programmi speri¬ 
mentali, deve necessariamen¬ 
te essere decite dal consiglio 
circoscrizionale Un' ulteriore 
conferma di questa tendenza 
verrebbe dal nuovo regola¬ 
mento proposto dalla Medi 
che prevede, 'infatti, la compe¬ 
tenza totale da pane delle cir¬ 
coscrizioni delta gestione asili 
Amministrazione decenuala 
invece con il regolamento pre¬ 
sentato dai comunisti- dotazio¬ 



ne di poteri reali te Comitato di 
Gestione attraverso l'autoge¬ 
stione delle tariffe pagate dalle 
famiglie e la presentazione an¬ 
nuale di un bilancio preventivo 
e consultivo Otto membn che 
garantirebbero la gestione au¬ 
tonoma e diretta di una parte 
del (ondi per organizzare la 
manutenzione del nido 
Esaminato anche II proble¬ 
ma dei rìiaidl nelle graduato¬ 
ne, fa necessità di un coordi¬ 
namento delle èquipes psico¬ 
pedagogiche. e la creazione 
della figura del «coordinatore» ' 
pedagogico, aggiornamento 
costante degli operalon, l'isti¬ 
tuzione di una consulta in ogni 


circoscrizione. Per la definizio¬ 
ne delle graduatorie I comuni¬ 
sti propongono che siano fis¬ 
sati tempi e limili diversi da 
quelli attuali per tutte le circo- 
scrizioni Le domande d'iscri¬ 
zione dovrebbefo eteere prei' 
sentale dal 1 al SOàprfle ed es¬ 
sere approvate entro il 30 giu¬ 
gno. Attualmente il tempo me¬ 
dio per l'applicazione delle 
graduatorie è di circa sei mesi, 
un nlardo grave che spesM im¬ 
pedisce la tempestiva apertura 
dei nidi Unica deroga per con¬ 
sentire l'accesso ai lattanti le 
graduatorie dovrebbero essere 
naperle i primi 15 giorni di no¬ 
vembre In previsione la possi- 


L'oradel 
pranzo 
In un asilo. 

È polemica 
sugH orari 
di apertura 
dei nidi. 

Il Pel chiede 
un orario tino a 
tardasela 


bililà di modificare i cnteri di 
acceso ai nidi Indice puntato 
anche sulla vicenda delle 400 
piccane che anualmenle ope¬ 
rano nei nidi e che lottano per 
aver riconosciuti i loro diritti di 
lavoratrici con un concorso 
per titoli. Erano stali stanziati 
dei tondi del concorso per 120 
assunzioni entro il 31 dicem¬ 
bre. Ma ancora non si sa men¬ 
te e c'è il timore che sfumi il 
lutto «La Medi si è fatta paladi¬ 
na di una lotta feroce contro il 
precariato - ha detto Renato 
NicOlini - in nome poi di un 
principio, quello del concorso 
pubblico, che in questo caso 
appare sospetto» 


SOSPENSIONE IDRICA 

A causa di urgenti lavori di manutenzione straor¬ 
dinaria, dalle ora 8 alla ora 16 di giovedì 25 otto¬ 
bre p-v., si rende necessario sospendere il flusso 
Idrico nelle condotte allmentatrici di via XXIV 
Maggio e di via Tuscolana in conseguenza si ve- 
rillcherà un notevole abbassamento di presàtone 
nei rioni Trovi e Monti e mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti vie 
Via XXIV Maggio, via IV Novembre, piazza Vene¬ 
zia (lato Vittoriala), via del Quirinale, via XX Set¬ 
tembre, via Tuscolana (nel tratto compreso tra 
piazza Asti e porta Furba), via don Rua 
Potranno essere interessate alla sospensione an¬ 
che vie limitrole 

Oli utenti sono pregali di provvedere alle opportu¬ 
ne scorte 
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I giovani comunisti delia IV 
esprimono solidarietà alle 
associazioni che manifestano 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA 

Per usufruire di 600 mq da 8 anni 

inutilizzati dal pentapartito 

Per una nuova stagione dei diritti 

e dèlia solidarietà 

Per vincere nelle aree urbane le 

nuove emarginazioni 

FGCI 

Per informazioni 
e adesioni, tei. 8926817 


rUnltà 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 


^ CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ or© 15-17 
C/o CGIL - UnK/efsitù (FnnteAute «C^lca biologica») 

Pressoi) Comit(3to di quortlereTuscolano 
' viadelQuintill105-Tel.7665668 
MARTEDÌ -venero) ore 18-20 

Presso sez. Pel Centocelle 
- via degli Abeti - Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 


Prima dei nomi le cose 

«PARLIAMO DI PROGRAMMA»» 

Assemblea con 

LIVIA TURCO 


Sezione Mazzini, ore 20 
Mercoledì 24 ottobre 


RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 

SI sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» • 
P zzaMonteBaldo,8-Tel.890026 ' 

Iscriviti. Subito, È questo il momento 
BastanoL 10 000e un po'di voglia di fare - . 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 

mercoledì 7 novembre alle ore 18 30 


La sezione Pei «Esquilino» in collaborazione con 
l'Istituto Togliatti, organizza due appuntamenti 
seminariali che si terranno nei locali della sezio¬ 
ne (via Principe Amedeo, 188). 

24 ottobre 

Riflessioni sulle 
prospettive deiraiternativa 
In Italia: quale PsI negli anni? 

Ore 1830 Relatore F. Ottaviano, direttore Istituto Togliatti 


Sezione Pei Campitelii 
via dei Giubbonari 


Comunisti del centro storico 
perla rifondazione dei Pei 

VERSO IL 
XX CONGRESSO 

6IOVED) 25 OTTOBRE ORE 18.30 

Assemblea pubblica con i 

GIUSEPPE CHIARANTE 

((della Direzione nazionale Pei) 


LEGGE FINANZIARIA 
E CONTRATTI 


Per un Paese moderno, r 
giusto, solidale, 
fondato su! lavoro 

MANIFESTAZIONE 

' Venerdì 26 ottobre.ore 18 ! 

Cinema Farnese (piazza Campo de' Fiorì) 
con 

LIONELLO COSENTINO 

ADALBERTO MINUCCI 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


' Una cooperativa a sostegno de »tVnilà" 

* Una organizzazione dt lettori a difesa del 

pluralismo i 

* Una società di servizi 


Anehetu 

puoi diventar» aoelo 

il , , - 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila tire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


OLTRE IL SI E IL NO, 
NEL PDS A SINISTRA 


Discutiamone insieme 

Venerdì 26 ottobre, ore 17.30 - 
nello Caso della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 ' 

si terrà un incontro cittadino 

L'incontro 6 promosso da: 

Alessandro CAROULLI, 

Aldo CARRA, Cristina CIPOLLETTI 
Ambra LORIEDO 
Daniela MONTEFORTE 
Gianni ORLANDI, Gianni PALUM80 
Vittorio PAROLA. Roberta PINTO 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 

neHa Cooperativa 
soci de «l’Unità» 
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NUMERI UTIU 

Pronto iniervento 113 

Carabinieri 112 

Quaaturacanirala 4886 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze SIOO 

Wglli urbani 87691 

Eoeoerao stradale ii6 
Sangue 4996375-7575893 
CeniroanUvelenI 3054343 
(notte) 4997972 

Guardia medica 479674-1■2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapadatb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelil 5873299 

' Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietre 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S.Spinto 650901 

Centri velerlnarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



' 1 > 

tè trombe rosse 

squillano 

y.<<Glasàco» 


^ Siasetaedoinanièdisce- 
na al Classico U primo concer- 
loepetlacolo di aTlombe Kos- 
se^ idealo, airangiato, e diret¬ 
to dal giovane musicista toma- 
•o Massimo Nunzi Nel pano- 
tanta generale degli ultimi an- . 
^ roKhestia Jazz e non. ha 
mibiio quella che ti potrebbe 
< legnile una lente estinzione. 

I Hoigsiiiclnelqualii musicisti 
I itUluìno ti sono sempre più as- 
jotUgUatl (vuoi per ragioni . 
donceituall ed espressive, vuoi 
ger ragioni oiganizzaiive ed 


gnni chiarisce almeno in parte 
I poiché della sùa scelta. 
jJ^OKhesliajcoslcome lui la 
inmaglna. non e altro che un 
1 jBande.Kohtegltdraijdove.tut- 
j M la musica italiana degli ultl- 
I gli cinquani'anni viene assor- 
I gita, niùaia e riproposta in ma- 
I Riera autentica. Lo stesso Nun- 
< gl degnisce cosi il suo proget- 
gK'u baitele di messaggi mu- 
MeaU che la Rai ci ha ollerto in 


i^lUniversità 
cl’«argento» 

^ al terzo anno 
1 ao^emìco 


f 


Ifl' M Teno anno accademl- 
per l'Universite popolare 
idaUa4aaaei8^(Upter). - 
*"Co'*'<stiiiménloa di studio 
ilei combattere l'emargina- 
38on«>aoeiale e culturale del- 
Hariziano t presente in città 
in l4prcoscrizioni per divul- 
gaie còsi, anche nell'estrema 
perileila, H bisogno di Ware 
f cultura» e il miglioramento 
K delle condizioni À vita degli 
individui L’anno scolastico 
^ della «Upier» (e stalo illusira- 
^tb nei giorni scoisi presso 
j,S IjAula MàSna de «La Sapien- 
i|a») si svolge In conlempora- 
^ In diversi quartieri come 
iWza Vittorio, l'Esquilino, 
' Spinaceto, Torre Spaccata. 
~ Boccea,anecinà,Plelralatae 
Ostia Antica. 

t Gli allièvi •d'argento» pos¬ 
sono frequentare, da novem- 
ne a giugno, i corsi di ar- 
Cheolo^medloevale, canto 
dorale, grafologia, stona di 
^ROTOh (gitale», e quelli a 
«rnmieiD chiuso» rivolti alla 
oeramica, al disegno e alla 
pittura botanica. Inoltre pos- 
. ibiio accedere al dipartimen- 
’ Ib Ijfiguisiicp e ai seminari di 
fbitriuipne iConoscere il 
•i doèpo»nAlla line dell’anno gli 
i^Ui riceveranno un attesta¬ 
lo. La sede centrale dell'Uni- 
tcisltà popolare della iena 
lià è In via del Seminario i 02. 
1^16840452-3. 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3970-4964-3875-4984-88177 

Coepaulm 

Pubblici 7594568 

Tassisllca 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per koprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronte Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4748954444 


Uno strepitoso Healey cil Tendastrisce: buona musica e tanta gente 

n blues del ragazzo deco 


H II Chitarrista JeH Healey è 
ormai una star adermata, la 
sua musica non è pio patrimo¬ 
nio esclusivo di alcuni cultori 
del rock-blues, avendo rag¬ 
giunto una notorietà intema¬ 
zionale che gli ha permesso di 
(arsi apprezzare dalle platee di 
tutto 11 mondo. Il musicista, na¬ 
to a Montreal e cieco dall'eià 
di un anno, 8 rimasto, nono¬ 
stante il successo, un puro fe¬ 
dele alle proprie scelle artlsU- 
che e al tentativo di attualizza¬ 
re, divulgare un genere sempli¬ 
ce e compllcalissimo insieme 
come il blues. 

Healey è tornato ad esibirsi 
a Roma (prima data di una 
breve tournée Italiana) in un 
clima di grande attesa; Il pub¬ 
blico ha infatti riempito quasi 
completamente il Tendastri¬ 
sce. La prima cosa che colpi¬ 
sce nel vederlo in azione é II 
suo modo particolare di suo¬ 
nare la chitarra, adagiandola 
sulle ginocchia, un po' come si 
suona il Oobro, e facendo sci¬ 
volare la mano sinbtra sulla ta¬ 
stiera ora dolcemente ora a ve- 
locità incredibile e senza mal 
una sbavatura. 

Lo stile chitarristioo del ca¬ 
nadese é a metà strada Ira i 
suoni corposi, limpidi di un 


B.B. King e le ruvidezze speri¬ 
mentali di Jimi Hendrix, a cui 
pio volte è stato paragonato. 
Paragoni che non limitano l'o¬ 
riginalità espressiva e la fre¬ 
schezza delle sue composizlo- 


< MASSIMO DI LUCA 

ni, rese ancora più penetranti 
ed asciutte nell'esecuzione dal 
vivo. Ad accompagnarlo, co¬ 
me sempre, il poderoso Tom 
Stephens alla batteria ed II 
slmpaUco Joe Rockman ai 


basso, e alle tastiere, due amici 
fidati che forniscono al leader 
una base ritmica col flocchi, 
nella migliore tradizione rock- 
blues. Jell Haley emana dal 
palcoscenico una grande vo- 





quesU cinquant'anni ha sem¬ 
pre avuto come prolagonisla 
l'orchestra. Oa ‘àudio r a 
‘Canzonissima', essa e stala 
tramite e sintesi di tutta la mu¬ 
sica prodotta sino ad oggi in 
Italia». •Trombe Rosse' - ag¬ 
giunge Nunzi - vuole ripercor¬ 
rere con affetto ed ironia que¬ 
sti anni, sottolineando miserie 
e nobiltà che li hanno contrad¬ 
distinti». Un omaggio che spet¬ 
ta di diritto da parte di questi 
giovani Interpreti, a chi queste 
orchestre le ha dirette (Pino 
Calvi, Bruno Canfora. Comi 
Kramer, Armando Trovaioli ed 
altri) e non dimenticando quel 
musicisti che con il loto aper¬ 
to resero ancorapio suggestiva 
tale operazione (Basso, Coivi- 
ni. Plana, ValdambrinI, Cerri). 
Un omaggio ad un’epoca che 
non vorremmo scomparisse 
per sempre ma anzi, si evolves¬ 
se in nuove forme. 

L'orchestra già ricca di 18 
solisti, vede la partecipazione 
speciale del quarteiio vocale 
•L'Alno Canto. 


Olio d’oliva: 
«Arcigola» 
spiega tutti 
i sègreti 


MM Uncorsoperconosceree 
apprezzarel'olio d'oliva. 

L'^Arcigola», la Lega enoga- 
stronomica dell'Aici, ha orga¬ 
nizzalo presso la sala •Umber¬ 
to deU'hoiel Massimo O'Aze- 
glio di via Cavour un program¬ 
ma d’incontri sulla pianta me¬ 
diterranea. Il relatore è l'esper¬ 
to Giancarlo Bini. Le lezioni si 
svolgono ogni lunedi, dalle 
19.30 alle 21.30, lino al 26 no¬ 
vembre. 

L'olivo: tutti 1 •segreti» dalla 
pianta alla bottiglia in sole sei 
settimane. Come e quando 
usare l'olio in cucina? £ prefe¬ 
ribile consumare l'extra vergi¬ 
ne? Qual è la tipologia degli 
olii Italiani? Le risposte di que¬ 
ste e di lame altre domande 
sono •nascoste» nella leggen¬ 
da e nella storia del ciclo vege¬ 
tativo. nella tecnica della de¬ 
gustazione con assaggio gui¬ 
dato o provvisto di scheda. 

L'iscrizione al corso è vinco¬ 
lata ad un anbeipo di lire 
100.000 da versare alla sede 
dell'enoleca >11 goccetto» di via 
dei Banchi Vecchi 14. Per i soci 
•Arcigola» l'Intero costo è di li¬ 
re 220.000, per tutti gli altri è 
(Issato in lire 250,000. Per inior- 
mazioni e prenotazioni telefo¬ 
nare al numero 541.18.54 op¬ 
pure lasciare un recapito alla 
segreteria telefonica del 
686.42 68. 



Barca a vela 
per salvarsi 
dallo stress 
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LAURA Oim 


Felice Sciosdammocca 
sposo mancato e vendicatore 


•TIPANIACHINZARI 


■M Eduardo Scarpetta sta vi¬ 
vendo un'altra giovinezza. 
Quest'anno in partlcolate. In¬ 
sieme alla messinscena di 
quattro commedie di Eduardo, 
é proprio lui uno dei più richie¬ 
sti e •saccheggiati» grandi pro¬ 
tagonisti del cartelloni leairali, 
e non solo per quanto riguarda 
la drammaturgia napoletana. 
Cosi, già a Roma, in questi 
giorni, sono presenti in con¬ 
temporanea due suoi testi, 7>e 
cazune furtunaie al delle Muse 
e ora, al Piccolo Eliseo, Fehce 
sposo.... commedia del 1881, 
coeva del più noto 'O scarfa- 
I llaio. proposta dalla Ubera 
Scena Ensamble di Mario Sca^ 
petta, pronipote del famoso 
commediografo. Il testo, che 
aveva come lilolo originale II 
marno di yVonni/ra, 0 una delle 
commedie di passaggio della 
produzione scarpelliana, là 
dove si evidenzia il consolidar¬ 
si di intrecci e personaggi e si 
sviluppa una chiara impronta 


comica che nasce direttamen- 
le dalla trama. 

Di questa elementare pre¬ 
messa teorica, FW/or sposo... è 
un prodotto esemplare e ge¬ 
nuinamente divertente, con 
una storia aggrovigliate e co¬ 
mica che tende alla digressio¬ 
ne, all'accumulo e al parados¬ 
so prima deirinevliabile e lieto 
scioglimento finale. Al centro 
della storia un (ladre che con¬ 
cede in moglie la figlia Nanni- 
na al giovane Enrico, preferen¬ 
dolo al pretendente Felice 
Sciosdammocca, uno dei per¬ 
sonaggi cui è legata la fortuna 
di Scarpetta a teatro. Per vendi¬ 
carsi, Felice mostra al mancalo 
suocero i ritagli di un vecchio 
giornale in cui si accusa Enrico 
di uxoricidio. Nasce da qui il ti¬ 
more per l'incolumità della fi¬ 
glia, inimediabilmente com¬ 
plicata daH'awicendarsi ca¬ 
suale di altri personaggi, capa¬ 
ci di concentrare nel salottino 


dell'anziano Paletta veri e con¬ 
tinui colpi di scensL 
L'intento di Mario Scarpetta, 
che da tempo si occupa del re¬ 
cupero delle commedie meno 
famose del bisnonno, é quello 
di ricreate la stessa atmosfera 
dipinta e semplice dei teatri di 
Ime Ottocento: non mancano 
dunque, nella scena di Maria 
Izzo, il fondale con il Vesuvio o 
il salotlino piccolo borghese, e 
anche i costumi di Carta Acco- 
ramboni rispettano Iconogra¬ 
fia e modelli dell’epoca. Atttet- 
tanto rispettosa, la regia di Ma¬ 
rio Scarpetta cerca di ripropor¬ 
re al pubblico di oggi quella 
stessa luspanle comicità, irro¬ 
bustita dal vigore del dialetto 
napoletano e dai principi del 
raddoppio comico già presenti 
nel testo, menbe esaspera i 
tempi mimici dei suoi duetti 
(nella parte di Sclosciammoc- 
ca) insieme a Franco Angrfsa- 
no, creando vere e proprie gag 
di segno diverso e opposto. 
Applausi per tutta la compa¬ 
gnia. 


MB 'Combattere lo stress e di¬ 
menticare le preoccupazioni 
Ci sono tanti niodi per raggiun¬ 
gete la •pace dei sensi», ma al 
mare, al •mare come psicote¬ 
rapia*, qui in Italia, non ci ave¬ 
va ancora pensato nessuno. Fi¬ 
no a quando ad un gruppo di 
persone, alcune legate ad as¬ 
sociazioni specializzate. 6 ve¬ 
nuto In mente che II mare vis¬ 
suto in barca a vela potesse 
giovare agli •animi» disiatiti 
dallo stress quotidiano. Chi so¬ 
no costoro? Il centro socio-cul¬ 
turale •Garbalella», l’Asipa 
(Associazione Italiana psico¬ 
logia applicata), il circolo nau¬ 
tico •Capitano Achab» di Osila, 
la Lega nazionale per il diritto 
al lavoro degli handicappati e 
tante albe persone interessale 
albi nuova Idea. L'organizza¬ 
zione appena naia ha comin¬ 
ciato a lealizzare II suo proget¬ 
to lo scorso anno, con uno 
scopo particolare; coinvolgere 
gli utenti puO soggetti a disagi 
psicologici e motori (tossico¬ 
dipendenti, handicappali, ma¬ 
lati di mente). 

Giorgio D'Orazì, skipper, 
operatore e organizzatore del¬ 
le uscite in mare, cominciale 
ad elfettuarsl quest'estate, rac¬ 
conta l’iiKonbo avvenuto una 
settimana la, •Avevamo in pro¬ 
getto -dice - un viaggio in bar¬ 
ca di andata e ritorno, lino ad 
Anzio, da compierei in due 
; giorni. Ma il mare non ce l'ha 
permesso. Cera poco vento e 
I le cosiddette •onde lunghe», 
I che si hanno in questi casi, 
non ifspaimiano a nessuno il 
mal di mare. Abbiamo nnun- 
cialo al viaggio e siamo usciti 
solo per un breve tratto di ma- 
i re. Una veleggiala da Fiumara 


«Monologo n. 9» nel gergo metropolitano 


MARCO CAPORAU 


Mi MonoloK n. 9 8 la se¬ 
conda pièce diretta, scritta e 
interpretala da Claudio Bar¬ 
letta. protMonista lo scorso 
anno al •Indotto Colosseo» 
dell'atto unico Curriculum. 

Il nuovo lavoro di Barletta, 
coadiuvato dal ballerino e 
coreografo Stefano Sellati e 
dal compositore Gianluca 
Storelli, utilizza te attrezzatu¬ 
re del 'Teairo Fbrio Camillo ( 
lo spettacolo sarà in pro¬ 
gramma (ino a mercoledì 31 


ottobre) aggiungendovi di 
suo pochi ingredienti «pove- 
ri>, quali un baule, un pallo¬ 
ne-seggiolino e una colonna 
grigia con vaso rosso da cui 
pende una striscia di carta 
Igienica. 

Ambientazione precaria 
che ben si conforma agli «ac¬ 
cidenti che tanto ammorba¬ 
no nello schifo della città», 
come recita un passo del te¬ 
sto sbilenco, ria parodie sha- 
kesprearìane e pirandelliane 


e gergo del disagio metropo¬ 
litano. Alberi segati nel corti¬ 
le, extracomunltari e fantasie 
ossessive, cas^iati con 
centinaia di inquilini l'uno 
sull'altro stipati, incomunica- 
bililà quotidiana e artificio 
del teatro separato dalla vita, 
pretesto per brillanti vacuità, 
condiscono una performan¬ 
ce che ttae giovamento dai 
commenti gestuali alla voce, 
più del testo espressivi e 
rosi, ad opera di Stefano Sel¬ 
lati, e dalle drammatizzazio¬ 
ni musicali di Gianluca Sto¬ 


relli. 

Il gioco delle casualità, or¬ 
chestrato con regia ricca di 
Intenti ma bisognosa di chia- 
, rilicazioni, va dalla citazione 
come veicolo di inautentici¬ 
tà, mediante facili divertisse- 
ments, alla simbiosi dell'in¬ 
terprete con la materia narra¬ 
ta. 

La strada da percorrere - 
suggerisce Barletta ■ passa at¬ 
traverso la riappropriazione 
del corpo e delle idee, sot¬ 
tratti agii ingranaggi della mi¬ 
stificazione sia sociale che 
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Mercoledì 
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Acotrai 5921462 

Uff.UlenllAtac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collalti(bicl) 6S41084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C6 
Psicologia: consulenza 
tetelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 


glia di comunicare, spesso si 
alza improvvisamente dalla se¬ 
dia, ai accende quando l'ap¬ 
plauso degli spettatori si fa più 
caloroso. Il repertorio presen¬ 
talo in concerto 8 tratto mlera- 
mente dai due dischi incisi dal 
chitarrista; il vendutissimo Set 
thè tight ed II recente Welt io 
Pt^, leggennente inferiore al 
precedente e con una maggio¬ 
re propensione verso il rock. 
Forse alcuni brani del musici¬ 
sta canadese possono risultare 
un po' monotoni tradlzionali- 
sii, ma la sua classe gli pcmiet- 
te di capovolgere anche le at¬ 
mosfere pio scontate: un asso¬ 
lo di chitarra riuscito ed ecco 
che magicamente ogni dubbio 
viene spazzato via. 

Dirompente la versione di 
Roadhouse Blues dei Doon 
canuta In coro da tutto 0 pub¬ 
blico ed emozionante II bis de¬ 
dicato al vecchio brano di 
George Harrison Stili My Cuilar 
Centfy Weeps. Unconcenoche 
ha lascialo il segno, senza tanti 
fronzoli n8 effetti speciali ma 
spartano ed efficace, penaliz¬ 
zalo solamente dalla medlocie 
acustica. 

Se il blues continua a rima¬ 
nere nei cuori di molta gente lo 
si deve airehe a giovani talenti 
come Jeff Haeley. 


Grande a Punta della Scafa 
con le U« barche messe sem¬ 
pre a disposizione dal circolo 
di Ostia. Con tnec'erano Anto¬ 
nio Loiacono, psicologo. Cin¬ 
zia Coluzzi e Walter Cococcia, 
entrambi non vedenti ed en¬ 
trambi pianisti. £ stala una bel¬ 
la esperienza, come del resto 
lo sono state tutte le altre, sep¬ 
pur divene. Walter 8 stalo con 
me al timone, ha attraveruto 
tutta la barca, lunga 14 metri, 
toccando gli oggetti e chieden¬ 
do notizie tecniche. Andie 
Qnzia ha collaboralo mano¬ 
vrando il motore». «£ proprio 
questo l’aspetto interessante 
deU'andare in barca a vela- 
éqntinua -. Tutti devono avere 
un ruolo e di conseguenza de¬ 
ve crearsi un buon spirito di 
gruppo e di collaborazione». £ 
tutto atKora in via speitmenta- 
le. Come pensate di procedere 
in futuro? «Per ora ci siamo im¬ 
pegnati con il ciicolo di Ostia 
ad enettuare uscite in barca 
con gli utenti, almeno una vol¬ 
ta alla settimana. Ma i proble¬ 
mi sono tanti. Non abbiamo H- 
nanziamenU, non siamo anco¬ 
ra una cooperativa capace di 
mantenersi da sola. U progetto 
prevede barche attrezzate in 
modo pariìcolara per gli han¬ 
dicappati, uno studio medico 
e psichiatrico da costituirei nei 
locali del circolo Achab a cui 
pensiamo per una futura sede 
della cooperativa che nascerà. 
ConKdiamo ivell'appoggio del¬ 
la Provincia e della Regione e a 
quesl'ultima abbiamo anche 
presentato un progetto di 
scambio e corifronto con 
un'associazione che in Inghil- 
lerea porta avanti da tempa 
un'esperienza simile alla no¬ 
stra». 



teatrale. Siamo noi il corpo 
dell'opera -sembra dirci Bar¬ 
letta • e la via deiraccettarsl 
soltanto per via ironica non 
regge il confronto con l'ester¬ 
no e con la sua distruttiva in¬ 
vasione. 

Assunti nobili ma nell'In¬ 
sieme ingenui nel rapporto 
un po' didascalico tra realtà 
e finzione, e in un discorso 
sul teatro attraverso 11 teatro 
che gira in tondo per moto 
d'inerzia fino al tragico epilo¬ 
go- 


■ APPUNTAMENTI 

«Dorme in nero». Oggi alle ore 18, davanti al Parlamento, 
sl-tln per la pace. £ promossa dall'Associazione che chiama 
tutte le donne a mamlestare. ogni mercoledì, vestile di nero, 

In silenzio e InnalzarKlo cartelli con la scnlta «No alla guerra, 
fermare i massacri». L'invito è aperto a tutte e tutte possono 
partecipare e presentare proposte. Informazioni ai telefoni 
36.10.624e84-.7n. 

•MnlOpli forti». Sei illustraton contemporanei in Italia: 
Francesco Tullio Altan, Ravio Costantini, Roberto Innocenti, 
Leo Uonnl Emanuele Luzzati e Fulvio Testa. Inaugurazione 
oggi, ore 18, al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale. 
Mostra aperta fino al 26 novembre, ore 10-22 (martedichiu- 
so). 

Conferenze Arcoiii. Oggi ore 19.30. presso la sede di Cor¬ 
so Vittorio Emanuele II n. 154, Elena B. Croce parlerà su «Il si¬ 
gnificato dei rituali in psicolerapia analitica». 

OedoUna nron amour. £ il titolo del sexy party che il Cir¬ 
colo di cultura omosessuale «Mario Mieli* organizza per 
questa sera alle ore 21 presso Mocali di Via Ostiense 202. Nei 
panni di Cicciolina il trasformista Stefano Fiori. 

Round Midnlght. Il film di Tavemier con il sassofonista 
Dexier Gordon dedicato alla vita di Powell (uno dei grandi 
padri del bebop) viene presentato in lingua originale oggi 
ore lOe 17 presso la Facoltà di Magistero, via Castro Pretono 
20 (ingresso gratuito). 

Fotopnfla. Le iscrizioni al laboratorio di fotogratia svolto 
da Tano D'Amico presso la libreria Fahrenheit di Campo de 
Fiori sono aperte lino alle ore 18 del 25 ottobre. Data la vasta 
alfluenza di pubblico, i corsi si terranno anche giovedì In¬ 
formazioni al tei 68.75.930. 

Per salvare U Tevere. Nell'ambito della «Campagna riumà 
il Wwf Lazio e l'Anli indicono un concorso fotografico a pre¬ 
mi sul tema «Il Tevere da Prima Porta a Fiumara Grande». Re¬ 
golamento e infomtazioni presso la sede di via Trinità del 
MIegriniI, tei 68.96.552. 

•Ambtenle c Inqnlnamento». Sul tema una mostra perso¬ 
nale del pittore Tommaso D'Ambrosio-, da oggi (l^gura- 
zione ore 18) al 3 novembre presso i locali della ubiioleca 
del Oniro culturale/Xll Ciicoàràione, Via Salvatore Lor^ 
zon.100 (orario 9-13, lun. meic.ven. 15-18). 

Abrasa Teairo. Prossimi appuntamenti del Ontro ospite a 
Villa Rora; sabato, ore 16.30, conferenza di apertura del 
•Progetto Teatro» (interviene Fabrizio Ciudani docente al- 
rUnlvenilà di Bologna), alle l8eilgiomodopo«RudolfLa- 
barn lo spazio della danza», incontro per il seminarlo teorico 
a cura di Eugenia Casini Ropa docente aH’Universita di Bolo¬ 
gna: il 1 novembre, inHne, alle 1830 primo incontro su «La 
danza di ogni corpo. 

. ■ MOSTRE 

EiUcole aaoe romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali disegni e calchi Palazzo Biaschl piazza San 
Pantaleo IO. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Rno al 30 ottobre. 

Norman RodnvelL Novantacinque opere del famoso illu- 
slratore americano. Palazzo delle Esposizioni via Naziona¬ 
le. Ore 10-22. martedì chiuso. Fino all'l 1 novembre. 

Mtlms. OHI acquarelU e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici viaJeTrinità dei Monti 1. Ore 10-13 30e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli olii e incisioni Museo del 
Folklore, piazza Sant’Egidio. Ore 9-13, martedì e giovledi an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L*Appia Anlica nelle loto delle opere di Piranesl Rossini 
Ug^ri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

■ LETTERA^- - 

Riceviamo e pubblichiamo: «In merito alla lettera apparsa tu 
l'Unità del 23 ottobre ua a firma di un sedicente ‘Comilalo 
di coordinamento Corpo Aa. Cc. di Regina Coeli‘, noi sotto- 
scritti in servizio a Regina Coelt di Roma vogliamo testimo¬ 
niare la nostra stima al Comandarne, M Io Francesco Ventu¬ 
ra, per la cotrettezz. 1 . la lealtà, la signonlità, la disponibiltIA e 
l'umanità quotidianamente e senza eccezione dimostrata 
nei confronti di tutti, a ciascun militare e detenuto. A diffe¬ 
renza dello squallido anonimo che vilmente si nasconde 
dietro la sigla sopra citata, noi sottoscnviamo questo atto di 
solidarielà e rinnoviamo la stima e la fiducia al Maresciallo 
Ventura, nella speranza e con la certezza che voglia a lungo 
restare tra noi». Seguono numerose firme. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Moruilno. Ore 18 c/o assemblea su; discussione d'in¬ 
tenti. 

Sez. Mazzlol. Ore 20.30 c/o sez. assemblea su; coni pro¬ 
grammatica (L Turco). 

Avvilo. Giovedì 25 ottobre, alle ore 17 c/o la sez. Settecami- 
ni, attivo su: consorzio strutture, campagna suille feste de 
rUnilà 1991 (R. Degni P. Monterosso. M. Schina). 

Awlao. Tutte le sezioni possono ritirare, c/o la federazione, 
le copie della dichiarazione d'intenti di Achille Occhetto. 
Awtoo. £ a disposizione di tutte le sezioni, c/o la federazio¬ 
ne. Il matenale di propaganda per la manifestazione di ve¬ 
nerdì 26 ottobre c/o il cinema Farnese. 

* COMITATO REGIONALE 

FederazioneHvoU. Poli ore 18 Cd. 

Fedenoione Viterbo. Viterbo sez. Di Vittorio ore 1730as- 
semblea. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze d’oro. Fernanda Di Battista e Alberto Testoni festeg¬ 
giano oggi 1 loro SO anni di mainmonio. Alla felice coppia ^ 
auguri alfeltuosi di Nella sorella di Alberto, da tutti i nipoti, 
dagli amici e da l'Unità. 

Nozze d’argento. Elena Rosi e Onorio Taglione celebrano 
oggi il 2Seslmo anniversario dì matrimonio. In questo giorno 
dìTesta giungano ad Elena ed Onono gii augun sincen e af¬ 
fettuosi dei figli, dei parenti tutti, del Circolo <11 Fmslone» e 
de l'Unità. 

Anniveniario. (Tggi nella Sezione Pei di Colli Aniene I com* < 
pagni Angela Todini e Antonio Marzi festeggiano i loro 41 
anni di matrimonio. Alla (elice coppia gli auguri del compa- 

S ii della Sezione •Zerenghl» e de l'Unità. 

(flcl rhlual. Sono quelli della I ripartizione personale di 
via del Tempio di Giove 3 e 8 e via delle Tre Pile I, che nmar- 
ranno chiusi al pubblico sabato prossimo per disinfestazio¬ 
ne dei locali. 
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TBLtROMASS 

,Or« 8 Cartoni animali, 12.1S 
Film >11 primo cerchio», 14,45 
, Novala «Maio Mulher», 15.30 
] Cartoni animati, 17 Teatro og- 
gl; 18.30 Telenovela •Veroni- 
, ca. Il volto deiramore», 10.30 

■ Telenovela «Cuore di pietra», 
'130,30 Film «Johnny Remo», 

28J0Tg; 34 Film «Lo chiama- 

■ vano King». 


IPRIMBVI8IONI 


, KaOBMYNMi, 

Via Slami ra 


PlaseaVaibanOtS 

«MUNO 
. OlaaaCavour,22 

i, ALCUM 
VlaMarrydalVal,14 

\Ì«LCtONC 

VlaL<iLaaina,39 

AMoaKunnsixv 

VlaMmiabalto,t01 


LSOOO 
Tal 42(778 

L10 000 
T(l.8S41t9S 


Accademia dagli AgiaU, 

> AHCIIICA 
i> VlaN.dalGranda,( 


Liamo 
Tal «11896 

L 10000 
Tal 5880009 

L 6000 
Tal 8380030 

L6 000 
Tal 4041290 

LIO ODO 
57 

Tal 540(001 

L8 000 
Tal 58181(8 


L laooo 

Tal (755(7 

LIO eoo 

Tal 353230 


LIO ODO 
Tal.(793267 

L7000 
Tal 81T(29( 

L8C00 
Tal 7(10858 

L 7 00Ò” 
Tal 6875455 

L50CO 
Tal 3701004 


■AMinW L 10.000 

naittBaitiannl,29 Tal 4751707 

!i! OAPirai L10000 

‘ VlaaSaetonl,38 Tal 3832(0 

1 


CAFflAMCA L 10000 

PiaiiaCapranica.101 Tal 67024(5 

CAFMNCICnA LIOOOO 

^ PaaMoiMacllorio, 125 Tal (70(957 


AMSTON 
VlaCiearona,l9 

AMSTONR 

i? OaliafiaCeioiina 

A(1M 

‘;|. ViaiaJame,225 

ATUUmC 

§. V.TMColana.745 

AUOUSTUS 
fcaeV Enianuala203 

AZZUmOSCIPlOM 
V dagilSdplonKa 


WiCaMla,K2 


Laooo 

Tal 3(51(07 


COtABIMDaO LIOOOO 

l>laxnColadlRianto,(8Tal (8783(0 

KMtANII L7000 

VlaPiaeaallna230 Tal 295606 

ANM LIOOOO ' 

FjiaColadiniaiiio.74 Tal((7((33 


U8A587 LIOOOO 

VUiWiipaitf.7 Tal,(7a345 


»8IMMI LIOOOO 

» VJtilaginaUaioiiam(.20 

Tal OttTTiO 


IIMII3 L8000 

V,ladaA'Eiaieito,44 TaL50iO(32 


FlataSaifiinaST Tal 582(84 


naminLiicina.4t Tal (87(125 


viaLii«,32 


) Vle8laaolatl,47 


LIOOOO 
Tal 4827100 


flAMm L8000 

WalaTraa l avata,244/a Tal 582048 


>1 VlaNainanlana,43 


LIOOOO 
Tal 8(4149 


I VIittllldillie 

‘ «MB 

J VlaFoollano,37 


VlaClNabrara. 121 Tal 512((2( 


nunrooo 

VlaAp|iia.4i( 


L(000 
Tal Tmxt 


I VlaSS,Apo(loll,20 Tal(79490( 


MenOFOUTAtt L8 000 

VladalCoraaO ~ Tal 3(00933 

MHMON - LIOOOO 

VmWtWOdllI Tal 8(8403 

HODOWnTA L7 00U 

PlaiiaR(|iubl)llca,44 Tal,4(8385 

MOOtWtO L(000 

Flaa8naaMllca48 Tal 4(02(5 


L(000 
45 Tal 480285 

L7 000 
Tal 7810271 


Nnrvom l7ooo 

VladaiiaC(V(,44 Tal 7810271 

FAM L 10000 

VlaMagnaOraela.112 Tal 799(S(( 


jFAlQIWtO l.5 000 

p Vkog^Flada, io Tal 5803(22 


Ora 13.05 Rubrica Sport ma¬ 
re, 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te», 14,30 VIdeoglornale, 
16,45 Buon pomeriggio laml- 
glia, 16,30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 VIdeoglornale, 
20,30 Film «La polizia ringra¬ 
zia», 32,30 Telelllm «Trauma 
Center», 23,30 Documentarlo 
«Montagne del mondo», 0,30 
Videgiornale 


TtiahaidwaydlMicliaalE LamlcLcon 
HanrySIIva.A _ (16 30-22 30) 

O RHomo al Muro NI di Robart Za- 
inacUi,conMlclMalJ Fo«-FA 

(1530-2230) 

(Nomi di INOM di Tony ScoH, con Tom 
Crulaa-A _ (16-22 30) 

HaMy e Ama di PMIIp Kaulman, con 
FfodWard-DR _ (17 45-22 40) 

CHIMO par roalauto 

Film par aduKI (10-1130-ie-22 30) 

Gloial di tuono di Tony Scoti; con Tom 
Crulia-A (16-2230) 

Piolly Woman di Carry Marahall, con 
Richard Care, Julia Robarts - BR 

(1530-22.30) 

Che im dici di «Hly di Norman Rana, 
con Bruca Davlaon-OR (16,302230) 

O OaalbraylraoaizIdIManinScor- 
aau, con Robert Da Miro ■ OR 

(1630-2230) 

ChiUM par lavori 


O RagaalluorIdiMaicoRlal-Ofl 
_ (16-22 M) 

O lanwolagnedollalHnadlBobRa- 
laiton-OR _ (17-22 M) 

Salalla -Lumlara- Omaggio a Pasoli¬ 
ni n vangalo aacondo Manao (18), 
Mamma Roma (20 30). Uecallacel a uè- 
calllnl(22) 

Saloita «Chaplln» n planala anvrro 
(1830), HoatoaBiHomo (20 30-22 30) 

Waak and con II morto di Tad Kolchafl, 
con Andrew Me Carthy-BR 
_ (163(F2230) 

■ mck Tmey di Wartan Baatty, con 
WerranBoatly.Madonna-Q 
_ (133(F2230) 

O La aolBm a na dalla allaga di Dania- 
la Luchatu. con Paolo Handal. Marghe- 
rlMBuy-Se - (16.30-2230) 

O la Mmlona di a con Sergio Rubini- 
BR (1(303230) 


Aneoia 48 on di Walter Hill, con Eddia 
Murphy.NIdiNollO-OR (164032 30) 


LIOOOO 
Tal S0109(( 


miOFA LIOOOO 

Smod^alla. 107/a Tel (65736 


VlaB;VdalCannalo.2 Tel 5292396 

FARMtl L 7 000 

Campoda-Rorl Tal (664395 

RAHMA1 L16000- 

VlaBiasolaO.47 Tal 4827100 


«OU»t Liaooo 

ViaTa(ani0,36 , , TaL7S(((821 

j OMOORr L8000 

VM B m g erteVUKO Tal (380(00 


i^LargoB.Maicello.1 Tal (548326 


L6000 , 
Tal 582495 

L 16000 
Tal 8319541 


MAOKOHI L 6000 

VI(Ctiiabmra.12l Tal 5126926 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «1 giorni di 
Bryan», 13.30 Telelllm «Lo zio 
d America». 14 Junior Tv, va¬ 
rietà, cartoni animati, 16JO 
Newa Ilaah; 30,50 Telefilm «I 
viaggiatori del tempo», 22.10 
Attualità cinematografica. 

22.25 Speciale medicina, 

23.25 Film «Il algnor Max» 
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CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
"■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanluroto, BR: Brillanla. D.Aj OlaegnI animati 
DO' Ooeumantarlo, OR' Orammallco E. Emlico FA: Fantascienza, 
G' Giallo, H: Horror M: Musicala SA' Sallrleo, SE* Santlmenlale 
SM Slorico-Mllologlco 8T' Sierico W. Wastarn 


PRESIDENT 
VlaApplaNuova 427 

PUSSICAT / 

VlaCalroll 96 
OUIRINALC 
Via Nazionale, 190 

OUIRINEnA 
ViaM MlnghaNi.S 

REALE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

VlalVNoveiiibm_158_ 

RITZ 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 

ViaSataria31 

ROTAI 

Via E Flllbar1o.1T5 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP3DA 

VlaGallaaSIdama 20 


L 5000 
Tal 7810146 

f L4O00 
Tal 7313300 

L6DOO 
Tel 462653 

LIOOOO 
Tal (79ni2 

L 10000 
Tal 5810234 

L70CO 
i Tal 6790763 

LIOOOO 
Tal 8374(1 

L lOOOO 
Tal 4(0583 

LIOOOO 
Tel 884305 

L8 000 
Tal 7574549 

L 7 000 
Tal 8831218 


Film par adulti 
Prossimeriag^ra, 


UZ .i'_ 

■ Okk Tracydl Warran Baalty, con 
Warrtn Baalty.MIdonna -O 

_Il_M> 

FlMIy Womae di (Sarry Marshall, con 
Richard Gara, Julia Roberis - BR 

(1530-22301 

■ DM Tracy di Warran Baally; con 
Warran Baalhr, Madonna-Q 

(1530-2230) 

Rasaagna con ingrasso ad invila 

PraNy Woman di Qarry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Rpbans-BR 

_ (1530-2230) 

Cadillac man di Rogar Donaldson, con 
Robin Williams. Tim Rabbuia ■ BR 

(163022 301 

O Oliai bravi rsgaal di Marlin Soo^ 
saaa, con Robert M NIro • OR 

_ 11630-2230) 

O morne al IMure M di Robarl Ze- 
macMs.conMichaafJ Fot-FA 

_ (15302230) 

O RagaizIluaildIMareoRM-Ofl 

(1622.301 

CIHuacparraslauro 


L 7000 
Tal 8395173 


SCELTI PER VOI 


f >#'5= - 





Paolo Handal In «La S6ttti)ana dates«iige».dlfetloda Daniela Lucchetti 


I CINEMA D’ESSAI 


Mr a Mm Bridge di James Ivory; con 
Paul Nawman, Jeanne Woodward • OR 
(18402245) 

O’Caccia a oNobra rosso di John Mc- 
Tlarnan.conSaan Connary-OR 

(14 462230) 

■ Okk Trocy.dl Wairnn Baatty. con 
Warran Baalty. Madanna-Q 

- • Tt63622301 

■ Okk Tqky di Warran Baattr, con 
Warran Baally, Madanna - G 

_ (16302230) 

TI amaro Uno nd nmmnnarW di Law- 
rancoKasdan-BR (163622 30) 

O Rnomo al kihiro III di Robart Za- 
msclils.canMlchaalJ Foa-FA 
_ (16362 230) 

O CaoelaaaMobraroasodlJohnMc- 
Tiainan, con Saan Connary - OR 

(162230) 

Occhio alla paraatrelka di CMlallarw 6 
Plpolo.conJorryCalk-BR (162230) 

W aak and cen II morto di Tad KotchaN', 
con Andrew Me Carthy - BR 
_ (16362230) 

TI amerò Ino ad ammansrt di Law- 
ranca Kasdan-BR (16362230) 

Baavamil la Faradiae di Alan Parker; 
con Oannis Qual6 Tamlyn Tornila - OR 
_ (14462230) 

Hanry a Ama di Philip Kaulman con 
FradWard-DH _ (14452230) 

■ Ravanga di Tony Scoli: con Kevin 
Coslnar, Anthony Oulnn - OR 

_ (15462230) 

Mr e Mm BrWga di Jamas Ivory. con 
Paul Nawman, Joanna Woodward - OR 
(15362230) 


ARCOBALENO L 4500 

VlaF Radi 1/4 _ Tal 4402719 

CARAVAGGIO L4 90O 

VlaPalsIallo 24/8 Tal 8(4210 

DELLE PROVmCC L 5000 

VlaledallaProvlncla.41 Tal 420021 
ILPOUTECNICO 

VlaGB Tlapolo 13/a .Tal 3227559) 
NUOVO L 6000 

Largo Aaclanghl.l Tel 5(8116 

RAFFAELLO L 4000 

VlaTarnt.04 Tal 7012719 

6 MARIA AUnUATRKB L 4 000 

VlaUmtiar1lda.3 Tal 780(841 

TiaUR L 40063000 

Via dagli EiruschI 40 Tal 48677(2 
TIZIANO 

Via Reni 2 Tal 392777 


■ CINECLUB 

A2ZURROMEUES LSOOO 

VlaFaadlBruno.8-Tal 3721840 


BRANCALEONE (IngrassogratultO) 
Via Lavanna, 11 - Monlasaero 
OEIPKCOU L4300 

Viale dalla Pinata, 1S-Vllla Borghese 
Tal 8553485 

F LC.C. (Ingrassogralulto) 

PlauadalCapraltarl.70 


aiABIRINTO ^ , L60II0 

VlaPDmpaoMagno,27 tal.32t(283 


USODETA APERTA 

VlaTIburllnaAnBca. tono Tal 482408 


Vaiava Igamalanl 


ARarleareadairiaoaialno 


EvallMalilior^gU (161622.30) 

Maryparéampre (17-22.30) 


•Rasaagna suW'avanguardla» Pam» 
Ma Malaa mOlK-Ca^Ma (21). U 
chuBa da la mahen Oahar (22). Anamle 
dnama dudiamp (23), A progaa da M- 
ca (2645), Emak Bakia (24 30) 

Riposo 


la lina dal gloeo di Gianni Amelio. La 
cHH dar noia di Gianni Amallo. (Mzlo 
ora 1830) , / 

Onama apagnnio'Bi m s n Iua.ae al<aa. 
dm di Manuel GullarratAfaocn.(21) 
SaleA. le e I MaMidl Jorls hrkna 
(1630). R tamgedM GRmd di Emir Ku- 
aturlca-DR(262230li 
Sala 8 Rasaadni sii •Andrai Tarkove 
ky> Lo apaecme (18 30): ITakwzia di 
lvan(201B)Btalìiar(«48) 
TUrMaparcasad E. KasdMi 

_ (15362030) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUILA 

Via L Aquila, 74 

AVORIO EROTK MOVIE 
)flaMaeeralaJ2___^ 
MOULMROUOE 
VlaM Corbino 23 
ODEON 

PtoaRagimblleajte' 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

SPLENOIO 

Via Piar dalle VIflne 4 

ULISSE 

VIsTIburllna 380 

VOLTURNO 

VlaVollurno 37 _ 


LSilOO 
Tel 7584951 

LSOOO 
Tal 7003527 

L50a0 
Tel 5582350 

L4 000 
' Tal 484780 

L3000 
Tal 5110203 

LSOOO 
Tal 6^1205 

L6000 
Tal 433744 

LIOOOO 
Tal 4827567 


Film par aduW 
Film par adulU 
FlltnpariduNl' 
FUm par adulo 


Film par aduli! 
Filmpar adulti 
RImparadulU 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 
Via Cavour 13 


L(000 
Tal 9321338 


PiaRy woman di Garry Marahall, con 
RkhardGare, Julia Robarta - BR 

(153622.30) 

CadUlao man di Rogar Donaldson, con 
RoUn Williams, TIm Robbinc • BR 

(18362230) 

labirlalo di pasalaiil di Padro Almode 
var con Cadi Rotti-BR (162230) 

□ FaMsMtdlWallOIsnty-OA 
_ (18-2230) 

88 mlmill par morirà di Ranny Marlin - A 
(15162230) 

L’amkoilMvalodiJ Schalzbarg-OR 
_ (16162230) 

□ n sola aneha di natta di Paola a Vit¬ 
torio Tavlani.eonJuliaSandi-OR 

_ (18262230) 

Waak and cse n morto di Tad Kotehafl, 
con Andrew Me Carthy - BR 
_ (16362230) 

O Oual bravi ragazzi di Martin Scot¬ 
tata, con Rnbart Da NI ro ■ OR 
_ (18362230) 

(dahMM par morfet di Ranny Harlin - A 
_ (15162230) 

O L’arto atrtna dairovait di Silvio 
SoMmi-OR (18362230) 


BRACCIANO 

yirgnio LOOOO 

ViaS Naoralll 44 Tal 9024048 

COLLBFERRO , 

CMEMAARISTON LSOOO < 

Via Consolala Latina TM 8700088 


FRASCATI 

POLITEAMA 
LarjoPantaajS^ 
SUPERCWEMA 
Pzadel Gasò 9 


LOOOO 
Tal 9420478 
L9000* 
Tal 9420193 


Film par aduni 
Film por adulti 


atomi di tuono di Tony Scote con Tom 
Cruko-A _ (162230) 

■ Okk Tracy di Warren Baalty. con 
Wairen Baally, Madonna • G 
_ (16362230) 

Working gkl (voralono Inglese) 

(16362230) 


OROTTAPBRRATA 

AMBASSADOR LOOOO 

P za Bellini 25 _ Tal 9458041 

VENERI L6000 

Viale 1» Maofllo 80 Tal 9411592 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L6000 

Vita Matleolli,53 Tal 9001888 

OSTIA 

KRYSTAU ' L 9300 

ViaPallotllnl Tal 5603188 

SISTO L 9000 

ViadalRomaonell Tel 8810760 

SUPEROA L 9000 


V ladalla Marina 44 Tal 6804078 

TIVOLI 

GIUSEPPETn L 7000 

PzzaNicodeml_5__Tel_077422SJ7_,_ 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA LAOOO 

ViaGtribaldi 100 Tal 9018014 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido NaM. 7 


OocMoaltpartakagm (162230) 

SALADE9CA:C«klao«lltobrareaaa 

(1622) 

SAlAROSSELUNt PraNy Woman 

(155622) 

SALALEONE SlRtmi(Farmarlrt 

' (155622) 

SAUVISCONTI.'OmktoaUgsmtIral. 
ca (1656^ 

SALAA DkkTIraey (162230) 

SAUB Pratty Woman (1622301 

RNoffloMMaraM (162230) 


WatkandoenNmerto (162230) 

OecMsaHaparaMnBm (162230) 


WaakandcoaRmorto (16462230) 
PrtllyWomaa ^ (15462230) 

Qual bravi ragazzi ' (17-22 3Q) 


DkkTraey 


L 7000 
Tal 9633147 


281 


O USmiMANA 
OEUABFlNGe 

Gacendb Rlm dal t/antanna Oa- 
nlale Luchattl (il temo, IntUotato 
«Il portaborse-, lo sta glrkndo In 
questi giorni a Mantova. Nanni 
Moretti prolagonlsta) Eunaeom- 
madla leggera sull innamora- 
menlo, o sulla sorprese deiramo¬ 
re. Una eamarlara. Gloria, al in¬ 
vaghisce di un antenniela, Eolo, 
anello da dongiovannismo. Par 
eonqulatarlo lo Insagua e lo lar- 
taSsa, alla line si accorge che re¬ 
more è già volato via Giralo in 
una Romagna aattembrina viala 
coma un «paesaggio palcologl- 
co«, «La aattlmana dalia alings» 
gioca con renigmittica (il titolo 
viene de una calabre rubrica del¬ 
la «Battimana enigmistica») e la 
Incognito dairesistanza' disturba 
solo un aceasso di corlMrla, ma 
gli attori sono bravi (Marol)ailla 


■ FROSA ■■■■■■ 

ABàCO (LungotevBfB MBltÌnl^33/A* 
Ut 32047Q6) , s ’ 

f^iposo 

ACCADEMIA SHAROfF (Via Q. Lan- 
za 120-Tal 730219) 

Aparta la facrizloni a) corti raoi- 
Uzionaaanza limiti diati Par in* 
formazioni dalla Idalta20 
AL PARCO (Via Aamazzint.dl *Tal 
6280M7V 

Alla 21 PRIMA Battìi da un 
manzo di £ A Poa. con Romano 
Talavi Raoii di Marco Da Paac*> 
la a Qlam paolo Qalanda 
ANATRIOHC (Via8 8at>a. 

57M827) a a » 4 M ^ > 
Alla 2113 Un ourlOfO|m)Affift 
"di Cariò QoldonC4Ìrato/^ tplMw 
watato da 8#rol6^miÀiriÌ|L 
ARQINTIIIA (Urgo Argarttna. B2 • 
Tal. 6344601) 

Alla21 Ma w ofla di A dria n o da M» 
Yourcanar; con Giorgio Attartaz* 
z), Eric Vu An Ragia di Maurizio 
Ecaparro 

ARGOT TEATRO (Via Natala dei 
Grande 21*Tal 3696111) 

Riposo 

AUT AUT (Via dagli Zingari. 52 * Tal 
4743430} 

BCllMPtazza Sa Apollonia, 13/A 
Tal 369487^ 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana, 
42-Tal 7003495) 

venerdì alta 21 PRIMA OMIe 
Scritto a irMarpraUto da Franco 
Venturini, Ragia Francomagiw. 
CENTRALE (Via Cafaa. 6 - Tal 
6797270) 

Ana^ 2116. Ova alortt rom ana; 
•Veci di qiMrtlart» ♦ •WMMh 
movdlR Da Bagola, con la Conv 
peonia Stabile dal Teatro Centra¬ 
la Ragia dalTautora 
COLOSSEO (Via Capod’AfrIcaS/A- 
Tal 7004932) 

Aila2l Un pal co acant ce cMawn» 
lo NapoN con la Coop -Lo Spira¬ 
glio» di Cario Croccolo F^ia di 
Vaiarlo Natateli 

DEI COCCI (Via Galvani. S9 - Tal 
3763302) 

Alla 21 0* aearfaliatto Scritto, di¬ 
reno ad interprete da Antonatk» 
Avallona 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tai 3340244) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sleilla, 59 - Tel 
4616696) 

AHp 21 N vINaHalf degd AÉtteid 
novliA aaMluii di Tullio Kezich. 
con Arredo Pani Regia di Mario 
Misairoli 

DELLA COMETA (Via Taavo Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) ‘ 

Alle 21. QM Game di ponttd Co* 
bum, con Valeria Valeri • Paolo 
Ferrari Ragia di Gianfranco Da 
Boslo 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal 
8831300’6440749) 

Alla 17 Tea csBun# fMrtunala di 
Eduardo Scarpetta, con Giacomo 
Rizzo Nunzio Gallo RaglaOIRo- 
barto Ferrante 

OEUE voa (Via BombaiU. 24 - Tal 
6310116) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 3-Tal 
6793130) 

Alla 2116. PRIMA Fa mala B la* 
bacce...ono7daA CechovaOaiv 
la tutto cuora di E Carsana conta 
Compagnia Silvio Spaccasi Re¬ 
gia di Sargig Patou PatucchL 
DUE (Vicolo Due MacalU, 37 - Tal 
6788259) 

Alia 21 Poalilonn di etaHe di Pa- 
val Kphout: con Rarwto Campasa, 
Anna ManichatU Ragia di Marco 
Lucchesi 

DU8E(ViaCrame 6-Ta) 7013322) 
Vanardi alla 21 Vaalira gli Gnu 
Scrinerà diretto da Mario Scaletta, 
con la Compagnia dalia Indie 
ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel 
432114) 

Alla 17 11 plaeaft datt’enattà di 
Luigi Pirandello con Umberto Qr- 
alni ToniBanoraUi RagttdiLuca 
Da FI lippa 

EUCUOE(PiazzaEuclide 34/e-Tel 
302311) 


runità 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 


VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del matti¬ 
no, 12.30 Arte oggi, 13.30 Te¬ 
lenovela «Piume e paillet- 
tes». 14.30 Cartoni animati, 
18.30 Telenovela «Piume e 
palllettes», 19.30 Telefilm 
«Taxi», 20.30 Film «Due volte 
giuda», 22.30 Rubriche della 
sera 


TELETEVERE 

Ore 9 15 Film -Inferno gial¬ 
lo», 11.30 Film «I concottierl», 
15 La nostra salute, 17.30 Mu¬ 
sei in casa, 19 II gastronomo 
di Teletevere, 20 I protagoni¬ 
sti 20.30 Film «Gli Invincibi¬ 
li», 241 fatti del giorno. 1 Film 
«Golgota», 3 Film «Fuga In 
Francia» 


Orali Tuttopervoi,13Cai1b- 
ni animati, 15 Novela.» Slgjlb' 
re o padrone», 16 Film -L'P" 
staggio» 19 Cartoni anintei; 
20 Telefilm «Casalingo wd- 
perpiu», 20.30 Telenovqla 
«Pasiones»; 23 FUm «Rad||f- 


IHUilHII 


Buy (n parUcola/a) g i Atmosfera 
piacevole 

^ ^ : CAPRANICA 


■ DICKTRACV 

Se ne e panato in tutte le ealee, è 
^r certi versi II film dell anno an¬ 
che ee In America ha spopolato 
meno di «Batman». è It grande ri¬ 
torno di Warren Beatty con tanto 
di AhnetSA lovt-atory (poi finita) 
con Madonna. L unica cosa che ai 
può fare con «Dick Tracy», e que¬ 
sto punto, è vederlo Aprirete 
un film piò tohaticato del previ- 
tio. tutto giocato su colori Irreali- 
atlcl (stupenda la fotografia di Vit¬ 
torio Storaro). con un uso intelli¬ 
gente delta grafica e del fumetto 
(berte sequenze mescolano ri- 
preea dal vero e atondi disegna¬ 
ti) Laatorlaeguellachae.invan- 
tata riapatto ai fumetti di Chester 


Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 199(^1 Orarlo botteghino t(V 
13ei6p19 FbsiM ore 10*13 \ 

VUnANOlvia S Stefano de) Cacco, 
1S-Tel 6796496) 

Allei? Serata d'amore con Piera 
Degli Espoilti Regia di Messimo 
Liguorl Scaglione 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tei 7887721) 

Alle 2130 Mone l ego n. 9 eerltto. 
diretto ed Intorprelato da Claudio 
Barletta, con Stefano Sellati, 
Gianluca Sloralii. 

ONiONixvudeila Fornaci, 37 * Tel 
8372294) 

Alle 21 Chnpoftenu di chiamer¬ 
ai Emetto di Oecar WHda con 
tieane Ohiona. Cado-Simonl Ra¬ 
gia di EdmoFanogllo . s 
LABiRmro (VÌaFompeo Magno. 27 
• Te) 92)9133) 

Riposo 

LA CHAN8QN (Largq Brancaccio. 
82/A*Tel 737277) 

Alle 2130 Perché Mergherlta è 
bene con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli Anna Fattoti 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 3347112) 

Riposo 

LET 'EM m (Via Urbana, 12/A -Tel 
4821250) 

Alle 21 Rattegna di Pottie Le 
belle befMBera o/tùra di Luigi Ou* 
Uno (IngretBO libero) 

MANZONI (Vie Monto Zebto. 14/C - 
Tel 312677) 

Alte 2115 Ceellgoe deMtto di P B 

BertoU. con Elena Cotta Carlo 
Alighiero Regia di Ugo Qregorel* 
d 

NAZIONALE (Via del Viminale 31 - 
Tel 485498) 

Alle 17 Rumor» di Mèli Simon, 
cen Olueeppe PemMeri LleTen- 
rl Regia di Gianfranco De Boelo 
OROLOGIO (Via de Filippini, 17/e - 
Tei 6346735) 

SALA GRANDE Alto 21 Eteretel 
di ettto di RaymCnd Oueneau, con 
la Compagnia^ «Ltolbtro» Regia 
di «/acquea Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alto 21.30 
PRIMA tthiaUne o Julielle Scritto 
e dirotto da Riccardo Relm con 
Silvana Da Santii 
SALA ORFEO (Tel 6348330) Atto 
21 Memorie del eedoeuelo di F 
DoBtoevBkl) direno ed interpreta¬ 
to da Valentino Orfeo Alto 22 
Ilo di un pazze di N Oogol.direft 
<id Inl^fBlaiodliWanni FUlénfj 
. FARIOU (VtoGiotu(MEÌorBi.20-Tei 
603323) - ' 

Alleai 3Ó Vaudeville Scritto e di¬ 
reno da Beppe Navetio, con Leo 
Ouliona 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465099) 

AHe 18 Fedce «poto di Eduardo 
Scarpena. direno ed Interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrlaar^o e Maria Basito 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tei 3619691) 

Alleai PotoroldScrilto.direttoed 
interpretato da Amedeo Fago, con 
Brigitte Chrlatonsen. Marco Di 
Stefano LiaMorartoinI 
OUIRmo (Via MInghetti. 1 • Tel 
3794585-6790616) 

Alle 2043 P re c e ee e a Qeeò di 
Diego Fabbri, con la wComunitt 
Teatrale Italiana» Regia di Gian¬ 
carlo Sepe 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tal 
6342770) 

Alto 17 CarcVenainto le aerive 
questo mto di Ehzò-I.lbem'' con 
Anita Durante, teito Ducei Regia 
di LeilaDucci e Alfiere Alfieri 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 30-Tel 6794753) 

Alto 21 Mai Oerleke di Manfred 
Karge, con EllMbetta Pozzi Re¬ 
gia di Walter Le Moi) 

BAONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 2130 Troppa trippa di Ca- 
stetlaccl e Pinglìore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pleriraneesco Plngltore 

8ANGENBBIO(ViaMgora l-Tel 

310632) 

Alla 20 30 L'alema lUutlene di 


Gouid un giallo «elementare» In 
cul*l buoni combattono senza tre¬ 
gua i cattivi Accanto alla coppia 
8aatty*Madonna fanno faville al- 
euni «caratteristi» di lusso nei 
ruoli di gangster Dustin Hoff- 
rminn James Caan Paul Servino 
a soprattutto Al Pacino, grottesco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
Boy Capriee 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 
PARIS. QUIRINALE. REALE 


O LA STAZIONE 

Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini. In¬ 
sieme agli atessi interpreti della 
pièce teatrale Margherita Buy e 
Ennio Fantastichini £ un «tutto in 
una notte» ambientato in una sta- 
zloncina del nostro Sud il ferro¬ 
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e beila borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco Scontrodicaratteriedi 
culture, ma anche una tove-story 
tenera dall Impossibile lieto fme 
A Venezia è motto piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno festivaliero 

CAPRANICKETTA 


O CARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una specie di «ronde», ambienta¬ 
ta in una Milano estiva molto sug¬ 
gestiva Tutto gira attorno a una- 
gendina che una ragazza dai ri¬ 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dei suoi amanti Di 
coincidenza In coincidenza quel- 
I agendina capiterà nelle mani di 

3 uattro personaggi due uomini e 
ue donne, tutti afflitti da proble¬ 
mi sentimentali ed esistenziali 
La struttura a incastro ò talvolta 
farraginosa (ma è anche la cosa 
piu divertente) però la bellezza 
del film sta altrove nel racconta¬ 
re con acutezza questo paesag- 


Kaufman e Hart con II «Laborato¬ 
rio teatrale dal Liceo Mamianl» 
Regia dlSean-Pairick Lovett 
SIBtIna (Via Sistina, 129 - Te) 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alte 21 Cara prefetteretsa di L 
Razumovskaia con MsnuelB Mc^ 
rosinfNMarco Belocchl Regia di 
Riccardo Relm 

BTABtU DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669800) 

Domani alto 2130 PRIMA U si- 
•nora omicidi di Sofia Scandurra 
e Susanna Schemmari. con Silva¬ 
no TrànauiMi Cislla Bernscchf 
’RMiatfrBuDmna’Scheffmiari 
TEATTO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 6367610) 

Alto 2130 Ma Che voglia di rider» 
di Ester Corona Diretto ed inter¬ 
pretato de Cosimo Mamone con 
Lorella Franceschi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta l6'Tel 6543890) 

EtomanI alto 21 La velala Scritto 
• diretto da Adriano Martino con 
taCoop «Teatro Canzone» 
TRIANON (Via Muzio Scevols. 101 - 
Tel 7880965) 

Vedi spazio «Danze» 

VALLE ^ia del Teatro Valle 23 /b - 
Tel 6643794) 

Alle 21 Rapgapori di Herb Gard- 
ner. con Mario Scaccia e Fiorenzo 
Fiorentini Regia di Ennio Coltorti 
VASCELLO (Via 0 Carini 72 - Tel 
6809389) 

Alle 21 PRIMA I cavalieri di r» 
Arthur di Ateaaandro Fo con Fla¬ 
vio Bonacci Regia di Andrèe Ruth 
Shammah 

VRiA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va 322/B-Tel 767791) 

Alto 21 La ehantouae a vingt ans 
di Wardal con Viviana Paoli a 
Wardal Regia di Camilla Migliori 
VmORIA (Prazza S Maria Libera¬ 
trice 0-Tel 3740596-3740170) 

Alto 21 Rumori fuori acena con la 
Compagnia «Attori e Tecnici» 

PALAZZO PE LLE 
■ ESPOSIZIONI ^mm 

rvie Nazionale. 194-Tel. 463463) 
BAU CINEMA 

Oggi «Retroopettiva Ejzenstejn» 
Alto 13 30 EJitnetoin'a Meilcan 
Film (4* parto) alia 1600 II Ve^ 
oMgeHNaovo alto 19 30 Ottobre 
(muaica di Bhottakovie). alto 
2113 Le corazzata Pottomkin 


■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 61- 
Tel 6668711) 

Domenica alto 10 n coniglie dal 
cappolto spettacolo di illusioni¬ 
smo per la scuoto Prenotazioni al 
n 5412561 

CATACOMBE 200Q (Via Labicana 
42-Tel 7003496) 

Venerdì alla 17 Un cuore grande 
coll con Franco Venturini 

CRI80QONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alto 10 Cariomagno In Italia con 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Olson 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001735-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 Fia¬ 
be popolari unghereti disegni 
animati di Marceli Jankovics 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 n gatto, gli stivati a l'orco 
meraviglioso con le marionette 
degli Accettella» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolense 10-Tei 5692034) 
Alle 10 Allegro con brio con la 
Nuova Compagnia dai Burattini 
Regia di Michela Mirabella 

■ DANZA ■■■■■■ 

IN TRASTCVenE (Vicolo Moronl 3- 
Tal 989S7S2) 

SAIA TEATRO Domani alla 
2115 Ccnvamzlonl ttl e con 
Sanare Fucleralll 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101 - 


glo metropolitano ritagliato dalla 
reallk 

^ % MIGNON 


O CACCIAA - 

OTTOBRE ROSSO 
Sean Connary è sempre Seen 
Connery Dovunque lo metti Qui 
ò un comendanle sovietico che 
vuole abbandonare I Urea a ca¬ 
vallo del auo sommergibile ato¬ 
mico Tratto da un (oitunato ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto» 
corretto alla luce della perealro)- 
ka, •Caccia a Ottobre Rosso» ò 
un film di guerra vigoroso e con¬ 
vincente. ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso Qua e Ik c'ò aria di guerra 
fredda, ma t quasi Inevllabilo, 
essendo ambientato nei primi an¬ 
ni Ottanta in epoca di stagnazio¬ 
ne breznevlana 

EMBASSV.EURaNE 


O RITORNO ALFUTURO. 

PARTE III 

Slamo alTulllma puntata?Chi può 
dirlo? Certo aark difficile rimette¬ 
re In sesto la mitica Delorean, 
macchina del tempo Inventata 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown e manovrala dal giovanot¬ 
to Marty McFly Come sapete 
(cera un assaggio nel secondo 
episodio) Il nostro giovano eroe 
SI tutta nel vecchio West, precisa¬ 
mente nel 1885 Marty ha cinque 
giorni per sfidare II destino e sal¬ 
vare da morte sicura II suo ami¬ 
co, malvisto da un banditacelo di 
turno Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si (a chiamare Clini 
Eastwood), n film si propone co¬ 
me un divertimento godibile non 
slamo al livelli del primo, ma vale 
il prezzo del biglietto 

ADMIRAL, 
ETOILE, ROTAI 


O RAGAZZI FUORI ’ 

Seguilo Ideale del fortunato e ap¬ 
passionato «Mery par sampre» 
Qui Marco Rial ^Ina gli stasai 


Tel 78aOM5) 

Alla 21 TIsn lungi datlfvta Ioni 
tuoi patsl con IsCompagnla «Bat- 
tlca» Musiche di Bach, Strauat 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza 0 
Gigli-Tal 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via balla Conciiiazion# • Tal 
6780742) 

Vanardi afta 21 Concarto dall*fin- 
aamMa t ntor co nto m porato da P»» 
ria dirattora Armin Jordan. j>lànl- 
ata Aido Ciccolini In prograrema» 
Hayòr> Mozart Rav») 
•«'Oontoftica-attr’lTOO iunadl^aR» 
21 a roartad) 30 oRobra alto 19-30: 
Concarto dlnatto da Ludane B»rf» 
con Mlfva. Sua Patchai) » Lutoa 
Caatallarti (aoprano), Dun/a 
zovie (mazzoaoprano) In pro¬ 
gramma Bario «La vara atòria» 
(aziona musicata in dua parti) 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Domani alla 21 Concario dairSi^ 
aamMa Intarmodutotioi» in pro- 
granoma musicha contamporp- 
naa iiallana a ungharasi. (Ingraa- 
80 li baro) 

ACCADEMIA DI BPAGNA (Piazza $ 

Piatro in Montorio, 3 - Tèi 
5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Astogo 10'Tal 3225952) 

Domani alto 21 Rasaagna «Nxtova 
Mualca Italiana» Concarto di 
Piarr»>Yv»8 Artaud (flauto) MuaL 
oha di- Baratalio, Pini, Priori, Tad- 
da Moltani 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boaia 
-Tal 5818607) 

Ripeto '' 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tal 853216) 
Sabato sito 17 30 Concarto di Va- 
dim Brodsky (violino) a Sargai Ya- 
rohin (planoforia) Mualcha di 
Brahrrto Yaaya Franek Rovai 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dalSarafico 1) 

Riposo 

AUU M. UNfV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) > 

Riposo 

AVIU (Corso D'Itatia, 37/0) 

Riposo 

C i.D. (Via salta, u yXaix 
3868138) 

Sabato alto 21 Concarto dall Ac- 
cadamia strumamato di fiati di 
Sassari In programma Dall On- 
garo Oabriaii Bario Patrassi 
CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo- 
na) 

Domani alto 2l Concèrto dalFOr- 
chastra da Camara dal Gontolona 
diretta det Maestro S Corsi Mual¬ 
cha di Hummali ToralH a Pacha- 
bel 

Vanardi alto 21 Concarto di Ka- 
rinn Trlpp (soprano) Adrian Cox 
(pìanoforta). Warner Trlpp (itaulo) 
a Francesco Sorrentino (violoiv 
callo) In programma- mualca 
contemporanaa 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio-Tal 483748) 

Domani alta 21 II* Rataagna 
complaaal ooraH di Rema a pr^ 
vincla 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tei 7004932) 

Lunedi aito 21 Concario dal Trio 
di fiati Whjt-pishar-Toachi Musi¬ 
che di Rosai. Flegler. Szalowski. 
Metter Beethoven DeOrooL 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Baila Arti, 131) 
Alle 21 27* Festival Intomo alla 
Seconda Scuola di Vienna Con¬ 
certo del Quartetto Academica 
Musiche di Webern, Slrawin^. 
Berg 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domenica alto 21 Concerto di 
Mark Varehavsky (violoncetto). 

I Orchestra Collegium Philarmo- 
nicum e Christina Lacoste (violon- 
cello) Musiche di Haendel, Re- 


protagonisti det precedent» 6im, 
tutU-zagazzl rinchiusi nel carcere 
minorifa Malaspina a Psiermo, 
una Volta usciti dalla prigione 
Cèchi vende patate ma senza li¬ 
cenza ed è presto coatretKka 
spacciare Chi rubacchia eh) pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito 
Chi. infine, fugge con una coeta¬ 
nea a mette su famiglia 11 desti¬ 
no per ognuno di foro, è però irrl- 
mediabiimente senza speraittS 
Cosi come senza appello è il ijlu- 
dizto su una società crudele e 
cialtrona dove i pretori condan¬ 
nano senza ragiones i poilziolti 
sparano e i questurini plcchianò 
Presentato con molto clamor^ 
qualche polemica alias recqne 
Mostra del cinema di VanbzJa i 
UNIVERSAL, ATLANTIC 


O QUEI BRAVI 

RAGAZZI 

Un grande affresco sulla vitaqU- 
vata dei gangster americani. Ji* 
sandosl su fatti realmente am- 
duti Seguiamo per trenttonrHlb 
vicende di Henry Hill (Ray Liomé. 
ragazzo di BrooMin che riescaad 
entrare nei favori di una «faiRi» 
glia» di gangster italoamerics^ 
diventando un fedeiiswmo *0(4 
boss Oaffirimifurtareltlallerai^ 
ne, alt omicidio, Scoraase aesoè 
le vicende dei protagonisti rp^F 
strando nel frattempo t toro amcr 
ri. le amicizie, la vita di tutti i gi^ 
ni con la moglie, le amanti, i gèh^ 
tori H ritorno è irtcalzanle.igan^ 
ster (tra cui »iccano i persenaik 
gi di Robert De Niro e Joe Poku 
riescono ad attirare anche uin 
certa simpatia, nonostante le 
deità che compiono, pdr la imL 
ralezza e /ironia che acoomse^ 
gnano anche le loro «zioni 
raccapriccianti. Man manochg là 
vicende si susseguono peròqu^ 
sta «serenità malavitosa» preètt 
•compare, lasciando il póstova 
una totale-solitudine e ailatCQPR 
piata mancanza di fiducia yei^ 
chiunque, ahche il migfiore aniw 

^ ARI8TON.MAJE8in0 

ROUGEETNOM 

< - k t> 


spighi Shostakovich 
ILTEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato e dprsentaa a|li|a ^ (|4 
Sala Assunta-Isola Tibefìra) W 
■Wsl (-hwaleata -deità 1 HoM 
IfW In buogramma -La nuiatca 
classica americana- 
fSTmiTO MUSICA SACRA (P ifaSL 
Aqmtlno 20/A-Tel 6888441) ' 

Alle 21 Conceno di Attun» Sa— 
chetti (organo) Musiche di Barn 
Haendel Monnlno Tabacchi Ro¬ 
tondi 

MANZIANAfTaatrocomunaie) ^ 
Sabato alla 30 30 RassagnalW 
kwno In «mikIcsL ConcerfdKdW 
■Gruopo di flati «4010 pls iH M Uh 

: «milSWo^TO 

i IJhl . ' p ’Q 

OLIMPICO (Ploxia G DaFahrIqnn 
17-Tal 383304) ^ 

DofflsnI alle 21 Concarto dillP 
chard Stolttman (clarinetto) 
Stoitzman (vloiino) • Derak Han 
(pìanoforta) Musiche di MilhagjL 
Poulenc Faurè. Mozart SlraWina» 
ky Ut 

Venerdì alto 21 Concerto 
Gruppo StrumeMato MitsM 
d’OggI In programma PetrasM^ 

' Nono:3Aadèrnsr8kavi4hsfiP « \3n 
SALACàSEUA (Via Flaminie. 118)5 
Riposo , - 

SALA DEI PAPI (Piazze S^AodnìAt? 
r re.e»-Tal 8543018) , o) 

Riposo , 

SALA DCUO STENDITOIO (S Ut’ 
ehelesflipa-VIsS Michais 

SCI^A TESTMCIO (Vie Moiia! 
Teslscclo 91 - Tel 57S037B) 

Riposo 7 ^iS 

j ^ jd 

■ JABMIOCK>#OUC 3) 

ALEXANDERPLATZ (Via Ootla, t>n 

Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto detta lòrmazio-, 
neOlzzl-Bailo zz l-BatBtB ^ ~ i‘ 
BIG M/«MA (V lo S Prancatoo a Wn 
pa. 18-Trt 582551) , 

Alle 2130 Concerto del M^ 
Doga - hQ 

BILUE HOLIDAV (Via Orli di Traste¬ 
vere 43-Tel 5816121) 

Domani elle 22. Musica dal viv* 

', con C arn i an Palalo o^Ohila Ba(|, 

caffè latino (Via Monta Tastacs 
cloSO-Tal »440aD) J 

-.Alio li: CoPCaHoiddl-qliaiMla/ 
Saballnl-PugllaM)l Battlsia-OaL 
La sz are tt l * 1 

CASTEUa (Via di Porta Castgllojl 
44-Tel 6868328) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 

Oggi a domarti alto 22.^ Concej^ 
dall Qrehastra Trombe rease 
rettadaMassimoNunzi 
EL CNARANQO (Via SanTOnofiW 
28) 4»^ 

Alto 22 30 Scn cubano e tutto 
Caralbl con Dlap a aoa ^ 

FOLKSTUOIQ (Via QaeUno Baccftir 
3-Tel 3892374) v O 

Alle 21.30 Aspettaodò latine 
ata happening con numeroei oapin) 

« un 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A 
Tel 6898302) ' -‘f 

Alla HM Dixieland con la FMU 

OotoSyneopatora 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienarolL.. 
30/b-Tel 5813249) 

Atto21 30 Concerto dei RIV. 
HABANA (Via dei PasUiU, 120 - TMiri 
3781983) 0 fjBi 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella, 3 • 1 
Tei 4628668) ^ * 

AHe 22 30 Concerto roefcconlMR 

OLIMPICO (Piazza Q da FabrÌanp,K 
17-Tel 393304) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardetto, 13/Ei> 
-Tel 4745076) >T 

NonMrverHJto , 

SAXOPHONE (Vis Qermaiico. 2S-’^ 
Tel 380047) 

Alle 20 30 Jazz CascoHc ^'8 
I SISTINA (Via Slatina. 129.-, Tekn 
4626841) . . . 

Riposo _ 

TENDA STRISCE (Via C CòfSmbq.^ 
390-Tel 6413521) > 

Riposo j ) ''iS 
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Sport 


JJna serata A cinque anni dalla strage 
Coppe dell'H^sel un club italiano 
J-fei campo e tv gioca in Inghilterra: mille 
!■. poliziotti nel piccolo stadio 


Aston \111a Valencia Fenerbahce Heart 

Roma Atalanta Bologna 

Ore 20.15 Ore 22.15 Ore 23.40 Ore 23.40 

(differita) Italia 11 (differita) Italia 11 (sintesi) Ràidue i (sintesi) Raidue 


lEv^ne la prìma^lta 


I^Etepattoiri.;- 
I^oóligan? 
I^enso solo 
locatori» 


BIRMINGHAM. Al posto di 
r ^tonchi lienira Iteitl. do- 
ì lecuperare. Come Zen- 

Tnpattoni parla di iorma- 
'Solo ' facendo nomi, 
j K Mmuneno un accenno alla tat- 
)!. n tecnico si soflerma inve- 
b tilh**il rientio in Coppa degli 
9^ teglesi: .Quella notte di Biuxel- 
> j -M me iB'rlcoRlo' come' mi rl- 
r ^ di aver visto, a tre anni, Il 

j ii 'mpo bombardamento dei te¬ 
li zieschi. Ma se devo dire come 
Ik'penso, beh, per me I tifosi 
W. una cosa, I giocatori 
w'altra.. L'impressione è che 
«Mer sia la squadra meglio at- 
^lifMixala per giocare conuo 
li' bina formazione inglese. Su 
^^tjjgùesto conviene anche Tla- 
pattoni: .SL certo, «chiaro. Lo- 
so<naR possono mcttcRi sotto 
fMcambnle, perchè fisicamen- 
j) i< If siamo tosti anche noi. Diid 
si fflM di metterla sulla forza 
Bnch* «onvìene. Poi, appena 
<1|C>'ne'piesenta l’occasione, gli 
.-f dobbiamo lare una giocata in 
il—valocll*. molta nostra, molto. 
-t Italiana.. OfiiRn. 

INstosgi^ 

ribulgaro Penev 

fP.VAtJENClA. Il Valencia, 
^'msoòndo la stagione scorsa 
^lifMMso al Reai Madrid, que- 
gm |t){|in4 i dodiccslnlo. sette 
punti appena in otto partite. 
SfOonenlca scorsa é stato 
tiattuto 1-0 dalla Rea! Socie- 


Stasera a Birmingham l'Inter affronta l'Aston Villa in 
una partita che va molto oltre il normale turno di 
Coppa Uefa. Per la prima volta, a livello di club e in 
una competizione uffici' le, tornano ad affrontarsi 
una squadra italiana e una inglese. L'ultima volta 
accadde a Bruxelles, il 29 maggio del 1985, nella fi¬ 
nale di Coppa Campioni tra Juventus e Uverpool. La 
notte in cui gli hooligans caricarono assassinando. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RABRIZIO RONCONI 


RI BIRMINCHAM. È una parti¬ 
la che viene dopo qualche ci¬ 
fra: cinque anni e trentanove 
morti. Per arrivate a stasera e 
vedere Aston Villa-Inter. biso¬ 
gna partire dallo stadio Heysel. 
L’ultima volta contro - una 
squadra Inglese, fu II. Trapatto- 
ni c’era, alienava la Juve. e per 
un gioco del destino, c'è an¬ 
che stavolta. Continuano a es¬ 
serci pure gli hooligans. Da 
queste patti sono un po' meno 
pazzi che a Uverpool, ma in gi¬ 
to per la ciliè si incontrano ti¬ 
fosi con le leste rasate, grossi 
anfibi al piedi e giubbotti con 
borchie e catene. Giovanolli 
ubriachi dalla mattina alla se¬ 
ra. Disoccupali. Arrabbiati. 
Scotland Yard ha pronti mille 
uomini. Porteranno con loro 
cani feroci e addestrali. 

Lo stadio, Il Villa Park, 40 
mila posti, è vecchio. Hanno 
provalo a risirullurarlo ma so¬ 
no stali lavori Inutili: continua¬ 
no a esserci gravi problemi di 


ordine pubblico. Trovare un 
biglietto è un affare complica¬ 
tissimo, c'è il lutto esaurito. 
Steve Stride, il segretario gene¬ 
rale dell'Aston Villa dice che 
•erano dieci anni che non si 
riusciva a riempire tutto lo sta¬ 
dio. E mai avremmo pensato 
di riuaciicl per questa partita, 
che ha il lusso della diretta tiv- 
vù'. £ proprio la dirette in tele¬ 
visione a creare particolari 
problemi: il governo di Marga- 
reth Thatcher non vuole che il '■ 
Paese assista alle penose esibi¬ 
zioni degli hooligans. Finché è 
possibile, vuole eludere il pro¬ 
blema. ignorarlo. Ha avuto 
non poche dilficoltA per inte^ 
venire con decisione dopo la 
tragedia delt'Heyset. É Inspie- 
gabile, ma In Inghitlerra. l'opi¬ 
nione pubblica ha sempre 
avuto nei confronti dei suoi ti¬ 
fosi teppisti uno strano atteg- . 
gìamenlo di tolleranza e com¬ 
prensione. . 

1 mille tifosi italiani vernnno 


ASTON VILLA-INTER 


(OreZD.OO) 

. ^nk 1 Zsnga 
' ' Price a BareomI 

Gray a Brenine 
McGratn 4 Berti 
' Mountfleld S Ferri 
Nielsen a Sattlstlnl ' 
Oaley T stringara 
Pian 8 Pizzi 

Ormondroyd 8 Kiinsmann 
Cowana IO Matthaeus 
, Casearino 11 Serena.. 


Arbitro: Nametn (Ungheria) 


Butier 18 Matglogiio 
. Cqmirn 18 Baresi 
■ . BIreh 14 Paganie 
Blaka l8Mandort1nl 
Callaghan 18Tacchinardl 


.stretti in una letta di tribuna e 
protetti da due ali di poliziotti. I 
•Villans», Il considerano tifosi 
come altri. Sono Interisti e 
dunque tifosi di una squadra 
avversaria: non c'entra il fatto 
che siano italiani. Qui a Bir¬ 
mingham l'Italia del calcio è 
quella di Gullit e Maradona, 
non certo quella che venne 
massacrata In qublla notte di 
Bruxelles. Non hsnno rimorsi, I 
•vlllansi, non nutrono odi o 
rancori. Sette anni fa, quando 
la Juventus (sempre del Trap) 
venne qui a vincete 2 a 1, fuori 


COPPAUBFA 

Dalantora Juventua (Italia) 

SEDICEStMl 

And. 

RIt. 

Brondby t( (Oan)-Ferencvaros Budapest (Ung) 

Oggi 

7/11 

Lucerna (Svi)-Admira Wacker (Aut) 

' te 

M 

Haartof Midlothian (Sco)-BOLOQNA (ita) 

te 

te 

Katowlce (Pol)-Bayer Laverkusen (Rfg) 

te 

te 

Fenerbahce t8tanbut(Tur)-ATALANTA (Ita) ' 

te 

te 

Sportfng Lisbona (Por)-Polltechnlca TImIsoara (Rotn) 

te 

W 

Reai Socledad (SpaFJ-artlzan Belgrado (Jug) 

» 

8/11 

Magd8burao(8xRdl)>OlrondlnB Bordeaux (Fra) . - 

• 0-1 

6/11 

Valencia (Sp8)-R0MA (Ita). 

te 

7/11 

Thernomorets Odessa (Urss)-Monaco (Fra) • ■. 


te 

Unlvarsilataa Craiova (Rom)-Borussla Dortmund (Rfg) 

» 

6/11 

OmoniaNlcosla(Cip)>Anderlecht(Bal) -. 


7/11 

Colonia (Rrg)^4ntar Bratislava (Ceco) 


6/11 

Vitesse Arnhem (Ola)-Oundae United (Sco) 

te 

7/11 

Aston Vllia(lng)-IMTER (Ita) . , , vr 

Torpado Mosca(tJrs8)>Sivlglla(Spay'. V 


te 

» ■ 

» 


lo stadio, al termine delta parti¬ 
la. ci furono aggressioni e ris¬ 
se: quattro gli accollellati. Un 
tifoso siciliano spaccò il cuore - 
a un ragazzo inglese di 17 an¬ 
ni. Ma è roba passata. 

I zvillans» garantiscono: an¬ 
dranno alio stadio come ic al¬ 
tre volle. Anche se poi un toro ' 
capo, un tipo grosso e panciu¬ 
to, con una clcaliice che dal 
mento sale obliquamente fin 
sotto la narice ^stra, spiega 
che <a Birmingham non ci so¬ 
no tifosi temistl, ma soltanto 
hooligans». E una frase un po' 


vecchiotta e gtè affermata con 
orgogliosa ironia da altri hooll- 
gans, ma evidentemente è una 
frase a elfelto che nell'ambien¬ 
te piace. Il capo poi aggiunge: 
•E poi tutte queste storie per 
l'Aston che è la prima squadra 
inglese a incontrare di nuovo 
una squadra ltallana...ma lo 
volete capire che è un proble¬ 
ma di livetpool, che a noi del- 
l'Heysel non ci Importa nulla?». 
Non importa nulla a lui e al 
suol ragazzi, e non importa 
niente neppure a buona patte 
della stampa britannica. L’e- 

. "V -- .. "V',-- . 


vento è stalo addirittura igno¬ 
ralo da •Sporta Aigus», il setti¬ 
manale sportivo di Birmin¬ 
gham che pure dedica diciotto 
pagine alla partita contro l’In- 
ter. Un Incontro che l'Aston 
Villa giocherà presumibilmen¬ 
te sulla fona e sul ritmo, caral- 
terìsliche principali delle squa¬ 
dre inglesi. Cowans e soprat¬ 
tutto Plalt, la punta ammirata 
nei recenti campionati mon¬ 
diali, sono (>erò In grado di ag¬ 
giungere un pizzico di geniali¬ 
tà al football tritacarne della 
formazione britannica. 


Dopo il terremoto-doping incrocio pericoloso in Spagna: l’allenatore Bianchi scappella ai buoni sentimenti 

La Roma ricomìnda da zero 


Ipj » '^11 tecnico è Victor Espanm- 
^ I gjii'.Mniguaglo. nznlonale ne- 
^l'^ anni Settanta. CU spagno¬ 
li^ F|iocano (in calcio aggias- 
^ ^^.,Cli uomini migliori so¬ 
li: no l'oeniincàDnpisU'Reman- 
d0; itti nasionalé che tientia 
ii alwRra dopo una irattura al-. 
] k> zigomo, e Roberto, toma- 
tj^^.queai’estate dopo quattro 
; nÌ ig Wn lal Baircellona. Buo- 
ino anche Eloy, attaccante 
• dlt séntpn nel gito della na- 
jzlonàle. Il centravanti è II 
ì bulgaro Penev, molto poten- 
ite e foite'jMl'gioco aereo,' 
^ ma ptoiioato lento. - 
Ì~i9^i.allii.due stranieri sono 
-irbnuwano Toni, un com- 
jpMmaito, 8 l'uniguagto Bos- 
'^chastssera stara In pan- 
ic^a. □£& 


La Roma che gioca stasera a Valencia il match di 
andata del secondo turno di Coppa Uela è una 
squadra ancora provata dallo scossone doping. Co¬ 
stretto a ripartire da zero, Bianchi-ricomincia ag¬ 
grappandosi ai valori umani: gruppo e umiltà. L’as¬ 
senza di Carnevale, però, è una ferita ancora aperta; 
«Era l’uomo giusto per collegare centrocampo e at¬ 
tacco», sostiene il tecnico. 


•TIFANO BOLORINI 


•■VALENCIA Fingere che sia 
uria vigilia normale non è pro¬ 
prio possibile. Non ha più l’a¬ 
ria devastata, la Roma, ma a 
questo appuntamento con il 
Valencia ci anrtva comunque 
sblleiKa. Diciannove giomi (a, 
quando dall'uma di Zurigo il 
club giallorosso pescò il nome 
degli spagnoli, questo secon¬ 
do turno di Còppa Uela sem¬ 
brava potesse essere una for¬ 
malità e nulla più. L'illusione è 
durata invece solo lo spazio di 
seiuuuadue ore, quante ne tra¬ 
scorsero dal soitc^lo, venerdì 
S ottobre, àll'S ottobre, quan¬ 
do il caso doping piombò, pe¬ 
sante come un macigno, nella 
casa rotnanisiB. Tutto si è ma¬ 


ledettamente complicato e di¬ 
re che la stagione della Roma 
si aggrappa alia doppia sfida 
con il Valencia non è un azza^ 
do. Il club di Bianchi è a un bi¬ 
vio: se passa il turno, si rimette 
in piedi e imbocca deciso il 
sentiero dell'Europa, se viene 
eliminalo, cala la serranda del¬ 
la stagione, consideralo già II 
ritardo accumulato in campio- 
' nato, rischia di abbassani con 
notevole anticipo. L'atmosfe¬ 
ra, dunque: è inquinata da ne^ 
vosismo e suggestioni, ma llc- 
carcisi dentro non è permesso. 
Fort Trigoria è sempre spran¬ 
galo, trapiantato a duemila 
chilometri di distanza. Il silen¬ 
zio stampa prosegue imperter- 


VAIENGIA-ROMA 


Ochoiorena''tf''j!ln«ril ' 
QuiqueF. a TampMtllll 
Boro 8 Noia 
. Artes,A Benhold : 

CIner 8 Aldair , . 
Roberto 8 Comi 
Tony T Oosldert 
Anoyo 8 Piacentini 
Penev 8 Voeller 
Fernando IO Giannini 
Eloyll Rizzitelli 

Arbitro: Klrschen (Germanio) 


Sampras 18 Alidori 
Tomas 18 Gerolln 
Bdsslo 14 Di Mauro 
Fenoli IBSaIwno 
■, Cuxart 18 Conti . . 


rito. Bocch' nielle, solo a 
Bianchi è concesso parlare. 
Bianchi dice cose mollo sem¬ 
plici. Paria di gruppo, di carat¬ 
tere, di lavoro. Mette in guardia 
i giocatori: sono foro la chiave 
per uscite fuori dall'abisso. Più 
del Valencia, il tecnico giallo- 
rosso si preoccupa dei com¬ 
portamenti della Roma: «É un 


momento in cui conta soprat¬ 
tutto il carattere. Per una volta, 
tecnica e lattica vanno messi 
in seconda fila. Cosi come.le 
chiaccheiet bist^lt» parisiie 
poco e pensare a lavorate. E la 
prima volta nella mia carriera 
che mi ttoTO a gestire una si¬ 
tuazione simile, se dovessi se¬ 
guite l'Istinto metterei gli scar¬ 
pini e andrei in campo a fate 
legna, ma non posso, e allora 
devo affidarmi ai valori tipici 
dei calcio: Il gruppo, la dedi¬ 
zione, l'impegno. E la soluzio¬ 
ne per uscita fuori dalle dUR-' 
colte e, si capisce, passa' solo 
per le.gambe e la testa dei gio¬ 
catori». 

L'argmnenio doping è tabù, 
ma l'assenza di Carnevale è un 
boccone amaro, amartnimo, 
che Bianchi ancora non è riu¬ 
scito a digerire: «Era un uomo 
fondamentale per la squadra: 
consentiva di trovare il giusto 
accordo fra centrocampo e at¬ 
tacco. E poi aveva molte espe¬ 
rienza, dote essenziale per 
marciare bene in Europa. Sen¬ 
za lui, è una storia diveraa. Chi 
lo sostituisce ha altre caratteri¬ 
stiche e allora bisogna pensare 


a strade diileieniL Non chiede¬ 
temi, perciò, che Roma si ve- 
dtà.con-U 'WaMnda..SBià im» 

nel riKxfo «RISSO, cosi come 
siamo riusciti a lare con il Lec¬ 
ce nel secondo tempo. La mia 
paura è l'incostenzà: certi atti¬ 
mi di rilassàmenfo, soprattutto 
in irasfertà. li abbiamo pagali 
cari». Del Valencia dice poco. 
Bianchi. «Squadra tignosa, 
molto combattiva. Eloy, Fer¬ 
nando e Roberto gli uomini ai 
quali dare più attenzione». Tut¬ 
to qui. O quasi. >5180)0 un po’ 
simili: in campfonatolasqua- : 
dra di Esparra^ non va benis¬ 
simo. l'Europa è un bei salva¬ 
gente». La formazione della 
Roma è latta; Giannini gioca, 
anche se Bianchi non lo dice 
ufficialmenle. Il- rientro del 
Prìncipe costringe Saisano ad 
andare in panchina: tutti e due 
insieme, nel catino bollente 
del Valencia, sarebbe un lusso 
eccessivo. Ci sarà da sudare, 
partite vietate per caviglie leg¬ 
gere. L'aria da corrida è buona 
per TempesUlU: avrà la maglia 
numero due e gli toccherà 
Eloy, un tipetto molto veloce e 
piuttosto furbo. Pènev, Il lunga- 


gnone bulgaro, sarà marcato 
da Aldair. Serata di corse per 
Piacentini, Desideri e Berthold, 
che-ironteggeranno il reparto 
più forte del Valencia, il cen¬ 
trocampo, dove la coppia Fer- 
nando-Roberto, se azzecca la 
serate, può creare parecchi 
problemi. A Giannini, che non 
sarà ovviamente al top della 
forma, il compilo di inventare I 
palloni giusti {rer mandare a 
rete Voeller e Rizzitelli. Segna¬ 
re un gol farebbe del rìlomo 
una partite meno ansiosa. 

Una curiosità; in porta, Zi¬ 
netti debutte in Coppa a iren- 
tedue anni Sarà una serata 
mollo particolare, per l’ex pe¬ 
scarese: è rientrafo per caso 
nel grande giro e stasera si to¬ 
glie una bella soddisfazione. 
ZinettI è una delie promesse 
mancate del nosbo calcio. Alla 
line degli anni Settanta fu giu¬ 
dicato. insieme a Giovanni 
Ctelll. Il probabile erede di ZoB. 
La ruote è girate strana per lui, 
ha galleggiato Ira A e B senza 
acuti, ma ora, quasi alla fine 
del viaggio, può lasciare tracce 
importanti. (Queste serate di 
Valencia può essere l’occas'io- 
ne giuste. . 


I^firobteiiii di Frosio 

liSdiurnac^ 

^Cgìdìò esame in Turchia 


Radice debutta in panchina in Scozia e manda in campo i «cocci» rossoblù 

Suona la canea con la com^ 


{■klsniNBUL :0iie assenze 
die pèiiàno: tono quelle di Ca- 
ttinio' (btlòftunalo e In conva- 
:iascenza a Buenos Aires) e 
^IStfomberg (squalificato). Sta- 
itqte contro 11 Fenerbahce non 
d smnno. come capite pure 
‘per l’euro squalificalo De Fa- 
iw;inaTailenaiote Fteslo non 
inp Jann dramma. «Sqno oitt-. 
miste lo stesso, la forza dell'A-' 
taianta sta nel.coUettivo. Non 
conosco gli avversari ma credo 
jcrib llmpoftantesia non cade¬ 
te' nella solite trappola della 
ifaaa. Sa stiamo calmi, un risul- 
!laio positivo lo reaiizziamq. 
Non sottovaluto il calcio turco, , 
il'àitnò scono ir Galatasaray 
ghinaa Ano alle semilinaU di 
'Coppa, poi queste è una squa¬ 
dri con un ottimo allenaioie 
(Hiddinii, ex Psv Eindhoven) e 
n, po>te»ha un grande come 
iTonl Schumachen. L'Atelante 
tetta d'occhio anche I nazfo- 
tiàirogiizò Aykut oltre alto iu¬ 
goslavo Vokri, autore di due 
Rttà delte B complessive con ' 
cui I hiichi eitminaronoi II Cui- 
nwps kI primo turno. 

genimle, la squadra di 
IFVoNo teme soprattutto con- 

’.ÌÓJ.!."':' . 


FENBiBANCE-ATALANTA 


(Ore 19.00) 


SctNimscher 
Eròi 
’ ' Samih 
•' Hasun 
I Mau]dat 
Turan 
Halean 
Senoll 
. . Vokri 

. - '.Oaa 

Alkut 


1 Ferron 
8 Contratto 
8 Pasclullo 

4 PotTinl 

8 Blglianll 
8 Pregna 

7 Bonacina 

8 Bordin 
8 Evair 
lONIcollni 
11 Perrone 


Una Edimburgo fresca e piena di sole riceve con 
tanto di cornamuse il Bologna della speranza. Per 
un attimo si dimentica il campionato e sì butta a ca- 
I pofitto in Europa. Il suo avversario di stasera - 
l'Heart of Midiathian - si agita anche lui nei bassi¬ 
fondi della classifica. Ma l'argomento del giorno si 
chiama Gigi Radice. «Uno zero a zero mi andrebbe 
bene», dice il nuovo allenatore. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

QIULIANOMUSI 


Arbitro; Rothlisberger 
. ^ (Svizzera) 

' ■ Vaser ia Guerrieri 
" Senolll 18 Monti 
, Ridvan 14 MarettI 
Ismail 18 Catelli 
Ercan 18 Rizzolo 


traccolpi psicologici dopo le 
quattro reti subite in campio- 
nalo, domenica xorsa a Ge¬ 
nova con la Sampdoria. La ga¬ 
ra si giocherà nello stadio «Ino- 
lul» (40mila spettatori) nella 
parte europea di Istanbul inve¬ 
ce che in quella asiatica, dove 
si trova il quartiere di Fener¬ 
bahce. 


EDIMBURGO. Sorrisi e pacche 
sulle spalle. Il ritorno di Radice 
solfo le Due Torri ha portato 
serenità e fiducia nel clan ros¬ 
soblù e tra i tifosi. Lo si è visto 
chiaramente nel viaggio che 
ha portato la squadra nella 
colta e raffinata <ittà del festi¬ 
val». Qui, stasera, si batterà con 
l’Heart of Midialhian per il se¬ 
condo turno della Coppa Uela. 
Della comitiva non fanno parte 
Deiari, Poli e Cabrìni rimasti 
tutti e Ire in infermeria. Il tre big 
rossoblù non sono saliti sul 
charter che ieri mattina ha por¬ 
tato la squadra ad Edimburgo; 
assente anche Galvani che è 
stato tesseralo dopo i termini 


previsti dall'Uefa. ■ 

Dall'altra parte non è che 
stiano meglio. Oltre che gravi¬ 
tare nei bassifondi della classi¬ 
fica delcarripionafo scozzese, 
la squadra dà un gran da fare ' 
al medico sociale. Soltanio 
queste manina si saprà se sa¬ 
ranno della partita la «perla» 
dell'attacco, John Robertson, e 
il tornante Colquhoun. 

Robertson è uscito sabato 
scorso, dopo appena 17 minu¬ 
ti, a causa di uno stiramento. 
Ma non baste. Se le disgrazie 
non vengono mai da sole, bi¬ 
sogna aggiungere che gli 
scommettitori focàii danno la¬ 
vorilo il Bologna pur 7 a 4: in 


NEAIIT-80L06NA 


(Ore 19.30) 

Smith 1 Cusin 
McLaren a Mariani 
McKlnlay 3 Villa 
Leveln 4 Vera ’ 
Kirkvood 8 lllev 
MePharson 8 Tricalte • 
Colquhoun 7 DI Già . ■ 
MacKay 8 Bonini 
Robertson s Waas 
Ferguson IO Nolaristefano 
Bannot) li Lorenzo , 

, Arbitro: Negreira 
(Spagna) 

WalKena Valierlanl . , 
Poster 18 Biondo 
Sandison 14 Negro 
Wright 18 Traversa 
Berry 18 Campione ’ 


più, causa una politica dei 
prezzi tutta «ihatcheriana» in 
(atto di biglietti, lino a lunedi 
sera ne erano stati venduti sol¬ 
tanto 8.000, contro i 29.0<X) po¬ 
sti dello stadio Tynecasile 
Park. Formazione scozzese In 
allo mare, dunque. In porta ci 
sarà il «solito» Heniy Smith che 
da tre anni non si perde una 


partite; in difesa confermati i 
nazionali LevinC'Mac Fhersoa 
In cabina di regia Eamonn 
Bannon, una «volpe» che ha di- 
sputefo Incontri di Coppa con 
la maglia del Dundee United. 
Jn panchina una veccliia co¬ 
noscenza delle nostre parti; . 
Joe Jordan, lo «squalo» del Mi- 
lan prima e del Verona, poi. ' 
Jordan domenica era al Dal¬ 
l'Ara per visionare i rossoblù 
contro il Cesena. Interpellato 
nel dopopartita non si è sbilan¬ 
cialo più di tento. I due allena¬ 
tori si conoscono abbastanza 
bene: Radice infatti lo allenava 
al Milan nella stagione '8l-’82 
e allora tra I dué ci furono degli 
screzi. Jordan non capiva Ire¬ 
ne l’Iteliano-ricorda Radice-e 
la squadra comunque non gio¬ 
cava bene. Mi ricordo comun- ' 
que che H-colpo di teste era fa ' 
sua specialità». 

Tutti c due gli allenatori san¬ 
no che l'incontro di questa se¬ 
ra non sarà un capolavoro di 
tecnica e scienza calcistica 
bensì una baltegUaad armi pa¬ 
ri dove, può prevalere chi farà 
più leva sull'agonismo e sut 
temperamento. 

rUnltà 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 


Radice è sicuro: «Uno zero a 
zero andrebbe benissimo. Lo¬ 
ro sono fortissimi sui corner e i 
tiri di punizione. E qui dirò ai 
miei di stare in campana». La 
ventate di fiducia portate da 
' Radice - che continuamente 
parla di «dialogo» e di «gruppo» 
-, si è rillessa subito sui glcréa- 
totl'che non nascondono la 
voglia di •fare bene». Mancan¬ 
do i tre pezzi pregiati dell'ar¬ 
genterìa, Radice è costretto a 
schierare un Bologna lutto d'e¬ 
mergenza. Eccolo. Dietro ci sa¬ 
ranno Cusin, Mariani, Villa, 
Verga, Iliev e Tricella. Nel mez¬ 
zo: Bonini, Di Già e Noteiìstefa- 
no. Davanti: Waas c Lorenzo. 
Ieri pomeriggio i rossoblù han¬ 
no preso confidenza con il 
campo di gioco. E Scoglio? 
Tranne i litoll dei giornali nes- 
'suno t'ha nominato. Dimenti¬ 
cato, rimosso. Del resto, lo stile 
è talmente diveiso. Mentre l'al- 
• lenatore siciliano teneva tutti a 
distanza, ieri mattina Radice si 
è fatto «inchiodare» per un bel 
. pezzo in un angolo dell'aero¬ 
porto bolognese da un plotone 
di giomalisU. L'atmosfera - al¬ 
meno quella - è cambiate. 


Martedì 23 ottobre si e spento 

MAR10UGA2ZI 

Ne dà II triste annuncio la moglie 
Odelle. I funerali si svolgeranno In 
forma privata a Forte dei Mannl. 
Roma, 24 ottobre 1990 

Domenico Oiiericonl 
Tel. 53.53.53 

I figli Renala. Angelo e Esa Ugazzi, 
con Riccardo, Silvana e Fabio e i ni¬ 
poti Caterina e Michele ricordano 
con grande amore 

FURIO 

Roma, 24 ottobre 1990 

Domenico Chierieoni 
, Tel. 53.53.53 

Vilo e Ina Sansone partecipano al 
dolore di Odetle e dei suoi figli e 
piangono con loro 

MARIOUGAZZI 

am^o fraterno t indimenUcablte. 
Roma. 24 ottobre 1990 

Con tristezza inflnita Cenni e FUMo. 
Caria e Bnino e Mariolina ed Enrico 
si stringono al familiari di 

MARIOUGAZZI 

e piangono ta perdita di un ca> 
ro amico e indimeniicabile compa» 
gno. 

Roma, 24 ottobre 1990 

I giornalisti deirUnita partecipano 
commossi al dolore del lamiliim per 
la immatura scomparsa di 

MARIOUGAZZI 

partigiano in Garfagnana. giornali* 
sta alta ttCazzetta di Uvonx>». al 
•Nuovo Corriere» di Firenze e a «Pae¬ 
se Sera», dove per lunghi antri ha di¬ 
retto la cronaca, poi airUHieio stam¬ 
pa della Lega delle Cooperative. 
Roma. 24 ottobre 1990 

Italo e Silvia Moretti piangono per la 
morte deirindimenticablle amico 

MARIOUGAZZI 

e sono vicini con affetto al dolore di 
Odette. Renata. Angeloed Esa. 

Roma. 24 ottobre 1990 

Lorenzo e Stefano Gallo partecipa- 
rK> con profondo cordoglio al dolo» 
re di Odette. Renala. Em e Angelo 
perla perdita di 

MARIO 

un amico, un maestro, un uomo ve¬ 
ro, forte, sincero, unico. 

Roma, 24 ottobre 1990 

Patrìzia. Saio e Mariina profonda¬ 
mente addolorali per la perdita di 

MARIOUGAZZI 

si stringono ad Odetle, Renata. Esa 
ed Angelo, con tanto affetto. 

Roma, 24 ottobre 1990 

LAgertzia I.C.P. tutta é vicina ad 
Od^. Esa, Renata ed Angelo In 
questo tristissimo momenlo della 
Kompaisadi 

MARIOUGAZZI 

del quale ricorderà sempre 1 consi- 
gli, l'inteUigenza. TumaniUk. 

Roma, 24 ottobre 1990 

Elena. Paola. Barbara, Kd partecipa¬ 
no con tanto affetto al dolora della 
signora Odette Ugazzf e dei flgtt. 
Esa, Renata. Angelo, per la scom« 
parùidel 

Dr. MARIO UGAZZI - - 

Roma, 24 ottobie 1990 ■ "" ~ 

Flangiamo la perdila di 

NARIOUC^ ^ 
amico e compagnocarisslmo. Maria 
Rota,FTarteo,Romina. -~ 

Roma. 24 Ottobre 1990 

Un anno fa è scomparso il 

Dotta DOMENICO D’AifMA 

1 famiUari lo ricordano con affetto. 
Roma. 24 ottobre 1990 

Ad un anno dalla scompaiaa del 
compagno 

MIMlD’AUMA 

avvenuta U 24 ottobre 1989, la fami¬ 
glia Dema e Dante Zama Di Russi, io 
ricordano con grande affetto e sot¬ 
toscrivono SO.OOO lire per rUnUA. 
Ravenna. 24 ottobre 1990 . 


Ad un anno dalia Komparsa del 
Dottor 

DOMENICO D’AlfMA 

la sorella Una lo ricorda con affetto 
a quanti lo conobbero, lo stimarono 
e gli vollero berie» fn sua memoria 
sottoscrive per l'UnlUL 
Ravenna. 24 ottobre 1990 

24/10/1988 24/10/1990 

Nei secondo anniversario delta 
xomparsa del compagno 

BENITO BASSOU 

ta m<^lle MaiisaBellalo ricorda con 
aftetto ed in sua memoria sottoxri- 
veperrUnitA. - - 

Roma, 24 ottobre 1990 

Nel terzo anniversario delta xom- 
pana del compagno 

IDIUOGRAMKXIA 

la moglie Utiana. I figli Luciano e 
Bruna lo ricordano ad amici ecorrw 
pagni e sottoxrivono per lUniiA. 
Roma, 24 ottobre 1990 


t venuto a mancare il compagno 
PIETRO LOCCttI 
della Sezione Nuova Gordiani. Alla 
moglie Pina e al figlio Mario giunga¬ 
no le condoglianze più sincere dai 
compagni della Sezione e da TUni- 
tA. I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 10.20 partendo dairabitazlorte 
di viale TeleseSl 
Roma. 24 ottobre 1990 


Ad un anno dalla xomparsa i co¬ 
munisti meniniesi ricordano l'indì- 
menUcabile compagno 

SANTOLANZA 

dirigente stimato della Federazione, 
organizzatore di lotte per il rìxatto 
dei lavoratori messinesi, combatten¬ 
te per la libertA, la democrazia, Il so¬ 
cialismo. 

Messina, 24 ottobre 1990 

Per un tragico incidente ha perso la 
vita il trasportatore di giornali 

ALBERTO MARINI 

ai familiari giungano le più xntite 
condoglianze delrUniiA. 

Roma, 24 ottobre 1990 


Il consiglio di direzione ed jlcotlegio 
sindacale, unitamente ai diper>denti 
del Centro regionale di riferimento 
attivitA em^asiusionale fC.RX.) 
partecipano al dolore dei lamiUari 
per l'Improvvisa xomparsa di 

BRUNO BERTOLEin 
Vice PresMcirtc dd CILE. 

ricordandone l'impegno civile e so¬ 
ciale, espresso nel volontariato e 
nelle istituzioni per raffermazlone 
della cultura della solidarielA. I suol 
valori, la sua passione e la sua com¬ 
petenza rimangono testimonianza 
ed esempio peri cittadini, i volontari 
e le associazK>ni. 

Firenze. 24 ottobre 1990 

Ieri ricorreva un anno dalla xom- 
parsa del compagno 

ARTUROMINUn 

diltusore instancabile dell’UnitA. 1 
compagni e gli anìici io ricordano 
con immutato affetto, 
bombino (U). 24 ottobre 1990 

1 comunisti della sezione Porcelli 
Nenjda esprimono ta loro parteci¬ 
pazione al dolora della compagna 
Patrizia e delta sua (am^Ua per ta 
xomparsa dH padre 

SILVIO NODARI 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 

10 presso l'abitazione in via Po 4 a 
Qulf\to Stampi. 

Milano. 24 ottobre 1990 

Walter, Patrizia. Lorenzo. Daniela e 
Ciancarto sono vicini con affetto a 
Patrizia Nodari per la seompaisa del 

P*’"* SILV» 

Milano, 24 ottobre 1990 

Le compune e i compagni del Co¬ 
mitato di Zona 14 del Pei partecipa- 
r>o con grande commozione al lut¬ 
to che ha colpito Patrizia Nodari per 
la xomparsa del padre 

SILVIO 

e aottoxrivono per IVnilà. 

Milano. 24 ottobre 1990 

f compagni del comitato clttadirko 
partecipano al dolore della compa¬ 
gna Patrizia Nodari per la scompar- 
«delpadre 

Milano, 24 ottobre 1990 

Cara Patrizia, noi tutti della sezione 
Anpi «Beioiannls» ti slamo vicini e 
partecipiamo al tuo dolore afabrac- 
dandoti forte fotte ricordando il tuo 
caro papA 5 ||y|Q 

Milano, 24 ottobre 1990 

I comunisti di Carnate parteciparro 
al dolore dei laniUlari per te xom- 
paiaa del compagno 

ALESSANDRO PCVAM 

11 funerale in forma cMle paittift dal- 
Tabitazione di via Perosi 3. Carnate 
oggi alle ore 14.30.1 comunisti det¬ 
te zona »rK> invitati a portare la ao- 
lidarietA del F^to. 

Carnate (Milano). 24 ottobre 1990 

I compagni della sezione ■Mantova* 
n)-Padova« si stringono intorno ai 
parenti di 

SANDRO PCVIAM 

ex bcriito alla nostra sezione per l'e¬ 
stremo saluto. SoaoscitvoiK> per f V- 
fìitù. 

' Milano, 24 ottobre 1990 ^ . 

A venti anni dalia xomparsa del 
compagno 

ADOLFO UNNNJNI 

te figlia Prarxexa ricorda con affet¬ 
to e gratitudine il suo esempio di ap¬ 
passionalo impegno politico e a^ 
date. Sottoscrive per L VnitO. 

Coma. 24 ottobre 1990 

24/10/1983 24/10/1990 

In ricordo di 

TWOFACE 

i cui insegnamenti, ta correttezza e 
te sempUcitA trelte vHa di tutti i gfo^ 
ni 80 iu> per noi tutti un sempre im¬ 
portante punto di riferimento» Ele¬ 
na e Marisa con immutato affetto in 
sua memoria sottoxrfvono per /t/- 
nità. 

Torino. 24 ottobre 1990 

Ricorre oggi 27 ottobre U 7* anniverw 
sarto ddte morte del compagno 

LinGITADMI 

assiduo dilfusore domenicale del- 
VUnitO nel rione Vigentina di Mihh 
fK>. sino ai suol uttimi mesi di vita, 
benché gravemente ammalalo. La 
moglie lo ricorda ad amid. compa» 
gni e parenti e sottoxfhre per il suo 
giomale. 

Milano. 24 ottobre 1990 

Nel 2* anniversario delia morte la fa¬ 
miglia Bertolini ricorda con affetto e 
rimpianto 

ANTONIO MONTANARI 

Plsa-Mllano, 24 ottobre 1990 ' . 

Rita c Luciano sono vicini a Dolo¬ 
res in questo triste momento per la 
xomparsa dd suo caro papA 

SILVIONODARI 

Cesano Boscone. 24 ottobre 1990 

I compagni della sczioite Rigoldi atv 
nundano te xomparsa del compa¬ 
gno 

SETTIMO GARBUO 

fxritio al Pd dal 1945. Sottoscrivo¬ 
no per rCfnitd. 

Miano, 24 ottobre 1990 

RKXHETTl 

li nostro ricordo per te è xmpre vi¬ 
vo. Il tuo adorato Walter. i figli, il ge¬ 
nero. la nuora in tua memoria of^ 
no lire 25.000 a VUnitù. 

Milano. 24 ottobre 1990 


PINO 

rei remile presente nel cuore dei 
tuoi adorati nipoti Giordana, Cesa- ' 
re. Walter che in tua memoria offro- ' 
no lire 25.000 a/T/mfd 
Milano. 24 ottobre 1990 

Riccardo Maurizio e Stefania ^a t» 
no vicini a Patrizia stringendosi a lei 
in un commosso abbraccio per te 
incolmabile perdila del suo caro 

papa 

Sotioxrivono per/'(/m/d . 

Milano, 24 ottobre 1990 - v ' 
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Sport 


\ t. 

f Una serata 
j di Coppe 
I jncàinpoetv 

lU' V - 


soldi 

' I nella gara 
rfjdi ritorno 
[ i l ì sovietici 
ll'Scartano 
p il loro stadio: 
i t i si va a Brema? 



Napoli '^Milan ''A. Vienna O. Atene 
SpartakM. Bniges Juventus Sampdoria 

Ore 20.30 Ore 20.30 Ore 19.30 Ore 22.15 

(diretta) E^aidue (diretta) RaiUllO (diretta) RaiUIlO (differita) Raidue 




Maiadora guida il Napol alTassalto dallo Spaitak Mosca 


m COPPACAMPIONI 

i-'i-- • OTTAVI . V" 

!• --- 

^ Oynamo Dresda (Rdt)-Malmo« ($v«) 

; Stella Rossa Belgrado (Jug)'OlasgowRanBer8 (Sco) 
Dinamo Bucarest (Rom)-Porto (Por) ' 

..ReaiMadrid(Spa).TIrol(Aot) .. c 

ifl;-[Bayern Monaco (Rrg)-Csl<a Sofia (Bui) 

|9 «' .Lecls.l^ruim (ppl)^lxmpiqua Marsiglia (Fra). . 
i'i;! ;]^IMtOU(m)-SpartakMo8Ctt(Ures) . ; ' 

:> S MnJMf(lla)-BruBea(BAI) 


Detentore Mllan (Italia) 
And. - RH. 

Oggi 7/11 


Spalle a 


: Il Napoli che Inciampa in campionato prova a salta* Al club moscoviia sono state 
re gli «oliavi» della Coppa Campioni. Stasera al San dniattjate le touipée conf 
PaoIoaffrontaloSpartakdiMo«a.llcI^^^ "iSSiadu^^ 

più che dalla gloria è stretto dalla necessità di met* pionaio. «sono andati in giro a 
tere insieme il pranzo con la cena. E la crisi finanzia* raggranellare soldi, invece di 
! ria ha fàttq partorire l'idea di giocare la partita diri* - coiuynirarri strilo “icud etiov 
i torno a flrérria; an^ché a N^osca, per poter ottenere SiynVirlrtt^' 
un sòstanziów incasso. Romanisev ha nscosio con 


iTTi 


ÒAL NOSTROlMVIATa;’ 

SÓNAIXIOPSilÒOUIII 


f >GIadiatorì» in deficit hanno venduto napou-spabtak 


I^^U’estero i giocatori migliori 


' -mm NAFOU. I «gladiatori» del- 
ì jv ilo Spartak, dopo averconqui* 
{I' .Stato l’anno scorso il loro do- 
] ,dicesiino scudetto, sono tor¬ 
li 31 *nsU nella polvere. La squadra 
<' jv soviellca ha chiuso con due 
i I tsecche sconnite U campiona- 
( ^. .lo. Ithito la scorsa settimaha e 
y( 4 vinto dair«odiala. Dinamo 
i V. Kiev. Per poter alleggerire il 
’l^'deficn, dopo la conquista 
'Jh« 'dell'ultimo scudetto, il club 
ijl h. moscovita a ceduto 1 siioi 

I’'iJK' ^-t.sff —ijfc_^_e_ ». t*__ 


Cerenkov. li tecnico 01^ Ro- 
mànisev teorizza un' calcio, 
tecnico e ragionato. Il suo 
Spartak applica una zona mi¬ 
sta e dopo l'addio dato al due 
migliori giocatori Romantsev 
sia ancor» ccRando gli «re¬ 
di. di Rodionov e Geienkov. 
Promette - bene Alelcundr 
Moslovol.' '22 anni," intemo 
dalle caratteibtiche’ molto 
eclettiche; .Oli altri eleinenti 


lovita a ceduto i siioi : di ^ieco sono Shblimov e 11 
ili pio presiosi: la punta ' po'riièie Cherchesov,' riserva 
onovellceniiacampista d^/iaiignalé. . O/iP. 


, (Ote20.30) 

Galli 1 Cherchesov , 
Ferrara a Btoulev ' 

■ ■ . Franeini a Kulkov ' 

.. .. Crlppa 4 Popov 
.Aiemso a Posniacov 

Baroni a Karpin 

' Venturln 7 Perepadénto 
. De Napoli a Sliallmov 
Silenzi a Mostovol. > : 

' Maradona «O Stimarm , 
Incocciati 11 Nanov, 

Arbitro: Schmidhuber ' . 

.. (Germania) . 

Tagiiaiéteia ia Deblirkov 
nizzardi laGraonanko' ' 

' Corradini 14 Buamanov. '." 
. MauroiaKalaalcw .. 
Zola ia Popovic , 


■a NAFOU. Capitan Dieso è 
stranamente compassalo. Nes¬ 
sun proclama, nessun messag¬ 
gio, alla truppa e all'esercito 
del tifosi. Eppure alla vigilia di 
un incontro di Coppa trovava 
sempre il modo per suonare la 
carica. Quest'anno poi, con un 
campionato che gll sla franan¬ 
do sotto i piedi; la Còppa Cam¬ 
pioni. che II Nàpoll'nòn ha mal 
wnto, rimane l'unico obiettivo 
possibile. «Cercheremo di vin¬ 
cerla questa pnnia partita con 

10 Spartak - la.Maradona - per 
andare a Mosca tranquilli» Ma 

11 7 novembre prossimo, pare 
ormai certo.. II.. Napoli, non 
scenderà \ sili . sicuramente 
ghiaoclatoi campo del. monu¬ 
mentale stadio unin. La trova¬ 
ta di far'giocaié u'partila di ri¬ 
torno a mmaera qualche co¬ 
sa dl plù di un «ballon d'essai*. 
Quando il presidente del Wer- 

. < j! . 


der Bremaavanzò la proposta 
lo Spartak si mostrò subito in¬ 
teressato. Chissà, poi. che non 
siano stati gli stessi dirigenti . 
della squadra moscovita ad - 
Ideare II progetto. 

Il famoso Generale inverno 
avrebbe sicuramente dato una 
grossa mano allo Spartak' per 
superare il turno, mailchibpiù 
popolare di Mosca ha bisogno 
di mani ben piò ravvicinale e 
soprattutto capaci di porgere 
pregiati bigliettoni. I bianco- 
rossi sono atverde. Lo Spartak 
ha concluso In malo modo il 
campionato sovietico non riu¬ 
scendo nemmeno a strappare 
un pósto per l'Uefa. La critica 
ha fatto a fette i «miaso» (carne 
da' macello), cori gli atmenart 
contliilRlao a. .chiaiittKa: Ip. 
Sputalpishe un. tempo eià.'la' 
aquadrf.;di uno'ttaoUImcnto 


mente del novantenne diretto¬ 
re sportivo Nlkola) Starostln. 
Eroe del calcio sovietico, im¬ 
prigionato per dodici anni da 
Stalin, assieme ad altri tre fra- 
_ tclli, perché negli anni 40 par- 

' concanlrarsi. tulio '•cudeito*»; ' lavano di dare uno stipendo ai 
questa'l’accijsa.'Ma lo stesso ' calciatoti e adesso padre-pa- 
•allenatote dello Snaitak, Oleg ' drone dello Spartak. E lui che 
Romantsev ha raposlo con continua ad occuparsi della 
una cruda arringa: «Non si trai- parte finanziaria della società 
. tadigonliarMIprOlUiògiuzzo- ' mosòoviia. bui l'intesa con il 
.'to.madisodmwflreM». ^direttom'generale del Napoli, 

.. . u cjub''nttteoy|UÌ' non tarò '^uelano Moggi, l’ha raggiunta 
smiltaie il suo piccolo stadN) a tubilo, ma dal punto di vista 
quaranta chilometrl da MokW protocollare spetta al presi¬ 


èdè costretta ad alHttare lo sta¬ 
dio Lenin. Non ha uno spon¬ 
sor, se non quello pleonasUco 
dell’Aeroflot, la compagnia so¬ 
vietica di bandiera e non gode 
di padrinaMl'Statali come ad 
esempio U.tSka cheè finanzia¬ 
lo dal ministero' della' Difesa. 
Dopo II disastroso eamplonalo 
Il 7 novembre alla stadio Lenin 
sarebbero andati pochi intimi. 
Ed ecco altore la necessità di 
mettere le mani str un sostan- 
zioto.tAcassb; capaeedi porta¬ 
re una salutata boccata d'ossi¬ 
geno. E Brema, 'Con gli emi¬ 
granti italiani cita ixrn si lasca- 
ranno certo sfuggire l’occasio¬ 
ne di tifare Napoli, devcesaeie 
parsa la soluzione ideale. Cer¬ 
tamente questa è stata l'idea 
che deve essere frollata nei- 


dente del club Sclalapin, arri¬ 
vato a Napoli da Parigi solo ieri 
a notte fonda, mettere iterò su 
bianco. Un accordo che tiene 
conto di interessi molto parti- 
eblari è non si può escludere 
che abbla liflessi, almeno psi- 
cologici. sulla «fida». Mantdo- 
na continua a ripetere «A Mo¬ 
sca. a Mosca», ma il suo turisti¬ 
co desiderio dovrà risolverlo in 
altro modo. Questa sera al San 
Paolo si svolgerà il primo atto, 
ma. anche 1 tifosi sembrano 
aver annusato' Il valore della 
recita. Fino a Ieri erano siati 
venduti solo 35 mila biglietti 
per un Incasso di un miUardoe 
trecento milioni. Diretta tv con 
esclusione della zona di Napo- 
lie lattai assicura di aver trova¬ 
to II modo di stoppare i clan¬ 
destini captatori di segnali. 


S'.t, 

piCedemans 

Il A San Siro 
ji'jun assente 
y? eccellente 


ÉB MILANO. Un po'di pmlal- 
L ,{ieK un po' di pcuia; LbdgL 
ii'i ptir qt s mò'lweòBiw'ebn U Mi- 
>* lan, si danno poche chances. 
P:'tOobbiamo essere rMlisd, I 
(liti tossonerl sono troppo forti. 
HI'^(Albbiamo tm.ventt per cento di 
4 possibilità di eliminarli». Le pa- 
,1^1 .mie di Georges Leekens con- 
;; ^irastano con il suo sorriso iro- 
VSiieo. «Non sempre, nel calcio, 
II' Ile cose vanno secondo logica. 
>'j «Noi abbiamo perso S a 1 con 
j . J'Apdeilecht, ma non esiste un 
r. dtiìa^ cosi profondò ira le 
J squadre». Ceulemans e 
li Virilità, i due infortunati doc, 
( -dovrebbero farcela in calie- 
! rntis. (tank Farina, 26 annL 5 
net campkmalo belga, ha 

1 ^me suo primo obiettivo l'ita- 
p ^lia. L'italo-australiano. che ha 
:.' Ain contratto In scadenza alla 

2 Tfine di giugno, spera di passare 
i' i-ln una squadra italiana. Hnora 
j (ha evuto contatti con Bologna. 

ìBari e Oeiioa. Farina ha molla 
£ JmltK «Se la mia società mi la- 
j'Ssciane Ubero verrei subito In 
•Italia.. OCaCe 


d^nazipnàlé. . ., □ALP Quando il presidente dei Wer- ^;|a,[frazione detecafn|v l’anziana,' ma-'lucidissiffla desUnlcaptatoridlsc 

Il presidente rossonero rompe il silenzio: «Troppe ingiustizie, troppa cattiveria, ora amo meno il calcio» 

CtHTan tifosoM Dià: 


te lascia in<)$^iChtO0óAnf;^<«U 

0>tln nónnàle turno di rotazione») e manda In cam¬ 
po Gaudenzi. Costacurta al posto di Galli. 1.400 i ti¬ 
fo^ b^;H.ÌP)etMente Berìusconi ritrovarla parolài..- 
«$amò:pttimHtow mi fate notare che àbmapiqljbd^' 
lilie aweisàriò ìl Bruges rispondo che sonò i belgi ad 
avere come rivale il Milan». 


OAMOCICCAHIUI 


M MILANO. VIgllta un po' in- 
quieta..!! MUali, con un gilo di 
ritardo, sata stilla glostia euro¬ 
pea con qualche iHvé ai^ien- 
alone e I nervi piuttosto dratl. Il 
pia nervoso, per If seguito di 
polemiche dopo NapoU-Mllan, 
é Arrigo Saochi. Il deferimento 
per quelle frasi pronunciale in 
privato e amplifieate in pubbli¬ 
co da qualche aspirante 007 
da lotaltva, non i proprio an¬ 
dato gU) al tecnico loasonero. 
Non vuole piò parlame. però 
alla (ine si lascia sfuggire que¬ 
sta frase metà ironica metà 
amara: «Le bacchettate fanno 
bene, però non ho mai pensa¬ 


to di estere Immortale o di 
aver raggiunto l« perfezione. 
Sono uno che sbaglia: poi et ri¬ 
mango male e cerco di mlgllo- 
raiml ma so che,' se anche vi¬ 
vessi 2000 anni, continuerei a 
lare qualche enore*. 

Un Secchi leso. Ber II cam- 
pionolo, per il Bruges, perché- 
sente che la nuova stùione sta 
per entrare nel vivo. Hnora, al 
Milan, tutto é andato liscio no¬ 
nostante la formazione rosso- 
nera abbi» schiacciato l'acce¬ 
leratore aolo a metà. Adesso 
non si possono piò centellina¬ 
re le forze: Il Bniges, dilani, 
non è un cliente dei più facili 


(Otea)SO) ,, 

i' '‘gazzagtf 4t^^lnden. 
’.^tassc^ a PÌorie 
' Maldim a-Staelenài 
Gaudenzi 4 Greve 
Costacurta • Janevski 
Baresi S Borkelmans 
Oonadoni 7 Beyens 
RIikaard 8 vanOerEIst 
VanBaaten 8 Booy 

Quiitt lOCaulamans 
Evan111 Farine 


,, Arbitro; Fòetlrigèr ÌAuatria) ' 

■ ' Rosai 18G8l|e* 

' NovalSCosaay ' - 

AncelottI 14quarter ' 
c. Simona.l8ChrisUa«na . 
Massaro 18 Versrrallle 


Anche se é reduce da una se- 
vera (5-1) sconfitta con l'An- 
derlechi nel campionato bel¬ 
ga. la squadra di Georges Lee¬ 
kens peòsiede tutto quelle ca- 
rellenstlche che possono met¬ 
tere In dltt'icolia il Milan. Gran¬ 
di riserve atletiche, pressing. 



Arrigo SaccM 


gioco a zona e una voglia mai- 
ta di far la festa ai rossoneri. 
Vero che hanno qualche pro¬ 
blema di infermeria (Cele- 
mans e Farina, i giocatori di 
maggior talento, sono acciac¬ 
cali, e mancherà il Ubèro 
Disztl), però questa sera scen¬ 


deranno Ih' córn'pò’con' uno 
spirito' ben. dNenp da queilo 
mMnmOòiirwwiirieèKL '^ 

Nel Milan. comunque, c’è 
una novità; Ancelotti te ne va 
In panchina. NoRrialaiavyicèi»: 
daniento. :cUce.'Arri^l^Sacchi. 
però intanto fa postò a Gau¬ 
denzi. Rientra Donadoni men¬ 
tre Costacurta sostituisce Filip¬ 
po Galli 

•È la nostra terza avventura 
in Coppa del Campioni - ha 
detto Socchi - cominciare con 
un turno di ritardo ci ha per¬ 
messo di risparmiare enèmie 
in campionato, pelò non ci ha 
consentito di far» un rodagg'io 
con una squadra meno ottica 
del Bruges. Dobbiamo stare at¬ 
tenti: i belgi sono-lutU assai do¬ 
tali sul plano atleiico, inolbe 
tattIcamenie.'SOno'ben orga¬ 
nizzati. Questa squadra la co¬ 
nosco poco, sò comunque che 
ha alcune individualllà di tutto 
rilievo. Oltre a quelli già cono¬ 
sciuti, non biso^a dimettUca- 
re il regista Van Der Ebt: é un 
vero direttole d'orchesrra. Ha 
ritmo, classe, senso della posi¬ 
zione. il Milan, per battere I 
belgi, dovrà giocare una parti¬ 


ta ad-alto1h«llo«. *' ' 

. Sulle novità, di fòrmazione, 
Sboehi ha datò questa spiega¬ 
zioni. «Oltre a lar rifiatare An¬ 
celotti, preferisco inserite in 
^squadra giocatori piccoli e 
iiseaiianii come Donadoni e 
F Gàudenzi. I belgi, difatti, sono 
tutti di taglia imponente e piò 
lenti negli spazi brevi». Le in¬ 
tenzioni di Sacchi sono chiare: 
. superare i belgi In rapidità sca¬ 
valcando il loro pressing. Do¬ 
po un lungo silenzio, ieri II pre¬ 
sidente Berlusconi ha panato 
della squadm iossonera. «Sia¬ 
mo-'ottimisti, come sempre. E 
se mi fate notare che abbiamo 
come awetsatfo il Bruges, ri¬ 
spondo che sono I belgi ad 
avete come rtvalt U Milan». 
Quindi un piccolo commento 
sulla vicenda di Socchi «Non 
parlo più perché, se il mio 
amore per II Milan resta immu¬ 
tato, amo menoii calcio. Sono 
cose che succedono quando si 
leggono certe Interpretazioni 
suTglomali e quandò si subi¬ 
scono certe Ingiustizie. Amo il 
Milan perché chi subisce le in¬ 
giustizie merita di essere ama¬ 
to ancotàdi plù«. . 


||A .Vienna prova del nòve per i bianconeri dopo la valanga di cntiche in campionato; la rabbia di Maifredi osservato speciale 




l'ivano tutta nella speranza di uscire del tunnel della 
^i^tiCa è dalla povertà.det risultati. Un tentativo per 
>;teldccarè una situazione che non promette nulla di 
l'ibuono. Contro TAustria Vienna, nella seconda usci* 
|ta di Coppa delle Cdppe, la Juve di Maifredi metterà 
fbando estetismi e teorie innovatrici. Sulla «pelou- 
del mitico Prater stasera si baderà al sodo. rin- 
b ;^fiando in altra data il calcio champagne. 

II? ' OAL NOSTRO INVIATO " V 

'»•. ... PAOLO CAPRIO ' 


lENNMUVENTyS COI»PACOI»PE 


VIENNA. È proprio vero 
:%ha il danaro non é poi tutto 
S^Ua vita. Alla Juventus non 
ilbno itall sulHcienU neanche 
|{èesaanta mtliardi spesi nell'e- 
uKloslva boutique dei calciatori 
l^gon la grilte per spumare sod- 
|,dbtazioni, ttaquiUttà e soprat- 
%lto risulUd^A Vitnna, accol- 
% da un Sòie limpido, è sbar- 
^qataieri unacomitivadi muso- 
' )Si anarchici gastritici e pieni di 
IMsenUmenU verso tutti e tutto, 
>;àttesa da un turno di Coppa 
I deile Coppe contro l'Ausliia 
i^Vieima di (MÌHska carico di 
iOi c erwye non tanto per II va- 
»;ipfedf l'avversario soltanto 
Ìj|plen|».dl,|iinui, ma per i loro 


problemi Quellà'dèi bianco- 
netlhoh'é larabbladi uh risul- 
tatoaMtaitrAOtalA. dtw *1 vuo¬ 
ta bMRnkilwinodO'ibolUie^at- 
tiaMeiso'ta'''weiètti«^ttet dei 
slngotlroa'quèttaKlf'uh gene¬ 
rale stato df'mqtesaèieiidove . 
quasi nulta'M sopporta; più. A 
eoinindai* " data òrtl»l'' «dei 
media. aJorodhe.'pievènuta.e i 
spesso vicina àd unaJnsptaga- 
bile è Ingiusiificaia cattiveria, E . 
questo un dbeorso vecchio. Il 
primo al quale si aggrappa di- 
spetatamenle Ctal Maibedl 
nocchiero Indubbiamente ben 
preparato, ma non ancora sul- 
Dcientamenta aspetto gèr gui¬ 
dare uno yacht tanto sofistica¬ 
to,' drU'congegni estremamen- 


(Ore 19.30) 

. WoMfarth 1 Tacconi ' 

... Frind a Bonetti 
Algner a.JulloCesar 
. Pferfer 4 Fortunato 
Stòegar 8 OeMarehl 
Zsak 8 De Agostini 
Hoermann 7 Haessler 
HasenhuettI 8 MarocchI 
MllewskI 8 Casiraghi 
Proaalnik laiagglo 
Piava 11 Scnniaci 

.. Arbitro:Goathala(Belglo) 

FÌèehar18Bonalutl 
Sakartloglu 18 Lu^ . 
Schnaidar IdGaTIs 
Fiogai 18 Alaaslo - 
• ' Netti 18 DI Canio . 


' la dellcail. «So riconoscere ia 
critica dal pregiudizio» attacca 
cpn voce grave quasi cercasse 
di spedire II suo mesMggio ad 
un indirizzo ben preéiso..«Pur- 
troppo-riprende con lo stesso 
tono- nei miei confronti ce n'é 
una dose di troppo. Domenica 
sono stalo fischialo? E' solo 
cattiva Informazione, che non 


, r;,: . -ottavi 

Dynamo Kiev (Ursa)-Oukla Praga (Cec) 
Manchester United (tng)*Wrexham (Gal) 
Olymplakoè Pireo (Gr«)*SAMPDORIA (Ita) 
Fram Reykjavik (l8l)-Barcellona (Spa) 
Montpellier (Fraj*Steaua Bucarest (Rom) 
Liegi (Bei)-Estrela Amadora (Por) 
Aberdeen (Sco)-Legia Varsavia (Poi) 
Austria Vienna (Aut)-JUVENTUS(Ita) ' 


Detentera 8ampdbri»(llaffa) 
And. Rtt. .. 


m)i condiziona. Su questo po- :- 
tel(rstar sicuri. Q vuole ben al- 
HÒ»; Spirito di persecuzione o 
debolezza di un uomo che si 
lente sbailoUatom un..maie 
che si sta sempre più , 

grosso? «Sònò qiiriosb'e nello r 
stasaajienq^o libito.'ipreoccu- ' 
palò di quello che accadrà 
quando subiremo la prima 
sconfitta» dice con l'aria di chi 
si sente privo di srinti in paradi¬ 
so pronti a proteggerlo. Ed in 
effetti i suoi timori sono più 
che giustificati. In piazza Cri¬ 
mea si registrano i primi sus¬ 
sulti di impazien:». L'Avvoca¬ 
to, il padrone dei giocattolo 


- bianconerotaconfessatocan- 
dldamenlertrontènica che non 
riesce più « divertirsi alio sta¬ 
dio. Maifredi non soltanto non 
è amato dai big della squadra,. 
,.<egolstl'ed esclusivisti.. Ma an- 
. che dal poRlto detle;liseive.dl 
lusro. gentache farebbe la Ùf- 
luna di tante altre squadre, che 
freme, scalpita su una parKhi- 
na che sente scomodo. Casira¬ 
ghi è senz'altro tra quelli più 
avvelenati. Dopo un anno di 
Juve, di complimenti di gol. di 
convocazioni azzurre nelle va¬ 
rie rappresentative, è ritornato 
alla panchina. Finora soltanto 
spezzoni di partita insignifi- 


rtanH'e chiaraMjMtte senza gcè. 
E con un quello di 

conservare Ufr^Wlo di fresca 
conquista nella nazionale di 
; Vicini .Stasera.contiD l'Austria 
-Vienrta pèrlài^ink'volta avrà 
.qbesio oripre.'t^jE .^[mneslmo 
èspetlmditlio di Mlmedl alla 
ricerca forse di capire qualco¬ 
sa lui stesso. «La Juve-puntua- 
lizza n tecnico-non ha miglio¬ 
rato soltanto il suo precedente 
collettivo, ha cambiato squa¬ 
dra. Per fbrgiarik'Ci vogliono 
quatlrc, cinque mesi non 
quattro o cinque partite. Non 
sono mica S.'Ptetro io. I mira¬ 
coli non so fame». 








Ad Atene subito provocazioni 

I tifosi greci scatenati 
all’ombra del Partenone 
Mancini abile arruolato 


L'Olympiakos del miliardario presidente Saliarelis 
cerca di bloccare la corsa della Sampdoria verso i 
quarti di finale di Coppa delle Coppe. Ma la squadra 
di Boscov è troppo carica e la formazione greca 
troppo fragile (e priva di Protasov e Savichev) i^r 
sperare. Il clima nel piccolo stadio del Piieo sarà in¬ 
fuocato. Ieri alcuni tifosi greci hanno disturbato i 
giocatori della Samp durante railenamento. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 


WALTBRQUAONBU 


Totò alla ricerca 
del gol perduto 


aa VIENNA GII occhi sem¬ 
pre più sbarrati, le maxelle 
serrate, Totò Schillaci xm- 
bra in trance, alla ricerca di 
chissà che cosa. E' un calcia¬ 
tore in difficoltà, ma non 
vuole ammetterlo. E cerca di 
'difendersi Parla dei gol che 
non arrivano e di dice di infi- 
^XlriarsmrlK «Hosmesso di in- 
"x^irio perché altrimenti ft- 
nixo pq^diventare malto». 
Ha smesso anche di leggere ! 
giornali, le critiche del dopo 
Lazio lo hanno mandato in 
bestia: «Ho giocato bene, chi 
dice il contrario non capixe 
niente di calcio». Non ri fida 
molto dell'Austria Vienna. Le 
ultime sue parole xno per 
Scoglio; «Sono stupito del li¬ 
cenziamento. E una persona 
preparata ed intelligente. 
Con me ha avuto tanta pa¬ 
zienza e mi ha aiutato moltis¬ 
simo. Al Bologna c'erano al¬ 
tri problemi». OfllCa. 


BB ATENE. Il Partenone è av¬ 
volto dalle nubi. Si rammari¬ 
cano i turisti che arrivano da 
tutt'Europa per ammirare la 
culla della civiltà. Gli abitanti 
di Atene, invece, sperano che 
U cielo grigio taxi cadere la 
tanto attesa pioggia: maiKala 
ximeri. 

Al porto del Plreo e più pie- 
cixmenle nel quartler gene¬ 
rate dell'Olympiakos, che è 
un po' la Juventus del calcio 
greco per le grandi tradizioni 
passate, c'é molto fermento, 
fi presidente della squadra, il 
miliardario (giximenti di 
pietre preziox in Africa) Sa- 
liaielis s'é posto due ambizio¬ 
si traguardi, nel programma 
di rilancio dei club. Dopo l’in¬ 
gaggio di Protasov e Savichev, 
vuole portare in Grecia un al¬ 
tro sovietico, l’attaccante Do- 
browolski, rubandolo al Ge- 
nóèir ArfAìèrie'sTfòèrtrchèTl 
gkxatox'antverà II 7 novem¬ 
bre. . 

Ma le speranze (o sogni) 
del magnate del Pireo non si 
fermano qui. Saliarelis vuol 
mettete a segno un altro col¬ 
po: battere la Sampdoria nel¬ 
la partita d'andata degli ottavi 
di finale di Coppa delle Cop¬ 
pe, che si giocherà staxra al¬ 
lo stadio’ Kmabkald; Per (or 
questo ha promesso un pre¬ 
mio di 12 milioni a testa ai 
giocatori e xpraltutto ha fat¬ 
to appello al tifosi affinché col 
loro incitamento facciano va¬ 
lere la legge del fattore cam¬ 
po. 

Ma. quetla sbarcala ieri po¬ 
meriggio ad Atene è una 
Sampdoria talmente carica e 
concentrata da non poter te¬ 
mere gli attacchi dei signori 
Mibopulos, Kofidis o magari 
dell'ex avellinex e. ormai 
consunto Anasiopuk» (i gre- - 
ci non potranno dispone di 
Protasov e Savichev). 

La tranquillità di Boskov 
sfocia nella sicurezza: a chi 
gli chiede x non sia meglio 
togliere un attaccante e ag- 
giungereun centrocampista 
(Invemizzi) il txnico blucer- 
chiato risponde xiridendo: : 
«Il mio collega Blokhrn, deve. 
fare a meno di due attaccanti, 
perché mai dovrei ratforzare 
il centrocampo o la difesa. 
No. la Sam^oria giocherà 
come domenica xorsa. At¬ 
taccando. Dobbiamo guada¬ 
gnare i quarti di finale». 

MaiKini è xciaccato, vor¬ 
rebbe riposare... 


OLYMPIAKOS-SAMP 


(Ore 19.00) . • 

Tallkriadis 1 Paglluca 1. 
Karataldis a Manninl 
Pachatur. a Katanec " 
Christopulos 4 Pari 
Mavromma. 8 Lombardo ' 
Tuluchidis 8 Petiegrint 
Tslantakls 7 MlkhaiUcttan. 
Kofidis 8 Cetezo 
Anastopulos 8 Branca ' ' 

Mitropulos IO Mancini 
. NentidlS'11 Ooaaana:'. c ■ 

Arbitro; Courtney ( Inghilterra) 

Savidis 18 Nuciart ' 
Drakopulos ia Lanna "» 

Mustakidis 14 Dall’Igna .. , 
Randos 15 Invemizzi -, 
ia Calcagno 


' «Recupererà, siatene certi. 
E sarà in campo tegotamien- 
te».'" 

Il giocatore non vuole en- 
trare.in rotta di collisione coi 
mister e si limita a dire: 41 
guaio muxolare sta passan¬ 
do. Giocherò anche x sarò 
xlo al 70% della condizione». 

Vialll, convalescente, arri¬ 
verà oggi con Bonetti raltro 
infortunato) a bordo di un 
aereo privata 1 giomaiisti con 
una battuta chiedono a Man¬ 
cini X non sia ilcasoche pa¬ 
ghi il volo a Vialli. Honta la ri¬ 
sposta: Kjianluca può per- 
melterxlo; se avessi io i suoi 
xldi avrei già smesso di gio¬ 
cale». ■ 

AJKora Boskerv xgli xudi 
nella vigilia atenìex; il tecni¬ 
co slavo vuole vincere, vince¬ 
re, vincere. 

«Munoz, il compianto alle¬ 
natole del Reai Madrid,- ha di¬ 
retto la squadra in cinque fi¬ 
nali europee, vincendole tut¬ 
te. Io in questa stagione vorrei 
arrivale alla terza finale e pos¬ 
sibilmente fare il bis dell'anno 
xoflo. E avrei ancora tanta 
strada da commpiex par rag¬ 
giungere i traguardi dello spa¬ 
gnolo. Ma aita Samp si può 
fare tutto». 

Oleg Blokhin, allenatole 
delVOlymplakoa, staseràiiab- 
braccerà Mikhailiehenka suo 
vecchio compagno dei tempi 
della Dinamo. «Abblanio gio¬ 
cato quattro anni assiemè nel 
club - racconta U sampdorìa- 
no - non con la nazionale. £ 
stato il più grande giocatore 
sovietico degli anni 70 e 80. 
Sono curioso di vedere come 
X la cava da allenatoré». 




DopIngRoma. Sarà probabilmente celebralo martedì prossimo 
li processo d'appello davanti alla Cai. La decisione ufficiale 
verrà presa oggi, ma in Fedeicalclo xno «curi al 99% che la 
data»ràquelta. ■ - - ^ 

Calamai eaonerato. L'allenatore delta Reyer Venezia basket 
(A2), é stato exnerato. La dxisione é stata presa dal consi¬ 
glio direttivo per <i risultati negalivi della squadra». 

Pelò. Il più grande calciatore di tutti i tempi ha compiuto ieri 
. SO anni. Il Slottobie a Milano, verrà festeggtalocon una pMF 
taira Brasile e Resto del Mondo. 

Baaket Europeo. La Knorr Bologna ha battuto il Balanta Siblii 
105-69 nefla partita di andata degli ottavi di finale di Coppa 
■ detleCoppe. 

Basket. Mario De Sisti é il nuovo allenatore del Napoli Basket 
Sostituixe lo jugoslavo Zeravica che non potrà più sedére in 
panchina. - ^ . • 

Rugby, il presidente della Scavolini L'Aquila Rugby. AnibnioiOi 

. ; Zitti, ha comunicato che Io xiopeio ad oltranza dei giócalM 
neroverdi é rientrato. 

Caldo. La squadra di dilettanti «Enotecnica sarti» di Camra, è 
stata squalificala al primo giorno del campionato amatoriale, 
perché indossava maglie con uno slogan contrario alla Far' 
moplant proprietaria del campo. . 

Caldo. Il centrocampista della Dinamo Mosca, DobrowoWcy ha 
rimandato il suo anrìvo.ln Italia. Il calciatore resterà in Uras fi¬ 
no alla partita con gii azzurti per le qualificazioni europee. 






l’Unità 1.^ 

Mercoledì 
24 ottobre 1990 






























